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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Decreto del Presidente del Consiglio regionale 26 marzo 2013, n. 12 
Variazione del Consiglio delle Autonomie locali e nomina del nuovo componente ai sensi 
dell’articolo 18, comma 9, della legge regionale 7 agosto 2006, n. 30 (Istituzione del Consiglio 
delle Autonomie locali (CAL) e modifiche alla legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 - 
Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali). 
 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE 

PREMESSO che l’articolo 2, comma 1, lettera f), della legge regionale 7 agosto 2006, n. 30 
(Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali (CAL) e modifiche alla legge regionale 20 
novembre 1998, n. 34 - Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli 
Enti locali), prevede che siano componenti del Consiglio delle Autonomie locali 20 rappresentanti 
di comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti, di cui 11 rappresentanti di comuni 
montani e 9 rappresentanti di comuni non montani; 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 18, comma 3, in data 25 luglio 2011, l’Assemblea dei 
Presidenti regionali delle Associazioni rappresentative degli enti locali ha effettuato le designazioni 
dei componenti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f) e che con decreto del Presidente del 
Consiglio regionale n. 6/2011 è stato nominato, tra gli altri, BORGHI Enrico quale rappresentante 
di comune montano con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti; 
RILEVATO altresì che, ai sensi dell’articolo 18, comma 9, della l.r. 30/2006, il Presidente del 
Consiglio regionale procede, in caso di decadenza di un componente, alla surroga del medesimo 
secondo l’ordine della relativa graduatoria predisposta per le surroghe;  
PRESO ATTO della lettera del 22 marzo 2013, prot. 9352, con cui BORGHI Enrico presenta le 
proprie dimissioni da componente del CAL; 
VISTA la graduatoria per le surroghe predisposta dall’Assemblea dei Presidenti regionali delle 
Associazioni rappresentative degli enti locali, che prevede -  come da verbale prot. 30442, del 27 
luglio 2011 - quale prima nella graduatoria delle surroghe per i rappresentanti di comuni montani 
con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti, VERAZZI Magda, Sindaco di Vignone (VB); 

decreta 
- di dichiarare decaduto, a seguito delle dimissioni presentate e così come previsto dall’articolo 7, 
comma 1, della l.r. 30/2006, il componente del Consiglio delle Autonomie locali BORGHI Enrico, 
nominato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera f), della l.r. 30/2006; 
- di nominare, così come da graduatoria in ordine decrescente predisposta per le surroghe, 
VERAZZI Magda, Sindaco di Vignone (VB) quale nuovo componente del Consiglio delle 
Autonomie locali, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera f), della l.r. 30/2006. 
 

Valerio Cattaneo 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 8 aprile 2013, n. 32-5627 
Quantificazione risorse decentrate per il trattamento accessorio per le categorie relative 
all'anno 2012. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
L’art. 4 della L.R. 25 del 27.12.2010, legge finanziaria 2011, nell’ambito delle misure di 
contenimento delle spese di personale, ha, tra l’altro, stabilito un limite alle risorse per il trattamento 
accessorio delle categorie (del ruolo della Giunta e del ruolo del Consiglio) per l’anno 2010, pari ad 
€ 42.890.260,00, ed ha previsto che tale limite deve essere ridotto dall’anno 2011, in applicazione 
dell’art. 9 comma 2 bis del D.L. 78/2010, convertito in legge 122/2010, secondo cui per gli anni 
2011, 2012, e 2013 l’ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio di 
tutto il personale non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è comunque ridotto 
automaticamente in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. 
 
Il documento interpretativo delle disposizioni del D.L. 78/2010 in materia di contenimento delle 
spese del personale, predisposto dalla Conferenza delle Regioni il 10 febbraio 2011 e 
successivamente  modificato il 13 ottobre 2011, con il quale erano state definite le linee guida utili 
per un’applicazione uniforme della normativa in questione tra gli enti interessati, è stato integrato 
con il documento del 7 febbraio 2013. 
 
Le condizioni per determinare la riduzione delle risorse da destinare al trattamento accessorio, così 
come indicate nel documento interpretativo di cui sopra, vengono di seguito riportate, specificando 
che di queste l’ultima in elenco rappresenta la novità introdotta proprio nel citato documento del 7 
febbraio scorso, mentre le altre erano state già adottate lo scorso anno: 
 
− nel limite stabilito non vengono considerati i compensi per l’attività di progettazione e 
pianificazione (ex art. 92 commi 5 e 6 del D.lgs. 163/2006) o per l’esercizio del patrocinio legale 
(ex R.D. 1578/1933); 
 
− sono esclusi i residui venutisi a creare negli anni precedenti; 
 
− nel calcolo dell’entità annuale di riduzione delle risorse si dovrà tenere conto della data di 
cessazione del personale, in considerazione del diritto dei cessati all’attribuzione del trattamento 
accessorio per il periodo di permanenza in servizio nell’anno di cessazione; 
 
− l’entità annuale di riduzione delle risorse deve comprendere anche le progressioni economiche 
orizzontali attribuite nel corso degli anni a ciascun cessato, tenendo conto del periodo di 
permanenza in servizio nell’anno di cessazione. 
 
Le voci del salario accessorio da considerare per la riduzione delle risorse sono progressione 
economica orizzontale, produttività, retribuzione di risultato, compensi per particolari 
responsabilità, compensi per attività particolarmente disagiate, indennità di comparto (quota B). 
 
Le risorse destinabili al trattamento accessorio, così come risultano dal prospetto, allegato al 
presente provvedimento e del quale forma parte integrante e sostanziale, sono state determinate 
tenendo conto delle cessazioni di personale avvenute nell’arco dell’intero anno 2012, decurtando gli 
importi non dovuti in quanto non spettanti o non maturati. 
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L’importo delle risorse del fondo per il trattamento accessorio 2012 è stato ottenuto detraendo 
anche la somma di € 150.260,00, rinviata al 2011 con il contratto decentrato 2010. 
 
Rispetto all’entità della riduzione per la consistenza di personale in servizio nell’anno 2012, durante 
il quale sono avvenute le cessazioni di 69 dipendenti del ruolo della Giunta e del ruolo del 
Consiglio (n. 6 di categoria B, n. 12 di categoria C, n. 51 -di categoria D) e l’assunzione di un 
dipendente di cat. B, ai sensi della L: 68/1999 (disciplina delle assunzioni obbligatorie), viene 
detratta la somma di € 188.163,00. 
 
Il trattamento accessorio spettante al personale cessato nel corso del 2012 ed ancora attribuito per lo 
stesso anno, calcolato in 398.816 euro, costituirà ulteriore riduzione delle risorse relative all’anno 
2013, secondo dei tre anni in cui si verificherà l’automatismo in termini di riduzione di quote 
annuali intere con riferimento alla riduzione di personale avvenuta l’anno precedente. 
 
Viene, inoltre, detratta la somma € 273.148,00 relativa alle cessazioni avvenute nel 2011 e che 
hanno prodotto effetti nell’anno 2012. 
 
Viene inserita la retribuzione individuale di anzianità (R.I.A.) dei cessati 2011 (elemento 
contrattualmente previsto) per un importo di € 74.273,00. 
 
Tenuto conto di tali vincoli e delle esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica l’importo viene rideterminato in € 41.310.000,00. 
 
L’importo delle risorse destinabili del trattamento accessorio, inclusi impieghi stabili, ammonta a € 
24.418.640,00 di risorse stabili e € 16.891.360,00 di risorse variabili individuate nel rispetto dei 
contratti nazionali, dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità. 
 
Le risorse devono essere finalizzate sia all’incentivazione della qualità, della produttività e della 
capacità innovativa della prestazione lavorativa, all’erogazione di compensi strettamente correlati 
all’effettivo miglioramento qualitativo e quantitativo dell’attività, ed al riconoscimento ed alla 
valorizzazione di professionalità e merito nell’osservanza delle disposizioni legislative in materia di 
trattamento accessorio, sia alla corresponsione dei compensi previsti dagli istituti del trattamento 
accessorio; in entrambi i casi  nelle quote non superiori a quelle vigenti già fissate con  precedenti 
contratti decentrati. 
 
La Regione Piemonte ha attivato un sistema di valutazione delle prestazioni che agisce attraverso 
una pianificazione degli obiettivi di lavoro, il programma operativo, disciplinato dalla legge di 
contabilità n. 7/2001 ed una successiva valutazione dei risultati ottenuti in rapporto agli obiettivi 
stessi, non solo come puro sistema di controllo, ma come strumento per il miglioramento delle 
prestazioni individuali e collettive. 
 
Tenuto conto che ai sensi dell’art. 14 – comma 1 – lett. e) del D.L. 138/2011, convertito in legge 
148/2011, le Regioni devono nominare il collegio dei revisori dei conti, quale organo di controllo 
amministrativo-contabile, e considerato che per l’istituzione di questo organo deve essere 
modificato lo Statuto regionale e ad oggi il relativo provvedimento legislativo è in discussione in 2a 
commissione consiliare, nelle more della definizione dell’iter della nomina del collegio dei revisori, 
la certificazione sulla compatibilità dei costi della contrattazione decentrata integrativa con i vincoli 
di bilancio e contrattuali e con quelli derivanti da norme di legge, e le attività di certificazione del 
conto annuale 2012 vengono effettuate dal Settore “Audit interno” della Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale; 
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considerata l’opportunità di autorizzare la delegazione trattante di parte pubblica del ruolo della 
Giunta regionale alla sottoscrizione definitiva del contratto decentrato per l’anno 2012 con le  
Organizzazioni sindacali e la RSU, previa certificazione positiva della struttura regionale come 
sopra individuata; 
 
 tutto ciò  premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
per le ragioni di cui sopra: 
 
 di riconoscere quanto riportato in premessa relativamente alle modalità di quantificazione delle 
risorse; 
 
- di quantificare le risorse decentrate relative all’anno 2012 per l’attribuzione del trattamento 
accessorio del personale delle categorie in € 41.310.000,00, come riportato nell’allegato prospetto 
che forma parte integrante del presente provvedimento, che trovano copertura negli appositi capitoli 
del bilancio 2012 rispettivamente n. 100856 e n. 101757, per il ruolo della Giunta, e n. 14030 per il 
ruolo del Consiglio; 
 
- di stabilire, nelle more della definizione dell’iter e della nomina del collegio dei revisori, che la 
certificazione sulla compatibilità dei costi della contrattazione decentrata integrativa con i vincoli di 
bilancio e contrattuali e con quelli derivanti da norme di legge, e le attività di certificazione del 
conto annuale 2012 vengono effettuate dal Settore “Audit interno” della Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale; 
 
- di autorizzare la delegazione trattante di parte pubblica della Giunta regionale alla sottoscrizione 
definitiva del contratto decentrato per l’anno 2012 con le Organizzazioni sindacali e le RSU, previa 
positiva certificazione della struttura regionale come sopra individuata. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO

42.015.000,00€              fondo anno 2011

a dedurre 150.260,00€                    

TOTALE 41.864.740,00€              

in aggiunta 74.273,00€                      

TOTALE 41.939.013,00€              

a dedurre 273.148,00€                    

a dedurre 188.163,00€                    

a dedurre 167.702,00€                    

TOTALE PREVISIONI 41.310.000,00€              

di cui
Risorse stabili € 24.418.640
Risorse variabili € 16.891.360

Le risorse decentrate sono complessive per i ruoli di Giunta e di Consiglio

QUANTIFICAZIONE RISORSE DECENTRATE CATEGORIE ANNO 2012

rideterminazione per cessazioni 2012 ex art.9 
c. 2bis D.L. 78/2010 (somme da decurtare nel 
2012)

risorse rinviate dal 2010 al 2011 da contratto 
decentrato 2010

somma da portare in deduzione (R.I.A. cessati 
e ulteriore riduzione)

RIA cessati 2011

fondo 2011 al lordo delle riduzioni ex art. 9 c. 2 
bis D.L. 78/2010

fondo 2011 al netto delle somme sopraindicate

rideterminazione per cessazioni 2011 ex art.9 
c. 2bis D.L. 78/2010 (somme ancora 
corrisposte nel 2011 e da ridurre nel 2012)
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 43-5672 
Adesione di Regione Piemonte alla proroga al 30.06.2013 dell'Accordo per "Nuove misure per 
il credito alle PMI", sottoscritto dal Ministero de ll'Economia e delle Finanze, dal Ministero 
dello Sviluppo Economico, dall'ABI e dalle associazioni imprenditoriali in data 28 febbraio 
2012.  
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
Premesso che: 
 
con DGR n. 49-3759 del 27.04.2012 la Giunta regionale ha formalizzato l’adesione della Regione 
Piemonte all’Accordo per “Nuove misure per il credito alle PMI”, di seguito “Accordo”, sottoscritto 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dal Ministero  dello Sviluppo Economico, dall’ABI e 
dalle associazioni imprenditoriali in data  28 febbraio 2012, per i finanziamenti e le operazioni 
creditizie e finanziarie con agevolazione pubblica previsti dalla normativa regionale e dalla 
normativa statale regionalizzata  indicate nell’allegato B alla deliberazione stessa, demandando 
inoltre alle Direzioni regionali competenti ogni atto necessario alla concreta attuazione ed 
operatività dell’adesione, inclusa l’eventuale integrazione dello stesso allegato B; 
 
l’elenco contenuto nell’allegato suddetto è stato successivamente integrato e modificato con le 
determinazioni dirigenziali n. 201 del 15/5/2012, n. 211 del 25/5/2012, n. 230 del 7/6/2012, n. 332 
del 26/7/2012, n. 374 del 13/9/2012, n. 423 del 16/10/2012 e n. 19  del 22/01/2013; 
 
a fronte della permanenza di una situazione di difficoltà che richiedeva il mantenimento di misure 
di sostegno a favore delle imprese, in data 21 dicembre 2012 prot. UCR/002896, i firmatari 
dell’Accordo ne hanno concordato la proroga fino al 31.03.2013 a cui la Regione Piemonte ha 
aderito con la deliberazione n.  12-5318 dell’ 8/2/2013. 
 
Con atto del 21 marzo 2013  l’ABI  ha sottoscritto con i  suddetti firmatari una ulteriore proroga 
della validità dell’Accordo onde evitare una discontinuità nell’azione di sostegno delle imprese sane 
che presentano tensioni di liquidità per effetto della crisi; 
 
la proroga prevede: 
 
• il termine ultimo per la presentazione delle domande per beneficiare delle operazioni previste 
dall’Accordo è prorogato al 30 giugno 2013. 
 
Rimangono immutati tutti gli altri contenuti presenti nell’’Accordo suddetto. 
 
Considerato che l’Amministrazione regionale condivide appieno le finalità di tale proroga,  per 
continuare a sostenere il dialogo tra banche e imprese, rendere pienamente operative le sospensioni 
dei finanziamenti e delle operazioni creditizie e finanziarie con agevolazione pubblica deliberate da 
numerosi enti pubblici, supportare le imprese ancora in momentanea difficoltà finanziaria; 
 
si ritiene opportuno nel prendere atto della proroga dell’Accordo concordata tra l’Associazione 
bancaria italiana e le Associazioni imprenditoriali in data 21 marzo  2013, prorogare al 30.6.2013 il 
termine ultimo per la presentazione delle domande per beneficiare delle operazioni previste dalla 
D.G.R. n. 49-3759 del 27.4.2012 s.m.i. 
 
La Giunta Regionale, 
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vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” e s.m.i.;  
 
a voti unanimi, 
 

delibera 
 
Per le motivazioni in premessa che sostanzialmente e integralmente si richiamano: 
 
di prendere atto della proroga dell’Accordo per “Nuove misure per il credito alle PMI”, sottoscritto 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dal Ministero dello Sviluppo Economico, dall’ABI e 
dalle associazioni imprenditoriali in data  28 febbraio 2012; 
 
di disporre che, ai sensi di tale proroga per gli strumenti finanziari di propria competenza di cui 
all’elenco approvato con D.G.R. n. 49-3759 del 27.4.2012 e s.m.i., il termine ultimo per la 
presentazione delle domande per beneficiare delle operazioni previste dalla D.G.R. n. 49-3759 del 
27.04.2012 e s.m.i.  è prorogato al 30 giugno 2013. 
 
Rimangono immutati tutti gli altri contenuti presenti nell’Accordo suddetto. 
 
Il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2013, n. 45-5674 
Espressione del Parere regionale sul Piano di Sviluppo 2012 della Rete di Trasmissione 
nazionale di Terna Rete Italia S.p.a., previsto ai sensi dell'art. 2 del Decreto Ministro 
dell'Industria del 22.12.2000, corredato del parere di VAS, ai sensi della direttiva 2001/42/CE 
e del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in Materia Ambientale" e s.m.i.. 
 
A relazione degli Assessori Ravello, Ghiglia: 
Premessa 
 
La Società TERNA, con comunicazione del 31 gennaio 2012, ha dato formalmente avvio al 
processo di VAS del Piano di Sviluppo (PdS) della Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) 2012, e 
con esso alla fase di specificazione dei contenuti del Rapporto Ambientale da correlarsi al Piano, 
sulla base della trasmissione del Rapporto Preliminare. 
 
 A seguito di tale avvio della procedura e sulla base della documentazione trasmessa da Terna, il 
Settore regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, competente per materia e responsabile di 
procedimento, ha consultato i soggetti con competenza ambientale, tra cui le Direzioni regionali a 
diverso titolo interessate, nel corso della riunione dell’Organo tecnico di VAS svoltasi in data 8 
marzo 2012.  
 
Nel corso di tale riunione, sono stati illustrati i principali contenuti del Rapporto Preliminare, con 
riferimento ai principali aspetti metodologici della procedura di VAS in oggetto, unitamente ad una 
sintesi delle considerazioni espresse con DGR n. 12 – 2288 del 04 luglio 2011 sul Piano di Sviluppo 
e Rapporto Ambientale 2011. 
 
Sulla base dei contributi emersi nell’ambito dell’incontro e successivamente formalizzati da parte 
dei soggetti convocati al Tavolo, con nota n. 2196 del 03 aprile 2012 sono state trasmesse specifiche 
osservazioni alla Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale (CTVIA), nonché alla 
Società Elettrica. 
 
 Successivamente, la Società TERNA in data 21 dicembre 2012 ha comunicato l’avvio della fase 
di consultazione, contestualmente alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale a cura del Ministero 
dello Sviluppo Economico dell’avviso di richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale 
strategica, nonché il deposito presso le Regioni della proposta di Piano di Sviluppo 2012, del 
correlato Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, con ciò avviando la fase di consultazione 
dei soggetti con competenza ambientale, da concludersi entro 60 giorni, come previsto dal Decreto 
citato.  
 
In tale fase di consultazione della procedura di VAS, che precede l’approvazione del Piano, le 
Regioni sono chiamate ad esprimere il proprio parere sulle proposte d’intervento concernenti la 
porzione di territorio interessata, coordinando i contributi e le osservazioni dei soggetti con 
competenze ambientali appartenenti al territorio regionale ed altresì associandovi l’espressione del 
parere di competenza sulla localizzazione dei nuovi tratti di rete, previsto dall’art. 2 del Decreto 
Ministro dell’Industria del 22.12.2000.  
 
 Ai fini dello svolgimento a livello piemontese della predetta consultazione, il Settore regionale 
Sviluppo Energetico Sostenibile, coadiuvato dal Nucleo centrale dell’Organo tecnico di VAS, 
incardinato nel Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate della Direzione regionale 
Ambiente, in data 21 gennaio 2013 ha coordinato una riunione dell’Organo tecnico di VAS 
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allargato ai soggetti con competenza ambientale. Nel corso della riunione sono stati illustrati i 
contenuti del Piano e le valutazioni compiute nel Rapporto Ambientale. 
 
Stato e criticità della Rete in Piemonte 
 
La rete elettrica della regione Piemonte è interessata da importanti flussi di energia elettrica in 
importazione dall’estero, che solo in parte vanno a compensare il deficit di produzione rispetto al 
fabbisogno elettrico regionale, mentre la quota maggiore di energia viene esportata verso le regioni 
confinanti, prevalentemente verso la Lombardia. 
 
Per questo motivo la rete elettrica di trasmissione in alta (oltre 30 e fino a 150 kV) e altissima 
tensione, a 220 e 380 kV svolge un ruolo strategico nell’approvvigionamento energetico regionale e 
soprattutto nazionale, rispettando a pieno la propria vocazione di garantire il collegamento fra i poli 
di produzione e i centri di consumo elettrico. 
I dati consuntivi per il Piemonte relativi all’anno 2011 evidenziano una richiesta complessiva di 
energia elettrica, che ha sostanzialmente mantenuto i valori registrati nell’anno precedente, pari a 
26˙922 GWh che è stata soddisfatta da impianti della Regione per 24˙414 GWh (90,7%), di cui 
7.735 GWh prodotti da FER (31,7%), mentre la restante parte del fabbisogno totale (9,3%) è stata 
soddisfatta attraverso le importazioni dall’estero e dalle regioni limitrofe (principalmente Valle 
d’Aosta). La produzione netta registra una crescita, rappresentata in buona parte dall’eccezionale 
incremento del fotovoltaico, che passa dallo 0,5 % al 3,4 % (821 GWh) sul totale della produzione 
regionale. 
Dal diagramma del bilancio storico dell’energia elettrica si evidenzia la forte persistenza di flussi 
energetici trans-regionali, per lo più in esportazione verso la Lombardia, dovuti alla rilevante 
importazione dall’estero, sia diretta, sia vettoriata attraverso la Valle d’Aosta. Questa situazione 
denota il protrarsi nel tempo del rilevante impegno della Rete elettrica di trasmissione in Piemonte, 
chiamata a trasferire importanti quantità di energia, soprattutto nei periodi di minor richiesta 
regionale, dal momento che l’import dall’estero è pressoché costante.  
In particolare, da un’analisi dei flussi sulla rete piemontese relativi all’anno 2011 realizzata dalla 
Società elettrica risulta che sotto il profilo dell’import da Francia e Svizzera, in aumento rispetto 
agli anni precedenti, l’importazione ha raggiunto il valore di circa 14 TWh (8,1 TWh dalla Francia e 
5,9 TWh dalla Svizzera), a cui va aggiunto il saldo positivo degli scambi con la Valle d’Aosta pari a 
2,33 TWh (di cui 0,76 TWh provenienti dall’import). Sotto il profilo dell’export, invece, si è 
registrato un saldo negativo pari a 13,4 TWh con le altre regioni confinanti (11,1 TWh con la 
Lombardia e 2,3 TWh con la Liguria). 
 
Un elemento di particolare attenzione in grado di condizionare l’esercizio della rete, intervenuto 
soprattutto nell’ultimo biennio in Piemonte, è rappresentato dalla progressiva concentrazione di 
impianti produttivi da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER), in particolare fotovoltaici, arrivati a 
fine 2011 a 1070 MW. Tali impianti, se pur di piccola taglia, in ristrette porzioni di territorio 
possono raggiungere complessivamente potenze rilevanti e produrre ripercussioni negative 
sull’esercizio della rete. Infatti, tali concentrazioni di potenza, non trovando spesso corrispondenza 
con il carico elettrico (fabbisogno istantaneo di potenza) locale, determinano la necessità di 
trasportare l’energia prodotta in surplus in altre aree energicamente deficitarie del territorio 
regionale. 
 
Di contro, la produzione da fonte fotovoltaica è, per sua stessa natura, intermittente e non 
programmabile. Come tale, essa non risulta autosufficiente nell’alimentazione dei carichi elettrici 
locali, rendendo pertanto necessario il rifornimento di energia tramite rete quando la stessa non è 
disponibile. 
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La concentrazione in limitate porzioni di territorio di numerosi nuovi impianti produttivi da FER, 
anche se di piccola taglia, comporta due ordini di criticità, peraltro risolvibili mediante lo sviluppo 
della RTN: 
 
• la non contemporaneità fra produzione da FER e consumi elettrici nella medesima area comporta 
la necessità di trasferire notevoli flussi di potenza elettrica (in genere dell’ordine di centinaia di 
MW, attraverso distanze dell’ordine di decine di km) possibili solo attraverso un’efficiente rete 
elettrica di trasmissione ad alta e altissima tensione; 
• l’impossibilità con le attuali tecnologie di accumulare l’energia elettrica, se non in modeste 
quantità e mediante la trasformazione in altre forme di energia, con inevitabili e cospicue perdite, 
impone la necessità di far coincidere in tempo reale l’offerta e la domanda elettrica attraverso il 
costante controllo e il preventivo adeguamento della rete elettrica di trasmissione. 
 
Da un’analisi dello stato della rete nel quadrante Nord-Ovest del Paese condotta dalla Società 
elettrica, mediante simulazioni tese a verificare l’adeguatezza delle infrastrutture elettriche a 
mantenere il servizio in sicurezza anche in condizioni N-1 (ovvero in caso di fuori servizio di 
qualunque elemento di rete) sono pervenute alcune conferme circa le criticità che caratterizzano 
l’esercizio della stessa unitamente ad alcuni più recenti elementi di novità. 
Per quanto concerne la rete primaria, si conferma la situazione di congestione in essere della rete a 
380 kV tra la stazione elettrica di Rondissone e l’area di Milano: situazione di sovraccarico, 
quest’ultima, che verrà risolta con la prossima entrata in esercizio della linea in doppia terna “Trino-
Lacchiarella” in avanzata fase di realizzazione. 
 
La gran parte degli elementi a rischio di sovraccarico è tuttavia rappresentata dagli impianti a 220 
kV, tradizionalmente costituenti la porzione più vetusta della RTN sul territorio regionale. In 
particolare, tali criticità paiono concentrarsi principalmente sulle direttrici che trasportano dal nord 
del Piemonte, attraverso la Val d’Ossola, la potenza importata dalla Svizzera e la produzione 
idroelettrica locale e su quelle interessate dal trasporto della produzione termoelettrica 
convenzionale verso i centri di consumo della Lombardia e dell’Emilia, oltre che a causa di 
difficoltà legate alle debolezze strutturali della rete nella zona di Torino. 
 
Per quanto concerne, invece, la rete sub-primaria e le sue articolazioni in “isole di carico” (132 kV) 
si conferma la presenza di nodi strutturali irrisolti che danno luogo a una situazione di sovraccarico 
che necessita della messa in atto di nuovi interventi tesi sia al loro frazionamento, sia al 
potenziamento di alcuni collegamenti a 132 kV ad oggi costituenti veri e propri “colli di bottiglia” 
nell’esercizio della rete. 
 
In particolare, le criticità riscontrabili e le correlate esigenze di intervento sono le seguenti: 
 
• nell’isola di carico “Rondissone-Stura-Casanova-Balzola-Bistagno” si conferma l’esigenza di 
un’urgente iniezione di potenza mediante la realizzazione di una nuova stazione 380-132 kV 
connessa al riclassamento a 380 kV del tratto “Casanova-Asti” dell’attuale collegamento tra 
Casanova e Vignole Borbera, nonché la ricostruzione e il potenziamento di alcuni collegamenti a 
132 kV in uscita dalla stazione di Casanova, quali le linee esistenti Casanova-Poirino e Casanova-
Valpone, nonché della linea “Bistagno-Canelli” ormai caratterizzate da portate insufficienti e da 
scarsa affidabilità nell’esercizio; 
 
• nell’isola di carico alimentata dalle stazioni di trasformazione di [Chatillon]-Pianezza-Stura-
Leinì-Rondissone-Biella Est, data la vastità del territorio servito, si confermano le scarse condizioni 
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di sicurezza e continuità di fornitura elettrica nell’alimentazione dei carichi. Si ribadisce, pertanto, 
la necessità di suddividere l’isola di carico con interventi mirati tra le stazioni di Leinì e 
Rondissone, per garantire un assetto più flessibile, nonché operare una vasta razionalizzazione della 
rete a Nord – Ovest di Torino; 
 
• nell’isola di carico “Piossasco–Casanova–Sangone–Magliano Alpi” le criticità correlate agli 
importanti sovraccarichi nei collegamenti “Piossasco-Airasca-Stella”, “Casanova–Valpone”, 
“Casanova-Poirino-Villanova”, “Valpone–Castagnole Lanze” e “Castagnole Lanze–Isorella–
Magliano Alpi”, paiono in grado di compromettere la sicurezza del servizio elettrico in condizione 
di guasto o fuori-servizio di uno degli elementi di rete (N-1), richiedendo interventi di 
potenziamento dei collegamenti citati; 
 
• nell’isola di carico “Castelnuovo Scrivia–Vignole Borbera-Alessandria Nord” si confermano le 
criticità presenti su alcuni raccordi che risultano eserciti al limite della capacità di trasporto, come la 
linea “Sarpom Alessandria–Alessandria Sud”, con conseguente esigenza di potenziamento degli 
stessi; 
 
• nell’isola di carico “Piossasco–Venaus–Pianezza” si conferma la criticità relativa ai rischi di 
sovraccarico, non gestibile se non per il tempo strettamene necessario per eseguire manovre di 
emergenza, delle direttrici a 132 kV “Venaus–Piossasco” (in Val Sangone) e “Venaus–Pianezza” 
(in Val di Susa), a seguito di un’eventuale apertura del collegamento a 380 kV “Venaus–Piossasco”, 
a sua volta interconnesso con il nodo francese di Villarodin; 
 
• nell’isola di carico “Pallanzeno-Mercallo-Novara Sud–Biella Est” si confermano le criticità 
legate agli scarsi margini di affidabilità degli elettrodotti “Borgomanero Nord-Bornate” e 
“Borgoticino-Arona” con conseguente esigenza di un loro potenziamento. 
 
Per quanto riguarda poi le analisi relative ai livelli di tensione presenti sui nodi della rete 
piemontese è stata rilevata la presenza di una criticità generale correlata al frequente superamento 
della soglia di attenzione di 410 kV per più di 16 ore in un anno nelle stazioni elettriche di 
Castelnuovo Scrivia, Leinì, Piossasco, Entraque, Rondissone, Magliano Alpi e Casanova. Tali alti 
livelli di tensione sulla rete piemontese sono peraltro da ricondursi, in genere, al minor impegno dei 
collegamenti normalmente interessati dal trasporto di potenze in import dalla Svizzera e dalla 
Francia nelle ore di basso carico. 
 
A fronte della sopra citata analisi delle problematiche che caratterizzano la Rete di Trasmissione in 
Piemonte, effettuata sulla base della più puntuale disamina della Società elettrica, nonché del 
rinnovato quadro delle esigenze di sviluppo, si ribadisce come le assunzioni e il quadro di 
riferimento su cui si basa l’Accordo programmatico stipulato tra la Regione Piemonte e Terna 
S.p.A. in data 27 febbraio 2008 richiedano un aggiornamento, anche con riferimento all’esigenza di 
rilanciare la funzione di “laboratorio sperimentale” per il Paese che la collaborazione tra la Regione 
Piemonte e la Società elettrica ha sempre avuto nel campo della concertazione localizzativa e del 
corretto inserimento delle infrastrutture nel territorio regionale. 
 
A tale riguardo, si ritiene necessario l’avvio di un confronto in sede tecnica con la Società elettrica, 
anche in considerazione del ruolo di capofila della Regione Piemonte in seno alla Commissione 
Ambiente-Energia della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province Autonome, finalizzato a 
ridiscutere le modalità operative di valutazione e concertazione localizzativa degli interventi 
previsti, alla luce delle aggiornate esigenze di sviluppo della rete venutesi a determinare, nonché in 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

11



 

considerazione dell’aggiornamento richiesto dalla Società elettrica dell’accordo stipulato tra GRTN 
e Conferenza dei Presidenti delle Regioni nel 2004. 
 
Processo di valutazione 
 
Nel corso della fase di consultazione, sono pervenuti contributi e pareri da parte dei seguenti 
soggetti con competenze ambientali: Servizio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di 
Torino, Direzioni regionali Ambiente, Agricoltura e Programmazione strategica, Politiche 
territoriali ed Edilizia coinvolte nell’OTR, ARPA Piemonte. Le osservazioni hanno riguardato 
aspetti generali, metodologici e puntuali della valutazione ambientale del Piano di Sviluppo 2012, 
sulla base del Rapporto Ambientale. Tali contributi, evidenziano in linea generale l’opportunità di 
ribadire le osservazioni già espresse in occasione della formulazione delle osservazioni al Piano di 
Sviluppo 2011.  
 
1. Analisi degli aspetti generali e metodologici 
 
Organizzazione dei contenuti all’interno della documentazione e osservazioni sulla metodologia. 
 
L’impostazione della documentazione pervenuta e l’organizzazione dei contenuti (suddivisi tra 
Piano, Rapporto ambientale e relativi Allegati) non consente di effettuare una valutazione organica 
e complessiva delle previsioni di Piano e dei loro effetti ambientali. La lettura delle informazioni 
fornite, delle analisi effettuate e delle scelte compiute e, di conseguenza, della visione d’insieme del 
Piano e delle relative considerazioni ambientali risulta essere estremamente difficoltosa. 
 
Per le prossime edizioni del Piano di Sviluppo e del relativo Rapporto ambientale (di seguito “RA”) 
risulta quindi necessario che la documentazione presentata sia per lo meno accompagnata da una 
mappa concettuale / schema di flusso che sintetizzi e schematizzi le principali sezioni dei 
documenti presentati, le loro finalità e interconnessioni, e che espliciti ed anticipi le principali scelte 
compiute che risultino determinanti per interpretare in maniera efficace la trattazione dei contenuti 
metodologici e tecnici esposti nella documentazione presentata. 
 
Inoltre, come già evidenziato nei pareri dedicati ad altre edizioni del Piano di Sviluppo sarebbe 
necessario che nella documentazione fornita dal proponente fosse descritto lo stato attuale della rete 
che determina la base di partenza della programmazione in argomento. Infatti, se per un verso si 
rileva la presenza nel Piano, a monte della descrizione dei nuovi interventi, di una breve descrizione 
dello “stato della rete”, peraltro si sottolinea come il livello di dettaglio richiesto per una efficace 
comprensione di tale situazione di partenza richiederebbe senza dubbio un maggiore 
approfondimento. 
 
L’organizzazione dei contenuti, e la loro ripartizione tra Piano e RA, prevista da Terna viene 
giustificata dalla scelta di individuare e caratterizzare ambientalmente le scelte localizzative già 
consolidatesi e quelle relative ai nuovi interventi all’interno del Piano vero e proprio, lasciando al 
RA il compito di effettuare una valutazione complessiva del Piano nella sua dimensione strategica. 
A tale riguardo, si ritiene opportuno che la trattazione degli aspetti localizzativi dei nuovi interventi 
sia, per il futuro, reinserita nel RA. 
 
In linea con la nuova impostazione, il PdS 2012 risulta articolato in due sezioni: 
 
− sezione I, comprendente la descrizione dei nuovi interventi di sviluppo e le relative schede di 
caratterizzazione ambientale; 
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− sezione II, comprendente lo stato di avanzamento delle opere previste nei Piani precedenti 
(suddivise nelle seguenti categorie: interventi completati nel corso dell’anno 2011; interventi in 
corso di realizzazione, di autorizzazione, di concertazione) e le relative schede di analisi ambientale 
(in particolare, per gli interventi in fase di concertazione). 
 
Il RA contiene: 
 
− la valutazione di sostenibilità del Piano nel suo complesso (dimensione strategica del PdS). La 
valutazione non è più condotta attraverso il calcolo dell’indicatore unico di sostenibilità, bensì 
mediante indicatori di processo per valutare l’avanzamento del piano nel tempo, indicatori di 
sostenibilità complessivi per valutare le prestazioni globali del piano non riconducibili ad aspetti 
legati ai singoli interventi di sviluppo, nonché indicatori di sostenibilità territoriali suddivisi nelle 
quattro dimensioni della sostenibilità (ambientale, sociale, tecnica ed economica); 
 
− le “schede intervento” (allegato D) riguardanti la caratterizzazione ambientale di alternative di 
corridoio relative ai nuovi interventi. Le alternative sono valutate mediante il confronto degli 
indicatori di sostenibilità territoriale, in base ai quali viene individuata l’alternativa “preferenziale”; 
 
− le schede di analisi ambientale delle direttrici critiche e potenzialmente critiche, nelle aree per le 
quali sono in corso valutazioni sulla possibilità di installare sistemi di accumulo a batteria (allegato 
C). 
 
In merito alla nuova metodologia proposta, di seguito si descrivono le principali osservazioni 
emerse dall’analisi della documentazione, sia per quanto riguarda gli aspetti localizzativi del PdS 
2012, sia per quanto concerne la dimensione strategica. 
 
Aspetti localizzativi del Piano 
 
Dalla documentazione emerge che le analisi, le caratterizzazioni e le valutazioni ambientali sono 
effettuate sugli interventi considerati con potenziali effetti significativi sull’ambiente, tralasciando 
tutti quelli che non hanno tali caratteristiche come, ad esempio, gli interventi che consistono 
nell’installare nuovi apparecchi all’interno di una stazione elettrica esistente (il RA dichiara che 
tutti gli interventi afferenti alle Stazioni elettriche sono interventi privi di significativi effetti 
ambientali). Nella documentazione viene inoltre precisato che non si ritiene necessaria la 
caratterizzazione ambientale e territoriale degli interventi che si prevede di realizzare valorizzando 
gli asset esistenti, in quanto tali interventi sono considerati privi di potenziali effetti significativi 
sull’ambiente. 
 
Anche alla luce di tali premesse si evidenziano le seguenti considerazioni: 
 
− schede di caratterizzazione ambientale dei nuovi interventi: si sottolinea l’assenza, in ciascuna 
scheda, di elementi conclusivi dell’analisi che completino la sintetica esposizione delle componenti 
ambientali coinvolte dai singoli interventi, evidenziando le problematiche principali. Non risulta 
inoltre chiaro, o comunque sufficientemente esplicitato, come tale caratterizzazione ambientale sia 
propedeutica o determinante per le scelte operate successivamente (in primis la scelta degli 
interventi considerati impattanti e quindi da sottoporre all’analisi delle alternative); 
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− schede di analisi ambientale relative agli interventi dei piani precedenti: anch’esse non sono 
accompagnate da elementi conclusivi che esplicitino i risultati dell’analisi (che dovrebbero, invece, 
essere portati alla luce), e quindi la presenza o meno di potenziali effetti significativi sull’ambiente; 
 
− alternative di corridoio dei nuovi interventi: anche in questo caso l’analisi è limitata agli 
interventi con potenziali effetti significativi sull’ambiente. Nel rilevare che l’analisi di alternative 
macro-localizzative a livello di corridoio, comprensiva dell’individuazione della scelta preferibile, 
risulta essere sviluppata in due soli casi tra i nuovi interventi di sviluppo previsti, si evidenzia come 
l’unico intervento che interessa il territorio piemontese, ovvero l’elettrodotto a 132 kV “Bistagno–
Canelli”, ne sia stranamente privo. Tale intervento, sebbene dotato di scheda di caratterizzazione 
ambientale, non rientra tra quelli oggetto di analisi delle alternative, presumibilmente perché non 
considerato caratterizzato da potenziali effetti negativi sull’ambiente. Tale impostazione desta 
perplessità sia relativamente al limitato numero di casi oggetto di analisi di alternative rispetto al 
totale dei nuovi interventi previsti, sia perché la determinazione degli interventi ritenuti privi di 
potenziali effetti significativi sull’ambiente, e quindi non soggetti all’analisi di alternative, è 
effettuata non esplicitandone le motivazioni. 
 
Alla luce di quanto sottolineato, si ritiene rilevante che nel RA: 
 
1. siano dichiarate in maniera chiara le tipologie di interventi che per loro natura sono escluse dalle 
analisi e valutazioni ambientali;  
 
2. per quanto riguarda le altre tipologie non escluse a priori dalla valutazione (es. “elettrodotti”), la 
selezione degli interventi ritenuti privi di potenziali effetti significativi sull’ambiente sia 
chiaramente conseguente all’analisi ambientale o almeno, in casi particolari, sia dichiarata la 
motivazione per cui determinati singoli interventi non costituiscono oggetto dell’analisi di 
alternative; 
 
3. sia predisposta una tabella riepilogativa che sintetizzi le scelte compiute a monte e le conclusioni 
derivanti dalle analisi, associandole ad ogni intervento previsto dal Piano; 
 
4. sia mantenuta la valutazione delle alternative localizzative afferenti alla dimensione strutturale 
della VAS (analisi dei “corridoi”) per ciascun nuovo intervento ritenuto significativo sotto l’aspetto 
degli effetti ambientali attesi. Si ribadisce l’importanza strategica di una siffatta valutazione delle 
alternative di corridoio, poiché limitandosi alla caratterizzazione delle aree di studio si ridimensiona 
l’utilità del processo valutativo;  
 
5. sia considerata l’opportunità di adottare il metodo dell’analisi di alternative non solo ai fini della 
valutazione di differenti possibili localizzazioni o soluzioni tecnologiche di un nuovo intervento, ma 
anche ai fini dell’individuazione di soluzioni di specifiche criticità ambientali rilevate su 
un’infrastruttura già presente sul territorio, in modo da contribuire al miglioramento della situazione 
esistente. 
 
Dimensione strategica del Piano 
 
Per quanto attiene alla dimensione strategica del Piano si segnalano le seguenti osservazioni: 
 
− si ribadisce la persistenza di una problematica relativa all’analisi delle alternative a livello di 
Piano. Infatti, l’analisi delle alternative condotta nel RA per definire le localizzazioni, effettuata 
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mediante la metodologia dei criteri ERPA e tenendo conto della scelta tecnica più sostenibile, viene 
condotta su aree di studio non scaturenti da una valutazione di alternative a livello strategico. 
− Sempre a livello strategico, una volta descritto lo stato della rete e delle relative criticità per 
ciascuna area geografica, sarebbe opportuno che la determinazione puntuale delle nuove esigenze di 
sviluppo fosse successiva ad un’analisi delle alternative possibili per la risoluzione delle criticità 
riscontrate e, come già ribadito per il PdS 2011, che le alternative non riguardassero solo le 
localizzazioni puntuali, ma che si riferissero altresì alle strategie di sviluppo di livello regionale o di 
area geografica; 
 
− si ritiene valida l’iniziativa di istituire un portale cartografico per consentire la consultazione del 
Piano e pubblicare i dati del monitoraggio. Dalla consultazione del sito, tuttavia, risulta che 
l’aggiornamento sembrerebbe fermo ai piani precedenti, senza includere le previsioni del Piano 
2012 in fase di valutazione. In particolare, si ritiene opportuno che lo strumento considerato 
contenga anche i seguenti elementi: 
 
� relazioni/testi di accompagnamento alla sezione di monitoraggio VAS 2011, che allo stato 
attuale risulta non commentata;  
� i metadati relativi agli indicatori, in entrambe le sezioni RA 2011 e Monitoraggio VAS 2011; 
� l’eventuale descrizione dettagliata della metodologia ERPA. 
 
Criteri Erpa 
 
In generale, relativamente alla metodologia ERPA utilizzata per l’individuazione dei corridoi, si 
rileva la necessità di una descrizione più dettagliata del metodo, in modo che esso risulti trasparente 
e ripercorribile, sia ai fini della valutazione tecnica, sia ai fini della consultazione pubblica. Tale 
approfondimento potrebbe costituire un allegato al RA o una sezione specifica del portale 
geografico. 
 
Inoltre, con riferimento alla metodologia proposta per la sovrapposizione e pesatura di più criteri 
ambientali, si ribadisce che il Rapporto Ambientale non contiene le informazioni necessarie a 
rendere tale metodologia pienamente trasparente e ripercorribile. Si evidenzia inoltre la necessità di 
una piena condivisione degli aspetti legati alla definizione dei diversi criteri e all’attribuzione dei 
pesi ad essi associati per il calcolo del costo ambientale. Si ritiene infatti che la definizione dei 
criteri e l’attribuzione dei pesi non possano prescindere dalle caratteristiche ambientali e territoriali 
che contraddistinguono le diverse Regioni italiane. 
 
Nello specifico, poi, si esprimono le seguenti osservazioni: 
 
1. Permangono alcune criticità già evidenziate nell’ambito delle procedure di valutazione 
ambientale strategica dei Piani di Sviluppo 2010 e 2011 relativamente all’individuazione dei criteri 
ERPA. 
Nello specifico, si ribadisce che il criterio relativo alle rotte di migrazione dell’avifauna non è stato 
inserito tra i criteri di Repulsione.  
Al riguardo, già nel corso della procedura VAS relativa al Piano di Sviluppo 2010, erano state 
espresse perplessità in merito alla proposta di Terna di inserire le rotte di migrazione dell’avifauna 
in “Repulsione R2” solo nel caso in cui si fosse in presenza di una tabella valida a livello nazionale, 
esclusivamente a seguito della verifica del dato. Terna proponeva, inoltre, che “nel caso in cui il 
dato non sia presente a livello nazionale e le Regioni ne abbiano uno proprio, restando ferma la 
necessità del riconoscimento da parte dell’organo istituzionale di riferimento, potranno inserirlo 
nelle “Problematicità” e valutarne l’esatta collocazione, opera per opera, di concerto con Terna”. 
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A questo proposito si ricorda che, in un primo momento, la Regione aveva considerato più 
funzionale l’inserimento del tematismo nella categoria “Problematicità”, in quanto, pur conoscendo 
le direttrici migratorie che attraversano il territorio ed avendo dati aggiornati sui flussi migratori che 
lo interessano, non era in grado di definire tali aree in maniera puntuale. In seguito, nel corso del 
2009 la Regione Piemonte ha provveduto a cartografare le direttrici di volo principali e secondarie 
rilevate in area alpina e appenninica (informazioni richiedibili alla Direzione Agricoltura – 
Osservatorio regionale sulla fauna selvatica - Corso Stati Uniti 21 – Torino – 
osservatoriofaunistico@regione.piemonte.it). 
In conclusione, per quanto sopra rappresentato non si condivide la proposta di considerare il 
tematismo in argomento tra le “Problematicità”. Al riguardo, in presenza di dati regionali aggiornati 
e resi cartograficamente, si ribadisce la necessità di inserire le rotte di migrazione dell’avifauna nel 
criterio di “Repulsione R2”. 
 
2. Si evidenziano, poi, nuovamente perplessità in merito alla proposta di Terna di considerare tutte 
le zone vitivinicole D.O.C.G. e D.O.C. nel criterio di “Repulsione R3”.  
Nel corso delle Valutazioni dei Piani di Sviluppo degli anni scorsi, la Regione Piemonte ha infatti 
approfondito l’analisi relativa a queste zone, individuando una scala di repulsione decrescente in 
relazione al valore paesaggistico e colturale delle zone vitivinicole presenti sul proprio territorio 
(Categorie e criteri ERPA della Regione Piemonte – Allegato A della D.G.R. n. 18-11311 del 27 
aprile 2009).  
Ancorché a partire dal 2010 i prodotti vinicoli di pregio (D.O.C. e D.O.C.G.) siano inclusi 
nell’ambito dei prodotti a Denominazione di Origine Protetta (D.O.P.), la vecchia denominazione 
permane in affiancamento alla nuova al fine di permettere al consumatore una buona riconoscibilità 
del prodotto. Si ribadisce pertanto la validità della scelta effettuata dalla Regione Piemonte di 
inserire nel criterio di “Repulsione R1” le zone vitivinicole D.O.C.G. con estensione complessiva 
inferiore a 5.000 ettari e nel criterio di “Repulsione R2” le zone vitivinicole D.O.C.G. con 
estensione complessiva superiore a 5.000 ettari e le zone vitivinicole D.O.C.. 
 
Sempre con riferimento al tematismo dell’avifauna, in linea con quanto già espresso nel corso della 
procedura di VAS relativa ai Piani di Sviluppo 2009, 2010 e 2011, si ritiene di particolare interesse 
l’iniziativa “Nidi sui tralicci” a cui Terna partecipa a livello nazionale. In un’ottica più ampia di 
mitigazione degli impatti delle reti aeree sull’avifauna si auspica l’estensione di tale iniziativa anche 
nell’ambito dei nuovi interventi in programma sul territorio piemontese. 
 
2. Analisi degli aspetti ambientali 
 
La valutazione degli effetti ambientali delle azioni di Piano è strettamente correlata al livello di 
approfondimento della descrizione delle azioni e dei relativi interventi finalizzati a rendere 
operative le azioni stesse. La scelta di non identificare i corridoi rende necessariamente l’analisi 
ambientale più generica e meno correlata all’operatività delle azioni di piano. 
 
Elettromagnetismo  
 
Per quanto riguarda le norme di riferimento a cui ci si dovrà attenere, elencate a pag. 29 del 
Rapporto Ambientale, oltre alla citata L. 36/2001 si segnala che è stato erroneamente riportato il 
DPCM 8/7/2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di 
qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz” invece del DPCM 8/7/2003 
“Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete 
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(50 Hz) generati dagli elettrodotti”; si ritiene inoltre opportuno citare il D.M. 29 maggio 2008 
“Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli 
elettrodotti”. 
Si ritiene altresì opportuno segnalare che sul territorio regionale si fa riferimento a quanto 
raccomandato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), al fine di ridurre l’esposizione dei 
ricettori per i quali sia stata valutata l’esposizione a valori di campo magnetico compresi tra 0,5 e 3 
micro tesla. Si ricorda che tale indicazione era già contenuta nella DGR n. 19-5515 del 19 marzo 
2007 di espressione del parere regionale al PdS 2007. 
 
Paesaggio 
 
Pur ravvisando una generale maggiore considerazione del tema paesaggio (ad esempio con 
l’introduzione di accorgimenti e misure di mitigazione e compensazione, la considerazione dei beni 
paesaggistici, l’inserimento di qualche indicatore), si formulano le seguenti indicazioni. 
In riferimento al Piano paesaggistico regionale (Ppr) adottato dalla Giunta Regionale (D.G.R. n. 53-
11975 del 4 agosto 2009), si rileva la necessità che sia verificata la coerenza tra gli obiettivi del 
Piano di Sviluppo della rete e gli obiettivi specifici individuati per ambiti di paesaggio nello stesso 
Ppr (Allegato B delle NdA del Ppr). Analogamente, si ritiene necessario che nel Rapporto 
Ambientale, riguardo alle alternative localizzative, sia attuata la verifica di coerenza rispetto alle 
indicazioni formulate nel Ppr per Ambiti di Paesaggio (Allegato B delle NdA del Ppr).  
Inoltre, si suggerisce di verificare la coerenza dello stesso Piano con gli articoli, di seguito riportati, 
inerenti categorie di beni individuate ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs 42/2004 “Codice dei beni 
culturali e del Paesaggio”: art. 13 ”Aree di montagna”, art. 14 “Sistema Idrografico”, art. 16 
“Territori coperti da boschi”, art. 18 ”Aree naturali protette ed altre aree di conservazione della 
biodiversità”.  
Si evidenzia, in ultimo, in relazione ai Beni paesaggistici che “… a far data dall’adozione del Piano 
Paesaggistico Regionale non sono consentiti sugli immobili e sulle aree tutelate ai sensi 
dell’articolo 134 del Codice interventi in contrasto con le prescrizioni degli articoli 13, 14, 16, 18, 
26, 33 in esso contenute, che sono sottoposte alle misure di salvaguardia di cui all’articolo 143 c. 9 
del codice stesso”. 
Si sottolinea, inoltre, la necessità di verificare la coerenza tra obiettivi ed azioni previste dal Piano 
di Sviluppo e i contenuti dello stesso Ppr, rispetto alla “Rete ecologica, storico-culturale e fruitiva”, 
come individuata all’art. n. 42 e nella tavola P5 del Ppr. 
Si richiamano per le aree agricole i contenuti dell’art. 32 “Aree rurali di specifico interesse 
paesaggistico” che riconosce e tutela le aree appartenenti a sistemi paesaggistici rurali di 
significativa omogeneità e caratterizzazione dei coltivi tra i quali le risaie e stabilisce direttive per i 
piani locali affinché definiscano norme per disciplinare le trasformazioni.  
Sempre in relazione al Ppr si segnalano gli indirizzi contenuti nell’art. 40 delle NdA per le “aree 
rurali di pianura con edificato rado”, di “contenimento delle proliferazioni insediative non connesse 
all’agricoltura, con particolare attenzione alle aree di pregio paesaggistico o a elevata produttività” 
individuati ai sensi dell’art. 20 (Aree di elevato interesse agronomico), di “salvaguardia dei suoli 
agricoli ad alta capacità d’uso” e di “potenziamento della riconoscibilità dei luoghi di produzione 
agricola che qualificano l’immagine del Piemonte”. 
 
3. Valutazione di Incidenza 
 
Le osservazioni riportate in precedenza sull’impostazione del Piano e del Rapporto Ambientale, e 
sulle conseguenti difficoltà nell’effettuare una valutazione organica e complessiva delle previsioni 
di Piano e dei loro effetti ambientali, risultano ancor più evidenti per la Valutazione d’Incidenza. 
Quest’ultima è presentata come un capitolo del Rapporto Ambientale, e non risulta essere incentrata 
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unicamente sui nuovi interventi previsti dal Piano di Sviluppo 2012, ma prende in considerazione 
anche interventi già presentati, e presumibilmente già valutati, in Piani precedenti. Inoltre, una parte 
consistente di caratterizzazioni ambientali preliminari delle aree d’intervento, necessarie alla 
Valutazione d’Incidenza, sono riportate all’interno del Piano (cap. 8) e non del Rapporto 
Ambientale; tale impostazione comporta un’oggettiva difficoltà interpretativa delle analisi e delle 
conclusioni ambientali a cui la Valutazione d’Incidenza perviene.  
 
In merito alla metodologia adottata per l’analisi degli impatti delle previsioni di Piano sui siti della 
Rete Natura 2000, il proponente ha condotto un’analisi che si basa principalmente sull’applicazione 
di indicatori relativi all’interferenza degli interventi con le superfici dei siti nonché con gli habitat e 
le specie tutelate. Inoltre, si rileva che per l’indicatore denominato REC  - “superficie di SIC e ZPS 
recuperata a seguito di demolizione di opere esistenti”, non è esplicitato se per “recupero di 
superficie” si intende la sola dismissione e rimozione di opere e infrastrutture o anche il ripristino, 
parziale o totale, delle condizioni di naturalità preesistenti.  
 
Infine, si ritiene che, sebbene tale metodologia sia basata su indicatori numerici relativi a 
componenti ambientali specifiche, i risultati ottenuti non siano stati adeguatamente utilizzati per 
valutare in modo complessivo la potenziale incidenza del Piano sui siti della Rete Natura 2000 e per 
effettuare un’analisi delle alternative dei corridoi, analisi che, a quanto si evince dal documento 
presentato, pare essere rimandata a “successive fasi di concertazione e di progettazione degli 
interventi”. Per quanto tale impostazione possa essere condivisa in termini generali (la Valutazione 
d’Incidenza del Piano di Sviluppo annuale fornisce una metodologia di analisi da applicare 
successivamente alla progettazione dei singoli interventi), si ritiene opportuno che anche a livello di 
pianificazione il proponente presenti una specifica valutazione d’incidenza relativa al Piano di 
Sviluppo nel suo complesso e per la individuazione delle alternative di corridoio.  
 
4. Monitoraggio 
 
Con riferimento al tema del monitoraggio ambientale del piano si nutrono ancora perplessità circa le 
proposte avanzate nel Rapporto Ambientale. Pertanto, accanto a nuove considerazioni si ritiene utile 
confermare quanto già rilevato nell’ambito del parere espresso con D.G.R. n. 12-2288 del 4 luglio 
2011 rispetto al Piano di Sviluppo 2011. 
 
Nello specifico, poi, delle osservazioni concernenti i singoli indicatori si fa presente quanto segue: 
 
- si ribadisce la richiesta già espressa in passato circa l’inserimento di un indicatore specifico in 
relazione all’obiettivo di sostenibilità “Contenere il rischio di collisione dell’avifauna con le linee 
aree. Evitare la creazione di barriere agli spostamenti delle specie e le interferenze con i corridoi 
ecologici”. Infatti, nell’ambito del parere sul PdS 2011 era già stata richiesta la loro integrazione 
con una tabella che fornisse indicazioni sul numero di individui osservati nella migrazione per ogni 
specie censita e l’indice orario di migrazione (IM = n. individui / n. ore di osservazione) con un 
monitoraggio effettuato nel periodo idoneo all’osservazione di ogni singola specie o di ogni gruppo 
di specie (maggiori informazioni in proposito possono essere richieste alla Direzione Agricoltura – 
Osservatorio regionale sulla fauna selvatica); 
 
− parimenti si rinnova la richiesta circa l’inserimento di un secondo indicatore relativamente 
all’obiettivo di sostenibilità “Limitare il consumo di suolo agricolo di pregio” da applicare nel caso 
delle stazioni elettriche. In merito a tale obiettivo, si richiede di introdurre un indicatore specifico 
volto a quantificare il consumo di suolo in relazione alla classe di capacità d’uso dei suoli e di 
utilizzare gli indicatori definiti nell’ambito del gruppo di lavoro interdirezionale regionale sul 
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consumo di suolo e recepiti dal PTR e dal PPR (ora pubblicati sul sito web della Regione Piemonte 
alla pagina http://www.regione.piemonte.it/sit/argomenti/pianifica/dwd/consumoSuolo.pdf), in 
modo da poter monitorare in maniera univoca il consumo di suolo dovuto alla realizzazione di 
nuove stazioni elettriche e all’ampliamento di quelle esistenti. 
 
A tale proposito, gli indicatori utilizzabili sono i seguenti: 
 

Indice di Consumo di suolo da superficie urbanizzata 

CSU = (Su/Str)x100 
Su = Superficie urbanizzata (ha) 
Str = Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 
Consumo dovuto alla superficie urbanizzata dato dal 
rapporto tra la superficie urbanizzata e la superficie 
territoriale di riferimento, moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 
Consente di valutare l’area consumata dalla superficie 
urbanizzata all’interno di un dato territorio 

Indice di Consumo di suolo ad elevata potenzialità produttiva 

CSP = (Sp/Str)x100 

Sp = Superficie di suolo appartenente alle classi di Capacità 
d’uso I, II e III consumata dall’espansione della superficie 
consumata complessiva (ha)  
Str =  Superficie territoriale di riferimento (ha) 

Descrizione 

Rapporto tra la superficie di suolo (ha) appartenente alle 
classi di Capacità d’uso I, II o III, consumata 
dall’espansione della superficie artificializzata e la 
superficie territoriale di riferimento; moltiplicato per 100  

Unità di misura Percentuale 

Commento 

Consente di valutare, all’interno di un dato territorio, l’area 
consumata da parte dell’espansione della superficie 
artificializzata a scapito di suoli ad elevata potenzialità 
produttiva. Tale indice può essere applicato distintamente 
per le classi di capacità d’uso I, II o III oppure sommando i 
valori di consumo delle tre classi 

 
− con riferimento all’indicatore A06 si evidenzia che nelle aree di riferimento per il calcolo delle 
reti ecologiche sarebbe preferibile prendere in considerazione le ZPS per una maggiore cogenza sul 
territorio; 
 
- con riferimento all’indicatore S02 si rileva che per il calcolo  si potrebbe ridurre la criticità 
(evidenziata nelle note della scheda) prendendo in considerazione, come esistenti, almeno gli 
interventi già autorizzati ricadenti nella stessa area. 
 
5. Valutazione degli effetti ambientali degli interventi 
 
 Per quanto riguarda in particolare i nuovi interventi di sviluppo previsti nell’area Nord-Ovest, si 
osserva quanto segue: 
 
1. Il Piano di Sviluppo 2012 individua due interventi da realizzarsi nell’area “Nord-Ovest”: il 
potenziamento della Stazione 380 kV di Castelnuovo Scrivia e la realizzazione dell’elettrodotto 132 
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kV “Bistagno-Canelli”. Il PdS 2012 riporta unicamente la scheda di intervento relativa alla 
ricostruzione e potenziamento del nuovo elettrodotto. Tale scheda descrive sinteticamente, come già 
sopra evidenziato, le caratteristiche ambientali e territoriali dell’area di studio, senza individuare le 
possibili alternative localizzative. Gli Allegati C “analisi ambientali delle direttrici e inquadramento 
dei siti” e D “Schede intervento” non contengono alcuna informazione sugli interventi previsti 
nell’area “Nord-Ovest”.  
Si richiede, pertanto, che il PdS 2012 e i relativi allegati siano integrati al fine di colmare le lacune 
segnalate. 
 
2. Inoltre, nell’analisi futura delle possibili alternative di corridoio relative alla nuova linea 132 kV 
“Bistagno-Canelli” dovrà essere posta particolare attenzione alla presenza di ampie superfici a 
vigneto (DOC e DOCG), unitamente alla possibilità di interferenza con siti attualmente oggetto di 
candidatura Unesco. 
A partire dalla progettazione preliminare dell’intervento dovranno inoltre essere presi in 
considerazione i possibili impatti sulla componente avifaunistica derivanti dalla realizzazione di un 
nuovo elettrodotto e dovranno essere individuate idonee misure di mitigazione, quali la 
segnalazione del cavo di guardia con dissuasori visivi/sonori nei tratti a più alto rischio di 
collisione, così come già effettuato nell’ambito della progettazione della linea Trino – Lacchiarella.  
 
Tra gli interventi riconfermati nel Piano di Sviluppo 2012, particolare importanza assume la 
ricostruzione e il potenziamento della linea a 220 kV esistente “Casanova-Vignole Borbera”, 
unitamente alla realizzazione della nuova stazione di Asti, correlata al potenziamento 
dell’alimentazione della rete a 132 kV del territorio astigiano e alessandrino. Con riferimento a tale 
intervento, si evidenzia la possibilità che i corridoi individuati per tali linee possano ricadere in aree 
interessate dai progetti di candidatura a siti UNESCO. Al riguardo, al fine di tutelare i contesti 
paesaggistici in oggetto e in particolare la percezione visiva dei luoghi, si ricorda quanto indicato 
all’art. 33, comma 5, lettere a) e b), del Piano Paesaggistico Regionale (D.G.R. n. 53-11975 del 4 
agosto 2009), posto in salvaguardia e quanto contenuto nei provvedimenti amministrativi relativi 
alla Candidatura, che dettano criteri nella pianificazione e nell’uso dei territori ai fini del favorevole 
riconoscimento degli ambiti oggetto di  candidatura. Tali ambiti sono individuati all’allegato 2 della 
D.G.R. n. 87-13582 del 16 marzo 2010. 
 
Per quanto attiene, poi, agli interventi di potenziamento della rete a 132 kV compresa tra Novara, 
Biella e Borgomanero, si ricorda che gli stessi sono già stati oggetto di un’approfondita analisi 
ambientale e territoriale, le cui risultanze vengono qui riconfermate, in sede di VAS strutturale, che 
ha portato all’individuazione dei corridoi preferenziali per lo sviluppo delle opere. 
 
In relazione, poi, al riassetto della rete a 132 kV dell’Alta Val Sesia, si raccomanda come per gli 
interventi in ambito montano ad esso correlati si richiamino al rispetto degli indirizzi normativi 
previsti per le “aree montane” contenuti nel Ppr. 
 
Nella ricostruzione della linea a 132 kV “Rosone-Bardonetto” in Comune di Locana, viene 
riconfermata la scelta del versante Sud nell’ambito dell’unico corridoio vallivo, in ragione della 
minore presenza di fenomeni franosi in atto e dell’esposizione a Nord del versante stesso (minore 
visibilità della nuova infrastruttura). 
 
Quanto sopra premesso; 
 
visto il DM 22 dicembre 2000; 
visto il DM 20 aprile 2005; 
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vista la Direttiva 2001/42/CE; 
vista la legge n. 290/2003; 
vista la legge n. 239/2004; 
vista la legge n. 36/2001; 
visto il DPCM 8 luglio 2003; 
vista le L.r. n. 23/2002; 
vista la L.r. n. 19/2004; 
vista la D.C.R. n. 351-3642 del 3 febbraio 2004; 
vista la D.G.R. n. 26-9934 del 14.07.2003; 
vista la D.G.R. n. 42-14476 del 29 dicembre 2004; 
vista la D.G.R. n. 19-5515 del 19 marzo 2007; 
vista la D.G.R. n. 18-8139 del 4 febbraio 2008; 
vista la D.G.R. n. 18-11311 del 27 aprile 2009; 
vista la D.G.R. n. 30-12221 del 29 settembre 2009; 
vista la DGR n. 10 – 329 del 19 luglio 2010; 
vista la D.G.R. n. 12-2288 del 4 luglio 2011; 
vista la DD n. 615 dell’11 novembre 2008; 
 
la Giunta regionale, con voto unanime espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di prendere atto dell’analisi dello stato della rete effettuata in premessa, costituente 
aggiornamento della D.G.R. n. 12-2288 del 4 luglio 2011, nonché di esprimere ai sensi del DM 
22.12.2000 parere favorevole al Piano di Sviluppo della Rete elettrica di Trasmissione Nazionale 
2012, sulla base degli indirizzi programmatici delle deliberazioni di cui in premessa; 
 
- di esprimere il parere di VAS nell’ambito della procedura prevista dal Decreto Legislativo n. 
152/2006 e s.m.i., acquisiti i contributi dei soggetti regionali con competenze ambientali, così come 
illustrato e argomentato in premessa;  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 della 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Deliberazione del Consiglio regionale 9 aprile 2013, n. 230 - 11267 
Elezione di tre delegati della Regione Piemonte per l’elezione del Presidente della Repubblica 
- (Articolo 28, comma 2 dello Statuto e articolo 80 del Regolamento interno). 
 

(omissis) 
Il Consiglio regionale del Piemonte 

visto l’articolo 83, secondo comma della Costituzione, che prevede che “all’elezione partecipano 
tre delegati per ogni Regione eletti dal Consiglio regionale in modo che sia assicurata la 
rappresentanza delle minoranze…”; 
visto l’articolo 28, comma 2 dello Statuto della Regione Piemonte che prevede che “il Consiglio 
elegge nel proprio seno tre delegati della Regione, di cui uno espressione delle minoranze, per 
l’elezione del Presidente della Repubblica”; 
visto l’articolo 80 del Regolamento interno che prevede che “il Consiglio elegge nel proprio seno 
tre delegati della Regione, di cui uno espressione delle minoranze, per l’elezione del Presidente 
della Repubblica. Per l’elezione dei delegati ciascun Consigliere vota per non più di due 
nominativi”; 
procede, con l’assistenza dei Consiglieri Novero e Comba nominati scrutatori, alla votazione a 
scrutinio segreto, mediante schede e con voto limitato a due nomi. 
La votazione, per appello nominale in doppia chiamata effettuata dal Consigliere Segretario Leardi 
dà il seguente risultato: 
Consiglieri presenti: n. 55 
Consiglieri votanti n. 55 
Voti riportati dal Consigliere Cota  (maggioranza) n. 30 
Voti riportati dal Consigliere Pedrale (maggioranza) n. 30 
Voti riportati dal Consigliere Ronzani (minoranza ) n. 15 
Voti riportati dalla Consigliera Artesio (minoranza ) n. 10 
Voti riportati dalla Consigliera Costa (minoranza ) n.   2 
Voti riportati dalla Consigliera Manica (minoranza ) n.   1 
Voti riportati dal Consigliere Bono (minoranza ) n.   1 
Voti riportati dal Consigliere Biolè (minoranza ) n.   1 
Scheda bianca   n. 1 
Il Presidente CATTANEO, visto l’esito della votazione e constatato che è stata assicurata la 
rappresentanza delle minoranze, 

proclama eletti 
quali delegati della Regione Piemonte per l’elezione del Presidente della Repubblica, ai sensi 
dell’articolo 83, comma secondo, della Costituzione, i Consiglieri regionali: 
1. Roberto COTA 
2. Luca PEDRALE 
3. Wilmer RONZANI 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 26 marzo 2013, n. 40/2013 
Modifica della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 2/2013 “Norme in materia di 
modalità di rilevazione e di accertamento delle presenze e delle assenze, nonchè la relativa 
graduazione delle decurtazioni ai sensi dell’articolo 6, comma 4 della legge regionale 16/2012” 
(NL). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti, 

delibera 
1. di sostituire la lettera a) del comma 7, articolo 6, dell’allegato A della deliberazione dell’Ufficio 
di Presidenza n. 2 dell’8 gennaio 2013 “Norme in materia di modalità di rilevazione e di 
accertamento delle presenze e delle assenze, nonché la relativa graduazione delle decurtazioni ai 
sensi dell’articolo 6, comma 4 della legge regionale 16/2012”, con la seguente: 
“a) partecipino a viaggi, delegazioni, riunioni di organismi nazionali o internazionali nei quali siano 
stati designati in rappresentanza della Regione, o si rechino in missione fuori dal territorio 
regionale, così come previsto dall’articolo 3 della l.r. 10/1972, come modificato dalla l.r. 16/2012, 
previa autorizzazione dell’Ufficio di Presidenza;”; 
2. di dare atto che la lettera a), come sostituita dalla presente deliberazione, si applica a decorrere 
dall’entrata in vigore delle disposizioni della Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 2/2013. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 26 marzo 2013, n. 42/2013 
Determinazione modalità e numero delle unità di personale da acquisire agli uffici di 
comunicazione del Consiglio regionale. Funzioni e relative retribuzioni (l.r. n. 39/98 e s.m.i. 
art. 1 comma 7): Piovano, Blotto Baldo (MP). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti, 

delibera 
1. di dare atto della sottoscrizione dei contratti di diritto privato, ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e 
s.m.i., da parte del Signore/Signora: 
 Piovano Pier Batolo, (omissis), contratto di collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi 

della L.R. n. 39/98 e s.m.i. riferito a prestazioni di “Rapporti con enti locali, associazioni di 
categoria per approfondimento tematiche territoriali e supporto in materia di funzioni e normative 
sugli enti locali”, a fronte di un compenso lordo contrattuale di euro 5.950,00 
(cinquemilanovecentocinquanta/00) per il periodo dal 02/04/2013 fino al 31/12/2013, e comunque 
non oltre la permanenza in carica del Vicepresidente di riferimento; 
 Blotto Baldo Alessandra, (omissis), contratto di collaborazione coordinata e continuativa, ai 

sensi della L.R. n. 39/98 e s.m.i. riferito a prestazioni di “Rapporti con il territorio e supporto 
logistico all’attività istituzionale del Consigliere segretario”, a fronte di un compenso lordo 
contrattuale di euro 14.580,00 (quattordicimilacinquecentoottanta/00) per il periodo dal 02/04/2013 
fino al 31/12/2013, e comunque non oltre la permanenza in carica del Consigliere Segretario di 
riferimento; 
2. che, per quanto riguarda i costi del personale addetto agli Uffici di Comunicazione, si è 
provveduto a destinare le risorse necessarie sul Cap. 14030/4. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 26 marzo 2013, n. 45/2013 
Approvazione del piano di formazione del personale per il 2013 (LS). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 

delibera 
1. di approvare, per le considerazioni in premessa illustrate, in coerenza con i Protocolli di intesa e 
con quanto precedentemente definito in sede di contrattazione decentrata in materia di formazione, 
il Piano di Formazione per il 2013 allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte 
integrante (ALLEGATO A); 
2. di rinviare a successivi provvedimenti l’individuazione delle specifiche attività formative del 
Consiglio da coprire attraverso la realizzazione di appositi corsi di formazione obiettivo; 
3. di dare atto che, con l’approvazione del piano operativo 2013 del Consiglio Regionale con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 8 del 23/01/2013 sono state stanziate e assegnate le 
risorse finanziarie necessarie per le attività formative che costituiscono spesa obbligatoria per il 
personale nel rispetto di quanto stabilito dalla legge regionale n. 26/2010; 
4. di dare atto che, in coerenza al Piano di Formazione, le competenze in ambito formativo della 
Direzione Risorse Umane e Patrimonio della Giunta sono svolte per il Consiglio dalla Direzione 
Amministrazione e Personale. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 26 marzo 2013, n. 46/2013 
L.r. n. 10/89 e d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.: dipendente Manuela Savini. Autorizzazione allo 
svolgimento di attività extralavorativa (PC). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 

delibera 
1. l’autorizzazione a svolgere l’attività di direttore sportivo presso l’associazione sportiva 
dilettantistica “Le Pleiadi” di Moncalieri (TO), così come descritta analiticamente in premessa; 
2. che tale autorizzazione è valida per l’anno 2013; 
3. che lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori dall’orario di servizio, oppure mediante 
impegno di recuperare le ore non lavorate presso la Regione entro i 90 giorni successivi all’assenza, 
così come previsto dal comma 3, art. 3 della L. n. 10/89; 
4. che l’incarico in questione comporta il diritto a percepire indennità o rimborso spese che saranno 
liquidati direttamente alla dipendente, con l’obbligo di dare notizia agli Uffici del Consiglio 
Regionale delle somme erogate a tale titolo. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 27 marzo 2013, n. 52/2013 
Istituzione struttura temporanea e di progetto ai sensi dell’art. 12 della l.r. n. 23 del 2008 
(SC). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 

delibera 
1. l’istituzione di una struttura temporanea e di progetto ai sensi dell’articolo 12 della legge 
regionale n. 23 del 2008 per lo svolgimento delle attività legali descritte in premessa, a cui è 
affidata l’attività professionale di rappresentanza e difesa in giudizio del Consiglio regionale nelle 
liti attive e passive in cui l'Amministrazione è parte, ivi compresa la fase esecutiva del processo 
nelle materie di competenza. L’attività professionale di consulenza legale agli organi ed alle 
strutture del Consiglio regionale su questioni oggetto di contenzioso, volta a prevenire 
l'instaurazione di azioni giudiziali o a definire in via stragiudiziale le liti, da svolgersi in raccordo 
con il Settore "Studi documentazione e supporto giuridico legale” e in raccordo con gli organi e le 
strutture regionali per gli adempimenti di rilievo giudiziale che non danno luogo alle attività di 
rappresentanza giudiziale vera e propria; nonché l’attività di rappresentanza e difesa in giudizio, e 
consulenza legale in favore degli Osservatori e consulte del Consiglio regionale; 
2. l’assegnazione a tale struttura di dipendenti rivestenti particolari profili professionali in via non 
esclusiva ed a part-time, rispetto alle funzioni già loro assegnate in possesso dei seguenti requisiti: 
- laurea in giurisprudenza; 
- possesso delle specifiche competenze e della conoscenza delle peculiarità dell’attività consiliare; 
- abilitazione all’esercizio della professione forense. 
3. l’iscrizione all’albo tenuto dal Consiglio dell’ordine degli avvocati, e in particolare l’iscrizione 
all’elenco speciale, sezione apposita di detto albo, per cui è richiesta una dichiarazione in ordine 
all’ufficio legale in cui si opera; 
4. la durata è pari a un anno, eventualmente prorogabile; 
5. responsabile della Struttura è il Segretario Generale, nell’ambito del Segretariato Generale del 
Consiglio regionale; 
6. a tale struttura sono assegnati, in via non esclusiva ed a part-time, rispetto alle funzioni già loro 
assegnate, i dipendenti attualmente in servizio presso il Consiglio regionale, in possesso dei 
requisiti richiesti dalla legge n. 247 del 31 dicembre 2012 e qui espressamente richiamata; 
7. l’istituzione di suddetta struttura non comporta alcun costo aggiuntivo, rispetto a quelli 
attualmente sostenuti. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0501 
D.D. 12 marzo 2013, n. 97 
D.P.G.R. n. 6 del 22.02.2012. Liquidazione della somma di Euro 242.886,96 sul capitolo 
133085 del bilancio 2012 U.P.B. 0501 (Impegni nn. 779, 785 e 3714/2012) per la corresponsione 
ai Comuni del rimborso relativo alle spese sostenute per l'organizzazione del Referendum 
regionale sulla caccia del 3.06.2012. 
 
Vista la L.r. 16/1/1973 n. 4 e s.m.i.: “Iniziativa popolare e degli Enti Locali e referendum 
abrogativo e consultivo”; 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 6 del 22.2.2012, con il quale si è stabilito 
di procedere al referendum per l’abrogazione parziale di norme regionali sulla caccia del 3.6.2012; 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 19 del 4.4.2012 di indizione del 
referendum per l’abrogazione parziale di norme che disciplinano le specie cacciabili e l’esercizio 
della caccia ai sensi dell’art. 20, comma 1, della Legge Regionale 16.1.1973 n. 4 e s.m.i.;  
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 25 dell’11.5.2012 di non procedibilità della 
procedura referendaria per il referendum sulla caccia previsto per la data del 3-6-2012; 
visto che in virtù di quanto disposto con i citati Decreti spetta alla Regione assumere direttamente la 
responsabilità gestionale del procedimento referendario facendosi carico di tutte le spese, ivi 
comprese quelle sostenute dai Comuni e dalle Prefetture del Piemonte;  
vista la D.D. n. 221 del 27.04.2012 con la quale è stata impegnata la somma di € 806.338,23 (I. n. 
779) sul capitolo n. 133085 del bilancio per l’esercizio finanziario 2012 da utilizzarsi per far fronte 
alle spese relative alla organizzazione delle Consultazioni referendarie 2012; 
vista la D.D. n. 222 del 30.04.2012 con la quale è stata impegnata la somma di € 166.666,67 (I. n. 
785) sul capitolo n. 133085 del bilancio per l’esercizio finanziario 2012 da utilizzarsi per far fronte 
alle spese relative alla organizzazione delle Consultazioni referendarie 2012; 
vista la D.D. n. 653  del 28/12 /2012 con la quale è stata impegnata la somma di €. 2.300.000,00    
(Imp. n. 3714) sul capitolo n. 133085 del bilancio per l’esercizio finanziario 2012 da utilizzarsi per 
far fronte alle spese relative alla organizzazione delle Consultazioni referendarie 2012;  
viste le circolari n. 5/PRE dell’8-4-2012 e n. 8/PRE dell’11-5-2012 del Presidente della Regione 
Piemonte con le quali sono state indicate le modalità di rimborso delle spese sostenute dai Comuni 
per l’organizzazione e l’attuazione del Referendum sulla caccia del 3-6-2012; 
esaminati i rendiconti relativi alle spese per l’organizzazione tecnica e l’attuazione delle 
consultazioni del referendum sulla caccia, presentati dai Comuni indicati nell’allegato elenco;  
preso atto che dalla relativa istruttoria è emerso che la Regione deve corrispondere ai Comuni stessi 
a titolo di rimborso la somma indicata in corrispondenza di ciascun Comune, per una spesa 
complessiva ammontante ad € 242.886,96; 
ritenuto, pertanto, di liquidare a titolo di rimborso la somma totale di € 242.886,96 sul capitolo 
133085 del bilancio per l’anno finanziario 2012 (U.P.B. DB05001) di cui € 66.113,62 sull’impegno 
n. 779/2012, € 166.666,67 sull’impegno n. 785/2012 e la restante somma di € 10.106,67 
sull’impegno n. 3714/2012, così come ripartita nell’elenco allegato alla presente determinazione, 
che di essa costituisce parte integrante e sostanziale; 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
Vista la L.r. 16/1/1973 n. 4 e s.m.i.: “Iniziativa popolare e degli Enti Locali e referendum 
abrogativo e consultivo”; 
vista la L.r. 11/04/2001 n. 7 e s.m.i.; 
Visto il regolamento n. 18/R/2001; 
Visto l’art. 17, comma 3, lett. b della L.r. 28/7/2008 n. 23; 
viste la L.r.  n. 6 del 17/05/2012 ; 
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vista la l.r. 28/12/2012 n. 18; 
in conformità alle disposizioni di cui alle circolari del Presidente della Regione Piemonte n. 5PRE 
dell’8/4/2012 e n. 8/PRE dell’11/5/2012 

determina 
- di procedere alla corresponsione del rimborso, ai Comuni indicati nell’elenco allegato, delle 
spese sostenute per l’organizzazione del referendum regionale sulla caccia del 3/06/2012; 
- di liquidare a tal fine la somma complessiva di Euro 242.886,96 nell’ambito delle risorse 
finanziarie impegnate con le DD.DD. nn. 221/2012 (I. n. 779) per € 66.113,62 - 222/2012 (I. n. 785) 
per € 166.666,67 e 653/2012 (I. 3714) per € 10.106,67 sul capitolo 133085 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2012; 
- di approvare l’allegato elenco, facente parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, contenente il nominativo dei Comuni destinatari del rimborso; 
- di ripartire la somma di Euro 242.886,96 ai Comuni indicati nel citato elenco così come in esso 
determinato. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Laura Di Domenico 

 
Allegato 
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ALLEGATO

PR COMUNI
TOTALE SPESE 

AMMESSE A 
RIMBORSO

AL ALICE BEL COLLE 1.009,64
AL ALTAVILLA MONFERRATO 1.364,42
AL BERGAMASCO 4.661,96
AL BERZANO DI TORTONA 846,94
AL BORGHETTO DI BORBERA 3.426,74
AL CARBONARA SCRIVIA 2.195,06
AL CASALE MONFERRATO 8.015,02
AL CASALNOCETO 1.141,57
AL CASASCO 1.473,45
AL CASSINE 1.949,02
AL CASSINELLE 620,82
AL CASTELNUOVO BORMIDA 927,29
AL CELLA MONTE 1.749,00
AL CERRETO GRUE 1.118,25
AL CONZANO 1.185,08
AL DERNICE 2.203,75
AL ISOLA SANT'ANTONIO 1.525,82
AL MELAZZZO 1.084,66
AL MOMPERONE 628,45
AL MONGIARDINO LIGURE 484,47
AL MONTALDO BORMIDA 1.208,17
AL MONTEGIOCO 648,64
AL MORNESE 312,18
AL MORSASCO 955,96
AL ORSARA BORMIDA 708,22
AL OVIGLIO 7.042,20
AL PONTESTURA 1.561,70
AL RICALDONE 1.833,68
AL TASSAROLO 760,43
AL TRISOBBIO 1.060,13
AL VIGUZZOLO 1.693,33
AL VILLAMIROGLIO 758,30

REFERENDUM REGIONALE ABROGATIVO DEL 3/06/2012

COMUNI DA LIQUIDARE

1
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PR COMUNI
TOTALE SPESE 

AMMESSE A 
RIMBORSO

AL VISONE 817,88
AL VOLPEDO 836,11
AL VOLPEGLINO 667,76
AT ANTIGNANO 1.212,55
AT ARAMENGO 829,87
AT BERZANO DI SAN PIETRO 717,77
AT CASSINASCO 3.291,91
AT CISTERNA D'ASTI 363,00
AT CORSIONE 1.122,76
AT COSSOMBRATO 1.234,52
AT DUSINO SAN MICHELE 415,49
AT MARANZANA 371,20
AT MARETTO 288,35
AT MOMBERCELLI 3.671,01
AT MONASTERO BORMIDA 3.726,38
AT MORANSENGO 500,89
AT PINO D'ASTI 263,15
AT REFRANCORE 281,01
AT ROBELLA 443,43
AT ROCCAVERANO 1.665,50
AT SESSAME 2.698,03
BI CALLABIANA 221,43
BI CASTELLETTO CERVO 1.834,95
BI GRAGLIA 2.212,38
BI MEZZANA MORTIGLIENGO 409,13
BI MIAGLIANO 192,39
BI MOTTALCIATA 264,99
BI MUZZANO 245,63
BI PIATTO 1.019,44
BI PRAY 284,35
BI QUAREGNA 1.845,03
CN BAGNASCO 1.989,43
CN BATTIFOLLO 779,23
CN BENEVELLO 4.160,10
CN BONVICINO 169,40
CN BORGOMALE 4.173,80
CN BOSIA 3.369,59

2
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PR COMUNI
TOTALE SPESE 

AMMESSE A 
RIMBORSO

CN BRIAGLIA 1.825,92
CN BRIGA ALTA 157,30
CN CAMO 223,85
CN CARRU' 2.761,09
CN CASTELLETTO UZZONE 1.377,95
CN CENTALLO 6.717,95
CN CERESOLE D'ALBA 1.052,82
CN CORNELIANO D'ALBA 395,67
CN COSSANO BELBO 698,93
CN FARIGLIANO 556,11
CN FAULE 181,50
CN LA MORRA 214,19
CN MANGO 304,92
CN MOMBASIGLIO 1.677,03
CN MONASTERO DI VASCO 1.348,54
CN MONASTEROLO CASOTTO 448,02
CN MONCHIERO 1.009,48
CN MONFORTE D'ALBA 1.968,31
CN MOROZZO 3.308,45
CN MURELLO 1.106,70
CN PEZZOLO VALLE UZZONE 1.435,46
CN PIANFEI 181,50
CN PRADLEVES 1.270,38
CN PRAZZO 678,15
CN PRIERO 2.951,11
CN ROCCABRUNA 1.549,90
CN ROCCA DE' BALDI 1.921,98
CN ROCCAVIONE 1.134,75
CN ROSSANA 363,00
CN SALE SAN GIOVANNI 1.537,42
CN SALMOUR 1.407,71
CN SAMBUCO 1.149,62
CN SANTO STEFANO BELBO 169,40
CN SCAGNELLO 1.586,01
CN SOMANO 552,59
CN TORRESINA 931,00
CN TRINITA' 1.107,80

3
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PR COMUNI
TOTALE SPESE 

AMMESSE A 
RIMBORSO

CN VALDIERI 407,01
CN VERDUNO 985,64
CN VILLAFALLETTO 801,43
CN VILLANOVA SOLARO 5.897,71
CN VINADIO 193,60
NO CERANO 2.296,42
NO CUREGGIO 525,46
NO DIVIGNANO 745,04
NO GOZZANO 1.123,80
NO RECETTO 648,20
NO SIZZANO 553,85
NO SOZZAGO 831,65
NO TERDOBBIATE 1.092,41
TO ALBIANO D'IVREA 225,03
TO ALICE SUPERIORE 437,80
TO ANDRATE 1.062,54
TO ANGROGNA 474,32
TO AVIGLIANA 1.757,04
TO BALDISSERO CANAVESE 1.309,43
TO BORGONE DI SUSA 401,58
TO CAPRIE 637,03
TO CARAVINO 373,71
TO CASCINETTE D'IVREA 279,01
TO CASTAGNETO PO 1.517,20
TO CAVAGNOLO 1.776,71
TO CUORGNE' 12.190,10
TO DRUENTO 843,46
TO FOGLIZZO 2.506,49
TO INGRIA 607,52
TO ISSIGLIO 901,84
TO LA LOGGIA 2.772,34
TO LORANZE' 952,75
TO NOMAGLIO 689,72
TO PARELLA 538,10
TO PAVONE CANAVESE 978,86
TO PECETTO TORINESE 1.587,86
TO PERRERO 191,43

4
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PR COMUNI
TOTALE SPESE 

AMMESSE A 
RIMBORSO

TO QUASSOLO 918,23
TO ROURE 1.164,43
TO SALERANO CANAVESE 626,57
TO SAN GILLIO 1.382,00
TO SAN PONSO 1.010,62
TO TORRE CANAVESE 2.957,60
TO TORRE PELLICE 74,34
TO TRAUSELLA 529,58
TO USSEGLIO 1.534,19
TO VAIE 911,79
TO VERRUA SAVOIA 1.751,35
TO VIDRACCO 930,78
TO VILLARBASSE 1.990,39
TO VOLVERA 2.929,74
VB AROLA 527,01
VB BANNIO ANZINO 1.598,22
VB BAVENO 1.994,22
VB CALASCA CASTIGLIONE 1.730,54
VB CESARA 868,57
VB CRAVEGGIA 6.214,14
VB GERMAGNO 1.042,86
VB MASERA 877,91
VB VARZO 1.807,34
VC CARESANABLOT 1.415,47
VC GATTINARA 757,81
VC LENTA 153,67
VC OLCENENGO 157,30
VC SABBIA 524,20
VC SERRAVALLE SESIA 1.385,30

TOTALE 242.886,96

5
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0501 
D.D. 3 aprile 2013, n. 152 
L.r. n. 4/73 e s.m.i., art. 40 - Rimborso spese sostenute dal Comune di Caselle Torinese, per 
l'organizzazione del referendum consultivo regionale indetto per l'istituzione del Comune di 
Mappano con D.P.G.R. n. 67/2012 - Liquidazione della somma complessiva di Euro 34.122,97 
sul capitolo 133085 del bilancio di previsione per l'anno 2012 (I. n. 2180). 
 
Vista la D.C.R. n. 180-29152 del 17 luglio 2012 con la quale il Consiglio Regionale ha  stabilito di 
effettuare un referendum consultivo, ai sensi e con le modalità di cui al Titolo III della legge 
regionale 16 gennaio 1973 n. 4 e s.m.i.,  per la istituzione di un nuovo comune denominato 
“Mappano”, mediante unificazione del territorio di Mappano, attualmente diviso tra i comuni di 
Borgaro Torinese, Caselle Torinese, Leini e Settimo Torinese; 
visto il D.P.G.R. n. 67 del 13/09/2012 che ha stabilito la data della votazione per il referendum in 
argomento di domenica 11 novembre 2012; 
vista la L.R. 16/01/1973 n. 4 “Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e 
consultivo” laddove è stabilito all’art. 40 che sono a carico della Regione tutte le spese per lo 
svolgimento dell’intera procedura referendaria; 
visto che, tra le spese indicate al precedente punto, rientrano quelle anticipate dai comuni per far 
fronte agli adempimenti derivanti dalla procedura referendaria; 
vita la Circolare n. 11/PRE del 17 ottobre 2012 con la quale sono state impartite ai quattro comuni 
interessati puntuali indicazioni da osservare in ordine alle spese referendarie da anticipare e per le 
quali ottenere successivamente il rimborso da parte della Regione; 
esaminato il rendiconto relativo alle spese per l’organizzazione e l’attuazione delle consultazioni 
referendarie di cui trattasi  trasmesso con nota prot. n. 3487  del 19/2/3013 per una spesa 
complessiva  pari ad Euro 34.122,97; 
verificata la rispondenza della somma richiesta  in relazione alla tipologia delle  spese ammesse;  
ritenuto, pertanto, di liquidare a titolo di rimborso la somma totale di €. 34.122,97 sul capitolo 
133085 del bilancio 2012 (I. n. 2180 ) così come risultante dal rendiconto presentato; 
tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
vista la l.r. n. 5/2012 legge finanziaria 2012; 
vista la l.r. n. 6/2012 bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2012-.2014;  
vista la l.r. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la  L.R. 17/2/2010 n. 4 e s.m.i.; 
in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 17, comma 3 , lett. b)  della L.R. 28/7/2008, n. 23; 

determina 
per le motivazioni illustrate in premessa, 
- di provvedere a corrispondere al comune di Caselle Torinese, sulla base del  rendiconto 
presentato, la somma di € 34.122,97 a titolo di rimborso delle spese sostenute per l’organizzazione e 
lo svolgimento del referendum regionale consultivo per l’istituzione del comune di Mappano 
indetto con D.P.G.R. n. 67 del 13/09/2012; 
- di liquidare la spesa complessiva di € 34.122,97  derivante dal presente atto sul capitolo 133085 
del bilancio regionale di previsione per l’anno 2012 relativamente all’impegno assunto con 
Determinazione dirigenziale n. 411 del 28/09/2012 (I. n. 2180); 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.   

Il Dirigente 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 26 novembre 2012, n. 538 
Autorizzazione al recupero coattivo delle spese di giudizio e degli interessi legali nei confronti 
del signor (omissis). Accertamento sul Capitolo n. 39580 del Bilancio 2012. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 28 novembre 2012, n. 539 
Autorizzazione al recupero coattivo delle spese di giudizio e degli interessi legali nei confronti 
del Comune di (omissis). Accertamento sul Capitolo n. 39580 del Bilancio 2012. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 28 novembre 2012, n. 543 
Liquidazione parcelle avv. Tommaso Iaquinta. D.G.R. n. 1-3670 in data 11.04.2012. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 30 novembre 2012, n. 553 
Liquidazione competenze professionali quale CTU all'Arch. Andrea Gianasso. Spesa Euro 
1.337,05 (cap. 135611/2012). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 30 novembre 2012, n. 554 
Liquidazione competenze professionali quale CTU al Prof. Giuseppe Mandrone. Spesa Euro 
1.485,00 (cap. 135611/2012). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 30 novembre 2012, n. 555 
Liquidazione spese di giudizio a seguito di decreto ingiuntivo telematico del Tribunale di 
Torino n. 1809/2012. Beneficiario: (omissis). Spesa Euro 294,09 (cap. 135611/2012). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 30 novembre 2012, n. 556 
Liquidazione spese di giudizio a seguito di sentenza del Tribunale di Torino n. 5599/2012. 
Beneficiario: (omissis). Spesa Euro 9.359,55 (cap. 135611/2012). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 30 novembre 2012, n. 557 
Integrazione impegno di spesa per liquidazione competenze professionali all'avv. Giuseppe 
D'Amico dello Studio Legale Associato D'Amico-Finotti. Spesa Euro 3.190,53 (cap. 
135611/2012). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 30 novembre 2012, n. 558 
Liquidazione spese di giudizio a seguito di sentenza del Tribunale di Torino del 4.10.2012 
Beneficiario: Avv. Maria Luisa Turlione. Spesa Euro 2.516,80 (cap. 135611/2012). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 30 novembre 2012, n. 560 
Incarichi legali di rappresentanza in giudizio e di consulenza tecnica di parte. Impegno 
plurimo di Euro 356.500,00 (cap. 135611/2012). 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0505 
D.D. 6 dicembre 2012, n. 572 
Liquidazione parcelle avv. Tommaso Iaquinta. D.G.R. n. 1-3670 in data 11.04.2012. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giuliana Bottero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 4 febbraio 2013, n. 29 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni. Spesa di euro 780,00 (cap.106601/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 
regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO B e 
dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Organizzazione e Formazione del Personale 
dipendente per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente 
organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività formativa e modalità di pagamento, allegate 
alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 780,00 relativa alla partecipazione alle 
attività formative a domanda individuale, così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla 
presente determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e di far fronte alla 
stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2013. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
poiché l’importo complessivo erogato al beneficiario è inferiore ai 1.000,00 euro.  

Il Direttore 
Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Codice DB0705 
D.D. 5 febbraio 2013, n. 30 
Impegno per le spese obbligatorie concernenti le competenze spettanti al personale regionale 
assegnato al ruolo della Giunta Regionale nell'esercizio finanziario 2013 (Euro 76.250.166,67= 
capitoli vari di bilancio di previsione 2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di impegnare, per le considerazioni indicate in premessa sui seguenti capitoli del bilancio 2013 le 
competenze spettanti al personale regionale assegnato al ruolo della Giunta regionale e relativi 
oneri riflessi, per un importo complessivo di E. 76.250.166,67=. 
 

Capitolo N° assegnazione Importo impegnato
cap. 100856 (Stipendi ed altri assegni fissi al personale) 100223 

 
37.275.000,00

cap. 100911 (Stipendi ed altri assegni fissi al personale 
dirigente) 

100224 
 

6.750.000,00

cap. 101757 (Fondi per il finanziamento dei trattamenti 
accessori per il personale regionale) 

100227 
 

7.800.000,00

cap. 101812 (Fondo per il finanziamento della 
retribuzione di risultato per il personale dirigente 
regionale) 

100228 1.400.000,00

Cap. 102262 (Oneri per il pagamento delle spese 
contrattuali dei direttori regionali) 

100230 1.750.000,00

cap. 102317 (Stipendi ed oneri riflessi per il personale 
assunto a tempo determinato) 

100231 
 

3.650.000,00

cap. 102372 (Spese per il trattamento economico, 
previdenziale ed assistenziale del personale degli uffici 
di comunicazione) 

100233 1.875.000,00

cap. 103886 (Oneri riflessi a carico della Regione per il 
personale) 

100235 
 

12.400.000,00

cap. 103941 (Oneri riflessi a carico della Regione per il 
personale dirigente) 

100236 
 

2.250.000,00

cap. 104391 (Spese per la omogeneizzazione del 
trattamento di previdenza del personale regionale) 

100239 850.000,00

cap. 104786 (Fondo per la risoluzione consensuale del 
rapporto di lavoro personale categoria dirigenziale) 

100241 250.000,00

cap. 109138 (Fondi introiti deleghe stipendiali art. 43 L.. 
449/97) 

100251 
 

166,67

 
La presente determinazione non è soggetta all’applicazione dell’art. 18 del D.L. n. 22/2012 n. 83. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Dirigente 
Fulvio Mannino 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 6 febbraio 2013, n. 31 
Procedura aperta per l'affidamento del servizio di assistenza tecnica alla Direzione 
Innovazione, Ricerca ed Universita'. Approvazione schema di contratto.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di procedere, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, all’approvazione della bozza 
del contratto relativa all’affidamento del servizio di assistenza tecnica alla Direzione Innovazione, 
Ricerca ed Università ed alla conseguente stipulazione del medesimo mediante scrittura privata, ai 
sensi degli artt. 11, comma 13 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e  33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo 
schema allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
- di dare atto che il servizio, con determinazione n. 4 del 4.1.2013, è stato affidato al 
Raggruppamento: POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI S.p.A. Mandataria - STEP Ricerche S.r.l. 
corrente in Torino, Corso Unione Sovietica n. 612/3/E, per l’importo complessivo di € 336.000,00, 
oltre I.V.A., per € 70.560,00, per così per complessivi € 406.560,00 o.f.i.; 
- di demandare agli uffici regionali preposti l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 6 febbraio 2013, n. 32 
Procedura aperta per l'affidamento del servizio di Tesoreria della Regione Piemonte. 
Approvazione schema di contratto. Procedura aperta per l'affidamento del servizio di 
Tesoreria della Regione Piemonte. Approvazione schema di contratto.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di procedere, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, all’approvazione della bozza 
del contratto relativa all’affidamento del servizio di Tesoreria della Regione Piemonte ed alla 
conseguente stipulazione del medesimo mediante scrittura privata, ai sensi degli artt. 11, comma 13 
del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e  33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema allegato alla presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
- di dare atto che il servizio, con determinazione n. 1105 del 27.12.2012, è stato affidato all’Istituto 
di Credito UNICREDIT S.p.A., corrente in Via Nizza, 150 – TORINO alle condizioni di cui 
all’offerta economica; 
- di demandare agli uffici regionali preposti l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 6 febbraio 2013, n. 33 
Procedura ex artt. 20 e 27 del D.Lgs. 163/20006, per l'affidamento del servizio di consulenza 
legale immobiliare finalizzata alla costituzione di fondi comuni immobiliari. Approvazione 
verbale di gara, aggiudicazione definitiva e conseguente affidamento del servizio allo Studio 
Legale NCTM - Milano. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, il verbale di gara reg. n. 24/12 
del 5.7.2012, relativo alla verifica della regolarità e completezza della documentazione 
amministrativa e all’apertura delle offerte economiche, dal quale risulta che lo Studio Legale 
NCTM corrente in Milano, Via Agnello n. 12, è stato dichiarato aggiudicatario provvisorio del 
servizio in oggetto, avendo offerto un ribasso percentuale unico sull’importo a base di gara pari a 
punti 66, per un importo complessivo pari ad € 340.000,00 o.f.e.; 
- di procedere all’aggiudicazione definitiva ed al conseguente affidamento del servizio di 
consulenza legale immobiliare finalizzata alla costituzione di fondi comuni immobiliari allo Studio 
Legale NCTM corrente in Milano, Via Agnello n. 12 per un importo di € 340.000,00 o.f.e., oltre 
oneri previdenziali pari ad € 13.600,00, oltre I.V.A. per € 74.256,00, per complessivi € 427.856,00 
o.f.i.; 
- di dare atto che alle formalità inerenti l’impegno di spesa pari ad € 427.856,00 o.f.i. provvederà, 
con successivi e separati atti, la Direzione Risorse Finanziarie, facendovi fronte con i fondi che 
saranno assegnati sul Capitolo di spese legali obbligatorie n. 135611; 
- ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi 
degli artt. 11, comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema 
allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale, previa acquisizione 
dell’informativa antimafia ai sensi dell’art. 92 del D.Lgs. 159/2011; 
- di dare atto che il contratto non potrà essere stipulato, ai sensi dell’art. 11, comma 10, del D.Lgs 
163/06 s.m.i., prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del medesimo decreto; 
- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza. 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 8 febbraio 2013, n. 36 
Procedura ex artt. 20 e 27 del D.Lgs. 163/20006, per l'affidamento del servizio di consulenza 
legale immobiliare finalizzata alla costituzione di fondi comuni immobiliari. Approvazione 
verbale di gara, aggiudicazione definitiva e conseguente affidamento del servizio allo Studio 
Legale NCTM - Milano. Rettifica determinazione n. 33 del 6.2.2013.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, il verbale di gara reg. n. 24/12 
del 5.7.2012, relativo alla verifica della regolarità e completezza della documentazione 
amministrativa e all’apertura delle offerte economiche, dal quale risulta che lo Studio Legale 
NCTM corrente in Milano, Via Agnello n. 12, è stato dichiarato aggiudicatario provvisorio del 
servizio in oggetto, avendo offerto un ribasso percentuale unico sull’importo a base di gara pari a 
punti 66, per un importo complessivo pari ad € 340.000,00 o.f.e.; 
- di procedere all’aggiudicazione definitiva ed al conseguente affidamento del servizio di 
consulenza legale immobiliare finalizzata alla costituzione di fondi comuni immobiliari allo Studio 
Legale NCTM corrente in Milano, Via Agnello n. 12 per un importo di € 340.000,00 o.f.e., oltre 
oneri previdenziali pari ad € 13.600,00, oltre I.V.A. per € 74.256,00, per complessivi € 427.856,00 
o.f.i.; 
- di dare atto che alle formalità inerenti l’impegno di spesa pari ad € 427.856,00 o.f.i. provvederà, 
con successivi e separati atti, la Direzione Risorse Finanziarie, facendovi fronte con i fondi che 
saranno assegnati sul Capitolo di spese legali obbligatorie n. 135611; 
- ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi 
degli artt. 11, comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema 
allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale, previa acquisizione 
dell’informativa antimafia ai sensi dell’art. 92 del D.Lgs. 159/2011; 
- di rettificare la determinazione n. 33 del 6.2.2013, in quanto contenente errore materiale causa 
refuso, sostituendola con la presente; 
- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza. 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 11 febbraio 2013, n. 37 
Autorizzazioni senza spesa. Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente 
della Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare in sanatoria, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei 
dipendenti regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco 
ALLEGATO B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Organizzazione e Formazione del 
Personale dipendente per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento 
formativo, ente organizzatore, data di inizio, e durata,  allegate alla presente determinazione, di cui 
costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22  del 2010. 

Il Direttore 
Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0712 
D.D. 22 febbraio 2013, n. 64 
Impegno per l'esercizio 2013 sul capitolo 108798 "Rimborso agli Enti di provenienza di 
assegni di carattere continuativo e di oneri per personale comandato". Spesa di Euro 
550.000,00 (assegnazione n. 100250). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare sul capitolo 108798/2013 la somma di € 550.000,00 (assegnazione n. 100250) per 
gli adempimenti relativi al rimborso agli Enti di provenienza di oneri per il personale comandato 
presso l'Amministrazione regionale, che sono individuati con i singoli provvedimenti determinativi. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012.  
Responsabile del procedimento: dott. Andrea De Leo.  
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Altro (corrispettivi erogati a PP.AA. per 
personale comandato). 

Il Dirigente 
Andrea De Leo 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 22 febbraio 2013, n. 67 
Acquisizione di spazi su quotidiani e G.U.R.I per pubblicazione bandi di gara e pagamento 
contributi all'Autorita' per la Vigilanza sui Contr atti Pubblici di Lavori, servizi e forniture 
mediante amministrazione diretta ai sensi dell' art. 125, comma 9 del D.Lgs 163/2006 e art. 
333 del DPR 207/2010 e sm.i. Impegno di spesa di Euro 155.000,00 o.f.c sul Cap. 110883 ( ass 
100257 ) del bilancio 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare, per i motivi di cui in premessa, la somma complessiva disponibile sul capitolo 
110883 del bilancio per l’esercizio finanziario 2013 pari ad € 155.000,00 o.f.i. - ( ass.100257 ), a 
favore delle seguenti Società: 
• Quotidiano “La Stampa”: la Società Publikompass S.p.A. con sede in Milano, Via Washington n. 
70 (omissis); 
• Quotidiano “Il Corriere della Sera”: la Società RCS Mediagroup S.p.A. con sede in Milano, Via 
Rizzoli 8 (omissis) 
• Quotidiano “Il Sole 24 Ore”: la Società “Gruppo 24 Ore” - Il Sole 24 Ore S.p.A. con sede in 
Milano, Via Monte Rosa 91 (omissis); 
• Quotidiano “Il Giornale”: la Società Arcus Srl con sede in Milano, Via Negri 4 - (omissis); 
• Quotidiano “La Repubblica”: la Società Manzoni S.p.A. con sede in Milano, Via Nervesa 21 – 
(omissis); 
• Quotidiani “Italia Oggi” e “Milano Finanza”: la Società Classpubblicità con sede in Milano, Via 
Burigozzo 8 (omissis); 
• Quotidiani Internazionali la Società Blei  con sede in Milano, Via Arcimboldi 5 (omissis); 
• Pubblicazione telematica degli avvisi di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
(G.U.R.I.): Libreria Concessionaria Istituto Poligrafico Zecca dello Stato S.r.l. con sede in Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele II n. 15 (omissis); 
• Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture per il pagamento 
del contributo mediante atto di liquidazione. 
- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
Beneficiario creditori multipli 
Importo € 155.000,00 o.f.i 
Responsabile del Procedimento Dr. Marco Piletta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario Affidamento diretto 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 22 febbraio 2013, n. 70 
Procedura aperta, ai sensi degli artt, 53, comma 2, lett. b), 54, 55, 121, 122 D.Lgs. 163/206 
s.m.i. - D.P.R. 207/10 s.m.i. per la progettazione esecutiva dei lavori di restauro dei Giardini 
del Palazzo Reale di Torino. Approvazione verbali di gara e aggiudicazione definitiva dei 
lavori al Consorzio CCC Soc. Cooperativa - Bologna. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, i verbali di gara reg. n. 23/12 
del 26.06.2012, relativo alla verifica della regolarità e completezza della documentazione 
amministrativa, n. 27/12 del 17.07.2012 relativo all’apertura delle offerte tecniche, n. 28/12 del 
18.07.2012, n. 29/12 del 24.07.2012, n. 30/12 del 25.07.2012, n. 32/12 del 30.07.2012, n. 35/12 del 
31.07.2012 concernenti i lavori della Commissione Giudicatrice, n. 37/12 del 02.08.2012 relativo 
all’apertura delle offerte economiche, n. 50/12 del 17.09.2012 riguardante la verifica della 
documentazione giustificativa, n. 67/12 del 01.10.2012 relativo all’aggiudicazione provvisoria dai 
quali risulta che il CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI CCC Società cooperativa – 
corrente in BOLOGNA - Via Marco Emilio Lepido n. 182/2, è stato dichiarato aggiudicatario 
provvisorio dei lavori in oggetto, avendo offerto un ribasso pari a 30,26, punti percentuali, 
determinando l’importo di aggiudicazione secondo il seguente quadro economico: 
A) LAVORI A CORPO 
a.1 - Opere di restauro architettonico € 144.176,64 
a.2 - Opere per la realizzazione di impianti (idraulico, 
antincendio, irrigazione, elettrico) € 353.086,92 
TOTALE LAVORI A CORPO € 497.263,56 
A) LAVORI A MISURA  
b.1 – Opere per la realizzazione dell’impianto fognario € 176.420,46 
b.2 – Opere a verde € 511.198,58 
TOTALE LAVORI A MISURA € 687.619,04 
TOTALE LAVORI € 1.184.882,60 
B) ONERI PER LA SICUREZZA  
(non soggetti a ribasso) € 16.000,00 
TOTALE A) + B) + C) € 1.200.882.60 
D) Corrispettivo per la progettazione esecutiva € 27.197,15 
IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO (A+B+C+D) € 1.228.079,75 
E) SOMME A DISPOSIZIONE 
e.1. - Allacciamenti (compresa I.V.A.) € 27.800,00 
e.2. - Spese tecniche (collaborazioni, consulenze e 
relazioni specialistiche) compresa I.V.A. e C.N.P.A.I.A. € 168.025,02 
e.3. - IVA sui lavori (10% di A+B+C)  € 120.088,26 
e.4 – CNPAIA al 4% e IVA al 21% € 7.027,75 
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 322.941,03 
TOTALE GENERALE € 1.551.020,78 
- di procedere all’aggiudicazione definitiva della progettazione esecutiva ed esecuzione di tutte le 
opere, somministrazioni, forniture necessarie per l’esecuzione dei lavori di restauro dei Giardini del 
Palazzo Reale di Torino, compresi i lavori edili ed impiantistici e riguardanti la rete dell’acqua 
potabile, dell’impianto antincendio e di alimentazione della “Fontana dei Tritoni” e di quella, di 
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nuova edificazione, prevista all’interno del “Giardino del Duca”, i cavidotti elettrici ed elettrici 
speciali, nonché la rete di smaltimento delle acque bianche e nere, con le relative opere accessorie, 
al CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI CCC Società cooperativa, corrente in 
BOLOGNA - Via Marco Emilio Lepido n. 182/2, per l’importo di € 1.184.882,60 oltre oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso per € 16.000,00, oltre I.V.A. per € 120.088,26, ed € 27.197,15 per 
la progettazione esecutiva oltre CNPAIA ed I.V.A. pari ad € 7.027,75 così per complessivi € 
1.355.195,76 o.f.i.; 
- di dare atto che alla spesa complessiva di € 1.551.020,78 o.f.i., risultante dal suddetto quadro 
economico, si farà fronte come segue: 
• per € 1.500.000,00 con gli impegni delegati assunti dalla Direzione Regionale Attività Produttive 
così suddivisi: 
- € 593.550,00 - impegno delegato n. 5165 - Capitolo 260582 (Ass. 100022/2010); 
- € 697.350,00 - impegno delegato n. 5167 - Capitolo 260162 (Ass. 100021/2010); 
- € 209.100,00 - impegno delegato n. 5168 - Capitolo 260372 (Ass. 100747/2010) 
resi definitivi con determinazione della Direzione Risorse Umane e Patrimonio n. 1276 del 
30/11/2010 (codice beneficiario 104863); 
• per € 51.020,78 con successivo impegno delegato della Direzione Regionale Attività Produttive 
a favore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio; 
- di costituire l’ufficio di Direzione Lavori come precedentemente indicato e precisamente: 
- Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Gianpiero CERUTTI - Regione Piemonte – 
Direzione Risorse Umane e Patrimonio; 
- Supporto al RUP: Geom. Giuliano RICCHIARDI - Regione Piemonte – Direzione Risorse 
Umane e Patrimonio; 
- Direttore dei Lavori: Arch. Marina FEROGGIO - Direzione Regionale Per i Beni Culturali e 
Paesaggistici del Piemonte; 
- Coordinatore per la Sicurezza in fase Esecutiva.: Arch. Silvia DE CICCO - Regione Piemonte – 
Direzione Risorse Umane e Patrimonio; 
- Geom. Giuseppe BUTERA: Direttore Operativo per le opere impiantistiche - Direzione 
Regionale Per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte; 
- Dott. Domenico PERRONE: Direttore Operativo per le opere a verde - Direzione Regionale Per 
i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte; 
- Direttore Operativo per la contabilità, la rendicontazione dei finanziamenti comunitari e la 
redazione dei provvedimenti amministrativi: Dott. Arch. Ilaria TUSINO e dall’Arch. Paola 
BERTINO - Regione Piemonte – Direzione Risorse Umane e Patrimonio. 
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11, 
comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale, previa acquisizione della 
comunicazione antimafia ai sensi dell’art. 88 del D.Lgs. 159/2011; 
- di dare, altresì, atto che il contratto non potrà essere stipulato, ai sensi dell’art. 11, comma 10, del 
D.Lgs 163/06 s.m.i., prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del medesimo decreto;  
- di demandare ai competenti Uffici Amministrativi l'adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza. 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
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La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 della L.134/2012, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto l’impegno 
di spesa è stato assunto antecedentemente all’entrate in vigore della norma. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 25 febbraio 2013, n. 71 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Affidamento diretto ai sensi dell'art. 125 del D.lgs.vo n. 163/06. Autorizzazioni. Spesa di euro 
225,00 (cap.106601/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 
regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO B e 
dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Organizzazione e Formazione del Personale 
dipendente per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente 
organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività formativa e modalità di pagamento, allegate 
alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 225,00 relativa alla partecipazione alle 
attività formative a domanda individuale, così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla 
presente determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e di far fronte alla 
stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2013. 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
poiché l’importo complessivo erogato al beneficiario è inferiore ai mille euro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 

Il Direttore 
Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 25 febbraio 2013, n. 75 
Progettazione e gestione dei servizi formativi per il personale regionale affidati alla Societa' 
Lattanzio e Associati S.p.A. - Lotto II. Procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 del D.lgs. 
163/06. Spesa di euro 2.958,75 (cap. 106601/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare, per le considerazioni in premessa illustrate, una maggior spesa pari a euro 
2.958,75 I.V.A. esente ai sensi del combinato disposto  dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14 
delle Legge  537/93  a favore della Società Lattanzio  S.p.A. a cui  è affidato il servizio di 
progettazione e gestione dei processi formativi - Lotto II,  facendovi fronte con i fondi  previsti al 
cap. 106601 del bilancio regionale 2013; 
- di provvedere alla liquidazione delle fatture mediante emissione di bonifico bancario  intestato a: 
Società Lattanzio e Associati S.p.A, - CIG N. 02899580E9 (Creditore n. 57395,) Via Borgonuovo, 
26 – 20121 Milano, previa verifica da parte della Direzione Risorse Umane e Patrimonio della 
Regione Piemonte, della regolarità delle prestazioni erogate. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83(2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
Beneficiario Società Lattanzio e Associati S.p.A 
Importo Euro 2.958,75 
Responsabile del procedimento Dott.ssa Maria Grazia Ferreri 
Modalità per l’individuazione del beneficiario   Procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 del D.lgs. 
163/06. 

Il Direttore 
Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 100 
Procedura aperta per l'affidamento del servizio di assistenza tecnica alla Direzione 
Innovazione, Ricerca ed Universita'. Integrazione determina n. 31 del 6.2.2013 ai sensi 
dell'art. 18 della L. 134/2012.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di integrare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, la determinazione n. 31 del 
6.2.2013, attestando la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni 
della circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
1442/SB0100 Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
- di demandare agli uffici regionali preposti l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione e la n. 31 del 6.2.2013 non sono soggette a pubblicazione ai sensi 
dell’art. 18 della L. 134/2012 in quanto i suddetti atto non comportano impegno di spesa. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 104 
Occupazione ed imposizione servitu' ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., a favore 
di Snam Rete Gas S.p.A., degli immobili necessari per costruzione nuovo metanodotto 
"Cortemaggiore - Genova - DN 400 (16") - Variante", localizzato nei Comuni di 
VIGUZZOLO (AL) e PONTECURONE (AL). Richiesta determ inazione indennita' definitive 
di occupazione ed asservimento.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

ART.   1 
Di richiedere alla Commissione Provinciale Espropri di ALESSANDRIA la determinazione delle 
indennità definitive di occupazione e di asservimento degli immobili siti nei Comuni di 
VIGUZZOLO (AL) e PONTECURONE (AL), necessari alla costruzione e all’esercizio del 
metanodotto di cui all’oggetto, per i quali vi è stato il rifiuto espresso o tacito dell’indennizzo di 
natura provvisoria, e che sono meglio individuati con il colore tratteggiato rosso e con il colore 
verde nei piani particellari che fanno parte integrante del presente provvedimento, di cui 
costituiscono, rispettivamente, gli Allegati n. 1 e n. 2.  
Si fa presente che, secondo la lettera della L.R. 18.02.2002 n. 5 e l’orientamento giurisprudenziale 
prevalente, le indennità devono essere determinate per ogni singolo immobile elencato nel piano 
particellare sopraccitato, sotto forma di importo unitario, non essendo sufficiente enunciare i criteri 
generali di calcolo. 
Si fa inoltre presente che le determinazioni in merito ad eventuali danni subiti da privati durante 
l’esecuzione dei lavori così come la diminuzione di valore delle loro proprietà, rientrano nelle 
competenze della Commissione Provinciale Espropriazioni ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. D) 
della L.R. n. 5/2002. 
 Si rammenta che le decisioni circa le osservazioni che non riguardavano le indennità offerte da  
Snam Rete Gas S.p.A., sono già contenute nel proprio provvedimento n. 948/2012 citato in 
premessa e che il presente provvedimento nulla dispone al riguardo. 
ART.   2 
Di inviare alla Commissione Provinciale Espropri di ALESSANDRIA, per le valutazioni di 
competenza: 
1. copia del proprio provvedimento n. 948/2011 di occupazione ed asservimento ex artt. 22 bis e 52 
octies D.P.R. 327/2001 e s.m.i., citato in premessa; 
2. copia degli stati di consistenza e dei verbali di immissione nel possesso relativi agli immobili 
descritti rispettivamente negli Allegati n. 1 e n. 2 di cui al precedente art. 1. 
3. copia delle osservazioni datate 14.10.2011 nonché l’allegata Relazione Tecnica in data 
12.10.2011 redatta dal Geom. MANZOLATI Arturo di Tortona (AL), inviate a Questa Struttura dai 
Signori ROGNONI Pier Giuseppe, LENTI Emilia, ROGNONI Pier Luigi e ROGNONI Anna 
Maria, tutti in premessa generalizzati, riguardanti, tra l’altro, l’inadeguatezza degli indennizzi 
offerti da Snam Rete Gas S.p.A.. 
4. copia delle deduzioni di Snam Rete Gas S.p.A. di cui alla nota di risposta n. 4274 in data 
20.10.2011. 
5. copia della seguente documentazione inviata a questa Struttura, con la quale i Signori 
ROGNONI Pier Giuseppe, LENTI Emilia, ROGNONI Pier Luigi e ROGNONI Anna Maria, tutti in 
premessa generalizzati, hanno ribadito le proprie osservazioni di cui al precedente punto 3), con 
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particolare riferimento all’inadeguatezza delle indennità offerte da Snam, chiedendone 
implicitamente l’adeguamento: 
• nota  in  data   05.01.2012; 
• nota  in  data   10.02.2012; 
• nota in data 09.10.2012 con allegato il Preventivo datato 08.10.2012 rilasciato dall’Azienda 
Agricola – Vivai – Piante “DEBUSTI Paolo Attilio Elidio“ di Viguzzolo (AL); 
• nota in data 09.10.2012 con allegata foto dei terreni interessati dai lavori. 
ART.   3 
La Commissione Provinciale Espropri di ALESSANDRIA potrà richiedere direttamente a Snam 
Rete Gas S.p.A., al Comune interessato, al Settore regionale Politiche Energetiche, nonché ad altre 
strutture regionali ed altri Enti Pubblici, tutta la documentazione integrativa ritenuta necessaria per 
la determinazione delle indennità di cui all’art. 1. 
Al fine di agevolare le operazioni di rideterminazione, Snam Rete Gas S.p.A. dovrà inviare alla 
C.P.E. di ALESSANDRIA copia dei piani particellari di cui al precedente art. 1 su adeguato 
supporto informatico. 
ART.   4 
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012.  
ART.   5 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine stabilito dagli artt. 29 e 119 comma 2 del D. 
Lgs. vo 02.07.2010 n. 104.    E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 
Le eventuali controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità di 
asservimento ed occupazione rientrano nella competenza della Corte d’Appello di Torino, come 
disposto dall’art. 54 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. modificato dal D. Lgs. vo 01.09.2011 n. 150. 

Il Dirigente 
Marco  Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0712 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 107 
Autorizzazione al rinnovo del comando a tempo parziale presso la Commissione straordinaria 
del Comune di Rivarolo Canavese, ai sensi dell'art. 145 del D.Lgs. 267/2000, del dirigente 
regionale Jacopo CHIARA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 145, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, il rinnovo del comando a 
tempo parziale (quantificato in un giorno alla settimana) presso la Commissione straordinaria per la 
gestione del Comune di Rivarolo Canavese del dirigente regionale Jacopo Chiara a decorrere dal 
17.2.2013 per l’ulteriore periodo di due mesi. 
Questa amministrazione anticiperà gli importi dovuti per il trattamento economico fondamentale del 
dipendente fermo restando l’impegno al rimborso, entro il limite delle prestazioni autorizzate con la 
presente determinazione ed effettivamente rese, da parte della Prefettura, così come stabilito 
dall’art. 145, comma 1, del D.Lgs. 267/2000. Secondo quanto previsto dallo stesso articolo altre 
competenze (compenso mensile e trattamento economico di missione, ove dovuto) sono a carico 
dello Stato e corrisposte dalla Prefettura. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Andrea De Leo 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 109 
Progettazione esecutiva ed esecuzione delle opere di completamento della Certosa di 
Valcasotto nonche' sistemazione degli accessi e spazi d'ambito - sistemazione svincolo, 
viabilita' e spazi d'ambito. Nomina Commissione Giudicatrice per la valutazione delle offerte 
tecniche ed economiche. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di nominare, per i presupposti di fatto e di diritto indicati in narrativa, i componenti della 
Commissione Giudicatrice, ai sensi del combinato disposto dell’art. 84 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., e 
dell’art. 120 del D.P.R. 207/2010 s.m.i., con il compito di provvedere, ai sensi dell’art. 120, comma 
2, del D.P.R. 207/2010 s.m.i., come modificato dalla L. 6.7.2012 n. 94, in seduta pubblica, 
all’apertura delle offerte tecniche, in seduta riservata, ad esaminare le medesime, secondo i 
parametri di valutazione indicati nel Capitolato Speciale di Appalto e, nuovamente in seduta 
pubblica, all’esame delle offerte economiche, individuandoli come segue: 
• Dott. Giorgio LUCCO – Dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare - Presidente; 
• Arch. Silvana MARCHIORI – Funzionario del Settore Promozione e sviluppo della rete delle 
strutture, della qualita dei servizi, vigilanza e controllo, formazione del personale socio-assistenziale 
– Componente; 
• Arch. Gianni BERGADANO – Funzionario della Soprintendenza per i Beni Architettonici, 
Paesaggistici per le province di Torino, Asti, Cuneo, Biella, Vercelli –  Componente; 
• Ing. Carlo SAVASTA – Funzionario della Direzione Risorse Umane e Patrimonio – Segretario 
verbalizzante; 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza; 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10; 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012 in 
quanto il suddetto atto non comporta impegno di spesa. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 110 
Intervento di manutenzione manto di copertura della Villa dei Laghi - Parco La Mandria. 
Comune di Druento. Aggiudicazione definitiva a seguito di procedura negoziata ai sensi 
dell'art. 57 e dell'art. 122 comma 7 bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere, per quanto espresso in premessa, all’aggiudicazione definitiva dell’intervento di 
manutenzione del manto di copertura della Villa dei Laghi – Parco Regionale La Mandria, in 
Comune di Druento, all’Impresa CO.GE.FA. S.p.A., con sede in Via Pianezza 17 – 10149 Torino, 
che ha offerto il maggior ribasso in percentuale pari al 14,250% per un importo lavori di € 
114.342,50 oneri per la sicurezza - pari a € 37.429,50 - non soggetti a ribasso ed oneri fiscali 
esclusi; 
2. di stipulare il contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs. 
163/2006 s.m.i. e dell’art. 33 lett. b) della L.R. 8/84 secondo lo schema allegato che si approva, 
acquisita la documentazione richiesta alla ditta aggiudicataria per la verifica dei requisiti dichiarati 
in sede di gara, compresa la comunicazione antimafia ai sensi dell’art. 88 del D.Lgs. 159/2011, 
ritenuta conforme alla normativa vigente; 
3. di far fronte alla spesa di € 166.949,20 inclusi oneri per la sicurezza - pari a € 37.429,50 - ed 
oneri fiscali a favore dell’Impresa CO.GE.FA. S.p.A., con sede in Via Pianezza 17 – 10149 Torino 
(omissis) codice beneficiario 131215 – con i fondi impegnati con determinazione n. 728 del 
27/09/2011 – impegno n. 2722 – capitolo 203903/2011. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
beneficiario: CO.GE.FA. S.p.A., Via Pianezza 17 – 10149 Torino 
(omissis) 
codice beneficiario: 131215  
importo: € 166.949,20 inclusi oneri per la sicurezza ed oneri fiscali 
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Maria Grazia Ferreri 
modalità di individuazione: procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, ai sensi 
degli artt. 57 e 122 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. e secondo l’art. 82 dello stesso decreto, in termini di 
ribasso percentuale sull’importo soggetto a ribasso d’asta. 

Il Direttore 
Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 118 
Procedura aperta, ex artt. 54, 55, 83 D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 207/2010 s.m.i., per il servizio 
di pulizia ordinaria degli immobili regionali ubica ti nella Citta' di Torino e provincia e 
fornitura di tutti i detergenti ed altri strumenti necessari allo svolgimento del servizio. 
Approvazione verbali di gara, aggiudicazione definitiva del servizio all'A.T.I. MERANESE 
SERVIZI S.p.A. - PULISTAR S.r.l. - Merano.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, i verbali di gara regg. n. 18/12 
del 30.5.2012, relativo alla verifica della regolarità e completezza della documentazione 
amministrativa, n. 26/12 del 12.7.2012 relativo all’apertura delle offerte tecniche, n. 35bis/12 del 
31.7.2012, n. 41/12 del 6.9.2012, n. 42/12 del 7.9.2012, n. 44/12 dell’11.9.2012, n. 45/12 del 
12.9.2012, n. 47/12 del 14.9.2012, n. 49/12 del 17.9.2012, n. 55/12 del 19.9.2012, n. 57/12 del 
20.9.2012, n. 59/12 del 24.9.2012, n. 62/12 del 26.9.2012, concernenti i lavori della Commissione 
Giudicatrice, n. 75/12 del 9.10.2012 relativo all’apertura delle offerte economiche, n. 84/12 del 
12.11.2012 riguardante la verifica della documentazione giustificativa, n. 92/12 del 26.11.2012 
riguardante la verifica delle precisazioni alla documentazione giustificativa, n. 100/12 del 
12.12.2012 relativo alla verifica delle precisazioni aggiuntive, n. 103/12 del 20.12.2012, relativo 
all’aggiudicazione provvisoria, dai quali risulta che il Raggruppamento di Operatori economici 
formato da  MERANESE SERVIZI S.p.A. – PULISTAR S.r.l., corrente in Merano, Via delle Palade 
n. 99, è stato dichiarato aggiudicatario provvisorio del servizio in oggetto, avendo totalizzato un 
punteggio complessivo pari a punti 93,266/100 di cui 55/60 relativi alla componente tecnica 
dell’offerta e 38,266/40 relativi a quella economica, per un importo complessivo pari ad € 
11.072.828,11 o.f.e., oltre oneri di sicurezza per € 1.975,00 non soggetti a ribasso, oltre I.V.A. per € 
2.325.708,65 e così per complessivi € 13.400.511,76 o.f.i.; 
- di procedere all’aggiudicazione definitiva del servizio di pulizia ordinaria degli immobili regionali 
ubicati nella Città di Torino e provincia e fornitura di tutti i detergenti ed altri strumenti necessari 
allo svolgimento del servizio al Raggruppamento di Operatori economici formato da  MERANESE 
SERVIZI S.p.A. – PULISTAR S.r.l., corrente in Merano, Via delle Palade n. 99, per l’importo 
complessivo di € 11.072.828,11 o.f.e., oltre oneri di sicurezza per € 1.975,00 non soggetti a ribasso, 
oltre I.V.A. per € 2.325.708,65 e così per complessivi € 13.400.511,76 o.f.i.; 
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi degli artt. 11, 
comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema che sarà 
approvato con successivo e separato atto, previo impegno da parte del Settore Patrimonio 
Immobiliare; 
- di dare atto che alla spesa di € 13.400.511,76 o.f.i. si farà fronte come segue: 
• per € 2.373.079,12 o.f.i., pari alla spesa presunta da liquidarsi nell’anno 2013, con 
perfezionamento da parte del Settore Patrimonio Immobiliare dell’impegno provvisorio assunto con 
determinazione n. 207 del 15.3.2012; 
• per la spesa residua di € 11.027.432,64 o.f.i. con prenotazioni sul bilancio pluriennale dei 
successivi esercizi finanziari; 
- di procedere, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs 163/06 s.m.i, nonché degli artt. 300 e 301 del D.P.R. 
207/2010 s.m.i., alla nomina del “Direttore dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.), nella persona 
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della Sig.ra Concetta CIOFFI, Funzionario del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro, 
individuato con la predetta nota prot. n. 7176/DB0707 del 22.2.2013; 
- di porre in esecuzione anticipata il servizio in oggetto ai sensi dell’art. 11 commi 9 e 12 del D.Lgs. 
163/06 s.m.i., poiché la mancata esecuzione immediata delle prestazioni oggetto di gara potrebbe 
determinare un grave danno all’interesse pubblico, in quanto l’appalto da affidare costituisce 
servizio necessario che per ragioni di ordine igienico – sanitario, oltre che di decoro, non consente 
soluzioni di continuità nello svolgimento delle prestazioni, e l’eventuale prosecuzione dei contratti 
dei servizi di pulizia in scadenza alla data del 15.3.2013 determinerebbe maggiori esborsi per 
l’Amministrazione Regionale, in quanto economicamente più onerosi;  
- di demandare, per le ragioni di fatto e diritto esposte in narrativa, a successivo e separato atto la 
formalizzazione dell’avvenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 11 comma 8 
del D.Lgs 163/06 s.m.i., ferme restando le condizioni sospensive dell’efficacia dell’aggiudicazione 
previste dalla vigente normativa, acquisendo, altresì, apposita autocertificazione, resa dai legali 
rappresentanti, ex D.Lgs. 159/2011, attestante l’insussistenza di cause ostative alla stipulazione dei 
contratti d’appalto, subordinando inoltre la stipula del contratto all’accertata insussistenza in capo 
all’Operatore Economico aggiudicatario delle suddette cause ostative; 
- di dare atto che il pagamento delle fatture trasmesse dal Capogruppo Mandatario 
all’Amministrazione Regionale, ai sensi dell’art. 22 della Legge 8.8.1977 n. 584 s.m.i., avverrà 
mediante unico bonifico a favore della Capogruppo stessa, la quale provvederà a sua volta a 
corrispondere alle mandanti la somma loro spettante; 
- di dare atto che il contratto non potrà essere stipulato, ai sensi dell’art. 11, comma 10, del D.Lgs 
163/06 s.m.i., prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del medesimo decreto; 
- di attestare, ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012, la regolarità amministrativa del presente atto, in 
ottemperanza alle disposizioni della circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 001.030.070 del 7.2.2013. 
- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012, in 
quanto il suddetto atto non comporta impegno di spesa. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 119 
Procedura aperta, ex artt. 54, 55, 83 D.Lgs. 163/06 s.m.i., per il servizio di pulizia ordinaria 
immobili regionali ubicati nelle Citta' e province di Asti, Alessandria, Biella, Cuneo, Novara, 
Verbania, Vercelli e fornitura di tutti i detergent i e strumenti necessari allo svolgimento del 
servizio. Approvazione verbali di gara, aggiudicazione definitiva all'ATI PUL ITORI E 
AFFINI SpA - COPRA Soc Coop - Brescia. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, i verbali di gara regg. n. 21/12 
del 12.6.2012, relativo alla verifica della regolarità e completezza della documentazione 
amministrativa, n. 52/12 del 18.9.2012 relativo all’apertura delle offerte tecniche, n. 53/12 del 
18.9.2012, n. 60/12 del 24.9.2012, n. 61/12 del 25.9.2012, n. 65/12 del 27.9.2012, n. 66/12 del 
28.9.2012, n. 69/12 dell’1.10.2012, n. 70/12 del 2.10.2012, n. 72/12 del 4.10.2012, n. 74/12 del 
5.10.2012, concernenti i lavori della Commissione Giudicatrice, n. 76/12 del 9.10.2012 relativo 
all’apertura delle offerte economiche, n. 102/12 del 17.12.2012 riguardante la verifica della 
documentazione giustificativa, n. 104/12 del 20.12.2012, relativo all’aggiudicazione provvisoria, 
dai quali risulta che l’A.T.I. PULITORI E AFFINI S.p.A – COPRA Soc. Coop.  corrente in Brescia, 
Via A. Grandi n. 2, è stata dichiarata aggiudicataria provvisoria del servizio in oggetto, avendo 
totalizzato un punteggio complessivo pari a punti 90,530/100 di cui 54/60 relativi alla componente 
tecnica dell’offerta e 36,530/40 relativi a quella economica, per un importo complessivo pari ad € 
2.911.579,36 o.f.e. oltre oneri di sicurezza per € 1.225,00 e così per complessivi € 2.912.804,36 
o.f.e.; 
- di procedere all’aggiudicazione definitiva del servizio di pulizia ordinaria degli immobili regionali 
ubicati nelle Città e relative province di Asti, Alessandria, Biella, Cuneo, Novara, Verbania, 
Vercelli e fornitura di tutti i detergenti ed altri strumenti necessari allo svolgimento del servizio 
all’A.T.I. PULITORI E AFFINI S.p.A – COPRA Soc. Coop.  corrente in Brescia, Via A. Grandi n. 
2, per l’importo complessivo di € 2.911.579,36 o.f.e. oltre oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 
per € 1.225,00, oltre I.V.A. per € 611.688,92 e così per complessivi € 3.524.493,28 o.f.i.; 
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi degli artt. 11, 
comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema che sarà 
approvato con successivo e separato atto, previo impegno da parte del Settore Patrimonio 
Immobiliare; 
- dato atto che alla spesa di € 3.524.493,28  o.f.i. si farà fronte come segue: 
• per € 660.842,46 o.f.i., pari alla spesa presunta da liquidarsi nell’anno 2013, con 
perfezionamento da parte del Settore Patrimonio Immobiliare dell’impegno provvisorio assunto con 
determinazione n. 205 del 15.3.2012; 
• per la spesa residua di € 2.863.650,82 o.f.i. con prenotazioni sul bilancio pluriennale dei 
successivi esercizi finanziari; 
- di procedere, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs 163/06 s.m.i, nonché degli artt. 300 e 301 del D.P.R. 
207/2010 s.m.i., alla nomina del “Direttore dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.), nella persona 
della Sig.ra Concetta CIOFFI, Funzionario del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro, 
individuato con la predetta nota prot. n. 7176/DB0707 del 22.2.2013; 
- di porre in esecuzione anticipata il servizio in oggetto ai sensi dell’art. 11 commi 9 e 12 del D.Lgs. 
163/06 s.m.i., poiché la mancata esecuzione immediata delle prestazioni oggetto di gara potrebbe 
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determinare un grave danno all’interesse pubblico, in quanto l’appalto da affidare costituisce 
servizio necessario che per ragioni di ordine igienico – sanitario, oltre che di decoro, non consente 
soluzioni di continuità nello svolgimento delle prestazioni, e l’eventuale prosecuzione dei contratti 
dei servizi di pulizia in scadenza alla data del 15.3.2013 determinerebbe maggiori esborsi per 
l’Amministrazione Regionale, in quanto economicamente più onerosi;  
- di demandare, per le ragioni di fatto e diritto esposte in narrativa, a successivo e separato atto la 
formalizzazione dell’avvenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 11 comma 8 
del D.Lgs 163/06 s.m.i., ferme restando le condizioni sospensive dell’efficacia dell’aggiudicazione 
previste dalla vigente normativa, acquisendo, altresì, apposita autocertificazione, resa dai legali 
rappresentanti, ex D.Lgs. 159/2011, attestante l’insussistenza di cause ostative alla stipulazione dei 
contratti d’appalto, subordinando inoltre la stipula del contratto all’accertata insussistenza in capo 
all’Operatore Economico aggiudicatario delle suddette cause ostative; 
- di dare atto che il pagamento delle fatture trasmesse dal Capogruppo Mandatario 
all’Amministrazione Regionale, ai sensi dell’art. 22 della Legge 8.8.1977 n. 584 s.m.i., avverrà 
mediante unico bonifico a favore della Capogruppo stessa, la quale provvederà a sua volta a 
corrispondere alle mandanti la somma loro spettante; 
- di dare atto che il contratto non potrà essere stipulato, ai sensi dell’art. 11, comma 10, del D.Lgs 
163/06 s.m.i., prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del medesimo decreto; 
- di attestare, ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012, la regolarità amministrativa del presente atto, in 
ottemperanza alle disposizioni della circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 001.030.070 del 7.2.2013. 
- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 della L. 134/2012, in 
quanto il suddetto atto non comporta impegno di spesa. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 1 marzo 2013, n. 120 
Associazione "COMUNITA' FAMIGLIA", con sede a Reano (TO). Provvedimenti in ordine 
all'approvazione del nuovo statuto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
del nuovo statuto dell’Associazione “COMUNITA’ FAMIGLIA”, con sede a Reano (To). Lo statuto 
in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 

 
 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

72



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 1 marzo 2013, n. 121 
Autorizzazioni senza spesa. Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente 
della Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare in sanatoria, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei 
dipendenti regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco 
ALLEGATO B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Organizzazione e Formazione del 
Personale dipendente per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento 
formativo, ente organizzatore, data di inizio, e durata,  allegate alla presente determinazione, di cui 
costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22  del 2010. 

Il Direttore 
Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 5 marzo 2013, n. 122 
Procedura negoziata ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. per l'affidamento del 
servizio di "Real estate/financial advisor per la costituzione di fondi comuni finalizzati alla 
valorizzazione del patrimonio immobiliare della Regione, degli enti strumentali e delle 
aziende sanitarie". Approvazione verbali di gara ed aggiudicazione definitiva del servizio alla 
Societa' DELOITTE FINANCIAL ADVISORY Srl. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, i verbali regg. n. 48/12 del 
17.09.2012, relativo alla verifica della regolarità e completezza della documentazione 
amministrativa, n. 91/12 del 26.11.2012, relativo all’apertura delle offerte tecniche, n. 93/12 del 
26.11.2012, concernente i lavori della Commissione Giudicatrice, n. 96/12 del 30.11.2012, relativo 
all’apertura delle offerte economiche, dai quali risulta che l’operatore economico DELOITTE 
FINANCIAL ADVISORY SERVICES S.p.A. corrente in MILANO, Via Tortona n. 25, è stato 
dichiarato aggiudicatario provvisorio del servizio in oggetto, avendo totalizzato un punteggio 
complessivo pari a punti 82/100 di cui 62/80 relativi alla componente tecnica dell’offerta e 20/20 
relativi a quella economica, per un importo complessivo pari ad € 120.080,00 o.f.e.; 
- di prendere atto della trasformazione della natura giuridica nonché della denominazione sociale, a 
seguito di fusione per incorporazione, da DELOITTE FINANCIAL ADVISORY SERVICES 
S.p.A. a DELOITTE FINANCIAL ADVISORY S.r.l., come da Atti a Rogito Notarile (del 
10.10.2012 Rep. n. 97920/19180 e del 07.01.2013 Rep. n. 19026/5798); 
- di procedere all’aggiudicazione definitiva ed al conseguente affidamento del servizio di “Real 
estate/financial advisor per la costituzione di fondi comuni finalizzati alla valorizzazione del 
patrimonio immobiliare della Regione, degli enti strumentali e delle aziende sanitarie” all’operatore 
economico DELOITTE FINANCIAL ADVISORY S.r.l. corrente in MILANO, Via Tortona n. 25, 
per l’importo complessivo di € 120.080.00, oltre I.V.A. per € 25.216,80, per complessivi € 
145.296,80 o.f.i.; 
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi degli artt. 
11, comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema che sarà 
approvato con successivo e separato atto; 
- di dare atto che alla spesa di € 145.296,80 si farà fronte con le risorse che trovano copertura per il 
50% nella UPB DB07072 e per il restante 50% nella UPB DB20122 del bilancio di previsione 
pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014, sulle quali le competenti direzioni regionali 
assumeranno i conseguenti impegni di spesa; 
- di dare atto che il contratto non potrà essere stipulato, ai sensi dell’art. 11, comma 10, del D.Lgs 
163/06 s.m.i., prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima comunicazione del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del medesimo decreto; 
- di demandare ai competenti uffici regionali l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza; 
- di attestare, la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
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La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 della L.134/2012, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto l’impegno 
di spesa è stato assunto antecedentemente all’entrate in vigore della norma. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 6 marzo 2013, n. 125 
Fondazione "Novara Sviluppo" con sede in Novara (NO). Provvedimenti in ordine 
all'approvazione del nuovo statuto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della Fondazione    “Novara Sviluppo” con sede in Novara (NO). 
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.  
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 7 marzo 2013, n. 128 
D.G.R. n. 1-3422 del 9 luglio 2001: costituzione di un Gruppo di lavoro a supporto delle 
Direzioni per lo studio e l'analisi della semplificazione amministrativa. Integrazione 
componenti con la Direzione "Ambiente". 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

determina 
di integrare il gruppo di lavoro costituito con il provvedimento deliberativo n. 1-3422 del 9 luglio 
2001 con la partecipazione della Direzione “Ambiente”, struttura direttamente interessata e 
coinvolta per specifica competenza istituzionale. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

ll Direttore 
Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 11 marzo 2013, n. 134 
Fondazione Stadio Filadelfia con sede in Torino. Provvedimenti in merito al riconoscimento 
della personalita' giuridica privata. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di riconoscere d’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, della 
Fondazione Fondazione Stadio Filadelfia con sede in Torino. 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 18 marzo 2013, n. 163 
Comune di GHIFFA (VCO). Conciliazione con privato inerente il possesso, in virtu' di 
precedenti atti, senza autorizzazione, del terreno comunale gravato da uso civico identificato 
al NCT con il Fg. 2 - mapp 177 di mq. 910. Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare il Comune di GHIFFA (VCO) a: 
� sdemanializzare l’area gravata da uso civico di mq. 910, distinta al NCT Fg. 2 - mapp. 177, 
attualmente nel possesso esclusivo di fatto della Sig.ra ROSSI Maria Annunciata; 
� effettuare la conciliazione con la precitata parte privata, per regolarizzare il possesso illegittimo 
dell’area in argomento, derivante da precedenti atti inficiati da nullità assoluta, per mancanza di 
autorizzazione da parte dell’Ente competente, dietro versamento al Comune, in via transattiva, della 
somma rideterminata e ritenuta congrua dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, in 
complessivi €. 23.772,68, dalla quale dovranno essere dedotte le somme versate dalla parte privata 
al Comune di GHIFFA (VCO) a titolo di Imposta Comunale sugli Immobili ed eventuali ulteriori 
imposte che risultassero incompatibili con l’accertata “non proprietà pregressa”, per quanto non 
ancora oggetto di prescrizione, rivalutate all’attualità, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
normativa vigente in materia; 
� stipulare atto di vendita a favore della parte privata sopracitata, al fine di trasferirgli la piena 
proprietà, libera dal vincolo di uso civico, dell’area di mq. 910 in argomento; 
� di subordinare la stipula dell’atto relativo alla conciliazione in argomento, al versamento al 
Comune dell’importo su indicato entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
� di disporre che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 
maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 
di dare atto che: 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso della parte 
privata all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente e, inoltre, 
risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla reintegra 
dell’area gravata da uso civico con quanto eventualmente ivi costruito, fatti salvi gli eventuali 
conguagli, per la parte economica, secondo legge; 
questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di effettivi 
riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privati) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
il Comune di GHIFFA (VCO) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della presente 
autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
popolazione locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 16 comma 3 della L.R. 
n. 29/09; 
il Comune di GHIFFA (VCO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte copia 
dell’atto di vendita con conciliazione che verrà stipulato con la parte privata relativamente 
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all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare all’obbligo di 
tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla presente autorizzazione; 
tutte le spese notarili o equipollenti nonché derivanti da eventuali frazionamenti, inerenti 
l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico della parte privata acquirente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’articolo 18 del D.L. 
83/2012. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 

Il Dirigente 
Marco  Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 20 marzo 2013, n. 167 
Comune di VARZO (VCO). Mutam. temporaneo destinaz. d'uso per duplice utilizzo di 
terreni com.li di uso civico a scopo pastorale e per svolgim. attivita' sportive riconducibili allo 
scii - concessione amm.va alla San Domenico Ski s.r.l., e costituz. diritto di superficie su 
terreni di uso civico sui quali insistono impianti di risalita ed infrastrutture varie a supporto 
attivita' turistico-sportiva. Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 di autorizzare il Comune di VARZO (VCO) a: 
- effettuare il mutamento temporaneo di destinazione d’uso - 99 anni - dei terreni di uso civico, 
meglio specificati in premessa con esclusione dei terreni sui quali insistono impianti sciistici, per 
consentire il duplice utilizzo degli stessi a scopo pastorale nei mesi estivi e per lo svolgimento di 
attività sportive riconducibili allo scii nei mesi invernali; 
- concedere in uso nel periodo invernale (novembre-maggio) i terreni di cui al paragrafo precedente 
(individuabili come Piste “intermedia2”-“intermedia” Area vasta centro comprensorio loc. 
Ciamporino, Piste “Valletta”-“Diei”-“La Sella”-“Bondolero”-“Il Drosso”-“Salarioli”-“La Rossa”-
“Campo Scuola”-“Valletta”) alla soc: San Domenico Ski s.r.l. secondo quanto disposto con D.G.R. 
90-12248/2004; 
- effettuare il mutamento temporaneo di destinazione d’uso - per la durata della vita utile degli 
impianti delle porzioni di terreni di uso civico meglio specificati in premessa, sulle quali insistono i 
seguenti impianti: 
  1) Piste, arrivo/partenze impianti risalita, depositi, rifugio “2000”, infrastrutture varie 
  2) Nuova seggiovia “Ciamporino” 
  3) Nuova seggiovia “Ciamporino-Dosso” 
  4) fabbricati servizi 
  5) Nuova Seggiovia Ciamporino  
  6) Nuova Seggiovia Ciamporino-Dosso  
  7) Sciovia del “Drosso”  
  8) Seggiovia “Casa Rossa-Ciamporino”  
  9) Seggiovia “San Domenico-Casa Rossa”  
10) tappeti di risalita  
11) Area in prossimità della stazione di monte Ciamporino-Dosso  
- concedere i terreni di cui al paragrafo precedente, con costituzione di diritto di superficie per la 
durata della vita utile degli impianti, alla Soc. San Domenico Ski s.r.l. per il mantenimento degli 
impianti di risalita esistenti, oltre che per il potenziamento della rete impiantistica con la 
realizzazione di nuovi impianti ed infrastrutture a supporto dell’attività turistico-sportiva ad una 
somma annua non inferiore a quanto indicato nella D.C.C. richiamata in premessa, ovvero al 
maggior importo tra la quota percentuale, nella misura del 2,50%, dell’importo derivante dall’utile 
di bilancio e l’importo di euro 9.900,00, importo dal quale andrà detratto il mancato introito 
derivante dallo sconto del 55% praticato ai residenti per l’acquisto di biglietti/abbonamenti impianti 
di risalita, con un minimo comunque garantito di € 5.000,00/anno (cosi come rideterminato da 
questa Amministrazione). La somma, determinata come sopra, sarà assoggettata ad indicizzazione 
con riferimento al potere d’acquisto dell’euro (base 30.06.2012 = 100), oltreché proporzionalmente 
aumentata dell’importo derivante dall’incremento percentuale subito dal biglietto giornaliero (base 
stagione 2011-2012), fermo restando l’obbligo da parte del concessionario al ripristino dal punto di 
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vista ambientale secondo le indicazioni degli organi competenti a fine concessione, salvo rinnovo 
della stessa; 
dare atto che: 
- il concessionario dovrà versare, altresì, al Comune per i terreni oggetto di 
smantellamento/installazione/realizzazione di manufatti a supporto dell’attività turistico-sportiva, 
relativamente al periodo di cantierizzazione necessario alla realizzazione del progetto in parola, la 
somma di € 1800,00/anno a far data dal rilascio delle licenze/permessi di costruire da parte del 
Comune di Varzo; 
- tutti i terreni oggetto del presente provvedimento rimangono gravati da uso civico e pertanto 
disciplinati dalla L. 1766/27, dal DPR 616/77, sottoposti ai vincoli di cui al D.Lgs. n. 42/04 nonché 
alla L.R. 29/2009 e D.G.R. 90-12248/2004; 
- il Comune dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte copia dell’atto di 
concessione, che verrà stipulato con il concessionario relativamente all’istanza in argomento, dando 
atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare all’obbligo delle registrazioni e trascrizioni di 
legge connesse e conseguenti alla presente autorizzazione; 
- il Comune dovrà destinare tutti gl’importi percepiti in virtù delle suesposte autorizzazioni, ai sensi 
dell’articolo 16 della L.R. 29/2009; 
tutte le spese notarili o equipollenti, inerenti l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono 
a totale carico del concessionario. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 20 marzo 2013, n. 168 
COMUNE DI SAN SEBASTIANO DA PO (TO). Nomina Perito Istruttore per riapertura 
operazioni di accertamento dei gravami di uso civico nel comprensorio comunale 
limitatamente alla zona Caserma.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di incaricare il Sig. Geom. Renato LOCARNI dello studio associato GEOTER di Verbania – a 
svolgere le funzioni di Perito Istruttore per la riapertura delle operazioni di accertamento demaniale 
nel comprensorio comunale di SAN SEBASTIANO DA PO (TO),  limitatamente alla zona Caserma 
oltre che per la verifica possessoria dei beni civici già accertati con Decreto Commissariale del 
1934; 
Di prendere atto che le spese relative all’incarico in questione sono state oggetto di impegno di 
spesa da parte del Comune di San Sebastiano Da Po con Determinazione del Responsabile del 
Servizio Tecnico Area Tecnico - Manutentiva n. 38 del 18/09/2012; 
Di stipulare apposita convenzione come da bozza allegata al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 25 marzo 2013, n. 189 
ASSOCIAZIONE EMILIA ORIO CALOSSO, con sede in Torin o. Provvedimenti in ordine 
all'approvazione del nuovo statuto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
del nuovo statuto dell’ASSOCIAZIONE EMILIA ORIO CALOSSO, con sede in Torino. Lo statuto 
in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0710 
D.D. 25 marzo 2013, n. 190 
FONDAZIONE MARIO ED ANNA MAGNETTO, con sede in Alme se (TO). Provvedimenti 
in ordine all'approvazione del nuovo statuto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
del nuovo statuto della FONDAZIONE MARIO ED ANNA MAGNETTO, con sede in Almese 
(To). Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 

Il Dirigente 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 marzo 2013, n. 202 
Interventi per il miglioramento dell'accesso a Borgo Castello, e la musealizzazione del Viale 
Roveri - Parco Regionale "La Mandria".Venaria Reale (TO)" - Chiusura Conferenza dei 
Servizi - artt. 14 e seguenti Legge 241/1990 s.m.i.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

1. di prendere atto dei pareri favorevoli espressi da: 
- Soprintendenza Per i Beni Architettonici e Paesaggistici - Direzione Regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici del Piemonte - Ministero per i Beni e le Attività Culturali – parere 
condizionato; 
- Regione Piemonte: 
• Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe - parere; 
• Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, Settore 
Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio; 
• Direzione Regionale Ambiente, Settore Aree Naturali Protette - parere condizionato; 
• Direzione Regionale Risorse Umane e Patrimonio in rappresentanza della proprietà; 
- Comune di Venaria Reale: 
• Settore Urbanistica Edilizia Privata; 
• Settore Lavori Pubblici; 
- Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale; 
2. di prendere atto dei verbali sottoscritti dai partecipanti delle sedute della Conferenza dei Servizi 
svoltasi in prima convocazione in data 04/12/2012 e in seconda convocazione in data 12/12/2012, 
che sono conservati agli atti presso questa Direzione; 
3. di dare atto che la validità del parere favorevole espresso dalla Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici per le Province di Torino, Asti, Cuneo, Biella, Vercelli, Novara, 
Alessandria e Varbano-Cusio-Ossola rimane subordinato all’osservanza delle condizioni e 
prescrizioni espresse con nota prot. n. 1359 del 14/01/2013; 
4. di dare atto che la validità del parere favorevole espresso dalla Regione Piemonte - Direzione 
Ambiente, Settore Aree Naturali Protette rimane subordinato all’osservanza delle condizioni e 
prescrizioni espresse con nota prot. n. 49658 del 12/12/2012 e richiamato integralmente nel verbale 
della Conferenza dei Servizi svoltasi in seconda convocazione del 12/12/2012; 
5. di prendere atto delle osservazioni formulate, dei pareri e degli altri atti di assenso resi dagli Enti 
convocati ai lavori della Conferenza dei Servizi, elencati nella premessa al presente provvedimento 
e conservati agli atti presso la Direzione scrivente. 
6. di dare atto che in data 25/03/2013 si sono conclusi i lavori della Conferenza dei Servizi, indetta, 
con D.D. n. 971 del 24/11/2012 al fine di acquisire i pareri, le autorizzazioni, le licenze, i nulla osta 
e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalle leggi statali e regionali, ai suddetti convocati; 
7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 

Il Direttore 
Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 10 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2005. Spesa di euro 1.775,00 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2005, per il complessivo importo di euro  1.775,00  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro 1.775,00 si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del bilancio 
di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 11 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2006. Spesa di euro 1.082,65 . Capitolo 195846/2013.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2006, per il complessivo importo di euro  1.082,65  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro 1.082,65 si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del bilancio 
di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 12 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2007. Spesa di euro 7.202,93 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2007, per il complessivo importo di euro  7.202,93  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro 7.202,93 si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del bilancio 
di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 13 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2008. Spesa di euro 11.830,24 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2008, per il complessivo importo di euro  11.830,24  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro   11.830,24  si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del 
bilancio di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 14 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2009. Spesa di euro 9.767,83 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2009, per il complessivo importo di euro  9.767,83  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro 9.767,83 si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del bilancio 
di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 15 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2010. Spesa di euro 10.860,91 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2010, per il complessivo importo di euro  10.860,91  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro   10.860,91  si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del 
bilancio di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 16 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2011. Spesa di euro 17.151,81 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2011, per il complessivo importo di euro  17.151,81  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro  17.151,81  si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del 
bilancio di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 17 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2012. Spesa di euro 57.947,92 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2012, per il complessivo importo di euro  57.947,92  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro  57.947,92  si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del 
bilancio di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 18 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2012. Spesa di euro 43.120,22 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2012, per il complessivo importo di euro  43.120,22  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro   43.120,22  si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del 
bilancio di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 19 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2007. Spesa di euro 1.953,36 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2007, per il complessivo importo di euro 1.953,36 
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro 1.953,36 si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del bilancio 
di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 

 
 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 20 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2008. Spesa di euro 265,61 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2008, per il complessivo importo di euro  265,61  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro   265,61  si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del bilancio 
di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 21 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2009. Spesa di euro 867,96 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2009, per il complessivo importo di euro  867,96  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro   867,96  si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del bilancio 
di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente  
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 22 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2010. Spesa di euro 1.589,73 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2010, per il complessivo importo di euro  1.589,73  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro   1.589,73  si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del 
bilancio di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 23 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2011. Spesa di euro 5.098,39 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2011, per il complessivo importo di euro  5.098,39  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro 5.098,39 si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del bilancio 
di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 24 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2012. Spesa di euro 56.594,28 . Capitolo 195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2012, per il complessivo importo di euro  56.594,28  
comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro 56.594,28 si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del 
bilancio di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 21 febbraio 2013, n. 29 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate. Spesa di euro 29.676,83. Capitolo 
195846/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di provvedere al rimborso, nella 
misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche indebitamente 
versate, per il complessivo importo di euro  29.676,83  comprensivo degli interessi, se e ad ognuno 
dovuti, in misura di legge. 
Alla spesa di euro   29.676,83  si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo n. 195846 del 
bilancio di previsione  per l’anno finanziario  2013. 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che ne 
curera’ la pubblicazione.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0902 
D.D. 1 marzo 2013, n. 30 
Impegno ed accertamento delle somme assegnate alle Casse economali - Determinazione dei 
fondi per l'anno 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare la somma di Euro 360.000,00 sul capitolo di spesa  436630 del bilancio da attribuire 
alla Cassa Economale Centrale per l’anno 2013, così ripartita: 
� Euro   50.000,00 Fondo economale Missioni; 
� Euro 280.000,00 Fondo economale Fatture; 
� Euro   15.000,00 Fondo economale Formazione - Autisti – Stipendi; 
� Euro   15.000,00 Fondo economale Carta di Credito della Presidente. 
Tali somme vengono accertate sul corrispondente capitolo di entrata n. 62880 del bilancio per 
l’anno 2013. 
- di impegnare la somma di Euro 7.500,00 sul capitolo 433630 del bilancio per l’anno 2013 da 
attribuire al Settore Ufficio di Roma; 
- di impegnare la somma di Euro 150.000,00 sul capitolo 433630 del bilancio per l’anno 2013 da 
attribuire al Settore Ufficio di Bruxelles; 
- di impegnare la somma di Euro 40.000,00 sul capitolo 433630 del bilancio per l’anno 2013 da 
attribuire al Segretariato Tecnico Congiunto sede di Mentone; 
- di impegnare la somma di Euro 190.000,00 sul capitolo 433630 del bilancio per l’anno 2013, da 
attribuire al Museo Regionale di Scienze Naturali; 
- di impegnare la somma di Euro 100.000,00 sul capitolo 433630 del bilancio per l’anno 2013, da 
attribuire al settore Protezione Civile e sistema anti incendi boschivi (A.I.B.); 
- di impegnare la somma di Euro 200.000,00 sul capitolo 433630 del bilancio per l’anno 2013, da 
attribuire al settore Proprietà forestali regionali e vivaistiche. 
Tali somme vengono accertate sul corrispondente capitolo di entrata n. 62530 del bilancio per 
l’anno 2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 

Il Dirigente 
Paolo Frascisco 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 7 marzo 2013, n. 31 
Tassa Automobilistica Regionale. Presa d'atto della cessazione dell'attivita' di riscossione 
della tassa automobilistica dell' "Impresa Individuale Giuliana POGLIO", codice M.c.t.c. 
AAT1100", soggetto operante tramite il polo telematico ACI. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto della cessazione dell’attività dell’ “Impresa Individuale Giuliana POGLIO”, codice 
M.c.t.c. AAT1100”, sita in Asti (AT) – C.so Savona, 21 con decorrenza dal 20 dicembre 2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB0903 
D.D. 7 marzo 2013, n. 32 
Tassa Automobilistica Regionale. Presa d'atto della cessazione dell'attivita' di riscossione 
della tassa automobilistica dell'Agenzia "CAVOUR" di Maria Elena Feyles, codice M.C.T.C. 
ATO1652, soggetto operante tramite il polo telematico Sermetra.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto della cessazione dell’attività dell’Agenzia “CAVOUR” di Maria Elena Feyles, 
codice M.C.T.C. ATO1652 sita in Santena, Via Principe Amedeo, 19, con decorrenza 13 dicembre 
2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Codice DB0904 
D.D. 15 marzo 2013, n. 34 
Obiettivo "Competitivita' regionale e occupazione" POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte - 
Estrazione del campione da sottoporre a controllo ai fini della certificazione della 
dichiarazione delle spese al 04.03.2013. 
 
Premesso che: 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 60-7429 in data 12.11.2007, ha attribuito alla Direzione 
Bilanci e Finanze i compiti attinenti all’Autorità di Certificazione ex art. 61 del Reg. (CE) n. 
1083/06, con riferimento al POR F.S.E. 2007/2013 Regione  Piemonte; 
in seguito alla riorganizzazione amministrativa degli uffici della Giunta Regionale, disposta con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 128-20088 in data 29.05.2007 e con le successive 
deliberazioni della Giunta regionale n. 10-9336 in data 01.08.2008 e n. 2-9520 in data 02.09.2008, 
la Direzione Bilanci e Finanze è stata ridenominata dapprima Direzione Bilancio ed infine 
Direzione Risorse Finanziarie; 
considerato che: 
l’Autorità di Gestione del POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte, con nota prot. n. 
13734/DB1500 in data 06.03.2013,  ha trasmesso all’Autorità di Certificazione una proposta di 
certificazione della dichiarazione delle spese al 04.03.2013 con riferimento al suddetto POR; 
l’Autorità di Certificazione, prima di certificare la dichiarazione di spesa trasmessa dall’Autorità di 
Gestione, verifica su base campionaria quanto previsto all’art. 61, lett. b) del Reg. (CE) n. 1083/06; 
il settore Acquisizione Risorse finanziarie, istituito con deliberazione n. 2-9520 del 02.09.2008, è 
incaricato delle verifiche necessarie per la certificazione delle dichiarazioni di spesa prodotte dalle 
Autorità di Gestione dei programmi comunitari  F.S.E. e F.E.S.R.; 
l’estrazione del campione da sottoporre a controllo avviene tramite una procedura casuale standard 
definita all’interno del “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” approvato con 
determinazione del Responsabile della Direzione Risorse Finanziarie n. 4 del 08.01.2009 e 
successive modifiche ed integrazioni;  
preso atto che: 
in data 13.03.2013 è stato determinato l’universo da sottoporre a campionamento, con riferimento al 
periodo 14.11.2012 / 04.03.2013, ed ha avuto luogo l’estrazione del campione, secondo le modalità 
descritte nell’appendice C1 del suddetto “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione”; 
tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
visti gli artt. 4 e 15 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 28 luglio 2008, n. 23; 

determina 
di approvare, ai fini della certificazione della dichiarazione delle spese al 04.03.2013, nell’ambito 
del POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte, l’universo da sottoporre a campionamento ed il 
campione estratto, di cui rispettivamente agli allegati I e II alla presente determinazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Giovanni Lepri 

Allegato I (omissis) 
Allegato II 
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Allegato II

n.ro Num.
Universo

Num.
Pratica

Id.
Operazione Oggetto del corso Importo

1 1 15/8/2011/1376 36886 POLITICHE PASSIVE (AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA) - 
TRASFERIMENTI INPS - GESTIONE REGIONALE - ASSE I 11.455.299,50     

2 6 CN/2010/311 23387 Attivita Convenzione 55834 - Operatore C36 - Direttiva 76-2010 - Fonte 25 639.751,00          
3 7 AL/2010/93 23379 Attivita Convenzione 55829 - Operatore A139 - Direttiva 76-2010 - Fonte 25 610.843,50          
4 10 TO/2010/50 23375 Attivita Convenzione 55819 - Operatore B7 - Direttiva 76-2010 - Fonte 25 525.892,00          

5 11 15/8/2009/667 16566

SISTEMA COLLEGAMENTI - SERVIZI PER LA CONTINUAZIONE, 
ADEGUAMENTO, IMPLEMENTAZIONE, MANUTENZIONE ORDINARIA ED 
EVOLUTIVA E ASSISTENZA TECNICO-METODOLOGICA DEL SISTEMA DI 
PROGETTAZIONE/ANALISI

475.248,91          

6 13 15/8/2011/1563 43093 SERVIZIO DI VALUTAZIONE DEL POR FSE 2007-2013 393.641,67          
7 15 AT/2010/50 23381 Attivita Convenzione 55835 - Operatore C34 - Direttiva 76-2010 - Fonte 25 361.803,00          
8 20 VB/2010/42 23366 Attivita Convenzione 55832 - Operatore C74 - Direttiva 76-2010 - Fonte 25 245.358,00          
9 26 CN/2010/310 23373 Attivita Convenzione 55833 - Operatore B6 - Direttiva 76-2010 - Fonte 25 193.374,00          
10 31 15/8/2012/215 51889 COMMISSIONI TECNICHE. FSE  2007-2013. ANNO 2009 (2010) 165.770,36          

11 35 VB/2011/12 34069 POR FSE 2007-2013 - TARGET PERSONE PARTICOLARMENTE 
SVANTAGGIATE - PROGETTO DI TIROCINIO E SOSTEGNO AL REDDITO 134.762,66          

12 59 15/8/2010/604 32666 T.S. DI MARKETING DEI PRODOTTI TIPICI LOCALI 107.700,00          
13 79 VC/2010/19 23374 Attivita Convenzione 55828 - Operatore B3 - Direttiva 76-2010 - Fonte 25 99.762,50            
14 118 TO/2010/449 30392 TECNICO DEL RESTAURO 71.400,00            
15 206 CN/2011/301 40830 CORSI PROV. CN - OP. C36 - DIR. 33-2012 - OB. III.G - FONTI: POR 42.930,00
16 342 TO/2011/799 42027 PROGETTO FORMATIVO 14.859,00

Totale 15.538.396,10

CAMPIONE ESTRATTO - PERIODO 14.11.2012 / 04.03.2013
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Primo elemento chiave 11.455.299,50 n(U2) 1.493 79

Somma elementi (U2) 4.083.096,60 Max(U2) 1.054.933,56

Totale 15.538.396,10 Min(U2) 37,40

∑(U) 45.916.635,34 V(U2) 28.262,46

Totale/∑(U) 33,84% ∑(U2) 34.461.335,84

n.ro modalità

I1 99.762,50 94.110,01 105.414,99 79 99.762,50

I2 71.500,04 65.847,55 77.152,54 118 71.400,00

Max(U) 11.455.299,50 Ii 43.237,59 37.585,10 48.890,08 206 42.930,00

Min(U) 37,40 I3 14.975,13 9.322,64 20.627,62 342 14.859,00

M50(U) 5.727.668,45 I4 -13.287,32 -18.939,81 -7.634,83

M75(U) 8.591.540,08 I5 1.068.258,28 1.062.605,79 1.073.910,77 - -

I6 1.039.995,83 1.034.343,34 1.045.648,32 - -

n(U1) 1 I7 1.011.733,37 1.006.080,88 1.017.385,86 - -

n.ro. unità estratta 1 I8 983.470,92 977.818,42 989.123,41 - -

Primo elemento chiave 11.455.299,50 I9 955.208,46 949.555,97 960.860,95 - -

∑(U1) 11.455.299,50 I10 926.946,00 921.293,51 932.598,50 - -

% rispetto ad (U1) 100,00% I11 898.683,55 893.031,06 904.336,04 - -

I12 870.421,09 864.768,60 876.073,58 - -

I13 842.158,64 836.506,15 847.811,13 - -

I14 813.896,18 808.243,69 819.548,67 - -

I15 785.633,73 779.981,23 791.286,22 - -

tra 59 e 60 59 I16 757.371,27 751.718,78 763.023,76 - -

I17 729.108,81 723.456,32 734.761,31 - -

I18 700.846,36 695.193,87 706.498,85 - -

I19 672.583,90 666.931,41 678.236,39 - -

I20 644.321,45 638.668,96 649.973,94 6 639.751,00

I21 616.058,99 610.406,50 621.711,48 7 610.843,50

I22 587.796,54 582.144,04 593.449,03 - -

I23 559.534,08 553.881,59 565.186,57 - -

I24 531.271,62 525.619,13 536.924,12 10 525.892,00

I25 503.009,17 497.356,68 508.661,66 -

I26 474.746,71 469.094,22 480.399,20 11 475.248,91

I27 446.484,26 440.831,77 452.136,75 - -

I28 418.221,80 412.569,31 423.874,29 - -

I29 389.959,35 384.306,85 395.611,84 13 393.641,67

I30 361.696,89 356.044,40 367.349,38 15 361.803,00

I31 333.434,43 327.781,94 339.086,93 - -

I32 305.171,98 299.519,49 310.824,47 - -

I33 276.909,52 271.257,03 282.562,01 - -

I34 248.647,07 242.994,58 254.299,56 20 245.358,00

I35 220.384,61 214.732,12 226.037,10 - -

I36 192.122,16 186.469,66 197.774,65 26 193.374,00

I37 163.859,70 158.207,21 169.512,19 31 165.770,36

I38 135.597,24 129.944,75 141.249,74 35 134.762,66

I39 107.334,79 101.682,30 112.987,28 59 107.700,00

Iii 79.072,33

Totale 4.083.096,60

C/[∑(U2)] 11,85%

m/n(U2) 1,00%

V = 28.262,46

U1

Punti di selezione Intervallo di selezione
Unità selezionata

Utilizzato M=40 in quanto primo valore M che 
seleziona un campione soddisfacente i criteri 

previsti dall'Appendice C1 del Manuale dell'Adc

Spareggi 

Estrazione Campione al 04.03.2013

U U2

Unità primo estratto 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 22 gennaio 2013, n. 54 
L.r. 21/99 art. 52. Programma Triennale 2007 - 2009. Infrastrutture. Autorizzazione ad Arpea 
a liquidare la somma di euro 121.619,35 a favore del Consorzio di Miglioramento Fondiario 
Angiono Foglietti del Comune di Cigliano. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di incaricare Arpea, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e 
premi comunitari, a liquidare la somma  di euro 121.619,35 a favore del Consorzio Irriguo di 
Miglioramento Fondiario Angiono Foglietti, così come indicato nell’allegato “A”, parte integrante 
della presente determinazione, per lavori di manutenzione straordinaria finalizzati al miglioramento 
funzionale delle infrastrutture irrigue, Programma Triennale 2007 - 2009. 
 
- di escludere i predetti contributi dalla disposizione generale che impone l’obbligo di richiesta della 
documentazione antimafia. 
 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice Unico di 
Progetto (CUP) assegnato al suddetto progetto è B99E09000400002. 
 
Alla spesa di euro 121.619,35 si provvede utilizzando i fondi trasferiti ad Arpea con D.D. n. 1158 
del 25/10/2010 trasferiti sul “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Franco A. Olivero 
Allegato 
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Allegato A

Codice Domanda Ragione Sociale 
Beneficiario Indirizzo Sede Legale CUP CIG Pagamento Modalità 

Pagamento
Importo in 

liquidazione

POS 3/2007/I

CONSORZIO IRRIGUO DI 
MIGLIORAMENTO 
FONDIARIO ANGIONO 
FOGLIETTI

C.SO GABRIELE 
D'ANNUNZIO , 56 - 13043 
CIGLIANO B99E09000400002 - 1 - Saldo 1 - Bonifico 121.619,35
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 29 gennaio 2013, n. 70 
L.R. 63/78 art. 56 - Danni non delimitati ai sensi del D.Lgs. n.102/04 - Eventi meteorologici del 
giugno 2010 - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla 
Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del 
contributo - Pos. 020610/art.56. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Giugno 2010

2 Comune Garzigliana (TO)

3 Intervento
Ripristino impianti di presa irrigua sul torrente Chiamogna in 
comune di Garzigliana (TO)

4

Determinazione di impegno                                 
Determinazione approvazione progetto e 
riconoscimento contributo

1113 del 14.10.2010                                                            
1087 del 22.11.2012 

5 Verbale di liquidazione 28.01.2013

6 Fondo Arpea Avversità AVVERSITA' - REGIONE

A Codice Domanda * 020610/art.56

B Codice Intervento * AVV43 - L.R. 63/78 art. 56 contrib. C/cap - Regione

C Tipo Pagamento * 1° acconto

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 31.03.2011

F Contributo concesso * 55.000,00

G Importo in liquidazione * 16.500,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

(omissis)
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 30 gennaio 2013, n. 72 
L.r. 21/99 art. 52. Programma Triennale 2007 - 2009. Autorizzazione ad Arpea a liquidare la 
somma di euro 90.000,00 a favore del Consorzio Irriguo Val Chisone Pinerolese per lavori di 
manutenzione straordinaria rete irrigua. Pos 11/2007/I. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di incaricare Arpea, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e 
premi comunitari, a liquidare la somma  di euro 90.000,00 a favore del Consorzio Irriguo Val 
Chisone Pinerolese, così come indicato nell’allegato “A”, parte integrante della presente 
determinazione, per lavori di manutenzione straordinaria finalizzati al miglioramento funzionale 
delle infrastrutture irrigue, Programma Triennale 2007 - 2009. 
 
- di escludere i predetti contributi dalla disposizione generale che impone l’obbligo di richiesta della 
documentazione antimafia. 
 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice Unico di 
Progetto (CUP) assegnato al suddetto progetto è I13H11000030009. 
 
Alla spesa di euro 90.000,00 si provvede utilizzando i fondi trasferiti ad Arpea con D.D. n. 1158 del 
25/10/2010 trasferiti sul  “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Franco A. Olivero 
 

Allegato 
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Allegato A

Codice Domanda Ragione Sociale 
Beneficiario Indirizzo Sede Legale CUP CIG Pagamento Modalità 

Pagamento
Importo in 

liquidazione

POS 11/2007/I
CONSORZIO IRRIGUO VAL 
CHISONE PINEROLESE

VIA BIGNONE 83/b - 10064 
PINEROLO I13H11000030009 - 3 - Acconto (3) 1 - Bonifico 90.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 31 gennaio 2013, n. 82 
L.r. 21/99 art. 52. Programma Triennale 2007 - 2009. Infrastrutture. Consorzio irriguo di II 
grado Saluzzese - Varaita. Intervento di miglioramento della rete irrigua consortile. 
Approvazione progetto e riconoscimento del contributo di euro 300.000,00. Pos. 15/2007/I. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare il progetto di variante presentato dal Consorzio irriguo di II grado Saluzzese - Varaita  
relativo all’intervento di miglioramento della rete irrigua consortile che comporta la spesa 
complessiva di euro 541.808,45; 
 
di stabilire quale limite di spesa ammissibile euro 500.000; 
 
di concedere a favore del Consorzio irriguo di II grado Saluzzese - Varaita – (omissis) il contributo 
in conto capitale di euro 300.000, pari al 60% della spesa ammessa di euro 500.000, così come 
stabilito nel prospetto allegato che fa parte integrante della presente determinazione; 
 
di riconfermare le precedenti prescrizioni previste nella D.D. n. 1413 del 29/11/2010. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Consorzio. 
 
Alla spesa di euro 300.000 si farà fronte con la giacenza finanziaria presso Arpea a seguito del 
trasferimento disposto con D.D. n. 1158 del 25/10/2010 sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” 
partitario “Regione”; 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Franco A. Olivero 
 

Allegato 
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Direzione Agricoltura 

Agricoltura Sostenibile ed Infrastrutture Irrigue  
 

 
Pos. n. 15/2007/I 
 

 
QUADRO  ECONOMICO DI PERIZIA DI VARIANTE 

 
Legge Regionale n°21 del 09/08/1999 - Art. 52 lettera a) 

Finanziamenti regionali per l’irrigazione  
 
A) VEDI ALLEGATO A € 451.507,04

  

B) Somma € 451.507,04

 I.V.A. sui lavori  € 90.301,41

 TOTALE SPESA € 541.808,45

 SPESA AMMESSA € 500.000,00 

 CONTRIBUTO  € 300.000,00

 
 
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                                                 Franco A. OLIVERO 
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ALLEGATO "A" 

 denominazione                 
consorzio di 1° grado 

 (*)   
aggiudicazione 

dei lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori  importo lavori 

tubi autop.da 60 pozzetti
26.649,20€             1.878,80€           28.528,00€            

tubi autop. da 60 tubi autop. da 80 
30.212,00€             46.740,00€          76.952,00€            

tubi autop. da 80 pozzetti e paratoie tubi da 60
consolidam.spon
de 

6.960,00€               3.653,20€           6.000,00€           3.793,89€          20.407,09€            

tubi autop.da 40 
 tubi autop.da 50-
60 pozzetti e grigliati 

17.426,40€             10.540,00€         4.956,00€           32.922,40€            

tubi pozzetti e grigliati

25.346,00€             12.503,68€         37.849,68€            

tubi autop. da 50 pozzetti e grigliati 

14.696,55€             1.526,00€           16.222,55€            

tubi autop.da 40 tubi da 40 pozzetti e grigliati 

8.503,20€               3.109,92€           1.884,75€           13.497,87€            

tubi autop.da 60 tubi da 80

6.192,00€               15.300,00€         21.492,00€            

 C. IRR. POZZO DI V.SALUZZO C

 C. IRR. POZZO SANTA CRISTINA C

importo lavori accorpato per tipologia

 CONSORZIO IRRIGUO BASSE C

 C. IRR. BEDARELLO B

 C. IRR. PIETRE SCRITTE O DEL 
MALCONSIGLIO C

 C. IRR. POZZO DELLA MARCHISA C

 C. IRR. CAGNOLA INFERIORE C

 C. IRR. DI COSTIGLIOLE SALUZZO C
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ALLEGATO "A" 

 denominazione                 
consorzio di 1° grado 

 (*)   
aggiudicazione 

dei lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori  importo lavori 

importo lavori accorpato per tipologia

tubi autop.da 60 

21.045,03€             21.045,03€            

 -€                           

tubi da 50-60 pozzetti
23.241,15€             1.927,20€           25.168,35€            

tubi 60-80 pozzetti tubi PVC
16.556,75€             965,26€              710,00€              18.232,01€            

tubi da 80 tubi autop.da 80
16.396,17€             13.431,74€         29.827,91€            

tubi autop.da 40 pozzetti e grigliati 
7.086,00€               2.434,41€           9.520,41€              

opere d'arte scavi e scogliere 
9.252,02€           7.296,42€           16.548,44€            

tubi autop.da 60-80 pozzetti

 C. IRR. VALLE BRONDA C

 C. IRR. VARAITA PASCO - 
if i t li i C

 C.IRR. SETTE SALTI C

 C. IRR. TORRENTE VARAITA C

 C. IRR. RUATA RE - PESCHIERE C

 C. IRR. SAN GIORGIO C

247.871,59€          

 importo 
parziale 

 C. IRR. POZZO TINE C

 (*) A : L. 109/94 "Merloni"              
(*) B : affid. tramite gara ufficiosa  
(*) C : amministraz. diretta 

 C. IRR. RIO TORTO BEALERE 
RIUNITE C
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ALLEGATO "A" 

 denominazione                 
consorzio di 1° grado 

 (*)   
aggiudicazione 

dei lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori tipologia lavori  importo lavori 

importo lavori accorpato per tipologia

37.765,38€             1.808,44€           39.573,82€            

 scogliera in dx a 
monte presa 

 lavori sotto fondo 
alveo lavori in alveo 

8.837,98€               1.917,36€           11.915,50€         22.670,84€            

tubi corrugati pozzetti e grigliati tubi da 40-50 

1.616,40€               2.108,83€           17.323,41€         21.048,64€            

-€                           

-€                           

-€                           

totale importo 451.507,04€          

 (*) A : L. 109/94 "Merloni"              
(*) B : affid. tramite gara ufficiosa  
(*) C : amministraz. diretta 

    

    

    

 importo 
parziale 

 C. IRR. VENASCA BROSSASCO 
ROSSANA C

407.787,56€          

 C. IRR. VARAITA PASCO-lavori sul 
t. Varaita C

rifacimento canalizzazione C

 (*) A : L. 109/94 "Merloni"              
(*) B : affid. tramite gara ufficiosa  
(*) C : amministraz. diretta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Codice DB1113 
D.D. 31 gennaio 2013, n. 87 
Modifica alla D.D. n. 115 del 20/02/2012 "Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Misura 
133 "attivita' di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di 
qualita' alimentare". Approvazione del bando e delle istruzioni operative per le annualita' 
2012/2013". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. Di prendere atto della Decisione num. C(2012)9804 de 19/12/2012 e della nota prot. n. 1110 del 
17/01/2013 da parte dei servizi della Commissione Europea di approvazione della proposta di 
modifica del Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte 2007-2013 notificata alla 
Commissione Europea in data 28/09/2012, tra le cui modifiche vi è lo spostamento di fondi a favore 
della misura 133.  
 
2. Di modificare la “Premessa” del Bando allegato alla determinazione dirigenziale n. 115 del 
20/02/2012 sostituendo il capoverso con il seguente: 
 
“Premessa 
 
Ritenuto opportuno assegnare per l’anno di competenza 2012 una dotazione finanziaria pari a 
Euro 9.000.000,00 corrispondenti ad una parte delle risorse pubbliche totali cofinanziate previste 
nel periodo di programmazione 2007-2013 e oggetto di spostamento sulla misura 133 come da 
proposta presentata al Comitato di Sorveglianza Regionale del 16/12/2011, notificata alla 
Commissione Europea il 28/09/2012 e approvata dai competenti servizi comunitari con la 
Decisione  n. C(2012)9804 e comunicata con nota prot. n. 1110 del 17/01/2013.” 
 
3. Di dare attuazione alla Misura con caricamento della dotazione finanziaria assegnata 
sull’applicativo informatico del Sistema Piemonte. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente 

Moreno Soster 
 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

120



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 1 febbraio 2013, n. 88 
Legge Regionale 63/78 art. 56. Sovvenzioni per il ripristino di strutture agricole danneggiate 
da eccezionali calamita' atmosferiche ricadenti in zone non delimitate. Autorizzazioni ad 
Arpea al pagamento diretto ai beneficiari. Nono elenco 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni in premessa svolte, 
 
- di autorizzare la liquidazione della somma di € 74.502,52 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale contributi previsti 
all’art. 56 della L.R. 63/78 e finanziati con le determinazioni dirigenziali n. 834 del 05/08/2011, n. 
317 del 18/04/2012 e n. 558 del 02/06/2012; 
 
- di incaricare l’ ARPEA ad erogare  la somma di € 74.502,52 come descritto nell’allegato A che 
forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di autorizzare l’ ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Regione, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
- di trasmettere all’ ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo a 
favore dei beneficiari individuati in dettaglio nell’allegato A, che forma parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 
 
- di disporre che l’ARPEA dia comunicazione dettagliata della liquidazione al Settore Calamità 
Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura indicandone tutti i riferimenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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Allegato A

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Legge Regionale n. 63/78 art. 56

Intervento DD di impegno Identificat
ivo 

Domanda

Beneficiario CUAA Ente Competente  Importo  Fondo 
Avversità 
Regione 

Modalità 
pagamento

AVV44 - L.R. 63/78 art. 56 
contrib. C/cap - Enti Delegati

n. 317 del 
18/04/2011 198 MEDICINA ENZO omissis C.M. TERRE DEL GIAROLO 34.650,00   34.650,00   Bonifico

AVV44 - L.R. 63/78 art. 56 
contrib. C/cap - Enti Delegati

n. 834 del 
05/08/2011 137478 MONCHIETTO STEFANO omissis Provincia di Alessandria 9.520,00     9.520,00     Bonifico

AVV44 - L.R. 63/78 art. 56 
contrib. C/cap - Enti Delegati

n. 558 del 
20/06/2012 8430 TORCHIO SECONDO omissis Provincia di Asti 30.332,52   30.332,52   Bonifico

TOTALE € 74.502,52 € 74.502,52
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 4 febbraio 2013, n. 96 
L.r. 21/99 art. 59, comma 2/bis. Autorizzazione ad Arpea a liquidare la somma di euro 
199.980,46 a favore della Coutenza Canali Lanza, Mellana e Roggia Fuga per lavori di messa 
in sicurezza della traversa funzionale all'opera di presa del canale Lanza in comune di Casale 
M.to. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di incaricare Arpea, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e 
premi comunitari, a liquidare la somma  di euro 199.980,46 a favore della Coutenza Canali Lanza, 
Mellana e Roggia Fuga, così come indicato nell’allegato “A”, parte integrante della presente 
determinazione, per lavori di messa in sicurezza della traversa funzionale all’opera di presa del 
canale Lanza in comune di Casale M.to. 
 
- di escludere il predetti contributo dalla disposizione generale che impone l’obbligo di richiesta 
della documentazione antimafia. 
 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice Unico di 
Progetto (CUP) è C37F12000020002. 
 
Alla spesa di euro 199.980,46 si provvede utilizzando i fondi trasferiti a Finpiemonte SpA e 
successivamente trasferiti ad ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008 sull’unità “Fondo infrastrutture 
rurali” partitario “Regione” con la D.D. n. 188 del 29/07/2004. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Franco A. Olivero 
Allegato 

 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

123



Allegato A

Codice Domanda Ragione Sociale 
Beneficiario Indirizzo Sede Legale CUP CIG Pagamento Modalità 

Pagamento
Importo in 

liquidazione

POS 1/URG

COUTENZA CANALI 
LANZA, MELLANA E 
ROGGIA FUGA

VIA GUALA, 9 - 15033 
CASALE MONFERRATO C37F12000020002 - 1 - Saldo 1 - Bonifico 199.980,46
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 5 febbraio 2013, n. 100 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. CN_DA11_3683_08_53. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune Marmora (CN)

3 Intervento

Lavori di ripristino pista di accesso ai pascoli Alpe 
Oliveto 

5 Verbale di liquidazione 05.02.2013

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_53

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni 

alle infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 12.12.2012

F Contributo concesso * 29.653,96

G Importo in liquidazione * 29.653,96

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

omissis
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 6 febbraio 2013, n. 101 
D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 "Piano Verde" - Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. L.R. 63/78 - art. 50. Sesta 
autorizzazione pagamento ARPEA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della somma complessiva di € 41.477,55 a favore dei beneficiari 
indicati nell’allegato, parte integrante della presente determinazione, quali contributi previsti in 
applicazione del Programma regionale denominato “Piano Verde” di cui alla D.G.R. 73-2405 del 
22/07/2011, ai sensi della L.R. 12/10/1978 n. 63 art. 50; 
 
- di incaricare ARPEA ad erogare, ai fini della liquidazione delle somme di cui trattasi, l’importo 
di € 41.477,55 utilizzando le disponibilità presenti sul fondo Sviluppo Agroindustriale, codice di 
intervento “AGRO02 L.R. 63/78 art. 50 – Credito di conduzione”. 
 
- di trasmettere ad ARPEA la presente determinazione per l’erogazione del contributo a favore dei 
beneficiari, così come riportato nell’allegato; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
Allegato 
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Allegato        
        
Intervento AGRO02 - L.R. 63/78 art. 50 - credito di conduzione    

        
Progr Id pagamento Identificativo 

Domanda 
Numero Agea Beneficiario Organismo 

Delegato 
Lista di 

Liquidazione 
Importo 

Regionale 

        
1 211260 08000450828 08000450828 MARINO SILVIO Cuneo 2-23/01/2013 1.350,00 
2 211264 08000419245 08000419245 GULLINO ANTONELLA E GASTALDI 

CLAUDIO S.S. 
Cuneo 2-23/01/2013 880,00 

3 211278 08000430895 08000430895 SOCIETA' AGRICOLA ISOARDI SOCIETA' 
SEMPLICE 

Cuneo 2-23/01/2013 600,00 

4 211281 08000416324 08000416324 BRONDELLI DI BRONDELLO PAOLO Cuneo 2-23/01/2013 885,00 
5 211256 08000414147 08000414147 ALLIONE ROBERTO Cuneo 2-23/01/2013 2.000,00 
6 211364 08000417496 08000417496 TESTA GIOVANNI Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
7 211367 08000417983 08000417983 BOLLATI DARIO Cuneo 2-23/01/2013 300,00 
8 211279 08000433980 08000433980 ALLINEY CARLO EUSEBIO Cuneo 2-23/01/2013 473,32 
9 211250 08000413552 08000413552 CASTAGNO SILVIO Cuneo 2-23/01/2013 3.200,00 
10 211288 08000426893 08000426893 FINA LUIGI Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
11 211253 08000437171 08000437171 MARGARIA GIANLUCA Cuneo 2-23/01/2013 379,96 
12 211363 08000450802 08000450802 TESTA GIUSEPPE E MARIO Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
13 211365 08000445893 08000445893 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA ARRO' S.S. Cuneo 2-23/01/2013 1.680,00 

14 211287 08000431265 08000431265 SOCIETA' AGRICOLA OLMETTO DI DIALE 
ANTONIO E MAURO S.S. 

Cuneo 2-23/01/2013 750,00 

15 211268 08000444326 08000444326 SOCIETA' AGRICOLA LEVALDIGESE 
SOCIETA' SEMPLICE 

Cuneo 2-23/01/2013 359,25 

16 211261 08000439102 08000439102 SOCIETA' AGRICOLA GAVEGLIO BRUNO 
DI GAVEGLIO VALTER E PAOLO S.S. 

Cuneo 2-23/01/2013 2.608,00 

17 211274 08000445166 08000445166 PECCHENINO SOCIETA' AGRICOLA S.S. Cuneo 2-23/01/2013 255,00 

18 211285 08000418023 08000418023 BUSSO MARIA CATERINA Cuneo 2-23/01/2013 1.184,92 
19 211280 08000422736 08000422736 MANASSERO CLAUDIO Cuneo 2-23/01/2013 900,00 
20 211362 08000416175 08000416175 DEVALLE ELIO Cuneo 2-23/01/2013 1.244,84 
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Intervento AGRO02 - L.R. 63/78 art. 50 - credito di conduzione    

        
Progr Id pagamento Identificativo 

Domanda 
Numero Agea Beneficiario Organismo 

Delegato 
Lista di 

Liquidazione 
Importo 

Regionale 

        
21 211282 08000431182 08000431182 BERARDO DANIELE Cuneo 2-23/01/2013 300,00 
22 211284 08000449879 08000449879 BELLA FRANCESCO Cuneo 2-23/01/2013 525,00 
23 211602 08000437213 08000437213 GIRAUDI LUCIANO Cuneo 2-23/01/2013 1.875,00 
24 211286 08000433733 08000433733 BARALE MAURO Cuneo 2-23/01/2013 824,00 
25 211592 08000449648 08000449648 DEVALIS COSTANZO Cuneo 2-23/01/2013 225,00 
26 211361 08000425093 08000425093 NICOLINO LORENZO Cuneo 2-23/01/2013 636,16 
27 211272 08000450869 08000450869 CASTELLO ALDO GIOVANNI Cuneo 2-23/01/2013 1.244,00 
28 211360 08000429871 08000429871 TESTA ANDREA Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
29 211249 08000419633 08000419633 MARENGO GIUSEPPE Cuneo 2-23/01/2013 750,00 
30 211263 08000446925 08000446925 MAURO CLELIA Cuneo 2-23/01/2013 525,00 
31 211254 08000444482 08000444482 BARBERO LIVIO Cuneo 2-23/01/2013 450,00 
32 211588 08000431547 08000431547 LOMBARDI DAVIDE Cuneo 2-23/01/2013 865,60 
33 211251 08000437072 08000437072 GAUTERO ANGELO Cuneo 2-23/01/2013 800,00 
34 211276 08000447030 08000447030 CAGNASSI SEBASTIANO Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
35 211283 08000417777 08000417777 GAZZOLA ENRICO Cuneo 2-23/01/2013 300,00 
36 211266 08000447113 08000447113 CONCORDANO PAOLO Cuneo 2-23/01/2013 750,00 
37 211595 08000446826 08000446826 FICETTI ROMANO Cuneo 2-23/01/2013 2.160,00 
38 211366 08000446818 08000446818 MARTINO GIANFRANCO Cuneo 2-23/01/2013 1.717,50 
39 211258 08000419534 08000419534 GIORDANA RICCARDO Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
40 211277 08000427057 08000427057 ROCCIA SILVIO Cuneo 2-23/01/2013 300,00 
41 211515 08000447865 08000447865 BARBERO MAURO Cuneo 2-23/01/2013 980,00 

       41.477,55 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1111 
D.D. 6 febbraio 2013, n. 103 
Azienda agri-turistico-venatoria "Isola d'Asti" (AT ). Riduzione territoriale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di ridurre la superficie dell’ azienda agri-turistico-venatoria “Isola d’Asti”, ubicata nel  territorio dei 
Comuni di Isola d’Asti e Antignano e ricadente nella zona faunistica della Provincia di Asti, di ha 
356.55 per cui la superficie complessiva risulta pari a ha 328.45, ferme restando tutte le altre 
condizioni stabilite con il precedente provvedimento di concessione. 
 
In relazione a tale riduzione il Sig. Capello Michelino concessionario dell’azienda agri-turistico-
venatoria suddetta è tenuto a delimitare l’area dell’azienda, con tabelle perimetrali idonee a 
individuare i nuovi confini. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa alla Provincia di Asti e al concessionario. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1111 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 105 
Art. 40, comma 8, lett. b), legge regionale 5/2012 e l.r. 18/2012. Riparto tra gli ATC ed i CA 
del fondo regionale per il risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni 
agricole. Riparto di euro 2.000.000,00 (Cap. 177135/2012 - I. 3721). Riadozione della D.D. n. 
67 del 28.1.2013 in ottemperanza dell'art. 18 del d.l. 22.6.2012, n. 83 convertito in legge n. 134 
del 7.8.2012. 
 
Premesso che; 
- l’art. 40, comma 8, della legge regionale 5/2012 prevede che “le entrate derivanti dalle tasse di 
concessione regionale come determinate dalla tabella di cui al comma 7 ed introitate su appositi 
capitoli dell'UPB 0902, sono iscritte, ai sensi della legge 157/1992 su capitoli di spesa, da istituire 
nell'UPB DB 11111, relativi alle materie inerenti la gestione faunistico-venatoria di seguito 
specificate: 
(omissis) 
b) fondo regionale per il risarcimento da parte degli ATC e CA dei danni arrecati dalla fauna 
selvatica alle produzioni agricole, istituito ai sensi dell'articolo 26 della legge 157/1992”; 
 
- la D.G.R. n. 22-4047 del 27.6.2012 (“Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2012. Istituzione di capitoli di entrata e spesa in attuazione della l.r. 5/2012”) con la quale è stato 
variato il bilancio della Regione Piemonte e la D.G.R. n. 1-3891 del 29 maggio 2012 e sono stati  
istituiti tra l’altro i capitoli di spesa n. 183450 e n. 177135 relativi, rispettivamente, alle finalità di 
cui sopra; 
 
viste: 
- la D.G.R. n. 114-6741 del 3.8.2007, tra l’altro, con la quale sono stati approvati i criteri 
sull’accertamento e la liquidazione dei danni alle produzioni agricole causati dalla fauna selvatica e 
dall’attività venatoria; 
 
- la D.G.R. n. 115-6742 del 3.8.2007 con la quale si è stabilito a parziale modifica di quanto 
disposto con D.G.R. n. 49-586 del 25 luglio 2005, che al riparto dei fondi destinati agli ATC e CA 
per il risarcimento dei danni, si provvederà come di seguito riportato: 
1) per ogni ATC/CA si determina la media dei danni rilevati negli ultimi tre anni; 
2) ad ogni ATC/CA viene riconosciuto il 75% del danno medio così rilevato; 
3) la somma dei danni medi rilevati da ogni ATC/CA, divisa per il numero degli ATC/CA (media 
delle medie), fornisce un numero equivalente all’importo medio regionale dei danni; 
4) il 25% di tale importo viene sommato alla media triennale del danno riconosciuto al 75% e 
concorre a definire il contributo spettante ad ogni ATC/CA ai fini del riparto del fondo regionale. 
Con la citata D.G.R. n. 115-6742 del 3.8.2007 si è altresì previsto che all’atto del riparto od 
erogazione dei fondi si terrà conto di eventuali compensazioni o di acconti già erogati; 
 
- la D.G.R. n. 128-9452 del 1.8.2008 con la quale è stato stabilito l’accesso diretto al fondo in 
questione per i danni alle produzioni agricole causati dalle seguenti specie: ghiro (Glis glis), 
scoiattolo rosso (Sciurus vulgaris), scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis), nutria (Myocastor 
corpus) la cui somma superi la quota del 7% del totale periziato in ogni ATC o CA. Con la citata n. 
128-9452 del 1.8.2008 si è altresì stabilito che per tutte le specie indicate nella suddetta D.G.R. n. 
114-6741 del 3.8.2007, il danno sia risarcito interamente agli aventi diritto da parte degli ATC e dei 
CA e che tale adempimento da espletare anche con l’eventuale concorrenza di risorse aggiuntive da 
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parte di tali soggetti, sia condicio sine qua non per il trasferimento delle risorse da parte della 
Regione per l’anno successivo; 
 
- le determinazioni dirigenziali n. 244 del 25.3.2011 e n. 804 del 3.8.2011 con le quali sono stati 
ripartiti tra gli ATC ed i CA un primo ed un secondo anticipo, per complessivi € 593.888,90, sul 
contributo loro spettante per i danni accertati nel corso dell’anno 2011; 
 
- la determinazione dirigenziale n. 1284 del 28.12.2012 con la quale è stata impegnata (I. 3721 e I. 
3722) la complessiva somma di Euro 2.620.000,00 a favore degli ATC e dei CA, per il risarcimento 
dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, istituito ai sensi dell'articolo 26 
della legge 157/1992 e per il perseguimento dei fini istituzionali degli stessi organismi; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della l.r. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 908 dell’11 ottobre 2012 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
ritenuto, ciò stante, di procedere al riparto, tra gli ATC ed i CA, della somma di € 2.000.000,00 per 
il risarcimento dei danni cui sopra si è accennato, così come riportato nell’allegato prospetto, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
ritenuto opportuno, inoltre, di non procedere alle compensazioni in diminuzione ed in aumento sui 
riparti effettuati negli anni 2010 e 2011 al fine di ricondurre la contribuzione regionale al 90% dei 
danni accertati in tali anni. Alle compensazioni in argomento si provvederà in sede di riparto del 
saldo per il risarcimento dei danni accertati nel 2012; 
 
tenuto conto che il riparto di cui sopra risulta al netto degli acconti erogati nel corso del 2011 e delle 
compensazioni ancora da operare sui contributi erogati negli anni trascorsi (Colonne della tabella 
allegata); 
 
considerato che alla predetta spesa di € 2.000.000,00, di cui € 1.375.039,53 a titolo di saldo per i 
danni accertati nell’anno 2011 ed € 624.960,47 quale anticipo sui danni accertati nel 2012, si fa 
fronte con fondi trasferiti sul relativo Fondo partitario “Caccia” presso ARPEA; 
 
tenuto conto che il saldo dei danni accertati nel corso del 2011 è comprensivo dell’integrale 
risarcimento dei danni arrecati da specie non venabili (sciuridi, nutrie e ghiro) mentre l’anticipo 
relativo ai danni dell’anno 2012 non è comprensivo dell’integrale risarcimento di tale fattispecie di 
danno. All’erogazione della parte di contributo attinente ai danni da specie non venabili si 
procederà, pertanto, in sede di saldo del contributo per l’anno 2012;  
 
ritenuto, ciò stante, di dare mandato ad ARPEA di procedere al pagamento a favore degli ATC e dei 
CA delle somme a fianco di ciascuno riportate nel citato allegato al presente provvedimento; 
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considerato che al pagamento degli atti di liquidazione per il perseguimento dei fini istituzionali per 
l’anno 2012 si procederà previa dichiarazione da parte dei Presidenti degli ATC e dei CA interessati 
attestante l’avvenuto integrale risarcimento del saldo dei danni relativi all’anno 2011; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 67 del 28.1.2013 con la quale si è provveduto al predetto 
riparto tra gli ATC ed i CA del fondo regionale per il risarcimento dei danni arrecati dalla fauna 
selvatica alle produzioni agricole comportante una spesa complessiva di euro 2.000.000,00 (Cap. 
177135/2012 - I. 3721); 
 
visto l’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese) 
convertito in legge n. 134 del 7.8.2012, in materia di trasparenza della pubblica amministrazione, ai 
sensi del quale “la concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese 
e l’attribuzione dei corrispettivi e dei compensi a persone, professionisti, imprese ed enti  privati e 
comunque di vantaggi economici di qualunque genere di cui all’articolo 12 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 ad enti pubblici e privati, sono soggetti alla pubblicità sulla rete internet, ai sensi del 
presente articolo e secondo il principio di accessibilità totale di cui all’articolo 11 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150”; 
 
ritenuto necessario, ciò stante, riadottare la citata determinazione dirigenziale n. 67 del 28.1.2013 
integrandola con le disposizioni di cui al predetto art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli Artt. 4 e 17 del D.lgs 165/2001; 
 
visto l’Art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 ed in particolare l’art. 31, comma 8; 
 
vista la l.r. 5/2012 (“Legge finanziaria 2012”) ed in particolare l’art. 40, comma 8; 
 
visto l’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese) 
convertito in legge n. 134 del 7.8.2012, in materia di trasparenza della pubblica amministrazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa: 
- di riadottare la determinazione dirigenziale n. 67 del 28.1.2013 avente ad oggetto il riparto tra gli 
ATC ed i CA del fondo regionale per il risarcimento dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle 
produzioni agricole. Riparto di euro 2.000.000,00 (Cap. 177135/2012 - I. 3721); 
- di procedere al riparto, tra gli ATC ed i CA, della somma di € 2.000.000,00 per il risarcimento dei 
danni (saldo 2011 di euro 1.375.039,53 e anticipo 2012 di euro 624.960,47) così come riportato 
nell’allegato prospetto, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- di non procedere alle compensazioni in diminuzione ed in aumento sui riparti effettuati negli anni 
2010 e 2011 al fine di ricondurre la contribuzione regionale al 90% dei danni accertati in tali anni. 
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Alle compensazioni in argomento si provvederà in sede di riparto del saldo per il risarcimento dei 
danni accertati nel 2012; 
- di liquidare a favore di ARPEA la complessiva somma di € 2.000.000,00 con il seguente impegno 
n. 3721/2012 per il pagamento del contributo regionale destinato al risarcimento dei danni da parte 
degli ATC e dei CA; 
- di dare mandato ad ARPEA di procedere al pagamento a favore degli ATC e dei CA delle somme 
a fianco di ciascuno riportate nell’allegato al presente provvedimento. 
 
Il saldo dei danni accertati nel corso del 2011 è comprensivo dell’integrale risarcimento dei danni 
arrecati da specie non venabili (sciuridi, nutria e ghiro) mentre l’anticipo relativo ai danni dell’anno 
2012 non è comprensivo dell’integrale risarcimento di tale fattispecie di danno. All’erogazione 
della parte di contributo attinente ai danni da specie non venabili si procederà, pertanto, in sede di 
saldo del contributo per l’anno 2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
dati di cui all’allegato prospetto integrati dall’indicazione del Responsabile del procedimento: Dr. 
Carlo Di Bisceglie e dalla modalità per l’individuazione del beneficiario ai sensi dell’art. 40, 
comma 8, lett. b),  della l.r. 5/2012”. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
 

Allegato 
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RIPARTO TRA GLI ATC ED I CA DEL CONTRIBUTO PER IL RISARCIMENTO DEI DANNI DA FAUNA 
SELVATICA

SALDO 2011 - ANTICIPO 2012

ATC/CA SALDO 2011 ANTICIPO 2012
CONTRIBUTO 

COMPLESSIVO
ATCAL1 € 57.336,97 € 31.451,95 € 88.788,92
ATCAL2 € 31.953,99 € 15.572,91 € 47.526,89
ATCAL3 € 47.197,43 € 36.296,67 € 83.494,10
ATCAL4 € 75.178,22 € 43.472,68 € 118.650,90
ATCAT1 € 33.079,49 € 16.857,15 € 49.936,64
ATCAT2 € 40.248,42 € 15.195,75 € 55.444,18
ATCBI1 € 82.824,53 € 36.149,61 € 118.974,15
ATCCN1 € 60.239,23 € 29.177,59 € 89.416,83
ATCCN2 € 29.851,40 € 11.604,72 € 41.456,12
ATCCN3 € 19.107,14 € 5.479,13 € 24.586,27
ATCCN4 € 68.667,99 € 19.955,45 € 88.623,44
ATCCN5 € 105.782,32 € 23.301,99 € 129.084,31
ATCNO1 € 41.709,62 € 14.220,32 € 55.929,94
ATCNO2 € 40.467,88 € 19.969,41 € 60.437,30
ATCTO1 € 36.862,62 € 19.956,38 € 56.819,00
ATCTO2 € 61.481,58 € 36.885,84 € 98.367,42
ATCTO3 € 39.976,06 € 22.281,85 € 62.257,91
ATCTO4 € 17.940,40 € 6.780,40 € 24.720,80
ATCTO5 € 23.079,66 € 12.977,90 € 36.057,56
ATCVC1 € 30.705,59 € 15.104,55 € 45.810,14
ATCVC2 € 34.260,97 € 13.635,06 € 47.896,03
CABI1 € 30.596,37 € 9.584,23 € 40.180,59
CACN1 € 25.201,93 € 12.303,09 € 37.505,02
CACN2 € 18.835,23 € 6.429,64 € 25.264,86
CACN3 € 40.706,54 € 12.526,13 € 53.232,67
CACN4 € 19.823,49 € 6.450,09 € 26.273,58
CACN5 € 9.502,68 € 5.172,85 € 14.675,53
CACN6 € 33.999,31 € 16.397,22 € 50.396,53
CACN7 € 21.091,16 € 8.373,14 € 29.464,30
CATO1 € 29.479,14 € 10.718,38 € 40.197,52
CATO2 € 1.598,21 € 5.970,66 € 7.568,87
CATO3 € 23.502,07 € 9.339,32 € 32.841,38
CATO4 € 47.066,93 € 17.519,02 € 64.585,95
CATO5 € 11.544,69 € 11.629,65 € 23.174,34
CAVC1 € 21.012,63 € 10.133,04 € 31.145,67
CAVCO1 € 30.945,25 € 14.070,53 € 45.015,78
CAVCO2 € 1.061,82 € 5.468,68 € 6.530,49
CAVCO3 € 31.120,56 € 16.547,49 € 47.668,05

TOTALI € 1.375.039,53 € 624.960,47 € 2.000.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 14 febbraio 2013, n. 106 
Reg(CE) n. 1698/2005 - P.S.R. 2007/2013 - Misura 125.2.1 Miglioramento dei sistemi irrigui. 
Rettifica della D.D. n. 420 del 10 maggio 2012 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la rettifica del contributo massimo 
ammissibile stabilito per il Consorzio Irriguo Val Pellice – Cavourese con D.D. n. 420 del 
10/05/2011, riconoscendo allo stesso il contributo di euro 900.000,00 pari al 90% della spesa 
d’investimento ammissibile di euro 1.000.000,00; 
 
di prendere atto che a seguito della suddetta rettifica l’ammontare complessivo del contributo 
ammissibile per i 4 soggetti beneficiari individuati dalla DD n. 420 del 10/5/2011 risulta essere di 
euro 1.632.000,00; 
 
di sostituire, per tale motivo, l’allegato di cui alla DD n. 420 del 10/5/2011 con l’allegato A), parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, che riporta l’esatto ammontare del contributo 
massimo ammissibile stabilito per il Consorzio Irriguo Val Pellice – Cavourese e rettifica l’importo 
complessivo dei contributi riconosciuto con la suddetta determinazione dirigenziale; 
 
di procedere alla definizione dell’istruttoria al fine di stabilire l’esatta spesa ammessa e 
l’ammontare del corrispondente contributo, fissando le prescrizioni, il termine dei lavori e 
disponendo la liquidazione dei pagamenti.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Franco Olivero 
 

Allegato 
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ALLEGATO    "A"

BENEFICIARI SPESA 
AMMISSIBILE

MASSIMO 
CONTRIBUTO 
AMMISSIBILE

1 CONSORZIO IRRIGUO VAL PELLICE-CAVOURESE 1.000.000,00 900.000,00

2 AGGREGAZIONE CONSORZI D'IRRIGAZIONE SINISTRA STURA DI DEMONTE 500.000,00 450.000,00

3 CONSORZIO  DI IRRIGAZIONE COMPRENSORIALE DI SECONDO GRADO TANARO ALBESE-LANGHE ALBESI 245.000,00 203.000,00

4 CONSORZIO VAL SANGONE 90.000,00 79.000,00

TOTALE     € 1.632.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1111 
D.D. 14 febbraio 2013, n. 107 
Atto di Intesa tra Regione Piemonte e la Facolta' di Medicina Veterinaria dell'Universita' 
degli Studi di Torino per la razionalizzazione e integrazione delle attivita' di raccolta e 
smaltimento di animali selvatici morti o oggetto di interventi di contenimento. L. 135/2012. 
Riduzione della spesa per il terzo anno di attivita'. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di ridurre per il terzo anno d’attività la spesa da euro 48.000,00 ad euro 38.000,00, per cui il costo 
complessivo dell’atto d’intesa passa da 144.000,00 euro (o.f.c.) ad euro 134.000,00 euro (o.f.c.) per 
la prosecuzione delle attività relative alla razionalizzazione ed integrazione delle attività di raccolta 
e smaltimento degli animali selvatici morti o oggetto di interventi di contenimento; 
 
- di modificare l’articolo 5 dell’atto d’intesa allegato alla determinazione dirigenziale n 1306 del 
18/11/2010 come segue: “Il presente atto di intesa avrà durata di tre anni per una spesa complessiva 
di euro 134.000,00 (primo anno di attività euro 48.000,00; secondo anno di attività euro 48.000,00; 
terzo anno di attività euro 38.000,00 o.f.c.) a partire dalla stipula dello stesso. Modifiche potranno 
essere apportate, nel corso di validità dell’atto, previo accordo tra le parti”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 14 febbraio 2013, n. 108 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 - 
D.G.R. 28/04/2008, n.49-8712. Bando. Presa d'atto della fusione per incorporazione della Ditta 
Lagnasco Group Soc. Coop. a r.l. nella Soc. Agr. Cooperativa Lagnasco Frutta Soc. Coop. a 
r.l. Reintestazione del progetto alla Soc. Agr. Coop. Lagnasco Group Soc. Coop. a r.l. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) Di prendere atto della fusione per incorporazione della Ditta Lagnasco Group Soc. Coop. a r.l. 
nella Società Agricola Cooperativa Lagnasco Frutta – Soc. Coop. a r.l. e della variazione della 
denominazione della Società Agricola Cooperativa Lagnasco Frutta – Soc. Coop. a r.l. in Società 
Agricola Cooperativa Lagnasco Group – soc. coop. a r.l. avvenute con atto notarile a rogito notaio 
Elio Quaglia del 15/10/2012, (n. 48339 Repertorio e n. 13014 della Raccolta) ferme restando tutte le 
altre caratteristiche. 
2) Di provvedere all’intestazione del progetto di cui alla determinazione n. 1140 del 19/10/2011 del 
Settore Sviluppo Agro Industriale e Distrettuale della Direzione Agricoltura (ora Settore Sistema 
Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere Agroalimentari) alla ditta Società Agricola Cooperativa 
Lagnasco Group – soc. coop. a r.l. 
 
La domanda di aiuto ha i seguenti riferimenti: 
 

Domanda n.08000060387 Prot. Arpea n. 47662/2008 del 07/10/2008 
Beneficiario: Società Agricola Cooperativa Lagnasco Group – soc. coop. a r.l. 
Sede legale: Via Santa Maria, n.2 –Lagnasco 12030 (CN) 
C.U.A.A.: 00185000049 
(omissis) 
CUP: J17H08000960004 
Sede dell’investimento: Via Santa Maria, n.2 – Lagnasco12030 (CN) 
Area di Localizzazione e Zona altimetrica: Aree Rurali ad Agricoltura Intensiva -Pianura 
Settore produttivo: Frutticolo 
 
Avverso la decisione la Ditta potrà presentare: 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento 
del presente atto; 
b) ricorso straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento 
del presente atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Codice DB1120 
D.D. 19 febbraio 2013, n. 111 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 
- Misura 124 Azione 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nel settore agro-alimentare" - bando 2012 e bando 2012-sfide Health Check - approvazione 
dell'elenco delle domande di aiuto pervenute e verifica della ricevibilita' delle domande 
pervenute. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare l’elenco delle domande di aiuto pervenute sul bando 2012, approvato con 
determinazione dirigenziale n. 679 del 20/7/2012, allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante (allegato 1); 
2) di approvare l’elenco delle domande ricevibili sulla base dei criteri stabiliti nel bando 2012 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante (allegato 2); 
3) di approvare l’elenco delle domande irricevibili sulla base dei criteri stabiliti nel bando 2012 e le 
rispettive motivazioni, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante (allegato 3); 
4) di approvare l’elenco delle domande di aiuto pervenute sul bando 2012-Sfide Health Check, 
approvato con determinazione dirigenziale n. 679 del 20/7/2012, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante (allegato 4); 
5) di approvare l’elenco delle domande ricevibili sulla base dei criteri stabiliti nel bando 2012-Sfide 
Health Check allegato alla presente determinazione per farne parte integrante (allegato 5); 
6) di approvare l’elenco delle domande irricevibili sulla base dei criteri stabiliti nel bando 2012-
Sfide Health Check e le rispettive motivazioni, allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante (allegato 6). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro il termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
centoventi giorni. Tali termini decorrono a partire dal ricevimento della comunicazione del presente 
atto che sarà trasmessa ai soggetti interessati con Raccomandata A/R. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

Allegati 1, 2 e 4 
Allegato 4 (omissis) 
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ALLEGATO 1: MISURA 124.1 – BANDO 2012  
ELENCO DELLE DOMANDE DI AIUTO PERVENUTE 

 
 

codice 
domanda  capofila 

08000462542 SCUOLA TEORICO PRATICA MALVA LIBORIO-ARNALDI VIRGINIA 
08000462591 CONSIGLIO DELLA RICERCA E SPERIMENTAZIONE IN AGRICOLTURA 
08000462609 CRESO S.C.R.L. 
08000462617 POLITECNICO DI TORINO 
08000462633 OMNIA S.R.L. - SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 

08000462641 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 'AMEDEO 
AVOGADRO' 

08000462971 CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

08000463169 UNIVERSITA' DEGLI STUDI TORINO - DIVAPRA - DIPARTIMENTO DI 
VALORIZZAZIONE E PROTEZIONE DELLE RISORSE AGROFORESTALI 

08000463243 LA GRANDA TRASFORMAZIONE S.R.L. 
08000463292 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463318 VIGNAIOLI PIEMONTESI S.C.A. 
08000463326 VIGNAIOLI PIEMONTESI S.C.A. 
08000463409 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI SCIENZE GASTRONOMICHE 
08000463417 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463433 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463441 KOINE' SISTEMI S.R.L. 
08000463466 FONDAZIONE UNIVERSITARIA CERIGEFAS 
08000463474 SCUOLA TEORICO PRATICA MALVA LIBORIO-ARNALDI VIRGINIA 
08000463490 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463540 ORTOFRUIT ITALIA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 
08000463565 OMNIA S.R.L. - SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 
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ALLEGATO 2: MISURA 124.1 – BANDO 2012  
ELENCO DELLE DOMANDE DI AIUTO RICEVIBILI 

 
codice domanda capofila 
08000462591 CONSIGLIO DELLA RICERCA E SPERIMENTAZIONE IN AGRICOLTURA 
08000462609 CRESO S.C.R.L. 
08000462617 POLITECNICO DI TORINO 

08000462641 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DEL PIEMONTE ORIENTALE 'AMEDEO 
AVOGADRO' 

08000462971 CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
08000463243 LA GRANDA TRASFORMAZIONE S.R.L. 
08000463292 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463318 VIGNAIOLI PIEMONTESI S.C.A. 
08000463326 VIGNAIOLI PIEMONTESI S.C.A. 
08000463417 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463433 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463441 KOINE' SISTEMI S.R.L. 
08000463466 FONDAZIONE UNIVERSITARIA CERIGEFAS 
08000463490 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
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ALLEGATO 4: MISURA 124.1 – BANDO 2012-SFIDE HEALTH CHECK  
ELENCO DELLE DOMANDE DI AIUTO PERVENUTE 

 
 

codice 
domanda  capofila 

08000462575 IST.ZOOPROFILATTICO SP.DEL P.TE LIGURIA V.AOSTA 
08000462666 CONSORZIO REGIONALE PER IL CONSOLIDAMENTO E LO SVILUPPO DELLA 

COOPERAZIONE AGRICOLA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 
08000463342 ASSOCIAZIONE REGIONALE ALLEVATORI DEL PIEMONTE 
08000463359 MUSSO ENERGIA SRL 
08000463383 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463458 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463482 CONSORZIO NATURA E ALIMENTA 
08000463516 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463524 I TESORI DELLA TERRA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 
08000463532 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463557 ASSOCIAZIONE REGIONALE PRODUTTORI LATTE PIEMONTE 
08000463573 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463581 CASEIF.COOP.VALLE JOSINA SOC.AGR.COOPER. 
08000463599 AGRIMEC DI CROSETTO ELIO E C. S.N.C. 
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ALLEGATO 5: MISURA 124.1 – BANDO 2012-SFIDE HEALTH CHECK  
ELENCO DELLE DOMANDE DI AIUTO RICEVIBILI 

 
codice domanda capofila 
08000462575 IST.ZOOPROFILATTICO SP.DEL P.TE LIGURIA V.AOSTA 
08000462666 CONSORZIO REGIONALE PER IL CONSOLIDAMENTO E LO SVILUPPO 

DELLA COOPERAZIONE AGRICOLA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 
08000463342 ASSOCIAZIONE REGIONALE ALLEVATORI DEL PIEMONTE 
08000463359 MUSSO ENERGIA SRL 
08000463383 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463458 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463516 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463524 I TESORI DELLA TERRA SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 
08000463532 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463557 ASSOCIAZIONE REGIONALE PRODUTTORI LATTE PIEMONTE 
08000463573 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
08000463581 CASEIF.COOP.VALLE JOSINA SOC.AGR.COOPER. 
08000463599 AGRIMEC DI CROSETTO ELIO E C. S.N.C. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 19 febbraio 2013, n. 112 
Reg. (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR - PSR 2007-2013 
- Delega al Dottor Paolo Aceto per la partecipazione quale membro interno ai lavori delle due 
commissioni di valutazione per la valutazione delle domande di aiuto pervenute sui due bandi 
pubblici aperti con la determinazione dirigenziale 679 del 20/7/2012 sulla misura 124 azione 1 
del PSR 2007-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di delegare al Dottor Paolo Aceto, istruttore addetto ad attivita' agrarie e forestali, in servizio presso 
il Settore Servizi alle imprese, la partecipazione, in qualità di membro interno, alle due commissioni 
di valutazione delle domande di ammissione al contributo sulla Misura 124 Azione 1 
“Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare”, 
presentate all’interno del bando pubblico istituito con determinazione dirigenziale 679 del 
20/7/2012. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

145



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1114 
D.D. 19 febbraio 2013, n. 113 
Reg. Ce 1083/2006. Programma operativo di cooperazione transfrontaliera Alcotra 2007-2013 
IT-FR. Progetto n. 177 "Degust'Alp". Nomina referenti di progetto.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di individuare i seguenti referenti del Settore Tutela della qualità dei prodotti agroalimentari – 
DB 11.14 nonché del Settore Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare – DB 
11.13, per gli aspetti amministrativi e tecnici nell’ambito del progetto“Degust’Alp”: 
- Alessandro Caprioglio DB 11.14 – dirigente responsabile del progetto, 
- Claudio Annicchiarico DB 11.14 – gestione amministrativa e finanziaria, 
- Bambino Grazia Maria DB 11.14 – supporto all’attività di educazione rurale, 
- Convertini Stefania DB 11.13 – supporto alla gestione tecnica applicativo smartphone, attività di 
comunicazione, 
- Giacomelli Paolo DB 11.13 - supporto alla gestione tecnica educazione rurale, 
- Giaiero Prisca DB 11.14 – coordinamento generale delle attività e dei partner, 
- Gimondo Maria DB 11.14 - coordinamento generale delle attività e dei partner, 
- Fallanca Domenica DB 11.14 – supporto alla gestione amministrativa, 
- Lazzaro Denis  DB 11.14 - supporto alla gestione amministrativa, 
- Palmisano Angela DB 11.14 - supporto all’attività di ristorazione collettiva, 
- Ruo Berchera Giovanna DB 11.14 - gestione tecnica ristorazione collettiva, supporto all’attività 
di educazione rurale, 
- Varetto Giuseppina DB 11.14 - gestione tecnica educazione rurale. 
- di disporre la comunicazione della presente determinazione ai funzionari incaricati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Alessandro Caprioglio 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1111 
D.D. 19 febbraio 2013, n. 116 
D.D. n. 77 del 30.01.2013 concernente la concessione dell'azienda agri-turistico-venatoria "S. 
Martino" (TO). Modifica per mero errore materiale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di stabilire, a parziale modifica della determinazione dirigenziale n. 77 del 30.01.2013 con la quale 
si è autorizzata l’istituzione dell’azienda agri-turistico-venatoria “S. Martino”, ricadente nei Comuni 
di S. Benigno C.se, Foglizzo e Bosconero, zona faunistica della Provincia di Torino, che la 
superficie della suddetta azienda è di ha 511.36.67. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa alla Provincia di Torino e al Concessionario. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1120 
D.D. 20 febbraio 2013, n. 117 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Nuove sfide Health Check di cui al Reg. (CE) 74/2009 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - 
Sottoazione A) Formazione nel settore agricolo ed alimentare. Bando regionale 2013. 
Istituzione Comitato per la valutazione dei Progetti Formativi e nomina componenti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni di cui in premessa, 
 
- di istituire il Comitato di valutazione dei Progetti presentati ai sensi della Determinazione 
Dirigenziale n. 1243 del 19.12.2012 con la quale è stato approvato il Bando regionale e apertura 
domande 2013 sulla Misura 111.1 A) Formazione nel settore agricolo ed alimentare del PSR 2007-
2013 della Regione Piemonte per l’attuazione delle priorità, individuate a seguito dell’Health Check 
della PAC, quali i cambiamenti climatici, la gestione delle risorse idriche e la biodiversità. 
 
Compito di tale Comitato è verificare l’ammissibilità delle tipologie formative ed applicare i criteri 
di selezione indicati dal Bando, per la formazione di una graduatoria; 
 
- di individuare quali componenti del Comitato sopra citato, i seguenti nominativi: 
 
- Dr. Sergio De Caro, Dr. Piero Cordola, D.ssa Natascia Quartero, in rappresentanza della Regione 
Piemonte; 
 
- Dr. Mauro Minetti e Sig.ra Orietta Calcamuggi in rappresentanza della Provincia di Alessandria; 
 
- Dr. Giovanni Pensabene e P.i. Nello Gherlone in rappresentanza della Provincia di Asti; 
 
- P.a. Stefano Moro in rappresentanza della Provincia di Biella; 
 
- D.ssa Monica Maffiotti in rappresentanza della Provincia di Cuneo; 
 
- D.ssa Annunziata Monte e Dr. Andrea Agnes in rappresentanza della Provincia di Novara; 
 
- D.ssa Annalisa Turchi, Dr. Paolo Ferro  in rappresentanza della Provincia di Torino; 
 
- D.ssa Michela Berra e Dr. Giuseppe Paltani in rappresentanza della Provincia del Verbano-Cusio-
Ossola 
 
- P.a. Raffaella Tibaldi in rappresentanza della Provincia di Vercelli; 
 
Sig. Giacomo Bergamo in rappresentanza della Comunità Montana Val Sessera, Valle di Mosso e 
Prealpi biellesi; 
 
Sig. Marco Ivaldi in rappresentanza della Comunità Montana dell’Appennino aleramico obertengo; 
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Sig. Radames Tognoni in rappresentanza della Comunità Montana Val Sesia; 
 
Sig. Ennio Filippetti in rappresentanza della Comunità Montana Langa Astigiana; 
 
Sig. Antonio Rizzaro in rappresentanza della Comunità Montana Val Chiusella, Valle Sacra e Dora 
Baltea Canavesana; 
 
Sig. Maurizio Magnetto in rappresentanza della Comunità Montana Valle Stura; 
 
Sig. Giampiero Castiglioni in rappresentanza della Comunità Montana Valli dell’Ossola; 
 
di individuare, quale Coordinatore del Comitato, il Responsabile del Settore Servizi alle Imprese o 
un suo delegato; 
 
di individuare quale segretaria verbalizzante la D.ssa Natascia Quartero; 
 
di stabilire che ogni Provincia e Comunità Montana designata potrà partecipare alle riunioni del 
Comitato con un solo rappresentante, di volta in volta scelto tra i nominativi indicati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Caterina Ronco 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1113 
D.D. 20 febbraio 2013, n. 119 
PSR Piemonte 2007-2013 - Misura 133 "Attivita' di informazione e promozione riguardo ai 
prodotti che rientrano nei sistemi di qualita' alimentari". Approvazione dell'ammissione a 
finanziamento della quota parte di contributo dei progetti ammessi con la D.D. n. 1282 del 
28/12/2012 e ammissione del primo progetto ritenuto idoneo in base alla graduatoria 
definitiva approvata con la D.D. n. 990 del 31/10/2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. Di procedere, per le motivazioni espresse in premessa e con le economie accertate di euro 
891.917,33, all’ammissione a finanziamento, della quota parte di contributo dei progetti ammessi 
con la determinazione n. 1282 del 28/12/2012  per un importo complessivo di euro 713.014,42, 
come in allegato alla presente. 
2. Di procedere all’ammissione a finanziamento del primo progetto ritenuto idoneo, in base alla 
graduatoria definitiva e alle disposizioni approvate con la determinazione dirigenziale n. 990 del 
31.10.2012, presentato dalla Produttori Moscato d’Asti Associati ammettendo a contributo solo la 
quota parte attualmente disponibile nella dotazione finanziaria costituita dalle economie accertate 
per euro 178.902,91 come in allegato alla presente. 
3. Di provvedere prioritariamente, per il suddetto progetto, con successivi atti ad approvare 
l’ammissione a finanziamento della rimanente quota di contributo a valere sulle successive 
economie accertate. 
4. Di provvedere con successivi atti, in caso di accertamento di ulteriori economie, ad approvare 
l’ammissione a finanziamento dei progetti riconosciuti idonei con la determinazione n. 990 del 
31/10/2012 in base al rispettivo punteggio di priorità indipendentemente dal comparto di 
appartenenza. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di presa conoscenza del provvedimento. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12.10.2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l.83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
- nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali (partita iva/codice fiscale); 
- importo; 
- dirigente responsabile del procedimento; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario; 
- link del progetto, curriculum, contratto o capitolato della prestazione, fornitura o servizio. 
 

Il Dirigente 
Moreno Soster 
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Denominazione
spesa 

presentata
spesa approvata

contributo 
finanziabile

contributo 
ammesso a 

finanziamento 
D.D. N. 1282 

DEL 28/12/2012

contributo 
ammesso a 

finanziamento 
con la presente 

D.D.

contributo 
ammesso a 

finanziamento su 
eventuali future 

economie

CONSORZIO REGIONALE PER IL 
CONSOLIDAMENTO E LO SVILUPPO DELLA 

COOPERAZIONE AGRICOLA SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA

900.000,00 900.000,00 628.000,00 315.000,00 313.000,00 0,00 ammesso

CONSORZIO ALTA LANGA 600.000,00 600.000,00 338.624,37 254.946,60 83.677,77 0,00 ammesso

ASSOCIAZIONE DI IMPRESE MADE IN PIEDMONT 454.930,00 438.930,00 307.251,00 126.310,32 180.940,68 0,00 ammesso

AGRI.BIO.PIEMONTE ASSOCIAZIONE ONLUS DEI 
PRODUTTORI E DEI CONSUMATORI BIOLOGICI E 

BIODINAMICI PIEMONTESI
450.000,00 246.960,50 172.872,35 44.827,10 128.045,25 0,00 ammesso

CONSORZIO DI PROMOZIONE E TUTELA DEL 
PROSCIUTTO DI CUNEO

51.550,00 51.550,00 36.085,00 28.734,28 7.350,72 0,00 ammesso

PRODUTTORI MOSCATO D'ASTI ASSOCIATI 480.880,00 453.031,00 310.051,70 0,00 178.902,91 131.148,79 ammesso

891.917,33

ECONOMIE ACCERTATE 891.917,33
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Codice DB1113 
D.D. 25 febbraio 2013, n. 123 
Parziale rettifica della Determinazione n. 33 del 16/01/2013 avente per oggetto: "Reg. CE n. 
1234/2007 e Reg. (CE) n. 543/2011. Approvazione del Programma Operativo esecutivo 
annualita' 2013 presentato dalla Associazione di organizzazioni di produttori riconosciuta 
"AOP Piemonte s.c.a.r.l" (omissis). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di rettificare, pur restando invariati la spesa ammessa e l’aiuto finanziario relativi al Programma 
Operativo esecutivo annualità 2013, la determinazione n. 33 del 16/01/2013 come di seguito 
specificato: 
1. è sostituita la cifra 26.102.109,89 con la cifra 746.063,97 nelle premesse della determinazione n. 
33 del 16/01/2013; 
2. sono sostituiti gli allegati 1 e 2 alla citata determinazione n. 33 del 16/01/2013 con gli allegati 1 e 
2 alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Moreno Soster 
Allegato 
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Allegato 1 / AOP PIEMONTE

Programma operativo: 8.734.364,31                                          8734364,31
Misure di prevenzione e gestione crisi di mercato: 1.011.521,14                                          1011521,14
Spese generali: 194.917,71                                             194917,71
AFN: 33.020,99                                              33020,99
Spese generali AFN: 660,42                                                   660,42
Totale fondo di esercizio: 9.974.484,57                                          9974484,57

Importo previsto Importo  approvato

1 - Assicurare la programmazione della produzione
e l'adeguamento della domanda

 -                              -  

3 - Ottimizzare i costi di produzione e stabilizzare i
prezzi alla produzione

                                                           -                                                                    -

4 -  Pianificazione della produzione 3.2.1 Azioni intese a pianificare la produzione                                           1.390.000,00                                                 1.390.000,00 
3.2.2  Azioni intese a migliorare o salvaguardare la 
qualità dei prodotti

                                          4.440.632,06                                                 4.440.632,06 

3.2.6 Ricerca e produzione sperimentale                                                50.000,00                                                      50.000,00 
6 - Incrementare il valore commerciale dei prodotti 3.2.2  Azioni intese a migliorare o salvaguardare la 

qualità dei prodotti
                                               89.829,72                                                      89.829,72 

7- Promuovere la commercializzazione dei prodotti
freschi o trasformati 

3.2.3 Azioni intese a migliorare le condizioni di 
commercializzazione

                                          2.006.041,79                                                 2.006.041,79 

3.2.7 Azioni ambientali Area agroambientale                                              757.860,74                                                    757.860,74 

3.2.7 Azioni ambientali Area extra azienda agricola                                                            -                                                                    -

9 – Prevenire e gestire le crisi per tutelare i redditi
dei produttori e ridurre i ritiri

3.2.6 Misure di prevenzione e gestione delle crisi                                           1.011.521,14                                                 1.011.521,14 

TOTALE PROGRAMMA OPERATIVO                                           9.778.906,44                                                 9.778.906,44 
Spese Generali 2% Fondo di esercizio e max
1.250.000,00 euro

                                             195.578,13                                                    195.578,13 

TOTALE                                           9.974.484,57                                                 9.974.484,57 

8- Promuovere pratiche colturali e tecniche di
produzione rispettose dell'ambiente

                                                     33.020,99 2 - Promuovere la concentrazione dell'offerta ed
effettuare l'immissione sul mercato del prodotto
degli aderenti

 3.2.3 Azioni intese a migliorare le condizioni di 
commercializzazione (AFN)

                                               33.020,99 

5 - Migliorare la qualità dei prodotti

Schema di sintesi della 3a annualità (2013) del programma operativo dell’AOP PIEMONTE come a seguito della variante presentata in data 28/09/2012

OBIETTIVI DELLA STRATEGIA NAZIONALE MISURE (ALLEGATI VII e VIII del Reg. (CE) n. 
543/2011

Anno 2013

1/15
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Allegato 1 / PIEMONTE ASPROFRUT

Schema di sintesi della 5a annualità (2013) del programma operativo dell’OP PIEMONTE ASPROFRUT come a seguito della variante presentata in data 28/09/2012

Programma operativo (escluse misure di prevenzione e gestione crisi di mercato e AFN) 6.929.569,29                                                          
Misure di prevenzione e gestione crisi di mercato 864.078,32                                                             
Spese generali 155.872,95                                                             
AFN 33.020,99                                                               
Spese generali AFN: 660,42                                                                    
Totale fondo di esercizio: 7.983.201,97                                                          

Importo previsto Importo  approvato
1 - Assicurare la programmazione della
produzione e l'adeguamento della domanda

 -                              -  

3 - Ottimizzare i costi di produzione e
stabilizzare i prezzi alla produzione

                                                                            -                                                                         -

4 -  Pianificazione della produzione 3.2.1 Azioni intese a pianificare la produzione                                                            1.190.000,00                                                      1.190.000,00 

3.2.2 Azioni intese a migliorare o
salvaguardare la qualità dei prodotti

                                                           3.649.569,29                                                      3.649.569,29

3.2.4 Ricerca e produzione sperimentale                                                                 50.000,00                                                           50.000,00 
6 - Incrementare il valore commerciale dei
prodotti

3.2.2 Azioni intese a migliorare o
salvaguardare la qualità dei prodotti

                                                                            -                                                                         -

7- Promuovere la commercializzazione dei
prodotti freschi o trasformati 

3.2.3 Azioni intese a migliorare le condizioni di
commercializzazione

                                                           1.540.000,00                                                      1.540.000,00

3.2.7 Azioni ambientali Area agroambientale                                                               500.000,00                                                         500.000,00 
3.2.7 Azioni ambientali Area extra azienda 
agricola

                                                                            -                                                                         -

9 – Prevenire e gestire le crisi per tutelare i
redditi dei produttori e ridurre i ritiri

3.2.6 Misure di prevenzione e gestione delle
crisi

                                                              864.078,32                                                         864.078,32 

TOTALE PROGRAMMA OPERATIVO                                                            7.826.668,60                                                      7.826.668,60 
Spese Generali 2% Fondo di esercizio e
max 180.000 euro

                                                              156.533,37                                                         156.533,37 

TOTALE                                                            7.983.201,97                                                      7.983.201,97

Anno 2013

                                                               33.020,99                                                          33.020,99 

5 - Migliorare la qualità dei prodotti

8- Promuovere pratiche colturali e tecniche
di produzione rispettose dell'ambiente

OBIETTIVI DELLA STRATEGIA 
NAZIONALE

MISURE (ALLEGATI VII e VIII del Reg. (CE) 
n. 543/2011

2 - Promuovere la concentrazione
dell'offerta ed effettuare l'immissione sul
mercato del prodotto degli aderenti

 3.2.3 Azioni intese a migliorare le condizioni di
commercializzazione (AFN)

2/15
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Allegato 1/ ORTOFRUIT ITALIA

Programma operativo (escluse misure di prevenzione e gestione crisi di mercato e AFN) 965.653,20                                                     
Misure di prevenzione e gestione crisi di mercato 120.411,52                                                     
Spese generali 21.721,29                                                       
AFN -                                                                  
Totale fondo di esercizio: 1.107.786,01                                                  

Importo previsto Importo  approvato
1 - Assicurare la programmazione della
produzione e l'adeguamento della
domanda

 -                              -  

3 - Ottimizzare i costi di produzione e
stabilizzare i prezzi alla produzione

                                                                    -                                                                  -

4 -  Pianificazione della produzione 3.2.1 Azioni intese a pianificare la produzione                                                      200.000,00                                                 200.000,00 
3.2.2 Azioni intese a migliorare o salvaguardare la
qualità dei prodotti

                                                     262.000,00                                                 262.000,00 

3.2.5 Attività di formazione e azioni intese a
promuovere il ricorso alla consulenza

                                                                    -                                                                  -

6 - Incrementare il valore commerciale dei
prodotti

3.2.2 Azioni intese a migliorare o salvaguardare la
qualità dei prodotti

                                                       89.829,72                                                   89.829,72 

7- Promuovere la commercializzazione dei
prodotti freschi o trasformati 

3.2.3 Azioni intese a migliorare le condizioni di
commercializzazione

                                                     170.000,00                                                 170.000,00 

3.2.7 Azioni ambientali Area agroambientale                                                      243.823,48                                                 243.823,48 
3.2.7 Azioni ambientali Area extra azienda agricola                                                                -   

9 – Prevenire e gestire le crisi per tutelare i
redditi dei produttori e ridurre i ritiri

3.2.6 Misure di prevenzione e gestione delle crisi                                                      120.411,52                                                 120.411,52 

TOTALE PROGRAMMA OPERATIVO                                                   1.086.064,72                                              1.086.064,72 
Spese Generali 2% Fondo di esercizio e
max 180.000 euro                                                        21.721,29                                                   21.721,29 

TOTALE                                                   1.107.786,01                                              1.107.786,01 

Schema di sintesi della 5a annualità (2013) del programma operativo dell’OP ORTOFRUIT ITALIA come a seguito della variante presentata in data 28/09/2012

2 - Promuovere la concentrazione
dell'offerta ed effettuare l'immissione sul
mercato del prodotto degli aderenti

 3.2.3 Azioni intese a migliorare le condizioni di
commercializzazione (AFN)

- -

Anno 2013

5 - Migliorare la qualità dei prodotti

8- Promuovere pratiche colturali e tecniche
di produzione rispettose dell'ambiente

OBIETTIVI DELLA STRATEGIA 
NAZIONALE

MISURE (ALLEGATI VII e VIII del Reg. (CE) n. 
543/2011

3/15
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Allegato 1 / PIEMONTE ASPROCOR

Schema di sintesi della 3a annualità (2013) del programma operativo dell’OP PIEMONTE ASPROCOR come a seguito della variante presentata in data 28/09/2012

Programma operativo: 622.361,37                                                      
Spese generali: 12.447,23                                                        
Totale fondo di esercizio: 634.808,60                                                      

Importo previsto Importo  approvato
1 - Assicurare la programmazione della
produzione e l'adeguamento della domanda

 -                              -  

3 - Ottimizzare i costi di produzione e
stabilizzare i prezzi alla produzione

                                                                     -                                                               -

4 -  Pianificazione della produzione 3.2.1 Azioni intese a pianificare la
produzione

                                                                     -                                                             -

3.2.2 Azioni intese a migliorare o
salvaguardare la qualità dei prodotti

                                                      411.361,37                                              411.361,37 

3.2.5 Attività di formazione e azioni intese
a promuovere il ricorso alla consulenza

                                                                     -                                                               -

6 - Incrementare il valore commerciale dei
prodotti

3.2.2 Azioni intese a migliorare o
salvaguardare la qualità dei prodotti

                                                                     -                                                               -

7- Promuovere la commercializzazione dei
prodotti freschi o trasformati 

3.2.3 Azioni intese a migliorare le
condizioni di commercializzazione

                                                      204.000,00                                              204.000,00 

3.2.7 Azioni ambientali Area 
agroambientale

                                                          7.000,00                                                  7.000,00 

3.2.7 Azioni ambientali Area extra azienda 
agricola

                                                                     -                                                               -

9 – Prevenire e gestire le crisi per tutelare i
redditi dei produttori e ridurre i ritiri

3.2.6 Misure di prevenzione e gestione
delle crisi

                                                                     -                                                             -

TOTALE PROGRAMMA OPERATIVO                                                       622.361,37                                              622.361,37 
Spese Generali 2% Fondo di esercizio e max
180.000 euro

                                                        12.447,23                                                12.447,23 

TOTALE                                                       634.808,60                                              634.808,60 

Anno 2013

5 - Migliorare la qualità dei prodotti

8- Promuovere pratiche colturali e tecniche di
produzione rispettose dell'ambiente

OBIETTIVI DELLA STRATEGIA NAZIONALE MISURE (ALLEGATI VII e VIII del Reg. 
(CE) n. 543/2011

2 - Promuovere la concentrazione dell'offerta ed
effettuare l'immissione sul mercato del prodotto
degli aderenti

 3.2.3 Azioni intese a migliorare le
condizioni di commercializzazione (AFN)

                                                                    -                                                             -

4/15
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Allegato 1/ALBIFRUTTA

Programma operativo (escluse misure di prevenzione e gestione crisi di mercato e AFN) 216.780,45                      
Misure di prevenzione e gestione crisi di mercato 27.031,30                        
Spese generali: 4.876,24                          
AFN -                                   
Totale fondo di esercizio: 248.687,99                      

Importo previsto Importo  approvato Importo previsto Importo  approvato Importo previsto Importo  approvato
1 - Assicurare la programmazione della
produzione e l'adeguamento della
domanda

 -                              -   -                              -   -                              -  

3 - Ottimizzare i costi di produzione e
stabilizzare i prezzi alla produzione

                                         -                                        -                                   -                                         -                                 -                                         -  

4 -  Pianificazione della produzione 3.2.1 Azioni intese a pianificare la produzione                                          -                                      -                                 -                                       -                               -                                       -

3.2.2 Azioni intese a migliorare o salvaguardare
la qualità dei prodotti

                           117.701,40                        117.701,40                     82.603,47                           82.603,47                   82.603,47                           82.603,47 

3.2.5 Attività di formazione e azioni intese a
promuovere il ricorso alla consulenza

                                         -                                        -                                   -                                         -                                 -                                         -  

6 - Incrementare il valore commerciale
dei prodotti

3.2.2 Azioni intese a migliorare o salvaguardare
la qualità dei prodotti

                                         -                                        -                                   -                                         -                                 -                                         -  

7- Promuovere la commercializzazione
dei prodotti freschi o trasformati 

3.2.3 Azioni intese a migliorare le condizioni di
commercializzazione

                             92.041,79                          92.041,79                   127.139,72                         127.139,72                 127.139,72                         127.139,72 

3.2.7 Azioni ambientali Area agroambientale                                7.037,26                            7.037,26                       7.037,26                             7.037,26                     7.037,26                             7.037,26 
3.2.7 Azioni ambientali Area extra azienda 
agricola

                                         -                                        -                                   -                                         -                                 -                                         -  

9 – Prevenire e gestire le crisi per
tutelare i redditi dei produttori e ridurre
i ritiri

3.2.6 Misure di prevenzione e gestione delle
crisi

                             27.031,30                          27.031,30                     27.031,30                           27.031,30                   27.031,30                           27.031,30 

TOTALE PROGRAMMA OPERATIVO                            243.811,75                        243.811,75                   243.811,75                         243.811,75                 243.811,75                         243.811,75 
Spese Generali 2% Fondo di esercizio e
max 180.000 euro                                4.876,24                            4.876,24                       4.876,24                             4.876,24                     4.876,24                             4.876,24 

TOTALE                            248.687,99                        248.687,99                   248.687,99                         248.687,99                 248.687,99                         248.687,99 

5 - Migliorare la qualità dei prodotti

8- Promuovere pratiche colturali e
tecniche di produzione rispettose
dell'ambiente

Anno 2015

                             -                                        -  

OBIETTIVI DELLA STRATEGIA 
NAZIONALE

MISURE (ALLEGATI VII e VIII del Reg. (CE) 
n. 543/2011

                               -                                       -  

Schema di sintesi della 1a annualità (2013) e del programma operativo (2013-2015) dell’OP ALBIFRUTTA come a seguito della variante presentata in data 28/09/2012

2 - Promuovere la concentrazione
dell'offerta ed effettuare l'immissione
sul mercato del prodotto degli aderenti

 3.2.3 Azioni intese a migliorare le condizioni di
commercializzazione (AFN)

                                        -                                      -  

Anno 2013 Anno 2014

5/15
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Allegato 2 / AOP PIEMONTE

I.  VALORE  DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA 

€ 130.672.419,80

II. QUOTA CONTRIBUZIONE SOCI

 PERIODO 1.1.2013 - 31.12.2013
€ 3.976.321,26

III. SPESE COMPLESSIVE AMMESSE A PREVENTIVO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 8.734.364,31

2)   SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 1.011.521,14

3) MASSIMALI PER L'AMMISSIBILITA' DELLE SPESE DI GESTIONE E PREVENZIONE CRISI
SPESE COMPLESSIVE PROG. OPERATIVO + SPESE GESTIONE PREVENZIONE CRISI  X 0,33

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 2.923.765,64

4) SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI (escluse spese per ritiri dal mercato a destinazione gratuita)

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
1.011.521,14€          

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
-€                             

6) SPESE GENERALI INDICATE

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 195.578,13

1) SPESE PROG. OPERATIVO (escluso AFN e misure di prevenzione e gestione crisi di mercato)

5) SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI (spese per ritiri dal mercato a destinazione gratuita 
distribuzione gratuita aiuto 100%)

ORGANIZZAZIONE DI PRODUTTORI DI ORTOFRUTTICOLI RICONOSCIUTA 
AOP PIEMONTE

PROGRAMMA OPERATIVO APPROVATO PERIODO 1.1.2011- 31.12.2013

 QUANTIFICAZIONE DELL'IMPORTO INDICATIVO DEL FONDO DI ESERCIZIO E DELL'AIUTO 
FINANZIARIO COMUNITARIO 

ANNO 2013
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Allegato 2 / AOP PIEMONTE

7) MASSIMALI PER L'AMMISSIBILITA' DELLE SPESE GENERALI
SPESE COMPLESSIVE AMMESSE PROG. OPERATIVO  + SPESE GESTIONE PREVENZIONE CRISI  X 

0,02  ( MASSIMALE AOP 1.250.000,00 EUR)

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
(III 1 + III 4 III 5 + III9  x 0,02 € 195.578,13

8) SPESE GENERALI AMMESSE

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 195.578,13

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 33.020,99

10) SPESE COMPLESSIVE AMMESSE A PREVENTIVO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
III 1) III4 + III 5 III 9) III 8) SOMMA III 1)  III 7)

€ 8.734.364,31 1.011.521,14         € 33.020,99 € 195.578,13 € 9.974.484,57

IV. AIUTO FINANZIARIO COMUNITARIO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013

III 8) x 0,6
€ 5.964.481,90

100% SPESE  RITIRI A DESTINAZIONE GRATUITA
III 5) x 0,5 

€ 0,00

QUOTA CONTRIBUZIONE SOCI (40% delle spese complessive)
II

€ 3.976.321,26

4,6 % DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA
I x 0,046

€ 6.010.931,31

QUANTIFICAZIONE € 5.964.481,90

AFN (aiuto 100%) € 33.681,41

AIUTO TOTALE € 5.998.163,31

9) AFN 2013 (aiuto 100%)

60% SPESE COMPLESSIVE (escluse spese per i ritiri dal mercato a destinazione
distribuzione gratuita e AFN) 
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Allegato 2 / PIEMONTE ASPROFRUT

I.  VALORE  DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA ANNO 2011

ANNO 2011
€ 103.689.398,66

II. QUOTA CONTRIBUZIONE SOCI

 PERIODO 1.1.2013 - 31.12.2013
€ 3.179.808,22

III. SPESE COMPLESSIVE AMMESSE A PREVENTIVO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 6.929.569,29

2)   SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 864.078,32

3) MASSIMALI PER L'AMMISSIBILITA' DELLE SPESE DI GESTIONE E PREVENZIONE CRISI
SPESE COMPLESSIVE PROG. OPERATIVO + SPESE GESTIONE PREVENZIONE CRISI  X 0,33

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 2.338.094,28

4) SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI (escluse spese per ritiri dal mercato a destinazione gratuita)

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
864.078,32€             

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
-€                              

6) SPESE GENERALI INDICATE

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 156.533,37

1) SPESE PROG. OPERATIVO (escluso AFN e misure di prevenzione e gestione crisi di mercato)

5) SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI (spese per ritiri dal mercato a destinazione gratuita 

ORGANIZZAZIONE DI PRODUTTORI DI ORTOFRUTTICOLI RICONOSCIUTA 
OP PIEMONTE ASPROFRUT

PROGRAMMA OPERATIVO APPROVATO PERIODO 1.1.2009- 31.12.2013

 QUANTIFICAZIONE DELL'IMPORTO INDICATIVO DEL FONDO DI ESERCIZIO E DELL'AIUTO 
FINANZIARIO COMUNITARIO'

ANNO 2013
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Allegato 2 / PIEMONTE ASPROFRUT

7) MASSIMALI PER L'AMMISSIBILITA' DELLE SPESE GENERALI
SPESE COMPLESSIVE AMMESSE PROG. OPERATIVO  + SPESE GESTIONE PREVENZIONE CRISI  X 

0,02  ( MASSIMALE AOP 180.000,00 EUR)

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
(III 1 + III 4 III 5 + III9  x 0,02 € 156.533,37

8) SPESE GENERALI AMMESSE

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 156.533,37

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 33.020,99

10) SPESE COMPLESSIVE AMMESSE A PREVENTIVO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
III 1) III4 + III 5 III 9) III 8) SOMMA III 1)  III 7)

€ 6.929.569,29 864.078,32             € 33.020,99 € 156.533,37 € 7.983.201,97

IV. AIUTO FINANZIARIO COMUNITARIO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013

III 8) x 0,6
€ 4.769.712,34

100% SPESE  RITIRI A DESTINAZIONE GRATUITA
III 5) x 0,5 

€ 0,00

QUOTA CONTRIBUZIONE SOCI (40% delle spese complessive)
II

€ 3.179.808,22

4,6 % DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA
I x 0,046

€ 4.769.712,34

QUANTIFICAZIONE € 4.769.712,34

AFN (aiuto 100%) € 33.681,41

AIUTO TOTALE € 4.803.393,75

9) AFN 2013 (aiuto 100%)

60% SPESE COMPLESSIVE (escluse spese per i ritiri dal mercato a destinazione
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Allegato 2 / ORTOFRUIT ITALIA

I.  VALORE  DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA ANNO 2011

ANNO 2011
€ 14.449.382,77

II. QUOTA CONTRIBUZIONE SOCI

 PERIODO 1.1.2013 - 31.12.2013
€ 443.114,40

III. SPESE COMPLESSIVE AMMESSE A PREVENTIVO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 965.653,20

2)   SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 120.411,52

3) MASSIMALI PER L'AMMISSIBILITA' DELLE SPESE DI GESTIONE E PREVENZIONE CRISI
SPESE COMPLESSIVE PROG. OPERATIVO + SPESE GESTIONE PREVENZIONE CRISI  X 0,33

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 325.819,42

4) SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI (escluse spese per ritiri dal mercato a destinazione gratuita)

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
120.411,52€             

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
-€                              

6) SPESE GENERALI INDICATE

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 21.721,29

1) SPESE PROG. OPERATIVO (escluso AFN e misure di prevenzione e gestione crisi di mercato)

5) SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI (spese per ritiri dal mercato a destinazione gratuita 

ORGANIZZAZIONE DI PRODUTTORI DI ORTOFRUTTICOLI RICONOSCIUTA 
OP ORTOFRUIT ITALIA 

PROGRAMMA OPERATIVO APPROVATO PERIODO 1.1.2009- 31.12.2013

 QUANTIFICAZIONE DELL'IMPORTO INDICATIVO DEL FONDO DI ESERCIZIO E DELL'AIUTO 
FINANZIARIO COMUNITARIO 

ANNO 2013
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Allegato 2 / ORTOFRUIT ITALIA

7) MASSIMALI PER L'AMMISSIBILITA' DELLE SPESE GENERALI
SPESE COMPLESSIVE AMMESSE PROG. OPERATIVO  + SPESE GESTIONE PREVENZIONE CRISI  X 

0,02  ( MASSIMALE AOP 180.000,00 EUR)

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
(III 1 + III 4 III 5 + III9  x 0,02 € 21.721,29

8) SPESE GENERALI AMMESSE

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 21.721,29

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 0,00

10) SPESE COMPLESSIVE AMMESSE A PREVENTIVO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
III 1) III4 + III 5 III 9) III 8) SOMMA III 1)  III 7)

€ 965.653,20 120.411,52             € 0,00 € 21.721,29 € 1.107.786,01

IV. AIUTO FINANZIARIO COMUNITARIO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013

III 8) x 0,6
€ 664.671,61

100% SPESE  RITIRI A DESTINAZIONE GRATUITA
III 5) x 0,5 

€ 0,00

QUOTA CONTRIBUZIONE SOCI (40% delle spese complessive)
II

€ 443.114,41

4,6 % DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA
I x 0,046
€ 664.671,61

QUANTIFICAZIONE € 664.671,61

AFN (aiuto 100%) € 0,00

AIUTO TOTALE € 664.671,61

9) AFN 2013 (aiuto 100%)

60% SPESE COMPLESSIVE (escluse spese per i ritiri dal mercato a destinazione
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Allegato 2 / PIEMONTE ASPROCOR

I.  VALORE  DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA PERIODO 2010- 2011

PERIODO 01/08/2010 - 31/07/2011
€ 9.289.881,94

II. QUOTA CONTRIBUZIONE SOCI

 PERIODO 1.1.2013 - 31.12.2013
€ 253.923,44

III. SPESE COMPLESSIVE AMMESSE A PREVENTIVO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 622.361,37

2)   SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 0,00

3) MASSIMALI PER L'AMMISSIBILITA' DELLE SPESE DI GESTIONE E PREVENZIONE CRISI
SPESE COMPLESSIVE PROG. OPERATIVO + SPESE GESTIONE PREVENZIONE CRISI  X 0,33

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 186.708,41

4) SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI (escluse spese per ritiri dal mercato a destinazione gratuita)

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
-€                              

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
-€                              

6) SPESE GENERALI INDICATE

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 12.447,23

1) SPESE PROG. OPERATIVO (escluso AFN e misure di prevenzione e gestione crisi di mercato)

5) SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI (spese per ritiri dal mercato a destinazione gratuita 

ORGANIZZAZIONE DI PRODUTTORI DI ORTOFRUTTICOLI RICONOSCIUTA 
OP PIEMONTE ASPROCOR

PROGRAMMA OPERATIVO APPROVATO PERIODO 1.1.2011- 31.12.2013

 QUANTIFICAZIONE DELL'IMPORTO INDICATIVO DEL FONDO DI ESERCIZIO E DELL'AIUTO 
FINANZIARIO COMUNITARIO 

ANNO 2013
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Allegato 2 / PIEMONTE ASPROCOR

7) MASSIMALI PER L'AMMISSIBILITA' DELLE SPESE GENERALI
SPESE COMPLESSIVE AMMESSE PROG. OPERATIVO  + SPESE GESTIONE PREVENZIONE CRISI  X 

0,02  ( MASSIMALE AOP 180.000,00 EUR)

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
(III 1 + III 4 III 5 + III9  x 0,02 € 12.447,23

8) SPESE GENERALI AMMESSE

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 12.447,23

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 0,00

10) SPESE COMPLESSIVE AMMESSE A PREVENTIVO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
III 1) III4 + III 5 III 9) III 8) SOMMA III 1)  III 7)

€ 622.361,37 -                          € 0,00 € 12.447,23 € 634.808,60

IV. AIUTO FINANZIARIO COMUNITARIO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013

III 8) x 0,6
€ 380.885,16

100% SPESE  RITIRI A DESTINAZIONE GRATUITA
III 5) x 0,5 

€ 0,00

QUOTA CONTRIBUZIONE SOCI (40% delle spese complessive)
II

€ 253.923,44

4,6 % DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA
I x 0,046
€ 427.334,57

QUANTIFICAZIONE € 380.885,16

AFN (aiuto 100%) € 0,00

AIUTO TOTALE € 380.885,16

9) AFN 2013 (aiuto 100%)

60% SPESE COMPLESSIVE (escluse spese per i ritiri dal mercato a destinazione
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Allegato 2 /ALBIFRUTTA

I.  VALORE  DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA PERIODO 01/07/2010 - 30/06/2011

PERIODO 01/07/2010 - 30/06/2011
€ 3.243.756,43

II. QUOTA CONTRIBUZIONE SOCI

 PERIODO 1.1.2013 - 31.12.2013
€ 99.475,20

III. SPESE COMPLESSIVE AMMESSE A PREVENTIVO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 216.780,45

2)   SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 27.031,30

3) MASSIMALI PER L'AMMISSIBILITA' DELLE SPESE DI GESTIONE E PREVENZIONE CRISI
SPESE COMPLESSIVE PROG. OPERATIVO + SPESE GESTIONE PREVENZIONE CRISI  X 0,33

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 73.143,53

4) SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI (escluse spese per ritiri dal mercato a destinazione gratuita)

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
27.031,30€               

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
-€                              

6) SPESE GENERALI INDICATE

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 4.876,24

1) SPESE PROG. OPERATIVO (escluso AFN e misure di prevenzione e gestione crisi di mercato)

5) SPESE GESTIONE E PREVENZIONE CRISI (spese per ritiri dal mercato a destinazione gratuita 

ORGANIZZAZIONE DI PRODUTTORI DI ORTOFRUTTICOLI RICONOSCIUTA 
OP ALBIFRUTTA

PROGRAMMA OPERATIVO APPROVATO PERIODO 1.1.2009- 31.12.2013

 QUANTIFICAZIONE DELL'IMPORTO INDICATIVO DEL FONDO DI ESERCIZIO E DELL'AIUTO 
FINANZIARIO COMUNITARIO 

ANNO 2013
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Allegato 2 /ALBIFRUTTA

7) MASSIMALI PER L'AMMISSIBILITA' DELLE SPESE GENERALI
SPESE COMPLESSIVE AMMESSE PROG. OPERATIVO  + SPESE GESTIONE PREVENZIONE CRISI  X 

0,02  ( MASSIMALE AOP 180.000,00 EUR)

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
(III 1 + III 4 III 5 + III9  x 0,02 € 4.876,24

8) SPESE GENERALI AMMESSE

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 4.876,24

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
€ 0,00

10) SPESE COMPLESSIVE AMMESSE A PREVENTIVO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013
III 1) III4 + III 5 III 9) III 8) SOMMA III 1)  III 7)

€ 216.780,45 27.031,30               € 0,00 € 4.876,24 € 248.687,99

IV. AIUTO FINANZIARIO COMUNITARIO

 PERIODO  1.1.2013 - 31.12.2013

III 8) x 0,6
€ 149.212,79

100% SPESE  RITIRI A DESTINAZIONE GRATUITA
III 5) x 0,5 

€ 0,00

QUOTA CONTRIBUZIONE SOCI (40% delle spese complessive)
II

€ 99.475,19

4,6 % DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA
I x 0,046
€ 149.212,80

QUANTIFICAZIONE € 149.212,79

AFN (aiuto 100%) € 0,00

AIUTO TOTALE € 149.212,79

9) AFN 2013 (aiuto 100%)

60% SPESE COMPLESSIVE (escluse spese per i ritiri dal mercato a destinazione
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 25 febbraio 2013, n. 124 
P.S.R. 2007-2013. Misura 125.2.1 - Miglioramento risorse irrigue. Consorzio irriguo di 
miglioramento fondiario Canale De Ferrari. Ristrutturazione rete irrigua e acquisto 
attrezzatura e macchinari. Approvazione progetto di variante. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare il progetto di variante presentato dal Consorzio irriguo di miglioramento fondiario 
”Canale De Ferrari” relativo all’intervento alla Ristrutturazione della rete irrigua e acquisto 
attrezzatura e macchinari mirata al miglioramento ed adeguamento del servizio di distribuzione e 
gestione dell’acqua che comporta la spesa complessiva di euro 553.990,43; 
di stabilire quale limite di spesa ammissibile euro 553.990,43; 
 
di concedere a favore Consorzio irriguo di miglioramento fondiario ”Canale De Ferrari” il 
contributo in conto capitale di euro 443.192,34 , pari al 80% della spesa ammessa di euro 
553.990,43, così come stabilito nel prospetto allegato che fa parte integrante della presente 
determinazione; 
 
di confermare le precedenti prescrizioni previste nella D.D. n. 303 del 14/04/2011 di approvazione 
progetto. 
 
Nel caso di inosservanza delle disposizioni vigenti sarà possibile procedere alla revoca del 
contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di anticipo, 
maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico del Consorzio. 
 
Tenuto conto della gestione dei flussi finanziari del PSR 2007-2013, sopra descritta, il presente 
provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi  dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Franco A. Olivero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1111 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 125 
Interventi nel settore della Pesca e dell'Acquacoltura cofinanziati dal Fondo Europeo per la 
Pesca (FEP) 2007/2013 - Reg. (CE) n. 1198/2006 - D.G.R. n. 76-13572 del 16.3.2010. Misura 
3.4 "Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori". Liquidazione saldo 
contributo di euro 21.055,77 all'Associazione ASPAM a valere su impegni di spesa vari 
assunti nell'esercizio finanziario 2011.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di liquidare, per quanto in premessa motivato, all’ASPAM (Associazione per la Sperimentazione 
in Acquacoltura del Monferrato), C.so Matteotti 44 – 14100 Asti (AT) – (omissis), CUP 
J37E10000000007, la somma di € 21.055,77 quale saldo del contributo per il progetto di cui alla 
Misura  3.4 “Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori”, Programma FEP 2007-
2013 – Fondo Europeo per la pesca, cod. progetto 1/PRO/2010 approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1245 del 18.11.2011; 
 
- alla spesa di € 21.055,77 si fa fronte con gli impegni assunti come sottoriportato: 
 
per €. 5.623,66  sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
753 del 26.7.2011: 
quota di cofinanziamento UE  3.196,68 cap. 175973 (I. 1937) 
quota di cofinanziamento stato 2.426,98 cap. 175971 (I. 1938) 
Totale      5.623,66 
 
per € 13.261,35 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
1110 del 10.10.2011: 
quota di cofinanziamento UE  7.331,20 cap. 175974 (I. 2884) 
quota di cofinanziamento stato 5.930,15 cap. 175972 (I. 2885) 
Totale               13.261,35 
 
per € 2.170,76 sul capitolo di spesa 176640 (I. 2079) di cui all’impegno assunto con 
determinazione dirigenziale n. 806 del 3.8.2011, quota di cofinanziamento regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12.10.2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1111 
D.D. 26 febbraio 2013, n. 126 
Azienda agri-turistico-venatoria "Burcano" (AL). Riduzione superficie. Istituzione zona 
addestramento, allenamento e prove dei cani da caccia di tipo C. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di ridurre la superficie dell'azienda agri-turistico-venatoria “Burcano”, ubicata nei Comuni di 
Cassine, Castelnuovo Bormida e Sezzadio e ricadente nella zona faunistica della Provincia di 
Alessandria di ha 570.92 per cui la superficie complessiva risulta di ha 445.89.34, ferme restando 
tutte le altre condizioni stabilite con il provvedimento di concessione; 
 
- di istituire nell’azienda agri-turistico-venatoria “Burcano” (AL) una zona per l’addestramento, 
l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo di tipo C, su fauna selvatica di 
allevamento appartenente alle seguenti specie: starna, quaglia e fagiano, ed avente una superficie di 
ha 134. 
 
La suddetta zona è istituita fino al 31.01.2020, data di scadenza della concessione dell’azienda agri-
turistico-venatoria. 
 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle linee guida approvate con  
D.G.R. 13-25059 del 20.7.1998 e successive modificazioni, del regolamento di gestione predisposto 
dal medesimo e all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. L’esercizio delle attività di addestramento, allenamento e prove dei cani da caccia è consentito 
esclusivamente al concessionario ed a coloro che siano autorizzati dal medesimo.  
 
2. In caso di variazione della durata di validità delle zone, delle superfici e localizzazione delle 
stesse, delle specie di fauna selvatica immesse e delle modalità di esercizio il concessionario deve 
darne comunicazione al Presidente della Giunta regionale, per l’adozione dei conseguenti 
provvedimenti. 
 
3. L’attività di addestramento e allenamento cani è consentita dal 15 gennaio al 10 settembre. 
Durante la stagione venatoria, sui terreni ricompresi nella zona di addestramento e allenamento cani 
è consentito l’esercizio dell’attività venatoria. 
 
4. Per l’esercizio delle attività di addestramento, allenamento e prove dei cani da caccia è necessario 
il possesso di idonea copertura assicurativa. I soggetti che intendono avvalersi anche della facoltà di 
sparo nelle zone di tipo C, devono essere in possesso di licenza di porto di fucile e 
dell’assicurazione. 
 
5. Nella zona è consentito l’accesso del cacciatore con fucile, accompagnato almeno da un cane e 
non più di due. Nelle stesse zone lo sparo è comunque vietato nelle giornate di martedì e venerdì. 
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6. Il concessionario è tenuto a rilasciare apposita dichiarazione attestante la liceità dell’abbattimento 
della fauna selvatica all’interno della zona di tipo C, nei periodi consentiti, riportante il giorno ed il 
numero dei capi abbattuti.  
 
7. Nei giorni in cui si effettuano gare cinofile regolarmente autorizzate sono vietate le attività di 
addestramento e allenamento dei cani. 
 
8. I soggetti regolarmente autorizzati dal concessionario sono tenuti a risarcire eventuali danni 
provocati a cose, animali o persone nell’espletamento delle attività di addestramento, allenamento e 
prove dei cani da caccia. 
 
9. I confini della zona devono essere chiaramente individuati e delimitati da apposite tabelle 
perimetrali aventi dimensioni non inferiori a cm. 20 per 30, recanti la dicitura: 
“Azienda agri-turistico-venatoria: zona addestramento, allenamento e gare dei cani da caccia di tipo 
C.”. 
 
In relazione a tale riduzione il Sig. Ivaldi Marco concessionario dell’azienda agri-turistico-venatoria 
“Burcano” è tenuto a delimitare l’area dell’azienda , con tabelle perimetrali idonee a individuare i 
nuovi confini. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa al Concessionario e alla Provincia di Alessandria. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

171



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 127 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 
"Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. 28/04/2008, n.49-8712. 
Bando. Approvazione seconda variante del progetto Ditta Biraghi S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123, Azione 1, la II variante al progetto specificato in 
premessa presentata dalla Ditta Biraghi S.p.A., come da prospetto analitico di seguito riportato: 
2)  

DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 
(*) 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN II VARIANTE  

 (€) 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 
SPESA AMMISSIBILE 

IN II VARIANTE 
(€) 

AMMODERNAMENTO 
FABBRICATI 

 
  

Magazzino di prima 
stagionatura granbiraghi (Rif. 
29 rosso su planimetria) 

c.  
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato con 
minor spesa 

45.000,00 41.854,33 

Cabine elettriche: A, F, B (Rif. 
28 rosso su planimetria) 

c.  
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato 

268.308,97 249.553,18 

Modifica reparto granbirgaghi 
(Rif. 27 rosso su planimetria) 

c. 
 Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 

35.668,00 33.174,67 
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 
(*) 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN II VARIANTE  

 (€) 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 
SPESA AMMISSIBILE 

IN II VARIANTE 
(€) 

Intervento 
confermato con 
minor spesa 

Ampliamento vasche 
stoccaggio rifiuti: realizzazione 
copertura (Rif. 26 rosso su 
planimetria) 

c.  
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento in 
parte 
confermato con 
adattamenti 
tecnici 
(copertura 
vasche 
stoccaggio) e in 
parte rinunciato 
(inserimento 
nuova vasca) 

17.600,00 16.369,69 

Locale preparazione merci (Rif. 
22 rosso su planimetria) 

b.  
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato con 
adattamenti 
tecnici 

95.973,90 89.264,97 

Nuovo laboratorio  (Rif. 21 
rosso su planimetria) 

b. 
 Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato con 
minor spesa e 
realizzazione 
del solo 
impianto 

12.300,00 11.440,18 
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 
(*) 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN II VARIANTE  

 (€) 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 
SPESA AMMISSIBILE 

IN II VARIANTE 
(€) 

elettrico e 
rinuncia a 
interventi di 
tinteggiatura e 
rifacimento 
copertura 

TOTALE 
AMMODERNAMENTO 
FABBRICATI 

 
474.850,87 441.657,02 

NUOVE MACCHINE     
Nuova linea confezionamento 
grattuggiato - confezionatrice 
verticale e impianto 
essiccazione (Rif. 1 e 3 rosso su 
planimetria) 

a.  
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato con 
minor spesa e 
adattamento 
tecnico 
(NB1) 

391.000,00 363.667,65 

Nuova linea confezionamento 
grattuggiato - Marcatore per 
confezionatrice verticale - 
Adattamento tecnico 
economico (Rif. 2 rosso su 
planimetria) 

a.  
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Adattamento 
tecnico 
economico 

7.140,00 6.640,89 
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 
(*) 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN II VARIANTE  

 (€) 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 
SPESA AMMISSIBILE 

IN II VARIANTE 
(€) 

2 impianti confezionamento 
biraghini: 2 linee Goglio  per il 
confezionamento (Rif. 4 rosso 
su planimetria), selezionatrice 
ponderale e 2 metaldetector 
(Rif. 10 e 7 rosso su 
planimetria) + confezionatrice 
Sealed Air (Rif. 12 rosso su 
planimetria) 

a.  
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento in 
parte 
confermato con 
adattamenti 
tecnici 
(confermato 
per € 
1.303.600,00 + 
1 selezionatrice 
ponderale e 2 
metaldetector  
per € 39.000,00 
in adattamento 
tecnico) + 
Variante per la 
confezionatrice 
€ 168.000,00 al 
posto 
dell'incartonatri
ce a cui si 
rinuncia 

1.510.600,00 1.405.003,46 

Linea confezionamento dei 
porzionati biraghini - 
adattamento tecnico 
economico: 2 nastri trasp. (Rif. 
5 e 9 rosso su planimetria), 
confezionatrice Mespack (Rif. 6 
rosso su planimetria), 
marchiatore (Rif. 11 rosso su 
planimetria), confezionatrice 
Multivac (Rif. 8 rosso su 
planimetria), stampante (Rif. 7 
rosso su planimetria) 

a.  
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Adattamento 
tecnico 
economico:  
nastri 
trasportatori  
(40.000+4.400)
, macchina 
confezionatrice 
automatica 

528.919,00 491.945,60 
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 
(*) 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN II VARIANTE  

 (€) 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 
SPESA AMMISSIBILE 

IN II VARIANTE 
(€) 

orizzontale 
Mespack 
(211.019) + 
marchiatore 
laser (220.000), 
aspirazione 
fumi (4.500), 
stampante 
(9.000), 
confezionatrice 
termosaldatrice 
Multivac 
(40.000) 

Sanificazione crosta gorgonzola 
(Rif. 24 rosso su planimetria) 

b. 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato con 
minor spesa 

75.000,00     69.757,22 

N. 3 grattuggie (Rif. 23 rosso su 
planimetria) 

b. 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato 

105.000,00     97.660,11 

Allestimento nuovo laboratorio 
(Rif. 21 rosso su planimetria)   

b. 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato 
 (c’è una 
maggior spesa 
non richiesta in 
I variante in 

62.545,00     58.172,87 
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 
(*) 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN II VARIANTE  

 (€) 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 
SPESA AMMISSIBILE 

IN II VARIANTE 
(€) 

quanto 
ricondotta a 
quanto 
ammesso con 
approvazione 
progetto) 

Nuovo impianto taglio 
biraghini: macchina taglia 
forme (Rif. 15 rosso in 
planimetria) e nastro 
trasportatore (Rif. 16 rosso su 
planimetria) 

a.  
 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante per il 
nastro 
trasportatore 
(€172.400) 
nuovo 
intervento 
inserito con la I 
Variante 
 
Intervento 
confermato con 
adattamento 
tecnico in II 
Variante per € 
368.000 (c’è 
una maggior 
spesa non 
richiesta in II 
Variante in 
quanto 
ricondotta a 
quanto 
ammesso con 
la I Variante) 
per la macchina 
tagliaforme che 
è un nuovo 
intervento 
inserito con la I 
Variante 

540.400,00 502.624,04 
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 
(*) 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN II VARIANTE  

 (€) 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 
SPESA AMMISSIBILE 

IN II VARIANTE 
(€) 

 
Rinuncia in II 
Variante alla  
macchina per il 
taglio di 
porzionati 
(€730.000), 
nuovi 
intervento 
inserito con la I 
Variante 

Nuovo impianto taglio 
biraghini: adattamenti tecnico 
economici 
Taglio barrette (Rif. 14 rosso su 
planimetria) e taglio spicchi 
partendo da forme intere (Rif. 
13 rosso su planimetria) 

a.  
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Adattamenti 
tecnico 
economici in I 
Variante 
confermati con 
la II Variante: 
linea taglio 
partendo da 
forme intere 
per € 335.000 + 
taglio barrette 
per € 38.000 

373.000,00   346.925,92 

Gestione del lavoro in 
solitudine (senza riferimento in 
planimetria in quanto sistema 
che riguarda diversi operatori) 

d. 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato 

34.572,83     32.156,06 

Sistema di movimentazione dei 
carichi: 6 manipolatori e 1 
carrello elevatore ramoter  (Rif. 
17 rosso su planimetria) 

a. 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 

157.412,50   146.408,78 
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 
(*) 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN II VARIANTE  

 (€) 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 
SPESA AMMISSIBILE 

IN II VARIANTE 
(€) 

 
Intervento 
confermato per 
i 6 
manipolatori  e 
il carrello 
elevatore a 
timone + 
Rinuncia a 
palettizzatore 

Modifica plc caldaie centrale 
termica Bono Energia (Rif. 33 
rosso su planimetria) 

c. 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Variante 

122.800,00   114.215,83 

Nuovo impianto frigo camera 
fredda reparto gorgonzola 
(Standard Tech) (Rif. 32 rosso 
su planimetria) 

c. 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato con 
minor spesa 

47.220,00 43.919,15 

Condizionamento reparto 
produzione gorgonzola 
(Standard Tech) (Rif. 31 rosso 
su planimetria) 

c. 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato con 
minor spesa e 
adattamento 
tecnico 

135.000,00 125.563,00 

Condizionamento reparto 
produzione gorgonzola: 
adattamento tecnico economico 
ditte VA.R.CO.METAL, 
Idroindustriale, Lowara e 

c. 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 

9.364,83 8.710,19 
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 
(*) 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN II VARIANTE  

 (€) 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 
SPESA AMMISSIBILE 

IN II VARIANTE 
(€) 

Technology  (Rif. 31 rosso su 
planimetria) 

 
Adattamento 
tecnico 
economico: 
valvole, 
elettropompa e 
componentistic
a elettrica 

Impianto frigo cella 
semilavorati granbiraghi (Rif. 
30 rosso su planimetria) 

c. 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante 
 
Intervento 
confermato con 
minor spesa e 
adattamento 
tecnico per 
cambio 
fornitore 

29.500,00 27.437,84 

Nuova linea taglio e 
confezionamento fette 
granbiraghi: linea affettatrice 
(Rif. 18 rosso su planimetria)  
linea confezionamento (Rif. 19 
rosso su planimetria)  + gruppo 
integrato selezionatrice 
ponderale e rilevatore metalli 
(Rif. 20 rosso su planimetria)   

a. 
Intervento 
confermato 
come in I 
Variante  per € 
885.000,00 e 
confermato con 
minor costo e 
adattamento 
tecnico rispetto 
alla prima 
variante per 
€28.800,00  
 
Tali ultime 
spese sono 
relative al 
gruppo 
integrato 
inserito come 
nuovo 

913.800,00 849.921,99 
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 
(*) 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN II VARIANTE  

 (€) 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 
SPESA AMMISSIBILE 

IN II VARIANTE 
(€) 

intervento nella 
I Variante 

TOTALE NUOVE 
MACCHINE 

 
5.043.274,16 4.690.730,60 

NUOVI IMPIANTI    
Nuova linea trattamento forme 
granbiraghi (Rif. 25 rosso su 
planimetria) 

b. 
Variante: 
intervento 
introdotto con 
la II Variante 

750.000,00 697.572,22 

TOTALE NUOVI IMPIANTI   750.000,00 697.572,22 

TOTALE INVESTIMENTI  6.268.125,03    5.829.959,84 
SPESE GENERALI E 
TECNICHE 

 
   

Spese generali su impianti, 
macchinari, attrezzature, veicoli 
specializzati (Max 2,5%) 

 
144.831,85 134.707,59 

Spese generali su acquisto, 
ammodernamento e costruzione 
di fabbricati (Max 8%) 

 
37.988,07 35.332,57 

TOTALE SPESE GENERALI 
E TECNICHE 

 
182.819,92 170.040,16 

TOTALE GENERALE  6.450.944,95 
 

6.000.000,00 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO 
RICONDOTTA AL LIMITE 
MASSIMO AMMISSIBILE 
COME DA D.G.R. 49-8712 
del 28/04/2008 e da D.D.923 
del  

 

6.000.000,00      6.000.000,00 

Note: 
(*)  Le note sottolineate riguardano le modifiche o le conferme rispetto alla prima variante, mentre 
quelle non sottolineate riguardano le modifiche o le conferme introdotte con la prima variante. 
(NB1) Come indicato in fase di approvazione della I Variante presentata, si rimanda alla fase di 
accertamento finale dei lavori la valutazione dell’ammissibilità dell’acquisto dell’impianto di 
essiccazione dalla ditta Davari Engineering come adattamento tecnico o adattamento tecnico 
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economico, in quanto la ditta beneficiaria non ha fornito la documentazione necessaria a chiarire 
che all’interno della confezionatrice Volpak fosse integrato l’impianto di essiccazione. 
3) La concessione di un contributo in conto capitale in II Variante di € 1.200.000,00 pari al 20% 
(Impresa Intermedia) della spesa ammessa a contributo ricondotta al limite massimo di spesa 
ammissibile in II Variante di € 6.000.000,00, come previsto dalla citata D.G.R. n. 49-8712 del 
28/04/2008 e approvato dalla D.D. N° 923 del 29/08/2011. La spesa ammessa a finanziamento in II 
variante da rendicontare è pari a € 6.450.944,95. L’importo ammmesso a contributo relativo agli 
adattamenti tecnico economici sarà definito in fase di valutazione della domanda di saldo del 
contributo. 
4) La seguente prescrizione: l’impresa beneficiaria, in fase di accertamento finale dei lavori,  è 
tenuta ad identificare gli impianti, le linee di lavorazione, le macchine e le attrezzature rendicontate 
nella domanda di saldo relativa al progetto in oggetto, con una targhetta riportante la seguente 
dicitura “PSR 2007/2013 - Mis. 123.1 - Bando 2008”. 
Avverso la decisione la Ditta potrà presentare: 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento 
del presente atto; 
b) ricorso straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento del 
presente atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Codice DB1116 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 128 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1 
"Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli". D.G.R. n. 29-2146 del 06/06/2011. 
Bando. Approvazione della variante del progetto. Ditta Biraghi S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi del Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Piemonte Misura 123, Azione 1, la variante al progetto specificato in 
premessa presentata dalla Ditta Biraghi S.p.A. come da prospetto analitico di seguito riportato: 
 

DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN VARIANTE 

€ 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 

SPESA AMMISSIBILE IN 
VARIANTE 

€ 
AMMODERNAMENTO 
FABBRICATI  

Nuovo magazzino 
stagionatura gorgonzola DOP 
per complessive 20.000 
forme: opere a computo 
metrico 

b. 
Rinuncia 0,00 0,00

Nuovo magazzino 
stagionatura gorgonzola DOP 
per complessive 20.000 
forme: opere a preventivo 

b. 
Rinuncia 0,00 0,00

Nuovo locale di produzione 
fermenti: opere a preventivo 

b. 
Rinuncia 0,00 0,00

Nuovo magazzino di seconda 
stagionatura GranBiraghi: 
opere a preventivo per 
impianto trattamento aria, 
pannellatura rivestimento 
pareti e controsoffittatura, 
impiantistica (I) (Rif. 6 Blu su 
planimetria) 

a. / b. 
(I) 
Variante 

1.267.305,00 1.187.878,41 

Nuovo magazzino di seconda 
stagionatura GranBiraghi: 
opere a computo metrico per 
sistemazione Nuovo 

a. 
Variante 102.027,93 95.633,47 
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN VARIANTE 

€ 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 

SPESA AMMISSIBILE IN 
VARIANTE 

€ 
magazzino, ampliamento 
cabina elettrica E e 
collegamenti esterni (I) (Rif. 6 
Blu su planimetria) 
Totale Nuovo Magazzino  1.369.332,93 1.283.511,88 
TOTALE 
AMMODERNAMENTO 
FABBRICATI 

 1.369.332,93 1.283.511,88 

NUOVI IMPIANTI  
Impianti frigoriferi magazzino 
stagionatura gorgonzola DOP 

b. 
Rinuncia 0,00 0,00

Impianto produzione fermenti b. 
Rinuncia 0,00 0,00

Linea taglio e 
confezionamento 1/8 
gorgonzola 

b. 
Rinuncia 0,00 0,00

Linea taglio e 
confezionamento gorgonzola 
senza crosta (Rif. 1 e 3 Blu su 
planimetria) 

b. 
Intevento 
confermato 
con 
adattamenti 
tecnici 

402.810,00 377.564,44 

Adattamento tecnico 
economico alla linea taglio e 
confezionamento gorgonzola 
senza crosta (Rif. 2 e 4 Blu su 
planimetria) 

b. 
Adattamento 
tecnico-
economico 

39.190,00 36.733,82 

TOTALE NUOVI IMPIANTI   442.000,00 414.298,26 
NUOVE MACCHINE     

Macchina salatrice b. 
Rinuncia 0,00 0,00

Macchina foratrice b. 
Rinuncia 0,00 0,00

TOTALE NUOVE 
MACCHINE  0,00 0,00

NUOVE ATTREZZATURE  

N. 4 lattoprelevatori (Rif. 7 
Blu su planimetria) 

b. 
Intevento 
confermato 
con 
adattamenti 

28.800,00 26.995,00
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN VARIANTE 

€ 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 

SPESA AMMISSIBILE IN 
VARIANTE 

€ 
tecnici 

Adattamento tecnico 
economico ai 4 
lattoprelevatori (Rif. 7 Blu su 
planimetria) 

b. 
Adattamento 
tecnico-
economico 

5.200,00 4.874,10

N. 1 carrello elevatore e N. 1 
transpallet elettrico 

b. 
Rinuncia 0,00 0,00

N. 2 carrelli elevatori per la 
movimentazione delle scalere 
contenenti le forme di 
granbiraghi (II) (Rif. 9  Blu su 
planimetria) 

a. 
Variante 34.300,00 32.150,29

Scaffalature magazzino 
stagionatura gorgonzola 

b. 
Rinuncia 0,00 0,00

Attrezzatura di laboratorio 
(Rif. 8 Blu su planimetria) 

b. 
Intervento 
confermato 

109.077,00 102.240,75

N. 1 sistema di carico 
automatico delle forme di 
gorgonzola in uscita dal 
tunnel di refrigerazione (Rif. 5 
Blu su planimetria) 

b. 
Variante 19.500,00 18.277,86

TOTALE NUOVE 
ATTREZZATURE  196.877,00 184.538,00 

TOTALE INVESTIMENTI  2.008.209,93 1.882.348,14 
SPESE GENERALI E 
TECNICHE  

Spese generali su acquisto, 
ammodernamento e 
costruzione di fabbricati (Max 
8%) 

 109.546,63 110.278,19 

Spese generali su impianti, 
macchinari, attrezzature, 
veicoli specializzati (Max 
2,5%) 

 15.971,93 7.373,67 

TOTALE SPESE 
GENERALI E TECNICHE  125.518,56 117.651,86 

TOTALE GENERALE  2.133.728,49 2.000.000,00
TOTALE  RICONDOTTO 
AL LIMITE MASSIMO 
AMMISSIBILE COME DA 

 2.000.000,00
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DESCRIZIONE VOCI DI 
SPESA 

TIPOLOGIA 
INTERVENTI 

AMMESSI 

SPESA AMMESSA 
A 

FINANZIAMENTO 
IN VARIANTE 

€ 

SPESA AMMESSA A 
CONTRIBUTO, 

RICONDOTTA AL 
LIMITE MASSIMO DI 

SPESA AMMISSIBILE IN 
VARIANTE 

€ 
D.G.R. n. 29-2146 del 
06/06/2011 E DA D.D. N. 398 
del 02/05/2012 
 
 
 
Note: 
(I) La voce di spesa relativa alla realizzazione del Nuovo magazzino di seconda stagionatura 
GranBiraghi pari ad € 1.373.802,40 è stata divisa tra le spese presentata a computo metrico e quelle 
a preventivo. Inoltre l’importo delle spese a computo metrico è stato ridotto da € 106.497,40 
(computo metrico del 04/12/2012 dell’Arc. Pasquali Guido) ad € 102.027,93 (computo metrico 
corretto del 18/01/2013 dell’Arc. Pasquali Guido). Le spese a computo metrico relative 
all’ampliamento cabina elettrica E, collegamenti esterni e porte e portoni del nuovo magazzino 
seconda stagionatura GranBiraghi sono riclassificate in “tipologia a” come indicato nella nota prot. 
n. 643/DB1116 del 14/01/2013. Le spese giustificate con preventivi per € 1.267.305,00 sono 
classificabili in parte in “tipologia b”, come proposto dall’impresa beneficiaria, (Zudek per € 
530.000,00 – Zudek per € 180.000,00 – Zanocco per € 11.900,00 come da punto 1  dell’impianto di 
spazzolatura del preventivo) e in parte riclassificate in “tipologia a” (Zanocco per € 268.465,00 – 
Esseci per € 276.940,00) come indicato nella nota prot. n. 643/DB1116 del 14/01/2013. Le spese a 
preventivo sono dunque classificate in “tipologia a” per € 545.405,00 e in “tipologia b” per € 
721.900,00. 
(II) L’investimento relativo ai 2 carrelli elevatori deve essere riclassificato in “Tipologia a”, 
perché finalizzato all’innovazione tecnologica e non all’aumento della sicurezza alimentare come 
comunicato con nota prot. n. 643/DB1116 del 14/01/2013. 
(III) Le spese generali e tecniche sono state ricalcolate con la percentuale dell’8% sull’importo 
ammesso a finanziamento delle opere edili; 
2) La concessione di un contributo in conto capitale di € 400.000,00 pari al 20 % (Impresa 
Intermedia) della spesa ammessa a contributo ricondotta al limite massimo di spesa ammissibile in 
variante di € 2.000.000,00 come previsto dalla citata D.G.R. n. 29-2146 del 06/06/2011 e dalla D.D. 
n. 398 del 02/05/2012. La spesa ammessa a finanziamento in variante da rendicontare è pari ad € 
2.133.728,49. L’importo ammesso a contributo, relativo agli adattamenti tecnico economici, sarà 
definito in fase di valutazione della domanda di saldo del contributo. 
3) La seguente prescrizione: l’impresa beneficiaria, in fase di accertamento finale dei lavori, è 
tenuta ad identificare gli impianti, le linee di lavorazione, le macchine e le attrezzature rendicontate 
nella domanda di saldo relativa al progetto in oggetto, con una targhetta riportante la seguente 
dicitura “PSR 2007/2013 - Mis. 123.1 - Bando HC 2011”. 
Avverso la decisione la Ditta potrà presentare: 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento 
del presente atto; 
b) ricorso straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento del 
presente atto. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1111 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 129 
Mandato ad ARPEA a procedere al pagamento a favore degli Ambiti Territoriali di Caccia 
(ATC) e dei Comprensori Alpini (CA) delle somme indicate nelle liste incluse nella procedura 
SIGOP e comportanti una spesa complessiva di euro 2.183.667,06. 
 
Vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6.7.2011) per l’affidamento d’incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2.11.2011) per l’affidamento d’incarico ad 
ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della l.r. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già 
stipulata il 6.7.2011 rep. n. 16271; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 908 dell’11.10.2012 si è provveduto 
all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata;  
 
visto, inoltre: 
- la D.D. n. 244 del 25.3.2011 con la quale è stata impegnata la somma di € 200.000,00 sul cap. 
176355 del Bilancio di previsione per l’anno 2011 (DB 11111 – Ass. 100327), a favore di ARPEA 
ed è stato disposto il contestuale trasferimento della predetta somma di € 200.000,00 destinata al 
risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica nei terreni destinati alla caccia programmata, 
ad ARPEA. Con il medesimo provvedimento è stato dato mandato alla medesima Agenzia di 
procedere alla liquidazione a favore degli ATC e dei CA della somma di € 197.962,96 a titolo di 
anticipo sui danni del 2011; 
 
- la D.D. n. 804 del 3.8.2011 con la quale è stata impegnata la somma di € 400.000,00 sul cap. 
176355 del Bilancio di previsione per l’anno 2011 (DB 11111 – Ass. 100327), a favore di ARPEA 
ed è stato disposto il contestuale trasferimento della predetta somma di € 400.000,00, destinata al 
risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica nei terreni destinati alla caccia programmata, 
ad ARPEA. Con il medesimo provvedimento si è dato mandato alla medesima Agenzia di 
procedere alla liquidazione a favore degli ATC e dei CA della somma di € 395.925,92 a titolo di 2° 
anticipo sui danni del 2011; 
 
- la D.D. n. 1284 del 28.12.2012 con la quale è stata impegnata, tra l’altro,  la complessiva somma 
di Euro 2.000.000,00 (I. 3721) a favore degli ATC e dei CA, per il risarcimento dei danni arrecati 
dalla fauna selvatica alle produzioni agricole, previsto dall’articolo 26 della legge 157/1992; 
 
- l’atto di liquidazione n. 2013/47 del 28.1.2013 con il quale è stata disposta la liquidazione della 
somma di Euro 2.000.000,00 a favore di ARPEA in esecuzione di quanto disposto con la citata DD. 
n. 1284 del 28.12.2012; 
 
- la D.D. n. 67 del 28.1.2013 con la quale si è proceduto al riparto a favore degli ATC e dei CA 
della predetta somma di Euro 2.000.000,00, di cui euro 1.375.039,53 a titolo di saldo per l’anno 
2011 ed Euro 624.960,47 quale anticipo sui danni accertati nel corso del 2012; 
 
- l’art. 18 del decreto legge 22.6.2012 (“Misure urgenti per la crescita del paese”), convertito in 
legge n. 134 del 7.8.2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione; 
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- i primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione del citato articolo 18 del decreto 
legge 22.6.2012, n. 83, convertito in legge n. 134 del 7.8.2012, pervenuti con nota prot. n. 
0001442/SB0100 del 7.2.2013; 
 
- la D.D. n. 105 del 13.2.2013 con la quale si è provveduto a riadottare la citata D.D. n. 67/2013 in 
considerazione delle intervenute disposizioni, di cui al citato art. 18 del decreto legge 22 giugno 
2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese) convertito in legge n. 134 del 7.8.2012, in 
materia di trasparenza della pubblica amministrazione; 
 
tenuto conto che alcuni pagamenti previsti con le citate determinazioni dirigenziali n. 244/2011 e n. 
804/2011 non sono stati inclusi nelle relative liste della procedura SIGOP in quanto non ancora 
pervenute le necessarie comunicazioni da parte dei beneficiari attestanti l’entità dei danni accertati 
nel 2011. I pagamenti in questione ammontano a complessivi Euro 183.667,06 di cui Euro 
67.337,96 riferiti al 1° anticipo per danni 2011 ed Euro 116.329,10 relativi al 2° anticipo per i danni 
di tale anno;  
 
ritenuto, tutto ciò premesso, di dare mandato ad ARPEA di procedere al pagamento a favore degli 
ATC e dei CA delle somme risultanti dalle liste 66, 67, 68, 69 e 70 incluse nella procedura SIGOP e 
comportanti una spesa complessiva di € 2.183.667,06, come riportato nell’allegato prospetto, parte 
integrante della presente determinazione; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli Artt. 4 e 17 del D.lgs 165/2001; 
visto l’Art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7; 
 

determina 
 
per le motivazioni esposte in premessa: 
- di dare mandato ad ARPEA di procedere al pagamento a favore degli ATC e dei CA delle somme 
risultanti dalle liste nn. 66, 67, 68, 69 e 70 incluse nella procedura SIGOP, comportanti una spesa 
complessiva di € 2.183.667,06, come riportato nell’allegato prospetto parte integrante della presente 
determinazione, e relative ai danni arrecati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole ed accertati 
da tali organismi nel corso dell’anno 2011 e ad un anticipo sui danni accertati nel 2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
Allegato 
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Intervento
Id. 

Domanda Beneficiario

Importo 
netto da 
liquidare

CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201121 A.T.C. VC 2 PIANURA VERCELLESE SUD 2.784,04
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201121 A.T.C. VC 2 PIANURA VERCELLESE SUD 5.568,08
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201117 A.T.C. TO 3 ZONA PINEROLESE 9.792,27
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201117 A.T.C. TO 3 ZONA PINEROLESE 19.584,54
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201116 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - TO2 ZONA BASSO CANAVESE 16.359,23
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201116 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - TO2 ZONA BASSO CANAVESE 32.718,45
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201136 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA V.C.O 1 VERBANO CUSIO 8.176,17
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201120 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA A.T.C. VC1 PIANURA VERCELLESE NORD 5.670,17
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201120 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA A.T.C. VC1 PIANURA VERCELLESE NORD 11.340,35
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201124 COMPRENSORIO ALPINO CN2 VALLE VARAITA 262,03
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201124 COMPRENSORIO ALPINO CN2 VALLE VARAITA 524,07
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201128 CA CN 6 VALLI MONREGALESI 4.713,76
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201128 CA CN 6 VALLI MONREGALESI 9.427,51
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201123 COMPRENSORIO ALPINO CN1 VALLE PO 3.483,90
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201123 COMPRENSORIO ALPINO CN1 VALLE PO 6.967,80
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201132 COMPRENSORIO ALPINO T03 BASSA VALLE SUSA E VAL SANGONE 1.994,95
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201132 COMPRENSORIO ALPINO T03 BASSA VALLE SUSA E VAL SANGONE 3.989,90
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201138 COMITATO DI GESTIONE COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA VCO3 OSSOLA SUD 5.522,97
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201138 COMITATO DI GESTIONE COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA VCO3 OSSOLA SUD 11.045,95
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201110 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA CN 3 ROERO 460,55
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201110 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA CN 3 ROERO 921,10
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201135 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA VC 1 VALLE DEL SESIA VARALLO 3.032,59
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201135 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA VC 1 VALLE DEL SESIA VARALLO 6.065,18
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20111 ATC AL 1 VALCERRINA CASALESE 13.261,50
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201215 A.T.C. TO 1 ZONA EPOREDIESE 19.956,38
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201221 A.T.C. VC 2 PIANURA VERCELLESE SUD 13.635,06
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20128 A.T.C. CN1 29.177,59
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20124 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA AL 4 OVADESE ACQUESE GESTIONE VENATORIA 43.472,68
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201226 COMITATO GESTIONE CA CN 4 VALLE STURA 6.450,09
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201212 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - CN 5 23.301,99
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201217 A.T.C. TO 3 ZONA PINEROLESE 22.281,85
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201222 COMPRENSORIO ALPINO BI 1 ALTE VALLI BIELLESI 9.584,23
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201231 COMPRENSORIO ALPINO TORINO 2 ALTA VALLE SUSA 5.970,66
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201216 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - TO2 ZONA BASSO CANAVESE 36.885,84
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201233 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA C.A. TO 4 VALLI DI LANZO 17.519,02
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20129 AMBITO TERRITORIALE CACCIA CN 2 11.604,72
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201237 COMITATO GESTIONE CACCIA V.C.O.2 OSSOLA NORD 5.468,68
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201213 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA A T C N01 TICINO 14.220,32
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201236 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA V.C.O 1 VERBANO CUSIO 14.070,53
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201220 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA A.T.C. VC1 PIANURA VERCELLESE NORD 15.104,55
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201224 COMPRENSORIO ALPINO CN2 VALLE VARAITA 6.429,64
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201218 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA TO 4 ZONA CARMAGNOLA - POIRINO 6.780,40
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201228 CA CN 6 VALLI MONREGALESI 16.397,22
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201225 C.A. CN3 VALLI MAIRA E GRANA 12.526,13
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CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201223 COMPRENSORIO ALPINO CN1 VALLE PO 12.303,09
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201211 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - CN4 19.955,45
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20122 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA AL 2 15.572,91
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201232 COMPRENSORIO ALPINO T03 BASSA VALLE SUSA E VAL SANGONE 9.339,32
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20127 AMBITO TERRITORIALE CACCIA BI 1 36.149,61
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201238 COMITATO DI GESTIONE COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA VCO3 OSSOLA SUD 16.547,49
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201214 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA NOVARA 2 19.969,41
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20123 A. T. C. AL 3 36.296,67
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201210 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA CN 3 ROERO 5.479,13
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201230 COMPRENS. ALPINO C.A.TO 1 VALLI PELLICE,CHISONE E GERMANASCA 10.718,38
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201235 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA VC 1 VALLE DEL SESIA VARALLO 10.133,04
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20125 A.T.C.AT 1 NORD TANARO 16.857,15
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20121 ATC AL 1 VALCERRINA CASALESE 31.451,95
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201229 C.A. CN 7 ALTA VAL TANARO 8.373,14
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20126 AMBITO TERRITORIALE CACCIA ATC-AT2 SUD TANARO 15.195,75
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201234 COMPRENSORIO ALPINO TO5-VALLI ORCO/ SOANA E CHIUSELLA 11.629,65
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201227 COMPRENSORIO ALPINO CN 5 5.172,85
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201219 A.T.C. TO-5 COLLINA TORINESE 12.977,90
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201115 A.T.C. TO 1 ZONA EPOREDIESE 36.862,62
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201121 A.T.C. VC 2 PIANURA VERCELLESE SUD 34.260,97
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20118 A.T.C. CN1 60.239,23
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20114 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA AL 4 OVADESE ACQUESE GESTIONE VENATORIA 75.178,22
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201126 COMITATO GESTIONE CA CN 4 VALLE STURA 19.823,49
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201112 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - CN 5 105.782,32
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201117 A.T.C. TO 3 ZONA PINEROLESE 39.976,06
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201122 COMPRENSORIO ALPINO BI 1 ALTE VALLI BIELLESI 30.596,37
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201131 COMPRENSORIO ALPINO TORINO 2 ALTA VALLE SUSA 1.598,21
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201116 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - TO2 ZONA BASSO CANAVESE 61.481,58
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201133 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA C.A. TO 4 VALLI DI LANZO 47.066,93
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20119 AMBITO TERRITORIALE CACCIA CN 2 29.851,40
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201137 COMITATO GESTIONE CACCIA V.C.O.2 OSSOLA NORD 1.061,82
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201113 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA A T C N01 TICINO 41.709,62
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201136 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA V.C.O 1 VERBANO CUSIO 30.945,25
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201120 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA A.T.C. VC1 PIANURA VERCELLESE NORD 30.705,59
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201124 COMPRENSORIO ALPINO CN2 VALLE VARAITA 18.835,23
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201118 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA TO 4 ZONA CARMAGNOLA - POIRINO 17.940,40
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201128 CA CN 6 VALLI MONREGALESI 33.999,31
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201125 C.A. CN3 VALLI MAIRA E GRANA 40.706,54
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201123 COMPRENSORIO ALPINO CN1 VALLE PO 25.201,93
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201111 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA - CN4 68.667,99
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201132 COMPRENSORIO ALPINO T03 BASSA VALLE SUSA E VAL SANGONE 23.502,07
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20117 AMBITO TERRITORIALE CACCIA BI 1 82.824,53
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201138 COMITATO DI GESTIONE COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA VCO3 OSSOLA SUD 31.120,56
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201114 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA NOVARA 2 40.467,88
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20113 A. T. C. AL 3 47.197,43
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201110 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA CN 3 ROERO 19.107,14
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201130 COMPRENS. ALPINO C.A.TO 1 VALLI PELLICE,CHISONE E GERMANASCA 29.479,14
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201135 COMPRENSORIO ALPINO DI CACCIA VC 1 VALLE DEL SESIA VARALLO 21.012,63
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CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20115 A.T.C.AT 1 NORD TANARO 33.079,49
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20111 ATC AL 1 VALCERRINA CASALESE 57.336,97
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201129 C.A. CN 7 ALTA VAL TANARO 21.091,16
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20116 AMBITO TERRITORIALE CACCIA ATC-AT2 SUD TANARO 40.248,42
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201134 COMPRENSORIO ALPINO TO5-VALLI ORCO/ SOANA E CHIUSELLA 11.544,69
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201127 COMPRENSORIO ALPINO CN 5 9.502,68
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN201119 A.T.C. TO-5 COLLINA TORINESE 23.079,66
CAC01 - Danni alle produzioni agricole (a carico di ATC e CA) DN20112 AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA AL 2 31.953,99
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 1 marzo 2013, n. 131 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Liquidazione del terzo anticipo pari allo 
stato finale per Euro 40.240,00 - Pos CN_DA11_3683_08_37/38/39. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune Demonte (CN)

3 Intervento

Lavori di ripristino piste forestali: Bosco del Cant, Tra del 
Mez, Vallone dell’Arma, Loc. Fedio/Alpe Bourel, Gardun, 
Saut, Pietracontardo, Vallone dell’Arma, Loc. S. 
Giacomo/Alpe Monfieis, Loc. Perosa 

4
Determinazione approvazione progetto e 
riconoscimento contributo

949 del 05.09.2011

5 Verbale di liquidazione 25.02.2013

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_37/38/39

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * 3° anticipo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 15.01.2013

F Contributo concesso * 134.158,00

G Importo in liquidazione * 40.240,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

(omissis)
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 1 marzo 2013, n. 132 
Legge regionale n. 12/2008, art. 11 - Contributi per lo sviluppo della filiera corta. 
Approvazione progetto e concessione contributo ditta COMPRAL s.c.a. - CUP 
J21C11000040009. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 12/2008, il progetto presentato da 

COMPRAL s.c.a. per l’importo complessivo di euro 473.792,00 come riportato 
sinteticamente nel sottostante prospetto: 

 
VOCI DI SPESA SPESA AMMESSA (euro) 
A1) Macchinari, attrezzature, arredi; 
A2) Automezzi specializzati; 
B1) Costi del personale; 
B3) Pubblicità e marketing; 
C)  Spese generali e tecniche; 

163.125,50 
34.294,00 

200.000,00 
45.372,50 
31.000,00 

TOTALE 473.792,00 
 
2) di concedere a COMPRAL s.c.a. (omissis) un contributo a fondo perduto di euro 
189.516,80 pari al 40% della spesa ammessa di euro 473.792,00; 
 
3) di fissare al 31/12/2013 il termine ultimo per la realizzazione degli investimenti. 
Il contributo di euro 189.516,80 trova copertura finanziaria sul capitolo 218460/10 (I. 6334 
assunto con D.D. n. 1640 del 22/12/2010). 
 
Gli investimenti dovranno essere realizzati in conformità al progetto approvato e nel 
rispetto delle normative vigenti. Eventuali modifiche potranno essere introdotte nel rispetto 
di quanto previsto al punto 18) del bando. 
 
Il contributo sarà liquidato con le modalità indicate al punto 19) del bando. In ogni caso 
l’entità del contributo non può superare il 30% del fatturato medio annuo dei prodotti 
agricoli commercializzati direttamente al consumatore finale. 
 
COMPRAL s.c.a. dovrà aderire a un sistema di etichettatura conforme al regolamento CE 
n. 1760/2000 e al D.M. n. 22601 del 30/8/2000 che garantisca la provenienza delle carni da 
bovini di razza piemontese. 
 
I macchinari, le attrezzature e gli automezzi acquistati con il contributo pubblico sono 
assoggettate al vincolo di destinazione d’uso per un periodo di cinque anni dalla data di 
liquidazione del contributo. 
 
Per quanto non espressamente richiamato nel presente provvedimento si rimanda al bando. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1111 
D.D. 4 marzo 2013, n. 134 
Reg. (CE) n. 1198/2006 - FEP 2007/2013, DGR. n. 37-3370 del 3.2.2012. Interventi nel settore 
della Pesca e dell'Acquacoltura cofinanziati dal Fondo Europeo per la pesca, Asse 2 Misura 
2.1 - sottomisura 1 "Investimenti produttivi nel settore dell'acquacoltura". Concessione 
contributo all'Azienda Allevamenti Ittici Stura Az.  Agr. di Riberi Paolo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere il contributo di € 10.200,00 pari al 20% della spesa ammessa a contributo di € 
51.000,00, ai sensi del D.M. n. 25336 del 19.2.2007 trattandosi di impianto fotovoltaico, 
all’Azienda Allevamenti Ittici Stura Az. Agr. di Riberi Paolo, Via Gena, 1 – Frazione Perdioni 
12014 Demonte (CN) (7/AC/2012), (omissis) – CUP J37B12000020007, per il progetto di cui alla 
Misura 2.1 – sottomisura 1 “Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura” inserito al 5° 
posto della graduatoria approvata con determinazione dirigenziale n. 1194 del 10.12.2012;  
 
- alla spesa prevista di € 10.200,00 si fa fronte sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con 
determinazione dirigenziale n. 780 del 29.8.2011 come sottoindicati: 
 
quota di cofinanziamento  UE   €   5.100,00 cap. 278559  (I. 1868/2012) 
quota di cofinanziamento stato  €   4.080,00 cap. 278557  (I. 1869/2012) 
quota di cofinanziamento regione  €   1.020,00 cap. 272170  (I. 1871/2012) 
Totale       € 10.200,00 
 
Tale somma sarà liquidata con successivo provvedimento secondo quanto indicato dal Bando 
approvato con determinazione dirigenziale n. 91 del 8.2.2012. 
 
Il beneficiario del contributo dovrà dare comunicazione della data di completamento dei lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
dati: 
Beneficiario: Azienda Allevamenti Ittici Stura Azienda Agricola di Riberi Paolo; 
(omissis) 
Importo: 10.200,00 euro; 
Responsabile del procedimento: Dr. Carlo Di Bisceglie; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Bando”. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 5 marzo 2013, n. 136 
L.R. 63/78 - art. 56 - Eventi meteorologici del dicembre 2010 - Danni non delimitati ai sensi 
del D.Lgs. n. 102/04 - Ridefinizione del contributo e liquidazione del secondo e terzo anticipo 
relativo agli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, su 
infrastrutture irrigue e/o di bonifica - Pos. 011210/art. 56. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di ridefinire, ai sensi dell’art.19 del regolamento di attuazione della legge regionale 18/84, il 
contributo a favore del beneficiario in allegato, ammesso con D.D. 1160 del 26.10.2011 e 
ammontante a € 196.000,00, alla spesa di € 176.452,76 ricalcolata a seguito del ribasso d’asta con 
cui sono stati appaltati i lavori; 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Regione” istituito per il ripristino a seguito 
dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità 
naturali e gestione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rurale. A pagamento effettuato, la 
stessa Agenzia, dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Dicembre 2010

2 Comune S.Vittoria d'Alba (CN)

3 Intervento
Ripristino dell’opera di presa del canale irriguo di S. 
Vittoria d’Alba dal fiume Tanaro 

4
Determinazione approvazione progetto e 
riconoscimento contributo

1160 del 26.10.2011 

5 Verbale di liquidazione 04.03.2013

6 Fondo Arpea Avversità AVVERSITA' - REGIONE

A Codice Domanda * 011210/art.56

B Codice Intervento * AVV43 - L.R. 63/78 art. 56 contrib. C/cap - Regione

C Tipo Pagamento * 2° e 3° Anticipo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 03.01.2013

F Contributo concesso * 196.000,00

G Importo in liquidazione * 100.000,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

(omissis)

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

199



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 5 marzo 2013, n. 137 
O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683 e Ordinanza commissariale n. 17/DA14.00/1.2.6/3683 del 
04/03/2009 - Eventi meteorologici del 29-30 maggio 2008 - Ripristino e consolidamento sponda 
torrente Varaita in corrispondenza presa Canale del Molino in comune di Savigliano (CN) - 
Liquidazione primo anticipo per euro 35.400,00 - Pos. CN_DA11_3683_08_119. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di approvare la liquidazione del primo anticipo dell’importo di € 35.400,00 riferito all’intervento di 
ripristino e consolidamento sponda torrente Varaita in corrispondenza della presa del Canale del 
Molino in comune di Savigliano (CN) a seguito degli eventi calamitosi del maggio 2008; 
 
di dare atto che i fondi saranno erogati dalla Regione Piemonte, con le modalità definite nella 
D.G.R. del 12 luglio 2012, n. 16-4133 sopra richiamata, a favore del Consorzio Irriguo Canale 
Molino – C.so Italia 38 presso Studio Tecnico Parrà – 12037 Saluzzo (CN) - (omissis) mediante 
bonifico bancario (omissis). 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 5 marzo 2013, n. 138 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i. - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. 301102b. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Novembre 2002
2 Comune Dernice

3 Intervento
Ripristino pista forestale pista forestale Calvadi-Bocchetta di 
Barillaro 

4
Determinazione approvazione progetto e 
riconoscimento contributo 765 del 08.09.2009 

5 Verbale di liquidazione 04.03.2013
6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'
A Codice Domanda * 301102/b

B
Codice Intervento *

AVV17 - 2° prel 03 - Contributi in c/capalle infrastr.di bonifica - 
Regione -  Novembre 2002

C Tipo Pagamento * Saldo 
D Anno campagna
E Data Presentazione Domanda * 08.01.2013
F Contributo concesso * 56.571,13
G Importo in liquidazione * 9.847,04
H Importo Quota UE
I Importo Quota Nazionale
J Importo quota Regionale

(omissis)
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1111 
D.D. 5 marzo 2013, n. 139 
Reg. (CE) n. 1198/2006 - FEP 2007/2013, DGR. n. 37-3370 del 3.2.2012. Interventi nel settore 
della Pesca e dell'Acquacoltura cofinanziati dal Fondo Europeo per la pesca, Asse 2 Misura 
2.1 - sottomisura 1 "Investimenti produttivi nel settore dell'acquacoltura". Concessione 
contributo all'Azienda Agricola Canali Cavour s.s. - sede operativa di Centallo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di concedere il contributo di € 18.000,00 pari al 20% della spesa ammessa a contributo di € 
90.000,00, ai sensi del D.M. n. 25336 del 19.2.2007 trattandosi di impianto fotovoltaico, 
all’Azienda Agricola Canali Cavour s.s. Agricola, Località Mulino di Mellea – 12044 Centallo 
(CN) (2/AC/2012), (omissis), per il progetto di cui alla Misura 2.1 – sottomisura 1 “Investimenti 
produttivi nel settore dell’acquacoltura” inserito al 6° posto della graduatoria approvata con 
determinazione dirigenziale n. 1194 del 10.12.2012;  
 
- alla spesa prevista di € 18.000,00 si fa fronte sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con 
determinazione dirigenziale n. 780 del 29.8.2012 come sottoindicati: 
 
quota di cofinanziamento UE   €   9.000,00 cap. 278559  (I. 1868/2012) 
quota di cofinanziamento stato  €   7.200,00 cap. 278557  (I. 1869/2012) 
quota di cofinanziamento regione  €   1.800,00 cap. 272170  (I. 1871/2012) 
Totale       € 18.000,00 
 
Tale somma sarà liquidata con successivo provvedimento secondo quanto indicato dal Bando 
approvato con determinazione dirigenziale n. 91 del 8.2.2012. 
 
Il beneficiario del contributo dovrà dare comunicazione della data di completamento dei lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
dati: 
Beneficiario: Azienda Agricola Canali Cavour s.s. Agricola; 
(omissis) 
Importo: 18.000,00 euro; 
Responsabile del procedimento: Dr. Carlo Di Bisceglie; 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Bando”. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1111 
D.D. 5 marzo 2013, n. 141 
Parziale modifica alla determinazione n. 792 del 6.9.2012 ad oggetto: "Reg. (CE) 1198/2006, 
Reg. (CE) 498/07, FEP 2007/2013, DGR n. 37-3370 del 3.2.2012-Interventi nel Settore della 
Pesca e Acquacoltura cofinanziati dal Fondo Europeo per la pesca, Asse 3 Misura 3.4 
Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori". Concessione contributo alla 
Confagricoltura- Unione Agricoltori Provincia di To rino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in permessa, 
- di modificare parzialmente la determinazione dirigenziale n. 792 del 6.9.2012, relativamente agli 
impegni di spesa di cui alla concessione del contributo di € 39.822,30 alla Confagricoltura – Unione 
Agricoltori della Provincia di Torino C.so Vittorio Emanuele II n. 58 – 10121 Torino 
(4/PRO/2012), (omissis), per il progetto della Misura 3.4 - “Sviluppo di nuovi mercati e campagne 
rivolte ai consumatori” inserito al 1° posto della graduatoria approvata con D.D. n. 709 del 
30.7.2012, come di seguito specificato: 
 
euro 3.882,87 sui capitoli di spesa  di cui agli impegni assunti con D.D. n. 228 del 23.3.2011: 
quota di cofinanziamento UE   € 2.157,15 cap. 175973  (I. 551/2011) 
quota di cofinanziamento Stato  € 1.725,72 cap. 175971  (I. 550/2011) 
 
euro 1.768,98 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con D.D. n. 753 del 26.7.2011: 
quota di cofinanziamento UE   €   910,34 cap. 175973  (I. 1937/2011) 
quota di cofinanziamento Stato  €   858,64 cap. 175971  (I. 1938/2011) 
 
euro      483,13 sul capitolo di spesa 176640 (I. 2079) quota di cofinanziamento regionale assunto 
con D.D. n. 806 del 3.8.2011; 
 
euro   1.862,83 sul capitolo di spesa 175974 (I. 2884) quota di cofinanziamento UE assunto con 
D.D. n. 1110 del 10.10.2011; 
 
euro 13.981,02 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con D.D. n. 1252 del 22.11.2011: 
quota di cofinanziamento  UE   € 7.972,50 cap. 175973  (I. 3665/2011) 
quota di cofinanziamento stato  € 6.008,52 cap. 175971 (I. 3666/2011) 
 
euro 17.843,47 sui capitoli di spesa di  cui agli impegni assunti con  D.D. n. 780 del 29.8.2012: 
quota di cofinanziamento UE   €   7.008,33 cap. 175973  (I. 1872/2012) 
quota di cofinanziamento stato  €   7.336,04 cap. 175971  (I. 1873/2012) 
quota di cofinanziamento regione  €   3.499,10 cap. 176640  (I. 1874/2012) 
 
Tale somma sarà liquidata con successivo provvedimento secondo quanto indicato dal Bando 
approvato con D.D. n. 91 del 8.2.2012. 
 
Il beneficiario del contributo dovrà dare comunicazione della data di completamento dei lavori. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 5 marzo 2013, n. 142 
L.R. 63/78 art. 56 - Danni non delimitati ai sensi del D.Lgs. n.102/04 - Eventi meteorologici del 
giugno 2010 - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla 
Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del 
contributo - Pos. 020610/art.56. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Regione” istituito per il ripristino a seguito 
dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e  dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Giugno 2010

2 Comune Garzigliana (TO)

3 Intervento

Ripristino impianti di presa irrigua sul torrente 
Chiamogna in comune di Garzigliana (TO)

4

Determinazione di impegno                                 
Determinazione approvazione progetto e 
riconoscimento contributo

1113 del 14.10.2010                                                    
1087 del 22.11.2012 

5 Verbale di liquidazione 22.02.2013

6 Fondo Arpea Avversità AVVERSITA' - REGIONE

A Codice Domanda * 020610/art.56

B Codice Intervento * AVV43 - L.R. 63/78 art. 56 contrib. C/cap - Regione

C Tipo Pagamento * 2° acconto

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 14.02.2013 (prot. n. 3313)

F Contributo concesso * 55.000,00

G Importo in liquidazione * 16.500,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

(omissis)
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 5 marzo 2013, n. 143 
D.Lgs. 102/2004, art. 5, comma 6 - D.M. n. 18.452 del 29/08/2011. Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2010 e riconosciute eccezionali. 
Autorizzazione all'ARPEA al pagamento diretto ai beneficiari. Quattordicesimo elenco 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni in premessa svolte,  
 
- di autorizzare la liquidazione della somma di € 193.000,00 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale contributi previsti 
all’art. 5 del D.Lgs. 102/04, a seguito delle avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2010 e 
riconosciute eccezionali dai DD.MM. n. 28.730 del 17/12/2010 e n. 5.832 del 11/03/2011; 
 
- di incaricare l’ARPEA all’erogazione della somma di € 193.000,00 come descritto nell’allegato 
A che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 193.000,00 di cui trattasi; 
 
- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
- di disporre che l’ARPEA dia comunicazione dettagliata della liquidazione al Settore Calamità e 
avversità naturali in Agricoltura indicandone tutti i riferimenti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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Allegato A

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura

Settore Calamità e avversità naturali in Agricoltura

Decreto Legislativo 102/2004

1° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE   2011 - DM 18.452 del 19/08/2011

Intervento Identificativ
o Domanda

Beneficiario Organismo 
Delegato

Importo contributo Fondo 
Avversità 

Stato

Modalità 
pagamento

AVV54 - 1° prel 11 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2010 737/3 CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO 

AGRARIO PEZZOLESE
C. M. Alta Langa 27.000,00                  27.000,00 

Conto 
corrente

AVV54 - 1° prel 11 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2010 737/2 CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO 

AGRARIO PEZZOLESE
C. M. Alta Langa 11.000,00                  11.000,00 

Conto 
corrente

AVV54 - 1° prel 11 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2010 737/1 CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO 

AGRARIO PEZZOLESE
C. M. Alta Langa 13.000,00              13.000,00   

Conto 
corrente

AVV54 - 1° prel 11 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2010 267/01 CONSORZIO STRADALE COLLINE 

CASTINESI C. M. Alta Langa 105.000,00            105.000,00 Conto 
corrente

AVV54 - 1° prel 11 - Contributi in c/cap 
Enti Delegati - Avversità 2010 267/2 CONSORZIO STRADALE COLLINE 

CASTINESI C. M. Alta Langa 37.000,00              37.000,00   Conto 
corrente

Totale 193.000,00 193.000,00 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 6 marzo 2013, n. 145 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali di maggio 2008. Eventi calamitosi 
alluvionali - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla 
Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del 
contributo. TO_DA11_3683_08_217. 
 

(omissis) 
DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e  dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Maggio 2008 

2 Comune Lemie (TO)

3 Intervento
Lavori di ripristino pista agro-silvo-pastorale 
Bonavalle in loc. Bonavalle

4
Determinazione approvazione progetto e 
riconoscimento contributo 255 del 26.03.2012  

5 Verbale di liquidazione 14.02.2013

6 Fondo Arpea Avversità STATO-AVVERSITA'

A Codice Domanda * TO_DA11_3683_08_217

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su 

danni alle infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * saldo 

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 28.12.2012 (prot. n. 29252)

F Contributo concesso * 69.349,00

G Importo in liquidazione * 41.555,23

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

(omissis)

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 6 marzo 2013, n. 146 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i. - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. 31/0409. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità 
naturali e gestione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rurale. A pagamento effettuato, la 
stessa Agenzia, dovrà far pervenire copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Dicembre 2008 - gennaio, aprile 2009

2 Comuni Roddi e Verduno (CN)

3 Intervento
Lavori di ripristino di ripristino della Bealera del mulino di 
Roddi 

4
Determinazione approvazione progetto e 
riconoscimento contributo n. 147 del 29.02.2012 

5 Verbale di liquidazione 04.03.2013

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * 31/0409

B
Codice Intervento *

AVV52 - 1° prel 10 - Contributi in c/cap alle infrastr. rurali - Regioni

C Tipo Pagamento * Saldo 

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 22.01.2013  (prot. 1456)

F Contributo concesso * 18.175,00

G Importo in liquidazione * 12.666,06

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale
(omissis)

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 6 marzo 2013, n. 147 
L.R. 63/78 art. 56 - Danni non delimitati ai sensi del D.Lgs. n.102/04 - Eventi calamitosi 
alluvionali - Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla 
Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del 
contributo - Pos. 030610/art.56 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Regione” istituito per il ripristino a seguito 
dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

 
Allegato 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Giugno 2010

2 Comune Lusernetta (TO)

3 Intervento

Ripristino presa irrigua (da torrente Luserna) della Gora 
Pedanca del Martinetto in comune di Lusernetta (TO)

4

Determinazione di impegno                                 
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

1113 del 14.10.2010                                                         
1239 del 17.11.2011 

5 Verbale di liquidazione 06.02.2013

6 Fondo Arpea Avversità AVVERSITA' - REGIONE

A Codice Domanda * 030610/art.56

B Codice Intervento * AVV43 - L.R. 63/78 art. 56 contrib. C/cap - Regione

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 29.01.2013 (prot. n. 2035)

F Contributo concesso * 22.000,00

G Importo in liquidazione * 22.000,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

(omissis)

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 6 marzo 2013, n. 148 
O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Liquidazione del primo anticipo per euro 
19.800,00 - Pos n. CN_DA11_3683_08_2. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune Argentera (CN)

3 Intervento

Lavori di ripristino della pista forestale e delle briglie a 
difesa del guado del vallone Gorgia della Madonna 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

129 del 27.02.2012 

5 Verbale di liquidazione 05.03.2013

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_2

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni 

alle infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * 1°  anticipo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 05.02.2013

F Contributo concesso * 66.033,46

G Importo in liquidazione * 19.800,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

(omissis)

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1116 
D.D. 6 marzo 2013, n. 150 
D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 "Piano Verde" - Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale. L.R. 63/78 - art. 50. Sesta 
autorizzazione pagamento ARPEA - Riadozione D.D. n. 101 del 6/02/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di riadottare la determinazione dirigenziale n. 101 del 6/02/2013 come segue: 
- di concedere il contributo per una somma complessiva di euro 41.477,55, in applicazione del 
Programma regionale denominato “Piano Verde” di cui alla D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 ai 
sensi della L.R. 63/78 – art. 50, ai beneficiari indicati in allegato, parte integrante della presente 
determinazione; 
- di autorizzare la liquidazione ed il pagamento di detto contributo da parte di ARPEA in favore 
dei beneficiari, così come riportato in allegato; 
- di incaricare ARPEA all’erogazione dell’importo di euro 41.477,55 utilizzando le disponibilità 
presenti sul fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 art. 50 – 
Credito di conduzione”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
- beneficiari plurimi come da allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
- importo euro 41.477,55; 
- dirigente responsabile del procedimento: Conti Loredana; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: bando. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Loredana Conti 
Allegato 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Allegato        
        
Intervento AGRO02 - L.R. 63/78 art. 50 - credito di conduzione    

        
Progr Id pagamento Identificativo 

Domanda 
Numero Agea Beneficiario Organismo 

Delegato 
Lista di 

Liquidazione 
Importo 

Regionale 

        
1 211260 08000450828 08000450828 MARINO SILVIO Cuneo 2-23/01/2013 1.350,00 
2 211264 08000419245 08000419245 GULLINO ANTONELLA E GASTALDI 

CLAUDIO S.S. 
Cuneo 2-23/01/2013 880,00 

3 211278 08000430895 08000430895 SOCIETA' AGRICOLA ISOARDI SOCIETA' 
SEMPLICE 

Cuneo 2-23/01/2013 600,00 

4 211281 08000416324 08000416324 BRONDELLI DI BRONDELLO PAOLO Cuneo 2-23/01/2013 885,00 
5 211256 08000414147 08000414147 ALLIONE ROBERTO Cuneo 2-23/01/2013 2.000,00 
6 211364 08000417496 08000417496 TESTA GIOVANNI Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
7 211367 08000417983 08000417983 BOLLATI DARIO Cuneo 2-23/01/2013 300,00 
8 211279 08000433980 08000433980 ALLINEY CARLO EUSEBIO Cuneo 2-23/01/2013 473,32 
9 211250 08000413552 08000413552 CASTAGNO SILVIO Cuneo 2-23/01/2013 3.200,00 
10 211288 08000426893 08000426893 FINA LUIGI Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
11 211253 08000437171 08000437171 MARGARIA GIANLUCA Cuneo 2-23/01/2013 379,96 
12 211363 08000450802 08000450802 TESTA GIUSEPPE E MARIO Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
13 211365 08000445893 08000445893 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA ARRO' S.S. Cuneo 2-23/01/2013 1.680,00 

14 211287 08000431265 08000431265 SOCIETA' AGRICOLA OLMETTO DI DIALE 
ANTONIO E MAURO S.S. 

Cuneo 2-23/01/2013 750,00 

15 211268 08000444326 08000444326 SOCIETA' AGRICOLA LEVALDIGESE 
SOCIETA' SEMPLICE 

Cuneo 2-23/01/2013 359,25 

16 211261 08000439102 08000439102 SOCIETA' AGRICOLA GAVEGLIO BRUNO 
DI GAVEGLIO VALTER E PAOLO S.S. 

Cuneo 2-23/01/2013 2.608,00 

17 211274 08000445166 08000445166 PECCHENINO SOCIETA' AGRICOLA S.S. Cuneo 2-23/01/2013 255,00 

18 211285 08000418023 08000418023 BUSSO MARIA CATERINA Cuneo 2-23/01/2013 1.184,92 
19 211280 08000422736 08000422736 MANASSERO CLAUDIO Cuneo 2-23/01/2013 900,00 
20 211362 08000416175 08000416175 DEVALLE ELIO Cuneo 2-23/01/2013 1.244,84 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Intervento AGRO02 - L.R. 63/78 art. 50 - credito di conduzione    

        
Progr Id pagamento Identificativo 

Domanda 
Numero Agea Beneficiario Organismo 

Delegato 
Lista di 

Liquidazione 
Importo 

Regionale 

        
21 211282 08000431182 08000431182 BERARDO DANIELE Cuneo 2-23/01/2013 300,00 
22 211284 08000449879 08000449879 BELLA FRANCESCO Cuneo 2-23/01/2013 525,00 
23 211602 08000437213 08000437213 GIRAUDI LUCIANO Cuneo 2-23/01/2013 1.875,00 
24 211286 08000433733 08000433733 BARALE MAURO Cuneo 2-23/01/2013 824,00 
25 211592 08000449648 08000449648 DEVALIS COSTANZO Cuneo 2-23/01/2013 225,00 
26 211361 08000425093 08000425093 NICOLINO LORENZO Cuneo 2-23/01/2013 636,16 
27 211272 08000450869 08000450869 CASTELLO ALDO GIOVANNI Cuneo 2-23/01/2013 1.244,00 
28 211360 08000429871 08000429871 TESTA ANDREA Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
29 211249 08000419633 08000419633 MARENGO GIUSEPPE Cuneo 2-23/01/2013 750,00 
30 211263 08000446925 08000446925 MAURO CLELIA Cuneo 2-23/01/2013 525,00 
31 211254 08000444482 08000444482 BARBERO LIVIO Cuneo 2-23/01/2013 450,00 
32 211588 08000431547 08000431547 LOMBARDI DAVIDE Cuneo 2-23/01/2013 865,60 
33 211251 08000437072 08000437072 GAUTERO ANGELO Cuneo 2-23/01/2013 800,00 
34 211276 08000447030 08000447030 CAGNASSI SEBASTIANO Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
35 211283 08000417777 08000417777 GAZZOLA ENRICO Cuneo 2-23/01/2013 300,00 
36 211266 08000447113 08000447113 CONCORDANO PAOLO Cuneo 2-23/01/2013 750,00 
37 211595 08000446826 08000446826 FICETTI ROMANO Cuneo 2-23/01/2013 2.160,00 
38 211366 08000446818 08000446818 MARTINO GIANFRANCO Cuneo 2-23/01/2013 1.717,50 
39 211258 08000419534 08000419534 GIORDANA RICCARDO Cuneo 2-23/01/2013 1.200,00 
40 211277 08000427057 08000427057 ROCCIA SILVIO Cuneo 2-23/01/2013 300,00 
41 211515 08000447865 08000447865 BARBERO MAURO Cuneo 2-23/01/2013 980,00 

       41.477,55 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 6 marzo 2013, n. 151 
O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683 e Ordinanza commissariale n. 04/DB11.00/1.2.6/3683 del 
10/12/2010 - Eventi meteorologici del 29-30 maggio 2008 - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. TO_DA11_3683_08_239. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE  

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di approvare l’importo del contributo riferito agli interventi indicati nell’Allegato A che forma parte 
integrante, formale e sostanziale della presente Determinazione; 
 
di disporre che A.R.P.E.A. eroghi il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione; 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’utilizzo, ai fini della liquidazione del contributo di cui trattasi, del 
“Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali 
al comparto agricolo; 
 
di trasmettere a A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore dei beneficiari individuati in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione; 
 
di disporre che A.R.P.E.A. dia comunicazione dettagliata delle liquidazioni al Settore Calamità 
naturali e gestione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rurale indicandone tutti i riferimenti e a 
pagamento effettuato invii copia del bonifico al Settore stesso. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento 29-30 maggio 2008 

2 Comune
3 Intervento

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

5 Verbale di liquidazione 

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * TO_DA11_3683_08_239

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su 

danni alle infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * Primo mandato di pagamento

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 14/01/2009 

F Contributo concesso * 39.628,00

G Importo in liquidazione * 11.888,40

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

(omissis)
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1117 
D.D. 6 marzo 2013, n. 152 
L.R. n. 11 del 25/5/2001 - CO.SM.AN. - Liquidazione di euro 281.167,52 a favore di ARPEA a 
valere sull'impegno di spesa n. 3497/12, quale contributo regionale da erogare al CO.SM.AN. 
per la parziale copertura dei premi assicurativi relativi ai Programmi di attivita' 2011 e 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di liquidare la somma di € 281.167,52 a valere sull’Impegno di spesa n. 3947/12, sul capitolo di 
spesa n. 177180/12, a favore dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA – codice beneficiario n. 139952), via Bogino 23, Torino, (omissis), quale contributo 
regionale da erogare al CO.SM.AN. per finanziare il saldo del Programma di attività per l’anno 
2011 e l’ultimo acconto per il Programma di attività 2012, il cui ammontare è stato autorizzato e 
rideterminato dalla Giunta Regionale con DGR n. 54 – 5108 del 18 Dicembre 2012; 
2. di trasferire sul “Fondo Cosman e zootecnia” dell’ARPEA la somma di cui al punto 1, per il 
pagamento al CO.SM.AN. del contributo regionale di cui ai Programmi di attività 2011 e 2012; 
3. di stabilire che ARPEA procederà all’erogazione del contributo regionale di cui al punto 1 al 
CO.SM.AN. a seguito di apposite Determinazioni Dirigenziali di questo Settore di autorizzazione, 
in funzione delle successive richieste di acconto e di saldo da parte del consorzio e nei limiti  di cui 
all’art. 14 delle Istruzioni per l’applicazione della legge n. 11/2001. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo Cumino 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 7 marzo 2013, n. 153 
O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Liquidazione del primo anticipo per euro 
2.200,00 - Pos n. CN_DA11_3683_08_8. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune Borgo San Dalmazzo (CN)

3 Intervento

Lavori di ripristino viabilità: strada interpoderale Tetti 
Dragun

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

128 del 27.02.2012 

5 Verbale di liquidazione 06.03.2013

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_8

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni 

alle infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * 1°  anticipo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 05.02.2013

F Contributo concesso * 7.430,00

G Importo in liquidazione * 2.200,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

(omissis)
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1122 
D.D. 7 marzo 2013, n. 154 
O.P.C.M. 13/06/2008, n. 3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Liquidazione del primo anticipo per euro 
23.100,00 - Pos n. CN_DA11_3683_08_93-94-96-98-99-100. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 n. 
1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n. 1199. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Fulvio Lavazza 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune Rittana (CN)

3 Intervento

Lavori di ripristino piste forestali Borgata Bergia-Borgata 
Cesana, Borgata Cesana-Tetto Giarriera, Borgata Paralup-
Malga Alpe Rittana, Vallone Palambert, Pulatera, Tetto Rimet-
Frazione Chesta

4
Determinazione approvazione progetto e 
riconoscimento contributo

127 del 27.02.2012 

5 Verbale di liquidazione 06.03.2013

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_93-94-96-98-99-100

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * 1°  anticipo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 05.02.2013

F Contributo concesso * 77.290,00

G Importo in liquidazione * 23.100,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

(omissis)
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1100 
D.D. 8 marzo 2013, n. 158 
Incarico, ai sensi dell art.5, comma 2 della l.r.16/2002, all Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricotura (ARPEA) per l'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di 
aiuti e contributi - integrazione dell'elenco dei procedimenti interessati, approvato da ultimo 
con determinazione n. 908 del 11 ottobre 2012.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- per  le motivazioni espresse in premessa, si provvede a integrare ed aggiornare  l’elenco dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione rep.n.16271 del 6 luglio 
2011, come modificata con il contratto attuativo rep.n.16446 del 2 novembre 2011, già approvato 
con determinazione n. 908 del 11 ottobre 2012, come da allegato che fa parte integrante della 
presente determinazione; 
 
- di dare atto che dei contenuti di tale provvedimento sarà data  specifica comunicazione 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), che dovrà 
sottoscrivere per accettazione; 
 
- di dare atto inoltre che per quanto previsto dal presente provvedimento non derivano oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Gaudenzio De Paoli 
 

Allegato 
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Incarico, ai sensi dell’art.5, comma 2 della l.r.16/2002, all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi –  Individuazione 
procedimenti interessati all’attuazione della convenzione Regione Piemonte/ARPEA (rep.n.16271 del 6 luglio 
2011, così come modificata con il contratto attuativo rep n. 16446 del 2 novembre 2011) 

Struttura competente Normativa Procedimento amministrativo 
Settore
Programmazione e 
valorizzazione del 
sistema 
agroalimentare

Art. 41 della  legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 

Erogazione contributi per iniziative di promozione 
sul mercato nazionale e comunitario. 

Settore
Programmazione e 
valorizzazione del 
sistema 
agroalimentare

Legge regionale 12 maggio 
1980, n.37 
Legge regionale 9 ottobre 
2008, n.29 

Erogazione contributi per spese di gestione, 
funzionamento e promozione delle enoteche 
regionali, botteghe del vino e cantine comunali. 

Settore
Programmazione e 
valorizzazione del 
sistema 
agroalimentare

Legge regionale 20 novembre 
2002, n. 29 

Erogazione finanziamenti all’Istituto per il 
marketing dei prodotti agroalimentari piemontesi - 
IMA

Settore Sistema 
agroindustriale,
cooperativistico e 
filiere agroalimentari  

Artt. 6 e 7 della legge regionale 
22 dicembre 1995, n. 95 

Erogazione contributi per progetti regionali relativi 
agli  interventi regionali per lo sviluppo del sistema 
agroindustriale

Settore Sistema 
agroindustriale,
cooperativistico e 
filiere agroalimentari  

Art. 50 della legge regionale 12 
ottobre 1978, n. 63 

Erogazione contributi negli interessi sui prestiti per 
la conduzione aziendale 

Settore Sistema 
agroindustriale,
cooperativistico e 
filiere agroalimentari  

Art. 51 della legge regionale 12 
ottobre 1978, n. 63 

Erogazione contributi per l’acquisto di macchine ed 
attrezzature agricole in favore di imprenditori 
agricoli singoli ed associati 

Settore Sistema 
agroindustriale,
cooperativistico e 
filiere agroalimentari  

Art. 1 della legge regionale 25 
giugno 2008, n. 17 

Erogazione contributi per l’incentivazione alla 
realizzazione di impianti volti al miglioramento 
dell’ambiente ed al risparmio energetico 
nell’attività di produzione agricola nonché alla 
produzione ed all’utilizzazione di energia da fonti 
rinnovabili.

Settore Sistema 
agroindustriale,
cooperativistico e 
filiere agroalimentari  

Art. 11 della legge regionale 23 
maggio 2008, n. 12 

Erogazione contributi  relativi alla filiera corta 

Settore Sistema 
agroindustriale,
cooperativistico e 
filiere agroalimentari  

Art.5 della legge regionale 19 
agosto 2010, n.19 

Erogazione dei contributi per la copertura dei costi 
di fidejussione per il settore della produzione dei 
prodotti agricoli. 
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Incarico, ai sensi dell’art.5, comma 2 della l.r.16/2002, all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi –  Individuazione 
procedimenti interessati all’attuazione della convenzione Regione Piemonte/ARPEA (rep.n.16271 del 6 luglio 
2011, così come modificata con il contratto attuativo rep n. 16446 del 2 novembre 2011) 

Struttura competente Normativa Procedimento amministrativo 
Settore Sistema 
agroindustriale,
cooperativistico e 
filiere agroalimentari  

Artt. 14,15,18,20, 50 e 51 della 
legge regionale 12 ottobre 1978, 
n. 63 

Piano Verde - Programma regionale per la 
concessione di contributi negli interessi su prestiti 
per la realizzazione di investimenti materiali in 
agricoltura e per la conduzione aziendale 

Settore Produzioni 
zootecniche  

Art. 5 della legge regionale 25 
maggio 2001, n. 11 

Erogazioni contributi al consorzio smaltimento 
rifiuti di origine animale (COSMAN) 

Settore Produzioni 
zootecniche  

Artt. 6 e 7 della legge regionale  
3 agosto 1998, n. 20 

Erogazioni contributi nel settore apistico 

Settore Produzioni 
zootecniche  

Art. 17, lett.i) della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 63

Erogazione del finanziamento alle Associazioni 
(Associazione Regionale Allevatori del Piemonte – 
Associazione Nazionale Allevatori Bovini di Razza 
Piemontese) per la realizzazione di mostre e 
rassegne zootecniche a carattere regionale o 
interregionale.

Settore Produzioni 
zootecniche  

Art. 17, lett.i) della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 63

Erogazione dei contributi relativi al Programma 
Regionale di assistenza tecnica in Zootecnia 
(PRATZ)

Settore Produzioni 
zootecniche  

Legge regionale 4 settembre 
1996, n.70 

Erogazioni contributi nell’ambito del Piano regionale 
di intervento a sostegno dei costi per la difesa del 
bestiame dalle predazioni da canidi sui pascoli 
collinari e montani piemontesi. 

Settore Produzioni 
zootecniche  

Art.16 della legge  regionale 12 
ottobre 1978, n. 63; legge 
30/1991 e smi 

Finanziamento all’Associazione Regionale Allevatori 
per attività di tenuta dei libri genealogici e di 
effettuazione dei controlli funzionali del bestiame 

Settore Colture 
agrarie

Art. 8 della legge regionale 17 
dicembre 2007, n. 24 
Regolamento regionale 17 
novembre 2008, n. 15/R 
Regolamento regionale 21 
giugno 2010, n. 10/R 

Erogazione contributi nell’ambito del Programma 
regionale per la manutenzione, la pulizia ed il 
miglioramento dei castagneti da frutto in attualità 
da coltura. 

Settore Servizi per le 
imprese

Art.47 della legge regionale 12 
ottobre 1978, n. 63 

Erogazione finanziamenti di programmi di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola 

Settore Servizi per le 
imprese

Art.47 della legge regionale 12 
ottobre 1978, n. 63 

Erogazione finanziamenti  per interventi di 
formazione in agricoltura 
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Incarico, ai sensi dell’art.5, comma 2 della l.r.16/2002, all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi –  Individuazione 
procedimenti interessati all’attuazione della convenzione Regione Piemonte/ARPEA (rep.n.16271 del 6 luglio 
2011, così come modificata con il contratto attuativo rep n. 16446 del 2 novembre 2011) 

Struttura competente Normativa Procedimento amministrativo 
Settore Servizi per le 
imprese

Art.11 della legge regionale 25 
giugno 2008, n. 17 

Erogazione contributi nell’ambito del Programma di 
aiuti alle aziende agricole per la realizzazione di 
interventi di diversificazione. 

Settore Agricoltura 
sostenibile e 
Infrastrutture irrigue  

Artt.50, 52 e 59 della legge 
regionale 9 agosto 1999, n.21 

Erogazione acconti e saldi  per la realizzazione di 
opere irrigue ai consorzi di irrigazione 

Settore Agricoltura 
sostenibile e 
Infrastrutture irrigue  

Art. 29 della legge regionale 
12 ottobre 1978, n. 63 

Erogazione acconti e saldi  per la realizzazione di 
opere irrigue ai consorzi di irrigazione 

Settore Agricoltura 
sostenibile e 
Infrastrutture irrigue  

Accordo di Programma 
Provincia di Novara 
rep.n.14695 del 15 settembre 
2009 e Protocollo di Intesa 
Consorzio del Pesio (capofila) 
rep.n.13241 del 11 febbraio 
2008.

Erogazione acconti e saldi  per la realizzazione di 
opere irrigue ai consorzi di irrigazione 

Settore Agricoltura 
sostenibile e 
Infrastrutture irrigue  

Delibera CIPE N. 166 del 21 
dicembre 2007 “attuazione del 
Quadro Strategico Nazionale 
(QSN) 2007-2013 
programmazione del Fondo 
per le Aree  Sottoutilizzate)” 
(FAS)

Erogazione acconti e saldi  per la realizzazione di 
opere irrigue ai consorzi di irrigazione 

Settore Agricoltura 
sostenibile e 
Infrastrutture irrigue 

Art. 62 della legge regionale 9 
agosto 1999, n.21

Erogazione contributi per la realizzazione dei 
catasti consortili informatizzati e georeferiti dei 
consorzi gestori dei comprensori irrigui 

Settore Calamità ed 
avversità naturali in 
agricoltura

Art.5 del decreto legislativo 29 
marzo 2004, n.102 
Artt.54, 55 e 56 della legge 
regionale 12 ottobre 1978, 
n.63
Art.11 della legge regionale 21 
marzo 1984, n.18 

Erogazione contributi per gli interventi relativi ai 
danni da avversità gestiti dal Settore. 

Settore Calamità ed 
avversità naturali in 
agricoltura

Legge regionale      26 giugno 
2003 ,   n. 12 

Erogazione  contributi per interventi di difesa attiva

Settore Fitosanitario Art.  18 bis   della legge 
regionale 12 ottobre 1978, n. 
63 e s.m.i. 

Erogazione contributi per interventi di prevenzione 
per l’eradicazione delle infezioni di Pseudomonas 
syringae pv. actinidiae nei frutteti di actinidia 

Settore Fitosanitario Art.1 ter, comma 2, lettera a) 
della legge 231/2005 

Erogazione contributi per interventi strutturali negli 
impianti viticoli colpiti da flavescenza dorata. 
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Incarico, ai sensi dell’art.5, comma 2 della l.r.16/2002, all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi –  Individuazione 
procedimenti interessati all’attuazione della convenzione Regione Piemonte/ARPEA (rep.n.16271 del 6 luglio 
2011, così come modificata con il contratto attuativo rep n. 16446 del 2 novembre 2011) 

Struttura competente Normativa Procedimento amministrativo 
Settore Agricoltura 
sostenibile e 
Infrastrutture irrigue (in 
precedenza Settore 
Agricoltura sostenibile) 

d.lgs.173/1998 – decreto 11 
settembre 1999, n. 401 – 
DGR n.21-13675 del 18 aprile 
2004

Erogazione contributi a favore della produzione ed 
utilizzazione di fonti energetiche rinnovabili nel 
settore agricolo 

Settore Tutela e 
gestione della fauna 
selvatica e acquatica 

Art. 55, comma 2, lett. a), 
della l.r. 4 settembre 1996, n. 
70

Fondo regionale destinato alle Province per il 
risarcimento dei danni provocati dalla fauna 
selvatica nei terreni di competenza. 

Settore Tutela e 
gestione della fauna 
selvatica e acquatica 

Art. 55, comma 2, lett. b), 
della l.r. 4 settembre 1996, n. 
70

Fondo regionale destinato agli ATC e CA per il 
risarcimento dei danni provocati dalla fauna 
selvatica nei terreni di competenza. 

Settore Tutela e 
gestione della fauna 
selvatica e acquatica 

Art. 58, comma 3, lett. f), della 
l.r. 4 settembre 1996, n. 70 

Assegnazioni alle Province per interventi in 
materia di tutela della fauna selvatica e disciplina 
della caccia. 

Settore Tutela e 
gestione della fauna 
selvatica e acquatica 

Art. 17 della l.r. 4 settembre 
1996, n. 70 - D.G.R. n. 32-
9961 del 3.11.2008. D.D. n. 
251 dell’1.4.2009 

Iniziative per l’incentivazione della produzione 
naturale a scopo di ripopolamento di esemplari di 
lepre comune nel territorio regionale. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 19 aprile 2013, n. 296 
DM 24050 del 14/11/2011, DM 11020 del 22/05/2012. Spese per il potenziamento del Settore 
Fitosanitario e per il funzionamento dei laboratori. Affidamento alla Dr. Elena Ortalda di 
incarico CoCoCo altamente qualificato per le funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversita' micologiche delle colture agrarie e delle piante forestali. Imp.di spesa 
di Euro 8.750,00 ofi sul Cap. spesa 136066/13. 
 
Vista la DGR n. 31-4009 del 11/06/2012 “art 5 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 
“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale”. Modificazione all’allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 
10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 31-4009 del 11/06/2012 di cui al punto 
precedente, ha approvato nella declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Regionale Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli 
Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di attuazione della normativa 
fitosanitaria, controllo e vigilanza di settore, la certificazione di competenza; 
 
dato atto che a questo riguardo riveste importanza fondamentale la conoscenza delle tecniche di 
laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità batteriche delle colture agrarie e delle piante forestali 
oggetto di specifiche normative fitosanitarie, in particolare di quelle da quarantena o interessate da 
apposite misure di lotta obbligatoria o di emergenza assunte dall’Italia o dalla C.E., applicate 
secondo i protocolli ufficiali stilati dall’EPPO (European and Mediterranean Plant Protection 
Organization); 
 
dato atto che il Settore Fitosanitario ha la necessità di effettuare specifiche analisi di laboratorio 
richieste dalla legislazione nazionale e comunitaria vigente (Direttiva Comunitaria 89/2002 CE, 
D.M. n° 356 del 10.09.1999, D.lgs. 214/2005 e s.m.i., D.D.M.M. inerenti misure di lotta 
obbligatoria o di emergenza) a supporto della vigilanza fitosanitaria e dato atto inoltre che tali 
analisi sono indispensabili per consentire la commercializzazione delle produzioni piemontesi e 
rispondere in modo adeguato alla Commissione Europea che ha attivato un procedimento per 
infrazione con nota c(2009)0911 del 19 febbraio 2009, a seguito di "numerosi gravi inadempimenti 
da parte dell'Italia degli obblighi imposti dalla legislazione comunitaria vigente in materia 
fitosanitaria" nei confronti del Servizio Fitosanitario nazionale (di cui il Settore Fitosanitario è 
l’articolazione sul territorio piemontese); 
 
dato atto che in conseguenza della procedura di infrazione lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano hanno assunto l’intesa del 29 aprile 2010 sul potenziamento del 
Servizio Fitosanitario Nazionale e che il Piemonte, sottoscrivendo l’intesa, si è impegnato a 
costituire e mantenere una idonea dotazione organica di 38 ispettori, 13 tecnici e 6 amministrativi 
rispetto alla quale era stata evidenziata, con nota prot. n. 28708 del 25/10/2010, una situazione di 
carenza di 27 unità; 
 
visto il l DPCM del 4 giugno 2011 che ha dichiarato lo stato di emergenza per fronteggiare il 
rischio fitosanitario connesso alla diffusione di parassiti ed organismi nocivi sul territorio nazionale; 
 
accertato che il D.M. n. 11020 del 22/05/2012 ha impegnato in favore delle Regioni la somma 
complessiva di € 4.366.881,33, ripartita tra le Regioni per il finanziamento degli interventi necessari 
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al potenziamento dei Servizi Fitosanitari Regionali al fine di ottemperare agli adempimenti 
derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie; 
 
considerato che la somma impegnata dal D.M. n. 11020 del 22/05/2012 in favore della Regione 
Piemonte per il finanziamento degli interventi di cui sopra ammonta ad euro 257.209,31; 
 
Visto il D.M. n. 3932 del 28/02/2013 con il quale sono stati trasferiti alle Regioni gli importi 
impegnati con il D.M. n. 11020 del 22/05/2012, che per la Regione Piemonte ammontano a 
complessivi € 257.209,31; 
 
Visto l’accertamento n. 2013/268 sul capitolo di entrata n. 24040/13 per un importo di euro 
257.209,31 (reversale n. 3353/2013); 
 
Considerato che la somma di € 257.209,31 è stata incassata dalla Tesoreria della Regione Piemonte 
(Unicredit) in una soluzione di importo pari ad € 257.209,31 con quietanza n. 3965 del 06/03/2013; 
 
preso atto della D.G.R. n. 26-3457 del 21.02.2012 ”Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2012. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il potenziamento del Servizio 
Fitosanitario e per le emergenze fitosanitarie in agricoltura. Art. 24 della L.R. n. 7/2001“. 
 
Considerato altresì che, parte dei fondi di cui alla DGR n. 26-3457 del 21.02.2012 di cui al punto 
precedente, sono stati iscritti sul bilancio di previsione per l’anno 2013; 
 
dato atto della variazione n. 248 al bilancio di previsione per l’anno 2012 che ha previsto lo 
slittamento di euro 76.711,50 sul bilancio di previsione per l’anno 2013; 
 
preso atto che il DDL n. 300/2012 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” prevede per l’esercizio finanziario 2013 sul Cap. di 
spesa n. 136066/2013 (UPB DB11191)  lo stanziamento di euro 76.711,50; 
 
considerato che con nota della Direzione Agricoltura prot. n. 20427/DB11.00 del 10.08.2009 inviata 
alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio si evidenziava, tra le altre, la necessità di attivare 
specifici concorsi per personale ad elevata qualificazione e specializzazione da utilizzate nel Settore 
Fitosanitario; 
 
vista la circolare dell’Assessorato Bilancio e finanze in data 12.07.10 con la quale si richiedeva alle 
Direzioni regionali di segnalare preventivamente la necessità, in via eccezionale, dell’apporto di 
figure professionali altamente qualificate; 
 
vista la nota prot. n. 28708/DB11.06 del 25.10.2010 del Settore Fitosanitario inviata all’Assessore 
all’Agricoltura e al Direttore della Direzione Agricoltura, e la nota prot. n. 29373/DB11.00 del 
3.11.2010 inoltrata dal Direttore all’Agricoltura all’Assessore al Bilancio e Finanze, Risorse Umane 
e Patrimonio e pari Opportunità e alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio nonché al Settore 
Reclutamento, Mobilità e gestione dell’Organico, in cui si evidenziava l’urgenza di reclutare un 
analista di laboratorio micologico con esperienza nella diagnostica di organismi nocivi delle colture 
agrarie e delle piante forestali in attuazione della normativa fitosanitaria in vigore; 
 
dato atto che per lo svolgimento di tali attività non era stato possibile individuare all’interno della 
Direzione Agricoltura personale idoneo e che pertanto, in conformità a quanto previsto dalle 
circolari della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 9859/PRES./5 del 03.09.2007 e prot. n. 
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1725/PRES./5 del 29.01.2008, si è proceduto alla ricognizione tra il personale regionale, al fine di 
reperire l’eventuale disponibilità di una figura professionale idonea; 
 
viste le comunicazioni prot. n. 23860/DB11.00 dell’11/10/2011, prot. n. 6380/DB11.06 del 
15/03/2012, prot. n. 7524/DB11.06 del 27/03/2012 con cui veniva segnalata alla Direzione Risorse 
Umane e Patrimonio una situazione di estrema carenza di personale tecnico di laboratorio 
fitopatologico per il Settore Fitosanitario; 
 
considerato che la nota del 17.10.2012 prot. n. 23662/DB11.00, con la quale era stato richiesto alle 
Direzioni regionali di effettuare una verifica in tal senso presso il personale a loro assegnato, ha 
dato esito negativo entro la scadenza del 25.10.2012; 
 
dato atto che le ricerche e le richieste effettuate avevano dato esito negativo e permaneva pertanto la 
necessità, per il Settore Fitosanitario, di reperire una figura professionale altamente qualificata in 
possesso di elevata esperienza e professionalità per lo svolgimento delle funzioni di analista di 
laboratorio micologico con esperienza nella diagnostica di organismi nocivi delle colture agrarie e 
delle piante forestali oggetto di specifiche normative fitosanitarie, alla quale affidare un incarico di 
collaborazione a termine nella forma di collaborazione coordinata e continuativa altamente 
qualificata per il periodo strettamente necessario, ovvero della durata di 12 mesi; 
 
vista la richiesta di parere della Direzione Agricoltura  inviata, con nota prot. n. 9055/DB11.00 del 
16/04/2012, alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio e alla Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura e la relativa comunicazione del Settore Avvocatura, datata 3.05.2012, nella quale si 
affermava che “...se per adempiere ad un obbligo comunitario ed evitare la condanna conseguente 
ad un inadempimento, è necessario ricorrere a dei contratti a tempo determinato, per di più con 
fondi messi a disposizione dal Ministero, tale evenienza non solo è possibile, ma è senz’altro 
cogente”; 
 
vista la D.D. n. 997 del 05/11/2012 di approvazione di un Bando di selezione pubblica per 
l'attribuzione di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata presso 
il Settore Fitosanitario per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversita' fungine delle colture agrarie e delle piante forestali”; 
 
dato atto che, ai sensi dell’art. 7, comma 6-bis del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e della circolare n. 
9859/5/PRES del 3.09.2007 della Presidenza della Giunta Regionale, la Direzione Agricoltura, 
mediante la pubblicazione sul sito Internet regionale di apposito avviso, con scadenza al 
15.11.2012, attivava la procedura pubblica comparativa di selezione per l’affidamento di un 
incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata della durata di 12 mesi; 
 
considerato che la Commissione istituita dal Responsabile del Settore Fitosanitario con D.D. n° 
1047/DB11.19 del 14.11.2012 per la valutazione delle candidature avanzate a seguito della 
pubblicazione del bando, aveva selezionato, come da verbale prot. n. 26049/DB 11.19 del 
19.11.2012, conservato agli atti del Settore Fitosanitario, la Dr.ssa Elena Ortalda, considerate la sua 
formazione professionale, le specifiche conoscenze e l’elevata esperienza e professionalità in 
materia, nonché il curriculum universitario, per l’affidamento di un incarico della durata di 12 mesi 
per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
micologiche delle colture agrarie e delle piante forestali da svolgersi presso la sede di Torino del 
Settore Fitosanitario, con una previsione di spesa ammontante ad euro 30.000,00 o.f.i.; 
 
preso atto che con la DD n. 1136 del 29.11.2012 si è proceduto:  
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• ad attivare presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario un incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di 
laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' micologiche delle colture agrarie e delle piante 
forestali, oggetto di specifiche normative fitosanitarie; 
 
• ad individuare la Dr.ssa Elena Ortalda, in considerazione della sua formazione professionale, 
delle specifiche conoscenze e dell’elevata esperienza e professionalità in materia, nonché del 
curriculum universitario, quale collaboratore altamente qualificato per lo svolgimento delle funzioni 
di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità micologiche delle colture agrarie e delle 
piante forestali da svolgersi presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario; 
 
• ad affidare al Dr.ssa Elena Ortalda l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversita' micologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
• a determinare che l’incarico affidato alla Dr.ssa Elena Ortalda è di 5 mesi rispetto ai 12 previsti 
dal bando di cui alla D.D. 997 del 05/11/2012 in relazione alle risorse finanziarie assegnate sul 
competente capitolo di spesa 136066 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012; 
 
• a stabilire che il compenso spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento di 5 mesi di 
incarico è di euro 12.257,15 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali 
missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico;  
 
• ad impegnare la spesa di euro 12.257,15 o.f.i. sul cap. di spesa n. 136066 del bilancio di 
previsione per l’anno 2012 in favore della Dr.ssa Elena Ortalda, quale  compenso  per l’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di 
analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' micologiche delle colture agrarie e delle 
piante forestali; 
 
Visto: 
- la L.R. n. 19 del 28/12/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
- la DGR n. 4-5247 del 23/01/2013 di ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai 
fini della gestione ed altri adempimenti; 
- la DGR n. 5-5248 del 23/01/2013 con la quale è stata disposta la parziale assegnazione delle 
risorse finanziarie iscritte nei titoli I e II del bilancio di gestione provvisoria per l’anno finanziario 
2013, nelle more dell’approvazione da parte del Consiglio regionale del DDL n. 300 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” e 
della definizione degli obiettivi del programma operativo; 
- la L.R. n. 2 del 30/01/2013  “Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
- la DGR n. 8 – 5305 del 05.02.2013 di parziale assegnazione delle risorse finanziarie iscritte nei 
titoli I e II del bilancio di gestione provvisoria per l’anno finanziario 2013, nelle more 
dell’approvazione da parte del Consiglio regionale del DDL n. 300 “Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” e della definizione 
degli obiettivi del programma operativo; 
- la D.G.R. n. 39 – 5485 del 04/03/2013 ”Variazione al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2013. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il potenziamento del Servizio 
Fitosanitario e per le emergenze fitosanitarie in Agricoltura. Art. 24 della L.R. n. 7/2001.“ 
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- la variazione n. 1/2013 sul cap. di spesa 136066/2013 che prevede l’iscrizione in competenza sul 
bilancio di gestione provvisoria per l’anno finanziario 2013 dello stanziamento di euro 76.711,50 
quale “annualizzazione slittamenti 2012” di cui alla variazione n. 248 al bilancio di previsione per 
l’anno 2012; 
- vista la L.R. n. 4 del 27/03/2013  “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013”; 
- vista la DGR n. 5-5600 del 08/04/2013 con la quale è stata disposta la parziale assegnazione 
delle  risorse finanziarie del bilancio di gestione provvisoria per l’anno finanziario 2013; 
- l’assegnazione n. 100295 sul capitolo di spesa n. 136066/2013 disposta a favore della Direzione 
Agricoltura (DB1100) con la DGR n. 5-5248 del 23/01/2013, DGR n. 39 – 5485 del 04/03/2013 e 
DGR n. 5-5600 del 08/04/2013; 
- la comunicazione prot. n. 7798/11.00 del 15 aprile 2013 con la quale il Direttore Regionale 
dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Fitosanitario ad 
effettuare impegni di spesa sui capitoli di spesa nelle UPB di competenza in relazione a quanto 
previsto dalla DGR n. 5-5248 del 23/01/2013, D.G.R. n. 39–5485 del 04/03/2013 e DGR n. 5-5600 
del 08/04/2013 e comunque entro i limiti di impegno indicati nella tabella allegata alla 
comunicazione; 
 
Ritenuto pertanto di provvedere, in relazione alle attuali risorse finanziarie assegnate sul 
competente cap. di spesa  136066/2013, ai seguenti adempimenti: 
 
1. di affidare alla Dr.ssa Elena Ortalda l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversità batteriche delle colture agrarie e delle piante forestali della durata di 7 mesi; 
 
2. di stabilire che l’incarico affidato alla Dr.ssa Elena Ortalda avrà inizio a decorrere dalla data di 
stipulazione del contratto è avrà la durata di 7 mesi; 
 
3. di stabilire che il compenso spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento di 7 mesi di 
incarico è di euro € 8.750,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali 
missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico;  
 
4. di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
5. di procedere alla stipulazione del contratto, mediante scrittura privata, con la Dr.ssa Elena 
Ortalda, per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità batteriche 
delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
accertata la possibilità di provvedere alla spesa di € 8.750,00 oneri fiscali inclusi per l’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità batteriche delle colture agrarie e delle piante forestali con le 
risorse assegnate alla Direzione DB1100, con la DGR n. 5-5248 del 23/01/2013, DGR n. 39 – 5485 
del 04/03/2013 e DGR n. 5-5600 del 08/04/2013, sul capitolo di spesa n. 136066/2013 relativo a 
spese per il potenziamento del servizio fitosanitario e spese per le analisi e per il funzionamento dei 
laboratori; 
 
ritenuto pertanto di impegnare la spesa di euro € 8.750,00 o.f.i. sul cap. di spesa n. 136066/2013 
(assegnazione n. 100295) in favore della Dr.ssa Elena Ortalda, (omissis) quale compenso per 
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l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' micologiche delle colture 
agrarie e delle piante forestali; 
 
Vista la circolare prot. n. 1442/SB0100 del 07.02.2013 "Primi indirizzi interpretativi ed operativi 
per l'applicazione dell'articolo 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, convertito in L. n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione", 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. 165/2001; 
Visto l’art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
Visto DM 24050 del 14/11/2011;  
Visto DM 11020 del 22/05/2012; 
Visto la L.R. n. 7/2011; 
Visto la L.R. n. 19 del 28/12/2012; 
Visto la L.R. n. 19 del 28/12/2012; 
Vista la L.R. n. 4 del 27/03/2013;   
 

determina 
 
1. di prendere atto delle disposizioni contenute nel DM n. 24050 del 14/11/2011 che autorizzano il 
finanziamento degli interventi necessari al potenziamento dei Servizi Fitosanitari regionali al fine di 
ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie ed alla procedura di 
infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE; 
 
2. di affidare alla Dr.ssa Elena Ortalda, già precedentemente selezionata, come da verbale prot. n. 
26049/DB 11.19 del 19.11.2012 di cui al bando di selezione pubblica approvato con D.D. n. 997 del 
05/11/2012, e individuata con la DD n. 1136 del 29.11.2012 in considerazione della sua formazione 
professionale, delle specifiche conoscenze e dell’elevata esperienza e professionalità in materia di 
analista di laboratorio, nonché del curriculum universitario, l’incarico di collaborazione coordinata 
e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità micologiche delle colture agrarie e delle piante forestali da 
svolgersi presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario;   
 
3. di stabilire che l’incarico affidato alla Dr.ssa Elena Ortalda avrà inizio a decorrere dalla data di 
stipulazione del contratto è avrà la durata di 7 mesi; 
 
4. di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
5. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Elena Ortalda 
per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento 
delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' micologiche delle colture 
agrarie e delle piante forestali; 
 
6. di stabilire che il compenso spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento di 7 mesi di 
incarico è di euro € 8.750,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per eventuali 
missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento dell’incarico;  
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7. di impegnare la spesa di euro € 8.750,00 o.f.i. sul cap. di spesa n. 136066/2013 (assegnazione n. 
100295) in favore della Dr.ssa Elena Ortalda, (omissis) quale compenso per l’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di 
analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' micologiche delle colture agrarie e delle 
piante forestali; 
 
8. di liquidare il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Elena Ortalda per lo svolgimento dell'incarico 
secondo le modalità stabilite nel contratto. Il pagamento del compenso è subordinato alla regolarità 
dell'incarico effettuato alle condizioni contrattuali; 
 
9. di stabilire che il corrispettivo pattuito per l’incarico sarà pagato secondo le modalità stabilite nel 
contratto. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"trasparenza, valutazione e merito" dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO: Elena Ortalda (omissis); 
IMPORTO: euro 8.750,00 o.f.i.; 
DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Giacomo Michelatti 
MODALITA’ SEGUITA PER L’ INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: bando o avviso pubblico; 
Contratto per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti le avversita' micologiche delle colture 
agrarie e delle piante forestali, in particolare di quelle da quarantena. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1119 
D.D. 19 aprile 2013, n. 297 
DM 24050 del 14/11/2011, DM 11020 del 22/05/2012. Spese per il potenziamento del Settore 
Fitosanitario e il funzionamento dei laboratori. Affidamento alla Dr. Maria Cristina Boero di 
incarico CoCoCo altamente qualificato per le funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversita' nematologiche delle colture agrarie e forestali. Imp.di spesa di Euro 
8.750,00 ofi sul Cap. spesa 136066/13. 
 
Vista la DGR n. 31-4009 del 11/06/2012 “art 5 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 
“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il 
personale”. Modificazione all’allegato A) del provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 
10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 31-4009 del 11/06/2012 di cui al punto 
precedente, ha approvato nella declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Regionale Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli 
Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di attuazione della normativa 
fitosanitaria, controllo e vigilanza di settore, la certificazione di competenza; 
 
dato atto che a questo riguardo riveste importanza fondamentale la conoscenza delle tecniche di 
laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante 
forestali oggetto di specifiche normative fitosanitarie, in particolare di quelle da quarantena o 
interessate da apposite misure di lotta obbligatoria o di emergenza assunte dall’Italia o dalla C.E., 
applicate secondo i protocolli ufficiali stilati dall’EPPO (European and Mediterranean Plant 
Protection Organization); 
 
dato atto che il Settore Fitosanitario ha la necessità di effettuare specifiche analisi di laboratorio 
richieste dalla legislazione nazionale e comunitaria vigente (Direttiva Comunitaria 89/2002 CE, 
D.M. n. 356 del 10.09.1999, D.lgs. 214/2005 e s.m.i., D.D.M.M. inerenti misure di lotta 
obbligatoria o di emergenza) a supporto della vigilanza fitosanitaria e dato atto inoltre che tali 
analisi sono indispensabili per consentire la commercializzazione delle produzioni piemontesi e 
rispondere in modo adeguato alla Commissione Europea che ha attivato un procedimento per 
infrazione con nota c(2009)0911 del 19 febbraio 2009, a seguito di "numerosi gravi inadempimenti 
da parte dell'Italia degli obblighi imposti dalla legislazione comunitaria vigente in materia 
fitosanitaria" nei confronti del Servizio Fitosanitario nazionale (di cui il Settore Fitosanitario è 
l’articolazione sul territorio piemontese); 
 
dato atto che in conseguenza della procedura di infrazione lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano hanno assunto l’intesa del 29 aprile 2010 sul potenziamento del 
Servizio Fitosanitario Nazionale e che il Piemonte, sottoscrivendo l’intesa, si è impegnato a 
costituire e mantenere una idonea dotazione organica di 38 ispettori, 13 tecnici e 6 amministrativi 
rispetto alla quale era stata evidenziata, con nota prot. n. 28708 del 25/10/2010, una situazione di 
carenza di 27 unità; 
 
visto il l DPCM del 4 giugno 2011 che ha dichiarato lo stato di emergenza per fronteggiare il 
rischio fitosanitario connesso alla diffusione di parassiti ed organismi nocivi sul territorio nazionale; 
 
accertato che il D.M. n. 11020 del 22/05/2012 ha impegnato in favore delle Regioni la somma 
complessiva di € 4.366.881,33, ripartita tra le Regioni per il finanziamento degli interventi necessari 
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al potenziamento dei Servizi Fitosanitari Regionali al fine di ottemperare agli adempimenti 
derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie; 
 
considerato che la somma impegnata dal D.M. n. 11020 del 22/05/2012 in favore della Regione 
Piemonte per il finanziamento degli interventi di cui sopra ammonta ad euro 257.209,31; 
 
Visto il D.M. n. 3932 del 28/02/2013 con il quale sono stati trasferiti alle Regioni gli importi 
impegnati con il D.M. n. 11020 del 22/05/2012, che per la Regione Piemonte ammontano a 
complessivi € 257.209,31; 
 
Visto l’accertamento n. 2013/268 sul capitolo di entrata n. 24040/13 per un importo di euro 
257.209,31 (reversale n. 3353/2013); 
 
Considerato che la somma di € 257.209,31 è stata incassata dalla Tesoreria della Regione Piemonte 
(Unicredit) in una soluzione di importo pari ad € 257.209,31 con quietanza n. 3965 del 06/03/2013; 
 
preso atto della D.G.R. n. 26-3457 del 21.02.2012 ”Variazione al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2012. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il potenziamento del Servizio 
Fitosanitario e per le emergenze fitosanitarie in agricoltura. Art. 24 della L.R. n. 7/2001“. 
 
Considerato altresì che, parte dei fondi di cui alla DGR n. 26-3457 del 21.02.2012 di cui al punto 
precedente, sono stati iscritti sul bilancio di previsione per l’anno 2013; 
 
dato atto della variazione n. 248 al bilancio di previsione per l’anno 2012 che ha previsto lo 
slittamento di euro 76.711,50 sul bilancio di previsione per l’anno 2013; 
 
preso atto che il DDL n. 300/2012 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” prevede per l’esercizio finanziario 2013 sul Cap. di 
spesa n. 136066/2013 (UPB DB11191)  lo stanziamento di euro 76.711,50; 
 
considerato che con nota della Direzione Agricoltura prot. n. 20427/DB11.00 del 10.08.2009 inviata 
alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio si evidenziava, tra le altre, la necessità di attivare 
specifici concorsi per personale ad elevata qualificazione e specializzazione da utilizzate nel Settore 
Fitosanitario; 
 
vista la circolare dell’Assessorato Bilancio e finanze in data 12.07.10 con la quale si richiedeva alle 
Direzioni regionali di segnalare preventivamente la necessità, in via eccezionale, dell’apporto di 
figure professionali altamente qualificate; 
 
vista la nota prot. n. 28708/DB11.06 del 25.10.2010 del Settore Fitosanitario inviata all’Assessore 
all’Agricoltura e al Direttore della Direzione Agricoltura, e la nota prot. n. 29373/DB11.00 del 
3.11.2010 inoltrata dal Direttore all’Agricoltura all’Assessore al Bilancio e Finanze, Risorse Umane 
e Patrimonio e pari Opportunità e alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio nonché al Settore 
Reclutamento, Mobilità e gestione dell’Organico, in cui si evidenziava l’urgenza di reclutare un 
analista di laboratorio nematologico con esperienza nella diagnostica di organismi nocivi delle 
colture agrarie e delle piante forestali in attuazione della normativa fitosanitaria in vigore; 
 
dato atto che per lo svolgimento di tali attività non era stato possibile individuare all’interno della 
Direzione Agricoltura personale idoneo e che pertanto, in conformità a quanto previsto dalle 
circolari della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 9859/PRES./5 del 03.09.2007 e prot. n. 
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1725/PRES./5 del 29.01.2008, si è proceduto alla ricognizione tra il personale regionale, al fine di 
reperire l’eventuale disponibilità di una figura professionale idonea; 
 
viste le comunicazioni prot. n. 23860/DB11.00 dell’11/10/2011, prot. n. 6380/DB11.06 del 
15/03/2012, prot. n. 7524/DB11.06 del 27/03/2012 con cui veniva segnalata alla Direzione Risorse 
Umane e Patrimonio una situazione di estrema carenza di personale tecnico di laboratorio 
nematologico per il Settore Fitosanitario; 
 
considerato che la nota del 17.10.2012 prot. n. 23662/DB11.00, con la quale era stato richiesto alle 
Direzioni regionali di effettuare una verifica in tal senso presso il personale a loro assegnato, ha 
dato esito negativo entro la scadenza del 25.10.2012; 
 
dato atto che le ricerche e le richieste effettuate avevano dato esito negativo e permaneva pertanto la 
necessità, per il Settore Fitosanitario, di reperire una figura professionale altamente qualificata in 
possesso di elevata esperienza e professionalità per lo svolgimento delle funzioni di analista di 
laboratorio nematologico con esperienza nella diagnostica di organismi nocivi delle colture agrarie 
e delle piante forestali oggetto di specifiche normative fitosanitarie, alla quale affidare un incarico 
di collaborazione a termine nella forma di collaborazione coordinata e continuativa altamente 
qualificata per il periodo strettamente necessario, ovvero della durata di 12 mesi; 
 
vista la richiesta di parere della Direzione Agricoltura  inviata, con nota prot. n. 9055/DB11.00 del 
16/04/2012, alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio e alla Direzione Affari Istituzionali e 
Avvocatura e la relativa comunicazione del Settore Avvocatura, datata 3.05.2012, nella quale si 
affermava che “...se per adempiere ad un obbligo comunitario ed evitare la condanna conseguente 
ad un inadempimento, è necessario ricorrere a dei contratti a tempo determinato, per di più con 
fondi messi a disposizione dal Ministero, tale evenienza non solo è possibile, ma è senz’altro 
cogente”; 
 
vista la D.D. n. 995 del 05/11/2012 di approvazione di un Bando di selezione pubblica per 
l'attribuzione di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata presso 
il Settore Fitosanitario per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversita' nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali”; 
 
dato atto che, ai sensi dell’art. 7, comma 6-bis del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e della circolare n. 
9859/5/PRES del 3.09.2007 della Presidenza della Giunta Regionale, la Direzione Agricoltura, 
mediante la pubblicazione sul sito Internet regionale di apposito avviso, con scadenza al 
15.11.2012, attivava la procedura pubblica comparativa di selezione per l’affidamento di un 
incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata della durata di 12 mesi; 
 
considerato che la Commissione istituita dal Responsabile del Settore Fitosanitario con D.D. n° 
1043/DB11.19 del 14.11.2012 per la valutazione delle candidature avanzate a seguito della 
pubblicazione del bando, aveva selezionato, come da verbale prot. n. 26050/DB 11.19 del 
19.11.2012, conservato agli atti del Settore Fitosanitario, la Dr.ssa Maria Cristina Boero, 
considerate la sua formazione professionale, le specifiche conoscenze e l’elevata esperienza e 
professionalità in materia, nonché il curriculum universitario, per l’affidamento di un incarico della 
durata di 12 mesi per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali da svolgersi presso la 
sede di Torino del Settore Fitosanitario, con una previsione di spesa ammontante ad euro 30.000,00 
o.f.i.; 
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preso atto che con la DD n. 1138 del 29.11.2012 si è proceduto:  
• ad attivare presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario un incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di 
laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' nematologiche delle colture agrarie e delle piante 
forestali, oggetto di specifiche normative fitosanitarie; 
 
• ad individuare la Dr.ssa Maria Cristina Boero, in considerazione della sua formazione 
professionale, delle specifiche conoscenze e dell’elevata esperienza e professionalità in materia, 
nonché del curriculum universitario, quale collaboratore altamente qualificato per lo svolgimento 
delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle 
colture agrarie e delle piante forestali da svolgersi presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario; 
 
• ad affidare al Dr.ssa Maria Cristina Boero l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversita' nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
• a determinare che l’incarico affidato alla Dr.ssa Maria Cristina Boero è di 5 mesi rispetto ai 12 
previsti dal bando di cui alla D.D. 995 del 05/11/2012 in relazione alle risorse finanziarie assegnate 
sul competente capitolo di spesa 136066 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012; 
 
• a stabilire che il compenso spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento di 5 
mesi di incarico è di euro 12.257,15 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per 
eventuali missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento 
dell’incarico;  
 
• ad impegnare la spesa di euro 12.257,15 o.f.i. sul cap. di spesa n. 136066 del bilancio di 
previsione per l’anno 2012 in favore della Dr.ssa Maria Cristina Boero, quale  compenso per 
l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle 
funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' nematologiche delle colture 
agrarie e delle piante forestali; 
 
Visto: 
- la L.R. n. 19 del 28/12/2012 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”; 
- la DGR n. 4-5247 del 23/01/2013 di ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai 
fini della gestione ed altri adempimenti; 
- la DGR n. 5-5248 del 23/01/2013 con la quale è stata disposta la parziale assegnazione delle 
risorse finanziarie iscritte nei titoli I e II del bilancio di gestione provvisoria per l’anno finanziario 
2013, nelle more dell’approvazione da parte del Consiglio regionale del DDL n. 300 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” e 
della definizione degli obiettivi del programma operativo; 
- la L.R. n. 2 del 30/01/2013  “Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
- la DGR n. 8 – 5305 del 05.02.2013 di parziale assegnazione delle risorse finanziarie iscritte nei 
titoli I e II del bilancio di gestione provvisoria per l’anno finanziario 2013, nelle more 
dell’approvazione da parte del Consiglio regionale del DDL n. 300 “Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015” e della definizione 
degli obiettivi del programma operativo; 
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- la D.G.R. n. 39 – 5485 del 04/03/2013 ”Variazione al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2013. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il potenziamento del Servizio 
Fitosanitario e per le emergenze fitosanitarie in Agricoltura. Art. 24 della L.R. n. 7/2001.“ 
- la variazione n. 1/2013 sul cap. di spesa 136066/2013 che prevede l’iscrizione in competenza sul 
bilancio di gestione provvisoria per l’anno finanziario 2013 dello stanziamento di euro 76.711,50 
quale “annualizzazione slittamenti 2012” di cui alla variazione n. 248 al bilancio di previsione per 
l’anno 2012; 
- vista la L.R. n. 4 del 27/03/2013  “Ulteriore proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013”; 
- vista la DGR n. 5-5600 del 08/04/2013 con la quale è stata disposta la parziale assegnazione 
delle  risorse finanziarie del bilancio di gestione provvisoria per l’anno finanziario 2013; 
- l’assegnazione n. 100295 sul capitolo di spesa n. 136066/2013 disposta a favore della Direzione 
Agricoltura (DB1100) con la DGR n. 5-5248 del 23/01/2013, DGR n. 39 – 5485 del 04/03/2013 e 
DGR n. 5-5600 del 08/04/2013; 
- la comunicazione prot. n. 7798/11.00 del 15 aprile 2013 con la quale il Direttore Regionale 
dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Fitosanitario ad 
effettuare impegni di spesa sui capitoli di spesa nelle UPB di competenza in relazione a quanto 
previsto dalla DGR n. 5-5248 del 23/01/2013, D.G.R. n. 39–5485 del 04/03/2013 e DGR n. 5-5600 
del 08/04/2013 e comunque entro i limiti di impegno indicati nella tabella allegata alla 
comunicazione; 
 
Ritenuto pertanto di provvedere, in relazione alle attuali risorse finanziarie assegnate sul 
competente cap. di spesa  136066/2013, ai seguenti adempimenti: 
 
1. di affidare alla Dr.ssa Maria Cristina Boero l'incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi 
delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali della durata di 7 mesi; 
 
2. di stabilire che l’incarico affidato alla Dr.ssa Maria Cristina Boero avrà inizio a decorrere dalla 
data di stipulazione del contratto è avrà la durata di 7 mesi; 
 
3. di stabilire che il compenso spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento di 7 
mesi di incarico è di euro € 8.750,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per 
eventuali missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento 
dell’incarico;  
 
4. di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
5. di procedere alla stipulazione del contratto, mediante scrittura privata, con la Dr.ssa Maria 
Cristina Boero, per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per 
lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
accertata la possibilità di provvedere alla spesa di € 8.750,00 oneri fiscali inclusi per l’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio 
inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali con le 
risorse assegnate alla Direzione DB1100, con la DGR n. 5-5248 del 23/01/2013, DGR n. 39 – 5485 
del 04/03/2013 e DGR n. 5-5600 del 08/04/2013, sul capitolo di spesa n. 136066/2013 relativo a 
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spese per il potenziamento del servizio fitosanitario e spese per le analisi e per il funzionamento dei 
laboratori; 
 
ritenuto pertanto di impegnare la spesa di euro € 8.750,00 o.f.i. sul cap. di spesa n. 136066/2013 
(assegnazione n. 100295) in favore della Dr.ssa Maria Cristina Boero, (omissis) quale  compenso  
per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento 
delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' nematologiche delle 
colture agrarie e delle piante forestali; 
 
Vista la circolare prot. n. 1442/SB0100 del 07.02.2013 "Primi indirizzi interpretativi ed operativi 
per l'applicazione dell'articolo 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, convertito in L. n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione", 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. 165/2001; 
Visto l’art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
Visto DM 24050 del 14/11/2011;  
Visto DM 11020 del 22/05/2012; 
Visto la L.R. n. 7/2011; 
Visto la L.R. n. 19 del 28/12/2012; 
Visto la L.R. n. 19 del 28/12/2012; 
Vista la L.R. n. 4 del 27/03/2013;   
 

determina 
 
1. di prendere atto delle disposizioni contenute nel DM n. 24050 del 14/11/2011 che autorizzano il 
finanziamento degli interventi necessari al potenziamento dei Servizi Fitosanitari regionali al fine di 
ottemperare agli adempimenti derivanti dalle varie emergenze fitosanitarie ed alla procedura di 
infrazione 2008/2030 ex art. 26 Trattato CE; 
 
2. di affidare alla Dr.ssa Maria Cristina Boero, già precedentemente selezionata, come da verbale 
prot. n. 26050/DB 11.19 del 19.11.2012 di cui al bando di selezione pubblica approvato con D.D. n. 
995 del 05/11/2012, e individuata con la DD n. 1138 del 29.11.2012 in considerazione della sua 
formazione professionale, delle specifiche conoscenze e dell’elevata esperienza e professionalità in 
materia di analista di laboratorio, nonché del curriculum universitario, l’incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di analista di 
laboratorio inerenti la diagnosi delle avversità nematologiche delle colture agrarie e delle piante 
forestali da svolgersi presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario;   
 
3. di stabilire che l’incarico affidato alla Dr.ssa Maria Cristina Boero avrà inizio a decorrere dalla 
data di stipulazione del contratto è avrà la durata di 7 mesi; 
 
4. di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
5. di procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la Dr.ssa Maria 
Cristina Boero per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per 
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lo svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' 
nematologiche delle colture agrarie e delle piante forestali; 
 
6. di stabilire che il compenso spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento di 7 
mesi di incarico è di euro € 8.750,00 o.f.i. comprensivi di ogni spesa sostenuta dall’incaricato per 
eventuali missioni ed eventuali corsi di formazione ritenuti necessari ai fini dell’espletamento 
dell’incarico;  
 
7. di impegnare la spesa di euro € 8.750,00 o.f.i. sul cap. di spesa n. 136066/2013 (assegnazione n. 
100295) in favore della Dr.ssa Maria Cristina Boero, (omissis) quale  compenso  per l’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo svolgimento delle funzioni di 
analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle avversita' nematologiche delle colture agrarie e 
delle piante forestali; 
 
8. di liquidare il corrispettivo spettante alla Dr.ssa Maria Cristina Boero per lo svolgimento 
dell'incarico secondo le modalità stabilite nel contratto. Il pagamento del compenso è subordinato 
alla regolarità dell'incarico effettuato alle condizioni contrattuali; 
 
9. di stabilire che il corrispettivo pattuito per l’incarico sarà pagato secondo le modalità stabilite nel 
contratto. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. n. 
83/2012, convertito in L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"trasparenza, valutazione e merito" dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO: Maria Cristina Boero (omissis); 
IMPORTO: euro 8.750,00 o.f.i.; 
DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Giacomo Michelatti 
MODALITA’ SEGUITA PER L’ INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: bando o avviso pubblico; 
Contratto per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per lo 
svolgimento delle funzioni di analista di laboratorio inerenti le avversita' nematologiche delle 
colture agrarie e delle piante forestali, in particolare di quelle da quarantena. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 14 gennaio 2013, n. 75 
L.R. n. 38/78 - Comune di Cocconato (AT). Sistemazioni tetti di asili e scuole e sostituzione 
tapparelle a seguito dell'evento meteorico agosto 2012 finanziati con D.D. n. 2347 del 
27/09/2012 - importo di euro 28.000,00. Autorizzazione alla variazione di oggetto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi 
con D.D. n° 2347 del 27/09/2012, il comune di Cocconato a variare l’oggetto dei lavori da 
“Sistemazioni tetti di asili e scuole e sostituzione tapparelle” a favore di “Sistemazione tetti di 
edifici pubblici e impianti di illuminazione pubblica”. 
 
La suddetta autorizzazione non comporta variazioni all’impegno di bilancio precedentemente 
assunto. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 14 gennaio 2013, n. 77 
LL.RR. n. 38/78 e 18/84 - Comune di PRALI (TO/C-5000) - Lavori di consolidamento 
ammasso roccioso sottostante la s.c. B.ta Arnaud - Contributo di euro 26.000,00 - Contabilita' 
finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• Il contributo di € 26.000,00 concesso al Comune di Prali per i lavori di consolidamento ammasso 
roccioso sottostante la s.c. B.ta Arnaud ,  è rideterminato in € 24.037,34. 
 
• È autorizzato il pagamento della somma di € 16.237,34, a saldo del contributo concesso , con 
impegno n° 2168/’10 sul Cap.229209  del bilancio regionale per l’anno 2010; 
 
• E’ accertata un’economia di € 1.962,66. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 14 gennaio 2013, n. 78 
L.R. 18/84 - Comune di VOTTIGNASCO (Cn) - Lavori: rifacimento dei serramenti esterni 
del palazzo municipale. Contributo euro 25.000,00 - Contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• è autorizzato il pagamento a favore del Comune di VOTTIGNASCO (Cn)  della somma di euro   
18.144,10  a saldo del finanziamento dei lavori in premessa indicati. 
 
• alla relativa spesa  di euro   18.144,10 si è fatto fronte con impegno n. 2057 sul cap. 240005 del 
bilancio regionale 2008, determinando un’economia di euro 6.855,90 sul finanziamento originario 
di euro 25.000,00. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

249



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 14 gennaio 2013, n. 79 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Piano di interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. 
Comune di RORA' (TO) Contributo euro 50.000,00 - Lavori: "Manutenzione straordinaria di 
via Piampra', via Fornaci, via Rumer, via Garossini e via Moloire." Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si dà atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 60.000,00  approvato dal  
Comune di Rorà con D.G.C. n.63 del 19.12.2011, risulta a consuntivo essere pari a euro 59.996,63 
con la realizzazione di un’economia di euro 3,37. 
 
L’economia di euro 3,37 come prevista dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro    0,56 a favore del comune di Rorà. 
- euro    2,81 a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 50.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro  49.997,19.   
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

250



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 15 gennaio 2013, n. 83 
L.R. n. 12/84 e L.R. n. 10/25 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei comuni piemontesi. Comune di Villadeati (AL) - 
Contributo di euro 100.000,00 - Lavori: "Riqualificazione viabilita' centro storico del 
capoluogo" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 110.000,00 approvato dal 
comune di Villadeati (AL) con D.G.C. n. 9 del 23/3/2012,  risulta, a consuntivo,  essere  pari a euro 
109.795,84  con la realizzazione di un’economia di euro 204,16. 
 
l’economia di euro 204,16 come prevista dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro     18,56   a favore del comune di Villadeati (AL) 
- euro   185,60   a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 100.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 99.814,40. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 15 gennaio 2013, n. 84 
L.R. n. 18/84 e L.R. n. 25/10 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei comuni piemontesi. Comune di Carbonara Scrivia (AL) - 
Contributo di euro 50.000,00 - Lavori: "Riqualificazione cimitero comunale - fase 2 - percorsi 
pedonali" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 100.000,00 approvato dal 
comune di Carbonara Scrivia (AL) con D.G.C. n. 37 del 26/09/2011, risulta  a consuntivo  essere  
pari ad euro 99.966,13,  con la realizzazione di un’economia di euro 33,87. 
 
l’economia di euro 33.87 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro 16.93 a favore del comune di Carbonara Scrivia (AL) 
- euro 16,94 a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 50.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 49.983,06. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 15 gennaio 2013, n. 85 
L.R. n. 18/84 e L.R. n. 25/10 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei comuni piemontesi. Comune di Berzano di Tortona (AL) - 
Contributo di euro 80.000,00 - Lavori: "Ripristino strade comunali" - Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 88.000,00 approvato dal 
comune di Berzano di Tortona (AL) con D.G.C. n. 21 del 2/12/2011,  risulta, a consuntivo,  essere  
pari a euro 84.079,55  con la realizzazione di un’economia di euro 3.920,45. 
 
l’economia di euro 3.920,45 come prevista dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro    356,37   a favore del comune di Berzano di Tortona (AL) 
- euro 3.564,08   a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 80.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 76.435,92. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 18 gennaio 2013, n. 139 
L.R. 18/84 e L.R. 25/2010 - Piano di interventi in annualita' a favore dei Comuni Piemontesi. 
Comune di VERRUA SAVOIA (TO). Contributo euro 85.000,00 - Lavori: "Strada comunale 
Longagnano: primi interventi e sistemazione definitiva". Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si dà atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 93.500,00  approvato dal 
Comune di Verrua Savoia con D.G.C. n.33 dell’ 11.4.2012, risulta  a consuntivo  essere  pari a euro 
93.500,00, con nessuna economia di spesa. 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 85.000,00,  per 
quanto sopra indicato è confermata in euro  85.000,00. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 21 gennaio 2013, n. 150 
L.R. 18/84 e L.R. 25/2010 - Piano di interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. 
Comune di BROZOLO (TO) Contributo euro 40.000,00 - Lavori:" Manutenzione 
straordinaria palazzo comunale" Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si dà atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 44.000,00 approvato dal 
comune di Brozolo con D.G.C. n. 4 del 15/2/2012, risulta  a consuntivo  essere  pari a euro 
39.932,70 con la realizzazione di un’economia di euro 4.067,30. 
 
l’economia di euro 4.067,30 come prevista dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro     369,72 a favore del comune di Brozolo 
- euro  3.697,58 a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 40.000,00,  per 
quanto sopra indicato è rideterminata in euro 36.302,42. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 22 gennaio 2013, n. 161 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di MOROZZO (CN). 
Contributo di euro 40.000,00. Lavori: "Eliminazione barriere architettoniche sede 
municipio". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto in € 52.300,00, approvato dal 
Comune di Morozzo (CN) con D.G.C. n. 62 del 10/11/2011,  risulta essere a consuntivo pari ad € 
52.004,56 di cui euro 49.391,14 ammissibili a contributo regionale (le spese tecniche sono state 
riconosciute nella misura prevista al punto 2 del dispositivo della D.D. n. 2087/2011), con 
un’economia finale di spesa pari ad € 2.908,86; 
 
l’economia di € 2.908,86, come previsto al punto 8 della D.D. n. 1863 del 19/07/2011,  viene 
ripartita come segue: 
- €      684,16  a favore del Comune di Morozzo (CN); 
- €   2.224,70  a favore della Regione Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 40.000,00,  per 
quanto sopra  indicato è  rideterminata in € 37.775,30. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 22 gennaio 2013, n. 162 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di SAN DAMIANO 
MACRA (CN). Contributo di euro 100.000,00. Lavori: "Ripristino strade nel capoluogo". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto in € 110.000,00, approvato dal 
Comune di San Damiano Macra (CN) con D.G.C. n. 56 del 30/12/2011, risulta essere a consuntivo 
pari ad € 110.000,00, con nessuna economia finale di spesa; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 100.000,00,  per 
quanto sopra  indicato è  confermata  in € 100.000,00. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 22 gennaio 2013, n. 163 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di VILLAR SAN 
COSTANZO (CN). Contributo di euro 80.000,00. Lavori: "Sistemazione strade pubbliche". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto in € 110.000,00, approvato dal 
Comune di Villar San Costanzo  (CN) con D.G.C. n. 8 del 03/02/2012, risulta essere a consuntivo 
pari ad € 109.938,47, con un’economia finale di spesa pari ad € 61,53; 
 
l’economia di € 61,53, come previsto al punto 8 della D.D. n. 1863 del 19/07/2011, viene ripartita 
come segue: 
- € 16,78 a favore del comune di Villar San Costanzo (CN); 
- € 44,75 a favore della Regione Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 80.000,00,  per 
quanto sopra  indicato è  rideterminata   in € 79.955,25. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 23 gennaio 2013, n. 179 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di BEINETTE (CN). 
Contributo di euro 80.000,00. Lavori: "Manutenzione straordinaria Via Opifizi". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto in € 88.000,00, approvato dal 
Comune di Beinette  (CN) con D.G.C. n. 163 del 07/12/2011, risulta essere a consuntivo pari ad € 
87.549,97, con un’economia finale di spesa pari ad € 450,03; 
 
l’economia di € 450,03, come previsto al punto 8 della D.D. n. 1863 del 19/07/2011, viene ripartita 
come segue: 
- €    40,91 a favore del comune di Beinette (CN); 
- €  409,12 a favore della Regione Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 80.000,00,  per 
quanto sopra  indicato è  rideterminata   in € 79.590,88. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 24 gennaio 2013, n. 182 
L.R. 18/84 e L.R. 25/2010 - Piano di interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. 
Comune di SAN SEBASTIANO DA PO (TO). Contributo euro 240.000,00 - Lavori: 
"Sistemazione strade comunali in localita' Villa ". Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si dà atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di euro 264.000,00  approvato dal 
Comune di San Sebastiano Po con D.G.C. n.112 del 27.12.2011, risulta a consuntivo essere pari a 
euro 246.905,95 con la realizzazione di un’economia di euro 17.094,05. 
 
L’economia di euro 17.094,05 come prevista dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita 
così  come segue: 
 
- euro    1.553,85 a favore del comune di San Sebastiano Po 
- euro  15.540,20 a favore della Regione Piemonte . 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 240.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro  224.459,80.   
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1404 
D.D. 30 gennaio 2013, n. 237 
Oggetto: L.R. n. 18/1984 e n. 25/2010 - Piano di interventi in annualita' a favore dei comuni 
piemontesi - Comune di Calosso (AT) - Contributo di euro 70.000,00 per lavori di 
"Risanamento tratto di strada e rifacimento di asfalto con realizzazione di muro di sostegno" 
- Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto in € 80.000,00 risulta essere a 
consuntivo pari ad € 79.958,10, con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 41,82; 
 
l’economia di € 41,82, come previsto al punto 8 della D.D. n. 1863 del 19/07/2011, viene ripartita 
come segue: 
- € 5,23 a favore del comune di Calosso (AT); 
- € 36,59 a favore della Regione Piemonte; 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 70.000,00,  per 
quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 69.963,41. 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 6 febbraio 2013, n. 301 
VCRACC29 - Sig. Adriano ARLANDINI - Concessione demaniale breve per accesso all'alveo, 
finalizzata alla raccolta di legna secca e divelta, giacente nel letto del Fiume Sesia, nel tratto 
d'alveo sito in Comune di Caresanablot (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Sig. Adriano Arlandini, (omissis), all’accesso all’area demaniale e alla raccolta di 
legna secca e divelta giacente nel letto del Fiume Sesia, nel tratto d’alveo sito in Comune di 
Caresanablot (VC), come indicato nella mappa allegata e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
a) l’autorizzazione alla raccolta di legna è limitata al materiale già divelto; 
 
b) l’autorizzazione ad accedere all’area demaniale è temporanea e limitata, finalizzata all’esclusiva 
raccolta del materiale di cui all’oggetto; 
 
c) il titolo alla raccolta di legna secca e divelta nel tratto d’alveo assegnato non è esclusivo e non è 
opponibile a terzi in giudizio; 
 
d) è fatto divieto assoluto di danneggiare e/o sdradicare piante, di trasportare materiali inerti fuori 
alveo, di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere, 
con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in 
questione; 
 
e) sono altresì vietate la formazione di accessi all’alveo e l’attuazione di scavi e riporti intesi a 
modificare l’altimetria e lo stato dei luoghi; 
 
f) il Sig. Arlandini non avrà diritto ad indennizzi di alcun genere per eventuali occupazioni, 
temporanee o permanenti, che si rendessero necessarie nel caso che la Pubblica Amministrazione 
dovesse eseguire opere di propria competenza od opere di regolazione idraulica nella località 
dell’intervento; 
 
g) non è consentito l’accesso in alveo con mezzi meccanici per il cui transito è necessaria 
l’esecuzione di opere provvisionali; 
 
h) il Concessionario è autorizzato ad accedere sul posto con l’autovettura Citroen targata 
VC386061; 
 
i) la raccolta del legname già divelto, su terreno demaniale, dovrà essere eseguita in modo da non 
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti di terzi; 
 
j) il Sig. Arlandini è, pertanto, responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei 
lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese 
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tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque. 
 
k) Il sig. Arlandini tiene in ogni caso sollevate ed indenni la Regione Piemonte e l’A.I.PO ed i loro 
funzionari da qualunque richiesta o pretesa di chi si ritenesse danneggiato. 
 
l) Durante lo svolgimento dell’attività, il sig. Arlandini resta unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati e dovrà ottemperare, ove previsto dalla legge, ai disposti in materia di 
sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.Lgvo n. 81/08 e del D.Lgvo n. 494/96; 
 
m) durante l’esecuzione della raccolta del legname, l’eventuale accatastamento del materiale dovrà 
avvenire fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; 
 
n) la presente autorizzazione ha validità a decorrere dal 10/02/2013 al 31/12/2013; 
 
o) il Sig. Arlandini dovrà comunicare al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Vercelli la data della conclusione della raccolta. 
 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 51/97. 
 
Con la presente determinazione si autorizza l’occupazione temporanea del suolo demaniale 
interessato dai lavori a far data dal 10/02/2013  non oltre il 31/12/2013. 
 
Una copia conforme della planimetria vistata dall’Ufficio scrivente è restituita al richiedente 
unitamente alla presente determinazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 8 febbraio 2013, n. 340 
VC2322 - R.D. n. 523/1904 - Polizia idraulica pratica n. 2322 - Comune di CRAVAGLIANA - 
Richiesta di nulla osta idraulico per opere di difesa idraulica lungo il rio Riale e il rio Fontane. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Cravagliana ad eseguire le opere in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- gli interventi devono essere realizzati come da progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
- la quota di imposta della fondazione delle scogliere in progetto dovrà essere prevista ad una 
profondità minima di m 1,00 dal punto più depresso del fondo alveo; 
 
- le barre d’acciaio, al fine di garantire l’ammorsamento al substrato, dovranno avere una 
lunghezza minima di m 3,00; 
 
- le tavole modificate secondo quanto indicato ai punti precedenti dovranno essere trasmesse allo 
scrivente Settore, prima dell’inizio dei lavori, per presa d’atto; 
 
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ovvero conferito a discarica, mentre quello 
proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 28/02/2014. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
 
- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli e alla Provincia di 
Vercelli – Servizio valorizzazione e protezione flora e fauna, a mezzo di lettera raccomandata con 
preavviso di 15 giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato; 
 
- ad avvenuta ultimazione, il comune di Cravagliana dovrà inviare al Settore OO.PP. di Vercelli la 
dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 
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- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
 
-  il Comune di Cravagliana, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà 
presentare  all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla messa in secca 
o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 
29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 
1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 
 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo), in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione della competente 
Autorità; 
 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone condizioni di 
officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale per 
l’esecuzione dei lavori, in virtù dell’art. 23, comma c) del Regolamento Regione Piemonte n. 14/R . 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 8 febbraio 2013, n. 344 
VCPO226 - Demanio idrico fluviale - Comune di RIMELLA - Concessione demaniale per la 
realizzazione di un ponte carraio a servizio della Frazione Riva sul Torrente Landwasser in 
Comune di Rimella (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere al sig. Italo Bignoli, (omissis) l’occupazione (in proiezione) delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato 
in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2031, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che ai sensi dell’art. 20, comma 3 del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in 
data 6.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle concessioni per l’utilizzo di 
beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni 
(Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/2011, è esonerato dal pagamento del canone di concessione; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1423 
D.D. 12 febbraio 2013, n. 350 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
04/01/2013, Comune di Fenestrelle (TO), denuncia depositata dalla Sig.a Alma Percivati. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1423 
D.D. 12 febbraio 2013, n. 351 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
04/01/2013, Comune di Pinerolo (TO), denuncia depositata dall'Opera Salesiana Rebaudengo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1423 
D.D. 12 febbraio 2013, n. 352 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato del par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
05/10/2012, Comune di Limone Piemonte (CN), denuncia depositata dai Sigg. Thierry Rocetta 
e Chantal Bonomelli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1423 
D.D. 12 febbraio 2013, n. 353 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato del par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
10/04/2012, Comune di Pinerolo (TO), denuncia depositata dalla Sig.ra Barbara Pellizzari. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 362 
R.D. n. 523/1904 - Polizia idraulica - Pratica n. 2325 bis - Comune di RIVA VALDOBBIA 
(VC) - Istanza in sanatoria per il rilascio di nulla-osta idraulico e di concessione demaniale 
breve per la realizzazione di un guado rimovibile in alveo del fiume Sesia in localita' Gabbio, 
a servizio di una pista per attivita' sportive invernali, in Comune di Riva Valdobbia (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, il Comune di Riva Valdobbia a mantenere l’opera in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- dovranno essere predisposti, a monte ed a valle del guado, idonei cartelli monitori di tipo 
unificato figurativo e polilingue, segnalanti il pericolo di piene, anche improvvise, del corso d’acqua 
 
- il Comune di Riva Valdobbia dovrà assicurare, in caso di allerta per condizioni meteo avverse, la 
vigilanza sul tratto di territorio interessato dall’opera, per predisporre eventuali tempestive misure di 
intervento con azioni di prevenzione per l’incolumità della popolazione, anche attuando 
l’interruzione del transito; 
 
- il Comune di Riva Valdobbia, al fine di evitare condizioni di pericolo, è tenuto a garantire la 
sicurezza stradale sia verso i propri mezzi sia verso terzi, adottando apposite segnalazioni di divieto 
e strutture di sbarramento per evitare ogni rischio per il quale, ai sensi del D. Lgs. 626/94 e del D. 
Lgs. 81/2008, dovrà effettuare le valutazioni previste dalla legge. In particolare, trattandosi di guado 
e che tale opera può comportare situazioni di rischio e pericolo per gli utenti, deve provvedere ad 
effettuare una valutazione del rischio e conseguentemente adottare gli opportuni provvedimenti che 
si rendono necessari per la sicurezza e la pubblica incolumità 
 
- l’opera in argomento essendo provvisoria avrà una durata di quattro mesi dal 01/12/2012 al 
31/03/2013; 
 
- l’opera dovrà essere rimossa entro il 01/04/2013 e i luoghi ripristinati a regola d’arte; 
 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo), in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione della competente 
Autorità; 
 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
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valle del manufatto, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone condizioni di 
officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che l’opera stessa sia in seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge. 
 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale in sanatoria da rilasciare ai sensi del Regolamento 
regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 e s.m.i. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 363 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2324 - Ditta RISERIA DI ASIGLIANO s.r.l. - Richiesta di nulla-
osta idraulico per "Realizzazione scogliera non intasata per difesa sponda sinistra sul corso 
d'acqua Roggia Bona in Comune di Asigliano Vercellese (VC)". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Riseria Di Asigliano S.r.l. ad eseguire le opere in oggetto 
sul corso d’acqua demaniale denominato Roggia Bona, ai sensi e per effetti dell’art. 97 del R.D. 
25/7/1904 n. 523, nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate 
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da 
questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- l’opera deve essere realizzata nella località ed in conformità del progetto allegato all’istanza e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
 
- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente il quale si obbliga altresì alla loro 
manutenzione anche nel tratto significativo di monte e di valle al fine di garantire l’officiosità 
idraulica ed apporvi tutte le modifiche ed aggiunte che, a giudizio insindacabile della Regione 
Piemonte, in qualità di autorità idraulica, si rendessero in futuro necessarie per garantire il buon 
regime idraulico del corso d’acqua; 
 
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, 
mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
 
- È fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o 
ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità 
dello stesso materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi e con l’obbligo di ripristinare, a 
lavori ultimati, le pertinenze demaniali nel caso siano interessate dai lavori in questione; 
 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 31/03/2014, con la 
condizione che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, che 
dovrà comunque essere debitamente motivata, sempreché le condizioni locali non abbiano subito 
variazioni di rilievo; 
 
- Premesso che le lavorazioni in alveo dovranno essere eseguite in periodi non interessati da 
probabili eventi di piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza 
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idraulica del cantiere, ai sensi del D. Lgs 81/2008 e s.m.i., svincolando questa Amministrazione ed i 
suoi funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali piene del 
corso d’acqua; 
 
- la ditta Riseria Di Asigliano S.r.l. dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli, a mezzo di 
lettera raccomandata, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato; 
 
- ad avvenuta ultimazione, la ditta Riseria Di Asigliano S.r.l. dovrà inviare al Settore OO.PP. di 
Vercelli la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 
 
- durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
 
- durante la realizzazione dell’opera, il soggetto autorizzato dovrà assicurare, in caso di allerta per 
condizioni meteo avverse, la vigilanza sul tratto di territorio interessato dall’opera per predisporre 
eventuali tempestive misure di intervento con azioni di prevenzione per la pubblica incolumità della 
popolazione, anche allertando la Protezione Civile comunale; 
 
- L’eventuale taglio piante in alveo dovrà essere realizzato secondo quanto disposto dal 
“Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 4 
(Gestione e promozione economica delle foreste) adottato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 20/09/2011 n. 8/R e successiva Circolare del Presidente della Giunta regionale 17 
settembre 2012, n. 10/UOL/AGR "Chiarimenti in ordine alle tipologie d’intervento nelle aree di 
pertinenza dei corpi idrici...”; 
 
- la ditta Riseria Di Asigliano S.r.l., in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, 
dovrà presentare all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla messa in 
secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 
29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 
1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 
 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione e dei propri funzionari in ordine alla stabilità del manufatto (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione della competente Autorità; 
 
- il soggetto autorizzato dovrà eseguire, a sua cura e spese, tutte le operazioni di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, sia delle opere realizzate sia dell’alveo e delle aree ripali, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie 
per il mantenimento di buone condizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque; 
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- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o si renda 
incompatibile per ragioni di pubblico interesse. Nel caso di revoca il richiedente non potrà 
reclamare diritti di alcun genere; 
 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari da ogni ricorso o 
pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge (autorizzazione di cui al D.P.R. 380/2001 "Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia", al D. Lgs. N. 42/2004 
vincolo paesaggistico, alla L.R. n.45/1989 vincolo idrogeologico, L.R. n. 37/2006 tutela della fauna 
ittica, Legge 431/1985 sulla Tutela ambientale, ecc.); 
 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale per 
l’esecuzione dei lavori di "Realizzazione scogliera non intasata per difesa sponda sinistra sul corso 
d'acqua Roggia Bona in comune di Asigliano Vercellese”., in virtù della Deliberazione della Giunta 
Regionale 8 gennaio 2007, n.5-5072. (da mettere quando non necessita di concessione) 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 368 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica - pratica n. 2285 - ditta Enel Distribuzione s.p.a. Richiesta di 
autorizzazione idraulica e concessione demaniale per la posa di una linea lettrica a 15.000 volt 
in attraversamento del Rio Quarola, in localita' Vintebbio nel comune di Serravalle Sesia 
(VC) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta Enel Distribuzione S.p.A. ad eseguire le opere in oggetto 
nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione; 
 
- l’opera deve essere realizzata come da progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta senza 
la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 28/02/2014. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
 
- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli a mezzo di lettera 
raccomandata con preavviso di 15 giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la 
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza 
a quanto autorizzato; 
 
- ad avvenuta ultimazione, la ditta Enel Distribuzione S.p.A. dovrà inviare al Settore OO.PP. di 
Vercelli la dichiarazione del D.L. attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto 
approvato; 
 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dell’opera, in relazione al variabile regime idraulico 
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o 
innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta, mediante la realizzazione di quegli interventi che saranno necessari, 
sempre previa autorizzazione della competente Autorità; 
 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
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attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che l’opera stessa sia in seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 Dicembre 2004 e s.m.i. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 369 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica - pratica n. 2286 - Ditta Enel Distribuzione s.p.a. Richiesta di 
autorizzazione idraulica e concessione demaniale per la posa di una linea elettrica a 15.000 
volt in attraversamento del Rio Rivacco, in localita' Vintebbio nel comune di Serravalle Sesia 
(VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta Enel Distribuzione S.p.A. ad eseguire le opere in oggetto 
nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione; 
 
- l’opera deve essere realizzata come da progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta senza 
la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 28/02/2014. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
 
- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli a mezzo di lettera 
raccomandata con preavviso di 15 giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la 
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza 
a quanto autorizzato; 
 
- ad avvenuta ultimazione, la ditta Enel Distribuzione S.p.A. dovrà inviare al Settore OO.PP. di 
Vercelli la dichiarazione del D.L. attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto 
approvato; 
 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dell’opera, in relazione al variabile regime idraulico 
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o 
innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta, mediante la realizzazione di quegli interventi che saranno necessari, 
sempre previa autorizzazione della competente Autorità; 
 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
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attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che l’opera stessa sia in seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 Dicembre 2004 e s.m.i. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 13 febbraio 2013, n. 370 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica - pratica n. 2297 - Ditta Enel Distribuzione s.p.a. Richiesta di 
autorizzazione idraulica e concessione demaniale per la posa di una linea elettrica a 15.000 
volt in attraversamento del Rio Scalval, in localita' Vintebbio, nel comune di Serravalle Sesia 
(VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta Enel Distribuzione S.p.A. ad eseguire le opere in oggetto 
nella posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione; 
 
- l’opera deve essere realizzata come da progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta senza 
la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 28/02/2014. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
 
- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli a mezzo di lettera 
raccomandata con preavviso di 15 giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la 
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza 
a quanto autorizzato; 
 
- ad avvenuta ultimazione, la ditta Enel Distribuzione S.p.A. dovrà inviare al Settore OO.PP. di 
Vercelli la dichiarazione del D.L. attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto 
approvato; 
 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dell’opera, in relazione al variabile regime idraulico 
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o 
innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta, mediante la realizzazione di quegli interventi che saranno necessari, 
sempre previa autorizzazione della competente Autorità; 
 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
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attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che l’opera stessa sia in seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 Dicembre 2004 e s.m.i. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 20 febbraio 2013, n. 424 
VCSE11 - Demanio idrico fluviale - Sig.ra SPIGOLON ANGELA - Concessione demaniale 
relativa all'utilizzo di un'area demaniale (pertinenza) per usi diversi, sita nell'alveo del Fiume 
Sesia, al foglio 10, particelle n. 38 e 39 del Comune di Caresanablot (VC) e al foglio 3, mappali 
n. 40 e 41 del Comune di Vercelli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere alla sig.ra Spigolon Angela, (omissis) - la concessione demaniale per l’utilizzo di 
un’area demaniale (pertinenza) per svolgere attività ippica (passeggiate a cavallo), sita nell’alveo 
del Fiume Sesia, al foglio 10, particelle n. 38 e 39 del Comune di Caresanablot (VC) e al foglio n. 3 
mappali n. 40 e 41 del Comune di Vercelli come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2017, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 2.071,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 2.071,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 
30555 (accertamento n. 1) del bilancio 2013 e che l’importo di Euro 2.071,00 per deposito 
cauzionale infruttifero sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

282



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 20 febbraio 2013, n. 425 
R.D. n. 523/1904 - Polizia Idraulica - pratica n. 2327 - Comune di Rossa - Richiesta di nulla 
osta idraulico per l'interramento di una linea elettrica Enel nell'impalcato del ponte sul rio 
delle Fontane, in comune di Rossa (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Rossa ad eseguire l’opera in oggetto, costituita 
dall’interramento di una linea elettrica Enel nell’impalcato del ponte sul rio delle Fontane, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione; 
 
- l’opera deve essere realizzata come da progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta senza 
la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 28/02/2014. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
 
- il Committente delle opere dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli a mezzo di lettera 
raccomandata con preavviso di 15 giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la 
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza 
a quanto autorizzato; 
 
- ad avvenuta ultimazione, il Comune di Rossa dovrà inviare al Settore OO.PP. di Vercelli la 
dichiarazione del D.L. attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dell’opera, in relazione al variabile regime idraulico 
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o 
innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta, mediante la realizzazione di quegli interventi che saranno necessari, 
sempre previa autorizzazione della competente Autorità; 
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- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che l’opera stessa sia in seguito 
giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 Dicembre 2004 e s.m.i. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1413 
D.D. 22 febbraio 2013, n. 463 
Restituzione deposito cauzionale versato dall'Impresa Amigliarini snc con sede legale in 
Bisate di Crevoladossola (VB) a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione per lavori 
di estrazione ed asportazione materiale litoide dall'alveo del rio Frassino in Comune di 
Gravellona Toce (VB). Impegno di Euro 783,00= su cap. 442030/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
♦ Di autorizzare lo svincolo del deposito cauzionale di importo pari a € 783,00 (diconsi euro 
settecentottantatre/00) versato, sul capitolo d’entrata 64730 del bilancio 2011 (accertamento n. 
52/2011) rev. n. 993, dall’Impresa Amigliarini s.n.c. (codice beneficiario 74403) con sede legale in 
Bisate di Crevoladossola (VB) a garanzia della puntuale osservanza di quanto disposto dal 
Disciplinare di concessione N. 221/11 di rep. del 28.01.2011 registrato all’Ufficio del Registro di 
Domodossola. 
 
♦ Di disporre l’immediata erogazione all’Impresa Amigliarini snc, (omissis) a mezzo bonifico 
bancario, della somma di €. 783,00; alla spesa si fa fronte con impegno che si assume sul capitolo 
442030 del Bilancio Regionale per l’anno 2013. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 25 febbraio 2013, n. 469 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2298 - Sig. Alessandro Galvan - Richiesta di nulla-osta idraulico per 
la realizzazione di opere di sistemazione idraulica del Torrente Venenza nel tratto in cui 
attraversa i terreni di proprieta' della Societa' agricola "La Burla - Cascine del sole" s.r.l. in 
Comune di Guardabosone (VC) e Borgosesia (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Signor Galvan Alessandro ad eseguire gli interventi di 
sistemazione idraulica sul corso d’acqua demaniale denominato torrente Venenza, ai sensi e per 
effetti dell’art. 97 del R.D. 25/07/1904 n. 523, nella posizione e secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di cui viene restituita 
copia vistata da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- le opere dovranno essere realizzate nella località ed in conformità al progetto allegato all’istanza 
e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
 
- il materiale di risulta proveniente da eventuali scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente 
per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 28/02/2014, con la 
condizione che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga, che 
dovrà comunque essere debitamente motivata, sempreché le condizioni locali non abbiano subito 
variazioni di rilievo; 
 
- il Signor Galvan Alessandro dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli, a mezzo di lettera 
raccomandata, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei lavori, al 
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 
 
- ad avvenuta ultimazione, il Signor Galvan Alessandro dovrà inviare al Settore OO.PP. di 
Vercelli la dichiarazione del D.L. attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 
 
- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
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- il Committente dell’opera, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà 
presentare  all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla messa in secca 
o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 
29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 
1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 
 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, che si renderanno necessarie per il mantenimento 
di buone condizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche agli interventi 
autorizzati o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che gli interventi 
stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, con 
l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di chi 
si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di leggi. 
 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale per 
l'esecuzione dei lavori, in virtù dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Regolamento Regione Piemonte 
n. 14/R e s.m.i.. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 25 febbraio 2013, n. 471 
VCCB23 - Comune di RIVA VALDOBBIA - Richiesta di concessione demaniale breve in 
sanatoria per la realizzazione di un guado temporaneo asportabile nell'alveo del Fiume Sesia 
a servizio di una pista per attivita' sportive e ricreative proprie della stagione invernale in 
Localita' Gabbio in Comune di Riva Valdobbia (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il dott. Massimo Gabbio, Sindaco “pro tempore” del Comune di Riva Valdobbia 
(omissis), all’occupazione in sanatoria dell’area demaniale richiesta, per la posa in opera di un 
guado temporaneo asportabile nell’alveo del Fiume Sesia, a servizio di una pista per attività 
sportive e ricreative proprie della stagione invernale, in Località Gabbio in Comune di Riva 
Valdobbia (VC); 
 
l’opera sarà realizzata così come riportato sulle tavole grafiche allegate a corredo dell’istanza di 
autorizzazione idraulica rilasciata con DD. n. 362 (pratica n. 2325 bis) del 13/02/2013 dalla 
Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Vercelli, che si allega alla presente Determinazione Dirigenziale, come 
parte integrante e sostanziale; 
 
il concessionario ai sensi della legge regionale n. 12/2004 e del regolamento regionale n. 14/R/2004 
così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011 non è tenuto al pagamento di nessuna 
cauzione e di nessun canone; 
 
l’occupazione dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni di cui al provvedimento di 
autorizzazione idraulica citato in premessa ed allegato alla presente quale parte integrante e 
sostanziale. In particolare il Comune di Riva Valdobbia durante lo svolgimento dei lavori e durante 
l’utilizzo del guado dovrà garantire, sotto la propria responsabilità civile e penale, tutte le norme 
vigenti in materia di sicurezza; 
 
il Comune di Riva Valdobbia durante l’uso del guado, per garantire la sicurezza, dovrà adottare 
tutte le prescrizioni contenute nella DD. n. 362 (pratica n. 2325 bis) del 13/02/2013 dalla Regione 
Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Vercelli, che si allega alla presente Determinazione Dirigenziale, come parte 
integrante e sostanziale; 
 
il Comune di Riva Valdobbia comunicherà per iscritto (via mail o fax) al Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli il giorno preciso della posa in opera dei guadi 
e altresì comunicherà il giorno della loro rimozione dall’alveo del Fiume Sesia ed il ripristino dei 
luoghi; 
 
la concessione demaniale breve è accordata, fatti salvi i diritti di terzi, da rispettare pienamente 
sotto la responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata 
l’Amministrazione Regionale e i suoi funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse 
danneggiato dall’uso della concessione stessa; 
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l’amministrazione concedente si riserva la facoltà, per motivi di variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua o perché le opere siano giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
Fiume Sesia, di revocare in qualsiasi momento la concessione demaniale breve ai sensi dell’articolo 
16 del regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/2011; 
 
il soggetto autorizzato, prima dell’inizio delle attività, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori di costruzione e d’esercizio del guado provvisorio ed ha validità dal giorno 
dell’emanazione fino al giorno 01/04/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1406 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 489 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Rimborso del deposito cauzionale 
versato dal Sig. Chiappero Giovanni a garanzia dell'osservanza degli obblighi derivanti dalla 
concessione per la realizzazione ed il mantenimento di uno scarico acque meteoriche nel 
torrente Malone in Comune di Lombardore. Concessione TO/SC/2931.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il rimborso del deposito cauzionale di € 326,00 (trecentoventisei/00) versato dal sig. 
Chiappero Giovanni (omissis), con reversale 8171/2008; 
 
di disporre l’erogazione della somma di cui sopra a mezzo bonifico bancario; 
 
di far fronte alla spesa con impegno che si assume sul capitolo 442030 del bilancio regionale 2013. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
poiché l’importo erogato al beneficiario è inferiore ai mille euro. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 495 
VCA240 - Demanio idrico fluviale - CO.R.D.A.R. VALSESIA S.p.A. - Concessione demaniale 
in sanatoria per l'attraversamento in subalveo del Rio di Frasso con una condotta di 
derivazione di acqua potabile in Comune di Scopello (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere al Sig. Paolo Croso, (omissis), in qualità di Presidente della Ditta CO.R.D.A.R. 
Valsesia S.p.A., con sede amministrativa in Frazione Vintebbio, Regione Partite S.S. 299, 13037 
Serravalle Sesia (VC) - (omissis) -  l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2021, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 171,00 è già stato introitato sul capitolo 30555 (accertamento 
n. 23) del bilancio 2012, che l’importo di € 1.311,00 a titolo delle annualità pregresse è già stato 
introitato sul capitolo 30555 (accertamento n. 23) del bilancio 2012 e che l’importo di Euro 342,00 
per deposito cauzionale infruttifero è già stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2012. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 496 
VCA241 - Demanio idrico fluviale - CO.R.D.A.R. VALSESIA S.p.A. - Concessione demaniale 
in sanatoria per l'attraversamento in subalveo del Rio Pozzetto con una condotta di 
derivazione di acqua potabile in Comune di Scopello (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere al Sig. Paolo Croso, (omissis), in qualità di Presidente della Ditta CO.R.D.A.R. 
Valsesia S.p.A., con sede amministrativa in Frazione Vintebbio, Regione Partite S.S. 299, 13037 
Serravalle Sesia (VC) - (omissis) - l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2021, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 171,00 è già stato introitato sul capitolo 30555 (accertamento 
n. 23) del bilancio 2012, che l’importo di € 1.311,00 a titolo delle annualità pregresse è già stato 
introitato sul capitolo 30555 (accertamento n. 23) del bilancio 2012 e che l’importo di Euro 342,00 
per deposito cauzionale infruttifero è già stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2012. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 497 
VCA242 - Demanio idrico fluviale - CO.R.D.A.R. VALSESIA S.p.A. - Concessione demaniale 
in sanatoria per l'attraversamento in subalveo del Rio Frassino con una condotta di 
derivazione di acqua potabile in Comune di Scopello (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere al Sig. Paolo Croso, (omissis), in qualità di Presidente della Ditta CO.R.D.A.R. 
Valsesia S.p.A., con sede amministrativa in Frazione Vintebbio, Regione Partite S.S. 299, 13037 
Serravalle Sesia (VC) - (omissis) -  l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2021, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 171,00 è già stato introitato sul capitolo 30555 (accertamento 
n. 23) del bilancio 2012, che l’importo di € 1.311,00 a titolo delle annualità pregresse è già stato 
introitato sul capitolo 30555 (accertamento n. 23) del bilancio 2012 e che l’importo di Euro 342,00 
per deposito cauzionale infruttifero è già stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2012. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1425 
D.D. 17 aprile 2013, n. 978 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 
2007 - 2013 - Asse I - Misura 125 - Sottoazione 125.3.3 "Interventi di miglioramento dei 
pascoli montani di proprieta' degli Enti pubblici" - Approvazione della graduatoria regionale 
di finanziamento. 
 
Visto il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 1° 
gennaio 2007, il quale stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative 
assunte dagli Stati membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale (PSR) per il periodo di 
programmazione 2007-2013; 
visti in particolare gli articoli 20 e 30 del Reg. (CE) 1698/2005, che prevedono l’attivazione 
nell’ambito dell’Asse I “Infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e 
della selvicoltura” della Sottoazione 125.3.3 -“ Interventi di miglioramento dei pascoli montani di 
proprietà degli Enti Pubblici”; 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte, approvato con 
Decisione della Commissione Europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012 e recepito con 
deliberazione della Giunta Regionale n° 12 – 5241 del 21 gennaio 2013; 
considerato che il sopra citato PSR 2007-2013 della Regione Piemonte assegna alla Misura 125, per 
il periodo 2007-2013, una dotazione finanziaria complessiva pari a Euro 26.068.182,00= e dato atto 
altresì che la spesa prevista per l’attuazione della Misura 125 – sottoazione 125.3.3 - è ricompresa 
nella dotazione finanziaria complessiva per Euro 1.990.331,00=; 
vista la convenzione tra ARPEA e Direzione DA1400 approvata da ARPEA con D.D. n. 88 del 9 
maggio 2008 e dalla Direzione DA1400 con D.D. n. 1072 del 19 maggio 2008; 
tenuto conto che i criteri di selezione per la Misura 125 - Sottoazione 125.3.3 - sono stati sottoposti 
al Comitato di Sorveglianza del PSR 2007-2013 regionale con consultazione scritta del 6 giugno 
2012; 
vista la Determinazione n. 2058/DB1425 del 20 agosto 2012 di approvazione del bando di 
ammissione alla graduatoria regionale di finanziamento; 
preso atto che sono state presentate n. 84 domande, per una richiesta complessiva di contributi pari a 
Euro 6.064.738,71=; 
tenuto conto che per il finanziamento delle iniziative previste dal citato bando sono riservati Euro 
1.990.331,00= di spesa cofinanziata a carico della Misura 125 - Sottoazione 125.3.3 - del PSR 
2007-2013 della Regione Piemonte, 
effettuate le opportune verifiche amministrative sulle istanze attualmente finanziabili; 
considerato che la DD n. 2058/DB1425 del 20 agosto 2012 individuava nel Settore Montagna 
l’ufficio responsabile dell’attuazione della Misura in oggetto e stabiliva che l’esame dei Piani di 
intervento trasmessi dalle Comunità Montane fosse effettuato da un nucleo di valutazione interno 
alla Direzione DB1400; 
visto il Verbale n. 1 del 15 aprile 2013 emesso dal nucleo di valutazione composto da funzionari 
afferenti il Settore DB1425, con il quale si approva la graduatoria regionale di finanziamento, 

IL DIRETTORE 
visti gli articoli: 
nn. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
nn. 17 e 18 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 

determina 
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- di prendere atto del verbale del nucleo di valutazione n° 1 del 15 aprile 2013 e dei relativi 
allegati, parti integranti della presente determinazione, con il quale è stata stilata la graduatoria 
regionale di finanziamento e vengono specificate le motivazioni relative a modifiche o esclusioni in 
esso contenute; 
- di approvare la graduatoria regionale, allegata al verbale del nucleo di valutazione, delle 
domande pervenute entro il termine ultimo del 30 novembre 2012 e ritenute ammissibili a seguito di 
valutazione; 
- di concedere un contributo in conto capitale pari all’90% della spesa ammissibile alle istanze 
utilmente collocate in graduatoria dal n° 1 al n° 26 compreso; 
- di approvare sin d’ora che le eventuali risorse, che dovessero rendersi disponibili per possibili 
economie o ad altro titolo, vengano assegnate in ordine progressivo alle istanze utilmente collocate 
in graduatoria dal n° 27 a seguire; 
Le fasi procedimentali, autorizzative e di erogazione dei contributi avverranno secondo le modalità 
previste dal bando. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n° 22. 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 

 
Allegato 
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N° COMUNITA' MONTANA COMUNE ALPEGGIO
PUNT. 

AUTOATT.
PUNT. 
RICON.

SPESA 
AMMESSA € CONTRIB. €

1 VALLI DI SUSA E SANGONE
SAUZE DI 
CESANA

BRUSA' -GRAND MIOUL - 
LE PLANE - ARGENTERA 1.206 673 48.816,00 43.934,00

2
ALTO TANARO CEBANO 
MONREGALESE ORMEA

COSTA DEL PRA' - STANTI 
1 E 2 - REVELLO 631 561 120.000,00 108.000,00

3 MONVISO SAMPEYRE

CIAMPANESIO, ORGIERA, 
CHIBOU, LAGO DI LUCA, 
RANGHIS, SAN 
CHIAFFREDO, 
BALMALOLMO, ROCCIA 
PERTUS, FORESTO, 
INFERNET, MADONNA 
DELLA NEVE 495 455 49.932,91 44.939,61

4 VALLI DI SUSA E SANGONE BARDONECCHIA
PIAN DELLE STELLE - 
FREJUS 746 451,56 89.998,16 80.998,34

5 STURA DEMONTE

GIAS GARDUN E GARDUN 
INF.,BOUREL, CONTARD, 
BRAM, SOPRANO DEL 
SAUT 341 441 31.437,92 28.294,12

6 STURA PIETRAPORZIO
GIAS DEL PIZ, COSTIS, 
PIAN DELLA REGINA 415,8 415,8 118.751,23 106.876,10

7 MONVISO ONCINO ALPE TARTAREA 413 413 120.000,00 108.000,00
8 STURA DEMONTE SEROUR - VALCAVERA 388 388 57.875,44 52.087,90

9 STURA DEMONTE
RABBIER, VIRIBIANC-
GORFI, VIRIDIO 372 372 31.020,24 27.918,22

10
ALTO TANARO CEBANO 
MONREGALESE ROCCAFORTE

COMPRENSORIO ALTA 
VALLE ELLERO 341,49 341,49 120.000,00 108.000,00

11
ALTO TANARO CEBANO 
MONREGALESE MAGLIANO ALPI

SEIRASSO - BRIGNOLA -
RASCHERA 410 323 109.943,08 98.948,77

12
ALTO TANARO CEBANO 
MONREGALESE MONDOVI'

COMPRENSORIO 
PASCOLIVO MONDOLE' 310,04 310,04 120.000,00 108.000,00

13 VALLI DI SUSA E SANGONE SAUZE D'OULX
GAGGERE - LAUNE - 
TACHIER 337 301,1 48.816,32 43.934,68

14 VALSESIA RASSA
PIANA-AULEI-RASSETTA-
FONTANA-STRAIGHE 299,6 299,6 120.000,00 108.000,00

15 VALLI GRANA E MAIRA CANOSIO GARDETTA 297 297 104.640,97 94.176,87

ALLEGATO A
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16 VALLI DI SUSA E SANGONE BARDONECCHIA VALFREDDA - LA CROIX 412 286,11 86.050,00 77.445,00
17 VALLI DELL'OSSOLA PREMIA ALPE VANNINO 283,4 283,4 120.000,00 108.000,00

18 MONVISO PAESANA
CIOT-GIASSET-BOUCIA-
TOURNOUR-PIAN MUNE' 283 283 120.000,00 108.000,00

19 DEL PINEROLESE BOBBIO PELLICE ALPE CROSENNA - CHIOT 280 280 120.000,00 108.000,00

20 VALLI DI SUSA E SANGONE BARDONECCHIA PIAN DEL SOLE - CHESAL 321,4 274,72 29.838,48 26.854,63

21 STURA ARGENTERA
FERRERE - BLANCIAS - 
PURIAC 473 267,92 120.000,00 108.000,00

22 STURA SAMBUCO

ALPE BANDIA, 
PICCONIERA, 
VALLONETTO, ARPET, 
MORIGLIONE, SERRE, RIO 
BIANCO 266,4 266,4 40.320,00 36.288,00

23
ALTO TANARO CEBANO 
MONREGALESE BRIGA ALTA BELLINO - BIECAI 244,1 264,1 109.760,00 98.784,00

24 ALPI DEL MARE ENTRACQUE RASOUR 262,4 262,4 29.592,50 26.633,25

25 MONVISO OSTANA
SERRE - CHIARM - SER 
LUBEI - DURANDINI (parte) 262 262 54.173,05 48.755,75

26
ALTO TANARO CEBANO 
MONREGALESE

GARESSIO - 
VIOLA MINDINO - BRIC DEL NEJ 275,6 255,6 89.600,00 80.640,00
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N°
COMUNITA' 
MONTANA COMUNE ALPEGGIO

PUNT. 
AUTOATT.

PUNT. 
RICON.

SPESA 
TOTALE €

SPESA 
AMMESSA €

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE 

€
27 STURA AISONE VALLETTA 254,2 254,2 113.000,00 92.771,00 83.493,90

28 MONVISO CASTELDELFINO
ALBOIN - 
GRANGEPRALAMB. 253,2 253,2 78.500,00 70.490,16 63.441,15

29

VALLI DI LANZO 
CERONDA E 
CASTERNONE 

MONASTERO DI 
LANZO COSTAPIANA 270,08 250,08 33.880,00 28.000,00 25.200,00

30 VALSESIA RIMELLA

CAPEZZONE, 
CALZINO, PIANELLO, 
CINENECCA, 
RONDECCA, CEVIA, 
RATTE 248 248 71.312,00 67.200,00 60.480,00

31
VALLE 
DELL'ELVO GRAGLIA PIANETTI - STUEGLIO 248 248 73.490,00 61.040,00 54.936,00

32
VALLI DI SUSA E 
SANGONE SESTRIERE BORGATA 241 241 32.000,00 26.591,60 23.932,44

33

,
VALLE SACRA E 
DORA BALTEA 
CANAVESANA VICO CANAVESE

ALPE PASQUERE E 
BALMA 260,37 240,37 46.500,00 38.655,47 34.789,92

34
VALLI GRANA E 
MAIRA CASTELMAGNO

SARIA - 
COULBERTRAND 237,51 237,51 120.006,25 120.000,00 108.000,00

35 STURA VALLORIATE
PIANTACOTTA, 
TAIARE', URGIRA 235,69 235,69 75.145,00 63.280,00 56.952,00

36 MONVISO CRISSOLO FURNAI, BALMASSE 233,4 233,4 31.280,35 25.891,87 23.302,68

37
VALLI DI SUSA E 
SANGONE SESTRIERE MONTEROTTA 233,2 233,2 62.000,00 51.148,72 46.033,85

38

VALLI DI LANZO 
CERONDA E 
CASTERNONE LEMIE D'OVARDA 229,49 229,49 120.000,00 120.000,00 108.000,00

39
VALLI 
DELL'OSSOLA TRASQUERA

VALLE'-BALMELLE-
PIANEZZONI 311 228,2 80.000,00 65.706,70 59.136,03

40
VALLI 
DELL'OSSOLA VARZO

VEGLIA-LA BALMA-
PIAN DEI SCRICC 228 228 134.418,67 120.000,00 108.000,00

ALLEGATO B
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41 MONVISO OSTANA
CHIOTTI - MOIASSOLE 
- DURANDINI 224,2 224,2 74.888,40 74.888,40 67.399,57

42
VALLI 
DELL'OSSOLA

ANZOLA 
D'OSSOLA PIAN SOLA - CASALI 220 220 130.000,00 115.601,78 104.041,60

43 VALSESIA PIODE
ALPE MEGGIANA-
PIZZO-PIANE-OVAGO 216 216 145.000,00 120.000,00 108.000,00

44 ALPI DEL MARE CHIUSA DI PESIO

GIAS PITTE' - GIAS 
SOTTANO DEL COLLE 
- GIAS COSTA ROSSA 227 207 120.000,00 120.000,00 108.000,00

45 STURA SAMBUCO
CIAFFREA, PIANES, 
SALE', MURE, SAPET 205,8 205,8 64.100,96 52.976,00 47.678,40

46 MONVISO PAESANA PIAN CROESIO 236 197,82 60.000,00 53.300,00 47.970,00
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N° COMUNITA' MONTANA COMUNE ALPEGGIO
PUNTEGGIO 

AUTOATTRIBUITO
47 VALSESIA ROSSA ALPE LISCHE'-ALPE PRESE 208,5
48 MONVISO CRISSOLO TIVOLI - ARPIOL 207,1
49 ALPI DEL MARE BOVES CERESOLE - SELLETTE 207

50
VALLI DI LANZO CERONDA E 
CASTERNONE USSEGLIO TRAPETTE 204,25

51 VALLI DI SUSA E SANGONE COAZZE
SELLERY INFERIORE E 
SELLERY SUPERIORE 185

52 MONVISO PONTECHIANALE
COMPRENSORIO PASCOLIVO 
TRE CHIOSIS 184,71

53 ALPI DEL MARE LIMONE PIEMONTE BOAIRA E FORMOSA 180

54 VALLI DELL'OSSOLA TRASQUERA
ALPE CORNU', CIAMCIAVERO, 
LA BALMA, AIONE 179

55 VALLI DELL'OSSOLA BEURA CARDEZZA CORIESCO-CORTE SOPRA 175

56
VALLI DI LANZO CERONDA E 
CASTERNONE CHIALAMBERTO

CROSIASSE - CUCCETTA -
MISSIROLA 170,88

57 VALLI GRANA E MAIRA CELLE MACRA TIBERT 166,25
58 VALLI DELL'OSSOLA CRODO ALPE MISANCO 164
59 STURA AISONE PALA-CHIOT BERTENG 160,5
60 ALPI DEL MARE PARCO MARGUAREIS PIAN DEL CREUS 160

61 VALLI DELL'OSSOLA CREVOLADOSSOLA
ANDROMIA-ALPE FUORI - 
ALPE DENTRO 160

62 VALLE DELL'ELVO SORDEVOLO
SETTE FONTANE - DEIRO 
ROSSO -MUANDA 150,5

63 ALTO TANARO CEBANO MONREGALESE PAMPARATO
VALLETTA GRANDE - 
VALLETTA PICCOLA 142,12

64 MONVISO MELLE ALPEGGI COLLE DI MELLE 141,5
65 DEL PINEROLESE PRAMOLLO ALPE DEL COLLETTO 141,5

66 VALLI DELL'OSSOLA BANNIO ANZINO
PIE' DI BARANCA-DORCACCIA-
DORCHETTA 141

67 MONVISO SANFRONT PASTUREL 137

68 VALLI DI SUSA E SANGONE BUSSOLENO
BALMETTA NUOVA E 
BALMETTA VECCHIA 135

69 VALSESIA CARCOFORO ALPE PIOVALE-CILETTO 133

70 VALSESIA CAMPERTOGNO ALPE GIAC-SELLETTA E ALTRI 126,5
71 ALPI DEL MARE PEVERAGNO MOURTEIS -PRAVINE' 126
72 STURA VALLORIATE SAPE', SARLAURA 123,73

ALLEGATO C
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73 STURA SAMBUCO
ADRECH, AUTES, CHIARDOLA 
GRANDE, CHIARDOLETTA 120,5

74 VALSESIA RIMELLA
ALPE SCARPIOLA, CASERA 
ALTA, PIANARONDA 107

75 DEL VERBANO COSSOGNO
CIMA SASSO-BELMELLO-PRA'-
CORTE MERINA 90

76 VALLI DELL'OSSOLA SANTA MARIA MAGGIORE ALPI BASSO -ERTA 90

77
DUE LAGHI, CUSIO MOTTARONE E VAL 
STRONA ARMENO

ALPE DELLA VOLPE - ALPE 
NUOVO 60

78 VALLI DELL'OSSOLA DRUOGNO
ALPE BUSATA-CANTONA-
MOTTA-CAPRA 57

79 ALTO TANARO CEBANO MONREGALESE ALTO ALPEGGI LOC. S.BAROLOMEO 40

80 VALLI GRANA E MAIRA DRONERO
ASSARTI - COLLE 
MARGHERITA 33

81 VALLE DELL'ELVO NETRO STRADA ALPEGGI COMUNALI 30,5
82 VALLI DELL'OSSOLA MERGOZZO ALPE VERCIO 0
83 VALLI DELL'OSSOLA PREMOSELLO CHIOVENDA LA PIANA-LA MOTTA -6
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1513 
D.D. 18 aprile 2013, n. 188 
DPR 20 marzo 2009, n. 81, D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89, D.C.R. n. 184-30762 del 27.7.2012. 
Istituzione di nuove sezioni di scuola dell'infanzia per l'anno scolastico 2013/2014 e/o 
completamento di sezioni gia' funzionanti a orario ridotto; approvazione modalita' e termini 
di presentazione delle domande per i Comuni sede di punto di erogazione di scuola 
dell'infanzia statale e approvazione modulistica. 
 
Visti: 
- l’art. 138 del decreto legislativo 112/98 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle 
regioni ed agli enti locali in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997 n. 59”, che delega alle 
Regioni le funzioni amministrative in materia di programmazione e gestione del sistema  scolastico 
dell’istruzione  nei limiti delle risorse umane e finanziarie; 
- il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 relativo al regolamento recante “Norme per la riorganizzazione 
della rete scolastica ed il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi 
dell’articolo 64 del decreto legge 25 giugno, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133”, che ha definito criteri e parametri relativi al dimensionamento delle istituzioni 
autonome e disposizioni per la definizione degli organici e la formazione delle classi nelle scuola ed 
istituti di ogni ordine e grado; 
- il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 che regolamenta l’assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico della scuola dell’infanzia ai sensi dell’art. 64,  comma 4,  della legge 6 agosto 2008, n, 
133;  
- la sentenza della Corte Costituzionale n. 200/2009 che ha ribadito la competenza delle regioni in 
materia di programmazione del dimensionamento della rete scolastica pubblica; 
- la sentenza della Corte Costituzionale  n.  92 del 21 marzo 2011 che ha dichiarato illegittimi i 
commi 4 e 6 dell’articolo 2 del D.P.R. n. 89/2009 ed ha definito in capo alla Regione la competenza 
in merito all’istituzione di nuove scuole e di nuove sezioni dell’infanzia nonché la composizione di 
queste ultime; 
- la D.C.R. n. 184-30762 del 27.7.2012, relativa all’atto di indirizzo ed ai criteri per la definizione 
del piano di dimensionamento della rete scolastica piemontese per l’a.s. 2012/2013 e successivi,  
con la quale si definiscono –tra l’altro- indirizzi e criteri  per l’istituzione di nuove sezioni di scuola 
dell’infanzia; 
- il comma 1 dell’art 1 della L. 10  marzo 2000 n. 62 che definisce che il sistema nazionale di 
istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli enti locali 
- il D.M. 18.12.1975 e s.m.i. relativo alle norme tecniche relative all’edilizia scolastica, compresi 
gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica, ed in particolare la tabella 5 riferita agli 
indici standard di superficie della scuola dell’infanzia; 
considerato che la citata D.C.R. n. 184-30762 del 27.7.2012 prevede che: 
- l’istituzione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia per l’a.s. 2013/2014 venga autorizzata dalla 
Regione, sulla base delle istanze che verranno presentate dai comuni e fino a concorrenza delle 
risorse umane assegnate e disponibili, secondo i sottoindicati criteri in ordine di priorità:  
• comuni dove viene meno il servizio pubblico, salvo che lo stesso venga soppresso per volontà 
del comune; nel caso di scuole dell’infanzia gestite direttamente dai comuni si terrà conto delle 
specifiche programmazioni autorizzate dalla Regione;  
• completamento di sezioni già funzionanti a orario ridotto nell’a.s. 2012/2013 e precedenti;  
• scuole con allievi in lista di attesa in ordine decrescente rispetto alla lista medesima, con riserva 
del 30% dei posti ai comuni il cui territorio è montano secondo l’elenco dell’allegato A della l.r. n. 
16/1999 e s.m.i., ai comuni a media  e alta marginalità di cui alla l.r. n. 16/1999, ai comuni in 
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situazione di marginalità di cui alla l.r.  n. 16/1999 e l.r. n. 15/2007 sulla base delle richieste 
accoglibili; 
- sia prioritariamente assegnata una nuova sezione a tutte le scuole aventi diritto e solo 
successivamente ulteriori eventuali sezioni a scuole che ne abbiano richieste più di una e ne abbiano 
i requisiti, salvo specifiche programmazioni in sede locale autorizzate dalla Regione; 
- sia comunque garantita l’autorizzazione al funzionamento di nuove sezioni in tutte le province, 
ove sussista almeno una domanda ammissibile; 
- rilevato che l’autorizzazione delle nuove sezioni da parte della Regione sarà effettuata fino a 
concorrenza delle risorse umane disponibili, determinata dall’U.S.R. Piemonte in sede di organico 
di fatto; 
ritenuto  di specificare che: 
- ai sensi dell’art. 9 comma 2 del  D.P.R. 81/2009 non saranno considerate ammissibili le domande 
di istituzione di nuove sezioni ed il completamento di sezioni già funzionanti di scuola dell’infanzia 
che presentino una lista di attesa o un numero di alunni iscritti per l’a.s. 2013-14 inferiore a 18 
bambini (esclusi gli alunni nati fra il 1.1.2011 e il 30.4.2011); 
- non saranno considerate ammissibili le domande di istituzione di nuove sezioni di scuole 
dell’infanzia che non consentano la coordinata partecipazione delle scuole statali e delle scuole 
paritarie al sistema scolastico nel suo complesso; 
- non saranno ammissibili le domande di istituzione di nuove sezioni di scuole dell’infanzia per 
cui sia attestata la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico 
dell’edificio che ospiterà la nuova sezione, secondo la normativa vigente; 
- non saranno ammissibili le domande di attivazione di sezioni aggiuntive presso scuole 
dell’infanzia già funzionanti o autorizzate con D.G.R. n. 13-5136 del 28.12.2012, rettificata con 
DGR n. 10-5316 del 8.2.2013, per cui non siano resi disponibili i locali entro l’avvio dell’a.s. 
2013/14; 
- con successivo atto amministrativo, che verrà emanato entro 90 giorni dalla scadenza per la 
presentazione delle domande, sarà approvato l’elenco delle istanze autorizzate nonché l’elenco delle 
istanze non autorizzate e le relative motivazioni del diniego; 
ritenuto, altresì, di procedere alla definizione delle modalità e dei termini per la presentazione delle 
domande, da parte dei Comuni, relative alla istituzione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia per 
l’anno scolastico 2013/2014 e/o al completamento di sezioni già funzionanti a orario ridotto 
nell’a.s. 2012/13 e precedenti, come segue: 
- la richiesta di istituzione di nuove sezioni deve essere presentata dal Comune sede di scuola 
dell’infanzia; 
- la richiesta deve essere avanzata utilizzando il modulo allegato alla presente Determinazione, a 
formarne parte integrale, scaricabile in formato excel dal sito della Regione Piemonte  
http://www.regione.piemonte.it/istruz/; 
- in caso di più richieste, dove essere compilato un modulo di richiesta per ciascuna Istituzione 
Scolastica Autonoma; 
- al modulo di richiesta devono essere allegati, in copia conforme all’originale, le certificazioni 
attestanti la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico 
dell’edificio che ospiterà la nuova sezione, secondo la normativa vigente e  la Deliberazione di 
Giunta Comunale riportante: 
• gli estremi della richiesta di attivazione della nuova sezione per l’a.s. 2013/14 inviata dalla 
Istituzione scolastica autonoma al Comune; 
• ogni elemento relativo alla situazione complessiva dell’utenza e dell’offerta di scuola 
dell’infanzia  utile a illustrare la necessità di procedere all’istituzione di una nuova sezione; 
• il numero e la tipologia di nuova sezione richiesta per l’a.s.2013/14; 
• la disponibilità dei locali in cui sarà ospitata la nuova sezione entro l’avvio dell’a.s. 2013/14; 
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• l’impegno del Comune ad assumersi gli oneri derivanti dall’eventuale istituzione della nuova 
sezione di scuola dell’infanzia; 
- il modulo deve essere sottoscritto dal legale rappresentante e dove essere altresì sottoscritto, per 
presa visione e accettazione, dal dirigente della istituzione scolastica a cui la scuola fa riferimento 
nell’a.s. 2012-13; 
- deve essere allegata copia del documento di indentità dei sottoscrittori; 
- il modulo di richiesta e tutta relativa documentazione devono essere inviati entro il 31/5/2013: 
-  
• via fax al n. 011.4325039 farà fede la data di 

invio 
oppure 

• via posta elettronica certificata (PEC) * a istruzione-
lavoro@cert.regione.piemonte.it 
(nei limiti dei requisiti di ricevibilità dei messaggi indirizzati alle 
caselle di PEC delle Direzioni regionali consultabili al seguente 
indirizzo: 
http:/www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm) 

farà fede la data di 
invio 

oppure 

• via posta con  raccomandata a/r alla Regione Piemonte, 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale Lavoro, Settore 
Istruzione, Via Meucci 1 - 10121 Torino 

farà fede unicamente 
il timbro postale di 
partenza 

 

 
ritenuto, pertanto, in conformità ai criteri di cui alla D.C.R. n. 184-30762 del 27.7.2012, di 
approvare la seguente documentazione, in allegato della presente determinazione, a formarne parte 
integrante e sostanziale: 
- “Modulo di domanda per la richiesta di attivazione sezioni aggiuntive e/o completamento sezioni 
funzionanti di scuole dell'infanzia statali a.s. 2013-14” 
- “Istruzioni generali” per la compilazione del modulo di domanda e la presentazione della 
richiesta di attivazione sezioni aggiuntive e/o completamento sezioni funzionanti di scuole 
dell'infanzia statali a.s. 2013-14; 
rilevato che la presente Determinazione non comporta oneri al bilancio regionale 

IL DIRETTORE 
vista la L.R.  n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”; 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”. 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”. 
vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia dal Consiglio Regionale, con propria 
Deliberazione n. 184-30762 del 27.7.2012 

determina 
per le motivazioni indicate in premessa 
- di approvare, in allegato alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, la seguente documentazione: 
• “Modulo di domanda per la richiesta di attivazione sezioni aggiuntive e/o completamento sezioni 
funzionanti di scuole dell'infanzia statali a.s. 2013-14” 
• “Istruzioni” per la compilazione del modulo di domanda e la presentazione della richiesta di 
attivazione sezioni aggiuntive e/o completamento sezioni funzionanti di scuole dell'infanzia statali 
a.s. 2013-14; 
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- di definire le modalità ed i termini per la presentazione delle domande, da parte dei Comuni, 
relative alla istituzione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia per l’anno scolastico 2013/2014 e/o 
al completamento di sezioni già funzionanti a orario ridotto nell’a.s. 2012/13 e precedenti, come 
segue: 
• la richiesta di istituzione di nuove sezioni deve essere presentata dal Comune sede di scuola 
dell’infanzia; 
• la richiesta deve essere avanzata utilizzando il modulo allegato alla presente Determinazione, a 
formarne parte integrale, scaricabile in formato excel dal sito della Regione Piemonte  
http://www.regione.piemonte.it/istruz/; 
• in caso di più richieste, dove essere compilato un modulo di richiesta per ciascuna Istituzione 
Scolastica Autonoma; 
• al modulo di richiesta devono essere allegati, in copia conforme all’originale, le certificazioni 
attestanti la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico 
dell’edificio che ospiterà la nuova sezione, secondo la normativa vigente e  la Deliberazione di 
Giunta Comunale riportante: 
o gli estremi della richiesta di attivazione della nuova sezione per l’a.s. 2013/14 inviata dalla 
Istituzione scolastica autonoma al Comune; 
o ogni elemento relativo alla situazione complessiva dell’utenza e dell’offerta di scuola 
dell’infanzia  utile a illustrare la necessità di procedere all’istituzione di una nuova sezione; 
o il numero e la tipologia di nuova sezione richiesta per l’a.s.2013/14; 
o la disponibilità dei locali in cui sarà ospitata la nuova sezione entro l’avvio dell’a.s. 2013/14; 
o l’impegno del Comune ad assumersi gli oneri derivanti dall’eventuale istituzione della nuova 
sezione di scuola dell’infanzia; 
• il modulo deve essere sottoscritto dal legale rappresentante e dove essere altresì sottoscritto, per 
presa visione e accettazione, dal dirigente della istituzione scolastica a cui la scuola farà riferimento 
nell’a.s. 2012-13; 
• deve essere allegata copia del documento di indentità dei sottoscrittori; 
• il modulo di richiesta e tutta relativa documentazione devono essere inviati entro il 31/5/2013: 
 
• via fax al n. 011.4325039 farà fede la data di 

invio 
oppure 

• via posta elettronica certificata (PEC) * a istruzione-
lavoro@cert.regione.piemonte.it 
(nei limiti dei requisiti di ricevibilità dei messaggi indirizzati alle 
caselle di PEC delle Direzioni regionali consultabili al seguente 
indirizzo: 
http:/www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm) 

farà fede la data di 
invio 

oppure 

• via posta con  raccomandata a/r alla Regione Piemonte, 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale Lavoro, Settore 
Istruzione, Via Meucci 1 - 10121 Torino 

farà fede unicamente 
il timbro postale di 
partenza 

 

 
- di stabilire che l’istruttoria delle domande verrà effettuata con riferimento ai criteri approvati con 
D.C.R. n. 184-30762 del 27.7.2012 indicati in premessa, e che: 
• ai sensi dell’art. 9 comma 2 del  D.P.R. 81/2009 non saranno considerate ammissibili le domande 
di istituzione di nuove sezioni ed il completamento di sezioni già funzionanti di scuola dell’infanzia 
che presentino una lista di attesa o un numero di alunni iscritti per l’a.s. 2013-14 inferiore a 18 
bambini (esclusi gli alunni nati fra il 1.1.2011 e il 30.4.2011); 
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• non saranno considerate ammissibili le domande di istituzione di nuove sezioni di scuole 
dell’infanzia che non consentano la coordinata partecipazione delle scuole statali e delle scuole 
paritarie al sistema scolastico nel suo complesso; 
• non saranno ammissibili le domande di istituzione di nuove sezioni di scuole dell’infanzia per 
cui sia attestata la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico 
dell’edificio che ospiterà la nuova sezione, secondo la normativa vigente; 
• non saranno ammissibili le domande di attivazione di sezioni aggiuntive presso scuole 
dell’infanzia già funzionanti o autorizzate con D.G.R. n. 13-5136 del 28.12.2012, rettificata con 
DGR n. 10-5316 del 8.2.2013, per cui non siano resi disponibili i locali entro l’avvio dell’a.s. 
2013/14; 
• con successivo atto amministrativo, che verrà emanato entro 90 giorni dalla scadenza per la 
presentazione delle domande, sarà approvato l’elenco delle istanze autorizzate nonché l’elenco delle 
istanze non autorizzate e le relative motivazioni del diniego; 
• l’autorizzazione delle nuove sezioni da parte della Regione sarà effettuata fino a concorrenza 
delle risorse umane disponibili, determinata dall’U.S.R. Piemonte in sede di organico di fatto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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Il/La sottoscritto/a  (cognome) (nome)

nato/a a (comune) (prov)

il  (data di nascita)

residente a (comune) (prov)

in (indirizzo) (cap)

codice fiscale documento d'identità n. 

rilasciato da data di rilascio

cap provincia

a)

b) il COMPLETAMENTO ORARIO di n.  sezioni a Tempo ridotto già funzionanti nell'a.s. 2012/13

Alla Regione Piemonte
Direzione Istruzione, Formazione Professionale, Lavoro

Settore Istruzione
Via Meucci, 1

10121 TORINO
MODULO DI DOMANDA

RICHIESTA ATTIVAZIONE SEZIONI AGGIUNTIVE E/O COMPLETAMENTO SEZIONI FUNZIONANTI 
DI SCUOLE DELL'INFANZIA STATALI

A.S. 2013-14

- COMPILARE 1  MODULO IN OGNI SUA PARTE IN FORMATO ELETTRONICO PER CIASCUNA ISTITUZIONE SCOLASTICA 
INTERESSATA, STAMPARE  E FIRMARE
-  INVIARE ENTRO IL  31/5/2013 
- VIA FAX  AL N. 0114325039 OPPURE
-  VIA POSTA CERTIFICATA  ALL'INDIRIZZO istruzione-lavoro@cert.regione.piemonte.it OPPURE
- VIA POSTA CON  RACCOMANDATA A/R  ALLA REGIONE PIEMONTE, DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE 
PROFESSIONALE LAVORO, SETTORE ISTRUZIONE, VIA MEUCCI 1 - 10121 TORINO

Direzione Istruzione, Formazione Professionale, Lavoro
Settore Istruzione

Protocollo Partenza 
dell'Ente richiedente: 

Protocollo Arrivo 
della Regione Piemonte: 

quale legale rappresentante in carica

in qualità di (Sindaco, Dirigente Settore Istruzione, ecc)

del Comune di 

indirizzo

CHIEDE

l'ATTIVAZIONE delle seguenti sezioni AGGIUNTIVE di scuola dell'infanzia 

n. sezioni a Tempo Pieno 40 ore settimanali 
n. sezioni a Tempo Ridotto 25 ore 
settimanali

1/4
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a tale fine

1

1.1

1.1.1 Codice MIUR Autonomia

1.1.2 Denominazione Autonomia

1.1.3 Comune sede Autonomia

1.1.4

1.2

1.2.1

1.2.2

1.2.3

1.2.4

1.3
si no

2

2.1

indirizzo sezione (se 
le sezioni sono 
dislocate in più 
edifici)

denominazione sezione 
(es. sezione blu)

n. alunni
sez. a Tempo 
Pieno

di cui alunni con 
disabilità

n. alunni
sez. a Tempo 
Ridotto

di cui alunni con 
disabilità

2.2

indirizzo sezione (se 
le sezioni sono 
dislocate in più 
edifici)

denominazione sezione 
(es. sezione blu)

n. alunni
sez. a Tempo 
Pieno

di cui alunni con 
disabilità

n. alunni
sez. a Tempo 
Ridotto

di cui alunni con 
disabilità

2.3

n. alunni iscritti 
Tempo Pieno

di cui nati 
tra il 1.1.2011 ed il 
30.4.2011

di cui con 
disabilità

n. alunni iscritti
Tempo Ridotto 

di cui nati 
tra il 1.1.2011 
ed il 30.4.2011 di cui con disabilità 

DICHIARA

Informazioni sull'istituzione scolastica presso cui si intende attivare la nuova sezione di scuola dell'infanzia

Identificazione dell'istituzione scolastica autonoma

Indirizzo sede Autonomia

Identificazione scuola dell'infanzia sede della nuova sezione 

Codice MIUR Scuola dell'infanzia

Sezioni funzionanti a.s 2012-13 nella scuola dell'infanzia indicata al punto 1.2

Denominazione Scuola dell'infanzia

Comune sede Scuola dell'Infanzia

Informazioni sull'utenza scolastica

Indirizzo sede Scuola dell'Infanzia

L'istituzione scolastica autonoma è interessata da dimensionamento nell'a.s. 2013-14? 

Sezioni riconfermate a.s 2013-14 nella scuola dell'infanzia indicata al punto 1.2

Alunni in lista d'attesa scuola dell'infanzia indicata al punto 1.2

2/4
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2.4
si no

2.4.1
2.4.a Dati anagrafici scuole

2.4.b Alunni complessivi in lista d'attesa scuole di cui al punto 2.4.a

n. alunni iscritti 
Tempo Pieno

di cui nati 
tra il 1.1.2011 ed il 
30.4.2011

di cui con 
disabilità

n. alunni iscritti
Tempo Ridotto 

di cui nati 
tra il 1.1.2011 
ed il 30.4.2011 di cui con disabilità 

3

3.1
si no

3.2
si no

3.3

3.4
Descrizione intervento

3.5
si no

3.5.a

3.5.b Indicare data fine lavori

4

4.1
si no
Se si, specificare

4.1.a Denominazione e indirizzo della scuola dell'infanzia paritaria soppressa

4.1.b Ente gestore della scuola dell'infanzia paritaria soppressa

4.2 Sono presenti scuole dell'infanzia paritarie nel comune/quartiere?
si no

4.2.a
si no

4.3 Ai sensi della L.R. 16/99, il Comune risulta
4.3.a Montano si no
4.3.b Alta marginalità si no
4.3.c Media Marginalità si no

4.4

Indicare sinteticamente evenuali problematiche relative al servizio scolastico attualmente erogato 
non previste nei punti precedenti (es. non rispondenza delle aule ai parametri di cui al D.M. 
18.12.1975 e s.m.i., ecc.) - max 200 caratteri

Informazioni sull'edificio scolastico

Tutte le sezioni della scuola dell'infanzia di cui al punto 1.2 sono attualmente in un unico edificio?

Vi sono alunni in lista d'attesa in altre scuola dell'infanzia dell'Istituzione Autonoma indicata al punto 
1.1?

Se si, specificare

Anno di costruzione edificio che ospiterà la nuova sezione (aggiuntiva o a completamento orario) 

La sezione aggiuntiva richiesta sarà ospitata in un edificio che attualmente ospita la scuola 
dell'infanzia di cui al punto 1.2?

Interventi che possono aver influito sulle condizioni originarie di sicurezza, igiene, salubrità, 
risparmio energentico dell'edificio e degli impianti in esso installati

anno di realizzazione

Informazioni generali

Sono necessari interventi per ospitare la sezione aggiuntiva? 

Se si, breve descrizione intervento 

L'attivazione della nuova sezione aggiuntiva di scuola del'infanzia è determinata dal venire meno di 
analogo servizio di scuola paritaria

 Se si, la scuola paritaria si trova nei pressi della scuola statale in oggetto? 
(domanda riservata ai capoluoghi di Provincia e ai Comuni di grandi dimensioni)
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5

5.1 Deliberazione Giunta Comunale n. del

5.2
5.2.a Tipo certificazione data
5.2.b Tipo certificazione data
5.2.c Tipo certificazione data
5.2.d Tipo certificazione data
5.2.e Tipo certificazione data

6

7

7.1 Responsabile Ufficio Istruzione

nome e cognome tel

e-mail fax

7.2 Responsabile Ufficio Tecnico

nome e cognome tel

e-mail fax

7.3 Indirizzo casella posta certificata (PEC) a cui la Regione potrà inviare eventuali comunicazioni

Data Timbro e firma leggibile del legale rappresentante*

per presa visione e accettazione

**Allegare  fotocopia del documento d'identità in corso di validità del sottoscrittore

Timbro e firma leggibile del Dirigente dell'Istituzione Scolastica**

Documentazione attestante la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio 
energentico dell'edificio che ospiterà la nuova sezione e degli impianti in esso installati, secondo la 
normativa vigente:

Note (max 200 battute)

Documentazione OBBLIGATORIA da allegare:

Riferimenti per informazioni

*La dichiarazione è sottoscritta dal legale rappresentante e inviata insieme alla fotocopia del documento d'identità in 
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o

Direzione Istruzione, formazione professionale e lavoro 
Settore Istruzione

Pag. 1 di 3 

ISTRUZIONI GENERALI 
per la compilazione del modulo di domanda e la presentazione della richiesta  

di attivazione sezioni aggiuntive e/o completamento sezioni funzionanti di scuole dell'infanzia statali  
a.s. 2013-14

INDICAZIONI GENERALI 

L’istituzione di nuove sezioni di scuola dell’infanzia riguarda: 
l’attivazione di sezioni aggiuntive presso scuole dell’infanzia già funzionanti o autorizzate con D.G.R. n. 
13-5136 del 28.12.2012, rettificata con DGR n. 10-5316 del 8.2.2013; 
il completamento orario delle sezioni a tempo ridotto, già funzionanti 

La richiesta di istituzione di nuove sezioni deve essere presentata dal Comune sede di Scuola dell’infanzia. 

Ciascun Comune può presentare più richieste, compilando un modulo per ciascuna Istituzione Scolastica 
Autonoma interessata. 

Il compilatore deve: 
scaricare il modulo in formato excel dal sito della Regione Piemonte  
http://www.regione.piemonte.it/istruz/ e salvarlo sul proprio PC 
all’apertura del foglio di lavoro selezionare “attiva macro” 
compilare il modulo in formato excel e salvare il file 
stampare il modulo 
sottoscrivere il modulo e farlo sottoscrivere dal dirigente della istituzione scolastica a cui la scuola farà 
riferimento nell’a.s. 2012-13, per presa visione e accettazione 

Il modulo di richiesta e tutta relativa documentazione devono essere inviati entro il 31/5/2013:

via fax al n. 011.4325039 farà fede la data di invio oppure

via posta elettronica certificata (PEC) * a istruzione-
lavoro@cert.regione.piemonte.it

(nei limiti dei requisiti di ricevibilità dei messaggi indirizzati alle caselle di 
PEC delle Direzioni regionali consultabili al seguente indirizzo: 
http:/www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm)

farà fede la data di invio oppure

via posta con  raccomandata a/r alla Regione Piemonte, Direzione 
Istruzione, Formazione Professionale Lavoro, Settore Istruzione, Via 
Meucci 1 - 10121 Torino 

farà fede unicamente il 
timbro postale di 
partenza 

* In caso di invio tramite PEC il modulo e tutta la documentazione dovranno essere trasmessi in formato PDF. 

Le certificazioni  e la Delibera di Giunta dovranno essere inviate in copia conforme all’originale  

Per informazioni specifiche e chiarimenti contattare:  

call center - 800333444 

Regione Piemonte- Direzione Istruzione, Formazione Professionale Lavoro -  Settore Istruzione  
011.4326412 
011.4321511 

email – istruzione@regione.piemonte.it (indicare nell’oggetto “nuove sezioni scuola infanzia”) 
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Pag. 2 di 3 

INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO DI RICHIESTA

In caso di più richieste, compilare un modulo di richiesta per ciascuna Istituzione Scolastica 
Autonoma
E’ stato previsto uno spazio per il protocollo di partenza del Comune che presenta la richiesta, per 
cui non è necessario predisporre una lettera di accompagnamento alla documentazione 
trasmessa 
E’ necessario fornire i dati anagrafici del legale rappresentante e l’indicazione di un documento 
d’identità in corso di validità (di cui dovrà essere allegata fotocopia) 
Non alterare il modulo di richiesta 
Compilare il modulo in ogni sua parte
Selezionare la tipologia di nuova sezione per la quale si sta presentando domanda (è possibile 
richiedere sia l’attivazione che il completamento orario con un unico modulo purché riferiti alla 
medesima scuola e medesima istituzione scolastica autonoma) 
Le risposte si/no sono mutuamente esclusive   
I campi a compilazione libera sono stati dimensionati per non superare le 200 battute

1. Informazioni sull’istituzione scolastica presso cui si intende attivare la nuova sezione di scuola 
dell’infanzia 

1.1. Fornire i dati dell’Istituto Comprensivo/Direzione Didattica relativi all’a.s. 2013-14

1.1.b. Il Codice MIUR è il codice meccanografico identificativo dell’istituto, costituito da 10 caratteri 
alfanumerici (i primi due individuano la provincia di appartenza, il terzo e quarto la tipologia di 
istituto autonomo, ecc; es. TOIC100000) 

1.2. Fornire i dati della Scuola dell’infanzia per la quale si richiede la nuova sezione relativi all’a.s. 2013-14

1.2.b. Il Codice MIUR è il codice meccanografico identificativo della scuola, costituito da 10 caratteri 
alfanumerici (i primi due individuano la provincia di appartenza, il terzo e quarto corrispondono a 
AA per la scuola dell’infanzia, ecc; es TOAA10000X) 

1.3. Specificare se l’Istituto autonomo è oggetto di dimensionamento per l’a.s. 2013-14 (cfr. D.G.R. n. 13-
5136 del 28.12.2012, rettificata con DGR n. 10-5316 del 8.2.2013) 

2. Informazioni sull’utenza scolastica 

2.1. Fornire informazioni in merito alle sezioni già funzionanti nell’a.s. 2012-13 nella scuola presso cui si 
intende attivare la nuova sezione di scuola dell’infanzia 

2.2. Fornire informazioni sulle sezioni riconfermate, sulla base delle iscrizioni, nell’a.s. 2013-14 nella scuola 
presso cui si intende attivare la nuova sezione di scuola dell’infanzia 

2.3. Fornire informazioni in merito agli alunni che risultano in lista d’attesa, sulla base delle iscrizioni, 
nell’a.s. 2013-14 nella scuola presso cui si intende attivare la nuova sezione di scuola dell’infanzia. Il n. 
di alunni totale è preso a riferimento sia per indicare il n. degli alunni nati fra il 1.1.2011e il 30.4.2011 
sia per indicare il n. degli alunni disabili 

2.4. Specificare se anche in altre scuole dell’infanzia dell’istituto scolastico autonomo di riferimento, indicato 
al punto 1.1, vi sono alunni in lista di attesa, e in caso affermativo 

2.4.b.Fornire i dati delle scuole dell’infanzia (denominazione, indirizzo, Comune) 
2.4.b.Fornire informazioni in merito agli alunni complessivi in lista di attesa riferiti a queste scuole 

3. Informazioni sull’edificio scolastico 

3.1. Specificare se le sezioni già funzionanti nell’a.s. 2012-13 nella scuola presso cui si intende attivare la 
nuova sezione di scuola dell’infanzia sono tutte ospitate in un unico edificio (unico corpo di fabbrica)  

3.2. Specificare se la nuova sezione sarà ospitata o meno nell’edificio (unico corpo di fabbrica) che 
attualmente ospita le sezioni già funzionanti nell’a.s. 2012-13 

3.3. Fornire l’anno di costruzione dell’edificio che ospiterà la nuova sezione 

3.4. Specificare in estrema sintesi gli interventi effettuati sull’edificio che possono aver influito sulle 
condizioni originarie di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico, e che hanno richiesto il 
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Pag. 3 di 3 

rilascio di nuova certificazione (es. sopraelevazione, interventi messa a norma impianto elettrico, ecc..) 
e l’anno in cui sono stati realizzati  

3.5. Specificare se presso l’edificio devono essere effettuati lavori al fine di ospitare la nuova sezione, e 
solo in caso affermativo 

3.5.a Descrivere brevemente l’intervento da realizzare, utilizzando al max 200 battute (es. creazione 
nuova aula tramite spostamenti tramezzi, ampliamento edificio, ecc…) 

3.5.b Specificare la data di fine lavori indicata nel progetto esecutivo  

4. Informazioni generali 

4.1. Specificare se la richiesta di nuova sezione aggiuntiva è determinata dal venire meno di servizio di 
scuola paritaria, e in caso affermativo 

4.1.a Fornire denominazione e indirizzo completo della scuola paritaria soppressa 
4.1.b Fornire denominazione e ragione sociale dell’ente gestore della scuola paritaria soppressa 

4.2. Specificare se nel comune, o nel quartiere per i comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti ed 
i capoluoghi di provincia, sono presenti scuole dell’infanzia paritarie, e in caso affermativo  

4.2.a Specificare se la scuola paritaria si trova nei pressi della scuola statale che ospiterà la nuova 
sezione di scuola dell’infanzia (la domanda è rivolta ai comuni con popolazione superiore ai 
20.000 abitanti ed ai capoluoghi di provincia)

4.3. Specificare se il comune rientra o meno nelle 3 tipologie indicate (rispondere a tutte le domande) 

4.4. Indicare le eventuali altre problematiche che si intendono evidenziare, utilizzando al max 200 battute 
(es. se vi sono aule non rispondenti agli indici di cui al D.M. 18.12.1975 e smi; se esiste una 
motivazione specifica per l’aumento del trend iscrizioni, ecc..) 

5. Documentazione obbligatoria da allegare 

5.1. Specificare il n. e data della Deliberazione della Giunta Comunale che si allegherà al modulo, in copia 
conforme all’originale. La Deliberazione dovrà riportare: 

gli estremi della richiesta di attivazione della nuova sezione per l’a.s. 2013/14 inviata dalla 
Istituzione scolastica autonoma al Comune; 
ogni elemento relativo alla situazione complessiva dell’utenza e dell’offerta di scuola dell’infanzia  
utile a illustrare la necessità di procedere all’istituzione di una nuova sezione; 
il numero e la tipologia di nuova sezione richiesta per l’a.s.2013/14; 
la disponibilità dei locali in cui sarà ospitata la nuova sezione entro l’avvio dell’a.s. 2013/14; 
l’impegno del Comune ad assumersi gli oneri derivanti dall’eventuale istituzione della nuova 
sezione di scuola dell’infanzia. 

5.2. Specificare il tipo e la data di rilascio delle certificazioni che si allegano al modulo, in copia conforme 
all’originale,  al fine di attestare la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio 
energetico dell’edificio che ospiterà la nuova sezione, secondo la normativa vigente (es. Certificato 
agibilità,  C.P.I,  ecc.) 

6. Note 

Inserire eventuali ulteriori  informazioni che si ritengono di utilità, utilizzando al max. 200 battute  

7. Riferimenti per informazioni 

Indicare i riferimenti dei responsabili dell’Ufficio Istruzione e dell’Ufficio tecnico a cui Regione potrà fare 
riferimento in caso di necessità di approfondimenti e l’indirizzo della PEC da utilizzare in caso di comunicazioni 

N. B.

Apporre data e firma del legale rappresentante (allegare fotocopia documento d’identità) 

Far sottoscrivere per presa visione e accettazione la richiesta dal dirigente scolastico dell’istituzione di 
cui al punto 1.1 (allegare fotocopia documento d’identità)
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1512 
D.D. 19 aprile 2013, n. 195 
Approvazione del Manuale per la valutazione ex-ante dei progetti presentati in esecuzione del 
Bando regionale per la diffusione della cultura di parita' per tutti nel settore turistico 
approvato con D.D. n. 101 del 6/3/2013. Atto di indirizzo approvato con D.G.R. n.102- 3009 
del 28/11/2011 e s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. n. 102 – 3009 del 28/11/2011 che stabilisce: 
- di attivare sull’Asse II – Occupabilità – obiettivo specifico f), attività 18 del Programma 
Operativo Regione Piemonte Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” – Fondo Sociale 
Europeo - 2007/2013 una serie di interventi finalizzati a sostenere la cultura di parità, descritti nelle 
schede dell’allegato Atto di indirizzo, tra cui l’Azione 4 riguardante la realizzazione di “Progetti 
innovativi per la promozione e la diffusione dell’accessibilità e della fruibilità dell’offerta turistica 
in un’ottica di pari opportunità per tutti”; 
- che la predetta Azione 4 sarà gestita dall’Agenzia Piemonte Lavoro, ai sensi della L.R. 34/2008, 
art. 6, comma 3, lett. b); 
- di attribuire per l’attuazione degli interventi di cui alla suddetta Azione 4 una dotazione 
finanziaria di € 1.000.000,00; 
vista la D.D. n. 590 del 15/10/2012 di designazione dell’Agenzia Piemonte Lavoro quale 
Organismo Intermedio e di approvazione dello schema di accordo ai sensi dell’art. 12 del Reg. 
1828/2006 tra Regione Piemonte, in qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo 
Regionale (POR) FSE 2007-2013 – Ob. Competitività regionale e occupazione, e Agenzia Piemonte 
Lavoro, in qualità di Organismo Intermedio;  
visto l’accordo ai sensi dell’art. 12 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, tra la Direzione Istruzione, 
Formazione professionale e Lavoro, in qualità di Autorità di Gestione del POR FSE 2007-2013, e 
l’Agenzia Piemonte Lavoro, in qualità di Organismo Intermedio, sottoscritto in data 23 ottobre 
2012, Rep. n. 16998; 
vista la D.D. n. 730 del 29/11/2012 che impegna a favore dell’Agenzia Piemonte Lavoro la somma 
di € 1.000.000,00 per l’attuazione della suddetta Azione 4;  
vista la D.G.R. n. 5 - 5338 del 13/02/2013 di integrazione della D.G.R. n. 102 – 3009 del 
28/11/2011, che individua cinque aree territoriali di intervento e che approva i criteri di ripartizione 
delle risorse per area; 
vista la DD n. 101 del 6/3/2013 di approvazione del Bando regionale per la diffusione della cultura 
di parita’ per tutti nel settore turistico approvato con D.D. n. 101 del 6/3/2013; 
dato atto che il citato Bando ha definito le classi, i criteri ed i relativi punteggi per la valutazione ex-
ante dei progetti ed ha previsto l’approvazione del Manuale di valutazione di riferimento al fine di 
dettagliare le modalità di attribuzione dei punteggi; 
dato inoltre atto che, in ottemperanza al citato Bando, l’Agenzia Piemonte Lavoro, costituirà un 
Nucleo per la valutazione dei progetti che sarà composto come riportato nel Manuale di valutazione 
ex-ante dei progetti presentati in esecuzione del bando sopra citato, posto in allegato A) quale parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
ritenuto quindi necessario approvare, secondo i criteri indicati nella DD n. 101 del 6/3/2013, il 
Manuale per la valutazione ex-ante dei progetti presentati in esecuzione del bando sopra citato, 
posto in allegato quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
vista la L.R. 23/2008; 
conformemente agli indirizzi ed ai criteri disposti dalla Giunta regionale nella materia oggetto del 
presente atto con la sopra indicata D.G.R. n. 102- 3009 del 28/11/2011 e s.m.i.; 
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determina 
di approvare il Manuale per la valutazione ex-ante dei progetti presentati in attuazione del Bando 
regionale per la diffusione della cultura di parità per tutti nel settore turistico approvato con D.D. n. 
101 del 6/3/2013, posto in allegato quale parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
 

Allegato 
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Allegato alla DD  195 del 19/4/2013 

FONDO SOCIALE EUROPEO – OB. 2 
“COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE” 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2007-2013

ASSE II  OCCUPABILITA’ 

OBIETTIVO SPECIFICO F 

ATTIVITÀ 18 
AZIONI PER LA PROMOZIONE DELLA CULTURA DI PARITÀ 

MANUALE PER LA VALUTAZIONE EX-ANTE  

RREELLAATTIIVVOO AALL
BBAANNDDOO RREEGGIIOONNAALLEE

PER LA DIFFUSIONE DELLA CULTURA DI PARITA’ PER TUTTI NEL SETTORE TURISTICO 
ANNO 2013 

APPROVATO CON D.D. n. 101 DEL 6/3/2013 
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2

PREMESSA 

La valutazione dei progetti avviene nel rispetto delle procedure e dei criteri di selezione adottati mediante la 
D.G.R. n. 30-7893 del 21/12/2007 per le azioni afferenti il POR FSE - 2007/2013, Ob. 2 Competitività 
regionale e occupazione. 

1. COMPOSIZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE
La valutazione dei progetti presentati sul Bando regionale per la diffusione della cultura di parita’ per tutti nel 
settore turistico, approvato con D.D n. 101 del 6/03/2013, è affidata ad un Nucleo di valutazione (di seguito 
Nucleo) costituito dal Direttore di Agenzia Piemonte Lavoro (di seguito APL), sentita la Direzione regionale 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro. 
Il Nucleo è composto da un numero dispari di componenti, nella misura di almeno 7, di cui minimo 3 individuati 
tra il personale interno della Regione Piemonte e i restanti individuati tra il personale interno di APL, uno dei 
quali con funzione di presidente.  
Per ciascun componente effettivo possono essere individuati uno o più supplenti. 

Il Nucleo è assistito nello svolgimento dei propri compiti da una segreteria tecnica che: 

predispone i fascicoli relativi a ciascuna domanda presentata e ne cura la conservazione e l’archiviazione; 

svolge la verifica di legittimità delle domande in applicazione del paragrafo 14.1 del bando; 

presenzia alle sedute del Nucleo e ne redige i relativi verbali;  

predispone il report finale. 

Il Nucleo si avvale del supporto dell’Assistenza Tecnica al POR. 

2. FATTORI DI VALUTAZIONE DI MERITO 
Ai fini del presente manuale di valutazione vengono adottate le seguenti definizioni: 

Classi della valutazione  sono le categorie di riferimento cui sono associati specifici criteri di   
valutazione. 
Criteri di valutazione  sono gli elementi oggetto di giudizio in cui si articolano le classi di valutazione. 
Indicatori  sono le variabili attraverso le quali si misurano le informazioni acquisite in funzione di un dato 

criterio e che supportano la formulazione di un giudizio. 
Giudizi  definiscono i livelli di riferimento in relazione ai quali un progetto viene valutato rispetto ad un 

dato criterio; a ciascun giudizio corrisponde un punteggio compreso tra zero e il punteggio massimo 
stabilito dal bando in relazione al criterio considerato. 

3. VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI
La valutazione delle proposte progettuali viene effettuata con riferimento alle seguenti classi di valutazione: 

Classi Elementi da esaminare Punteggio massimo 

A) Soggetto attuatore Scheda tecnica di progetto (Sezione 2 
della proposta progettuale) 200

B) Caratteristiche della proposta 
progettuale 

Scheda tecnica di progetto (Sezione 2 
della proposta progettuale) 600

C) Priorità

Dichiarazioni allegate/Scheda tecnica 
di progetto/ Preventivo per macrovoci 
di spesa (Sezione 3 della proposta 
progettuale) 

100

D) Sostenibilità Scheda tecnica di progetto (Sezione 2 
della proposta progettuale) 100

E) Coerenza e congruità dei costi Preventivo per macrovoci di spesa 
(Sezione 3 della Proposta progettuale) (on/off)

TOTALE 1.000
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3

Per l’ammissione alla graduatoria è necessario: 

- raggiungere il punteggio minimo di 360 punti per la Classe B); nel caso in cui tale punteggio minimo 
non sia raggiunto il Nucleo di valutazione non prosegue nella valutazione dei criteri di cui alle restanti 
classi; in tal caso la proposta progettuale è dichiarata non ammissibile e, pertanto, esclusa; 

- redigere il Preventivo per macrovoci di spesa1 (Sezione 3 della Proposta progettuale) congruo e 
coerente con la proposta progettuale; nel caso in cui, a seguito della valutazione, il suddetto Preventivo 
sia considerato non coerente e/o non congruo la proposta progettuale è dichiarata non ammissibile e, 
pertanto, esclusa.

La Classe A) Soggetto attuatore (max 200 punti) sarà valutata nel seguente modo: 

Criterio di valutazione A.1 (max 70 punti) 
Esperienze pregresse realizzate negli ultimi 5 anni aventi finalità analoghe a quelle previste nel 

bando
Indicatore Giudizio Punti

Numero di esperienze analoghe aventi le 
caratteristiche previste 
(vengono assegnati 7 punti per ogni 
progetto/iniziativa/servizio fino ad un massimo di 
10)

da 0 a 70 Arco temporale di realizzazione delle 
esperienze pregresse 
(progetti/iniziative/servizi) aventi finalità 
analoghe da quelle previste nel bando 

Nessuna esperienza analoga 0

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.7 della Proposta progettuale: 
- lettura dell’elenco dei progetti/iniziative realizzati/e e/o servizi attivi; 
- verifica dell’arco temporale di riferimento dei progetti/iniziative realizzati/e, in tutto o in parte, tra il 

1°gennaio 2008 e il 14 marzo 2013 e/o dei servizi attivi2;
- lettura della descrizione delle esperienze pregresse al fine di verificare l’effettiva analogia dei contenuti dei 

progetti/iniziative/servizi con le finalità del bando3.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto per i progetti/iniziative/servizi non sono rilevanti la durata e 
l’entità finanziaria. 

Criterio di valutazione A.2 (max 60 punti) 
Composizione dell’Associazione Temporanea (ATS/ATI) in relazione alle finalità del bando, alle attività 

progettuali e alla specificità dell’area territoriale di riferimento

Indicatore Giudizio %
su punt. max Punti

Non adeguata 0% 0

Parzialmente adeguata 50% 30

Composizione qualitativa 
dell’Associazione Temporanea in 
rapporto alle finalità del bando, alle 
attività del progetto e alla specificità 
dell’area territoriale di riferimento Totalmente adeguata 100% 60

1 La ripartizione dei costi all’interno delle macrovoci di spesa dovrà rispettare a consuntivo i massimi ed il minimo indicati nella tabella 
della Sezione 3 della Proposta progettuale. 
2 Sono prese in considerazione i progetti/iniziative realizzati/ie, totalmente o in parte, nell’arco temporale compreso tra il 1° gennaio 
2008 e il 14 marzo 2013 (data di pubblicazione del bando sul B.U.R.P.); nel caso di servizi ancora attivi, deve essere considerata la 
data indicata di avvio del servizio al punto 2.7 della proposta progettuale, che deve essere precedente al 14 marzo 2013 (data di 
pubblicazione del bando sul B.U.R.P.); il punteggio per il servizio viene attribuito anche nel caso in cui sia stato attivato prima del 1° 
gennaio 2008.
3 Le finalità analoghe sono quelle indicate nel paragrafo 2 del bando. 
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4

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.8 della Proposta progettuale: 
- presenza nell’Associazione Temporanea di soggetti funzionali alla realizzazione dell’intervento in grado di 

realizzare efficacemente le attività progettuali anche in relazione alla specificità dell’area territoriale di 
riferimento4.

Criterio di valutazione A.3 (max 30 punti) 
Presenza del soggetto attuatore e/o dei suoi partner   

in reti regionali, nazionali e internazionali del turismo accessibile  

Indicatore Giudizio: Punti

Si 10 Presenza in reti regionali, nazionali e internazionali del turismo 
accessibile No 0 

Si 20 Utili ricadute ed effetti di tale appartenenza sulla buona riuscita 
del progetto No 0 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.9 della Proposta progettuale: 
- presenza in reti regionali, nazionali e internazionali del turismo accessibile5;
- evidenza delle ricadute positive e degli effetti della partecipazione alle reti suddette sugli esiti del progetto. 

Criterio di valutazione A.4 (max 40 punti) 
Composizione del Gruppo di lavoro in relazione alle attività progettuali

Indicatore Giudizio %
su punt. max Punti

Non coerente 0% 0

Parzialmente coerente 50% 20Caratteristiche del gruppo di lavoro in 
rapporto alle attività progettuali 

Totalmente coerente 100% 40

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.10 della Proposta progettuale: 
- presenza nel gruppo di lavoro di soggetti con competenze maturate in esperienze pregresse su progetti/ 

/iniziative/servizi riguardanti le pari opportunità, le aree di non discriminazione e attività in ambito turistico. 

4 Il punteggio verrà attribuito considerando le esperienze pregresse maturate nel complesso da tutti i soggetti del raggruppamento.
5 Per esempio reti o associazioni di promozione del turismo sostenibile e accessibile, commissioni e tavoli tecnici per la valorizzazione 
del turismo per tutti, ecc. 
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5

La Classe B) Caratteristiche della proposta progettuale sarà valutata nel seguente modo:

Criterio di valutazione B.1 (max 80 punti) 
Chiarezza della descrizione dell’analisi del contesto di riferimento 

 e delle specificità individuate

Indicatore Giudizio
%

su punt. 
max

Punti

Insufficiente 0% 0 

Scarso 30% 24 

Sufficiente 60% 48 

Buono 80% 64 

Livello di chiarezza nell’illustrazione del 
contesto di riferimento e delle specificità 
individuate

Ottimo 100% 80 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.11 della Proposta progettuale: 
- descrizione chiara ed articolata del contesto di riferimento da cui derivi l’evidenza delle specificità, delle  
potenzialità e delle criticità inerenti all’area territoriale di intervento cui il progetto intende far fronte. 

Criterio di valutazione B.2 (max 80 punti) 
Coerenza tra le azioni progettuali e le specificità dell’area territoriale di intervento

Indicatore Giudizio %
su punt. max Punti

Non coerente 0% 0 

Scarsamente coerente  30% 24 

Parzialmente coerente 60% 48 

Discretamente coerente 80% 64 

Livello di coerenza delle 
azioni del progetto con le 
specificità dell’area di 
intervento

Totalmente coerente 100% 80 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.12 della Proposta progettuale:
- descrizione articolata e dettagliata delle azioni di progetto, da cui si evincano chiaramente la pertinenza e 

la coerenza delle stesse e le ricadute positive e gli effetti che tali azioni progettuali potranno avere sul 
contesto specifico di riferimento. 

Criterio di valutazione B.3 (max 80 punti) 
Caratteristiche e qualità delle azioni del progetto e reciproco raccordo

Indicatore Giudizio %
su punt. max Punti

Insufficiente 0% 0 

Scarso 30% 24 

Sufficiente 60% 48 

Buono 80% 64 

Livello di chiarezza e completezza nella 
descrizione delle azioni progettuali anche 
in relazione ai destinatari previsti per 
ognuna di esse e reciproco raccordo tra le 
stesse

Ottimo 100% 80 
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6

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi dei punti 2.12 e 2.5 della Proposta progettuale:
- descrizione delle azioni progettuali nel rispetto di quanto indicato al punto 7 del bando; 
- coerenza dei destinatari previsti e adeguatezza del numero dei destinatari indicato in rapporto alle diverse 

azioni progettuali; 
- chiarezza nella descrizione delle modalità di identificazione e di coinvolgimento dei destinatari in rapporto 

alle diverse azioni progettuali; 
- evidenza del coinvolgimento di un numero di operatori adeguato a garantire l’impatto del progetto nel 

territorio di riferimento e proporzionale alle risorse previste; 
- evidenza dell’effettivo raccordo tra le azioni progettuali previste. 

Criterio di valutazione B.4 (max 60 punti) 
Articolazione delle fasi operative tramite le quali si realizza il raggiungimento degli obiettivi del 

progetto e relativo cronoprogramma delle attività 

Indicatore Giudizio
%

su punt. 
max

Punti

Non adeguato 0% 0 

Parzialmente adeguato 50% 30 
Livello di dettaglio e chiarezza 
nell’articolazione delle fasi 
operative del progetto Totalmente adeguato 100% 60 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.13 della Proposta progettuale:
- definizione dettagliata e articolata, da cui si evinca chiaramente l’articolazione delle fasi operative del 

progetto

Criterio di valutazione B.5 (max 40 punti) 
Innovatività delle metodologie e degli strumenti utilizzati

Indicatore Giudizio %
su punt. max Punti

Per niente innovativo 0% 0

Parzialmente innovativo 50% 20 
Livello di innovatività e di 
adeguatezza delle 
metodologie e degli 
strumenti Totalmente innovativo 100% 40 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.14 della Proposta progettuale:
- presenza di metodologie e strumenti dei quali viene esplicitata ed argomentata l’effettiva innovatività. 

Criterio di valutazione B.6 (max 80 punti) 
Concretezza degli output progettuali e coerenza con i risultati attesi

Indicatore Giudizio 
%

su punt. 
max

Punti

Non adeguato 0% 0 

Scarsamente adeguato  30% 24 

Parzialmente adeguato 60% 48 

Discretamente adeguato 80% 64 

Livello di concretezza degli output di 
progetto e coerenza con i risultati attesi 

Totalmente adeguato 100% 80 
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7

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.15 della Proposta progettuale: 
- descrizione chiara ed esaustiva degli output progettuali, da cui  si evinca l’effettiva concretezza e la coerenza 
con i risultati attesi. 

Criterio di valutazione B.7 (max 50 punti) 
Potenzialità del progetto in termini di ricadute sul mercato locale di intervento

Indicatore Giudizio Punti
Insufficiente 0% 0 

Sufficiente 50% 25 
Livello di chiarezza nell’illustrazione delle 
potenzialità del progetto e delle ricadute 
sul mercato locale di intervento Buono 100% 50 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.16 della Proposta progettuale: 
illustrazione chiara delle potenzialità del progetto in termini di possibili ricadute sul mercato locale di 
intervento;
esplicitazione di indicatori quali-quantitativi (ad esempio, creazione di nuove opportunità lavorative per le 
persone coinvolte nel progetto). 

Criterio di valutazione B.8 (max 40 punti) 
Metodologie e strumenti di monitoraggio e autovalutazione

Indicatore Giudizio 
%

su punt. 
max

Punti

Insufficiente 0% 0 

Sufficiente 50% 20 
Livello di chiarezza nell’individuazione di metodologie, 
strumenti ed indicatori per il monitoraggio e 
l’autovalutazione delle attività Buono 100% 40 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.17 della Proposta progettuale:
descrizione chiara ed articolata delle metodologie, degli strumenti e degli indicatori usati nel progetto per il 
monitoraggio e l’autovalutazione, da cui si evincano adeguatezza e pertinenza. 

Criterio di valutazione B.9 (max 50 punti) 
Trasferibilità della proposta progettuale in contesti diversi 

Indicatore Giudizio
%

su punt. 
max

Punti

Non adeguato 0% 0 

Parzialmente adeguato 50% 25 Livello di chiarezza e completezza nella descrizione 
degli elementi di trasferibilità del progetto 

Totalmente adeguato 100% 50 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.18 della Proposta progettuale. 
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Criterio di valutazione B.10 (max 40 punti) 
Coerenza complessiva della proposta progettuale

Indicatore Giudizio
%

su punt. 
max

Punti

Non coerente 0% 0 

Parzialmente coerente 50% 20 Livello di coerenza complessiva della 
Proposta progettuale 

Totalmente coerente 100% 40 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi della Proposta progettuale nel suo complesso.

La Classe C) Priorità sarà valutata nel seguente modo: 

Criterio di priorità C.1  
Trasversalità della proposta progettuale rispetto a più aree di discriminazione (max 20 punti) 

Indicatore Giudizio Punti 

Il progetto interessa una sola area di discriminazione 0 
Il progetto interessa più aree di discriminazione 10 
Nel caso di più aree di discriminazione interessate, il 
progetto indica utili elementi di integrazione tra le diverse 
aree di discriminazione nello sviluppo del progetto 

10Trasversalità della proposta 
progettuale rispetto a più aree di 
discriminazione Nel caso di più aree di discriminazione interessate, il 

progetto non indica elementi di integrazione tra le diverse 
aree di discriminazione nello sviluppo del progetto o gli 
elementi indicati non sono adeguati 

0

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.6 della Proposta progettuale.

Criterio di priorità C.2 (max 20 punti) 

Indicatore Giudizio:
presenza della priorità Punti

Si 20 Coinvolgimento di istituzioni di parità, o di assessorati di parità, o 
Nodi provinciali contro le discriminazioni No 0 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi di quanto dichiarato al Mod. 3 allegato alla domanda. 

Criterio di priorità C.3 (max 20 punti) 

Indicatore Giudizio:
presenza della priorità Punti

Si 20 Coinvolgimento di operatori interessati a partecipare all’azione 4 
del progetto No 0 
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9

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi di quanto dichiarato al Mod. 4 allegato alla domanda.

Criterio di valutazione C.4 (max 40 punti) 
Quota di cofinanziamento

Indicatore Giudizio Punti

Il punteggio è attribuito proporzionalmente alla quota 
di cofinanziamento rispetto all’importo del progetto; 
ogni punto percentuale di cofinanziamento rispetto 
all’importo di progetto comporta un punto aggiuntivo. 
Vengono attribuiti solo punti interi e si procede, se 
necessario, all’arrotondamento matematico.

Da 1 a 40 

puntiQuota di cofinanziamento 

Nessun cofinanziamento privato previsto 0

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi di quanto indicato alla Sezione 3 della Proposta progettuale. 

La Classe D) Sostenibilità sarà valutata nel modo seguente: 

Criterio di valutazione D.1 (max 40 punti) 
Disponibilità di spazi/locali/attrezzature adeguati per la realizzazione del progetto 

Indicatore Giudizio %
su punt. max Punti

Non coerenti 0% 0 

Parzialmente coerenti 50% 20 
Livello di coerenza degli 
spazi/locali/attrezzature per la 
realizzazione delle azioni progettuali Totalmente coerenti 100% 40 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.19 della Proposta progettuale: 
- evidenza dell’effettiva adeguatezza degli spazi/locali/attrezzature usati per la realizzazione del progetto. 

Criterio di valutazione D.2 (max 60 punti) 
Mantenimento delle prassi e dei comportamenti sperimentati oltre i termini del progetto

Indicatore Giudizio %
su punt. max Punti

Non adeguato 0% 0

Parzialmente adeguato 50% 25
Livello di chiarezza nell’individuazione 
degli elementi e delle modalità utili a 
mantenere le prassi e i comportamenti 
sperimentati oltre i termini del progetto Totalmente adeguato 100% 50

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione.

Analisi del punto 2.20 della Proposta progettuale.
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La Classe E) Coerenza e congruità dei costi sarà valutata nel modo seguente: 

Criterio di valutazione E.1  
Coerenza e congruità dei costi interna al progetto6

Indicatore Giudizio Punti

Preventivo di spesa congruente e congruo  ammesso 
Distribuzione dei costi a preventivo 
nel preventivo per macrovoci di 
spesa7 presentato in rapporto ai 
vincoli previsti dal bando e alle attività 
previste dal progetto 

Preventivo di spesa  non congruente e/o non 
congruo non ammesso 

Descrizione degli elementi da usare nell’attività di valutazione:

Analisi della Sezione 3 della Proposta progettuale riguardo all’articolazione del preventivo per macrovoci di 
spesa.

6 In merito alla pertinenza e alla funzionalità dei costi  rispetto alle attività progettuali in coerenza con quanto previsto nelle Linee Guida 
per la dichiarazione delle spese di cui al paragrafo 8. 
7 La ripartizione dei costi all’interno delle macrovoci di spesa dovrà rispettare a consuntivo i massimi ed il minimo indicati nella tabella 
della Sezione 3 della Proposta progettuale. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1811 
D.D. 22 febbraio 2013, n. 102 
D.G.R. n. 25-4660 del 1.10.2012 - Incremento Fondo per la promozione sportiva anno 2012 
presso Finpiemonte S.P.A. euro 4.606.800,00. 
 
Premesso che: 
la Regione Piemonte, con legge regionale  4 maggio 2012, n 5 (Legge finanziaria 2012) ha 
approvato il Piano finanziario di spesa del PAR FSC ed ha istituito un Fondo statale vincolato al 
capitolo di entrata 23840 ed uno regionale, autorizzandone il prelievo con atto amministrativo per 
l’istituzione di appositi capitoli da attribuire alla Direzioni Responsabili di Linea; 
il Ministero dello Sviluppo Economico, al fine di dare avvio alle linee ha provveduto a trasferire, 
come previsto dal Circuito finanziario del Programma, il primo 8% delle risorse FSC 
complessivamente disponibili per un ammontare complessivo pari ad euro 60.001.760,00 (di cui 
euro 10 milioni a copertura delle linee già anticipate nell’anno 2009), risorse interamente accertate 
(Accertamento n. 2012/1045) ed introitate dalla Regione Piemonte; 
il meccanismo finanziario previsto dal PAR FSC prevede il trasferimento delle risorse messe a 
disposizione della Regione Piemonte a seguito di rendicontazione delle spese sostenute da parte 
delle Regioni e che pertanto risultano accertabili annualmente solamente le risorse effettivamente 
impegnate; 
la D.G.R. 36-4192 del 23 luglio ha adottato le linee guida per la gestione dei fondi istituiti ai sensi 
dell’articolo 8 comma 3 della legge regionale  4 maggio 2012, n 5 (Legge finanziaria 2012); 
con propria deliberazione n. 25-4660 del 1.10.2012 la Giunta regionale ha dato formale avvio alla 
linea di azione “Turismo” dell’Asse III “Riqualificazione territoriale nell’ambito del PAR FSC 
2007- 2013 e contestualmente ha variato il bilancio 2012 e pluriennale 2012-2014 istituendo: 
il  capitolo di spesa statale vincolato n. 293172: “attuazione par fsc 2007-2013 - asse III 
"riqualificazione territoriale" - linea "turismo: interventi strutturali in favore del sistema sportivo 
utile all'arricchimento dell'offerta turistica del territorio attraverso gli strumenti delle ll.rr. nn. 93/95, 
18/00 e 2/09" (d.cipe 166/2007 e s.m.i.)” euro  6.000.000,00 per il 2012; 
con la determinazione dirigenziale n. 773 del 27/12/2012, sono state impegnate a favore di 
Finpiemonte S.p.A. risorse per un importo di euro 2.606.800,00  sul capitolo n. 293172 UPB 
DB18112 del Bilancio 2012  (Ass. n.100696), a copertura delle risorse regionali anticipate con  
D.G.R. 28 - 9910 del 27.10.2008 “L.R. 93/95. D.C.R. n. 133–23971 del 26/06/2007. " Programma 
Pluriennale di interventi per l'Impiantistica Sportiva anni 2007–2009": Approvazione del Piano 
annuale di intervento per l'anno 2008” 
con la determinazione dirigenziale n. 810 del 28/12/2012 sono state impegnate a favore di 
Finpiemonte S.p.A risorse per un importo di euro 2.000.000,00 sul capitolo 293172 UPB1811 sul 
bilancio 2012 per l’attuazione del PAR FSC 2007-2013 asse III “Riqualificazione territoriale” – 
linea turismo: interventi strutturali in favore del sistema sportivo utile all’arricchimento dell’offerta 
turistica del territorio attraverso gli strumenti  delle leggi regionali n. 93/95, n. 18/2000 e n. 2/2009 
(d.cipe 166/2007 e s.m.i.)”; 
preso atto che suddette risorse sono confluite sul Fondo regionale per l’impiantistica sportiva di cui 
alle leggi regionali 93/95 e 18/2000; 
preso atto, altresì, che con la D.G.R. n. 25-4660 del 1/10/2012 la Giunta regionale autorizzava 
Finpiemonte S.p.A. ad apportare i necessari movimenti contabili sui fondi regionali già istituiti in 
attuazione della legge di competenza della Direzione;  
 considerato che, a seguito degli investimenti operati sulle strutture sportive per una maggior 
fruibilità, accessibilità e sicurezza degli stessi, diventa prioritario intraprendere politiche di 
promozione sportiva che garantiscano ai cittadini una pratica sportiva diffusa, nonché la 
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promozione degli eventi sportivi a vari livelli i quali, insieme all’eccellenza sportiva, operano una 
concreta valorizzazione degli impianti e del territorio piemontesi;  
ritenuto, pertanto, opportuno utilizzare le risorse di cui sopra, a sostegno degli interventi di 
promozione sportiva per l’anno 2012 di cui alla D.G.R. 60-5182 del 28/12/2012, in attuazione della 
l.r. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie” e del relativo 
“Programma Pluriennale approvato con D.C.R. n. 203-343 del 8/01/2013, al fine di attivare una 
politica di promozione della pratica sportiva sugli impianti oggetto di investimenti regionali 
significativamente importanti, anche a tutela delle condizioni psicofisiche della persona, della salute 
e delle relazioni interpersonali in tutte le fasce di popolazione; 
 considerato che è già esistente il Fondo per la promozione sportiva presso Finpiemonte S.p.A sul 
quale sono confluite risorse regionali pari a € 1.456.000,00 impegnate con determinazione 
dirigenziale n. 812 del 28/12/2012 per la promozione sportiva anno 2012, risorse che risultano non 
sufficienti a garantire interventi efficaci di promozione sportiva; 
ritenuto pertanto opportuno alimentare detto Fondo con le somme di euro 2.606.800,00 e di euro 
2.000.000,00 sopra identificate, al fine di dare copertura finanziaria al programma di interventi per 
la promozione sportiva di cui alla D.G.R. 60-5182 del 28/12/2012, in coerenza con gli obiettivi 
della L.R. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie”; 
considerato che con riferimento alla spesa di cui al presente atto, l’incarico da affidare alla società 
Finpiemonte spa riguarderà esclusivamente l’erogazione dei contributi e che è in fase di 
ricognizione la contrattualizzazione intercorrente tra la Direzione Cultura Turismo e Sport e la 
società Finpiemonte spa, al fine di addivenire ad un unico contratto volto a regolare la suddetta 
prestazione di servizio; 
visto l'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese) 
convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella 
Pubblica Amministrazione; 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi e operativi per l'applicazione del sopra citato art. 18 del dl 83/2012; 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

IL DIRIGENTE 
vista la Legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
vista la Legge regionale 04/07/2005 n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
vista la Legge regionale 28/07/2008 n. 23 “ Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale - art. 18 “Funzionari dirigenziali e contenuto 
degli incarichi”; 
vista la Legge regionale 28/12/2012 n. 19 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per anno 2012 e altre disposizioni finanziarie; 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21/01/2008 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa; 
visto il D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”; 
in conformità a quanto stabilito nel “Piano Annuale di interventi per l’impiantistica sportiva per 
l’anno 2012”, approvato con la D.G.R. n. 19- 5073 del 18/12/2012; 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”;  

determina 
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Per le motivazioni espresse in premessa, 
di incrementare il Fondo per la promozione sportiva anno 2012, già istituito presso Finpiemonte 
S.p.A., in attuazione della l.r. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico-
motorie”, con le somme di euro 2.606.800,00 e di euro 2.000.000,00 come identificate in premessa; 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del decreto legge 22 
giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge 
n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 

 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

328



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1811 
D.D. 4 marzo 2013, n. 121 
L.R. 93/95 - D.D. n. 485 del 22/4/2010 e n. 1185 del 22/10/2010. Revoca parziale contributi di 
promozione sportiva anno 2010 - Accertamento economia di spesa e riduzione di impegni 
perenti pari a complessivi euro 65.644,30 (imp. vari 2010). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• di prendere atto delle economie di spesa per l’anno 2010, riportate nell’allegato 1 al presente 
provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, prodotte da revoche parziali dei contributi 
concessi con le determinazioni dirigenziali n. 485 del 22/4/2010 e n. 1185 del 22/10/2010 ai sensi 
dei Programmi di interventi per l’anno 2010, relativi alla legge regionale n. 93/95, ai soggetti 
beneficiari indicati nel medesimo allegato ed erogati in misura ridotta in conseguenza di minori 
spese sostenute per la realizzazione degli interventi finanziati, pari a complessivi € 65.644,30; 
• di accertare l’economia di spesa di € 65.644,30 sul capitolo 183283/2010; 
• di ridurre gli impegni perenti per gli importi così come risultanti nell’allegato 1 al presente 
provvedimento, anche al fine di rendere inesigibili le somme dovute, benché già cadute in 
perenzione, ma ancora rientranti nel periodo di vigenza del diritto di credito successivo al 1° 
gennaio 2013 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino telematico della 
Regione Piemonte. 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1813 
D.D. 7 marzo 2013, n. 123 
L.R. 58/1978. Assegnazione di contributi per l'anno 2012 per la realizzazione di iniziative 
volte alla promozione della cultura della danza. Approvazione dell'elenco delle istanze 
beneficiarie di contributo e dell'elenco delle istanze non ammesse. Spesa Euro 280.000,00 
tramite utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte S.p.A. 2012 di cui alla determinazione 
813/DB1800 del 28.12.2012 (imp. 3756/2012). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, sulla base di quanto illustrato e richiamato in premessa, vista la legge regionale 
58/1978, viste le istanze che sono risultate formalmente ammissibili, così come individuate dalla 
determinazione n. 520/DB1813 del 21.09.2012, sulla base delle linee di indirizzo di cui alla D.G.R. 
n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 così come confermate e integrate dalla D.G.R. n. 8-5340 del 
13.02.2013, nell’ambito con le risorse ora disponibili, l'assegnazione di contributi per la 
realizzazione di iniziative, progetti, rassegne e festival di interesse regionale per l'anno 2012 volti 
alla promozione della cultura della danza a quei soggetti che hanno avanzato istanza ai sensi di 
legge e il cui programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato 
della legge regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un 
importo complessivo di € 280.000,00, ripartito come indicato nell’allegato elenco A, che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, nel quale sono indicati i soggetti 
beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e l'importo dei singoli 
contributi. 
La spesa di € 280.000,00  trova copertura, così come stabilito dalla determinazione dirigenziale n. 
813/DB1800 del 28.12.2012, sul fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte s.p.a. ai sensi 
del contratto di cui alla determinazione n. 1221 del 10.11.2010 (rep. n. 15815 del 14/12/2010) 
stipulato fra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte 
S.p.A. 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a liquidare i contributi ai singoli beneficiari,  secondo 
l’articolazione di cui all’allegato elenco A, nel rispetto di quanto stabilito dal contratto rep. n. 15815 
del 14/12/2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009 “Modalità 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi ai sensi delle leggi regionali in 
materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 
del 4 aprile 2011. 
- di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’allegato elenco B, che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione delle istanze, 
relative ad iniziative volte alla promozione della cultura della danza e presentate ai sensi della legge 
regionale 58/1978, che non vengono ammesse al finanziamento regionale per l’anno 2012, con 
l’indicazione delle rispettive motivazioni. 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia” al presente progetto è assegnato il Codice Unico di 
Progetto d’investimento pubblico (CUP) come dettagliato nell’allegato elenco A. 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
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circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul 
sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012, verranno pubblicati sul 
sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ”. 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
Allegato A 
Allegato B (omissis) 
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Allegato A - L.R. 58/1978 
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo 
assegnato 

2012

Anticipo 
Finpiemonte

Saldo 
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

1 Comune di Acqui Terme Acqui Terme AL Acqui in Palcoscenico 2012 Acqui Terme 10.000,00 5.000,00 5.000,00 no a carico del soggetto 
percettore

2 Fondazione Teatro Nuovo per la 
danza Torino TO Vignaledanza 2012 Vignale Monferrato 53.000,00 26.500,00 26.500,00 si J18F13000320005

63.000,00 31.500,00 31.500,00

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo 
assegnato 

2012

Anticipo 
Finpiemonte

Saldo 
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

1 Associazione Culturale Mosaico 
Danza Torino TO Interplay/12 e Inside/off - work in 

progress Torino 34.000,00 17.000,00 17.000,00 no J38F13000110009

2 Associazione Didee Torino TO
La Piattaforma - 

Teatrocoreograficotorinese 2012 -
10 anni di Colpi di Fulmine

Torino 8.000,00 4.000,00 4.000,00 no J38F13000110009

3 Associazione Culturale Tecnologia 
Filosofica Chiaverano TO Morenica 2012 Chiaverano 5.000,00 2.500,00 2.500,00 si J38F13000110009

47.000,00 23.500,00 23.500,00

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo 
assegnato 

2012

Anticipo 
Finpiemonte

Saldo 
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

1 A.S.D.A.S.P. Centro Studi di Danza 
Musica e Cultura Orientale AZIZA Torino TO Stelle d'Oriente 2012 Torino 6.000,00 3.000,00 3.000,00 no J38F13000110009

2 Associazione Dilettantistica Sportiva 
Club Almagro Torino TO Tango Torino Festival 2012 Torino 5.000,00 2.500,00 2.500,00 si J38F13000110009

11.000,00 5.500,00 5.500,00

DANZA

A. Rassegne e festival che si configurano come tradizionali appuntamenti di danza

B. Rassegne e festival di aggiornamento sulla produzione coreografica contemporanea

C. Rassegne e festival di tradizioni etniche e di incontro con culture di altri paesi 
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Allegato A - L.R. 58/1978 
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo 
assegnato 

2012

Anticipo 
Finpiemonte

Saldo 
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

1 Balletto dell'Esperia Soc. Coop. Fossano CN Attività della compagnia e 
Palcoscenico Danza 2012

Torino, territorio 
regionale, 

nazionale e estero
29.000,00 14.500,00 14.500,00 no J38F13000110009

2 Fondazione Centro di Studi della 
Danza "Jolanda e Susanna Egri" Torino TO Attività della compagnia e I Punti 

Danza 2012

Torino, territorio 
regionale, 

nazionale e estero
25.000,00 12.500,00 12.500,00 si J38F13000110009

3 Associazione Culturale Zerogrammi Torino TO Zerogrammi 2012
Torino, territorio 

regionale, 
nazionale e estero

5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J38F13000110009

59.000,00 29.500,00 29.500,00

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo 
assegnato 

2012

Anticipo 
Finpiemonte

Saldo 
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

1 Coordinamento Danza Piemonte 
COORPI Torino TO La danza in 1 minuto 2012 Torino 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J38F13000110009

5.000,00 2.500,00 2.500,00

N. Soggetto Beneficiario Città Pr Attività ammessa a contributo Sede iniziativa
Contributo 
assegnato 

2012

Anticipo 
Finpiemonte

Saldo 
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires CUP

1 Balletto Teatro di Torino Soc. Coop. 
a r.l. Torino TO

Attività 2012-2013 della 
"Lavanderia a Vapore" di 

Collegno 
Collegno 95.000,00 47.500,00 47.500,00 si J18F13000330005

95.000,00 47.500,00 47.500,00
Totale 

complessivo 280.000,00 140.000,00 140.000,00

D. Attività realizzate da compagnie che operano nella nostra regione con criteri di professionalità nell'ambito della produzione coreografica contemporanea 

E. Progetti e iniziative volte alla promozione della danza di ricerca

F. Attività di promozione e diffusione della danza 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1813 
D.D. 7 marzo 2013, n. 124 
L.R. 58/1978. Assegnazione di contributi per l'anno 2012 per la realizzazione di iniziative 
volte alla promozione della cultura teatrale. Approvazione dell'elenco delle istanze 
beneficiarie di contributo e dell'elenco delle istanze non ammesse. Spesa Euro 420.000,00 
tramite utilizzo del Fondo di anticipazione Finpiemonte S.p.A. 2012 di cui alla determinazione 
813/DB1800 del 28.12.2012 (imp. 3756/2012). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, sulla base di quanto illustrato e richiamato in premessa, vista la legge regionale 
58/1978, viste le istanze che sono risultate formalmente ammissibili, così come individuate dalle 
determinazioni n. 519/DB1813 del 21.09.2012 e n. 597/DB1813 del 05.11.2012, sulla base delle 
linee di indirizzo di cui alla D.G.R. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 così come confermate e integrate 
dalla D.G.R. n. 8-5340 del 13.02.2013, nell’ambito con le risorse ora disponibili, l'assegnazione di 
contributi per la realizzazione di iniziative, progetti, rassegne e festival di interesse regionale per 
l'anno 2012 volti alla promozione della cultura teatrale a quei soggetti che hanno avanzato istanza ai 
sensi di legge e il cui programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al 
dettato della legge regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per 
un importo complessivo di € 420.000,00, ripartito come indicato nell’allegato elenco A, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione, nel quale sono indicati i 
soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e l'importo dei 
singoli contributi. 
La spesa di € 420.000,00  trova copertura, così come stabilito dalla determinazione dirigenziale n. 
813/DB1800 del 28.12.2012, sul fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte s.p.a. ai sensi 
del contratto di cui alla determinazione n. 1221 del 10.11.2010 (rep. n. 15815 del 14/12/2010) 
stipulato fra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte 
S.p.A. 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a liquidare i contributi ai singoli beneficiari,  secondo 
l’articolazione di cui all’allegato elenco A, nel rispetto di quanto stabilito dal contratto rep. n. 15815 
del 14/12/2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009 “Modalità 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi ai sensi delle leggi regionali in 
materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 
del 4 aprile 2011. 
- di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’allegato elenco B, che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione delle istanze, 
relative ad iniziative volte alla promozione della cultura teatrale e presentate ai sensi della legge 
regionale 58/1978, che non vengono ammesse al finanziamento regionale per l’anno 2012, con 
l’indicazione delle rispettive motivazioni. 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia” al presente progetto è assegnato il Codice Unico di 
Progetto d’investimento pubblico (CUP) come dettagliato nell’allegato elenco A. 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
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circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul 
sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012, verranno pubblicati sul 
sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ”. 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
Allegato A 
Allegato B (omissis) 
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Allegato A  - L.R. 58/78 Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziative di spettacolo
TEATRO 

N. Soggetto  Beneficiario Città Pr Attività ammessa a 
contributo

Sede iniziativa Contributo 
Assegnato 

2012

Anticipo 
Finpiemonte

Saldo 
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires

CUP

1 AGRITEATRO ASSOCIAZIONE 
CULTURALE

Cremolino AL L'altro Monferrato - percorsi 
d'arte e teatro fra borghi e 
castelli 2012

Alto Monferrato 6.000,00 3.000,00 3.000,00 no J68F13000110007

2 COMUNE DI ASTI Asti AT Asti Città Festival 2012 Asti 26.000,00 13.000,00 13.000,00 no A carico del soggetto 
percettore

3 COMUNITA' DELLE COLLINE 
TRA LANGA E MONFERRATO

Costigliole d'Asti AT Paesaggi e oltre Teatro e 
Musica d'estate nelle terre 
dell'Unesco

Comuni della 
Comunità Collinare

5.000,00 2.500,00 2.500,00 no A carico del soggetto 
percettore

4 COMUNE DI COSSATO - 
SETTORE SOCIO CULTURALE

Cossato BI Stagione Teatrale di Cossato 
2011/2012   "Cossato va in 
scena"

Cossato 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no A carico del soggetto 
percettore

5 COMUNE DI ALBA Alba CN Invito a teatro 2011/2012 al 
Teatro Sociale G. Busca

Alba 7.000,00 3.500,00 3.500,00 no A carico del soggetto 
percettore

6 FONDAZIONE POLITEAMA 
TEATRO DEL PIEMONTE

Bra CN Stagione Teatrale 2011/2012 
al Teatro Politeama Boglione

Bra 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J68F13000110007

7 COMUNE DI SANTO STEFANO 
BELBO

Santo Stefano 
Belbo 

CN Pavese Festival 2012  - 
Rassegna di teatro e musica

Santo Stefano 
Belbo,  Serralunga 
di Crea, Canelli, 
Novello e Torino

5.000,00 2.500,00 2.500,00 no A carico del soggetto 
percettore

8 FESTIVAL DELLE DUE 
ROCCHE ASSOCIAZIONE 
CULTURALE

Arona NO Festival delle Due Rocche Arona 5.000,00 2.500,00 2.500,00 si J68F13000110007

9 TEATRO POPOLARE 
EUROPEO ASSOCIAZIONE 
CULTURALE senza scopo di 
l

Alpette TO Caravan Artist on the road 
2012

Varie località del 
Piemonte 

6.000,00 3.000,00 3.000,00 no J68F13000110007

10 PROGETTO CANTOREGI 
ASSOCIAZIONE

Carignano TO Rassegna "La fabbrica delle 
idee 2012 Racconigi Festival" - 
XII ed.

Racconigi e 
Carignano

8.000,00 4.000,00 4.000,00 si J68F13000110007

11 TEATRI DI CONFINE 
ASSOCIAZIONE CULTURALE

Chivasso TO Teatri di confine 2012  - XIV  
Edizione

46 Comuni 
Piemontesi delle 
Province di Vercelli 
Torino Alessandria 
Asti

8.000,00 4.000,00 4.000,00 si J68F13000110007

12 COMPAGNI DI VIAGGIO 
ASSOCIAZIONE CULTURALE

Fiano TO Teatro al naturale 2012 - 
Decima Edizione

Venaria, Druento 
(Parco La Mandria)

5.000,00 2.500,00 2.500,00 si J68F13000110007
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Allegato A  - L.R. 58/78 Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziative di spettacolo
TEATRO 

N. Soggetto  Beneficiario Città Pr Attività ammessa a 
contributo

Sede iniziativa Contributo 
Assegnato 

2012

Anticipo 
Finpiemonte

Saldo 
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires

CUP

13 ISTITUTO PER I BENI 
MARIONETTISTICI E IL 
TEATRO POPOLARE 
ASSOCIAZIONE

Grugliasco TO Attività di spettacolo  2012 Grugliasco e 
Torino

5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J68F13000110007

14 IL CONTATO DEL CANAVESE 
ASSOCIAZIONE CULTURALE

Ivrea TO Stagione teatrale 2011-2012 al 
Teatro Giacosa di Ivrea 

Ivrea, Montalto 
Dora, Banchette e 
Collaretto Giacosa 

85.000,00 42.500,00 42.500,00 si J78F13000020007

15 M.A.N.A. ASSOCIAZIONE 
CULTURALE Senza scopo di 
lucro

Ivrea TO Festival Culturale Teatrale 
"Epo.C  2 Edizione - 2012

Ivrea 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J68F13000110007

16 ISTITUZIONE MUSICATEATRO Moncalieri TO Rassegna Teatrale "Cantiere di 
emozioni" al Teatro Matteotti

Moncalieri 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no A carico del soggetto 
percettore

17 AGST AUGUSTO GRILLI 
SPETTACOLI TORINO 
ASSOCIAZIONE CULTURALE

Torino TO Festival Piemonte Operetta 
2012

Torino 6.000,00 3.000,00 3.000,00 si J68F13000110007

18 CAOS ASSOCIAZIONE 
CULTURALE

Torino TO Differenti sensazioni  XXV ed. - 
Festival Internazionale delle 
Arti

Biella 6.000,00 3.000,00 3.000,00 no J68F13000110007

19 CHOROS&POLIS Voci e luoghi 
della Comunità - 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
senza scopo di lucro

Torino TO Teatrocomunità 2012 - Per un 
teatro pop - Quando la cultura 
"alta" incontra i linguaggi 
popolari

Torino e Moncalieri 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J68F13000110007

20 CINETEATRO MONTEROSA  
Oratorio Salesiano Michele Rua

Torino TO Stagione teatrale e 
cinematografica 2011/2012

Torino 5.000,00 2.500,00 2.500,00 si J68F13000110007

21 CONTROLUCE TEATRO 
D'OMBRE ASSOCIAZIONE 
CULTURALE Senza scopo di 
lucro

Torino TO Incanti. Rassegna 
internazionale di teatro di figura
- XIX Edizione

Torino, Grugliasco 
e Rivoli

22.000,00 11.000,00 11.000,00 si J68F13000110007

22 FESTIVAL DELLE COLLINE 
TORINESI ASSOCIAZIONE 
CULTURALE

Torino TO Festival delle Colline Torinesi - 
Creazione Contemporanea 
XVII  ed.

Torino, Moncalieri, 
Pecetto T.se

92.000,00 46.000,00 46.000,00 si J18F13000230007
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Allegato A  - L.R. 58/78 Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziative di spettacolo
TEATRO 

N. Soggetto  Beneficiario Città Pr Attività ammessa a 
contributo

Sede iniziativa Contributo 
Assegnato 

2012

Anticipo 
Finpiemonte

Saldo 
Finpiemonte

Assoggetta
mento Ires

CUP

23 Il MUTAMENTO ZC 
ASSOCIAZIONE DI CULTURA 
GLOBALE

Torino TO Il sacro attraverso l'ordinario  
XIX Edizione

Torino, Chivasso, 
Cuneo, Caraglio, 
Chiaverano e 
Piobesi

5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J68F13000110007

24 LA TERZA ISOLA 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Onlus

Torino TO Parco Culturale del Canavese - 
Estate 2012

Castello di Torre 
Canavese, 
Colleretto Giacosa 
e Candia 
Canavese

6.000,00 3.000,00 3.000,00 no J68F13000110007

25 LINGUADOC ASSOCIAZIONE 
CULTURALE

Torino TO VI Festival internazionale Luigi 
Pirandello 2012

Torino, Valgioie, 
Coazze e  Giaveno

8.000,00 4.000,00 4.000,00 no J68F13000110007

26 LUCAS ASSOCIAZIONE 
CULTURALE

Torino TO Scenario Montagna 2012 Alta Valle di  Susa 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no J68F13000110007

27 ONDA TEATRO 
ASSOCIAZIONE CULTURALE

Torino TO Lo spettacolo della montagna 
XVII ed. -  2012

Torino, Valle di 
Susa e Savona

8.000,00 4.000,00 4.000,00 si J68F13000110007

28 PIEMONTE DANZA MUSICA 
TEATRO ASSOCIAZIONE

Torino TO Ferie di Augusto 2012 Bene Vagienna 
(CN)

7.000,00 3.500,00 3.500,00 si J68F13000110007

29 TANGRAM TEATRO 
ASSOCIAZIONE CULTURALE

Torino TO Teatro Festival 2012 Bardonecchia e 
Sauze d'Oulx

15.000,00 7.500,00 7.500,00 si J68F13000110007

30 VIA MAESTRA FONDAZIONE Venaria Reale TO Stagione Teatrale 2011/2012 
al Teatro della Concordia

Venaria Reale 9.000,00 4.500,00 4.500,00 si J68F13000110007

31 PROVINCIA DEL VERBANO 
CUSIO OSSOLA

Verbania VB Teatri di Provincia anno 2012-
2013

Provincia del 
Verbano Cusio 
Ossola

5.000,00 2.500,00 2.500,00 no A carico del soggetto 
percettore

32 COMUNE DI VILLADOSSOLA Villadossola VB Stagione culturale  2011-2012  
La Fabbrica di Villadossola

Villadossola 20.000,00 10.000,00 10.000,00 no A carico del soggetto 
percettore

33 COMUNE DI VARALLO - 
UFFICIO SERVIZI SOCIALI E 
CULTURA

Varallo VC Stagione Teatrale 2011/2012 
al Teatro Civico

Varallo 5.000,00 2.500,00 2.500,00 no A carico del soggetto 
percettore

420.000,00 210.000,00 210.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1814 
D.D. 7 marzo 2013, n. 125 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Realizzazione ed installazione di alcuni infissi di locali 
del Museo Regionale di Scienze Naturali affidati alla ditta Mefin S.R.L. di Merlo Renato e 
Finotto Ennio di Givoletto, Torino. Impegno di spesa e liquidazione a favore della Ditta mefin 
S.r.l. della somma di Euro 3.475,57 sul Capitolo 111158/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di riconoscere ora, per le motivazioni espresse in premessa, che qui si richiamano 
sostanzialmente ed integralmente, alla Ditta MEFIN S.r.l. di Merlo Renato e Finotto Ennio di 
Givoletto, Torino (Codice Creditore: 142254;), la somma di Euro 3.475,57 (o.f.i.); 
- di impegnare ora la somma complessiva di Euro 3.475,57 (o.f.i.) sul Capitolo 111158/2013 (Ass.  
n. 100258) in favore della Ditta MEFIN S.r.l. di Merlo Renato e Finotto Ennio di Givoletto, Torino; 
- di liquidare la fattura di Euro 3.475,57 (o.f.i.), vistata per regolarità dal Responsabile Unico del 
procedimento, a favore della Ditta MEFIN S.r.l. di Merlo Renato e Finotto Ennio di Givoletto, 
Torino, dopo presentazione di dichiarazione in merito al conto dedicato e dall’autocertificazione in 
merito alla posizione di regolarità contributiva; 
- di dare atto che la della Ditta MEFIN S.r.l. di Merlo Renato e Finotto Ennio di Givoletto, Torino 
è tenuta ad assumersi gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 
(“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” 
e s.m.i.). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale, si propone, ai sensi dell’art. 18 del 
d.l. 83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione Dirigenziale si dispone, ai sensi dell’art. 18 del 
d.l. 83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e 
merito, dei seguenti dati: 
- Nome dell’impresa - Ditta MEFIN S.r.l. di Merlo Renato e Finotto Ennio, Via Torino n. 63, 10040  
Givoletto, Torino (omissis) 
- Importo – Euro 3.475,57 (o.f.i.) 
- Dirigente Responsabile del procedimento – Ermanno De Biaggi 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario – Procedura negoziata  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 

Il Dirigente 
Ermanno De Biaggi 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1813 
D.D. 7 marzo 2013, n. 126 
L.r. 68/1980 e D.P.G.R. n. 4/R del 20.06.2005 e s.m.i. Assegnazione di contributi per la 
realizzazione di attivita' teatrali nell'anno 2012. Approvazione dell'elenco dei soggetti 
beneficiari e dei soggetti non ammessi a contributo. Spesa Euro 1.000.000,00 tramite utilizzo 
del Fondo di anticipazione Finpiemonte S.p.A 2012 di cui alla det. n. 813/DB1800 del 
28.12.2012 (imp. 3756/2012). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, sulla base di quanto illustrato e richiamato in premessa, ai sensi della legge regionale 
68/1980 e D.P.G.R. n. 4/R del 20.05.2005 e s.m.i., viste le istanze che sono risultate formalmente 
ammissibili, così come individuate dalla determinazione n. 514 del 21/9/2012, sulla base delle linee 
di indirizzo di cui alla D.G.R. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 confermate con D.G.R. n. 8 - 5340 del 
13 febbraio 2013 e nell’ambito delle risorse ora disponibili, l'assegnazione di contributi per la 
realizzazione di attività teatrali nell'anno 2012 a quei soggetti che hanno avanzato istanza ai sensi di 
legge e il cui programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato 
della legge regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un 
importo complessivo di € 1.000.000,00, ripartito come indicato nell’allegato elenco A, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione, nel quale sono indicati i 
soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e l'importo dei 
singoli contributi. 
La spesa di € 1.000.000,00  trova copertura, così come stabilito dalla determinazione dirigenziale. n. 
813 del 28.12.2012 “Incremento del fondo di anticipazione 2012 FinPiemonte S.p.a., di cui alla 
determinazione n. 1221/DB1800 del 10.11.2010. Impegno di spesa di euro 22.299.411,50 a favore 
di FinPiemonte S.p.a. (capitoli 182843 e 141471, Esercizio 2012)”, sul fondo di anticipazione 
istituito presso Finpiemonte s.p.a. ai sensi del contratto rep. n. 15815 del 14/12/2010.  
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a liquidare i contributi ai singoli beneficiari,  secondo 
l’articolazione di cui all’allegato elenco, nel rispetto di quanto stabilito dal contratto rep. n. 15815 
del 14/12/2010. 
La liquidazione verrà effettuata ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 3 del D.P.G.R. 4r/2005 
e dell’allegato alla D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009 “Modalità di assegnazione, rendicontazione 
e liquidazione dei contributi ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, 
turismo e sport”, così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011. 
Si precisa a tale riguardo che la citata D.G.R. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 ha stabilito che, in 
considerazione della ritardata assegnazione dei contributi per l’anno 2012, il termine per la 
presentazione dei rendiconti da parte dei soggetti beneficiari, fissato, ai sensi dell’art. 3 comma 5 
del Regolamento D.P.G.R. 4r/2005, al 28 febbraio 2013, è posticipato al 28 marzo 2013. 
- di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’allegato elenco B, che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione dei soggetti le cui 
istanze di contributo ai sensi della legge e regolamento in oggetto per l’anno 2012, non vengono 
ammesse al finanziamento, con l’indicazione delle rispettive motivazioni. 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia antimafia” al seguente progetto è assegnato il Codice Unico di 
Progetto d’investimento pubblico (CUP) come dettagliato nell’allegato elenco A. 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
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2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul 
sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
- i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012, verranno pubblicati sul 
sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ”. 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
Allegato A 
Allegato B (omissis) 
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Allegato A - L.R. 68/80 Assegnazione di contributi per la realizzazione di attività teatrali anno 2012

Denominazione del 
Beneficiario

Città Pr Istanza  Contributo 2012 Acconto 70% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Saldo 30% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Assogget. 
IRES

C.U.P. 
(Codice Unico 

Progetto)

1
Assemblea Teatro Società 
cooperativa a r.l. Torino TO

Art. 5 - Attività 
teatrale stabile 170.000,00             119.000,00  51.000,00    

SI

J18F13000490008

2 Torino Spettacoli s.r.l. Torino TO
Art. 5 - Attività 
teatrale stabile 120.000,00             84.000,00    36.000,00    

SI

J18F13000480008

290.000,00             203.000,00  87.000,00    TOTALE Art. 5  - Attività teatrale stabile
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Allegato A - L.R. 68/80 Assegnazione di contributi per la realizzazione di attività teatrali anno 2012

Denominazione del 
Beneficiario

Città Pr Istanza  Contributo 2012 Acconto 70% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Saldo 30% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Assogget. 
IRES

C.U.P. 
(Codice Unico 

Progetto)

1

A.C.T.I. Teatro 
Indipendente Associazione 
culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 44.000,00               30.800,00    13.200,00    

SI
J78F13000060009

2

Anna Cuculo Group 
Associazione Culturale 
Teatrale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 5.000,00                 3.500,00      1.500,00      

SI
J78F13000060009

3
Art Quarium Società 
cooperativa Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 9.000,00                 6.300,00      2.700,00      

SI
J78F13000060009

4
Arte & Tecnica 
Associazione Culturale Asti AT

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 5.000,00                 3.500,00      1.500,00      

SI
J78F13000060009

5
Baretti 
Associazione Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 12.000,00               8.400,00      3.600,00      

SI
J78F13000060009

6 Bonaventura Associazione Torino TO
Art. 6 - Compagnie 
teatrali 6.000,00                 4.200,00      1.800,00      

NO
J78F13000060009

7

Casa degli Alfieri Società 
cooperativa
 a r.l.

Castagnole 
Monferrato AT

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 35.000,00               24.500,00    10.500,00    

SI

J78F13000060009

8
C.A.S.T. Società 
cooperativa a r.l. Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 13.000,00               9.100,00      3.900,00      

SI
J78F13000060009
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Allegato A - L.R. 68/80 Assegnazione di contributi per la realizzazione di attività teatrali anno 2012

Denominazione del 
Beneficiario

Città Pr Istanza  Contributo 2012 Acconto 70% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Saldo 30% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Assogget. 
IRES

C.U.P. 
(Codice Unico 

Progetto)

9

Coltelleria Einstein Società 
cooperativa
a r.l. Valmadonna AL

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 16.000,00               11.200,00    4.800,00      

SI
J78F13000060009

10
Compagni di Viaggio 
Associazione Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 6.000,00                 4.200,00      1.800,00      

SI
J78F13000060009

11

Compagnia di Musica - 
Teatro Accademia dei Folli 
Associazione Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 5.000,00                 3.500,00      1.500,00      

SI

J78F13000060009

12

C.S.D. Compagnia 
Sperimentale Drammatica 
onlus Associazione 
Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 13.000,00               9.100,00      3.900,00      

SI

J78F13000060009

13
Faber Teater Cooperativa 
sociale onlus Chivasso TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 27.000,00               18.900,00    8.100,00      

SI
J78F13000060009

14
I Lunatici Associazione 
Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 5.000,00                 3.500,00      1.500,00      

NO
J78F13000060009

15
Il Melarancio Cooperativa 
sociale o.n.l.u.s. Cuneo CN

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 40.000,00               28.000,00    12.000,00    

NO
J78F13000060009

16

Il Mutamento Zona Castalia 
Associazione di Cultura 
Globale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 15.000,00               10.500,00    4.500,00      

NO
J78F13000060009

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

344



Allegato A - L.R. 68/80 Assegnazione di contributi per la realizzazione di attività teatrali anno 2012

Denominazione del 
Beneficiario

Città Pr Istanza  Contributo 2012 Acconto 70% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Saldo 30% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Assogget. 
IRES

C.U.P. 
(Codice Unico 

Progetto)

17 Itaca Associazione teatrale Torino TO
Art. 6 - Compagnie 
teatrali 8.000,00                 5.600,00      2.400,00      

SI
J78F13000060009

18
La Bottega Teatrale 
Associazione Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 6.000,00                 4.200,00      1.800,00      

SI
J78F13000060009

19
La Terra Galleggiante 
Associazione Pinerolo TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 10.000,00               7.000,00      3.000,00      

SI
J78F13000060009

20

Liberipensatori "Paul 
Valery" Associazione 
Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 5.000,00                 3.500,00      1.500,00      

NO
J78F13000060009

21

Marcido Marcidorjs e 
Famosa Mimosa 
Associazione Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 35.000,00               24.500,00    10.500,00    

SI
J78F13000060009

22
Nonsoloteatro Società 
cooperativa Pinerolo TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 14.000,00               9.800,00      4.200,00      

SI
J78F13000060009

23
Onda Teatro Associazione 
Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 25.000,00               17.500,00    7.500,00      

SI
J78F13000060009

24

Piccola Compagnia della 
Magnolia Associazione 
Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 6.000,00                 4.200,00      1.800,00      

SI
J78F13000060009

25 Produzioni Fuorivia s.a.s. Alba CN
Art. 6 - Compagnie 
teatrali 10.000,00               7.000,00      3.000,00      

SI
J78F13000060009
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Allegato A - L.R. 68/80 Assegnazione di contributi per la realizzazione di attività teatrali anno 2012

Denominazione del 
Beneficiario

Città Pr Istanza  Contributo 2012 Acconto 70% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Saldo 30% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Assogget. 
IRES

C.U.P. 
(Codice Unico 

Progetto)

26
Progetto Cantoregi 
Associazione Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 6.000,00                 4.200,00      1.800,00      

SI
J78F13000060009

27
Progetto U.R.T. Unità di 
Ricerca Teatrale s.r.l. Ovada AL

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 10.000,00               7.000,00      3.000,00      

SI
J78F13000060009

28
Santibriganti Teatro 
Associazione Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 44.000,00               30.800,00    13.200,00    

SI
J78F13000060009

29
Stalker Teatro Società 
cooperativa a r.l. Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 27.000,00               18.900,00    8.100,00      

SI
J78F13000060009

30
Tangram Teatro 
Associazione Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 30.000,00               21.000,00    9.000,00      

SI
J78F13000060009

31
Teatro degli Acerbi 
Associazione Culturale

Rocca 
d'Arazzo AT

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 18.000,00               12.600,00    5.400,00      

SI
J78F13000060009

32
Teatro della Caduta 
Associazione Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 10.000,00               7.000,00      3.000,00      

NO
J78F13000060009

33
Teatro delle Forme 
Associazione Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 5.000,00                 3.500,00      1.500,00      

NO
J78F13000060009

34
Teatro delle Selve 
Associazione Culturale Ameno NO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 6.000,00                 4.200,00      1.800,00      

SI
J78F13000060009
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Allegato A - L.R. 68/80 Assegnazione di contributi per la realizzazione di attività teatrali anno 2012

Denominazione del 
Beneficiario

Città Pr Istanza  Contributo 2012 Acconto 70% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Saldo 30% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Assogget. 
IRES

C.U.P. 
(Codice Unico 

Progetto)

35
Teatro di Castalia 
Associazione Culturale Massa MS

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 8.000,00                 5.600,00      2.400,00      

NO
J78F13000060009

36
Teatro di Dioniso 
Associazione Culturale Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 50.000,00               35.000,00    15.000,00    

SI
J78F13000060009

37 Tedacà Associazione Torino TO
Art. 6 - Compagnie 
teatrali 16.000,00               11.200,00    4.800,00      

NO
J78F13000060009

38
Unoteatro Società 
cooperativa a r.l. Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 60.000,00               42.000,00    18.000,00    

SI
J18F13000510005

39
Viartisti Teatro 
Associazione Torino TO

Art. 6 - Compagnie 
teatrali 10.000,00               7.000,00      3.000,00      

SI
J78F13000060009

675.000,00             472.500,00  202.500,00  
TOTALE Art. 6 - Compagnie teatrali
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Allegato A - L.R. 68/80 Assegnazione di contributi per la realizzazione di attività teatrali anno 2012

Denominazione del 
Beneficiario

Città Pr Istanza  Contributo 2012 Acconto 70% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Saldo 30% 
utilizzo del 

fondo 
Finpiemonte 

s.p.a.

Assogget. 
IRES

C.U.P. 
(Codice Unico 

Progetto)

1

Anna Cuculo Group 
Associazione Culturale 
Teatrale Torino TO

Art. 8 - Residenza 
Multidisciplinare 
“Un campo di 
stelle” di San Mauro 
Torinese (TO) 7.000,00                 4.900,00      2.100,00      

SI

J78F13000060009

2

Liberipensatori "Paul 
Valery" Associazione 
Culturale Torino TO

Art. 8 - Residenza 
Multidisciplinare di 
Ivrea e del 
Canavese (TO) 12.000,00               8.400,00      3.600,00      

NO

J78F13000060009

3
Nonsoloteatro Società 
cooperativa Pinerolo TO

Art. 8 - Residenza 
Multidisciplinare 
“Val Pellice per 
l’infanzia e le nuove 
generazioni” con la 
Comunità Montana 
Val Pellice (TO) 16.000,00               11.200,00    4.800,00      

SI

J78F13000060009

35.000,00               24.500,00    10.500,00    

1.000.000,00          700.000,00  300.000,00  

TOTALE Art. 8 - Residenze multidisciplinari

TOTALE COMPLESSIVO
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1811 
D.D. 8 marzo 2013, n. 129 
Legge Regionale 22/12/1995, n. 93 "Norme per lo sviluppo dello sport e delle attivita' fisico - 
motorie". D.D. n 423 del 24/07/2012. Revoca contributo inerente al Bando promozione 
sportiva anno 2011 (Manifestazioni regionali, nazionali ed internazionali). Accertamento di 
disponibilita' sul "Fondo" per la promozione sporti va gestito da Finpiemonte SpA di euro 
33.344,00. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le motivazioni espresse in premessa: 
di prendere atto che l’ASD Città Giardino Pallamano con sede in Torino, con lettera (ns prot 0477 
DB1800 del 14/01/2013) comunicava di rinunciare al contributo concesso di € 2.500,00 
di prendere atto che “Il Circolo Golf Torino La Mandria” ,con sede in Fiano Torinese (TO), con 
lettera (ns prot 02234 del 19/02/2013) comunicava di rinunciare al contributo concesso di € 
6.000,00; 
di revocare il contributo per un importo pari ad € 24.844,00, inerente al  Bando promozione sportiva 
anno 2011 (Manifestazioni regionali,nazionali ed internazionali) ai  soggetti sportivi presenti 
nell’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, causa 
mancata presentazione della rendicontazione delle spese sostenute come richiesto; 
di accertare la disponibilità di risorse di complessivi € 33.344,00 sul “Fondo” per la promozione 
sportiva anno 2011 gestito da Finpiemonte SpA.  
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. 83/2012 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”". 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

349



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1801 
D.D. 8 marzo 2013, n. 130 
L.r. n. 49/1984: enti, istituzioni, fondazioni e associazioni di rilievo regionale. Individuazione 
dei beneficiari dei contributi per l'anno 2012 per una somma complessiva di euro 500.000,00. 
Utilizzo del fondo di anticipazione Finpiemonte 2012 per l'importo di euro 500.000,00. 
 
La L.R. n. 49 del 3.9.1984 “Norme per l’erogazione di contributi regionali a enti, istituzioni, 
fondazioni e associazioni di rilievo regionale” prevede, ai sensi dell’art. 2, l’istituzione della tabella 
degli Enti, Istituti, Associazioni e Fondazioni di rilievo regionale. In particolare, ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, della citata legge, la Giunta Regionale provvede annualmente con proprio atto 
all’erogazione dei contributi in favore degli enti e degli istituti facenti parte della tabella suddetta, 
assicurando agli stessi un sostegno al loro funzionamento. 
Con Deliberazione Consiglio Regionale n. 756-4269 del 12.4.94 (“Proposta di deliberazione n. 797: 
L.R. N. 49/84, articolo 3, comma 3. Revisione Tabella istituita con deliberazione approvata dal 
Consiglio Regionale n. 779-11851 del 29.11.1984”), il Consiglio Regionale ha approvato, ai sensi 
dell’art. 3 della legge regionale n. 49/84 la composizione della tabella prevista, approvando altresì, 
all’allegato B, la determinazione dei contributi da assegnare a ciascuna istituzione e all’allegato C il 
relativo riparto annuale. 
Considerata la necessità di assicurare per l’anno 2012 il sostegno al normale funzionamento degli 
enti di cui alla tabella della l.r. n. 49/1984; 
vista la documentazione presentata dagli enti facenti parte della tabella per l’accesso ai contributi e 
la dichiarazione sostituiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.L. n. 
78/2010 (“Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”), 
successivamente convertito in legge n. 122/2010, in merito alla riduzione dei costi degli apparati 
amministrativi; 
vista la determinazione n. 542 del 8.10.2012 (“Lr n. 49/84. Sostegno al funzionamento di enti, 
associazioni, fondazioni ed istituzioni di rilievo regionale. Approvazione dell’elenco delle istanze 
ammissibili per l’anno 2012 a conclusione del procedimento amministrativo di cui alla l.r. n. 
772005 a all’allegato A della DGR. n. 22-3045 del 5.12.2011”);con la quale la Direzione Cultura, 
Turismo e Sport dichiarava, a conclusione del procedimento amministrativo, l’ammissibilità a 
contributo degli enti di cui alla tabella, rinviando a successivo atto l’assegnazione del contributo; 
vista la determinazione n. 813/2012 (“Incremento del fondo di anticipazione presso Finpiemonte 
spa di cui alla determinazione n. 1221/DB1800 del 10.11.2010. Impegno di spesa di € 
22.299.411,50 a favore di Finpiemonte spa - capp. 182843 e 141471, esercizio 2012”), con la quale 
la Direzione Cultura, Turismo e Sport ha stabilito di incrementare il Fondo di anticipazione presso 
Finpiemonte spa per l’anno 2012, della somma di € 22.299.411,50 al fine di garantire la continuità 
delle attività intraprese e per garantire altresì continuità ad esperienze culturali radicate da tempo sul 
territorio regionale, che diversamente sarebbero state fortemente compromesse o ridimensionate a 
causa del mancato intervento regionale; 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte", art. 
31, comma 2;  
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa", in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle obbligazioni 
giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria;  
vista la legge regionale n. 2 del 30 gennaio 2013 “Proroga dell'autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”;  
vista la nota prot. n. 2035/DB1800 del 15.2.2013 (“Riparto delle risorse per l’anno 2012 a seguito 
dell’adozione della DGR. n. 8-5340 del 13.2.2013”), con la quale il Direttore alla Cultura, Turismo 
e Sport segnalava all’Assessore alla Cultura che in base a quanto contenuto nella DGR. n. 8.5340 
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del 13.2.2013 l’importo di € 9.270.275,50 da destinare alle leggi regionali in materia di 
valorizzazione e promozione dei beni e delle attività culturali (di cui € 5.470.275,50 alla l.r. n. 
58/78-all. n. 1- ed € 3.530.000,00 alle altre leggi ritenute di maggiore rilevanza strategica-all. n. 2); 
preso atto dell’allegato n. 2 alla suddetta nota, il quale destina la somma di € 500.000,00 al 
finanziamento della l.r. n. 49/84; 
vista la successiva nota prot. n. 42/SP del 20.2.2013 (“Ipotesi di riparto delle risorse per l’anno 2012 
a seguito dell’adozione della DGR. n. 8-5340 del 13.2.2013”, con la quale l’Assessore alla Cultura 
prende atto della ripartizione delle suddette somme; 
valutati i programmi di attività e di spesa, agli atti della Direzione Cultura, Turismo e Sport, 
presentati dai soggetti appartenenti alla tabella di cui alla l.r. n. 49/1984; 
considerato altresì che la certificazione e la rendicontazione completa dei costi sostenuti avviene 
solo con la approvazione del bilancio consuntivo, che viene presentato agli uffici regionali entro il 
primo semestre del 2013; 
visto che il controllo della suddetta documentazione è indispensabile per l'erogazione del totale 
della contribuzione; 
si assegnano per l’anno 2012 agli enti facenti parte della tabella di cui alla l.r. n. 49/1984 (riportati 
nell’allegato A al presente atto, parte integrante dello stesso) contributi a sostegno del 
funzionamento per un importo complessivo pari a € 500.000,00. 
Alla spesa complessiva di € 500.000,00 si fa fronte con i fondi di cui alla determinazione n. 
813/2012. 
In considerazione della particolare criticità finanziaria in cui versano gli Enti individuati dal 
presente provvedimento, si dispone che gli importi relativi al totale della prima quota dei contributi 
(pari ad € 250.000,00) vengano liquidati da FinPiemonte S.p.A. in un’unica soluzione. 
Per quanto concerne la liquidazione della seconda tranche di contributo, FinPiemonte S.p.A. 
provvederà a liquidare l’importo relativo ai saldi (pari alla restante somma di € 250.000,00) su 
presentazione di copia del bilancio consuntivo 2012, approvato; relazione attività svolte nell’anno 
2012; è inoltre richiesta la presentazione della dichiarazione dell’ente in merito alla posizione IRES 
4% e all’IVA. 
Si dà atto di quanto segue: ai sensi del Decreto legge n. 187/2010 (convertito in legge n. 217/2010 
“Conversione in legge del decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante misure urgenti in materia di 
sicurezza”), il CUP per il presente provvedimento non è previsto, trattandosi di spese finalizzate al 
sostegno al funzionamento degli enti. 
Tutto ciò premesso 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 

IL DIRIGENTE 
Visto il Dlgs. n. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
Vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”), comma 2; 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
visto il D.L. n. 78/2010 (“Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica”); 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa", in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle obbligazioni 
giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
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vista la deliberazione C.R. n. 756-4269 del 12.4.1994 (“Proposta di deliberazione n. 797: L.R. N. 
49/84, articolo 3, comma 3. Revisione Tabella istituita con deliberazione approvata dal Consiglio 
Regionale n. 779-11851 del 29.11.1984”); 
vista la L.R. n. 49 del 3.9.1984 “Norme per l’erogazione di contributi regionali a enti, istituzioni, 
fondazioni e associazioni di rilievo regionale”; 
vista la l.r. n. 18/2012 (“Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2012 e 
disposizioni finanziarie”); 
vista la l.r. n. 19/2012 (“Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”); 
vista la l.r. 30 gennaio 2013, n. 2 "Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013"; 
visto il D.L. n. 78/2010 (“Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica”); 
visto l’art. 18 della legge n. 134/2012 (“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la crescita del Paese”); 
vista la DGR. n. 8-5340 del 13.2.2013 (“Attuazione delle linee di indirizzo stabilite con DGR. n. 8-
3274 del 16.1.2012 per interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del 
patrimonio culturale, delle attività culturali e dello spettacolo e indicazioni per l’utilizzo per linee di 
intervento delle risorse costituenti il Fondo di anticipazione Finpiemonte 2012”); 
vista la determinazione n. 542 del 8.10.2012 (“Lr n. 49/84. Sostegno al funzionamento di enti, 
associazioni, fondazioni ed istituzioni di rilievo regionale. Approvazione dell’elenco delle istanze 
ammissibili per l’anno 2012 a conclusione del procedimento amministrativo di cui alla l.r. n. 
772005 a all’allegato A della DGR. n. 22-3045 del 5.12.2011”); 
vista la determinazione n. 813 del 28.1.2.2012 (“Incremento del fondo di anticipazione presso 
Finpiemonte spa di cui alla determinazione n. 1221/DB1800 del 10.11.2010. Impegno di spesa di € 
22.299.411,50 a favore di Finpiemonte spa - capp. 182843 e 141471, esercizio 2012”); 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” e smi; 

determina 
- di assegnare per l’anno 2012, per le motivazioni illustrate in premessa, agli enti facenti parte della 
tabella di cui alla l.r. n. 49/184 contributi a sostegno del funzionamento per un importo complessivo 
di € 500.000,00, secondo quanto illustrato nell’allegato A (parte integrante del presente atto); 
- di autorizzare Finpiemonte spa Torino (cod. creditore 12613) a liquidare in unica soluzione, 
tramite il prelievo delle risorse di cui alla determinazione n. 813/2012, gli importi relativi alla prima 
quota pari ad € 250.000,00, come indicato nell’allegato A al presente provvedimento; 
- di autorizzare Finpiemonte spa Torino a liquidare altresì in unica soluzione, tramite il prelievo 
delle risorse di cui alla determinazione n. 813/2012, gli importi relativi alla seconda quota di 
contributo (pari ai restanti € 250.000,00), come indicato nell’allegato A al presente provvedimento, 
a seguito di presentazione di copia del bilancio consuntivo 2012, approvato; relazione attività svolte 
nell’anno 2012; dichiarazione dell’ente in merito alla posizione IRES 4% e all’IVA. 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
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circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul 
sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
- i dati relativi al beneficiario di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse impegnate 
dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012, verranno pubblicati sul sito 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html. 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 

Il Dirigente 
Eugenio Pintore 

 
Allegato 
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Direzione DB1800 
Settore DB1801 L.R. N. 49/1984 

 ALLEGATO A 

Soggetto beneficiario Città Prov. 

Descrizione 
attività 

ammessa a 
contributo 

Contributo 
assegnato

Quota a  
carico 

FINPIEMONTE  
(ACCONTO) 

Quota a 
carico 

FINPIEMONTE
(SALDO) 

Dichiarazione 
IRES 4 % 

Dichiarazione  
IVA

1.FONDAZIONE LUIGI 
EINAUDI 

 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria               € 47.000,00 € 23.500,00 € 23.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

2.ACCADEMIA DELLE 
SCIENZE

 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 43.000,00 € 21.500,00 € 21.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

3. CENTRO 
INTERNAZIONALE DI 
STUDI ROSMINIANI 

 STRESA VB 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 36.500,00 € 18.250,00 € 18.250,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

4.FONDAZIONE 
ISTITUTO
PIEMONTESE 
ANTONIO GRAMSCI 

TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 34.000,00 € 17.000,00 € 17.000,00 

NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

5. BIBLIOTECA 
PUBBLICA E CASA 
DELLA CULTURA 
FONDAZIONE 
ACHILLE MARAZZA 

BORGOMANERO NO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 30.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00 

NON SOGGETTO DETRAIBILE al 
63%

6.FONDAZIONE 
ROSSELLI 
 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 28.500,00 € 14.250,00 € 14.250,00 

NON SOGGETTO DETRAIBILE al 
35,37% 

7. CENTRO STUDI 
PIERO GOBETTI 
 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 26.000,00 € 13.000,00 € 13.000,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

8. I.U.S.E. - ISTITUTO  
UNIVERSITARIO DI 
STUDI EUROPEI  
 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 21.000,00 € 10.500,00 € 10.500,00 

SOGGETTO A 
RITENUTA 

DETRAIBILE AL 
50%

9. CENTRO STUDI E 
RICERCHE MARIO 
PANNUNZIO 
 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 17.000,00 € 8.500,00 € 8.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

10. ISTITUTO ALVAR 
AALTO E MUSEO 
DELL'ARCHITETTURA E 
DELLE ARTI APPLICATE 
 PINO TORINESE TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 17.000,00 € 8.500,00 € 8.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 
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Direzione DB1800 
Settore DB1801 L.R. N. 49/1984 

 ALLEGATO A 
11. ISTITUTO DI STUDI 
STORICI GAETANO 
SALVEMINI 
 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 17.000,00 € 8.500,00 € 8.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

12. SOCIETA' DI STUDI 
VALDESI
 TORRE PELLICE TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 17.000,00 € 8.500,00 € 8.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

13 CENTRO 
DOCUMENTAZIONE 
SINDACALE E 
CAMERA DEL 
LAVORO DI BIELLA 

BIELLA BI 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 17.000,00 € 8.500,00 € 8.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

14. FONDAZIONE VERA  
NOCENTINI 
 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 17.000,00 € 8.500,00 € 8.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

15. FONDAZIONE 
ALBERTO COLONNETTI 
 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 

NON SOGGETTO DETRAIBILE 
INTERAMENTE 

16. ISTITUTO PER I 
BENI MUSICALI IN 
PIEMONTE 
 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 13.000,00 € 6.500,00 € 6.500,00 

NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

17. CENTRO STUDI 
PIEMONTESI 
 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 13.000,00 € 6.500,00 € 6.500,00 NON SOGGETTO 

DETRAIBILE AL 
44%

18. DEPUTAZIONE 
SUBALPINA DI STORIA 
PATRIA 
 TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 13.000,00 € 6.500,00 € 6.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

19. SIOI  
(Società Italiana per 
l’Organizzazione 
Internazionale-Sez. 
Piemonte) TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 13.000,00 € 6.500,00 € 6.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

20. Fondazione Camillo 
Cavour SANTENA TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 10.500,00 € 5.250,00 € 5.250,00 

NON SOGGETTO DETRAIBILE AL 
2,73% 

21. Accademia di 
Agricoltura  TORINO  TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 10.500,00 € 5.250,00 € 5.250,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

22. Centro culturale Pier 
Giorgio Frassati TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 9.000,00 € 4.500,00 € 4.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

23. DCBI  
(Centro studi biellesi) TRIVERO BI 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 9.000,00 € 4.500,00 € 4.500,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 
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Direzione DB1800 
Settore DB1801 L.R. N. 49/1984 

 ALLEGATO A 
24. Società Piemontese 
di Archeologia e belle 
Arti TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 6.500,00 € 3.250,00 € 3.250,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

25. Accademia di 
Medicina TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 6.500,00 € 3.250,00 € 3.250,00 NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

26. Archivio delle 
Tradizioni e del 
Costume Ebraici “B. e A. 
Terracini” TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 6.500,00 € 3.250,00 € 3.250,00 

NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

27. Istituto per la storia 
del Risorgimento 
Italiano - Comitato di 
Torino TORINO TO 

Sostegno alla 
gestione 
ordinaria € 6.500,00 € 3.250,00 € 3.250,00 

NON SOGGETTO NON DETRAIBILE 

Totale    € 500.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00   
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1814 
D.D. 12 marzo 2013, n. 153 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Servizio di informazione ed assistenza alla conduzione 
operativa delle attivita' ludico-didattiche durante gli eventi previsti nell'ambito della 
manifestazione "Settimana della Scienza 2012" e del progetto "Estate Ragazzi", svolto dalla 
Societa' Arnica Progettazione Ambientale S.c.. Impegno e liquidazione della somma di Euro 
8.727,50 sul Capitolo 111158/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di riconoscere, per le motivazioni espresse in premessa, che qui si richiamano sostanzialmente ed 
integralmente, alla Società Arnica Progettazione Ambientale S.c., Strada Forni e Goffi n. 70, 10132 
Torino (Codice Creditore: 82366), la somma di Euro 8.727,50 (o.f.i.); 
- di impegnare ora la somma complessiva di euro 8,727,50 (o.f.i.) sul Capitolo 111158/2013 (Ass.  
n. 100258) in favore della Società Arnica Progettazione Ambientale S.c. di Torino; 
- di liquidare la fattura di euro 8.727,50 (o.f.i.) a favore della Società Arnica Progettazione 
Ambientale S.c. di Torino, dopo presentazione di dichiarazione in merito al conto dedicato e 
dall’autocertificazione in merito alla posizione di regolarità contributiva; 
- di dare atto che la Società Arnica Progettazione Ambientale S.c. di Torino è tenuta ad assumersi 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 (“Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale, si propone, ai sensi dell’art. 18 del 
d.l. 83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
- Nome dell’impresa: Società Arnica Progettazione Ambientale S.c., Strada Forni e Goffi n. 70, 
10132 Torino (omissis) 
- Importo – Euro 8.727,50 
- Dirigente responsabile del procedimento: dott. Ermanno De Biaggi 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Concessione 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 

Il Dirigente 
Ermanno De Biaggi 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1814 
D.D. 12 marzo 2013, n. 154 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Verifica e certificazione delle condizioni di sicurezza 
necessaria ed indispensabile per garantire il regolare svolgimento di eventi previsti nel corso 
dell'anno 2012 presso il cortile dell'Antica Farmacia del MRSN. Impegno di spesa e 
liquidazione a favore dell'Ing. Maurizio Martinelli  di Torino della somma di Euro 2.250,00 sul 
capitolo 111158/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di riconoscere, per le motivazioni espresse in premessa, che qui si richiamano sostanzialmente ed 
integralmente, all’Ing. Maurizio Martinelli, Via Cernaia n. 21, 10121 Torino (Codice Creditore: 
92486;), la somma di Euro 2.250.00 (1.800,00 + INARCASSA 4% e oneri fiscali); 
- di impegnare ora la somma complessiva di Euro 2.250.00 (o.f.i.) sul Capitolo 111158/2013 (Ass.  
n. 100258) in favore dell’Ing. Maurizio Martinelli; 
- di liquidare la fattura di Euro 2.250.00 a favore dell’Ing. Maurizio Martinelli, vistata per 
regolarità dal Responsabile Unico del procedimento; dalla dichiarazione in merito al conto dedicato 
e dall’autocertificazione in merito alla posizione di regolarità contributiva; 
- di dare atto che l’Ing. Maurizio Martinelli è tenuto ad assumersi gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.i.). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale, si propone, ai sensi dell’art. 18 del 
d.l. 83/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
- Nome dell’impresa: Ing. Maurizio Martinelli, (omissis) 
- Importo – Euro 2.250.00 
- Dirigente responsabile del procedimento: dott. Ermanno De Biaggi 
- Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Procedura Negoziata 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini previsti 
dalla normativa vigente. 

Il Dirigente 
Ermanno De Biaggi 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1801 
D.D. 14 marzo 2013, n. 163 
Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58. Programma di interventi per l'anno 2012 a favore di 
Enti, Associazioni e Fondazioni per la promozione del libro, della lettura e dei premi letterari. 
Spesa complessiva di euro 447.700,00 sul Fondo di anticipazione Finpiemonte 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, vista la legge regionale 58/1978, in applicazione delle linee di indirizzo di cui alle 
DD.GG.RR. n. 8-3274 del 16 gennaio 2012 e n. 8-5340 del 13 febbraio 2013, e sulla base di quanto 
illustrato e richiamato in premessa, l'assegnazione di contributi per l'anno 2012 a quei soggetti il cui 
programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato della legge 
regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un importo 
complessivo di Euro 447.700,00, ripartito come indicato nell’elenco di cui agli allegati 1, 2 e 3 della 
presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, nel quale sono 
indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e 
l'importo dei singoli contributi. 
La spesa complessiva di Euro 447.700,00 trova copertura, così come stabilito dalla determinazione 
dirigenziale. n. 813 del 28 dicembre 2012 "Incremento del Fondo di anticipazione 2012 presso 
Finpiemonte S.p.a., di cui alla determinazione n. 1221/DB1800 del 10/11/2010. Impegno di spesa di 
euro 22.299.411,50 a favore di Finpiemonte S.p.a. (capitoli 182843 e 141471, Esercizio 2012", sul 
fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte s.p.a. ai sensi del contratto di cui alla 
determinazione n. 1221 del 10 novembre 2010 (rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010) stipulato fra la 
Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.A . 
- Di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a liquidare i contributi ai singoli beneficiari, secondo 
l’articolazione di cui agli Allegati 1,2 e 3  della presente determinazione, nel rispetto di quanto 
stabilito dal contratto rep. n. 15815 del 14 dicembre 2010 e ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla 
D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione 
dei contributi ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, 
così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011; 
- di stabilire che il contributo potrà superare la quota del 70% delle spese rendicontate nel caso della 
Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura considerando la presenza della Regione all’interno 
della Fondazione stessa in qualità di socio ( allegato A alla D.G.R. 48-12423 del 26 ottobre 2009 
art. 2.17); 
- di non ammettere a contributo nell’ambito del programma di interventi  della L.R. 58/78, per 
l’anno 2012, gli Enti,le Associazioni e le Fondazioni  di cui agli allegati 4 e 5   della presente 
determinazione, della quale forma parte integrante e sostanziale, per le motivazioni per ciascuno 
espresse nell’allegato stesso, per l’organizzazione e la realizzazione di iniziative  rientranti nelle 
seguenti tipologie: 
attività e progetti a promozione del libro e della lettura 
premi e concorsi letterari; 
- di dare atto che, secondo quanto stabilito dalla L. 136 del 13 agosto 2010, per i contributi di cui al 
presente atto si è provveduto ad assegnare un Codice Unico di Progetto (CUP) così come riportato 
nell’Allegato 1 della presente determinazione; 
- di dare atto che i soggetti aventi natura giuridica privata riportati negli Allegati 1,2 e 3  della 
presente determinazione hanno presentato dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 
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attestante l’adeguamento ai dettami dell’art. 6 comma 2 del D.L. 78/2010 convertito con 
modificazioni in legge n. 122/2010. 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012 sono stati pubblicati 
sul sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al D.Lgs. 150/2009; 
i dati relativi all’elenco dei beneficiari di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse 
impegnate dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28 dicembre 2012, verranno 
pubblicati sul sito http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Eugenio Pintore 

 
Allegat 1, 2 e 3 
Allegati 4 e 5 (omissis) 

 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

360



Allegato 1 - L.R. 58/1978, art. 4
ANNO 2012 PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA - ATTIVITA' E PROGETTI- SOGGETTI AMMESSI A CONTRIBUTO

Nr. Soggetto 
Beneficiario

Città Prov Descrizione attività Contributo 
assegnato

Acconto Saldo Assoggettamento 
I.R.E.S.

CUP

1 Associazione 
Collisioni Alba CN Festival Collisioni 

2012 € 70.000,00 € 35.000,00 € 35.000,00 NO J88J13000020009

2 Città di Cuneo Cuneo CN Scrittorincittà  2012 € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 NO
CUP A CARICO DEL 

SOGGETTO 
BENEFICIARIO

3
Associazione 

Culturale la Nottola 
di Minerva

Torino TO  Progetto Ludorì 
2012 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 NO J18F13000550009

4 Centro Studi 
Piemontesi Torino TO

Collana  "Archivi e 
Biblioteche in 

Piemonte" "Guida 
agli archivi delle 

donne"

€ 7.700,00 € 3.850,00 € 3.850,00 SI J18F13000560009

5

Seminario 
Metropolitano 

Arcivescovile di 
Torino - Biblioteca

Torino TO

Sostegno piano 
annuale attività  del 

Sistema delle 
biblioteche 

ecclesiatiche

€ 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 NO J18F13000570009

6 Fondazione 
Novecento

Castagneto 
Po TO Festival i luoghi 

delle parole 2012 € 18.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00 NO J98F13000100009

7
Associazione 

Culturale 
Letteraltura

Verbania VB Festival Letteraltura 
2012 € 24.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00 SI J58F13000030009

8 Associazione il 
Ponte Vercelli VC

Festival di poesia 
civile ottava 

edizione 2012
€ 13.000,00 € 6.500,00 € 6.500,00 NO J68F13000250009

TOTALE € 177.700,00 € 88.850,00 € 88.850,00
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Allegato 2 - L.R. 581978 ART. 4 ANNO 2012 PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA - PREMI  E CONCORSI LETTERARI -
SOGGETTI AMMESSI A CONTRIBUTO

PREMI E CONCORSI LETTERARI 
Nr. Soggetto 

Beneficiario
Città Prov Descrizione attività Contributo 

assegnato
Acconto Saldo Assoggettamento 

I.R.E.S.
CUP

1 Città di Acqui 
Terme

Acqui Terme AL
Premio Acqui storia 

2012 € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 NO
CUP A CARICO DEL 

SOGGETTO 
PERCETTORE

2 Associazione Asti 
d'Appello

Asti AT Premio letteraio Asti 
d'appello. IV ediz.  

2012
€ 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 NO J38F13000120009

3 CEPAM S. Stefano 
Belbo

CN Premio Cesare 
Pavese 2012 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 NO J28F13000090009

4 Fondazione 
Bottari Lattes

Monforte 
d'Alba

CN Premio Bottari Lattes 
2012 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 NO J28F13000100009

€ 50.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00
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Allegato 3 - L.r. 58/78, art. 4
ANNO 2012 PROMOZIONE DEL LIBRO E DELLA LETTURA - INIZIATIVE A REGIA REGIONALE - 

PROMOZIONE LETTURA - PROGETTI E ATTIVITA'

Nr. Soggetto Città Prov Descrizione attività Contributo 
assegnato Acconto Saldo Assoggettamento 

I.R.E.S. CUP

1 Fondazione per il Libro la 
Musica e la Cultura Torino TO  Progetto Nati per 

leggere € 80.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00 No J18J13000050009

2 Fondazione per il Libro la 
Musica e la Cultura Torino TO Concorso letterario 

Lingua madre € 50.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00 No J18J13000040005

3 Fondazione per il Libro la 
Musica e la Cultura Torino TO

Coordinamento Lingua 
Madre nell'ambito del 
Salone del Libro 2012

€ 45.000,00 € 22.500,00 € 22.500,00 No J18J13000040005

4 Fondazione per il Libro la 
Musica e la Cultura Torino TO Portici di carta 2012 € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 No J18J13000040005

5 Fondazione per il Libro la 
Musica e la Cultura Torino TO Open Pics € 30.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00 No J18J13000040005

TOTALE € 220.000,00 € 110.000,00 € 110.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1803 
D.D. 22 marzo 2013, n. 176 
L.R. 45 del 26/7/1978 "Istituzione del Museo Ferroviario Piemontese". Assegnazione del 
contributo a sostegno del programma di attivita' e di spesa 2012 dell'Associazione Museo 
Ferroviario Piemontese. Euro 50.000,00. Quota 2012 Euro 25.000,00. Utilizzo del Fondo di 
Anticipazione 2012 presso FinPiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di riconoscere, per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate, quale 
contributo a sostegno del programma di attività e di spesa presentato per l'anno 2012 
dall'Associazione Museo Ferroviario Piemontese ai sensi della L.r. 45/78, l' importo complessivo di 
€ 50.000,00. 
L'Associazione  Museo Ferroviario Piemontese, ente beneficiario delle quote di cui alla presente 
determinazione, è comunque tenuta alla presentazione del bilancio consuntivo per l'anno 2012 
approvato dall'organo competente ai sensi del proprio statuto.  
- di far fronte alla spesa di cui sopra per € 25.000,00 (prima quota) con i fondi di cui alla citata 
determinazione n. 813/DB1800 del 28/12/2012 e di demandare a successivo provvedimento 
l’impegno della restante somma, pari a €  25.000,00 (seconda quota),cui si farà fronte con le risorse 
che si renderanno disponibili sui capitoli pertinenti del bilancio 2013-2015.  
- di dare mandato a FinPiemonte S.p.A. di liquidare direttamente all'Associazione Museo 
Ferroviario Piemontese l'importo complessivo di € 25.000,00  prelevando le risorse dal Fondo di 
anticipazione 2012; 
- di disporre che, vista la particolare criticità finanziaria in cui versa l'ente individuato dal presente 
provvedimento, l'importo di cui alla presente venga liquidato da FinPiemonte S.p.A. in un’unica 
soluzione. 
Ai fini dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
(Misure urgenti per la crescita del paese) convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 
2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione, nelle more dell'emanazione del 
regolamento statale in materia previsto dallo stesso articolo, e tenuto conto di quanto stabilito dalle 
circolari del Settore Ragioneria e del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale citate in 
premessa, si dichiara che: 
- i dati relativi alla citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012 sono stati pubblicati sul 
sito internet nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al d.lgs. 150/2009; 
- i dati relativi al beneficiario di cui alla presente determinazione, che utilizza le risorse impegnate 
dalla sopra citata determinazione n. 813/DB1800 del 28.12.2012, verranno pubblicati sul sito: 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/trasparenza.html 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1801 
D.D. 26 marzo 2013, n. 182 
L.r. n. 78/78. Sostegno agli interventi di sistemazione sedi da destinare a biblioteca e archivio e 
agli interventi di valorizzazione del patrimonio bibliografico. Chiusura del procedimento 
amministrativo relativo alle istanze di contributo presentate nell'anno 2012 per interventi di 
sistemazione locali da destinare a biblioteca e archivio, di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 541/2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di dare atto che, in sede di approvazione dell’assestamento del bilancio regionale per l’anno 2012 
e secondo gli indirizzi stabiliti dalla Giunta regionale, anche a seguito della D.G.R. n. 23-4546 del 
10 settembre 2012 “Proposta di deliberazione al Consiglio Regionale del Piemonte recante: 
Interventi urgenti per la razionalizzazione delle spese regionali”, i capitoli pertinenti per l’anno 
2012 non hanno presentato le disponibilità finanziarie necessarie, non consentendo pertanto alcun 
riparto tra i soggetti le cui istanze sono risultate ammissibili a contributo e che risultano dalla 
determinazione dirigenziale n. 541/2012; 
- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, l’elenco di cui all’Allegato 1, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione, relativo ai soggetti le cui 
istanze di contributo presentate ai sensi della l.r. n. 78/78 per interventi di sistemazione locali 
destinati a biblioteca e archivio, non vengono ammesse al contributo regionale per l'anno 2012; 
- di considerare formalmente concluso, alla luce di quanto sopra esposto, l’iter amministrativo 
inerente le richieste di contributo inoltrate ai sensi della l.r. n. 78/78 per interventi di sistemazione 
locali da destinare a biblioteca e archivio;  
- di comunicare con tempestività, ai soggetti di cui all’allegato A le disposizioni del presente 
provvedimento.  
La presente determinazione non comporta oneri di spesa a carico del bilancio della Regione 
Piemonte. 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 (“Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 

Il Dirigente 
Eugenio Pintore 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1811 
D.D. 16 aprile 2013, n. 208 
L.R. 93/95 - DD.GG.RR. n. 60-5182 del 28/12/2012 e n. 5-5579 del 3/4/2013 - Interventi di 
promozione sportiva anno 2012. Approvazione modelli di domanda per tipologie: progetti 
strategici a rilevanza nazionale - grandi eventi sportivi - eccellenza sportiva piemontese, con 
scadenza il 13 maggio 2013. 
 
Premesso che la L.R. 93/95 concernente “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico – 
motorie, dispone all’art. 1 che la Regione Piemonte promuova le iniziative atte a favorire la pratica 
dello sport e delle attività fisico – motorie, quale strumento per il miglioramento ed il mantenimento 
delle condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute, per la formazione educativa e 
lo sviluppo delle relazioni sociali; 
visti gli artt. 3 e 7 della legge regionale in oggetto, in materia di promozione delle attività sportive e 
fisico – motorie i quali prevedono che la Regione Piemonte, attraverso un apposito Programma 
pluriennale individui le azioni e gli strumenti principali, i criteri e le modalità con i quali concedere 
contributi, attraverso gli stanziamenti sui competenti capitoli di bilancio, a favore dei soggetti che 
operano nel sistema sportivo piemontese; 
visto il “Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive e fisico-motorie e per 
l’impiantistica sportiva” , approvato con D.C.R. n. 99 – 13131 del 29 marzo 2011, in attuazione 
della legge regionale 22 dicembre 1995, n. 93 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività 
fisico-motorie” (artt. 3 e 7), che contiene le linee guida per coordinare e promuovere gli interventi 
di politica sportiva da realizzarsi in Piemonte nel triennio indicato in materia di “Promozione delle 
attività sportive e fisico motorie” e di “Impiantistica Sportiva”; 
con D.G.R. n. 36-4239 del 30/07/2012 la Giunta Regionale ha proposto al Consiglio Regionale 
l’approvazione di alcune modifiche e integrazioni al “Programma pluriennale per la promozione 
delle attività sportive e fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva” di cui sopra; 
al fine di dare attuazione per l’anno 2012 al Programma pluriennale di cui sopra, con D.G.R.  n. 60-
5182 del 28/12/2012 venivano approvate le linee guida per gli interventi di promozione sportiva per 
l’anno 2012 da finanziare, suddivisi per Assi, con previsione di spesa indicativa sulla base delle 
risorse disponibili, nonché l’assegnazione delle risorse ripartite per ciascuna tipologia; 
con la stessa delibera si è ritenuto di rinviare a successivo provvedimento l’adozione di specifici 
criteri per l’assegnazione dei contributi relativi agli Assi di intervento previsti nell’anno 2012 ; 
con D.G.R. n. 5-5579 del 3/4/2013 sono stati individuati, in ordine alle azioni di intervento di 
seguito descritte, gli obiettivi, le priorità, i criteri di utilizzo e di assegnazione delle risorse, i termini 
per la presentazione delle domande, le procedure per la valutazione delle stesse, i casi di non 
ammissibilità delle istanze e la procedura di liquidazione dei contributi; 
in particolare, nella D.G.R. di cui sopra, si prevedono i seguenti interventi: 
ASSE 4 - PROGETTI STRATEGICI  E PREMI AL TALENTO SPORTIVO; 
Misura 4.1 – Realizzazione di iniziative progettuali strategiche su politiche regionali (euro 
240.000,00) 
Misura 4.2 – Premi sport Piemonte (euro 190.000,00) 
interventi del valore complessivo di euro 430.000,00; 
ASSE 5 – GRANDI EVENTI SPORTIVI; 
intervento del valore di euro 2.300.000,00; 
ASSE 6 - SOSTEGNO DELL’ECCELLENZA SPORTIVA PIEMONTESE; 
intervento del valore di euro 750.000,00; 
considerato, pertanto, che per dare attuazione agli interventi di promozione sportiva per l’anno 
2012, le cui linee guida sono state approvate con D.G.R. n. 60-5182 del 28/12/2012, sono stati 
predisposti e costituiscono parte integrante del presente provvedimento, al fine di essere approvati, i 
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modelli di domanda, a disposizione dei soggetti giuridici legittimati a presentare istanza di 
contributo, suddivisi per tipologia di intervento; 
considerato che i contributi per la realizzazione delle Azioni di intervento sopra indicate saranno 
assegnati a seguito della presentazione, entro il 13 maggio 2013, della documentazione attestante i 
dati del soggetto beneficiario e dell’evento, indispensabili al completamento dell’iter di 
assegnazione dei contributi stessi; 
ritenuto pertanto opportuno approvare la modulistica consistente nelle dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà o di certificazione, ai sensi e del D.P.R. 445/2000, come modelli di riferimento, che 
si allegano al presente provvedimento, quale parte integrante formale e sostanziale; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
vista la Legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
vista la L.R. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico-motorie”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo, Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo”); 
vista la legge regionale 28/07/2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale – art. 17 (Attribuzioni dei dirigenti); 
vista la L.R. 23/08 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza e il personale – art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
visto l’art. 17 (Attribuzioni dei dirigenti), della L.R. n. 23/08 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” che attribuisce ai Dirigenti la 
gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, nonché l'adozione degli atti, compresi quelli che 
impegnano l'amministrazione verso l'esterno, mediante l’esercizio di poteri di spesa nell’ambito 
delle risorse assegnate e di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo,  essendo 
responsabili della gestione e dei risultati; 
visto il D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”; 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
visto l'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese) 
convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella 
Pubblica Amministrazione; 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi e operativi per l'applicazione del sopra citato art. 18 del dl 83/2012; 

determina 
per le motivazioni espresse in premessa, 
- di approvare i seguenti allegati, che fanno parte integrante formale e sostanziale del presente 
provvedimento, in attuazione a quanto stabilito con DD.GG.RR. n. 60-5182 del 28/12/2012 (linee 
guida per gli interventi di promozione sportiva per l'anno 2012) e n. 5-5579 del 3/4/2013 (obiettivi, 
priorità e criteri di utilizzo e di assegnazione delle risorse stanziate per gli interventi di promozione 
sportiva anno 2012): 
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- “Modello di domanda – anno 2012”, da utilizzarsi da parte dei soggetti giuridici legittimati a 
presentare domanda di contributo” PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE PROGETTUALI 
STRATEGICHE SU POLITICHE REGIONALI - ASSE 4 (allegato 1);  
- “Modello di domanda – anno 2012”, da utilizzarsi da parte dei soggetti giuridici legittimati a 
presentare domanda di contributo” PER LA TIPOLOGIA: GRANDI EVENTI SPORTIVI – ASSE 
5 (allegato 2);  
-  “Modello di domanda – anno 2012”, da utilizzarsi da parte dei soggetti giuridici legittimati a 
presentare domanda di contributo” PER LA  TIPOLOGIA: ECCELLENZA SPORTIVA 
PIEMONTESE – ASSE 6 (allegato 3); 
- di demandare a successivo provvedimento dirigenziale l’assegnazione dei  contributi a ciascun 
soggetto giuridico risultato idoneo, nonché l’approvazione dei modelli di rendicontazione. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del decreto legge 22 
giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese) convertito con modificazioni in legge 
n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella Pubblica Amministrazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino telematico della 
Regione Piemonte. 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 

Allegato 
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Allegato 1 alla DD n. 208 del 16/4/2013 

1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Cultura-Turismo-Sport 

Settore Sport 
Via Avogadro, 30 
10121  TORINO 

L.R. 22 DICEMBRE 1995, N. 93 “NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT E DELLE 
ATTIVITA’ FISICO-MOTORIE” (TIT. III, ART.7)  

Interventi di promozione sportiva per l’anno 2012 - ASSE 4.1

DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO PER LA  REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE 
PROGETTUALI STRATEGICHE SU POLITICHE REGIONALI 

(DA PRESENTARE ENTRO IL 13 MAGGIO 2013)

INFORMAZIONI:
www.regione.piemonte.it/sport
tel. 011 4323252 e-mail mariella.rapisarda@regione.piemonte.it
tel. 011 4322911 e-mail giancarlo.gorreta@regione.piemonte.it
tel. 011 4322269 e-mail marcella.agosto@regione.piemonte.it
fax 011 4324840 (orario ufficio: 10,00 – 12,30 dal lunedì al venerdì) 

SI RICORDA DI APPORRE LA FIRMA E DI ALLEGARE LA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
IN CONFORMITA’ ALL’ART. 38 DEL D.P.R. 445/2000 
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Allegato 1 alla DD n. 208 del 16/4/2013 

2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 -art. 47, a corredo della richiesta di concessione di contributo 

per l’eccellenza sportiva 2012” e la L.R. 22 dicembre 1995, n. 93, Tit. III). 

Il/La sottoscritto/a Cognome..............................................................Nome....................................................…….... 

Codice Fiscale………………………………………………………………………....…Sesso:  Maschio -  Femmina 

Comune di nascita………………………………………..……………….PV…….Data di nascita…………………….….  

Residenza: Indirizzo......................………………………….....................................................................N.…….......... 

Comune.........……………………………………......................................PV………………….CAP………….………….. 

Tipo documento (da allegare):…………………………….Num………………………………………….…………………. 

Rilasciato da……………………………………in data………………………………Scadenza…………….……………..  

Cittadinanza………………………………………………………………………………………..……………………………. 

in qualità di Legale Rappresentante del/della……..............................................………...…………........................…..

(indicare la denominazione ufficiale dell’Associazione e/o Società Sportiva o ente giuridico del tutto corrispondente 

a quanto riportato nell’Atto Costitutivo e nello Statuto).

Codice Fiscale    |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| oppure Partita IVA |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

con sede legale nel Comune di ………………………………..………………… c.a.p.  ........................... Prov. …(…...) 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 

D.P.R. 445 del 28/12/2000 

DICHIARA CHE 

a) Il Soggetto richiedente non persegue fini di lucro; 

b) tra gli scopi che si prefigge sussiste quello dell’organizzazione e della promozione di attività sportive;  

c)      ha ottenuto altri contributi regionali per l’attività                              si           no     

         se si specificare la Direzione/Settore regionale concedente……………………………………………………………………………. 

d) ha ottenuto contributi da parte di altri enti pubblici (l’eventuale acquisizione di altri contributi pubblici non pregiudica

l’ammissione a contributo):                          si           no     

         se si specificare quali:…………………………………………………………..…………….…………………………….………………. 

e) il conto corrente (bancario o postale) è intestato al Soggetto Sportivo che ha presentato domanda e il codice IBAN è il 

seguente: 

IBAN:
Paese CIN EUR  CIN ABI (Banca) CAB N. CONTO 
                 

f) crocettare un’opzione tra le due seguenti: 

      la posizione degli organi collegiali dell’Associazione e la titolarità degli organi della stessa non contrasta con le  

disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 (*) 

oppure 

      le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in Legge 122/2010 NON SI 

APPLICANO alla sopraccitata Associazione/Società in quanto: 

________________________________________________________________________________________ 
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Allegato 1 alla DD n. 208 del 16/4/2013 

3

Comma 2 art. 6 DL 78/2010 convertito nella Legge 122 del 30 luglio 2010: 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, 
degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è 
onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora 
siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l’importo di € 30,00 a seduta. La violazione di quanto previsto dal 
presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati
sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche 
indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, 
del 5 per mille del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 

(*) La disposizione del presente comma NON SI APPLICA agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300/99 e dal
D.Lgs n.165/01, e comunque alle università, (enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati), alle camere di commercio, agli
enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed
assistenziali nazionali (alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società). 

g) che tutte le notizie e i dati indicati nel presente modello di domanda e nelle successive sezioni, corrispondono al 

vero e che a richiesta dell’Amministrazione Regionale, esibirà tutta la documentazione attestante quanto 

dichiarato. 
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Allegato 1 alla DD n. 208 del 16/4/2013 

4

SEZIONE 1 -  Altri dati anagrafici del Soggetto Richiedente  

Atto costitutivo/Statuto in vigore 

Depositato e Registrato all’Uff. del Registro di   ..................................…………….......(solo per le Associazioni e 
Società sportive) 

in data  |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_| al Numero …………...(se non ancora assegnato, indicare il numero della ricevuta 
dell’avvenuto deposito e allegare copia della stessa agli atti)

Eventuale Atto modificativo dello Statuto 

Depositato e Registrato all’Uff. del Registro di .…...............................…………….......(solo per le Associazioni e 
Società sportive)

in data  |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_| al Numero ..…………...(se non ancora assegnato, indicare il numero della ricevuta 
dell’avvenuto deposito e allegare copia della stessa agli atti)

1.1 - Sede Legale   

Comune ...................................................................…………………...............  c.a.p.  ........................... Prov. …(…...) 

Indirizzo
..............................................................................................................................................……………...........................

Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| cell.     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

e-mail 
………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

1.2 - Indirizzo per il recapito della corrispondenza (se diverso da quello della sede legale)   

Comune  ………………………………..............................................................  c.a.p.  ........................... Prov …(…...) 

Indirizzo
……………...................................................................c/o..........................….................................................................... 

Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    cell.     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

1.3 - Referente dell’attività

Nominativo 
…………….................................................................................................................................................................... 

Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|     cell.     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

e-mail 
………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

SEZIONE 2 – Dati relativi all’attività. 

Denominazione del progetto ………………………………………………………………………………………………….….

Periodo di svolgimento |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|             |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_| 
            giorno   mese    anno       giorno  mese    anno
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Allegato 1 alla DD n. 208 del 16/4/2013 

5

SEZIONE 3 – Bilancio del progetto. 

 ENTRATE E USCITE
Il prospetto deve risultare in PAREGGIO.

Le spese devono riferirsi solo a costi riconducibili all’attività.
Si  raccomanda  di  raccogliere  e  conservare  ogni  documento  contabile  che  giustifichi  i  costi  indicati  e 
le relative QUIETANZE. Si raccomanda di limitare l’uso del contante e di effettuare i  pagamenti  tramite  
bonifico  sul  conto  corrente  bancario o postale intestato al beneficiario.  E’  consentita  l’adozione  di  
strumenti  di  pagamento  differenti  dal  bonifico,  purchè  idonei  ad  assicurare   la  piena tracciabilità  delle  
operazioni. Non sono consentite compensazioni tra fatture.

Note:
(1) Si intendono tutte le spese riconducibili alla divulgazione dell’attività indicata; sono escluse le spese sostenute 

per l’acquisto di abbonamenti a riviste specializzate e televisive, la realizzazione di siti internet e/o 
abbonamenti.

(2) Indicare esclusivamente le spese di rimborso inerenti l’attività e documentabili da ricevuta o da altri documenti 
(biglietti treno, schede carburante, rimborsi autostradali ecc).

(3) Gli eventuali contributi concessi da terzi sotto forma di beni/servizi o prestazioni rese a titolo gratuito saranno 
tenuti in considerazione solo se comprovati da certificazione del soggetto sostenitore che ne attesti il valore. 

Entrate Euro Uscite Euro
Contributi di altre Direzione/Settori 
della Regione Piemonte. |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Affitto impianti, strutture utilizzate 
per l’attività |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Contributi di altri Enti Pubblici 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Acquisto e noleggio attrezzature 
sportive o per l’allestimento dei 
luoghi di realizzazione dell’attività |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Contributi di Enti privati 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Assicurazioni - Polizze infortuni 
stipulate a copertura dell’attività 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Quote di iscrizione e 
partecipazione |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Tasse di registrazione/iscrizione  
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Introiti da biglietteria,  
abbonamenti o altre attività 
commerciali (es. sponsorizzazioni)

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Incarichi, ingaggi, premi.

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Altro (specificare) 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Trasporti e/o spese di ospitalità, 
relativi ai soggetti direttamente 
coinvolti nell’attività (es. atleti, 
delegazioni, relatori) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Spese sanitarie (medici, 
ambulanze, etc.) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Pubblicità, comunicazione, 
divulgazione dell’attività (1) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Compensi operatori sportivi, arbitri, 
giudici di gara, esperti |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Rimborso spese dei soggetti che 
svolgono prestazioni a titolo gratuito 
(2) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Valorizzazione economica delle 
prestazioni e dei servizi resi a titolo 
gratuito |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Valorizzazione economica delle 
prestazioni e dei beni/servizi resi a 
titolo gratuito (3) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

DISAVANZO 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Totale a pareggio |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| Totale uscite |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
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Tale valore economico deve trovare corrispondenza sia nel prospetto delle Entrate che nel prospetto delle 
Uscite (non sono ammesse compensazioni tra fatture). 

NOTA BENE: 

sono ammesse:
le sole spese necessarie alla realizzazione dell’attività 
l’Iva non detraibile 

sono escluse: 
le spese per l'acquisto di mezzi di trasporto, apparecchiature audio - cine - video, computer, apparecchiature 
hardware, fax, telefoni cellulari,  fotocopiatrici e simili; 
le spese per cerimonie,non obbligatorie; 
le spese per merchandising; 
le spese per acquisto di abbonamenti annuali; 
gli interessi bancari; 
le erogazioni liberali.  

Vincolo di utilizzo del contributo: 
Il contributo concesso è vincolato alla realizzazione dell’attività oggetto del contributo. 
Lo stesso sarà liquidato interamente solo se il soggetto beneficiario potrà presentare giustificativi di spesa per l’intero 
importo indicato nel bilancio allegato e quietanzati per un importo almeno pari al contributo regionale assegnato. In 
caso contrario il contributo sarà ridotto in percentuale. 

Si allegano i seguenti documenti (indispensabili ai fini dell’assegnazione del contributo): 
atto costitutivo e statuto dell’Associazione e/o Società Sportiva registrati (se già in possesso del settore Sport 
non occorre presentarli, salvo se sono avvenute variazioni); 
relazione dettagliata del progetto; 
fotocopia del documento di identità del dichiarante, in conformità all’art. 38 del D.P.R. 445/2000. 

................................................., lí ..…....../...…..../2013   TIMBRO E FIRMA 
(Comune)                                          (data)  del Legale Rappresentante

     (leggibile)

CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione Regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla 
veridicità della Dichiarazione Sostitutiva di Atto di Notorietà. 
DECADENZA DEI BENEFICI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 75 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo Unico, è punito ai sensi del Codice 
Penale e delle leggi speciali in materia.  L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto 
falso.  Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'art. 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
Ogni vostro dato in possesso di questa Amministrazione sarà utilizzato nel rispetto della citata normativa. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Cultura-Turismo-Sport 

Settore Sport 
Via Avogadro, 30 
10121  TORINO 

L.R. 22 DICEMBRE 1995, N. 93 “NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT E DELLE 
ATTIVITA’ FISICO-MOTORIE” (TIT. III, ART.7)  

Interventi di promozione sportiva per l’anno 2012 - ASSE 5

DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO PER GRANDI EVENTI SPORTIVI

(DA PRESENTARE ENTRO IL 13 MAGGIO 2013)

INFORMAZIONI:
www.regione.piemonte.it/sport
tel. 011 4323252 e-mail mariella.rapisarda@regione.piemonte.it
tel. 011 4322911 e-mail giancarlo.gorreta@regione.piemonte.it
tel. 011 4322269 e-mail marcella.agosto@regione.piemonte.it
fax 011 4324840 (orario ufficio: 10,00 – 12,30 dal lunedì al venerdì) 

SI RICORDA DI APPORRE LA FIRMA E DI ALLEGARE LA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
IN CONFORMITA’ ALL’ART. 38 DEL D.P.R. 445/2000 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 -art. 47, a corredo della richiesta di concessione di contributo 

per l’eccellenza sportiva 2012” e la L.R. 22 dicembre 1995, n. 93, Tit. III). 

Il/La sottoscritto/a Cognome..............................................................Nome....................................................…….... 

Codice Fiscale………………………………………………………………………....…Sesso:  Maschio -  Femmina 

Comune di nascita………………………………………..……………….PV…….Data di nascita…………………….….  

Residenza: Indirizzo......................………………………….....................................................................N.…….......... 

Comune.........……………………………………......................................PV………………….CAP………….………….. 

Tipo documento (da allegare):…………………………….Num………………………………………….…………………. 

Rilasciato da……………………………………in data………………………………Scadenza…………….……………..  

Cittadinanza………………………………………………………………………………………..……………………………. 

in qualità di Legale Rappresentante del/della……..............................................………...…………........................…..

(indicare la denominazione ufficiale dell’Associazione e/o Società Sportiva, Ente o Comitato appositamente 

costituito, del tutto corrispondente a quanto riportato nell’Atto Costitutivo e nello Statuto o comitato regionale di 

Federazione Sportiva o Ente di Promozione Sportiva, Disciplina sportiva associata o comitato regionale di 

Disciplina Sportiva Associata, ente locale).  

Codice Fiscale    |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| oppure Partita IVA |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

con sede legale nel Comune di ………………………………..………………… c.a.p.  ........................... Prov. …(…...) 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 

D.P.R. 445 del 28/12/2000 

DICHIARA CHE 

a)  °Il Soggetto  richiedente non persegue fini di lucro; 

b)  °tra gli scopi che si prefigge di raggiungere, riveste carattere prioritario quello dell’organizzazione e della 

promozione di attività sportive;  

c)  °è affiliato alla seguente Federazione sportiva nazionale e/o ad un Ente di Promozione sportiva e/o Disciplina 

sportiva associata riconosciuti dal CONI (condizione indispensabile per accedere al contributo regionale) 

         ............………............................................................................…….….a partire dall’anno………………………….. 

d)  °crocettare un’opzione tra le due seguenti: 

      la posizione degli organi collegiali dell’Associazione e la titolarità degli organi della stessa non contrasta con le  

disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 (*) 

oppure 

      le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in Legge 122/2010 NON SI 

APPLICANO alla sopraccitata Associazione/Società in quanto:  

Comma 2 art. 6 DL 78/2010 convertito nella Legge 122 del 30 luglio 2010: 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, 
degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è 
onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora 
siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l’importo di € 30,00 a seduta. La violazione di quanto previsto dal 
presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati
sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche 
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indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, 
del 5 per mille del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 

(*) La disposizione del presente comma NON SI APPLICA agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300/99 e dal
D.Lgs n.165/01, e comunque alle università, (enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati), alle camere di commercio, agli
enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed
assistenziali nazionali (alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società). 

e)      ha ottenuto altri contributi regionali per l’evento                              si           no     

         se si specificare la Direzione/Settore regionale concedente: 

........................................………………………………………………….. 

f) ha ottenuto contributi da parte di altri enti pubblici (l’eventuale acquisizione di altri contributi pubblici non  

pregiudica l’ammissione a contributo):                          si           no     

         se si specificare quali:…………………………………………………………..…………….…………………………….……. 

g) il conto corrente (bancario o postale) è intestato al Soggetto Sportivo che ha presentato domanda e il codice IBAN è il 

seguente: 

IBAN:
Paese CIN EUR  CIN ABI (Banca) CAB N. CONTO 
                 

h) che tutte le notizie e i dati indicati nel presente modello di domanda e nelle successive sezioni, corrispondono al 

vero e che a richiesta dell’Amministrazione Regionale, esibirà tutta la documentazione attestante quanto 

dichiarato. 

NOTE:

° solo per l’Associazione e/o Società Sportiva, Ente o Comitato appositamente costituito.
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SEZIONE 1 - Altri dati anagrafici del Soggetto Richiedente  

Atto costitutivo/Statuto in vigore 

Depositato e Registrato all’Uff. del Registro di   ..................................…………….......(solo per le Associazioni e 
Società sportive, Enti o Comitato appositamente costituiti) 

in data  |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_| al Numero …………...(se non ancora assegnato, indicare il numero della ricevuta 
dell’avvenuto deposito e allegare copia della stessa agli atti)

Eventuale Atto modificativo dello Statuto 

Depositato e Registrato all’Uff. del Registro di .…...............................…………….......(solo per le Associazioni e 
Società sportive)

in data  |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_| al Numero ..…………...(se non ancora assegnato, indicare il numero della ricevuta 
dell’avvenuto deposito e allegare copia della stessa agli atti)

1.1 - Sede Legale   

Comune ...................................................................…………………...............  c.a.p.  ........................... Prov. …(…...) 

Indirizzo
..............................................................................................................................................……………...........................

Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| cell.     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

e-mail 
………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

1.2 - Indirizzo per il recapito della corrispondenza (se diverso da quello della sede legale)   

Comune  ………………………………..............................................................  c.a.p.  ........................... Prov …(…...) 

Indirizzo
……………...................................................................c/o..........................….................................................................... 

Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    cell.     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

1.3 - Referente dell’evento

Nominativo 
……………..........................................................................................................................................................….......... 

Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|     cell.     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

e-mail 
…………………………………………………………………………………………………………………………………..……. 

SEZIONE 2 – Dati relativi all’evento. 

Denominazione dell’evento ………………………………………………………………………………………………………..

Periodo di svolgimento |_|_|/|_|_|/|2|0|1|2|           |_|_|/|_|_|/|2|0|1|2| 
          giorno   mese    anno      giorno  mese    anno

Luogo di svolgimento………………………………………………………………………………………………………………………..……. 
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SEZIONE 3 – Bilancio dell’evento. 

CONSUNTIVO ENTRATE E USCITE
Il prospetto deve risultare in PAREGGIO.

Le spese devono riferirsi solo a costi riconducibili all’evento.
Si  raccomanda  di  raccogliere  e  conservare  ogni  documento  contabile  che  giustifichi  i  costi  indicati  e 
le relative QUIETANZE. Si raccomanda di limitare l’uso del contante e di effettuare i  pagamenti  tramite  
bonifico  sul  conto  corrente  bancario o postale intestato al beneficiario.  E’  consentita  l’adozione  di  
strumenti  di  pagamento  differenti  dal  bonifico,  purchè  idonei  ad  assicurare   la  piena tracciabilità  delle  
operazioni. Non sono consentite compensazioni tra fatture.

Note:
(1) Si intendono tutte le spese riconducibili alla divulgazione dell’evento; sono escluse le spese sostenute per 

l’acquisto di abbonamenti a riviste specializzate e televisive, la realizzazione di siti internet e/o abbonamenti.
(2) Indicare esclusivamente le spese di rimborso inerenti l’evento e documentabili da ricevuta o da altri documenti 

(biglietti treno, schede carburante, rimborsi autostradali ecc).
(3) Gli eventuali contributi concessi da terzi sotto forma di beni/servizi o prestazioni rese a titolo gratuito saranno 

tenuti in considerazione solo se comprovati da certificazione del soggetto sostenitore che ne attesti il valore. 
Tale valore economico deve trovare corrispondenza sia nel prospetto delle Entrate che nel prospetto delle 
Uscite (non sono ammesse compensazioni tra fatture). 

Entrate Euro Uscite Euro
Contributi di altre Direzioni/Settori 
della Regione Piemonte. |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Affitto impianti, strutture utilizzate 
per l’evento |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Contributi di altri Enti Pubblici 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Acquisto e noleggio attrezzature 
sportive o per l’allestimento dei 
luoghi di realizzazione dell’evento. |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Contributi di Enti privati 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Assicurazioni - Polizze infortuni 
stipulate a copertura dell’evento. 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Quote di iscrizione e 
partecipazione |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Tasse di registrazione/iscrizione  
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Introiti da biglietteria,  
abbonamenti o altre attività 
commerciali (es. sponsorizzazioni) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Incarichi, ingaggi, premi.

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Altro (specificare) 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Trasporti e/o spese di ospitalità, 
relativi ai soggetti direttamente 
coinvolti nell’evento (es. atleti, 
delegazioni, relatori) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Spese sanitarie (medici, 
ambulanze, etc.) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Pubblicità, comunicazione, 
divulgazione dell’evento (1) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Compensi operatori sportivi, arbitri, 
giudici di gara, esperti |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Rimborso spese dei soggetti che 
svolgono prestazioni a titolo gratuito 
(2) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Valorizzazione economica delle 
prestazioni e dei servizi resi a titolo 
gratuito

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Valorizzazione economica delle 
prestazioni e dei beni/servizi resi a 
titolo gratuito (3)

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
DISAVANZO 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Totale a pareggio |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| Totale uscite |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
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NOTA BENE: 
sono ammesse:

le sole spese necessarie alla realizzazione dell’evento 
l’Iva non detraibile 

sono escluse: 
le spese per l'acquisto di mezzi di trasporto, apparecchiature audio - cine - video, computer, apparecchiature 
hardware, fax, telefoni cellulari,  fotocopiatrici e simili; 
le spese per cerimonie,non obbligatorie; 
le spese per merchandising; 
le spese per acquisto di abbonamenti annuali; 
gli interessi bancari; 
le erogazioni liberali.  

Vincolo di utilizzo del contributo: 
Il contributo concesso è vincolato alla realizzazione dell’evento oggetto del contributo. 
Lo stesso sarà liquidato interamente solo se il soggetto beneficiario potrà presentare giustificativi di spesa per l’intero 
importo indicato nel bilancio allegato e quietanzati per un importo almeno pari al contributo regionale assegnato. In 
caso contrario il contributo sarà ridotto in percentuale. 

Si allegano i seguenti documenti (indispensabili ai fini dell’assegnazione del contributo): 
atto costitutivo e statuto dell’Associazione e/o Società Sportiva, Ente o Comitato appositamente costituito 
registrati (se già in possesso del settore Sport non occorre presentarli, salvo se sono avvenute variazioni); 
relazione dettagliata su carta intestata che tenga conto dei parametri di valutazione dell’evento (*vedi pag.7); 
calendario di Federazione riportante l’evento; 
Fotocopia del documento di identità del dichiarante, in conformità all’art. 38 del D.P.R. 445/2000. 

................................................., lí ..…....../...…..../2013   TIMBRO E FIRMA 
(Comune)                                          (data)  del Legale Rappresentante

     (leggibile)

CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione Regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla 
veridicità della Dichiarazione Sostitutiva di Atto di Notorietà. 
DECADENZA DEI BENEFICI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 75 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo Unico, è punito ai sensi del Codice 
Penale e delle leggi speciali in materia.  L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto 
falso.  Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'art. 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
Ogni vostro dato in possesso di questa Amministrazione sarà utilizzato nel rispetto della citata normativa. 

PARAMETRI DI VALUTAZIONE DELL’EVENTO (da esplicare nella relazione) 
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*Per la determinazione dei diversi livelli di contribuzione riferiti a ciascun evento e compatibilmente con le risorse 
disponibili, si dovrà tenere conto dei seguenti criteri di valutazione riferiti agli aspetti mediatici e sportivi. 

 Valutazione dell’aspetto mediatico e della ricaduta turistica, sulla base dei seguenti parametri: 
modalità di divulgazione dell’evento (trasmissione dell’evento su scala internazionale e nazionale in diretta o 
differita su canali in chiaro o a pagamento)  finalizzata al ritorno mediatico e di immagine della Regione 
Piemonte;
rete televisiva coinvolta, date,  orari e durata della trasmissione; 
livello di pubblico, diretto e indiretto, coinvolto; 
numero di Società e Associazioni del territorio interessato dall’evento, coinvolte nell’organizzazione; 
valenza turistica dell’evento, marketing territoriale; 
effettive ricadute, in termini turistico-economici, sui territori interessati; 

 Valutazione dell’aspetto sportivo, sulla base dei seguenti parametri: 
rilievo sportivo di federazione (mondiale/europeo); 
disciplina (olimpica/non olimpica); 
numero di Nazioni partecipanti; 
numero di edizioni già svolte dell’evento; 
numero di atleti iscritti all’evento; 
numero dei partecipanti stranieri. 
elenco attività obbligatorie richieste dai protocolli internazionali di federazione. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Cultura-Turismo-Sport 

Settore Sport 
Via Avogadro, 30 
10121  TORINO 

L.R. 22 DICEMBRE 1995, N. 93 “NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT E DELLE 
ATTIVITA’ FISICO-MOTORIE” (TIT. III, ART.7)  

Interventi di promozione sportiva per l’anno 2012 - ASSE 6

DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO PER L’ECCELLENZA SPORTIVA PIEMONTESE  

(DA PRESENTARE ENTRO IL 13 MAGGIO 2013)

INFORMAZIONI:
www.regione.piemonte.it/sport
tel. 011 4323252 e-mail mariella.rapisarda@regione.piemonte.it
tel. 011 4322911 e-mail giancarlo.gorreta@regione.piemonte.it
tel. 011 4322269 e-mail marcella.agosto@regione.piemonte.it
fax 011 4324840 (orario ufficio: 10,00 – 12,30 dal lunedì al venerdì) 

SI RICORDA DI APPORRE LA FIRMA E DI ALLEGARE LA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
IN CONFORMITA’ ALL’ART. 38 DEL D.P.R. 445/2000 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 -art. 47, a corredo della richiesta di concessione di contributo 

per l’eccellenza sportiva 2012” e la L.R. 22 dicembre 1995, n. 93, Tit. III). 

Il/La sottoscritto/a Cognome..............................................................Nome....................................................…….... 

Codice Fiscale………………………………………………………………………....…Sesso:  Maschio -  Femmina 

Comune di nascita………………………………………..……………….PV…….Data di nascita…………………….….  

Residenza: Indirizzo......................………………………….....................................................................N.…….......... 

Comune.........……………………………………......................................PV………………….CAP………….………….. 

Tipo documento (da allegare):…………………………….Num………………………………………….…………………. 

Rilasciato da……………………………………in data………………………………Scadenza…………….……………..  

Cittadinanza………………………………………………………………………………………..……………………………. 

in qualità di Legale Rappresentante del/della……..............................................………...…………........................…..

(indicare la denominazione ufficiale dell’Associazione e/o Società Sportiva del tutto corrispondente a quanto 

riportato nell’Atto Costitutivo e nello Statuto).

Codice Fiscale    |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| oppure Partita IVA |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

con sede legale nel Comune di ………………………………..………………… c.a.p.  ........................... Prov. …(…...) 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 

D.P.R. 445 del 28/12/2000 

DICHIARA CHE 

a) Il Soggetto sportivo richiedente non persegue fini di lucro; 

b) tra gli scopi che si prefigge di raggiungere, riveste carattere prioritario quello dell’organizzazione e della 

promozione di attività sportive;  

c) è affiliato alla seguente Federazione sportiva nazionale e/o ad un Ente di Promozione sportiva e/o Disciplina 

sportiva associata riconosciuti dal CONI (condizione indispensabile per accedere al contributo regionale) 

         ................................................................................................…….….a partire dall’anno…………………….…….. 

d)     ha ottenuto altri contributi regionali per l’attività                              si           no     

        se si specificare la Direzione/Settore regionale concedente:……………………………………………………………  

e) ha ottenuto contributi da parte di altri enti pubblici (l’eventuale acquisizione di altri contributi pubblici non  

pregiudica l’ammissione a contributo):                          si           no     

se si specificare quali:……………………………………………………………………………………………………….. 

f) il conto corrente (bancario o postale) è intestato al Soggetto Sportivo che ha presentato domanda e il codice 

IBAN è il seguente: 

IBAN:
Paese CIN EUR  CIN ABI (Banca) CAB N. CONTO 
                                  

h) crocettare un’opzione tra le due seguenti: 

      la posizione degli organi collegiali dell’Associazione e la titolarità degli organi della stessa non contrasta con le  

disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 (*) 

oppure 
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      le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in Legge 122/2010 NON SI 

APPLICANO alla  sopraccitata Associazione/Società in quanto: 

________________________________________________________________________________________ 

Comma 2 art. 6 DL 78/2010 convertito nella Legge 122 del 30 luglio 2010: 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, 
degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è 
onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora 
siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l’importo di € 30,00 a seduta. La violazione di quanto previsto dal 
presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati
sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche 
indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, 
del 5 per mille del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 

(*) La disposizione del presente comma NON SI APPLICA agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300/99 e dal
D.Lgs n.165/01, e comunque alle università, (enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati), alle camere di commercio, agli
enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed
assistenziali nazionali (alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società). 

h) che tutte le notizie e i dati indicati nel presente modello di domanda e nelle successive sezioni, corrispondono al 

vero e che a richiesta dell’Amministrazione Regionale, esibirà tutta la documentazione attestante quanto 

dichiarato. 
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SEZIONE 1 -  Altri dati anagrafici del Soggetto Sportivo Richiedente  

Atto costitutivo/Statuto in vigore 

Depositato e Registrato all’Uff. del Registro di   ..................................…………….......(solo per le Associazioni e 
Società sportive) 

in data  |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_| al Numero …………...(se non ancora assegnato, indicare il numero della ricevuta 
dell’avvenuto deposito e allegare copia della stessa agli atti)

Eventuale Atto modificativo dello Statuto 

Depositato e Registrato all’Uff. del Registro di .…...............................…………….......(solo per le Associazioni e 
Società sportive)

in data  |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_| al Numero ..…………...(se non ancora assegnato, indicare il numero della ricevuta 
dell’avvenuto deposito e allegare copia della stessa agli atti)

1.1 - Sede Legale   

Comune ...................................................................…………………...............  c.a.p.  ........................... Prov. …(…...) 

Indirizzo
..............................................................................................................................................……………...........................

Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| cell.     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

e-mail 
………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

1.2 - Indirizzo per il recapito della corrispondenza (se diverso da quello della sede legale)   

Comune  ………………………………..............................................................  c.a.p.  ........................... Prov …(…...) 

Indirizzo
……………...................................................................c/o..........................….................................................................... 

Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    cell.     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

1.3 - Referente dell’attività

Nominativo 
…………….................................................................................................................................................................... 

Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|     cell.     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

e-mail 
………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

SEZIONE 2 – Dati relativi all’attività. 

Denominazione della squadra ………………………………………………………………………………………………….….

Iscrizione al campionato di serie…………………………………………………………………………………………………..

Periodo di svolgimento       |_|_|/|_|_|/|2|0|1|2|                |_|_|/|_|_|/|2|0|1|3|  
                giorno   mese    anno            giorno  mese    anno
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SEZIONE 3 – Bilancio dell’attività. 

ENTRATE E USCITE
Il prospetto deve risultare in PAREGGIO.

Le spese devono riferirsi solo a costi riconducibili all’attività.
Si  raccomanda  di  raccogliere  e  conservare  ogni  documento  contabile  che  giustifichi  i  costi  indicati  e 
le relative QUIETANZE. Si raccomanda di limitare l’uso del contante e di effettuare i  pagamenti  tramite  
bonifico  sul  conto  corrente  bancario o postale intestato al beneficiario.  E’  consentita  l’adozione  di  
strumenti  di  pagamento  differenti  dal  bonifico,  purchè  idonei  ad  assicurare   la  piena tracciabilità  delle  
operazioni. Non sono consentite compensazioni tra fatture.

Note:
(1) Si intendono tutte le spese riconducibili alla divulgazione dell’attività per la stagione sportiva indicata; sono 

escluse le spese sostenute per l’acquisto di abbonamenti a riviste specializzate e televisive, la realizzazione di 
siti internet e/o abbonamenti.

(2) Indicare esclusivamente le spese di rimborso inerenti l’attività e documentabili da ricevuta o da altri documenti 
(biglietti treno, schede carburante, rimborsi autostradali ecc).

(3) Gli eventuali contributi concessi da terzi sotto forma di beni/servizi o prestazioni rese a titolo gratuito saranno 
tenuti in considerazione solo se comprovati da certificazione del soggetto sostenitore che ne attesti il valore. 
Tale valore economico deve trovare corrispondenza sia nel prospetto delle Entrate che nel prospetto delle 
Uscite (non sono ammesse compensazioni tra fatture). 

Entrate Euro Uscite Euro
Contributi di altre Direzioni/Settori 
della Regione Piemonte. |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Affitto impianti, strutture utilizzate 
per l’attività |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Contributi di altri Enti Pubblici 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Acquisto e noleggio attrezzature 
sportive o per l’allestimento dei 
luoghi di realizzazione dell’attività |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Contributi di Enti privati 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Assicurazioni - Polizze infortuni 
stipulate a copertura dell’attività |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Quote di iscrizione e 
partecipazione |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Tasse di registrazione/iscrizione  
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Introiti da biglietteria,  
abbonamenti o altre attività 
commerciali (es. sponsorizzazioni) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Incarichi, ingaggi, premi.

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Altro (specificare) 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Trasporti e/o spese di ospitalità, 
relativi ai soggetti direttamente 
coinvolti nell’attività (es. atleti, 
delegazioni, relatori) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Spese sanitarie (medici, 
ambulanze, etc.) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Pubblicità, comunicazione, 
divulgazione dell’attività (1) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
Compensi operatori sportivi, arbitri, 
giudici di gara, esperti |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Rimborso spese dei soggetti che 
svolgono prestazioni a titolo gratuito 
(2) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Valorizzazione economica delle 
prestazioni e dei servizi resi a titolo 
gratuito |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Valorizzazione economica delle 
prestazioni e dei beni/servizi resi a 
titolo gratuito (3) |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

DISAVANZO 

|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|

Totale a pareggio |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| Totale uscite |_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_|
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NOTA BENE: 
sono ammesse:

le sole spese necessarie alla realizzazione dell’attività 
l’Iva non detraibile 

sono escluse: 
le spese per l'acquisto di mezzi di trasporto, apparecchiature audio - cine - video, computer, apparecchiature 
hardware, fax, telefoni cellulari,  fotocopiatrici e simili; 
le spese per cerimonie,non obbligatorie; 
le spese per merchandising; 
le spese per acquisto di abbonamenti annuali; 
gli interessi bancari; 
le erogazioni liberali.  

Vincolo di utilizzo del contributo: 
Il contributo concesso è vincolato alla realizzazione dell’attività oggetto del contributo. 
Lo stesso sarà liquidato interamente solo se il soggetto beneficiario potrà presentare giustificativi di spesa per l’intero 
importo indicato nel bilancio allegato e quietanzati per un importo almeno pari al contributo regionale assegnato. In 
caso contrario il contributo sarà ridotto in percentuale. 

Si allegano i seguenti documenti (indispensabili ai fini dell’assegnazione del contributo): 
atto costitutivo e statuto della società registrati (se già in possesso del settore Sport non occorre presentarli, 
salvo se sono avvenute variazioni); 
relazione dettagliata della stagione sportiva anno 2012-2013; 
attestazione di iscrizione al corrispondente campionato della massima serie; 
Fotocopia del documento di identità del dichiarante, in conformità all’art. 38 del D.P.R. 445/2000. 

................................................., lí ..…....../...…..../2013   TIMBRO E FIRMA 
(Comune)                                          (data)  del Legale Rappresentante

     (leggibile)

CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione Regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla 
veridicità della Dichiarazione Sostitutiva di Atto di Notorietà. 
DECADENZA DEI BENEFICI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 75 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo Unico, è punito ai sensi del Codice 
Penale e delle leggi speciali in materia.  L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto 
falso.  Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'art. 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
Ogni vostro dato in possesso di questa Amministrazione sarà utilizzato nel rispetto della citata normativa. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1811 
D.D. 18 aprile 2013, n. 219 
L.R. 40/1998, art. 10. Fase di verifica della procedura di VIA inerente il progetto " 
Adeguamento e manutenzione piste da sci 100 e 104 comprensorio di Claviere" presentato dal 
Comune di Cesana Torinese (TO). esclusione alla Fase di V.I.A. di cui all'art. 12 della L.R. 
40/1998. 
 
Premesso che: 
In data 24/01/2013 il sig. Lorenzo Colomb in qualità di Sindaco pro – tempore del Comune di 
Cesana Torinese (TO) p.zza Vittorio Amedeo 1, ha presentato al Nucleo Centrale dell’Organo 
Tecnico Regionale domanda di avvio della Fase di verifica della procedura di VIA sensi 
dell’articolo 10, comma 2 della L.R. 40/1998 e s.m.i. relativamente al progetto “Adeguamento e 
manutenzione piste da sci 100 e 104 comprensorio Claviere”, localizzato nel comune di Cesana; 
il Proponente, contestualmente alla presentazione dell’istanza, ha provveduto, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2 della L.R. 40/1998, al deposito di copia della documentazione, di cui al comma 1 del 
medesimo articolo, presso l’Ufficio di deposito progetti regionale di Via Principe Amedeo n. 17, 
10123 Torino; 
il progetto presentato è sottoposto alla Fase di verifica della procedura di VIA in quanto rientra 
nella categoria progettuale n. 24 dell’Allegato B1 della L.R. 40/1998 “Piste da sci e relative 
strutture ed infrastrutture connesse, aventi lunghezza superiore a 1,5 km oppure superficie 
complessiva superiore a 5 ettari” ;  
il Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale, costituito con D.G.R. n. 21-27037 del 12/04/1999 
e s.m.i., ha individuato con nota prot. n. 06381/DB1800 del 07/03/2012 nella Direzione Cultura, 
Turismo, e Sport la struttura regionale competente, nonché quali strutture regionali interessate 
all’istruttoria le Direzioni: Ambiente, Sanità, Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed 
Edilizia, Trasporti Logistica Mobilità ed Infrastrutture, Opere Pubbliche Difesa del Suolo Economia 
Montana e Foreste; 
con D.D n. 120 del 04/03/2013, il Direttore della Direzione Cultura, Turismo, e Sport ha nominato 
Responsabile del procedimento il dott. Franco Ferraresi, dirigente Responsabile del Settore Sport; 
il Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale ha provveduto a dare notizia sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte n. 6 del 07/02/2013, di avvenuto deposito degli elaborati e avvio 
del procedimento; 
il Responsabile del procedimento, in attuazione di quanto previsto dall’art. 10 della L.R. 40/1998, 
ha avviato la Conferenza dei servizi convocando i soggetti territoriali e istituzionali interessati, di 
cui all’art. 9 della medesima legge, invitando: 
Comune di Cesana, Comunità Montana Valle Susa e Val Sangone, Comunità Montana Valli 
Chisone e Germanasca, Provincia di Torino, Consorzio Forestale Alta Val di Susa, A.S.L. TO3, 
Direz. Reg.le Ambiente, Nucleo Centrale, Direz. Reg. Ambiente, Direz. Reg Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica, Direz. Reg Sanità, Direz. Reg. Programmazione Strategica, 
Politiche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, Direz. Reg Programmazione Strategica, 
Politiche Territoriali ed edilizia, Direz. Reg Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana 
e Foreste, Direz. Reg Risorse Umane e Patrimonio, Arpa Piemonte, Corpo forestale dello Stato 
Coordinamento Provinciale di Torino, Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte Museo 
Antichità Egizie;  
Preso atto che:  
il progetto in esame prevede una serie di interventi finalizzati ad un adeguamento della funzionalità 
delle piste da sci n.100 e 104 del comprensorio Claviere-Monti della Luna in comune di Cesana 
Torinese. L’obiettivo che si pone il Proponente è quello di migliorare lo sfruttamento dell’area 
sciistica del comprensorio Via Lattea che ricade nell’ambito del comune stesso, incrementando la 
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sicurezza degli utenti con larghezze e pendenze idonee, anche in accordo con le esigenze degli 
operatori degli impianti di risalita e dei gestori delle piste.  
Complessivamente i lavori  proposti in progetto constano principalmente in manutenzioni di piste 
esistenti, con piccoli modellamenti dei profili del piano sciabile e spietramenti, eliminazione di 
piccoli dossi e contropendenze e non comportano aperture di nuovi tratti di piste ad eccezione 
dell’intervento per il rientro Saurel-Gimont. Per quest’ultimo intervento vengono presentate due 
ipotesi alternative delle quali però, sia sotto il profilo della fattibilità tecnico-economica che degli 
impatti paesistico-ambientali, la soluzione in sinistra idrografica (ipotesi 1) risulta decisamente 
preferibile e di minore impatto ambientale. 
in data 27 febbraio si è svolta la 1° riunione della Conferenza dei Servizi, nel cui ambito i soggetti 
invitati hanno individuato e definito autorizzazioni, pareri, nulla osta e atti di assenso comunque 
denominati da acquisire ai fini della realizzazione e dell’esercizio dell’opera, così come già 
dichiarato dal proponente, ai sensi comma 2 lett. C dell’art. 10 della L.R.40/92, con la presentazione 
dell’istanza e confermato in Conferenza: 
- autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 42/2004 (vincolo paesaggistico), 
- autorizzazione ai sensi della L.R. 45/1989 (vincolo idrogeologico); 
in data 27 marzo si è si è svolto il sopralluogo nel corso del quale sono state valutate le opere  
proposte sul territorio e in data 4 aprile si è svolto l’organo tecnico regionale e a seguire la 2° 
riunione conclusiva della Conferenza dei servizi; 
preso atto che il Responsabile del procedimento ha verificato quanto previsto all’art. 14 della L.R. 
40/1998 in materia di partecipazione che, a seguito del citato avviso e del deposito del progetto 
presso l’Ufficio di deposito progetti regionale di Via Principe Amedeo, 17 – Torino, non sono 
pervenute osservazioni da parte del pubblico entro i termini prescritti; 
preso atto che il Proponente, nell’ambito della prima riunione della Conferenza dei Servizi, ha 
illustrato gli interventi previsti e ha fornito delucidazioni in merito alle scelte progettuali adottate; 
visti i contributi tecnici, pareri e atti di assenso, pervenuti in tempo utile per la predisposizione del 
presente provvedimento e acquisiti agli atti da parte dei seguenti soggetti territoriali e istituzionali 
interessati: 
- Direzione Ambiente, acquisito agli atti con prot. n. 07368/DB1800 del 12/04/2013; 
- Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, Settore Attività di 
Gestione e Valorizzazione del Paesaggio acquisito con prot. n. 7441/1800 del 15/04/2013; 
- Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, settore Prevenzione 
Territoriale del Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania acquisito con prot. 
n. 07228/DB1800 del 10/04/2013; 
- ARPA Piemonte – Dipartimento Provinciale di Torino acquisito mediante posta certificata con 
prot. n. 0007372 del 12/04/2013; 
Tenuto conto di quanto complessivamente emerso nel corso dell’istruttoria e dal sopralluogo 
effettuato, valutata la documentazione progettuale presentata valutato le caratteristiche 
dell’intervento, la localizzazione e  le eventuali ricadute  sul territorio sulla base degli elementi di 
verifica di cui allegato E, si ritiene pertanto che  l’intervento in oggetto è da ritenersi escluso dalla 
Fase di valutazione e giudizio di compatibilità ambientale di cui all’art. 12 della L.R. 40/1998, a 
specifiche condizioni, raccomandazioni e prescrizioni da recepire nella successiva fase di 
progettazione definitiva ed esecutiva. 
Tutto ciò premesso e considerato, 
visti i verbali delle riunioni della Conferenza dei servizi, dell’Organo Tecnico regionale e del 
sopralluogo; 
considerato che non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico nei termini previsti dalla 
data di pubblicazione sul  BUR; 
tenuto conto degli elementi di verifica di cui all’allegato E della L.R. 40/1998; 
in accordo con il Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale; 
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attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
IL DIRIGENTE 

vista la L.R. 40/1998; 
visto il D.Lgs. 163/2006  
visto il D.P.R. 207/2010; 
visto il D.Lgs. 42/2004; 
visto il R.D. 1766/1927; 
vista la L.R. 45/1989; 
vista la  L.R. 56/1977 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12/04/1999 e s.m.i.; 
vista la  D.G.R. n. 23-5879 del 22/04/2002, rettificata con D.G.R. n. 16-6446 del 01/07/2002; 
vista la L. 241/1990 e s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2005. 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31/01/2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”;  
visto l'art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese) 
convertito con modificazioni in legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella 
Pubblica Amministrazione;  
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi e operativi per l'applicazione del sopra citato art. 18 del dl 83/2012;  
Per tutto quanto sopra esposto 

determina 
di considerare la premessa parte integrante della presente determinazione dirigenziale; 
di concludere il procedimento relativo alla Fase di verifica della procedura di VIA, di cui all’art. 10 
della L.R. 40/1998, inerente il progetto di “Adeguamento e manutenzione piste da sci 100 e 104 
comprensorio di Claviere (To)”, presentato dal comune di Cesana Torinese, stabilendo di non 
sottoporre il progetto alla Fase di valutazione e giudizio di compatibilità ambientale di cui all’art. 12 
della L.R. 40/1998, subordinatamente al recepimento, nella progettazione definitiva ed esecutiva, di 
tutte le condizioni, raccomandazioni e prescrizioni riportate nell’Allegato “A”, che è parte 
integrante della presente determinazione. 
Il presente atto concerne esclusivamente la compatibilità ambientale degli interventi in oggetto e 
non si riferisce agli aspetti connessi con la corretta funzionalità delle opere, all’esecuzione e alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle stesse, né all'adozione di eventuali provvedimenti 
tecnici relativi a garantire la sicurezza e la pubblica e privata incolumità, sia in fase di costruzione 
che di esercizio delle opere, in quanto disposizioni di esclusiva competenza del progettista, del 
direttore lavori, del collaudatore delle opere stesse ed infine del soggetto gestore delle piste. 
Copia della presente determinazione verrà inviata al Proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’art. 9 della L.R. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di deposito progetti della Regione 
Piemonte – Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambientale, Programmazione e Gestione 
Rifiuti, Via Principe Amedeo n. 17 Torino. 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del D.P.R. 
24 novembre 1971 n. 1199. 
Il presente Atto dirigenziale non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L.  83/2012. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 

 
Allegato 
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Allegato A alla DD n. 219 del  18/4/2013 

Allegato A 
Elenco delle prescrizioni da recepire ai fini delle autorizzazioni sul progetto definitivo dell’intervento: 

"Adeguamento e manutenzione piste da sci 100 e 104 comprensorio di Claviere( To)”. 

 

 

l’apertura all’esercizio delle piste da sci in progetto è subordinata all’esecuzione di tutte le attività di 

sistemazione, drenaggio, recupero, mitigazione e compensazione ambientale, così come indicati nella 

progettazione esaminata e nel presente parere. Queste dovranno essere puntualmente eseguite e dovranno 

procedere per lotti funzionali parallelamente all’avanzamento del cantiere, secondo un cronoprogramma che 

tenga conto della stagionalità delle opere a verde e della necessità di riposizionare nel più breve tempo 

possibile il materiale di scotico (piote erbose ecc.) precedentemente accantonato; 

 

al fine di conciliare correttamente la pratica sportiva con la salvaguardia della compagine paesaggistica e 

ambientale che caratterizza il contesto montano in esame, si richiede di stralciare dal progetto definitivo gli 

interventi L e M, e N di adeguamento della pista di Col Saurel in modo da non inteferire con gli arbusteti a 

Loiseleuria procubens, Vaccinium myrtillus, Vaccinium vitis ideae, Vaccinium uliginosum, Vaccinium 

gautheliodes, Salix reticulata e Salix nana (cenosi ascrivibile all’habitat di interesse comunitario “Lande 

Alpine Boreali” Cod. 4060) e con le zone umide presenti in corrispondenza dell’intervento N; inoltre per 

limitare i volumi complessivi di movimenti terra, non dovranno essere effettuati anche gli interventi C e D di 

adeguamento della pista che scende da Colletto Verde in quanto non strettamente necessari per la 

sicurezza degli sciatori; 

 

per la pista di nuova realizzazione Saurel-Gimont dovrà essere scelta l’ipotesi 1 (denominata nella 

documentazione progettuale “N”) in sinistra idrografica; 

 

per avvicinarsi alle singole aree di intervento dovrà essere seguita dai mezzi di cantiere le linea dell’impianto 

di risalita di Col Saurel e, per gli interventi di adeguamento sulla pista di Colletto Verde, le aree già 

compromesse delle piste da sci; si dovrà inoltre prevedere la realizzazione di adeguate canalette per 

intercettare e regimare le acque di ruscellamento;  

 

gli inerti di scavo derivanti dalle operazioni di cantiere dovranno essere destinati prioritariamente al riutilizzo 

in loco o in cantieri di lavoro aventi le stesse caratteristiche di fondo naturale. A tal proposito si ricorda che il 

D.M. 161 del 10 agosto 2012 disciplina l’utilizzo dei materiali come terre e rocce da scavo. Nel caso di 

smaltimento degli stessi o di altri materiali di rifiuto direttamente in discariche autorizzate ai sensi della 

normativa vigente. Dovranno in ogni caso essere rispettati i disposti della normativa vigente in materia (d.lgs. 

152/2006 “Norme in materia ambientale”);  
 

gli interventi più problematici dal punto di vista dell’impatto sull’assetto idrogeologico e sulla stabilità dei 

terreni da essi interessati, che prevedono i rimodellamenti più consistenti del profilo attuale del terreno e gli  
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Allegato A alla DD n. 219 del  18/4/2013 

allargamenti delle sezioni della pista attuale, ed in particolare la realizzazione ex novo della nuova bretella di 

rientro Saurel-Gimont,  dovranno essere corredati  nel progetto definitivo da adeguati dimensionamenti delle 

opere di consolidamento delle scarpate con tecniche di ingegneria naturalistica e l’esecuzione di apposite 

verifiche di stabilità, condotte secondo le norme definite dal D.M.14/01/2008, specifiche sia delle opere 

singole che dell’insieme versante-opere; 

 

appositi elaborati progettuali dovranno rappresentare tipologia, dimensionamento e localizzazione delle 

canalette di scolo delle acque superficiali lungo i tratti di pista di nuova realizzazione, con l’identificazione dei 

corpi idrici o degli impluvi recettori; 

 

in fase di progetto prevedere di contenere al massimo la sottrazione di vegetazione arborea, valutando la 

reale necessità di abbattimento di ogni singolo soggetto arboreo compatibilmente con le esigenze di fruibilità 

e sicurezza del tracciato: parimenti dovranno essere attentamente valutate le eventuali azioni di livellamento 

corticale, limitandole a dove realmente necessarie per scopi di sicurezza, al fine di non rischiare di 

compromettere la continuità e la qualità della copertura erbacea esistente; 

 

il progetto definitivo dovrà prevedere l’inserimento del nuovo tratto di pista realizzato  nell’ambito del Piano di 

Gestione Rischio Valanghe del soggetto gestore del comprensorio, che andrà pertanto aggiornato alla luce 

dei nuovi interventi, sottoponendo ad attenta valutazione le condizioni locali  di ogni tratto potenzialmente 

esposto a distacchi e scorrimenti di masse nevose anche di limitata entità; 

 
in relazione alle opere di compensazione ai sensi del D.lgs. 227/2001 si rende necessaria la predisposizione 

di una proposta progettuale appositamente redatta in adempimento alla disposizione di cui all’art. 4 del 

medesimo D.lgs. 227/2001 che, oltre a tipologia e modalità del nuovo impianto vegetazionale, ne individui 

puntualmente anche la localizzazione; 

 

per quanto riguarda la valutazione di inserimento paesaggistico delle opere prospettate e la formulazione del 

relativo provvedimento autorizzativo da parte del comune di Cesana Torinese, si ricorda che gli interventi 

proposti dovranno risultare coerenti con il Piano Paesaggistico Regionale adottato dalla Giunta Regionale 

con Deliberazione n. 53-11975 del 4 agosto 2009 limitatamente agli articoli posti in salvaguardia (artt. 13-14-

16-18-26 e 33); 

 

le modifiche introdotte nei tracciati delle piste dovranno essere recepite dal P.R.G.C. ; 
 

si ritiene necessario che venga predisposto nel progetto definitivo/esecutivo, la planimetria delle aree di 

cantiere individuando: 

 l’ubicazione di eventuali impianti fissi; 

 l’area di sosta dei mezzi utilizzati; 

 l’area di stoccaggio degli idrocarburi, dei rifiuti e dei materiali di scavo e costruzione; 
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Allegato A alla DD n. 219 del  18/4/2013 

 la viabilità utilizzata dai mezzi d’opera; 

 

sarà necessario effettuare, una volta stabiliti i percorsi dei mezzi d’opera ed il posizionamento delle aree di 

cantiere, una valutazione preventiva dell’impatto acustico sui potenziali recettori sensibili presenti e 

confrontare i valori ottenuti con i limiti previsti dalle vigenti normative 1e adottare idonee misure per mitigare 

l’inquinamento acustico; 

 

nella fase di cantiere l’impresa dovrà utilizzare tutti gli accorgimenti atti a ridurre la propagazione di polveri e 

fibre sospese, legate alla fase di movimentazione di terra ed al traffico indotto; 

 

considerata la presenza nell’area in oggetto di rocce  potenzialmente asbestifere dovrà essere realizzato un 

rilievo geologico di dettaglio con prelievo ed analisi di campioni di terreno; per quanto riguarda la ricerca di 

fibre aerodisperse, si dovranno effettuare anche delle analisi in microscopia elettronica a scansione; le 

modalità e le tempistiche di campionamento ed analisi dovranno essere concordate con ARPA Piemonte 

(Area Funzionale Tecnica e Polo Amianto); 

 

in ogni caso garantire in fase di esecuzione dei lavori la presenza di adeguate professionalità competenti in 

geologia, allo scopo di rilevare eventuali imprevisti che potrebbero comportare un rischio amianto. Nel caso 

si riscontrasse la presenza di amianto nelle zone di lavoro dovranno essere messi in atto tutte le misure di 

tutela della salute umana e per limitare la diffusione delle fibre nell’ambiente, ai sensi del Capo III del D.Lgs. 

81/2008; 

 

l’area di cantiere dovrà essere chiaramente delimitata durante tutta l’esecuzione dei lavori, al fine di limitare i 

potenziali inquinamenti del suolo dovranno essere individuati protocolli di intervento per gli sversamenti 

accidentali di sostanza considerate pericolose per l’ambiente; 

 

se necessario dovranno essere predisposte opere di regimazione delle acque meteoriche anche nelle aree 

occupate temporaneamente dal cantiere, per impedire l’innesco di dissesti superficiali.  

Per gli stessi motivi gli interventi di ripristino dovranno essere tempestivi; 

 

per l’intera durata dei lavori dovranno essere adottate a cura, carico e sotto la diretta e completa 

responsabilità dell’Impresa tutte le precauzioni e, messi in atto gli interventi necessari ad assicurare la tutela 

dall’inquinamento da parte dei reflui originati, direttamente e indirettamente, dalle attività di cantiere, delle 

acque superficiali e sotterranee e del suolo, nel rispetto delle vigenti normative comunitarie, nazionali e 

regionali, nonché delle disposizioni che potranno essere impartite dalle Autorità competenti  in materia di 

tutela ambientale; 

 

in particolare le acque reflue dei cantieri e delle aree di lavorazione, andranno sottoposte a processi di 

chiarificazione e depurazione che consentano la loro restituzione in conformità al Decreto Legislativo 152/06 
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Allegato A alla DD n. 219 del  18/4/2013 

e successive integrazioni e modifiche. In ogni caso qualsiasi scarico dovrà essere autorizzato dall’Autorità 

competente in materia; 

 

sara’ necessario prevedere l’adozione di specifiche prassi di gestione del soprassuolo vegetale e dei primi 

strati di terreno, che andranno asportati, stoccati, gestiti secondo idonee tecniche di ingegneria agraria; 

le aree interferite durante la fase di cantiere dovranno essere adeguatamente ripristinate, ridistendendo il 

terreno vegetale accantonato e rivegetandolo con opportune miscele di semi di specie erbacee autoctone 

adatte alle condizioni climatiche ed appartenenti al corredo floristico delle associazioni potenzialmente 

presenti nelle aree interferite; 

Il progetto dovrà dettagliare le caratteristiche tecniche dell’intervento di ripristino, fornendo chiarimenti su: 

 la finalità dell’intervento proposto; 

 le specie individuate per l’intervento, con le percentuali relative previste; 

 la tipologia di semina con il dettaglio delle dosi/mq di semi utilizzate; 

 la posa di eventuali protezioni (pali sostegno, ancoraggi o legature); 

la manutenzione (prime cure colturali, verifiche dell’attecchimento, contenimento della vegetazione 

avventizia, potature, ecc. ); 

 

dovranno infine essere verificate le eventuali interferenze con i sottoservizi e risolte in accordo con i gestori 

delle reti; 

 

fermo restando le competenze istituzionali in materia di vigilanza in capo ad altri Enti, all’Arpa Piemonte 

dovrà essere affidato il controllo dell’effettiva attuazione di tutte le prescrizioni ambientali nella fase 

realizzativa dell’opera e conseguentemente, a tal fine  il proponente dovrà dare tempestiva comunicazione 

dell’avvio e della fine dei lavori e trasmetta gli elaborati inerenti le attività di monitoraggio previo accordo 

sulle specifiche tecniche compatibili con il S.I.R.A; 

 

Il Direttore dei Lavori e il Responsabile del Procedimento dell’intervento in oggetto, per le rispettive 

competenze, dovranno trasmettere all’Arpa territorialmente competente, una dichiarazione accompagnata 

da una relazione esplicativa relativa allo stato di attuazione di tutte le misure prescrittive compensative, 

mitigative e di monitoraggio incluse nella documentazione presentata ed integrate da quelle contenute 

nell’atto conclusivo del  presente atto dirigenziale. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1902 
D.D. 18 febbraio 2013, n. 25 
Programma attuativo "Progetto di continuita' assistenziale per i pazienti con la SLA e le loro 
famiglie" di cui al Decreto Ministeriale del Lavoro e delle Politiche Sociali del 15.11.2011. 
Erogazione fondi relativi alla seconda annualita'. 
 
Con la D.G.R. n. 35-3223 del 30.12.2011 è stato approvato il programma attuativo di durata 
biennale “Progetto di continuità assistenziale per i pazienti con la SLA e le loro famiglie” in 
ottemperanza al decreto interministeriale del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministro della Salute, il Ministro dell’Economia e delle Finanze ed il Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega alle Politiche per la Famiglia del 15 
novembre 2011. 
Con la D.G.R. n. 19-3494 del 27 febbraio 2012 “Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 15.11.2011 di riparto del Fondo per le non autosufficienze. Modifiche al programma 
attuativo “Progetto di continuità assistenziale per i pazienti con SLA e le loro famiglie” di cui alla 
D.G.R. n. 35-3223 del 30.12.2011”, sono state accolte le richieste avanzate dalle Associazioni, 
incrementando la somma complessiva destinata all’”Attività svolta a sostegno della domiciliarità” 
ad un importo totale pari ad euro 6.560.000,00. 
Al fine di dare attuazione al suddetto percorso, con la successiva D.G.R. n. 23-3624 del 28 marzo 
2012 “Programma attuativo “Progetto di continuità assistenziale per i pazienti con la SLA  e le loro 
famiglie” di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 15.11.2011. 
Definizione del percorso di continuità assistenziale “ sono state individuate le procedure finalizzate 
all’erogazione delle risorse destinate all’attività svolta a sostegno della domiciliarità. 
Con la Determinazione Dirigenziale n. 175/DB1902 del 31.08.2012 sono state impegnate ed erogate 
le risorse destinate al sostegno della domiciliarità, sulla base dei criteri individuati dalla D.G.R. n. 
19-3494 del 27 febbraio 2012, a favore delle Aziende Sanitarie Locali per il successivo 
trasferimento ai singoli Distretti Sanitari. 
Con tale provvedimento, per dare attuazione al percorso approvato con D.G.R. n. 23-3624 del 28 
marzo 2012, si è proceduto all’impegno complessivo della somma di euro 7.610.000,00, così 
ripartita : 
• euro 6.560.000,00, a favore delle Aziende Sanitarie Locali, destinate al sostegno della 
domiciliarità riferite al riconoscimento del lavoro di cura del familiare- caregiver ed al 
potenziamento delle azioni di supporto attraverso l’incremento del numero di ore di assistenza 
tramite l’assunzione di un assistente familiare;  
• euro 800.000,00 per l’attività di potenziamento dei ricoveri di sollievo; 
• euro 180.000,00 a favore dell’Azienda Ospedaliera S. Giovanni Battista di Torino per poter 
avviare l’attività di monitoraggio regionale; 
• euro 70.000,00, pari all’1% del progetto totale, destinata all’ adesione del progetto di ricerca che 
verrà proposto dal Ministero. 
Con la medesima Determinazione Dirigenziale è stata prevista l’erogazione delle risorse secondo le 
seguenti modalità: 
• euro 3.280.000,00 pari al 50% delle risorse complessive, già assegnate nell’allegato A della D.D. 
63/DB1901 del 4 aprile 2012, a favore delle Aziende Sanitarie Locali, destinate al sostegno della 
domiciliarità, riferite al riconoscimento del lavoro di cura del familiare-caregiver ed al 
potenziamento delle azioni di supporto attraverso l’incremento del numero di ore di assistenza 
tramite l’assunzione di un assistente familiare;  
• euro 400.000,00, pari al 50% delle risorse complessive, per l’attività di potenziamento dei 
ricoveri di sollievo a favore delle Aziende Sanitarie;  
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• euro 180.000,00 a favore dell’Azienda Ospedaliera S. Giovanni Battista di Torino per l’avvio 
dell’attività di monitoraggio regionale. 
Si rimandava, pertanto, ad un successivo provvedimento: 
1. l’erogazione della quota di finanziamento di euro 70.000,00, pari all’1% del progetto totale, 
destinata all’ adesione del progetto di ricerca che verrà proposto dal Ministero; 
2. l’erogazione del restante 50% delle risorse a favore delle Aziende Sanitarie destinate alle 
seguenti attività: 
• sostegno della domiciliarità riferite al riconoscimento del lavoro di cura del familiare- caregiver ; 
• potenziamento delle azioni di supporto attraverso l’incremento del numero di ore di assistenza 
tramite l’assunzione di un assistente familiare,; 
• potenziamento dei ricoveri di sollievo. 
A seguito dell’assegnazione dei fondi relativi alla prima annualità, come previsto nel “Piano 
economico” dell’allegato A della D.G.R. 19-3494 del 27.2.2012 è stato effettuato un monitoraggio 
alla data del 31 gennaio 2013 che ha permesso di conoscere l’effettivo numero di casi in carico 
presso ciascun Distretto Sanitario finalizzato ad un eventuale riequilibrio delle risorse sia per quanto 
riguarda gli interventi di domiciliarità sia in riferimento al numero dei ricoveri di sollievo. 
A seguito di tale monitoraggio è emerso che: 
• sono 258 le persone certificate dai Centri Esperti SLA ai fini dell’ottenimento del contributo 
economico di cui alla D.G.R. n. 23-3624 del 28 marzo 2012; 
• il Distretto Sanitario 10 dell’ASL TO1, il Distretto Sanitario della Val Pellice dell’ASL TO3 e il 
Distretto Sanitario di Acqui Terme dell’ASL Al hanno dichiarato di non avere casi in carico; 
• si sono verificati solo 5 casi di ricovero di sollievo sull’intero territorio regionale che hanno 
determinato una spesa molto contenuta rispetto alla cifra stanziata complessivamente per tale 
prestazione. 
Si ritiene, pertanto, opportuno: 
• stabilire che, visto l’esiguo numero di ricoveri di sollievo effettuati, alla somma residua di euro 
3.280.000,00, pari al restante 50% della risorse complessive destinate al sostegno della 
domiciliarità, a favore delle Aziende Sanitarie, venga sommata la quota residua di euro 400.000,00, 
pari al restante 50% delle risorse complessive destinate all’attività di potenziamento dei ricoveri di 
sollievo; 
• procedere, così come previsto dall’allegato A della D.G.R. 19-3494 del 27.2.2012, al riparto 
della somma totale di euro 3.680.000,00 in base all’effettivo numero di casi in carico e di ricovero 
di sollievo, rilevati in data 31.01.2013 sul territorio delle stesse Aziende Sanitarie a seguito di 
monitoraggio; 
• procedere all’erogazione della somma totale di euro 3.680.000,00, destinata al sostegno della 
domiciliarità  ed all’eventuale attività di potenziamento dei ricoveri di sollievo, a favore delle 
Aziende Sanitarie Locali che provvederanno a trasferirle direttamente a ciascun Distretto Sanitario 
(allegato A, parte integrante al presente provvedimento);  
• stabilire che le risorse eventualmente non utilizzate dalle Aziende Sanitarie, previste dal riparto 
relativo all’Allegato B della D.D. n. 175/DB1902 del 31.8.2012 pari alla somma complessiva di 
euro 400.000,00 per l’attività di potenziamento dei ricoveri di sollievo, possano essere destinate 
anche all’attività di sostegno della domiciliarità; 
• stabilire che le risorse relative alla prima annualità, non utilizzate per mancanza di richieste, da 
parte del Distretto Sanitario 10 dell’ASL TO1, del Distretto Sanitario della Val Pellice dell’ASL 
TO3 e del Distretto Sanitario di Acqui Terme dell’ASL Al vengano ripartite nell’ambito delle 
Aziende Sanitarie di riferimento; 
• rimandare ad un successivo provvedimento l’erogazione della quota di finanziamento di euro 
70.000,00, pari all’1% del progetto totale, destinata all’ adesione del progetto di ricerca che verrà 
proposto dal Ministero. 
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 Tutto ciò premesso,  
IL DIRETTORE 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visto il Decreto Interministeriale del 4 ottobre 2010, 
visto il Decreto Interministeriale del 15 novembre 2011, 
viste le Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 novembre 2010; 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la L.R. n. 7 dell’11 aprile 2001; 
visto il D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R ; 
vista la L.R. n. 5 del 4.5.2012; 
vista la L.R. n. 6 del 23/5/2012; 
vista la D.G.R. n. 22-11870 del 2 marzo 2004, 
vista la D.G.R. n. 27-12969 del 30 dicembre 2009, 
vista la D.G.R. n. 23-1053 del 24.11.2010; 
vista la D.G.R. n. 35-3223 del 30.12.2011; 
vista la D.G.R. n. 19-3494 del 27.02.2012; 
vista la D.G.R. n. 23-3624 del 28 .03. 2012; 
vista la D.G.R. n. 1-3891 del 29.5.2012; 
vista la D.G.R. n. 2-3892 del 29.5.2012; 
vista la D.G.R. n. 195-4397 del 30.7.2012;  
vista la D.D. n. 63 del 4.4.2012; 
vista la D.D. n. 175 del 31.8.2012; 

determina 
• di stabilire che, visto l’esiguo numero di ricoveri di sollievo effettuati, alla somma residua di 
euro 3.280.000,00, pari al restante 50% della risorse complessive destinate al sostegno della 
domiciliarità, a favore delle Aziende Sanitarie, venga sommata la quota residua di euro 400.000,00, 
pari al restante 50% delle risorse complessive destinate all’attività di potenziamento dei ricoveri di 
sollievo; 
• di procedere, così come previsto dall’allegato A della D.G.R. 19-3494 del 27.2.2012, al riparto 
della somma totale di euro 3.680.000,00 in base all’effettivo numero di casi in carico e di ricovero 
di sollievo, rilevati in data 31.01.2013 sul territorio delle stesse Aziende Sanitarie a seguito di 
monitoraggio; 
• di procedere all’erogazione della somma totale di euro 3.680.000,00, destinata al sostegno della 
domiciliarità  ed all’eventuale attività di potenziamento dei ricoveri di sollievo, a favore delle 
Aziende Sanitarie Locali che provvederanno a trasferirle direttamente a ciascun Distretto Sanitario 
(allegato A, parte integrante al presente provvedimento);  
• di stabilire che le risorse riferite alla prima annualità eventualmente non utilizzate dalle Aziende 
Sanitarie, previste dal riparto relativo all’Allegato B della D.D. n. 175/DB1902 del 31.8.2012 pari 
alla somma complessiva di euro 400.000,00 per l’attività di potenziamento dei ricoveri di sollievo, 
possano essere destinate anche all’attività di sostegno della domiciliarità; 
• di stabilire che le risorse complessive relative alla prima annualità, non utilizzate per mancanza 
di richieste, da parte del Distretto Sanitario 10 dell’ASL TO1, del Distretto Sanitario della Val 
Pellice dell’ASL TO3 e del Distretto Sanitario di Acqui Terme dell’ASL Al vengano ripartite 
nell’ambito delle Aziende Sanitarie di riferimento; 
• di rimandare ad un successivo provvedimento l’erogazione della quota di finanziamento di euro 
70.000,00, pari all’1% del progetto totale, destinata all’ adesione del progetto di ricerca che verrà 
proposto dal Ministero. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Direttore 
Raffaella Vitale 

 
Allegato 
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ASL DISTRETTO casi 
domiciliarità

ricoveri 
sollievo

numero casi 
complessivi riparto distretti riparto tot 

ASL

ASL TO1 Distretto 1 2 0 2 27.984,79
Distretto 2 10 0 10 139.923,95
Distretto 3 10 0 10 139.923,95
Distretto 8 7 0 7 97.946,77
Distretto 9 6 1 7 97.946,77
Distretto 10 0 0 0 0,00

TOT 35 503.726,24

ASL TO2 Distretto 4 5 0 5 69.961,98
Distretto 5 7 0 7 97.946,77
Distretto 6 5 0 5 69.961,98
Distretto 7 4 0 4 55.969,58

TOT 21 293.840,30

TO3 COLLEGNO 13 0 13 181.901,14
GIAVENO 3 0 3 41.977,19

ORBASSANO 3 0 3 41.977,19

VALLI CHISONE 
E GERMANASCA 4 0 4 55.969,58

PINEROLO 4 0 4 55.969,58
RIVOLI 4 0 4 55.969,58
SUSA 1 0 1 13.992,40

VAL PELLICE 0 0 0 0,00
VENARIA 6 1 7 97.946,77

TOT 38 545.703,42

TO4 CHIVASSO 3 0 3 41.977,19
CIRIE' 11 0 11 153.916,35

CUORGNE' 5 0 5 69.961,98
IVREA 3 0 3 41.977,19

SAN MAURO 
TORINESE 1 0 1 13.992,40

SETTIMO 
TORINESE 5 0 5 69.961,98

TOT 28 391.787,07

TO5 CARMAGNOLA 2 0 2 27.984,79
CHIERI 4 0 4 55.969,58

MONCALIERI 3 0 3 41.977,19
NICHELINO 7 0 7 97.946,77

TOT 16 223.878,33

AL ACQUI TERME 0 0 0 0,00
ALESSANDRIA 6 0 6 83.954,37
CASALE M.TO 4 0 4 55.969,58
NOVI LIGURE 7 0 7 97.946,77

OVADA 3 0 3 41.977,19
TORTONA 6 0 6 83.954,37
VALENZA 1 0 1 13.992,40

TOT 27 377.794,68

ALLEGATO A
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ASL DISTRETTO casi 
domiciliarità

ricoveri 
sollievo

numero casi 
complessivi riparto distretti riparto tot 

ASL

AT ASTI CENTRO 3 0 3 41.977,19
ASTI NORD 7 1 8 111.939,16
ASTI SUD 1 1 2 27.984,79

TOT 11 181.901,14

BI BIELLA 9 0 9 125.931,56
COSSATO 5 0 5 69.961,98

TOT 14 195.893,54

CN1 DRONERO 1 0 1 13.992,40
CEVA 2 0 2 27.984,79

CUNEO/BORGO 
SAN DALMAZZO 8 0 8 111.939,16

SAVIGLIANO/FO
SSANO 7 0 7 97.946,77

MONDOVI' 4 0 4 55.969,58
SALUZZO 3 1 4 55.969,58

TOT 25 363.802,28

CN2 ALBA 10 0 10 139.923,95
BRA 1 0 1 13.992,40

TOT 11 153.916,35

NO ARONA 4 0 4 55.969,58

BORGOMANERO 2 0 2 27.984,79

GALLIATE-
TRECATE 2 0 2 27.984,79

NOVARA 6 0 6 83.954,37
TOT 14 195.893,54

VC VALSESIA 2 0 2 27.984,79
VERCELLI 6 0 6 83.954,37

TOT 8 111.939,16

VCO DOMODOSSOLA 7 0 7 97.946,77

OMEGNA 3 0 3 41.977,19
VERBANIA 0 0 0 0,00

TOT 10 139.923,95

TOTALE 258 5 263 3.680.000,00 3.680.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Codice DB1905 
D.D. 28 febbraio 2013, n. 26 
LR 73/96 - DD.G.R. n. 203-14027 del 18.11.96 e n. 39-29311 del 07/02//2000 - Bandi di 
finanziamento per la realizzazione integrale o la ristrutturazione di immobili o presidi socio-
sanitari gia' esistenti. Impegno di spesa di Euro 3.500.000,00 sul cap. 225696/2013 (ass. 
100417). 
 
Con le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 203-14027 del 18.11.96 e n. 39-29311 del 
07/02/2000, sono stati promossi bandi di finanziamento di cui alla L.R. 73/96 e sono stati avviati 
procedimenti di contribuzione in dieci annualità costanti per la realizzazione integrale o la 
ristrutturazione di immobili o presidi socio-sanitari già esistenti, compresi l’acquisto dell’area o 
dell’immobile e le relative attrezzature e arredi; 
Con successive Determinazioni Dirigenziali, in attuazione delle Deliberazioni su indicate, sono 
state disposte le assegnazioni e le singole concessioni di contributi regionali. Ad avvenuta 
realizzazione delle opere ed alla presentazione di tutta la documentazione tecnica-amministrativa 
prevista e necessaria per procedere al pagamento, sono state assunte le determinazioni dirigenziali 
di impegno alle quali sono seguite le liquidazioni delle prime annualità e l’iscrizione a ruolo delle 
restanti nove. 
Considerato che le rimanenti nove annualità sono state iscritte a ruolo di anno in anno sul capitolo 
delle spese obbligatorie e d’ordine n. 225696 come illustrato nella tabella allegata alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale.  
Rilevato che con L.R. n. 19 del 28/12/2012 sono stati autorizzati l'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l'anno 2013 ed altre disposizioni finanziarie. 
Vista la L.R. n. 2 del 30/01/2013 di “Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2013”. 
Visto la nota pervenuta in data 12/02/2013 prot. n. 1244, con la quale la società Vivere s.r.l., 
beneficiaria di un contributo di € 154.937,07, disposto con D.D. n. 339/DB1903 del 30/11/2011, per 
la realizzazione dei lavori in oggetto nel presidio assistenziale di Camburzano (BI), ha trasmesso 
l’atto di fusione per incorporazione repertorio n. 42.656, stipulato in data 21/12/2012 presso il dott. 
Stefano Bigozzi, Notaio in Firenze. 
Preso atto della fusione per incorporazione della società Vivere s.r.l. (incorporata) in EDOS S.p.A. 
(incorporante) con sede in Gattatico (RE) (omissis), a far data dal 31/12/2012, con la quale tutti i 
rapporti attivi e passivi dell’incorporata proseguono in capo all’incorporante. 
Preso altresì atto che l’importo complessivo delle spese a ruolo da pagare nell’esercizio finanziario 
2013 ammonta ad € 6.767.933,73 e che con DD.G.R. n. 5-5248 del 23/01/2013 e n. 8-5305 del 
05/02/2013 è stata effettuata un’assegnazione parziale pari 3.500.000,00 delle risorse iscritte sullo 
stanziamento del capitolo 225696/2013. 
Rilevato che occorre impegnare, l’importo di € 3.500.000,00 sul Capitolo 225696/2013 (ass. 
100417), per procedere alla liquidazione di parte delle annualità iscritte a ruolo e di demandare a 
successivi provvedimenti, nelle more di approvazione delle leggi di stabilità 2013 e del bilancio di 
previsione 2013, ulteriori impegni per far fronte al pagamento dei restanti ruoli iscritti nell’esercizio 
finanziario 2013. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 
 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i; 
Vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 
dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue successive 
modificazioni; 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
Vista la Legge Regionale 28 dicembre 2012, n. 19 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”. 
Vista la Legge Regionale 30 gennaio 2013, n. 2 “Proroga dell’autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2013”. 
Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale: 
- D.G.R. n. 4-5247 del 23/01/2013 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013. L.R. 28/12/2012 n. 19 – Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie. Ripartizione delle UPB in 
capitoli, ai fini della gestione ed atri adempimenti; 
- D.G.R. n. 5-5248 del 23/01/2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013. Parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie”; 
- D.G.R. n. 8-5305 del 05.02.2013 “L.R. 30 gennaio 2013, n. 2 “Proroga dell’autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2013. 
Assegnazione delle risorse finanziarie”. 
Vista la nota del Direttore regionale prot. n. 1142/DB1900 dell’11 febbraio 2013 con la quale è 
stata attribuita al Dirigente responsabile del Settore DB 1905, la delega a gestire le risorse 
finanziarie disponibili sui capitoli relativi alla materia di competenza del Settore; 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con DD.G.R. n. 203-14027 del 18.11.96, n. 39-29311 del 07/02//2000, n. 5-
5248 del 23/01/2013 e n. 8-5305 del 05.02.2013. 

 
determina 

 
- di prendere atto, come meglio illustrato nelle premesse, della fusione per incorporazione della 
società Vivere s.r.l. (incorporata) in EDOS S.p.A. (incorporante) con sede in Gattatico (RE) - 
(omissis), a far data dal 31/12/2012, con la quale tutti i rapporti attivi e passivi dell’incorporata 
proseguono in capo all’incorporante; 
- di disporre, per le motivazioni illustrate in premessa ed in ottemperanza dei programmi 
d’investimento della L.R. 73/1996, le liquidazioni delle annualità secondo le scadenze mensili 
indicate nei rispettivi ruoli, fino alla concorrenza dell’importo impegnato; 
- di impegnare l’importo di € 3.500.000,00 sul Capitolo 225696/2013 (ass. 100417) a favore dei 
beneficiari e per gli importi indicati nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
- di demandare a successivi provvedimenti, nelle more di approvazione delle leggi di stabilità 
2013 e del bilancio di previsione 2013, ulteriori impegni per far fronte al pagamento dei restanti 
ruoli iscritti nell’esercizio finanziario 2013. 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell'art. 18 del D.L. 83/2012, 
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la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza valutazione e merito, dei 
Beneficiari, P.IVA / Codice Fiscale ed Importo, indicati nell'Allegato "A", facente parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione. 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Ing. Eriberto Naddeo. 
Modalità seguite per l'individuazione dei Beneficiari: Altro – Bandi di finanziamento promossi con 
DD.G.R. n. 203-14027 del 18/11/1996 e n. 39-29311 del 07/02/2000. 

 
Il Dirigente 

Eriberto Naddeo 
Allegato 
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BENEFICIARI IMPORTO
Casa per anziani Simonetti - onlus 154.937,07
Casa di Riposo "Greppi G.A." di Caresana 23.240,56
Casa di Riposo S. Anna in Borgosesia 154.937,07
Comune di Ponderano 88.252,66
EDOS S.p.A. 154.937,07
Villa Sacri Cuori s.r.l. 72.000,00
Fondazione Opera Pia Curti - onlus 154.937,07
Comune di Romentino 69.721,69
A.S.T. Opera Diocesana Assistenza (Arciconfraternita SS.Trinita') 54.682,75
Casa di Riposo S. Giuseppe 108.455,95
IPAB Casa Dell'Anziano Massimo Lagostina 76.649,50
Ente Morale Famiglia Toselli 49.573,05
Prov. Italiana della Societa' del Sacro Cuore 70.824,18
O.A.S.I. - Opera Assistenza SS. Immacolata 69.442,79
R.B.G. s.r.l. 92.343,56
Casa di Riposo della Citta' di Asti 70.343,72
Comune di Alessandria 154.937,07
Fondazione Istituto Sacra Famiglia 50.509,48
Casa di Riposo "San Vincenzo DE Paoli" 57.221,17
Opera alla Crocetta-Fondazione senza scopo di lucro 66.932,81
Fondazione Ermanno Medana - onlus 92.957,94
Opere Pie Droneresi 61.510,02
Comune di Tortona 154.937,07
Opera Pia Garelli 134.435,80
Casa di Riposo "La Divina Misericordia" 154.937,07
Comune di Cavaglia' 150.139,05
C.P.M. s.r.l. 125.754,85
Opera Pia Cerino Zegna 86.385,50
Casa di Riposo Ricovero De Maria 57.605,60
Casa di Riposo "DR. Venanzio Santanera" 49.579,86
ASL AL 116.757,76
Parrocchia SS.Giacomo e Cristoforo-Casa di Riposo Casa Nostra 92.342,49
Casa di Riposo-Ospedale Ricovero 15.493,71
Ospedale Civile di Busca 92.742,94
Casa Benefica Alfonso ed Erminia MENADA 61.974,83
I GLICINI s.r.l. 92.866,63
Comune di Farigliano 34.086,16
Casa di Riposo "Valpreda Capitolo" 18.902,33
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Congregazione Figlie di Nostra Signora della Neve 82.116,65
Residenza Emanuele Tapparelli d'Azeglio 92.652,37
A.G.F. s.r.l. 136.826,66
Comune di Moretta 39.199,08
Comune di Rondissone 108.446,65
Parr.Collegiata S. Giuliano di Gozzano 154.937,07
Residenza Emanuele Tapparelli d'Azeglio 92.593,06
Casa di Riposo "Serratrice-Dafarra" 153.666,59
Casa di Riposo "Don Bartolomeo Rossi" 82.837,48
Opera Educativa San Filippo - onlus 78.165,76
Associazione "Casa di Riposo Jacopo Bernardi" - onlus 139.443,36
Convitto Principessa Felicita DI Savoia 154.937,07
Istituto Oblati di San Giuseppe 42.917,57
Istituto Oblati di San Giuseppe 58.194,36
Soggiorno S. Giustina 92.683,36
Comune di Villadossola 37.233,91
Soggiorno Borsalino C.S.P. (ex Casa di Riposo di Alessandria) 154.937,07
Casa di Riposo di Arona 154.937,07
Comune di Torino - Divisione serv. Socio ass.li - Casa di Riposo Geriatrica Carlo Alberto 154.937,07
Osp.Civico "S. Camillo de Lellis" 108.547,36
Comune di Cuneo 154.937,07
Comune di Margarita 34.086,16
Comune di Sant'Agata Fossili 92.652,37
Opera Don Luigi Ferraro 16.268,39
Comune di  Sanfre' 24.665,98
Comune di Ceresole d'Alba 77.210,79
Comune di Cossato 146.091,54
Portanova S.r.l. 83.566,85
Casa di Riposo per i Vecchi 92.869,28
Comune di Priocca 154.937,07
Comune di Quattordio 92.900,27
Comune di Portacomaro 41.833,01
Comune di Ormea 92.807,30
Comune di Cuorgnè 154.609,25

6.767.933,73
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1902 
D.D. 5 marzo 2013, n. 27 
Presa d'atto dello scioglimento del Consorzio Intercomunale Servizi Sociali alla Persona 
C.I.S.S.P. di Settimo Torinese e assunzione delle funzioni socio assistenziali da parte 
dell'Unione dei Comuni del Nord Est Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto dello scioglimento del Consorzio Intercomunale Servizi Sociali alla Persona 
C.I.S.S.P. costituto tra i comuni di Settino Torinese, Leinì, San Benigno e Volpino deliberato 
dall’Assemblea consortile con proprio provvedimento n 16 del 29 novembre 2012; 
- di prendere atto che, con proprio provvedimento n. 29 del 27 dicembre 2012, il Consiglio 
dell’Unione Nord Est Torino. ha assunto, in capo all’Unione stessa, la funzione socio assistenziale 
per i comuni di San Benigno, Settimo Torinese e Volpino, già facenti parti dell’Unione; 
- di prendere atto, altresì, della convenzione stipulata, in data 2 gennaio 2013, tra l’Unione N.E.T. 
ed il Comune di Leinì per la gestione associata dei servizi socio-assistenziali; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto.  

 
Il Dirigente 

Sergio Di Giacomo 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1902 
D.D. 5 marzo 2013, n. 28 
Presa d'atto della revoca da parte dell'Assemblea consortile, del Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Sociali C.I.S.S. Ossola, del procedimento di scioglimento e liquidazione del Consorzio 
stesso. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- prendere atto che l’Assemblea consortile del Consorzio Intercomunale Servizi Sociali C.I.S.S. 
Ossola, con sede legale in Domodossola – via Mizzoccola n. 28 - deliberazione n. 25 del 28 
dicembre 2012 ha revocato la propria deliberazione n. 19 del 21 giugno 2012 con la quale dava 
avvio all’iter procedimentale di scioglimento e  liquidazione del consorzio stesso; 
- di prendere atto che con la deliberazione di cui sopra il Consorzio C.I.S.S. Ossola ha ripreso piena 
operatività e che il suo stato giuridico non è più di ente in liquidazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto.  
 

Il Dirigente 
Sergio Di Giacomo 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1906 
D.D. 5 marzo 2013, n. 29 
Progetti territoriali sul Fondo Europeo per l'integrazione dei cittadini dei Paesi Terzi. Nomina 
commissione di valutazione dei progetti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di  costituire e nominare la Commissione di valutazione dei progetti territoriali sul Fondo Europeo 
per l’integrazione dei cittadini dei Paesi Terzi, che deve essere così composta:  
• il Dirigente del Settore Servizio Civile, Terzo Settore ed Enti di Diritto Pubblico e Privato, 
Politiche per la Famiglia e per i Soggetti Deboli: Patrizia Camandona, 
• n. 2 funzionari amministrativi: Eleonora Doro, Daniela Simone, 
• n. 1 collaboratore amministrativo: Maria Musacchio; 
- di dare facoltà alla Commissione, su propria decisione, di avvalersi della collaborazione di 
ulteriori funzionari regionali individuati sulla base di specifiche competenze in relazione ai temi 
trattati nelle singole linee d’azioni  degli avvisi ministeriali. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per il Piemonte ovvero il ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, rispettivamente entro 60 o entro 120 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o 
della piena conoscenza, secondo le modalità di cui alla L. 6 dicembre 1971, n. 1034 e s.m.i. 
(Istituzione dei tribunali amministrativi regionali). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010.  

 
Il Dirigente 

Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1906 
D.D. 7 marzo 2013, n. 31 
L.r. 18/1994. Finanziamento di euro 13.202,00 da erogarsi su fondi regionali, tramite 
Finpiemonte S.p.A., a favore della Cooperativa Sociale SAN PAOLO, con sede in CUNEO - 
Via Monsignor Peano, 8 - Autorizzazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare Finpiemonte S.p.A. a procedere alla concessione del finanziamento di € 13.202,00 a 
favore della Cooperativa sociale SAN PAOLO, con sede in CUNEO – Via Monsignor Peano, 8  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1900 
D.D. 8 marzo 2013, n. 33 
L.R. 30/2001. trasferimento risorse all'Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali. 
Impegno di spesa di euro 200.000,00 (cap. 169039/2013).  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare la somma di € 200.000,00 sul cap. 169039/2013 (Ass. n. 100359) quale acconto 
delle risorse finanziarie da trasferire all’Agenzia regionale per le Adozioni Internazionali - Regione 
Piemonte al fine di garantire la copertura delle spese di funzionamento; 
- di erogare la suddetta somma all’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali ad avvenuta 
adozione della presente Determinazione. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
poiché meri trasferimenti ad Enti pubblici di somme costituenti attribuzioni per l’attuazione delle 
funzioni pubbliche cui sono preposti. 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla notificazione o 
dall'intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione darà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Raffaella Vitale 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1906 
D.D. 8 marzo 2013, n. 34 
Affidamento alla "Cooperativa Sociale Meeting service catering" per il servizio di catering 
alla Giornata del Volontariato 2013. Impegno di spesa di euro 2.200,00 Iva compresa (cap. di 
spesa 139153, Ass. 100303). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di affidare alla “Cooperativa sociale meeting service catering onlus” di Torino, Via Foligno 14,  il 
servizio di catering durante la Giornata del volontariato che si svolgerà a Torino il 7 aprile 2013 
presso il Centro Incontri della Regione Piemonte, Corso Stati Uniti 23 Torino per la cifra 
complessiva di euro 2.200 Iva compresa; 
- di impegnare la cifra di euro 2.200 compresa Iva al 10%; 
- di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del DPR 384/2001 e dell’art. 33 lett. D) della L.R. 
23/01/1984 n. 8 secondo lo schema allegato; 
Alla spesa di euro 2.200 si fa fronte con i fondi del cap. 139153 del bilancio per l’esercizio 2013 
(Assegnazione 100303 ) 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tar entro il termine di 60 giorni dalla 
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del DL 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza valutazione e merito , dei 
seguenti dati: 
Beneficiario Cooperativa sociale Meeting service catering onlus -  Via Foligno 14 Torino - 
(omissis) 
Importo 2.200 euro o.f.c. 
Dirigente responsabile Raffaella Vitale 
Modalità: cottimo fiduciario  
 

Il Direttore 
Raffaella Vitale 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1906 
D.D. 13 marzo 2013, n. 36 
Legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 - Iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale, nella sezione regionale con il n. 22/RP della Associazione CIPRA ITALIA 
avente sede in Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• di approvare, in conformità ai requisiti previsti dagli articoli 2, 3, 5, 6, 7, della l.r. 7/2006 nonché 
dagli articoli 2, 3, 4, del regolamento di cui a d.p.g.r. 5/R-2006, l’iscrizione alla Sezione regionale 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale della Regione Piemonte della 
seguente associazione, a cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 
 
Numero 
di iscrizione 

Denominazione dell’associazione iscritta Indirizzo 

22/RP CIPRA ITALIA Via Pastrengo 13 - 10128 TORINO 
 
 L’iscrizione si intende riferita alla sola associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo 
di efficacia alle eventuali articolazioni o rappresentanze territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
Come disposto dall’articolo 7, comma 3, della l.r. 7/2006 e dall’art. 8 del regolamento di cui a 
d.p.g.r. 5/R-2006, l’associazione iscritta alla Sezione regionale del Registro è soggetta alla revisione 
periodica biennale dei requisiti di iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione 
entro il 31 dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2014, la copia dell’ultimo rendiconto economico 
approvato e una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’articolo 6, comma 2, della l.r. 7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale. 
Come disposto dall’articolo 6, comma 4, della l.r. 7/2006 e dall’articolo 7 del regolamento di cui al 
d.p.g.r. 5/R-2006, l’associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni 
dall’evento e pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello 
statuto, il trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento 
del Registro, oltre che variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
Entro i trenta giorni successivi alla data della presente determinazione sarà cura del Dirigente 
competente inviare alla suindicata associazione idonea lettera di notifica dell’avvenuta iscrizione al 
Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Il Dirigente 
Patrizia Camandona 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB1906 
D.D. 13 marzo 2013, n. 37 
Integrazione determina n. 34 dell' 8 marzo 2013 "Affidamento alla Cooperativa Sociale 
Meeting Service Catering per il servizio di Catering alla Giornata del Volontariato 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di integrare la determinazione n. 34 dell’8 marzo 2013, relativa all’affidamento del servizio di 
catering alla Cooperativa Sociale Meeting service catering di Torino, Via Foligno 14, con gli 
allegati riguardanti il verbale di apertura delle buste pervenute nonché lo schema di lettera 
commerciale relativa alla stipulazione del contratto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Raffaella Vitale 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 5 febbraio 2013, n. 80 
Contributi economici per le prestazioni erogabili agli invalidi di guerra, alle vittime civili di 
guerra, agli invalidi per cause di servizio e categorie assimilate per l'anno 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di stabilire che i contributi annuali per le prestazioni erogabili agli invalidi per cause di guerra, 
alle vittime civili di guerra, agli invalidi per cause di servizio e categorie assimilate per l’anno 2013, 
sono determinati come di seguito specificato, tenuto conto che la variazione percentuale verificatasi 
sugli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, nel periodo 1.1.2012 - 
31.12.2012 è stata del 2,4%; 
• contributo giornaliero per soggiorni climatici e soggiorni terapeutici: €  42.99; 
• contributo forfettario giornaliero per i soggetti impossibilitati a presentare idonea 
documentazione: €  18.77; 
• contributo giornaliero in caso di concessione dell’accompagnatore: €  42.99; 
• contributo forfettario giornaliero in caso di concessione dell’accompagnatore per i soggetti 
impossibilitati a presentare idonea documentazione: €  18.77;  
• contributo per prestazioni odontoiatriche: la tariffa è quella determinata per l’anno 2012, per ogni 
singola prestazione indicata nell’elenco A della DGR n. 104-15716 del 23.9.1987, con l’aumento 
del 2,4%. 
I criteri generali per l’accesso a tali prestazioni e per l’erogazione del relativo contributo sono quelli 
fissati con la DGR n. 42-27170 del 26 aprile 1999. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 20 febbraio 2013, n. 108 
Reg. (CE) 852/2004 e D.G.R. 14.11.2012, n. 16-4910 - Ditta SILVA EXTRACTS S.r.l. con sede 
legale in Ceva (CN), Via Consolata n. 1 e stabilimento in San Michele Mondovi' (CN), Via 
Torre n. 7. Riconoscimento igienico sanitario attivita' di deposito e commercio additivi 
alimentari. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di riconoscere la Ditta SILVA EXTRACTS S.r.l. con sede legale in Ceva (CN), Via Consolata n. 1, 
(omissis) idonea sotto il profilo igienico sanitario per l’attività di deposito e commercio degli 
additivi alimentari elencati in “allegato A”, da effettuarsi presso i locali dello stabilimento sito in 
San Michele Mondovì (CN), Via Torre n. 7, come da planimetria in “allegato B” alla presente 
determinazione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 

Il Dirigente 
Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 129 
D.LGS 254/2000 - Art. 20 L.67/88 - N.A. 2008 - ASL TO1 - Osp. Martini - Ristrutt, 
ampliamento, adeg. a norme di sicurezza, umaniz. delle degenze, riconver. degenze ordinarie 
in DH - DS, attivita' intramoenia - 2^ lotto - cod. NSIS 010.010.102.U.067 - Richiesta di liquid. 
acconto sui finanz. D.Lgs. 254/2000 al Ministero delle Economie e Finanze ver. sulla 
contabilita' spec.le Regione Piemonte - Euro 425.797,90 - 3 SAL 
 
Visto l’Accordo di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari siglato a 
Roma il 22 Aprile 2008 tra il Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e la Regione Piemonte. 
Vista la D.C.R. 131-23049 del 19/06/2007 dove all’Allegato 3 Tabella 3A codice d’intervento 2 
cod. NSIS 010.010.102.U.067 risulta l’intervento dal titolo: “OSPEDALE MARTINI - 
Ristrutturazione, ampliamento adeguamento a norma di sicurezza umanizzazione delle degenze, 
riconversione degenze ordinarie in day Hospital surgery, attività intramoenia, razionalizzazione dei 
percorsi – II°lotto” per un importo complessivo di Euro 17.275.384,74 di cui Euro 5.078.062,45 a 
carico dello Stato (intramoenia) e Euro 267.266,45 a carico della Regione Piemonte (intramoenia) 
ed Euro 11.930.055,84 altri finanziamenti (art. 20 Nuovo Accordo). 
Visto il Decreto Legislativo del 28/07/2000 n. 254, il quale all’art. 1 prevedeva che le Regioni 
predisponessero, entro il 31/12/2000 il programma per la realizzazione delle strutture sanitarie per 
l’attività libero professionale intramuraria. 
Vista la nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot. n. 29507 del 
31/08/2009 con la quale il Ministero stesso ha espresso il proprio nulla-osta al prosieguo del 
programma di investimenti  dell’accordo  del 22 aprile 2008 secondo le modifiche apportate alla 
D.C.R. 131-23049 del 19/6/2007 con le D.C.R. n. 248-13733 del 24/3/2009 e la D.C.R. n. 258-
20424 del 5/5/2009. 
Vista la deliberazione n. 954 del 18/09/2009 del Direttore Generale Azienda Sanitaria Locale  TO1 
con la quale è stato approvato il progetto esecutivo relativo: “Ospedale MARTINI - ristrutturazione, 
ampliamento adeguamento a norma di sicurezza umanizzazione delle degenze, riconversione 
degenze ordinarie in day Hospital Surgery, attività intramoenia, razionalizzazione dei percorsi – 
II°lotto” per un importo complessivo di Euro 17.275.384,74 di cui Euro 11.333.294,82 (fondi Art. 
20 L. 67/88) Euro 596.761,02 a carico della Regione Piemonte (5% - Art. 20), Euro 5.078.062,45 
(fondi intramoenia) ed  Euro 267.266,45 a carico della Regione Piemonte (5% - intramoenia). 
Vista la dichiarazione di appaltabilità prot. n. 105903 del 21/09/2009 presentata dall’ASL TO1  e 
del Decreto di Ammissione al Finanziamento dell’11/11/2009 trasmesso all’azienda con nota prot. 
n. 39678 del 13/11/2009. 
Vista la nota dell’ASL TO1, prot. n. 115812 del 13/10/2009, con la quale il Direttore Generale ed il 
Responsabile del Procedimento dichiarano che, per la parte relativa all’intervento intramoenia, 
l’ASL collauderà i lavori entro il 31/12/2012. 
Vista la nota dell’ ASL TO1 della 1^ richiesta di liquidazione prot. n. 60611 del 14/06/2012 riferita 
al 1° SAL + spese tecniche per un importo complessivo di Euro 978.283,19. 
Vista la nota dell’ ASL TO1 della 2^ richiesta di liquidazione prot. n. 91036 del 20/09/2012 riferita 
al 2° SAL per un importo complessivo di Euro 170.794,80.  
Vista la nota dell’ ASL TO1 della 3^ richiesta di liquidazione prot. n. 12088 del 05/02/2013 riferita 
al 3° SAL per un importo complessivo di Euro 425.797,90 e per atto giustificativo di spesa:  

 
IMPRESA STATO LAVORI ESTREMI FATTURA IMPORTO 

ITI – IMPRESA 
GENERALE SPA 

3° SAL N° 108 del 28/09/2012 425.797,90 
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Dato atto che la documentazione su indicata è conservata presso il Settore regionale Pianificazione 
e Assetto Istituzionale del SSR. 
Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni per provvedere alla 
liquidazione della spesa riferita al 3° SAL. 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
- Vista la L.R. n.18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i.. 
- Visto l’art. 20 della Legge 67/88. 
- Visto il Decreto Legge n° 396 del 02/10/1993 (in materia di edilizia sanitaria), convertito dalla 
Legge n° 492 del 04/12/1993. 
- Vista la D.C.R. 131-23049 del 19/06/2007 modificata con le D.C.R. n. 248-13733 del 24/03/2009 
e D.C.R n. 258-20424 del 05/05/2009. 
-  Visto il Decreto Legislativo n° 254 del 28/07/2000  
- Vista la D.G.R. n. 6-8817 del 26/05/2008 di approvazione delle procedure operative per la 
programmazione, la gestione e il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie. 
- Vista la D.G.R. n. 6-9557 del 09/09/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei 
programmi di investimento in sanità”. 
- Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08. 

determina 
• di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES - Ufficio IX -  il versamento, sulla contabilità speciale della 
Regione Piemonte, della somma di Euro 425.797,90 a carico dello Stato riferita al 3° SAL da 
liquidare a favore dell’ASL TO1 per “Ospedale Martini - Ristrutturazione, ampliamento 
adeguamento a norma di sicurezza umanizzazione delle degenze, riconversione degenze ordinarie in 
day Hospital surgery, attività intramoenia, razionalizzazione dei percorsi – II°lotto”; 
• di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES – Ufficio IX - la presente Determinazione, al fine dello svincolo 
della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale  n. 31930 che la Regione Piemonte 
intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a saldo 
dell’importo complessivo autorizzato a carico dello Stato di Euro 5.078.062,45 riferiti ai lavori per 
la parte di intramoenia  così come dal Decreto  dell’11/11/2009  di ammissione al finanziamento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 130 
D.Lgs 254/00 - D.C.R. 131-23049 del 19/6/2007 Allegato 3 Tabella 3A codice d'intervento 34/35 
- A.O. Citta' della Salute e della Scienza di Torino (O.I.R.M/S.ANNA) - "Opere per attivita' 
intramoenia finalizzate alla realizzazione di ambulatori, degenze ed adeguamento tecnologico 
sale operatorie e sale parto" - Importo comple.vo Euro 4.854.694,90 - Richiesta di 
Ammissione al finanziamento al Ministero della Salute.  
 
Visto l’Accordo di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari siglato a 
Roma il 22 Aprile 2008 tra il Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e la Regione Piemonte. 
Vista la D.C.R. 131-23049 del 19/6/2007 dove all’Allegato 3 Tabella 3A codice d’intervento 34/35 
risulta l’intervento dal titolo: “Opere per attività intramoenia finalizzate alla realizzazione di 
ambulatori, degenze ed adeguamento tecnologico sale operatorie e sale parto” per un importo 
complessivo di Euro 4.854.694,90 di cui Euro 4.611.960,15 a carico dello Stato, Euro 242.734,75 a 
carico della Regione Piemonte. 
Visto il Decreto Legislativo del 28/07/2000 n. 254, il quale all’art. 1 prevedeva che le Regioni 
predisponessero, entro il 31/12/2000 il programma per la realizzazione delle strutture sanitarie per 
l’attività libero professionale intramuraria. 
A tale scopo, al comma 2, era prevista la possibilità che le regioni utilizzassero complessivamente 
un ammontare massimo di lire 1.800 miliardi, nell’ambito delle risorse regionale disponibile ai 
sensi dell’art. 20 della L. 67 del 1988. 
Vista la nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot. n. 29507 del 
31/8/2009 con la quale il Ministero stesso ha espresso il proprio nulla-osta al prosieguo del 
programma di investimenti  dell’accordo  del 22 aprile 2008 secondo le modifiche apportate alla 
D.G.R. 131-23049 del 19/6/2007 con le DCR n. 248-13733 del 24/03/2009 e la DCR n. 258-20424 
del 05/05/2009. 
Vista la determinazione n. 120 del 15/01/2013 del Direttore della S.C. Tecnico (O.I.R.M – S. Anna) 
dell’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino, con la quale è stato approvato 
il progetto preliminare appaltabile relativo l’intervento dal titolo: “Opere per attività intramoenia 
finalizzate alla realizzazione di ambulatori, degenze ed adeguamento tecnologico sale operatorie e 
sale parto” per un importo complessivo di Euro 4.854.694,90 di cui: Euro 4.611.960,15 a carico 
dello Stato ed Euro 242.734,75 a carico della Regione Piemonte. 
Vista la dichiarazione di appaltabilità prot. n° 6126 del 16/01/2013 nella quale viene espressamente 
dichiarato che: 
a)  il progetto è completo di tutti gli elaborati tecnici del progetto preliminare appaltabile ai sensi 
degli artt. 17, 18, 19, 20 21, 22, 23 del D.P.R. 207/2010 necessari per l’espletamento della gara ai 
fini dell’individuazione dell’Impresa esecutrice dei lavori. Ai sensi dell’art. 53, comma 2, lettera c), 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., i lavori saranno realizzati mediante contratto di appalto previa 
acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei 
lavori sulla base del progetto preliminare dell’amministrazione aggiudicatrice. Lo svolgimento della 
gara sarà effettuato sulla base del progetto preliminare, nonché di un capitolato prestazionale 
corredato dall’indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. 
L’offerta avrà ad oggetto il progetto definitivo ed il prezzo. Il prezzo indicherà distintamente il 
corrispettivo richiesto per la progettazione definitiva, per la progettazione esecutiva e per 
l’esecuzione dei lavori;  
b)  il progetto preliminare appaltabile è redatto nel rispetto della normativa vigente in materia statale 
e regionale in materia di lavori, servizi e forniture pubbliche e delle norme in materia di requisiti 
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strutturali, tecnologici e organizzativi di cui al DPR 14/01/1997, recepito dalla Regione Piemonte 
con D.C.R. n° 616 del 22/02/2000 e s.m.i.; 
c)  il progetto è conforme alla scheda di prefattibilità presente nell’applicativo informatico regionale 
di programmazione, gestione e monitoraggio degli investimenti con la Programmazione Regionale e 
Nazionale; che il costo dell’intervento è congruo ed è dotato della copertura finanziaria come risulta 
dal provvedimento di assegnazione;  
d)  l’intervento previsto risulta essere funzionale e funzionante e comprende gli eventuali arredi e/o  
attrezzature sanitarie. 
In ordine alle acquisizioni di arredi e di attrezzature sanitarie si dichiara che: 
la fornitura avviene sulla base di specifico progetto corredato di capitolato prestazionale della/e 
apparecchiature, da un elenco sintetico dei costi presunti e da una descrizione delle eventuali opere 
edili ed impiantistiche di adeguamento necessarie per l’installazione.  
Visto il quadro economico di spesa e il relativo piano finanziario a copertura dell’intervento di cui 
ai punti 4  e 5 del “Modulo A”, allegato alla presente determina, per farne parte integrante e 
sostanziale. 
Considerato che, con D. Lgs. 158/2012 “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del paese 
mediante  un più alto livello di tutela della salute” viene ulteriormente posticipato il termine di 
scadenza previsto dalla legge 120/2007 per l’effettuazione del collaudo dei lavori di ristrutturazione 
del locali destinati all’attività intramoenia al 31/12/2014, l’Azienda Ospedaliera esplicita la volontà 
di realizzare le opere e dichiara che le stesse saranno collaudabili entro la data prevista dal 
sopraccitato decreto. 
Ribadito che il suddetto progetto risulta incluso tra gli interventi del Nuovo Accordo  di Programma 
Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari siglato a Roma il 22 Aprile 2008 tra il 
Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione 
Piemonte. 
Dato atto che sulla base di quanto sopra specificato il progetto in argomento risulta essere coerente 
con la programmazione sanitaria nazionale e regionale. 
Vista la Legge Regionale n. 6 del 04/02/2008 che all’Art. 1 prevede che: “I progetti di opere e 
lavori pubblici di competenza dei soggetti di cui all’articolo 3 della L.R. 18/84 non sono sottoposti 
ad alcun parere tecnico o ad approvazione da parte degli organi dell’amministrazione regionale e 
sono approvati dai soggetti medesimi”. 
Precisato che tra i soggetti di cui all’art. 3 della Legge 18/84 sono comprese le Aziende Sanitarie 
Regionali. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Vista la L.R. n. 18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i; 
Visto l’art. 20 della Legge 67/88; 
Visto il D.Lgs n° 502/92 successivamente modificato con D.Lgs n° 517/93; 
Visto il Decreto Legge n° 396 del 2 ottobre 1993, convertito nei modificazioni, dalla Legge n° 492 
del 4 dicembre 1993; 
Vista la L.R. 7/01; 
Visto il D. L. n. 254 del 28/07/2000; 
Vista la D.C.R. n. 131-23049 del 19/06/2007; 
Vista la L.R. n. 6/2008; 
Visto l’art. 17  della L.R. 23/2008; 
Vista la D.G.R. n. 6-8817 di approvazione delle procedure operative per la programmazione, la 
gestione ed il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie; 
Vista la D.G.R. n. 6-9557 del 9/9/2008 ad oggetto: Recepimento dell’Accordo sancito il 28 febbraio 
2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
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Trento e Bolzano per la Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi di 
investimento in sanità; 
Visto il Nuovo Accordo  di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari 
siglato a Roma il 22 Aprile 2008 tra il Ministero della Salute di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e la Regione Piemonte. 

determina 
- di prendere atto, ai fini dell’ammissione al finanziamento, dell’approvazione del progetto 
preliminare appaltabile disposto con determinazione n. 120 del 15/01/2013 del Direttore della S.C. 
Tecnico (O.I.R.M – S. Anna) dell’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino, 
relativo l’intervento dal titolo: “Opere per attività intramoenia finalizzate alla realizzazione di 
ambulatori, degenze ed adeguamento tecnologico sale operatorie e sale parto” per un importo 
complessivo di Euro 4.854.694,90 di cui: Euro 4.611.960,15 a carico dello Stato ed Euro 
242.734,75 a carico della Regione Piemonte; 
- di dare atto che il sopraccitato progetto fa parte dell’elenco degli interventi di cui alla D.C.R. 131-
23049 del 19/6/2007 Allegato 3 Tabella 3A codice d’intervento 34/35 e risulta incluso tra gli 
interventi del Nuovo Accordo  di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti 
Sanitari siglato a Roma il 22 Aprile 2008 tra il Ministero della Salute di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e la Regione Piemonte;  
- di richiedere al Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali l’ammissione del 
finanziamento di cui al “Modulo A” allegato e che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal Decreto Legge 2 ottobre 1993 
n° 396, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993 n° 492, secondo la procedura 
contenuta nell’Accordo  tra Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 
28 febbraio 2008 per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi di 
investimento in Sanità” a integrazione dell’accordo del 19 dicembre 2002. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 

 
Allegato 
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    MODULO A 
 
OGGETTO: Richiesta di ammissione a finanziamento. 
Legge: D.Lgs. 254/2000 (intramoenia) – Art. 20 L. 67/88 Nuovo Accordo di Programma 

Integrativo del 22 Aprile 2008.                     
 
RICHIEDENTE: REGIONE PIEMONTE  
 
ENTE ATTUATORE: CITTA’ DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO 
 
1 - TITOLO INTERVENTO: Opere per attività intramoenia finalizzate alla realizzazione di 

ambulatori, degenze ed adeguamento tecnologico sale operatorie e sale parto. 
 
2 - CODICE INTERVENTO: 010.010903.H.065  
 
3 - LOCALIZZAZIONE: TORINO (TO) 
 
 
4 – COSTO DELL’OPERA: € 4.854.694,00 (I.V.A. compresa). 
 

A  LAVORI IN APPALTO IMPORTO 
 

 A.1 Importo lavori a corpo  €          2 650 000.00 
 Lavori (soggetti a ribassio d'asta)  €         2 565 000.00 

 di cui: 
 - OPERE EDILI (cat. OG1)  €          1 240 000.00 
 - OPERE Idrico-Sanitarie, gas medicinali ed 

antincendio (cat. OS3) 
 €             145 000.00 

 - OPERE Termiche e di Condizionamento (cat. 
OS28) 

 €             750 000.00 

 - OPERE Elettriche cat. (OS30)  €             430 000.00 
 

  Oneri per la Sicurezza  (non soggetti a ribasso)   €              85 000.00 
 

 A.2 Importo attrezzature in opera (soggette a ribasso 
d'asta) 

 €             395 000.00 

 
 A.3 Spese Tecniche per progetto definitivo (soggette a 

ribasso d'asta) 
 €               42 018.00 

 
 A.4 Spese Tecniche per progetto escutivo e CSP 

(soggette a ribasso d'asta) 
 €               49 082.01 

 
  TOTALE COMPLESSIVO DA APPALTARE  €          3 136 100.01 
  di cui  
  soggetto a ribasso d'asta   €         3 051 100.01 
  non soggetto a ribasso d'asta   €              85 000.00 
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B SOMME A DISPOSIZIONE  
 Lavori in economia esclusi dall'appalto  €               20 000.00 
 Rilievi, indagini, ….                              €                           -   
 Allacciamenti  €               15 500.00 
 Imprevisti ed arrotondamenti  €               18 612.99 
 Acquisizione aree/immoblili e indennizzi                              €                           -   
 Acquisizione attrezzature mobili  €             880 000.00 
 Accantonamento art. 133c.3 e 4 - D.Lgs. 163/2006                              €                           -   
 Spese tecniche e spese artt. 90 e 92  - D.Lgs. 

163/2006 
 €             120 000.00 

 Spese incentivo art. 92 c. 5  - D.Lgs. 163/2007  €               42 400.00 
 I.V.A. DEL 10% su Lavori  €             265 000.00 
 I.V.A. DEL 21% su Attrezzature Fisse  €               82 950.00 
 I.V.A. DEL 21% su Spese Tecniche e   €               44 331.00 
 I.V.A. DEL 21% su Attrezzature Mobili  €             184 800.00 
 Spese di gara per pubblicità  €               45 000.00 
 TOTALE  €   1 718 593.99 

TOTALE (A+B)  €   4 854 694.00 
 
5 - PIANO FINANZIARIO:  
 

a) Finanziamento a carico dello Stato   € 4.611.960,15 
 
b) Finanziamento a carico della Regione/Ente  € 242.734,75 
 
c) Altro finanziamento (indicare fonte e importo)  € 0,00 

 
TOTALE (a+b+c)      € 4.854.694,90 

 
6 – PIANO CRONOLOGICO: 

a) Tempo previsto per la durata di lavori (a partire dalla consegna): 15 mesi 
 
b) Tempo previsto per l’attivazione (a partire dall’ultimazione): 30 giorni 
 
 

7 – TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO:  Nuova costruzione   
 
8 – PROGETTO PRELIMINARE APPALTABILE approvato dall’Ente Attuatore in data 
15/01/2013 con Determina del Direttore della S.C. Tecnico n° 120. 

 
Si dichiara che, in ordine alla progettazione, gli organi competenti hanno espresso 

parere favorevole e che la stessa risulta corredata di tutti gli elaborati tecnici idonei 
necessari ad indicare gli elementi costruttivi richiesti dalla normativa vigente ai fini 
dell’affidamento delle opere o per l’ammissione a finanziamento degli interventi a carattere 
esclusivamente tecnologico. 
       

 IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE 
Responsabile del Settore 

PG/msm           Dr. Gian Luca SAGLIONE 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2012 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 133 
Art. 20 L. 67/88 - Nuovo Accordo 2008 - ASL TO2 - Cod. interv. n. 1 - "P.O. Maria Vittoria - 
completamento ristrutturazione presidio per umanizzazione degenze ed adeguamento a 
norme di sicurezza....." - Liq. acc. sui finanz. ex art. 20 L. 67/88 N.A. - Richiesta al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze versamento sulla contabilita' speciale della Regione Piemonte - 
Euro 150.915,71. 
 
Visto l’Accordo di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari siglato a 
Roma il 22 Aprile 2008 tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 
Vista la D.C.R. 131-23049 del 19/6/2007 dove all’Allegato 2, Tabella 2.A, codice d’intervento 1, 
risulta l’intervento dal titolo - P.O. “M. Vittoria” Completamento ristrutturazione presidio, per 
umanizzazione degenze e adeguamento a norme di sicurezza – Potenziamento e adeguamento 
D.E.A.”, per un importo complessivo di Euro 5.257.014,77 di cui Euro 4.994.138,21 (95%) a carico 
dello Stato e Euro 262.875,56 (5%) a carico della Regione; 
 
Vista la deliberazione n. 1693/5A/2009 del 29/09/2009 del Direttore Generale dell'Azienda 
Sanitaria regionale TO 2 di Torino avente ad oggetto: “Ospedale “M.Vittoria” – Attuazione 
Accordo di Programma integrativo 2008 per il settore degli investimenti sanitari – Aggiornamento 
pianificazione interventi” per un importo complessivo di Euro 6.334.886,00 di cui Euro 
4.994.138,21 (95%) a carico dello Stato, Euro 262.875,56(5%) a carico della Regione, Euro 
1.077.871,23 a carico dell’art.71 L.448/98, prevedendo la  seguente suddivisione: 

 
 
Con la suddetta deliberazione si dichiara, inoltre, che la previsione di spesa per il progetto 
riguardante la fornitura di TAC e la realizzazione delle opere connesse è superiore a quella iniziale 
di contratto, per effetto di una variante suppletiva pari al 2,51% del contratto stipulato; 
 
Vista la D.G.R. 54-13392 del 22/02/2010 con la quale è stato rimodulato l’intervento “P.O. Maria 
Vittoria – completamento ristrutturazione presidio per umanizzazione degenze ed adeguamento a 
norme di sicurezza – potenziamento ed adeguamento DEA” utilizzando una quota pari ad Euro 
1.077.871,23  a valere sui fondi dell’art. 71 L. 488/98; 
 
Vista la nota prot. n. 51414 del 15/10/2009, con la quale l'Azienda Sanitaria regionale TO2 di 
Torino trasmette la dichiarazione di appaltabilità dove viene espressamente dichiarato che il 
progetto è conforme con la Programmazione Regionale e Nazionale e che il costo dell’intervento è 

Intervento Descrizione
  Art. 20 L. n. 

67/88          
Art. 71 L. 

448/98
TOTALE

A
Fornitura e installazione n.2 TAC, opere 
di installazione e ampliamento area 
TAC. Adeguamenti impiantistici  

1.979.886,00 0,00 1.979.886,00

B
Rinnovo e potenziamento dotazione 
tecnologica Radiologia, opere connesse 
e forniture di arredi

1.320.000,00 0,00 1.320.000,00

C
Rinnovo e potenziamento rete, di 
distribuzione primaria energia elettrica

1.957.128,77 1.077.871,23 3.035.000,00

A+B+C TOTALE 5.257.014,77 1.077.871,23 6.334.886,00
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congruo ed è dotato della copertura finanziaria come risulta dal provvedimento di assegnazione per 
un importo complessivo di € 6.334.886,00;  
 
Visto il Decreto Ministeriale del 15/04/2010 di ammissione al finanziamento, per l’intervento in 
questione,  per un importo a carico dello Stato di Euro 4.994.138,21; 
 
Con atto di liquidazione n. 27/2003 è stata liquidata la somma di Euro 262.876,56 pari al 5% a 
carico della Regione Piemonte; 
 
Vista la nota dell’A.S.L. TO 2  prot. n. 66940 del 12/12/2011 della 1^ richiesta di liquidazione  
Euro 1.982.385,60 riferito all’intervento A “Fornitura e installazione n.2 TAC, opere di 
installazione e ampliamento area TAC, adeguamenti impiantistici” liquidata con Decreto 
Ministeriale e con Atto della Regione Piemonte; 
 
 
Vista la nota dell’A.S.L. TO 2  prot. n. 83 del 21/02/2013 della 2^ richiesta di liquidazione Euro 
150.915,71 riferito al 1° SAL + Spese Tecniche che riguarda l’intervento C ”Rinnovo e 
potenziamento rete di distribuzione primaria energia elettrica” così come di seguito riportato:  
 

GIUSTIFICATIVO DI 
SPESA 

FATTURA E DATA IMPORTO 

1° SAL  N° 230 – del 08/11/2012 135.514,47 
Spese professionali per 
progetto esecutivo 

P.A. n° 001/12 – del 30/01/2012 15.401,24 

TOTALE   150.915,71 
 
Vista la delibera CIPE n. 52 del 6 maggio 1998, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, 
n.168 del 21 luglio 1998, di approvazione del quadro programmatico per il completamento del 
suddetto programma di investimenti che assegna alla Regione Piemonte la quota di L. 
1.313.314.000 per il secondo e terzo triennio del programma, dei quali L. 154.348.000 già assegnati 
alla regione con delibera CIPE 6 maggio 1998 concernente “Articolo 20 della legge 11 marzo 1988 
n. 67 – seconda fase – programma specifico per l’utilizzo delle risorse di cui alla legge 27 dicembre 
1997, n. 450”; 
 
Vista la delibera C.I.P.E. n° 65 del 2.08.2002, come modificata dalla delibera C.I.P.E. del 
20.10.2004, recante “Prosecuzione del programma nazionale di investimenti in sanità art. 20 della 
legge 11.03.1988, n. 67, art. 83, comma 3 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che assegna alla 
Regione Piemonte la somma di Euro 98.633.387,00;  
 
Preso atto che la documentazione giustificativa di spesa è conservata presso il Settore regionale 
Politiche degli Investimenti; 
 
Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni per provvedere alla 
liquidazione della spesa; 
 
Pertanto, si richiede  al  Ministero dell’Economia e delle Finanze  l’erogazione della spesa sostenuta 
in forma anticipata dell’A.S.L. TO2 , sui fondi di cui all’art. 20 L. 67/88 del Nuovo Accordo 2008, 
della somma complessiva di Euro 150.915,71 riferita al 1° SAL + Spese Tecniche relativa 
all’intervento C ”Rinnovo e potenziamento rete di distribuzione primaria energia elettrica”; 
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Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il D.P.R. n° 633 del 26/10/1972 e successive modifiche. 
Vista la L.R. n.18/84 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici) e s.m.i. 
Visto l’art. 20 della Legge 67/88. 
Visto il D.Lgs n° 502/92 successivamente modificato con D.Lgs n° 517/93. 
Visto il Decreto Legge n° 396 del 2 ottobre 1993, convertito nei modificazioni, dalla Legge n° 492 
del 4 dicembre 1993. 
Vista la L.R. 7/01. 
Vista la D.C.R. n. 131-23049 del 19/6/2007. 
Vista la L.R. n. 6 /2008. 
Visto l’art. 17  della L.R. 23/2008. 
Vista la D.G.R. n. 6-8817 di approvazione delle procedure operative per la programmazione, la 
gestione ed il monitoraggio degli investimenti in edilizia e attrezzature sanitarie. 
Vista la D.G.R. n. 6-9557 del 9/9/2008 ad oggetto: “Recepimento dell’Accordo sancito il 28 
febbraio 2008 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei 
programmi di investimento in sanità”. 
Visto il Nuovo Accordo  di Programma Integrativo 2008 per il Settore degli Investimenti Sanitari 
siglato a Roma il 22 Aprile 2008 tra il Ministero della Salute di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e la Regione Piemonte. 
 

determina 
 
• di richiedere al Ministero dell’Economia e delle Finanze  - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES - Ufficio IX -  il versamento, sulla contabilità speciale della 
Regione Piemonte, della somma di Euro 150.915,71 a carico dello Stato riferita all’intervento C 
“Rinnovo e potenziamento rete di distribuzione primaria energia elettrica” da liquidare a favore 
dell’A.S.L.TO2. 
 
• di trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - IGESPES – Ufficio IX - la presente Determinazione, al fine dello svincolo 
della suddetta somma da liquidare sulla contabilità speciale n. 31930 che la Regione Piemonte 
intrattiene presso la locale Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di Torino, a titolo di acconto 
dell’importo complessivo autorizzato a carico dello Stato di Euro  4.994.138,21 così come dal 
Decreto Ministeriale del 15/10/2010 di ammissione al finanziamento. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto  e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Gian Luca Saglione 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 27 febbraio 2013, n. 134 
Erogazione seconda quota delle anticipazioni di cassa febbraio 2013 alle Aziende Sanitarie 
Regionali. Liquidazione complessiva di Euro 305.000.000,00 di cui Euro 235.258.119,00 alle 
A.S.L. (Cap. 157318/2013 - Imp. 201) ed Euro 69.741.881,00 alle A.S.O. (cap. 162634/2013 - 
imp. 202). 
 
Dato atto che al Settore Risorse Finanziarie dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità, Edilizia 
Sanitaria e A.r.e.s.s., competono le funzioni relative alle erogazioni di cassa a favore delle Aziende 
Sanitarie Locali ed Ospedaliere della Regione Piemonte per gli oneri di gestione del servizio 
sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni acquisite dalle Aziende 
Sanitarie  Regionali da erogatori pubblici e privati. 
Visti il D. lgs.vo n. 502/1992 e s.m.i. e la l.r. n. 8/1995 in merito alle modalità di finanziamento 
della spesa corrente delle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 
 Visto il D. lgs. 56/2000 dettante disposizioni in materia di federalismo fiscale che autorizza il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze a concedere alle Regioni anticipazioni mensili di cassa al 
fine di garantire l’ordinato finanziamento della spesa sanitaria ed il successivo art. 77 quater del 
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133. 
Vista l’Intesa rep. n. 225/CSR del 22 novembre 2012 concernente il riparto tra le Regioni delle 
disponibilità finanziarie per la spesa  corrente indistinta del Servizio sanitario nazionale per l’anno 
2012, successimene approvata dal CIPE in data 21 dicembre 2012. 
Vista la nota prot. n. n. 112587 del 28 dicembre 2012 con la quale il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha comunicato il livello 
provvisorio  delle risorse da erogare alle Regioni nell’anno 2013 per il finanziamento della spesa 
sanitaria, dalla quale risulta che le anticipazioni da erogare alla Regione Piemonte sono quantificate 
in complessivi Euro 7.625.202.698,73= su base annua ed in complessivi Euro 635.433.558,00= 
mensili.  
Visto l’articolo 1 comma 132 della Legge n. 228/2012 (Legge di Stabilità 2013) che prevede una 
riduzione del  fondo sanitario 2013 rispetto alle precedenti disposizioni normative. 
Vista la Legge regionale 28 dicembre 2012 n. 19  “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziare”  e la successiva 
Legge regionale del 30 gennaio 2013 n. 2 ”Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013” . 
Vista la DGR n.4- 5247 del 23/01/2013 che prevede la ripartizione delle UPB di base in capitoli ai 
fini della gestione e degli altri adempimenti. 
Vista la DGR n.5- 5248 del 23/01/2013 che assegna parzialmente, il 50% degli stanziamenti 
individuati dai commi 2 e 4 dell’articolo 1 della Legge regionale 30 dicembre 2012, n. 27. 
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41.” 
Vista la DGR n. 2-4474 del 06/08/2012 “Determinazione obiettivi economici-finanziari delle 
Aziende Sanitarie Regionali per l’anno 2012”. 
Vista la DD n. 65 del 28/01/2013 che ha previsto i primi impegni di Euro 2.387.128.800,00 ed Euro 
837.000.000 sui capitoli 157318/2013 e cap. 162834/2013 a favore delle Aziende sanitarie 
Regionali che prevedeva di rinviare a successivi provvedimenti l’impegno e la liquidazione delle 
somme disponibili nel bilancio regionale, nonché la rappresentazione del riparto delle quote per il 
pagamento degli anticipi di cassa mensili alle aziende sanitarie, considerati i trasferimenti di cassa 
messi a disposizione dalla direzione regionale risorse finanziarie, il riparto del fondo sanitario 
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regionale e l’esposizione debitoria  dichiarata dalle aziende sanitarie. 
Vista la DD n. 89 del 08/02/2013 che ha previsto l’erogazione delle anticipazioni di cassa per il 
mese di febbraio 2013 alle Aziende sanitarie Regionali, prima quota. liquidazione di Euro 
305.000.000,00. 
Considerati  provvisoriamente i crediti delle ASR verso la Regione al netto delle poste in 
compensazione finanziaria regionale. 
Dato atto che non sono ancora stati adottati i provvedimenti regionali per la definizione delle 
modalità di finanziamento e di assegnazione alle Aziende Sanitarie Regionali delle risorse per 
l’esercizio in corso. 
Considerati i trasferimenti di cassa messi a disposizione dalla direzione regionale risorse 
finanziarie, le quote di accesso delle aziende sanitarie al riparto del FSR e l’esposizione debitoria  
dichiarata dalle medesime. 
Al fine di garantire l’ordinato finanziamento della spesa sanitaria  ed  assicurare la prosecuzione dei 
servizi sanitari regionali senza soluzione di continuità, si dispone di liquidare quale seconda quota 
degli anticipi mensili di cassa per il mese di febbraio 2013 la somma complessiva di Euro 
305.000.000,00 di cui Euro  235.258.119,00 sul capitolo 157318/2013, impegno 201/2013, ed Euro    
69.741.881,00 sul capitolo 162634/2013, impegno n. 202/2013, come riepilogato per azienda 
sanitaria nell’allegato 1  parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
visto l’art. 17 e 18 della L. r. 23/2008; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
vista la Legge regionale 28 dicembre 2012 n. 19  “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziare”  e la successiva 
Legge regionale del 30 gennaio 2013 n. 2 ”Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41: 
vista l’articolo 1 comma 132 della Legge n. 228/2012 (Legge di Stabilità 2013); 
vista la DGR n.4- 5247 del 23/01/2013 che prevede la ripartizione delle UPB di base in capitoli ai 
fini della gestione e degli altri adempimenti; 
vista la DGR n. 5 - 5248 del 23/01/2013 che assegna parzialmente, il 50% degli stanziamenti 
individuati dai commi 2 e 4 dell’articolo 1 della Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19; 
vista la DGR n. 2-4474 del 06/08/2012 “Determinazione obiettivi economici-finanziari delle 
Aziende Sanitarie Regionali per l’anno 2012”; 
vista la DD n. 65 del 28/01/2013; 
vista la DD n. 89 del 08/02/2013; 
vista la DD n. 105 del 18/02/2013; 
visto il DPGR 18/R del 05/12/2001 (regolamento regionale di contabilità); 
vista la L.R. 18 del 06/08/2007 e smi (piano socio-sanitario). 

determina 
• di liquidare, per  le motivazioni espresse in premessa, quale seconda quota degli anticipi mensili 
di cassa per il mese di febbraio 2013 la somma di Euro 305.000.000,00 di cui Euro  235.258.119,00 
sul capitolo 157318 a favore delle A.S.L. ( impegno 201/2013), ed Euro    69.741.881,00 sul 
capitolo 162634 a favore delle A.S.O. (impegno n. 202/2013), come riepilogato per azienda 
sanitaria nell’allegato uno della presente determinazione; 
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• di dare atto che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 18 del  
D.L.. 83/2012. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Valter Baratta 

Allegato 
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AZIENDA IMPORTO 1^ QUOTA feb.2013

Riferimenti capitolo 157318/2013, impegno 201/2013 - DD 65 del 
28/01/2013

ASL TO1 23.891.281,00                                                                       

ASL TO2 27.806.925,00                                                                       

ASL TO3 24.851.622,00                                                                       

ASL TO4 28.969.882,00                                                                       

ASL TO5 14.664.257,00                                                              

ASL VC 6.038.360,00                                                                

ASL BI 10.879.281,00                                                              

ASL NO 13.313.519,00                                                              

ASL VCO 11.549.451,00                                                              

ASL CN1 27.051.236,00                                                              

ASL CN2 8.909.229,00                                                                

ASL AT 13.365.467,00                                                              

ASL AL 23.967.609,00                                                              

TOTALE ASL 235.258.119,00                                                            

Riferimenti capitolo 162634/2013, impegno n. 202/2013 - DD 65 del 
28/01/2013

AO Città della salute e Scienza  di Torino 31.867.107,00                                                              

AOU San Luigi di Orbassano 4.977.111,00                                                                

AOU Maggiore della Carità di Novara 8.750.705,00                                                                

AO S. Croce e Carle di Cuneo 10.132.593,00                                                              

AO SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria 8.017.642,00                                                                

AO Ordine Mauriziano di Torino 5.996.723,00                                                                

TOTALE ASO 69.741.881,00                                                              

TOTALE ASR 305.000.000,00                                                            

ALLEGATO 1 -  LIQUIDAZIONI ANTICIPI DI CASSA FEBBRAIO  2013 - 2°QUOTA
(contributi in c/esercizio indistinti 2013)
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2000 
D.D. 4 marzo 2013, n. 143 
Impegno della somma di Euro 122.806,40 sul cap. 119357 a copertura della spesa 2013 
relativa all'incarico attribuito nell'anno 2011 al Dott. Sergio Bertone, ai sensi della L.R. 6/88, 
a supporto della Direzione Sanita'. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

di impegnare per l’anno 2013 la somma di Euro 122.806,40 sul cap. 119357 (Ass. n. 100280) da 
liquidare a favore del dott. Sergio Bertone, dietro presentazione di fatture accompagnate da 
relazioni vistate dal direttore della direzione Sanità, a copertura della spesa prevista nell’ esercizio 
corrente per il contratto  di consulenza  Rep. n.. 16031 dell’8 marzo 2011.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
Beneficiario: Sergio  Bertone (omissis) 
Importo: Euro  122.806,40 
Responsabile del procedimento: Sergio Morgagni 
Modalità individuazione beneficiario: Procedura comparativa pubblica di selezione. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte. 

Il Direttore 
Sergio  Morgagni 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 6 marzo 2013, n. 148 
Acquisto di prodotti diagnostici ufficiali dall'Ist ituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Umbria e delle Marche (D.Lvo 270/93 art.2). Impegno della somma di Euro 75.000,00 sul 
cap. 142684/13 Ass. 100309 (cod. Siope 1364). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 75.000,00 disponibile sul cap. 
142684/13  Ass. 100309 (cod. Siope 1364) a favore dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Umbria e delle Marche, utile all’acquisto dei prodotti diagnostici per l’attuazione delle attività 
di risanamento degli allevamenti contro la tubercolosi bovina, nel corso del 2013.  
- di liquidare le fatture presentate, di volta in volta, dal già citato Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale, debitamente vistate dal Responsabile del competente Settore  Prevenzione 
Veterinaria. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
Beneficiario: Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche 
(omissis) 
Importo: € 75.000,00 
Responsabile del procedimento: Gianfranco Corgiat Loia 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato da Ministero della Salute 
con nota n. 600.2/24438/3586 del 23 maggio 1996 del Dipartimento Alimenti, Nutrizione e Sanità 
Pubblica Veterinaria. 

Il Dirigente 
Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 7 marzo 2013, n. 151 
Centro Medico Santa Monica s.a.s., con sede in Arona (NO) - Via Monte Pasubio, 32 - 
Idoneita' ad effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di idoneita' alla 
pratica sportiva, previsti nelle tabelle A e B di cui all'allegato 1 del D.M. 18.2.1982 . 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- il Centro Medico Santa Monica s.a.s., con sede in Arona (NO) - Via Monte Pasubio, 32 -  in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 1 della Legge Regionale n° 33/87 e dalla deliberazione del 
Consiglio Regionale n° 206-4744 del 26.3.1996,  è idoneo ad effettuare gli accertamenti finalizzati 
al rilascio dei certificati di idoneità alla pratica sportiva agonistica, ai fini anche di accordi 
convenzionali con le ASL, secondo le indicazioni della Commissione di Verifica delle Strutture 
Sanitarie Private dell’ASL NO di Novara, territorialmente competente, ed in particolare con una 
capacità produttiva giornaliera massima di 15 prestazioni e con una capacità produttiva annuale 
(calcolata su 200 giorni lavorativi) di 250 prestazioni 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR, ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2017 
D.D. 11 marzo 2013, n. 158 
Ditta ALPINA FOOD S.r.l. con sede legale e stabilimento in Scalenghe (TO), Frazione Viotto, 
Via Senatore Avv. Agnelli n. 30/E. Riconoscimento igienico sanitario attivita' di miscelazione, 
confezionamento, deposito e commercio di additivi, aromi ed enzimi alimentari.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di riconoscere la Ditta ALPINA FOOD S.r.l., (omissis), con sede legale in Scalenghe (TO), 
Frazione Viotto, Via Senatore Avv. Agnelli n. 30/E, in persona della Titolare/Amministratore Unico 
Sig.ra Tullia Pecchiura, idonea sotto il profilo igienico sanitario per l’attività di miscelazione 
confezionamento, commercio e deposito ai fini della commercializzazione all’ingrosso di aromi e 
aromi naturali di cui al Reg. (CE) 1334/2008, di additivi ed enzimi alimentari elencati in “allegato 
A” alla presente, da effettuarsi presso i locali dello stabilimento sito in Scalenghe (TO), Frazione 
Viotto, Via Senatore Avv. Agnelli n. 30/E, come da planimetria in “allegato B” alla presente 
determinazione. 
L’impresa essendo priva di laboratorio interno, dovrà provvedere alla comunicazione di eventuali 
variazioni dei laboratori di analisi individuati per il controllo qualitativo dei prodotti. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 

Il Dirigente 
Gianfranco Corgiat Loia 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 12 marzo 2013, n. 160 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. 
Liquidazione all'Azienda Sanitaria Locale BI di Biella di E. 42.138,53 relativi agli assegni di 
studio,docenze e attivita' di formazione del corso per gli operatori che intervengono nei 
programmi di lotta alle infezioni da HIV. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare l'importo complessivo di € 42.138,53= all’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella – 
attingendo  dall’impegno 2413 assunto sul cap. 160355 del bilancio per l’esercizio finanziario 2012 
con Determinazione 720 del 24/10/2012, con la precisazione che trattasi di economie di esercizi 
precedenti utilizzati per le medesime finalità;  
di liquidare nella fattispecie:  
€ 33.053,28 per quanto riguarda l'assegno di studio da erogare ai discenti di cui all’allegato A), 
composto di una pagina;  
€ 3.718,80 ed € 2.065,80 rispettivamente per l’attività di docenza prestata dai docenti interni e per 
l’attività di formazione di cui all’allegato B) composto di una pagina; 
€ 3.301,17 quale rimborso quota IRAP. 
Gli allegati A e B sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articoli 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 12 marzo 2013, n. 161 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. 
Liquidazione all'Azienda Sanitaria Locale VCO diOmegna di E. 37.740,27 relativi agli assegni 
di studio,docenze del corso per gli operatori che intervengono nei programmi di lotta alle 
infezioni da HIV. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare l'importo complessivo di € 37.740,27= all’Azienda Sanitaria Locale VCO di Omegna – 
attingendo  dall’impegno 2413 assunto sul cap. 160355 del bilancio per l’esercizio finanziario 2012 
con Determinazione 720 del 24/10/2012, con la precisazione che trattasi di economie di esercizi 
precedenti utilizzati per le medesime finalità;  
di liquidare nella fattispecie:  
€ 7.974,12  per quanto riguarda l'assegno di studio con vincolo di destinazione ai discenti medici, 
frequentanti il corso presso l’ASL VC di Vercelli e TO2 di Torino, di cui all’allegato A) composto 
di 1 pagina;  
€ 24.356,16 per quanto riguarda l'assegno di studio con vincolo di destinazione ai discenti 
infermieri di cui all’allegato B) composto di 2 pagine 
€ 2.453,38 per quanto riguarda l’attività di docenza prestata dai docenti interni, di cui all’allegato C) 
composto di 2 pagine;   
€ 2.956,61 quale rimborso quota IRAP. 
Gli allegati A, B e C sono parte integrante e sostanziale del presente atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articoli 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 12 marzo 2013, n. 162 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. 
Liquidazione all'Azienda Ospedaliera SS.Antonio e Biagio e C.Arrigo di Alessandria di E. 
55.402,67 relativi agli assegni di studio,docenze e attivita' di formazione del corso per gli 
operatori che intervengono nei programmi di lotta alle infezioni da HIV. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare l'importo complessivo di € 55.402,67= all’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e 
C. Arrigo di Alessandria – attingendo dall’impegno 2413 assunto sul cap. 160355 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2012 con Determinazione 720 del 24/10/2012, con la precisazione che trattasi 
di economie di esercizi precedenti utilizzati per le medesime finalità;  
di liquidare nella fattispecie:  
€ 10.329,15 ed € 38.563,92  per quanto riguarda l'assegno di studio da erogare rispettivamente ai 
discenti medici ed infermieri di cui all’allegato A) composto di una pagina;  
€ 103,30 per l’attività di docenza prestata da docenti interni ed € 2.066,00 relativi all’attività di 
formazione di cui all’allegato B) composto di una pagina;  
€ 4.340,30 quale rimborso quota IRAP. 
Gli allegati A e B sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articoli 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 12 marzo 2013, n. 163 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. 
Liquidazione all'Azienda Sanitaria Locale TO 5 di Chieri di E. 15.690,01 relativi agli assegni 
di studio previsti per il corso per gli operatori che intervengono nei programmi di lotta alle 
infezioni da HIV. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare l'importo complessivo di € 15.690,01= all’Azienda Sanitaria Locale TO 5 di Chieri – 
attingendo dall’impegno 2413 assunto sul cap. 160355/2012 con Determinazione n. 720 del 
24/10/2012 – economie di esercizi precedenti utilizzati per le medesime finalità - con la 
precisazione che:  
€ 14.460,81 per quanto riguarda l'assegno di studio da erogare ai discenti di cui all’allegato A) 
composto di una pagina e parte integrante del presente atto;  
€ 1.229,20 quale rimborso quota IRAP 

Il Dirigente 
Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 12 marzo 2013, n. 164 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. 
Liquidazione all'Azienda Ospedaliera Citta' della Salute di Torino di E. 120.216,20 relativi 
agli assegni di studio,docenze del corso per gli operatori che intervengono nei programmi di 
lotta alle infezioni da HIV. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare l'importo complessivo di € 120.216,20= all’Azienda Ospedaliera Città della Salute e 
della Scienza di Torino – attingendo  dall’impegno 2413 assunto sul cap. 160355 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2012 con Determinazione 720 del 24/10/2012, con la precisazione che trattasi 
di economie di esercizi precedenti utilizzati per le medesime finalità;  
di liquidare nella fattispecie:  
€ 16.526,64 ed  € 93.600,26 per quanto riguarda l'assegno di studio da erogare ai discenti, operanti 
presso il presidio Ospedaliero OIRM/S. ANNA, frequentanti rispettivamente i corsi di I° e II° 
livello  di cui all’allegato A), composto di una pagina;  
€ 671,45 per l’attività di docenza prestata dai docenti interni di cui all’allegato B) composto di una 
pagina; 
€ 9.417,85 quale rimborso quota IRAP. 
Gli allegati A e B sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articoli 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 12 marzo 2013, n. 165 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. 
Liquidazione all'Azienda Sanitaria Locale NO di Novara di E. 4.482,86 relativi agli assegni di 
studio del corso per gli operatori che intervengono nei programmi di lotta alle infezioni da 
HIV. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare l'importo complessivo di € 4.482,86= all’Azienda Sanitaria Locale NO di Novara – 
attingendo  dall’impegno 2413 assunto sul cap. 160355 del bilancio per l’esercizio finanziario 2012 
con Determinazione 720 del 24/10/2012, con la precisazione che trattasi di economie di esercizi 
precedenti utilizzati per le medesime finalità;  
di liquidare nella fattispecie:  
€ 4.131.66  per quanto riguarda l'assegno di studio con vincolo di destinazione ai discenti, Sigg.re 
Carluccio Pasqualina e Sette Orietta nella misura di € 2.065,83 ciascuna;  
€ 351,20 quale rimborso quota IRAP. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articoli 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 12 marzo 2013, n. 166 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. 
Liquidazione all'Azienda Sanitaria Locale AT di Asti di E. 94.106,18 relativi agli assegni di 
studio,docenze e attivita' di formazione del corso per gli operatori che intervengono nei 
programmi di lotta alle infezioni da HIV. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

· di liquidare l'importo complessivo di € 94.106,18= all’Azienda Sanitaria Locale AT di Asti 
attingendo  dall’impegno 2413 assunto sul cap. 160355 del bilancio per l’esercizio finanziario 2012 
con Determinazione 720 del 24/10/2012, con la precisazione che trattasi di economie di esercizi 
precedenti utilizzati per le medesime finalità;  
di liquidare nella fattispecie:  
€ 65.672,76 per quanto riguarda l'assegno di studio da erogare ai discenti di cui all’allegato A), 
composto di una pagina;  
€ 5.061,70 per l’attività di docenza prestata dai docenti interni di cui all’allegato B), composto di 
una pagina; 
€ 4.711,37 ed € 1.535,48 rispettivamente per l’attività di docenza  e rimborso spese dei docenti 
esterni di cui all’allegato C), composto di una pagina; 
€ 8.264,00 ed € 2.066,00 per l’attività di formazione di cui all’allegato D) composto di una pagina; 
€ 6.714.87 quale rimborso quota IRAP. 
Gli allegati A, B, C e D sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articoli 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 12 marzo 2013, n. 167 
Legge 5 giugno 1990 n. 135 - Interventi urgenti per la prevenzione e la lotta all'AIDS. 
Liquidazione all'Azienda Ospedaliera Citta' della Salute di Torino di E. 1.905,36 relativi 
all'attivita' di docenza al corso per gli operatori che intervengono nei programmi di lotta alle 
infezioni da HIV. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di liquidare l'importo complessivo di € 1.905,36= all’Azienda Ospedaliera Città della Salute di 
Torino – attingendo dall’impegno 2413 assunto sul cap. 160355 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2012 con Determinazione 720 del 24/10/2012, con la precisazione che trattasi di 
economie di esercizi precedenti utilizzati per le medesime finalità;  
di liquidare nella fattispecie:  
€ 1.756,10 per quanto riguarda l’attività di docenza prestata presso l’ASL AT di Asti e TO” di 
Torino dai propri dipendenti, di cui all’allegato A) composto di 1 pagina e parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
€ 149,26 quale rimborso quota IRAP. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articoli 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Valter Baratta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2018 
D.D. 22 marzo 2013, n. 214 
Autorizzazione ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla Societa' Farmacia Chimica 
di Villadossola di Pagani Dr. Mario & C. S.a.s. alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per 
uso umano, per il magazzino sito in Via Fabbri n. 11 - Villadossola (VB). Revoca della D.D. n. 
410 del 25.06.2010 e della D.D. n. 780 del 21.10.2010. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06, la Società  Farmacia Chimica di 
Villadossola di Pagani Dr. Mario & C. S.a.s., alla distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso 
umano,  per il magazzino sito in Via Fabbri n. 11 – Villadossola (VB),  
- di revocare, per quanto in premessa specificato, la D.D. n. 410 del 25.06.2010 e la D.D. n. 780 del 
21.10.2010 di autorizzazione alla medesima Società alla distribuzione all’ingrosso di medicinali per 
uso umano  per il magazzino sito in Villadossola (VB),  Piazza Bagnolini, n. 10.   
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati ai fini del rilascio della presente 
autorizzazione dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente per i conseguenti provvedimenti. 
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi eventuali altri obblighi o adempimenti di 
legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R.  n. 22/2010. 

Il Dirigente 
Cristiana Pellegri 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2015 
D.D. 27 marzo 2013, n. 238 
Erogazione seconda quota delle anticipazioni di cassa per il mese di marzo 2013 alle Aziende 
Sanitarie Regionali. Liquidazione di Euro 233.644.157,00 sul capitolo 157318/2013, impegno 
n. 201/2013, ed Euro 71.355.843,00 sul capitolo 162634/2013, impegno n. 202/2013. 
 
Dato atto che al Settore Risorse Finanziarie dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità, Edilizia 
Sanitaria e A.r.e.s.s., competono le funzioni relative alle erogazioni di cassa a favore delle Aziende 
Sanitarie Locali ed Ospedaliere della Regione Piemonte per gli oneri di gestione del servizio 
sanitario regionale, che comprendono anche i valori delle prestazioni acquisite dalle Aziende 
Sanitarie  Regionali da erogatori pubblici e privati. 
Visti il D. lgs.vo n. 502/1992 e s.m.i. e la l.r. n. 8/1995 in merito alle modalità di finanziamento 
della spesa corrente delle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 
 Visto il D. lgs. 56/2000 dettante disposizioni in materia di federalismo fiscale che autorizza il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze a concedere alle Regioni anticipazioni mensili di cassa al 
fine di garantire l’ordinato finanziamento della spesa sanitaria ed il successivo art. 77 quater del 
decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133. 
Vista l’Intesa rep. n. 225/CSR del 22 novembre 2012 concernente il riparto tra le Regioni delle 
disponibilità finanziarie per la spesa  corrente indistinta del Servizio sanitario nazionale per l’anno 
2012, successimene approvata dal CIPE in data 21 dicembre 2012. 
Vista la nota prot. n. n. 112587 del 28 dicembre 2012 con la quale il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha comunicato il livello 
provvisorio  delle risorse da erogare alle Regioni nell’anno 2013 per il finanziamento della spesa 
sanitaria, dalla quale risulta che le anticipazioni da erogare alla Regione Piemonte sono quantificate 
in complessivi Euro 7.625.202.698,73= su base annua ed in complessivi Euro 635.433.558,00= 
mensili.  
Visto l’articolo 1 comma 132 della Legge n. 228/2012 (Legge di Stabilità 2013) che prevede una 
riduzione del  fondo sanitario 2013 rispetto alle precedenti disposizioni normative. 
Vista la Legge regionale 28 dicembre 2012 n. 19  “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziare”  e la successiva 
Legge regionale del 30 gennaio 2013 n. 2 ”Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013” . 
Vista la DGR n.4- 5247 del 23/01/2013 che prevede la ripartizione delle UPB di base in capitoli ai 
fini della gestione e degli altri adempimenti. 
Vista la DGR n.5- 5248 del 23/01/2013 che assegna parzialmente, il 50% degli stanziamenti 
individuati dai commi 2 e 4 dell’articolo 1 della Legge regionale 30 dicembre 2012, n. 27. 
Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41.” 
Vista la DGR n. 2-4474 del 06/08/2012 “Determinazione obiettivi economici-finanziari delle 
Aziende Sanitarie Regionali per l’anno 2012”. 
Vista la DD n. 65 del 28/01/2013 che ha previsto i primi impegni di Euro 2.387.128.800,00 ed Euro 
837.000.000 sui capitoli 157318/2013 e cap. 162834/2013 a favore delle Aziende sanitarie 
Regionali che prevedeva di rinviare a successivi provvedimenti l’impegno e la liquidazione delle 
somme disponibili nel bilancio regionale, nonché la rappresentazione del riparto delle quote per il 
pagamento degli anticipi di cassa mensili alle aziende sanitarie, considerati i trasferimenti di cassa 
messi a disposizione dalla direzione regionale Risorse Finanziarie, il riparto del fondo sanitario 
regionale e l’esposizione  debitoria  dichiarata dalle aziende sanitarie dalle medesime. 
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Vista la DD n. 178 del 18/03/2013 di erogazione delle anticipazioni di cassa, quota corrente 
indistinta da FSN, prima quota del mese di marzo 2013 e preso atto della disponibilità di cassa 
dichiarata dal Settore regionale ragioneria. pari a 305 milioni di euro. 
 Considerati  provvisoriamente i crediti delle ASR verso la Regione al netto delle poste in 
compensazione finanziaria regionale. 
 Dato atto che non sono ancora stati adottati i provvedimenti regionali per la definizione delle 
modalità di finanziamento e di assegnazione alle Aziende Sanitarie Regionali delle risorse per 
l’esercizio in corso. 
Considerato che al fine di garantire l’ordinato finanziamento della spesa sanitaria  e di assicurare la 
prosecuzione dei servizi sanitari regionali senza soluzione di continuità, si dispone di liquidare la 
somma complessiva di Euro 305.000.000,00, quale seconda quota degli anticipi mensili di cassa per 
il mese di marzo 2013, contributi in quota corrente indistinta da FSN, di cui Euro   233.644.157,00 
sul capitolo 157318/2013, impegno 201/2013, ed Euro  71.355.843,00 sul capitolo 162634/2013, 
impegno n. 202/2013, come riepilogato per azienda sanitaria nell’allegato uno della presente 
determinazione. 
Nell’allegato uno parte integrante della presente determinazione, si espongono le quote, per azienda 
sanitaria,  delle liquidazioni della seconda quota degli anticipi mensili di cassa per il mese di marzo  
2013 per un totale di Euro 305.000.000,00.  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 
visto l’art. 17 e 18 della L. r. 23/2008; 
vista la L. r. n. 7/2001; 
vista la Legge regionale 28 dicembre 2012 n. 19  “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2013 e altre disposizioni finanziare”  e la successiva 
Legge regionale del 30 gennaio 2013 n. 2 ”Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2013”; 
visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41: 
vista l’articolo 1 comma 132 della Legge n. 228/2012 (Legge di Stabilità 2013); 
vista la DGR n.4- 5247 del 23/01/2013 che prevede la ripartizione delle UPB di base in capitoli ai 
fini della gestione e degli altri adempimenti; 
vista la DGR n. 5 - 5248 del 23/01/2013 che assegna parzialmente, il 50% degli stanziamenti 
individuati dai commi 2 e 4 dell’articolo 1 della Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 19; 
vista la DGR n. 2-4474 del 06/08/2012 “Determinazione obiettivi economici-finanziari delle 
Aziende Sanitarie Regionali per l’anno 2012”; 
vista la DD n. 65 del 28/01/2013; 
vista la DD n. 178 del 18/03/2013; 
visto il DPGR 18/R del 05/12/2001 (regolamento regionale di contabilità); 
vista la L.R. 18 del 06/08/2007 e smi (piano socio-sanitario). 
Vista la nota regionale di assegnazione prot. N. 4643/DB2000 del 12/02/2013; 

determina 
• di liquidare, per  le motivazioni espresse in premessa, quale seconda quota degli anticipi mensili 
di cassa, contributi in quota corrente indistinta da FSN, per il mese di marzo  2013  Euro 
305.000.000,00 di cui Euro  233.644.157,00 sul capitolo 157318/2013, impegno 201/2013, ed Euro 
71.355.843,00 sul capitolo 162634/2013, impegno n. 202/2013, come riepilogato per azienda 
sanitaria nell’allegato uno della presente determinazione; 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 

Il Dirigente 
Valter Baratta 

 
Allegato 
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AZIENDA IMPORTO 2^ QUOTA MARZO 2013

Riferimenti capitolo 157318/2013, impegno 201/2013 - DD 65 del 
28/01/2013

ASL TO1 23.582.009,00                                                                     
ASL TO2 28.456.796,00                                                                     
ASL TO3 24.207.031,00                                                                     
ASL TO4 28.748.471,00                                                                     
ASL TO5 14.544.256,00                                                                     
ASL VC 7.402.913,00                                                                       
ASL BI 10.732.249,00                                                                     
ASL NO 13.453.066,00                                                                     

ASL VCO 11.399.944,00                                                                     
ASL CN1 23.195.793,00                                                                     
ASL CN2 9.521.626,00                                                                       
ASL AT 14.742.654,00                                                                     
ASL AL 23.657.349,00                                                                     

TOTALE ASL 233.644.157,00                                                                   

Riferimenti capitolo 162634/2013, impegno n. 202/2013 - DD 65 del 
28/01/2013

AO Città della salute e Scienza  di 
Torino 32.524.942,00                                                                     

AOU San Luigi di Orbassano 4.862.233,00                                                                       

AOU Maggiore della Carità di Novara 9.889.304,00                                                                       

AO S. Croce e Carle di Cuneo 9.872.188,00                                                                       
AO SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo 

di Alessandria 8.283.859,00                                                                       

AO Ordine Mauriziano di Torino 5.923.317,00                                                                       
TOTALE ASO 71.355.843,00                                                                     
TOTALE ASR 305.000.000,00                                                                   

ALLEG. 1- RIPARTO PER LIQUIDAZIONI ANTIC.CASSA MARZO  2013 - 2°QUOTA
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2018 
D.D. 2 aprile 2013, n. 256 
Autorizzazione ex D.Lgs 219/06 e s.m.i. alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso 
umano alla Ditta Farmacia Regina della Pace di Gambino Dott.ssa Federica Maria per il 
magazzino sito in Via Roma n. 14 - Pont Canavese (TO).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., la Ditta Farmacia Regina della Pace 
di Gambino Dott.ssa Federica Maria, con sede legale in Via Nizza, 29 –  Torino, alla distribuzione 
all’ingrosso di medicinali per uso umano,  per il magazzino sito in Via Roma n. 14 – Pont Canavese 
(TO).  
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati ai fini del rilascio della presente 
autorizzazione  dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente per i conseguenti provvedimenti. 
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi eventuali altri obblighi o adempimenti di 
legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L. 22/2010. 

Il Dirigente 
Cristiana Pellegri 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2018 
D.D. 3 aprile 2013, n. 257 
Modifica della D.D. n. 233 del 14.04.2010 relativa alla Ditta BEAR MEDICALE S.r.l.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di modificare, per quanto sopra esplicitato,  la D. D. n.  233 del 14.04.2010 nella parte relativa alla 
denominazione sociale della Ditta BEAR MEDICALE S.r.l. ora BEAR MEDICALE S.r.l. Società 
Unipersonale, con sede legale in Via Valdellatorre, 213 –  Alpignano (TO),  restando immutata 
l’ubicazione del deposito e la tipologia dei prodotti. 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati della presente autorizzazione  dovrà 
essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente per i 
conseguenti provvedimenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Cristiana  Pellegri 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2000 
D.D. 16 aprile 2013, n. 287 
Commissione di concorso ex art. 3 del D.P.C.M. n. 298 del 30 marzo 1994 e s.m.i. - Concorso 
straordinario per titoli per l'assegnazione di 147 sedi farmaceutiche nei Comuni della Regione 
Piemonte ex art 11 D.L. 1/2012 convertito in L. 27/2012 e s.m.i. (D.D. n. 814 del 19.11.2012). 
Revoca della D.D. n. 69 del 29.01.2013.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di revocare, per le ragioni in premessa esplicitate, la D.D. n. 69 del 29.01.2013, di costituzione 
della Commissione esaminatrice di concorso ex art. 3 del D.P.C.M. n. 298  del 30 marzo 1994 e 
s.m.i.; 
- di stabilire, ai sensi dell’art. 3 del medesimo D.P.C.M., la costituzione della Commissione 
esaminatrice del pubblico concorso regionale straordinario ex art 11 D.L. 1/2012 convertito in L. 
27/2012 e s.m.i. per l’assegnazione di 147 sedi  farmaceutiche nei Comuni della Regione Piemonte, 
indetto con D.D. n. n. 814 del 19.11.2012, così come di seguito specificato: 
- Dott. Cristiana Pellegri Dirigente della Regione Piemonte con funzioni di Presidente 
- Dott. Fabrizio Gallo  Funzionario della Regione Piemonte con funzioni di Segretario 
- Prof.ssa Marina Gallarate Professore Associato dell’Università degli Studi di Torino presso il 
Dipartimento di Scienza e Tecnologia del Farmaco 
- Dott. Andrea Garrone Rappresentante dei farmacisti titolari di farmacie 
- Dott. Marco Sapino Rappresentante dei farmacisti esercenti in farmacie aperte al pubblico 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Direttore Vicario 
Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Codice DB2019 
D.D. 30 novembre 2012, n. 872 
Impegno della somma di euro 3.928.420,00 sul capitolo 134996 del bilancio 2012 a favore del 
Consorzio per il Sistema Informativo (CSI-Piemonte) a parziale copertura dell'attivita' di 
gestione dei servizi IT per la Direzione Sanita' per l'anno 2012. 
 
Vista la l.r. 4 settembre 1975 n. 48 istitutiva del "Consorzio per il trattamento automatico 
dell’informazione" e, in particolare, l’art. 3, II e III comma, concernenti le modalità ed i compiti 
dello stesso; 
preso atto che l’art. 4, I comma, della l.r. 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale la Regione Piemonte 
ha approvato la definizione dei rapporti tra la stessa ed il CSI-Piemonte - demanda al CSI-Piemonte 
la progettazione degli interventi in campo informatico; 
vista la D.G.R. n. 53-410 del 26 luglio 2010 che individua il CSI-Piemonte quale soggetto 
istituzionale deputato a supportare lo sviluppo e la gestione delle progettualità del Sistema 
informativo sanitario regionale (SISR); 
vista la D.G.R. n. 15-8626 del 21 aprile 2008  di approvazione del “Programma SIRSE – Sistema 
Integrato Regionale di Sanità Elettronica”; 
in attuazione della Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte delle forniture di 
servizi in regime di esenzione IVA, approvata con D.G.R. n. 15-1421 del 24 gennaio 2011 
(Convenzione Rep. n. 16008 del 2 marzo 2011); 
vista la nota prot. n. 5726 del 5 marzo 2012 con la quale il CSI-Piemonte, in applicazione dell’art. 5 
comma 4 della Convenzione succitata, ha inviato la configurazione tecnico-economica per la 
gestione dei servizi IT per la Direzione Sanita' per l'anno 2012 che riporta un preventivo di spesa 
pari a euro 12.543.641,00; 
visti gli stanziamenti di competenza per l’anno in corso, previsti dalla L.R. n. 6 del 23 maggio 2012 
“Bilancio di previsione per l’anno 2012 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2012/2014” sul 
capitolo di spesa 134996/12 (spese dirette della Regione in attuazione del Piano Socio Sanitario 
Regionale e per attività svolte nell’interesse e per conto delle Aziende sanitarie locali ed Aziende 
ospedaliere (L.R. 10 marzo 1982, n. 7)) pari ad euro 10.000.000,00; 
vista la D.G.R. n. 2-3892 del 29 maggio 2012 con la quale è stata disposta la parziale assegnazione 
delle risorse finanziarie per l’esercizio 2012 sul capitolo 134996/12 per un importo pari ad euro 
9.000.000,00; 
considerato che l’ordinamento contabile della Regione Piemonte di cui alla L.R. n. 7 dell’11 aprile 
2001 consente l’assunzione di impegni di spesa esclusivamente nei limiti delle dotazioni finanziarie 
assegnate; 
considerato che nel corso dell’anno 2012 i servizi IT per la Direzione Sanità sono stati regolarmente 
erogati dal CSI-Piemonte, in continuità rispetto ai servizi di gestione per l’anno 2011, approvati con 
determinazione dirigenziale n. 450 del 20 giugno 2011; 
vista la determinazione dirigenziale n. 517 del 2 agosto 2012 con la quale, nelle more 
dell’approvazione della configurazione tecnico-economica, è stata impegnata la somma di euro 
5.000.000,00 a parziale copertura dei servizi IT erogati dal CSI-Piemonte; 
ritenuto opportuno, al fine di assicurare la copertura finanziaria dei servizi erogati dal CSI-
Piemonte, nei limiti delle risorse finanziare assegnate, impegnare la somma di euro 3.928.420,00 
disponibili sul capitolo 134996 del bilancio 2012, ad ulteriore parziale copertura dei costi per i 
servizi in continuità di gestione dei servizi informativi della Direzione Sanità, demandando a 
successivi provvedimenti la copertura dei restanti costi; 
tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 
visto il d. lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) ; 
vista la l.r. n. 7 dell’11 aprile 2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
vista la l.r. n. 18 del 6 agosto 2007 (Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del 
servizio sanitario regionale); 
vista la l.r. n. 23 del 28 luglio 2008 artt. 17 e 18 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
vista la L.R. n. 5 del 4 maggio 2012 (Legge finanziaria per l’anno 2012); 
vista la L.R. n. 6 del 23 maggio 2012 (Bilancio di previsione per l’anno 2012 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2012/2014); 
visto il D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001 (Regolamento regionale di contabilita' (art. 4 legge 
regionale 7/2001)); 
vista la D.C.R. n. 167–14087 del 3 aprile 2012 (Approvazione del Piano socio-sanitario regionale 
2012-2015 ed individuazione della nuova azienda ospedaliera Città della Salute e della Scienza di 
Torino e delle Federazioni sovrazonali); 
vista la D.G.R. n. 1-3891 del  29 maggio 2012 (Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2012. 
Legge regionale n. 6 del 23 maggio 2012. Ripartizione delle Unita' previsionali di base in capitoli, 
ai fini della gestione); 
vista la D.G.R. n. 2-3892 del 29 maggio 2012 (Legge regionale 23 maggio 2012 “Bilancio di 
previsione per l'anno 2012 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014”. Parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie); 
vista la nota della Direzione Sanità di assegnazione al Settore 2019 delle risorse relative alla quota 
del fondo sanitario di parte corrente per spese dirette della Regione e per i progetti di 
informatizzazione del Servizio Sanitario Regionale; 
dando atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dalla l. n. 136 del 
13 agosto 2010 in quanto impegnate a favore del CSI-Piemonte, Consorzio per il sistema 
informativo avente personalità giuridica di diritto pubblico; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità degli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 15-1421 del 24 gennaio 2011 e n. 24-3333 del 30 
gennaio 2012 

determina 
di impegnare, per le motivazioni espresse  in premessa, la somma di euro 3.928.420,00  sul capitolo 
134996 del bilancio 2012, a favore del Consorzio per il Sistema Informativo (CSI-Piemonte) ad 
ulteriore parziale copertura dei costi per i servizi IT in continuità di gestione per la Direzione 
Sanita' per l’anno 2012 ; 
di liquidare la somma suddetta al CSI-Piemonte secondo quanto previsto dalla convenzione Rep. n. 
16008 del 2 marzo 2011; 
di disporre che alla spesa di euro 3.928.420,00 si farà fronte con la disponibilità sul capitolo 
134996/2012 (assegnazione n. 100272); 
di demandare a successivi provvedimenti l’approvazione della configurazione tecnico-economica e 
l’assunzione degli impegni a copertura dei restanti costi. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 

Il Dirigente 
Mario Fregonara Medici 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2019 
D.D. 30 novembre 2012, n. 873 
D.G.R. n. 23-13609 del 22 marzo 2010. Istituzione Banche dati ministeriali FAR e SIAD. 
Impegno di Euro 14.000,00= sul cap. 157813/2012 a favore dell'ASL CN1. 
 
Nell’ambito del Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS), il Ministero del Lavoro della Salute e 
delle Politiche Sociali ha avviato la costituzione di una nuova banca dati per il monitoraggio delle 
prestazioni residenziali, semiresidenziali e delle cure domiciliari a partire dai Progetti Mattone 12 e 
13; 
considerato che a partire dal 1° gennaio 2012 il conferimento dei dati nelle modalità e nei contenuti 
previsti dai Decreti Ministeriali del 17 dicembre 2008 - “Istituzione del sistema informativo per il 
monitoraggio dell’assistenza domiciliare (SIAD)” e “Istituzione della banca dati finalizzata alla 
rilevazione delle prestazioni residenziali e semiresidenziali (FAR)” – è stato ricompreso fra gli 
adempimenti cui sono tenute le Regioni per l'accesso al finanziamento integrativo  a carico dello 
Stato, ai sensi sia dell'Intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 23 marzo 2005 sia del “Patto 
per la salute” del 28 settembre 2006, tanto più che quest’ultimo ha ribadito l’utilizzo di NSIS per le 
misure di qualità, efficienza ed appropriatezza del Sistema Sanitario Nazionale; 
vista la D.G.R. n. 23 – 13609 del 22 marzo 2010 “Adempimenti in ottemperanza ai Decreti 
Ministeriali del 17 dicembre 2008 “Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio 
dell’assistenza domiciliare (SIAD)” e “Istituzione della banca dati finalizzata alla rilevazione delle 
prestazioni residenziali e semiresidenziali (FAR)””, con la quale la Regione Piemonte ha affidato 
all’ASL CN1 il coordinamento sovrazonale per la realizzazione del Progetto “Webanziani”, 
disponendo gli adeguamenti degli applicativi SAO ADI e LATTEA e la loro successiva 
reingegnerizzazione per conseguire gli adempimenti prescritti dai succitati Decreti Ministeriali; 
considerato che la stessa D.G.R. n. 23 – 13609 del 22 marzo 2010 prevedeva che, per sostenere i 
costi della gestione a regime successiva allo sviluppo, la Direzione Sanità avrebbe accantonato le 
somme necessarie sull’UPB  DB20091 del Bilancio 2012 e successivi pari a € 250.000,00; 
visto che le attività implementative termineranno il 30 novembre 2012 e, conseguentemente, il 
sistema informatico entrerà in gestione, rendendo necessaria la copertura dei relativi costi per il 
mese di dicembre 2012, pari a  euro 14.000,00; 
vista la L.R. n. 5 del 4 maggio 2012 “Legge finanziaria per l’anno 2012” con la quale è stata iscritta 
la suddetta somma nel Bilancio di previsione 2012 di spesa, al cap. 157813/2012; 
 vista la nota della Direzione Sanità che, data la necessità di contenere la spesa del SSR per 
l’anno 2012, ha messo a disposizione la somma di  € 14.000,00  per garantire all’ASL CN1 la 
copertura degli oneri derivanti dallo svolgimento della suddetta funzione sovrazonale; 
tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE 
visto il D. lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.; 
vista la L.R. 18 del 06/08/2007; 
visto l’art. 17 e 18 della L. R. 23/2008; 
vista la L. R. n. 7/2001; 
visto il DPGR 18/R del 05/12/2001 (regolamento regionale di contabilità); 
vista la L.R. 5 del 04/05/2012 (Legge finanziaria anno 2012); 
vista la L.R. 6 del 23/05/2012 (Bilancio di previsione anno 2012 e pluriennale per gli anni 
2012/2014); 
vista la D.G.R. n. 1-3891 del 29/05/2012; 
vista la D.G.R. n. 2-3892 del 29/05/2012; 
visti i Decreti Ministeriali del 17 dicembre 2008; 
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dando atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dalla l. n. 136 del 
13 agosto 2010 in quanto impegnate a favore dell’ASL CN1, Azienda Sanitaria Locale avente 
personalità giuridica di diritto pubblico; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità degli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 24-3333 del 30 gennaio 2012 

determina 
di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di Euro 14.000,00 sul cap. 
157813/2012 a favore dell’ASL CN1, per sostenere gli oneri di coordinamento sovrazonale 
derivanti dalla gestione a regime dell’applicativo Webanziani per l’anno 2012; 
di liquidare la somma suddetta all’ASL CN1  a fronte della rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute che non potranno comunque essere superiori all’importo impegnato; 
di disporre che alla spesa di euro 14.000.00 si farà fronte con la disponibilità sul capitolo 
157813/2012 (assegnazione n. 100327). 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 

Il Dirigente 
Mario Fregonara Medici 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2019 
D.D. 30 novembre 2012, n. 874 
Approvazione della proposta tecnico-economica di servizi di sviluppo presentata dal CSI-
Piemonte per lo "Screening regionale del carcinoma mammario, della cervice uterina e del 
colon retto - integrazione screening Regione Calabria - Fase 1". Impegno delegato n. 
2898/2012 di euro 452.000,00 sul capitolo 216100 del bilancio 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di approvare la proposta tecnico-economica per “Screening regionale del carcinoma mammario, 
della cervice uterina e del colon retto – integrazione screening Regione Calabria – Fase 1” trasmessa 
dal CSI-Piemonte con nota prot. n. 20158 del 7 settembre 2012 e di affidarne l’esecuzione ai sensi 
della convenzione quadro tra Regione Piemonte e CSI-Piemonte approvata con D.G.R. n. 15-1421 
del 24 gennaio 2011; 
di impegnare per le motivazioni espresse in premessa, l’importo di euro 452.000,00 sul capitolo 
216100 del bilancio 2012, impegno delegato n. 2898/2012,  a favore del Consorzio per il Sistema 
Informativo (CSI-Piemonte); 
di liquidare la somma suddetta al CSI-Piemonte secondo quanto previsto dalla convenzione Rep. n. 
16008 del 2 marzo 2011; 
di disporre che alla spesa di euro 452.000.00 si farà fronte con l’assegnazione n. 100523 sul capitolo 
208254/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 

Il Dirigente 
Mario Fregonara Medici 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2019 
D.D. 6 dicembre 2012, n. 906 
Costituzione del tavolo di lavoro denominato GIS (Governo dell'Informatica Sanitaria). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

-  di costituire un tavolo di lavoro denominato GIS (Governo dell’Informatica Sanitaria),  
assicurando la partecipazione allo stesso di un referente per ciascuna Federazione Sovrazonale, con 
il compito di sovrintendere al processo di realizzazione dello sviluppo e gestione delle reti 
informative ed alla digitalizzazione del sistema, coordinando gli interventi,  armonizzando le 
diverse realtà coinvolte e predisponendo apposite linee guida; le riunioni di detto tavolo avranno di 
norma cadenza quindicinale; 
-  di nominare quali componenti del tavolo GIS, per le ragioni e con i compiti di cui in premessa: 
Dirigente - Settore Servizi Informativi Sanitari 
Funzionario - Settore Servizi Informativi Sanitari  
Responsabile Sistemi Informativi - Federazione Sud Est 
Responsabile Sistemi Informativi - Federazione Torino Nord 
Responsabile Sistemi Informativi - Federazione Torino Ovest 
Responsabile Sistemi Informativi - Federazione Nord Est 
Responsabile Sistemi Informativi - Federazione Piemonte Sud Ovest 
Responsabile Sistemi Informativi - Federazione Sud Est 
- di individuare come coordinatore del tavolo di lavoro il Dirigente del Settore Servizi Informativi 
Sanitari 
- di individuare la dott.ssa Lorella Santoro - funzionario del Settore Sistemi Informativi Sanitari – 
come supporto tecnico amministrativo  del suddetto tavolo; 
- di dare atto che la costituzione del tavolo CIT non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio regionale.   
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. In entrambi i casi il 
termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della coordinando gli interventi,  armonizzando le 
diverse realtà coinvolte e predisponendo apposite linee guida L.R. n. 22/2010. 

Il Dirigente 
Mario Fregonara Medici 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2019 
D.D. 11 dicembre 2012, n. 913 
Approvazione del testo di Convenzione da sottoscrivere tra INPS e Regione Piemonte in 
applicazione del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni nella legge 
12 luglio 2011, n. 106. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di approvare il testo della convenzione, allegato A, che disciplina l’acquisizione, da parte 
dell’INPS, delle informazioni in possesso della Regione, relative allo stato di ricovero dei titolari di 
indennità di accompagnamento, di indennità  di frequenza e di assegno sociale e di assegno sociale  
sostitutivo di invalidità civile dirette a  verificare  rispettivamente  il diritto  all’indennità  di 
accompagnamento  e all’indennità  di frequenza e la misura  dell’assegno sociale, anche di quello  
sostitutivo di invalidità civile. 
- di conferire all’Ing. Mario Fregonara Medici, (omissis), domiciliato nella qualità di Dirigente del 
Settore Sistemi Informativi Sanitari dell’Assessorato Sanità della Regione Piemonte in Torino, 
Corso Regina Margherita 153 bis, i poteri di intervenire al presente atto non in proprio, ma in 
rappresentanza dell’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte, con sede in Piazza Castello, 
165 10122 TORINO (omissis). 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 

Il Direttore 
Sergio Morgagni 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2019 
D.D. 17 dicembre 2012, n. 941 
Accertamento della somma di euro 452.000,00 sul capitolo di entrata 49976/2012 per somme 
destinate alla realizzazione dello "Screening regionale del carcinoma mammario, della cervice 
uterina e del colon retto - integrazione screening Regione Calabria - Fase 1". Impegno 
delegato n. 2898/2012 sul capitolo 216100 del bilancio 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di accertare la somma di euro 452.000,00 sul capitolo di entrata 49976/2012 (impegno delegato n. 
2898/2012 sul capitolo 216100 – ass. n. 100523) quale contributo della Regione Calabria per la 
realizzazione dello “Screening regionale del carcinoma mammario, della cervice uterina e del colon 
retto – integrazione screening Regione Calabria – Fase 1”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 

Il Dirigente 
Mario Fregonara Medici 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 18 dicembre 2012, n. 948 
Prestazioni di laboratorio da eseguirsi in urgenza. 
 
Con deliberazione n° 16-1829 del 7 aprile 2011 la Giunta Regionale ha approvato, in attuazione al 
Piano di Rientro, gli  indirizzi in materia di riorganizzazione e razionalizzazione delle attività dei 
servizi di Laboratorio Analisi, Anatomie Patologiche e Servizi di Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale, nonché indicazioni per una corretta appropriatezza prescrittiva.  
Il provvedimento di cui sopra prevede, tra l’altro, la definizione di un documento contenente gli 
esami di minima da effettuarsi in urgenza a cura dei laboratori di analisi. Detto documento è stato 
approvato nella seduta del 14 novembre 2012 dal gruppo di lavoro per i Servizi di laboratorio 
istituito con DD n°  359 del 4 giugno 2012 .  
Il documento, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, si 
riferisce ad un elenco di analisi di laboratorio che per le loro caratteristiche diagnostiche devono 
essere garantite in situazioni di urgenza clinica e per le quali ogni laboratorio che opera nella rete di 
emergenza regionale deve garantire tempi di attesa ridotti (di norma inferiori all’ora di ricezione del 
campione e rilascio del risultato al curante), attraverso interventi sia sul versante analitico 
strumentale che su quello logistico-organizzativo (rete informatica – sistemi di posta pneumatica). 
Ogni laboratorio, peraltro, potrà inserire di intesa con i clinici e attraverso protocolli condivisi 
ulteriori analisi che, in particolari contesti diagnostici, possono assumere caratteristiche di urgenza. 
Sono inoltre da considerarsi urgenti e devono quindi essere garantite, anche tramite l’appoggio a 
centri esterni, le analisi previste in applicazione di protocolli formalmente approvati a livello 
regionale e/o nazionale quali i prelievi multiorgano, le esposizioni accidentali in operatori sanitari 
ecc.  
Tutto ciò premesso, 
Vista la DGR n° 16-1829 del 7 aprile 2011; 
Vista la DD n° 359 del 4 giugno 2012; 
Vista la l.r. n° 23 del 28 luglio 2008; 

determina 
- di approvare il documento, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, contenente l’elenco degli esami di laboratorio che per le loro caratteristiche 
diagnostiche devono essere garantite in situazioni di urgenza clinica e per le quali ogni laboratorio 
che opera nella rete di emergenza regionale deve garantire  tempi di attesa ridotti, attraverso 
interventi sia sul versante analitico strumentale che su quello logistico-organizzativo 
- di stabilire che ogni laboratorio potrà inserire di intesa con i clinici e attraverso protocolli 
condivisi ulteriori analisi che, in particolari contesti diagnostici, possono assumere caratteristiche di 
urgenza. 
- di demandare ai Direttori Generali e Sanitari delle ASR il compito di dare la massima diffusione 
delle indicazioni oggetto del presente provvedimento e di controllare che le stesse siano applicate 
dai Servizi ospedalieri interessati. 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il Bilancio 
Regionale.  

Il Dirigente 
Daniela Nizza 

Allegato 
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Allegato 
 

Prestazioni Analisi 
PuntoPrimo 

Interv P.S. DEA NOTE 

emogasanalisi arteriosa o capillare + + +   

glucosio + + +   

creatinina + + +   

sodio (S) + + +   

potassio (S) + + +   

ALT + + +   

amilasi e/o amilasi pancreatica + + +   

bilirubina totale e diretta + + +   

calcio totale o ionizzato + + +   

proteine totali / albumina + + +   

emocromo completo + + +   

PT / INR + + +   

D-dimero + + +  

troponina + + +   

esame urine chimico-fisico + + +   

batteriologici: conservazione + + +   

base 

urine: test di gravidanza + + +   

PTT   + +   

fibrinogeno    + +   

LDH   + +   

CK-MB massa     +   

AST     +   

proteina C reattiva     +   

ammonio     +   

digossina     +   

acido lattico     +   

sodio (U)     +   

potassio (U)     +   

cloro (S) (U)     +   

liquor: chimico-fisico microscopico     +   

ulteriori prestazioni 

beta-HCG     +   
liquor (microscopico, antigeni solubili, 
colturale)     +   

emocoltura     +   
ulteriori prestaz. 
microbiologiche 

parassita malarico (microscopico o 
ricerca antigene)     +   

amfetamine / metamfetamina urine   + +  

cocaina urine   + +  

oppiacei urine   + +  

tetraidrocannabinolo urine   + +  

tossicologia abuso 

etanolo sangue   + +   

urea    + + 
solo per disidratazione, nefropatia avanzata, 
altro 

      . 

mioglobina     + solo per rabdomiolisi 

CK   + + solo per chir. o per valutaz. patol. muscoloschel 

prestaz. con nota 

colinesterasi totale     + solo per avvelenamenti da organo-fosforici 

 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

460



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2019 
D.D. 19 dicembre 2012, n. 955 
Rettifica, per mero errore materiale, della determinazione dirigenziale n. 906 del 06.12.2012 . 
Costituzione del tavolo di lavoro denominato GIS (Governo dell'Informatica Sanitaria). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

� di dare atto che, nel dispositivo della determinazione dirigenziale n. 906 del 06.12.2012 per mero 
errore materiale sono state riportate le seguenti diciture errate: 
- di individuare la dott.ssa Lorella Santoro – funzionario del Settore Sistemi Informativi Sanitari – 
come supporto tecnico amministrativo del suddetto tavolo 
- di dare atto che la costituzione del tavolo di lavoro CIT non comporta nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio regionale 
- la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della coordinando gli interventi, armonizzando 
le diverse realtà coinvolte e predisponendo apposite linee guida.L.R. n. 22/2010. 
� di rettificare, con il presente atto, la determinazione n. 906 del 06.12.2012, nelle parti del 
dispositivo succitate sostituendole con le presenti: 
- di individuare un funzionario del Settore Servizi Informativi Sanitari – come supporto tecnico 
amministrativo del suddetto tavolo 
- di dare atto che la costituzione del tavolo di lavoro GIS non comporta nuovi o maggiori oneri a 
carico del bilancio regionale 
- la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Mario Fregonara Medici 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2019 
D.D. 21 dicembre 2012, n. 961 
Impegno della somma di euro 3.615.221,00 sul capitolo 134996 del bilancio 2012 a favore del 
Consorzio per il Sistema Informativo (CSI-Piemonte) a saldo dell'attivita' di gestione dei 
servizi IT per la Direzione Sanita' per l'anno 2012. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di approvare la configurazione tecnico-economica trasmessa dal CSI-Piemonte con nota prot. 5726 
del 5 marzo 2012; 
di impegnare, per le motivazioni espresse  in premessa e ai sensi dell’articolo 31, comma 8 della l.r. 
n. 7 dell’11 aprile 2001, dando atto che trattasi di spese indispensabili per l’urgenza ed 
indifferibilità, la somma di euro 3.615.221,00 sul capitolo 134996 del bilancio 2012, a favore del 
CSI-Piemonte, a saldo dei restanti costi sostenuti per l’erogazione dei servizi IT per la Direzione 
Sanita' per l’anno 2012 ; 
di liquidare la somma suddetta al CSI-Piemonte secondo quanto previsto dalla convenzione Rep. n. 
16008 del 2 marzo 2011; 
di disporre che alla spesa di euro 3.615.221,00 si farà fronte con la disponibilità sul capitolo 
134996/2012 (assegnazione n. 100272); 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
In entrambi i casi il termine decorre dalla data di pubblicazione della determinazione sul BURP. 

Il Dirigente 
Mario Fregonara Medici 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 21 dicembre 2012, n. 962 
Centro Medico Canalese sas, con sede in Canale - CN - Corso Alba, 5 - Idoneita' ad effettuare 
gli accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di idoneita' alla pratica sportiva, previsti 
nelle tabelle A e B di cui all'allegato 1 del D.M. 18.2.1982 . 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- il Centro Medico Canalese sas, con sede in Canale – CN – Corso Alba, 5 - in attuazione di 
quanto disposto dall’art. 1 della Legge Regionale n° 33/87 e dalla deliberazione del Consiglio 
Regionale n° 206-4744 del 26.3.1996,  è idoneo ad effettuare gli accertamenti finalizzati al rilascio 
dei certificati di idoneità alla pratica sportiva agonistica, ai fini anche di accordi convenzionali con 
le ASL, secondo le indicazioni della Commissione di Verifica delle Strutture Sanitarie Private 
dell’ASL CN2 di Alba/Bra, territorialmente competente, ed in particolare con una capacità 
produttiva annuale di circa 100 visite, così come indicato dal Legale Rappresentante. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Daniela Nizza 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Codice DB2104 
D.D. 18 aprile 2013, n. 51 
Metanodotto "Allacciamento Sirtam S.r.l. DN 100 (4"), 12 bar ubicato in Comune di 
Castellamonte (TO)", presentato dalla Societa' Snam Rete Gas S.p.A. Autorizzazione ai sensi 
degli articoli 52 quater e sexies del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 
327 modificato dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330. 
 
Snam Rete Gas S.p.A., società con sede legale in San Donato Milanese (MI) Piazza Santa Barbara, 
7, ha inoltrato alla Regione Piemonte istanza, ai sensi degli articoli 52 quater e 52 sexies del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal decreto legislativo 27 
dicembre 2004, n. 330, per l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio, l’approvazione del progetto definitivo e la dichiarazione di pubblica 
utilità del metanodotto “Allacciamento Sirtam S.r.l. DN 100 (4”), 12 bar ubicato in Comune di 
Castellamonte (TO)”. Il tracciato del metanodotto in oggetto attraversa il Comune di Castellamonte 
in Provincia di Torino. 
La realizzazione delle opere in oggetto è finalizzata ad allacciare alla rete di gasdotti Snam Rete 
Gas S.p.A. il nuovo impianto di distribuzione di metano per autotrazione ubicato nell’area del 
distributore TotalErg lungo la SP n° 222 nel Comune di Castellamonte a fronte di specifica richiesta 
da parte del cliente idoneo Sirtam S.r.l. 
L’opera in progetto consiste nella realizzazione del metanodotto Allacciamento Sirtam S.r.l. di 
Castellamonte DN 100 (4”), ubicato in Comune di Castellamonte (TO) ed avente lunghezza 
complessiva di 480 m circa. Il gasdotto è costituito da una tubazione interrata con una copertura 
minima di 0,90 m (come previsto dal D.M. 17/04/2008), del diametro nominale di 750 mm (30”), 
costituito da tubi in acciaio saldati di testa. Il gasdotto è corredato dai relativi accessori, quali 
armadietti contenenti apparecchiature di controllo e per la protezione catodica, sfiati dei manufatti 
di protezione e cartelli segnalatori. 
L’opera è di interesse pubblico ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. 164/00 e ricade nell’ambito delle attività 
soggette alle visite e controlli di prevenzione incendi, di cui all’allegato 1 al D.P.R. N. 151 del 
01/08/2011, da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino. Allo stesso 
Comando, ad ultimazione dei lavori avvenuta, verrà presentata la Segnalazione Certificata di Inizio 
Attività, indispensabile per l’esercizio delle opere realizzate. 
L’opera è progettata conformemente al D.M. 17/04/2008 ed al relativo Allegato A: “Regola tecnica 
per la progettazione, la costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti 
di trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8”. La pressione di progetto, adottata per 
il calcolo dello spessore delle tubazioni, è 12 bar, con grado di utilizzazione f = 0,30. 
La fascia di vincolo preordinato all’esproprio (V.P.E.) per il metanodotto emarginato, coincidente 
con la fascia di rispetto da asservire corrisponde a metri 12 (6+6 m) sull’intero tracciato del 
metanodotto. Le operazioni di scavo della trincea, di saldatura dei tubi e di rinterro della condotta 
richiedono la realizzazione di una pista di lavoro, denominata “area di passaggio”. Tale area ha una 
larghezza di 14 m. 
Il nuovo allacciamento si staccherà, mediante la realizzazione di un punto intercettazione gas 
(P.I.D.S.), dall’esistente metanodotto Diramazione per Castellamonte DN 200 (8”) in Comune di 
Castellamonte (TO). La condotta proseguirà nord ovest per poi deviare verso sud e terminare 
all’interno dell’area del cliente finale dopo aver attraversato la strada Provinciale n° 222. 
Snam Rete Gas S.p.A., unitamente all’istanza di procedimento unico, ha presentato la 
documentazione tecnica, il progetto definitivo dell’opera, le planimetrie catastali in scala 1:2.000 
con indicazione della fascia di vincolo preordinato all’esproprio e dell’area di occupazione 
temporanea, la dichiarazione prevista dall’art. 31, comma 2, del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164, il piano particellare con indicazione delle particelle interessate e dei proprietari interessati, 
l’elenco dei soggetti interessati al rilascio di pareri, nulla osta, autorizzazioni. 
Con determinazione dirigenziale n. 36 del 12 settembre 2012 è stata delegata la responsabilità del 
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procedimento in oggetto all’Ing. Orazio Ghigo, Dirigente in Staff al Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile. 
La fase istruttoria del procedimento, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
s.m.i. e dell’articolo 14 della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, ha avuto inizio con la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R.) n. 46 del 15 novembre 2012 
del comunicato di avvio del procedimento e dell’avviso al pubblico di avvenuto deposito degli 
elaborati, recante altresì l’elenco delle aree interessate dal vincolo preordinato all’esproprio e delle 
aree interessate dall’occupazione temporanea con indicazione dei fogli e delle particelle catastali, 
sulla base della deliberazione della Giunta regionale 3 luglio 2006, n. 25 – 3293. 
Nella stessa data, inoltre, ai sensi dell’articolo 52 ter del d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., 
essendo il numero dei proprietari interessati inferiore a 50, Snam Rete Gas S.p.A. ha provveduto ad 
avvisare i proprietari interessati mediante comunicazione personale, nonché a consegnare al 
Comune di Castellamonte (TO), interessato dal tracciato, copia del comunicato per l’affissione 
all’Albo Pretorio, regolarmente avvenuta dal giorno 15 novembre 2012 per un periodo di 20 giorni. 
Entro i termini di legge previsti non è pervenuta alcuna nota scritta da parte di proprietari catastali. 
L’istruttoria è stata svolta secondo la procedura definita dalla deliberazione della Giunta regionale  
3 luglio 2006, n. 25 – 3293 con particolare riguardo all’allegato B, che disciplina il procedimento di 
autorizzazione relativo ai gasdotti non rientranti nel campo di applicazione della normativa in 
materia di V.I.A. di competenza regionale. 
Nell’ambito del procedimento sono stati invitati a partecipare, oltre all’ARPA Piemonte, la 
Direzione Ambiente, la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, economia montana e foreste, 
la Direzione Programmazione strategica, Politiche territoriali ed Edilizia, la Direzione Agricoltura, 
il Settore Attività negoziale e contrattuale, Espropri – Usi civici della Direzione Risorse umane e 
Patrimonio, Direzione Attività Produttive, la Provincia di Torino, la Telecom S.p.A., l’Enel S.p.A., 
il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Torino, l’ASL TO4, il Comune di Castellamonte 
(TO). Sono stati inoltre invitati tutti i soggetti interessati come indicato da Snam Rete Gas S.p.A. 
nell’istanza di autorizzazione. 
Nelle date del 30 gennaio e del 27 marzo 2012, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e 
della legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, sono state rispettivamente convocate la prima e la seconda 
seduta della Conferenza di Servizi, al fine di valutare gli interessi pubblici coinvolti nel 
procedimento. 
Nel corso del procedimento sono pervenuti pareri, nulla osta, comunicazioni e autorizzazioni (agli 
atti del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile) del Ministero dello Sviluppo Economico – 
Dipartimento Comunicazioni, del Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprintendenza per i 
Beni Archeologici del Piemonte e del Museo Antichità egizie, della Direzione Agricoltura, della 
Direzione Ambiente, della Direzione Attività Produttive, del Settore Attività negoziale e 
contrattuale, Espropri – Usi Civici, del Settore Organizzazione procedurale e operativa, del Settore 
decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino, del Settore Pianificazione, 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, della Provincia di Torino – Servizio 
Esercizio Viabilità, del Comune di Castellamonte (TO), di Enel S.p.A., di Telecom Italia S.p.A. 
Tenuto conto che:  
il Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici del Piemonte – Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo di 
Antichità Egizie, esaminata la documentazione progettuale e preso atto della Verifica Preventiva 
dell’Interesse Archeologico, ha espresso parere favorevole subordinato ad una prescrizione; 
il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Comunicazioni Ispettorato territoriale 
Piemonte – Valle d’Aosta ha precisato che verrà rilasciato alla società Snam Rete Gas S.p.A. un 
apposito “Nulla Osta” ai sensi del D.Lgs. n. 259/03, subordinato al rispetto di alcune prescrizioni;  
la Provincia di Torino – Servizio Esercizio Viabilità ha trasmesso la determinazione dirigenziale n. 
1070 del 13 dicembre 2012 per il rilascio della concessione precaria per l’attraversamento stradale 
secondo le indicazioni dell’allegato atto disciplinare; 
il Comune di Castellamonte (TO), alla luce del progetto presentato, ha espresso la propria 
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condivisione con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 14 marzo 2013; 
il Comando Provinciale del Vigili del Fuoco di Torino, ha segnalato che il parere di competenza è 
subordinato alla produzione documentale di cui all’Allegato I al D.M. 7/08/2012; 
la Direzione regionale Agricoltura, a seguito dell’esame della documentazione progettuale fornita 
dal proponente, ritiene che gli interventi previsti in progetto siano da considerarsi compatibili con 
gli obiettivi di salvaguardia e valorizzazione del territorio rurale e di tutela della fauna selvatica che 
la Direzione persegue, a patto che siano recepite alcune prescrizioni progettuali e gestionali; 
la Direzione regionale Ambiente in merito alle componenti ambientali interferite dalla realizzazione 
del progetto, a seguito dell’esame della documentazione progettuale fornita dal proponente e 
dell’esito della riunione della Conferenza dei Servizi, non rileva motivi ostativi alla realizzazione 
dell’opera nel rispetto di alcune osservazioni e prescrizioni; 
il Settore regionale Attività negoziale e contrattuale – Espropri – Usi civici  della Direzione 
regionale Risorse Umane e Patrimonio, ha espresso che, dall’esame della documentazione relativa 
al Comune di  Castellamonte (TO), nonché dai successivi accertamenti effettuati, non risultano agli 
atti Decreti Commissariali di Accertamento ed Assegnazione a categoria (ovvero di Chiusura 
Operazioni), ma solo un’Ordinanza di Regolamentazione Usi Civici datata 30.12.1927, 
un’Ordinanza di Scioglimento Promiscuità anch’essa datata  30.12.1927, un atto Commissariale di 
Autorizzazione all’Alienazione datato 22.04.1933, nonché la Relazione del  geom. G. Vercellone, 
(perito incaricato dal Podestà di Castellamonte), datata 17.07.1931, che ha individuato su mappa  
N.C.T. i terreni di proprietà comunale, alcuni dei quali parrebbero vincolati ad Uso Civico. Ciò 
premesso esprime il  “Nulla Osta” alla realizzazione dell’opera, con contestuale sospensione 
temporanea del vincolo di Uso Civico per il periodo di cantierizzazione necessario alla 
realizzazione dell’opera sui terreni in Comune di Castellamonte (TO) - N.C.T. - Foglio 25 - mappali 
nn. 319 – 333 – 334 – 335 – 336 – 337 – 461 – 466 - 467 – 468 – 532 – 600 – 641 – 642 – 938 – 
1016 e 1019, tutti necessari per la realizzazione del progetto; 
il Settore Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed edilizia, esprime favorevole in merito 
al progetto proposto con alcune richieste; 
il Settore regionale decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino, esaminati 
gli elaborati progettuali, esprime per quanto di competenza, il proprio parere favorevole; 
il Settore regionale Pianificazione, Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe, 
chiarisce che il Settore non è competente al rilascio del parere relativo alla compatibilità dell’opera 
con la Pianificazione di Bacino; 
la società Enel S.p.A. ha espresso le proprie valutazioni positive a riguardo dell’intervento in 
progetto. 
Nel corso dell’istruttoria, non sono emersi pareri ostativi alla realizzazione del metanodotto in 
oggetto, a condizione che siano osservate le prescrizioni progettuali e gestionali indicate dai 
soggetti che si sono espressi nel corso del procedimento, e che si riportano di seguito:  
 
Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni Ispettorato territoriale 
Piemonte Valle d’Aosta 
1) qualora, per la messa in opera dell’impianto in progetto, si rendessero necessarie, anche da parte 
di soggetti diversi dal proponente, costruzioni, modifiche o spostamenti di condutture di energia 
elettriche o tubazioni metalliche sotterrate, quali opere connesse all’opera in questione, oppure si 
dovessero eseguire lavori sulle condutture subacquee di energia elettrica, dovrà essere richiesto il 
preventivo nulla osta e/o consenso ai sensi del comma 1 e/o 5 e/o 4 dell’articolo 95 del D.Lgs. 
259/03 all’Ispettorato Territoriale competente di questo Ministero. Il nulla osta verrà rilasciato 
previa presentazione del progetto definitivo da parte del proponente e/o di eventuali terzi interessati, 
mediante apposita istanza secondo l’iter procedurale predisposto; 
 
2) la realizzazione delle opere di cui trattasi dovrebbe tenere conto in fase progettuale della 
compatibilità elettromagnetica tra le nuove strutture da realizzare ed i preesistenti impianti 
radioelettrici, ove questi ultimi dovessero risultare operanti nelle vicinanze delle opere medesime; 
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni archeologici del Piemonte e 
del Museo antichità egizie 
3) considerati l’esito negativo dei survey e lo sviluppo relativamente breve del tracciato e valutati i 
costi/benefici di eventuali sondaggi preliminari ai sensi del D.Lgs. 163/2006, art. 96, si propone di 
anticipare lo scotico delle aree di passaggio rispetto allo scavo della trincea al fine di individuare 
precocemente eventuali siti di interesse archeologico , che dovranno essere esaustivamente esplorati 
prima dell’esecuzione dell’opera; 
4) anche nel caso in cui lo scotico non dovesse rilevare elementi di interesse archeologico, dovrà 
essere predisposta l’assistenza continuativa allo scavo della trincea al fine di scongiurare il 
danneggiamento a strutture o depositi in giacitura profonda; 
5) il controllo dello splateamento preventivo e l’assistenza archeologica, estesa anche agli interventi 
accessori quali la predisposizione della viabilità e delle zone di cantiere, dovranno essere eseguiti da 
operatori archeologi di provata esperienza, diretti scientificamente dalla Soprintendenza ma senza 
oneri per la stessa; 
 
Direzione Ambiente 
In materia di “Impatto acustico” 
6) la Valutazione previsionale di impatto acustico relativa alle opere di cantierizzazione evidenzia 
superamenti dei limiti di immissione e differenziale presso 4 dei 6 recettori individuati. I 
superamenti riguarderanno esclusivamente alcune fasi del cantiere che dovranno essere svolte in 
periodo diurno. Esclusivamente per le giornate e i recettori individuati nella relazione, potranno 
essere richieste ai Comuni interessati le deroghe per le attività rumorose temporanee di cui all’art. 6, 
comma 1, lettera h, della legge 447/1995; 
in materia di “Servizio Idrico Integrato”: 
7) il Proponente dovrà prendere contatto prima dell’inizio dei lavori con il servizio idrico integrato 
(Smat S.p.A.) del Comune interessato, al fine di concordare modalità e tempi di esecuzione 
dell’opera, al fine di scongiurare danneggiamenti delle condotte acquedottistiche e disagi al 
servizio; 
in materia di “Acque Sotterranee”: 
8) qualora in fase di progetto esecutivo o durante la fase di esercizio dell’opera l’impianto di 
protezione catodica necessiti della realizzazione di un nuovo dispersore di corrente, la realizzazione 
del dispersore stesso dovrà tenere presente quanto disposto dalla normativa vigente in materia di 
acque sotterranee (l.r. 22/96 art. 2 comma 6 e comma 7; D.D. n 900 del 3 dicembre 2013). 
 
Direzione Agricoltura 
9) le aree agricole e naturali interessate dalla realizzazione del metanodotto dovranno essere 
ripristinate in modo da ricreare quanto prima le condizioni originarie. Il proponente dovrà 
concordare con i proprietari o i gestori dei fondi le modalità e le tempistiche degli interventi di 
ripristino; 
10) per quanto riguarda le aree agricole interferite dall’opera in progetto, la fase di cantiere dovrà 
essere organizzata e gestita in modo tale da consentire l’accesso alle proprietà; 
11) il terreno agrario ottenuto dalle operazioni di scotico dovrà essere adeguatamente accantonato, 
avendo cura di separare i diversi orizzonti pedologici, conservato in modo da non alterare le sue 
caratteristiche fisico - chimiche e riutilizzato nelle operazioni di ripristino ambientale. Gli strati 
terrosi prelevati in fase di cantiere dovranno essere ricollocati secondo la loro successione 
originaria. Tutte le operazioni di movimentazione dovranno essere eseguite con mezzi e modalità 
tali da evitare eccessivi compattamenti del terreno; 
12) al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle 
di deponia temporanea, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, le piste di accesso alle aree 
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di lavoro, nonché ogni altra area che risultasse degradata a seguito dell’esecuzione dei lavori in 
progetto, dovrà essere effettuato quanto prima il recupero e il ripristino morfologico e vegetativo 
dei siti; 
 
Settore Programmazione Operativa 
13) gli strumenti urbanistici del Comune di Castellamonte (TO) dovranno essere aggiornati con 
l’individuazione sulle tavole di piano del tracciato del metanodotto approvato, comprensivo delle 
fasce di rispetto e delle servitù, anche al fine dell’apposizione del vincolo urbanistico, come 
previsto dalle leggi in materia espropriativa. Copia degli aggiornamenti cartografici del piano 
urbanistico sopraccitato dovrà essere trasmessa al settore scrivente a cura del Comune di 
Castellamonte (TO);  
14) che venga effettuata la verifica dell’eventuale assoggettamento ad uso civico dei mappali 
interessati dall’intervento; 
 
Settore Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri – Usi civici 
 in  materia espropriativa: 
15) dopo il rilascio dell’autorizzazione da parte del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, il 
proponente dovrà predisporre un piano particellare completo comprendente sia le aree soggette ad 
occupazione temporanea che quelle ad asservimento coattivo con l’indicazione delle rispettive 
indennità offerte; 
16) tale piano, unitamente ai Certificati Urbanistici completi di planimetria di P.R.G. in scala 
catastale ed estratto delle N.T.A. nonché ad eventuali ulteriori elaborati necessari per la stima delle 
indennità, dovrà essere allegato all’ istanza di occupazione temporanea e contestuale imposizione di 
servitù con determinazione urgente dell’indennità  ex  artt.  22  e  52 octies del D.P.R. n. 327/2001 e  
s.m.i. da presentare al Settore Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri – Usi civici; 
17) l’istanza di occupazione temporanea e contestuale imposizione di servitù con determinazione 
urgente dell’indennità  ex  artt.  22  e  52 octies del D.P.R. n. 327/2001 e  s.m.i.  presentata da Snam 
Rete Gas S.p.A, non  dovrà comprendere i terreni interessati dall’opera ed intestati al Demanio dello 
Stato, per i quali si potrà procedere soltanto in via bonaria; 
 in  materia di usi civici: 
18) poiché la relazione  del  geom.  G. Vercellone citata in premessa, non è mai stata approvata, si 
invita il Comune di  Castellamonte (TO), in accordo con il proponente, ad indicare un Perito di 
fiducia, (anche nell’ambito delle operazioni di revisione/aggiornamento del P.R.G.) che sarà 
formalmente incaricato (con provvedimento di questa Struttura) di verificare l’attendibilità della 
predetta Relazione, validandola, (almeno sull’area interessata dall’opera , compresa la fascia di 
asservimento e di occupazione temporanea). 
19) il Comune di Castellamonte (TO), prima dell’inizio dei lavori, dovrà presentare idonea 
dichiarazione da cui risulti, a seguito degli accertamenti effettuati presso la sede comunale nonché il 
“Commissariato Usi Civici Piemonte – Valle d’Aosta e Liguria”, l’esistenza o meno del vincolo di 
uso civico sui terreni occupati dai lavori;  
20) qualora, al termine dei predetti accertamenti, risultasse che l’opera attraversa terreni vincolati, 
il Comune di Castellamonte (TO)  dovrà presentare all’ Ufficio regionale Usi Civici istanza di 
concessione amministrativa, come previsto dalla LR 29/2009 e s.m.i.; 
21) il proponente dovrà conseguire tutte le autorizzazioni regionali e non che potranno rendersi 
necessarie per la realizzazione dell’opera di cui all’oggetto,  rispettare tutte le prescrizioni 
che saranno contenute nel provvedimento finale di autorizzazione e corrispondere al Comune di  
Castellamonte (TO), idoneo indennizzo per la sospensione temporanea dell’esercizio del diritto 
dell’uso civico sui terreni vincolati attraversati dall’opera. 
Tutto ciò premesso: 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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Il Responsabile del Procedimento 

 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
visto il decreto legislativo 23 maggio 2000,  n. 164 “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a norma dell'articolo 41 della legge 17 
maggio 1999, n. 144"; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità";visto il 
decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330; 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;vista la legge regionale 28 luglio 
2008, n. 23; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la deliberazione della Giunta regionale 3 luglio 2006, n. 25 – 3293 “Procedure di 
autorizzazione alla realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di 
competenza regionale e procedure per l’espressione dell’intesa regionale nei procedimenti di 
autorizzazione alla costruzione ed esercizio di gasdotti facenti parte delle reti energetiche”; 
vista la determinazione dirigenziale n. 36 del 12 settembre 2012 del Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile; 
vista la deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Castellamonte (TO) n. 6 del 14 marzo 
2013; 
visti i lavori delle Conferenze dei Servizi ed i relativi verbali; 
visti i pareri, i nulla osta, le autorizzazioni, le comunicazioni, agli atti del Settore Sviluppo 
Energetico Sostenibile, pervenuti dai soggetti interessati; 
visto l’art. 18 del D.L. 22.06.2012 n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese), convertito con 
modificazioni in L.07.08.2012 n. 134, in materia di trasparenza nella P.A.; 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione del sopra citato art. 18 del D.L. 83/2012; 
 

determina 
 
- di approvare il progetto definitivo per la realizzazione del metanodotto “Allacciamento Sirtam 
S.r.l. DN 100 (4”), 12 bar ubicato in Comune di Castellamonte (TO)”, presentato dalla Società 
Snam Rete Gas S.p.A.; 
- di stabilire che la società Snam Rete Gas S.p.A. è autorizzata a costruire ed esercire l’opera di 
cui all’oggetto nel Comune di Castellamonte (TO), in conformità al progetto approvato; 
- di stabilire che l’opera deve essere realizzata nella posizione e secondo le caratteristiche e le 
modalità costruttive previste nel progetto approvato e in osservanza delle disposizioni delle norme 
vigenti in materia di metanodotti; 
- di dare atto che la presente autorizzazione ha effetto di variante urbanistica e ha, inoltre, efficacia 
di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità ai sensi del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.; 
- di dare atto che la presente autorizzazione costituisce vincolo preordinato all’esproprio dei beni 
interessati ai fini della realizzazione delle suddette opere ed indicati negli allegati al progetto 
approvato; 
- di dare atto che, fatto salvo quanto specificato in premessa e gli adempimenti previsti dalle 
norme di sicurezza vigenti, la presente autorizzazione sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, 
le autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso comunque denominati previsti dalle norme 
vigenti, costituendo titolo a costruire le citate opere in conformità al progetto approvato; 
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- di trasmettere la presente autorizzazione al Comune di Castellamonte (TO), ai fini dell’adozione 
delle corrispondenti varianti agli strumenti urbanistici comunali, ai sensi dell’articolo 19, comma 3 
del d.p.r. 327/2001 e s.m.i.; 
- di subordinare l’esercizio dell’opera agli adempimenti previsti dalle norme vigenti in materia di 
sicurezza; 
- l’autorizzazione s’intende accordata fatti salvi i diritti dei terzi e nel rispetto di tutte le 
disposizioni vigenti; ne consegue che la società Snam Rete Gas S.p.A. assume la piena 
responsabilità per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla 
costruzione delle opere di cui trattasi, sollevando la Regione Piemonte da qualsiasi pretesa da parte 
di terzi che si ritenessero danneggiati; 
- la società Snam Rete Gas S.p.A. è obbligata ad eseguire, durante la costruzione e l’esercizio 
delle opere, tutte quelle opere nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte per la 
tutela degli interessi pubblici e privati, entro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le 
conseguenze di legge in caso di inadempimento; 
- prima dell’inizio dei lavori, Snam Rete Gas S.p.A. dovrà inviare copia integrale del progetto 
esecutivo alle Amministrazioni autorizzanti, alla Regione – Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile, al Comune di Castellamonte (TO); 
- Snam Rete Gas S.p.A. dovrà comunicare ai soggetti di cui al punto precedente la data 
dell’entrata in esercizio delle opere; 
- ai proprietari sarà data notizia, a cura e spese di Snam Rete Gas S.p.A., della data di adozione di 
questo provvedimento e della facoltà di prendere visione della relativa documentazione mediante 
pubblico avviso da affiggere per almeno venti giorni all’albo pretorio del Comune di Castellamonte 
(TO), nonché su almeno un quotidiano a diffusione nazionale e locale; 
- di subordinare la validità della presente autorizzazione al rispetto delle prescrizioni espresse in 
premessa per farne parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
Avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente nel 
termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Orazio Ghigo 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Comunicato della Direzione regionale alle Attività produttive 
Incarichi di consulenza conferiti dalla Direzione regionale alle Attività produttive. 
 
 
Direzione regionale che ha conferito l’incarico Direzione regionale alle Attività produttive 
Tipo di incarico Supporto all’Autorità di gestione del programma 

operativo regionale 2007/2013 -finanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale- per la 
verifica e la quantificazione delle eventuali 
entrate nette generate dall’intervento: ” 
ENERGY CENTER” – Comune di Torino” 
proposto a finanziamento sul predetto 
Programma operativo 

Soggetto incaricato dott.  Carmelo  TERMINE 
Compenso per lo svolgimento dell’incarico €1.200,00. oltre CPDC al 4% e I.V.A. al 21% 
Atto di riferimento Determinazione dirigenziale n. 431    del 

18/10/2011 (pubblicata sul  B.u.r. n. 46 del 
17/11/2011) di approvazione dell’elenco dei 
soggetti che hanno comunicato (in risposta ad 
avviso pubblicato sul sito web della Regione) la 
disponibilità ad assumere l’incarico 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Comunicato dell’Assessorato Tutela della salute e  sanità, edilizia sanitaria, politiche sociali e 
politiche per la famiglia della Regione Piemonte 
Graduatoria definitiva dei Medici Specialisti Pediatri di libera scelta, per l’assegnazione delle 
carenze operative pediatriche anno 2012 del territorio piemontese. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria definitiva dei Medici Specialisti Pediatri di libera 
scelta, per l’assegnazione delle carenze operative pediatriche anno 2012 del territorio piemontese, 
viene effettuata ai sensi dell’art. 33  dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti 
con i medici pediatri di libera scelta, ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. n. 502 del 1992 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in vigore dal 29/07/2009 e ai sensi dell’art. 8 degli Accordi Regionali 
per la Pediatria di Libera Scelta approvati con D.G.R. n. 75-4317 del 13/11/06. 
Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la minor età, il voto di laurea e l’anzianità di laurea ai 
sensi dell’art. 33, comma 5 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i 
medici pediatri di libera scelta.  
Si precisa che, ai fini dell’assegnazione degli incarichi, saranno altresì applicabili i criteri e le 
priorità stabiliti dall’art. 33, comma 6 dell’A.C.N. 29/7/2009. 
Si demandano a tutte le Aziende Sanitarie piemontesi tutti gli adempimenti connessi 
all’assegnazione delle zone carenti. 
Se trascorsi novanta giorni le Aziende Sanitarie saranno impossibilitate per qualunque ragione, a 
dar corso alle procedure di assegnazione degli incarichi, le stesse avranno l’obbligo di darne 
tempestiva comunicazione all’Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia Sanitaria e 
ARESS, Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia e nel contempo procedere ad una nuova 
assegnazione nel rispetto della graduatoria così come pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 
 

Il Dirigente del Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 

Daniela Nizza 
 

Allegato 
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Totale posti 1
Unità 
carente Totale posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 
iniziale

Punteggio 
finale

1 PAROLA ANDREA 9,60 19,60
2 DE FRANCO SIMONA 7,60 17,60
3 MARINELLO DANIELA 6,85 16,85
4 RASELLI BARBARA 5,80 15,80
5 STASI ILARIA 4,65 14,65

GRADUATORIA DEFINITIVA DELLE ASSEGNAZIONI CARENZE OPERATIVE PEDIATRIA 
ANNO 2012 

ASL NO

OLEGGIO, BELLINZAGO NOV.SE, MARANO TICINO, MEZZOMERICO
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Totale posti 3

Unità 
carente Totale posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 
iniziale

Punteggio 
finale

ACCEGLIO, BUSCA, CANOSIO, CARTIGNANO, CELLE MACRA, DRONERO, ELVA, 
MACRA, MARMORA, PRAZZO, ROCCABRUNA, S. DAMIANO MACRA, STROPPO, 
VILLAR S. COSTANZO, BERNEZZO, CARAGLIO, CASTELMAGNO, CERVASCA, 
MONTEMALE, MONTEROSSO GRANA, PRADLEVES, VALGRANA, VIGNOLO

Comune sede di apertura dell'ambulatorio: Cervasca 

ASL CN1
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Totale posti 3

Unità 
carente Totale posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 
iniziale

Punteggio 
finale

1 NANNI GIULIANA EVA 5,25 15,25

VILLANOVA MONDOVI', PIANFEI, ROCCAFORTE MONDOVI', FRABOSA SOPRANA, 
FRABOSA SOTTANA, MONASTERO VASCO

ASL CN1
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Totale posti 3

Unità 
carente Totale posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 
iniziale

Punteggio 
finale

1 NANNI GIULIANA EVA 5,25 15,25

                                                               DOMANDA ESCLUSA                                                                              
Dr. PORTA Francesco medico escluso ai sensi dell'art. 33, comma 2, lett. b): pediatra non incluso nella 
graduatoria regionale valida per l'anno 2012

ASL CN1
SAN MICHELE MONDOVI', MONASTEROLO CASOTTO, NIELLA TANARO, TORRE 
MONDOVI', BRIAGLIA, VICOFORTE, MONTALDO MONDOVI', PAMPARATO, 
ROBURENT

Comune sede di apertura dell'ambulatorio: San Michele Mondovi'
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Comunicato dell’assessorato alla Tutela della salute e  sanità, edilizia sanitaria, politiche sociali e 
politiche per la famiglia della Regione Piemonte 
Graduatoria definitiva dei Medici Specialisti Pediatri di libera scelta, per l’assegnazione delle 
zone carenti del territorio piemontese per l’assistenza pediatrica anno 2012. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria definitiva dei Medici Specialisti Pediatri di libera 
scelta, per l’assegnazione delle zone carenti del territorio piemontese per l’assistenza pediatrica 
anno 2012, viene effettuata ai sensi dell’art. 33  dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina 
dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta, ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. n. 502 del 1992 e 
successive modificazioni ed integrazioni, in vigore dal 29/07/2009. 
Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la minor età, il voto di laurea e l’anzianità di laurea ai 
sensi dell’art. 33, comma 5 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i 
medici pediatri di libera scelta.  
Si precisa che, ai fini dell’assegnazione degli incarichi, saranno altresì applicabili i criteri e le 
priorità stabiliti dall’art. 33, comma 6 dell’A.C.N. 29/7/2009. 
Si demandano a tutte le Aziende Sanitarie piemontesi tutti gli adempimenti connessi 
all’assegnazione delle zone carenti. 
Se trascorsi novanta giorni le Aziende Sanitarie saranno impossibilitate per qualunque ragione, a 
dar corso alle procedure di assegnazione degli incarichi, le stesse avranno l’obbligo di darne 
tempestiva comunicazione all’Assessorato alla Tutela della Salute e Sanità, Edilizia Sanitaria, 
Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia e nel contempo procedere ad una nuova assegnazione 
nel rispetto della graduatoria, così come pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 

Il Dirigente del Settore 
Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 

Daniela Nizza 
 

Allegato 
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Totale posti 1
Unità 
carente Totale posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 
iniziale

Punteggio 
finale

1 SANDRI ALESSANDRO 20,55 30,55
2 MARZARI DANIELA 13,60 23,60
3 PAROLA ANDREA 9,60 19,60
4 RASELLI BARBARA 5,80 15,80
5 NANNI GIULIANA EVA 5,25 15,25
6 GARBARINI LETIZIA 5,20 15,20
7 TRADA MICHELA 8,95 8,95

ASL VC
Alice Castello, Bianzè, Borgo d'Ale, Carisio, Cigliano, Crova, Gifflenga, 
Livorno Ferraris, Moncrivello, Salasco, San Germano, Santhia', Tronzano

GRADUATORIA DEFINITIVA DELLE ASSEGNAZIONI ZONE CARENTI PEDIATRIA 

Comune sede di apertura dell'ambulatorio: Santhia'

1° E 2° SEMESTRE ANNO 2012 
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Totale posti 1

Unità 
carente Totale posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 
iniziale

Punteggio 
finale

1 SANDRI ALESSANDRO 20,55 30,55
2 MARZARI DANIELA 13,60 23,60
3 PAROLA ANDREA 9,60 19,60
4 RASELLI BARBARA 5,80 15,80
5 NANNI GIULIANA EVA 5,25 15,25
6 BERTOLA ANTONELLA 10,85 10,85
7 TRADA MICHELA 8,95 8,95

Cavaglia', Dorzano, Roppolo, Salussola, Zimone, Viverone

ASL BI
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Totale posti 3

Unità 
carente Totale posti 2

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 
iniziale

Punteggio 
finale

Ceva, Bagnasco, Battifollo, Castellino Tanaro, Castelnuovo Di Ceva, Igliano, 
Lesegno, Lisio, Marsaglia, Mombasiglio, Montezemolo, Murazzano, Nucetto, 
Paroldo, Perlo, Priero, Roascio, Sale Delle Langhe, Sale San Giovanni, 
Scagnello, Torresina, Viola, Garessio, Alto, Briga Alta, Caprauna, Ormea, 
Priola, Camerana, Gottasecca, Monesiglio, Prunetto, Mombarcaro, Saliceto

ASL CN1

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

480



Totale posti 3
Unità 
carente Totale posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 
iniziale

Punteggio 
finale

1 PAUTASSO SIMONA 8,70 18,70
2 ROASIO LUCA 7,90 17,90
3 PALUMERI ELISABETTA 5,35 15,35
4 NANNI GIULIANA EVA 5,25 15,25
5 GARBARINI LETIZIA 5,20 15,20
6 PRETE MARINA 5,10 15,10
7 BAILO ELENA 4,70 14,70

Comune sede di apertura dell'ambulatorio: Racconigi

ASL CN1
Racconigi, Caramagna P.te, Cavallermaggiore, Cavallerleone, Monasterolo di 
Savigliano, Murello, Ruffia, Villanova Solaro
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Totale posti 2

Unità 
carente Totale posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 
iniziale

Punteggio 
finale

S. Stefano Belbo e CortemiliaComune sede di apertura dell'ambulatorio:

ASL CN2

Alba, Albaretto Torre, Arguello, Baldissero, Barbaresco, Barolo, Benevello, 
Bergolo, Borgomale, Bosia, Bossolasco, Camo, Canale, Castagnito, Castelletto 
Uzzone, Castellinaldo, Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Castino, 
Cerretto Langhe, Cissone, Corneliano, Cortemilia, Cossano Belbo, Cravanzana, 
Diano D'Alba, Feisoglio, Gorzegno, Govone, Grinzane Cavour, Guarene, 
Lequio Berria, Levice, Magliano Alfieri, Mango, Monchiero, Monforte, Montà, 
Montaldo Roero, Montelupo, Monteu Roero, Monticello, Neive, Neviglie, 
Niella Belbo, Novello, Perletto, Pezzolo Valle Uzzone, Piobesi, Priocca, 
Rocchetta Belbo, Roddi, Roddino, Rodello, San Benedetto Belbo, San Giorgio 
Scarampi, Santo Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, Serralunga, Serravalle 
Langhe, Sinio, Torre Bormida, Treiso, Trezzo Tinella, Vezza D'Alba
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Totale posti 2
Unità 
carente Totale posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 
iniziale

Punteggio 
finale

1 PAUTASSO SIMONA 8,70 18,70
2 PALUMERI ELISABETTA 5,35 15,35
3 NANNI GIULIANA EVA 5,25 15,25
4 GARBARINI LETIZIA 5,20 15,20
5 PRETE MARINA 5,10 15,10
6 BAILO ELENA 4,70 14,70

ASL CN2
Bra, Cherasco, La Morra, Narzole, Verduno, Sanfrè, Sommariva Bosco, 
Ceresole d'Alba, Pocapaglia, Santa Vittoria d'Alba, Sommariva Perno

Comune sede di apertura dell'ambulatorio: Cherasco e Narzole
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Totale posti 1

Unità 
carente Totale posti 1

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO
Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 
iniziale

Punteggio 
finale

1 MARZARI DANIELA 13,60 23,60
2 GARBARINI LETIZIA 5,20 15,20

Bruno, Calamandrana, Castel Boglione, Castel Rocchero, Castelletto Molina, 
Castelnuovo Belbo, Cortiglione, Fontanile, Incisa Scapaccino, Moasca, 
Mombaruzzo, Nizza Monferrato, Quaranti, San Marzano Oliveto, Vaglio Serra

Comune sede di apertura dell'ambulatorio: Castelnuovo Belbo

ASL AT
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Azienda Ospedaliera Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
O.I.R.M./S. Anna 
Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 borsa di studio della durata di n. 24 mesi per 
candidati in possesso di Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico per il progetto 
“Trattamento di inattivazione dei petogeni dei concentrati Eritrocitari con S-303: valutazione 
dei parametri di qualità, di efficacia e sicurezza degli eritrociti trattati e destinati a soggetti 
affetti da talassemia major che necessitano di trasfusioni croniche di eritriciti”. 
 
In esecuzione alla determinazione n. 1214 del 16/04/2013 è indetto: 
avviso pubblico per il conferimento di n. 1 borsa di studio della durata di n. 24 mesi per candidati in 
possesso di Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico per il progetto “Trattamento di 
inattivazione dei petogeni dei concentrati Eritrocitari con S-303: valutazione dei parametri di 
qualità, di efficacia e sicurezza degli eritrociti trattati e destinati a soggetti affetti da talassemia 
major che necessitano di trasfusioni croniche di eritriciti”. L’ammissione alla selezione e 
l’espletamento della stessa sono disciplinate dai sotto indicati articoli: 

 
Articolo 1  

Durata e trattamento economico 
La durata della borsa di studio è pari a mesi n. 24. Essa sarà utilizzata secondo le direttive impartite 
dal Responsabile Scientifico del Programma. 
L’importo lordo della Borsa di Studio è fissato in Euro 34.000,00 (comprensivo di IRAP, IRPEF ed 
Oneri assicurativi). 
Il conferimento della stessa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 

 
Articolo 2  
Requisiti 

Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso, alla scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande, dei seguenti requisiti: 
a) Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico;  
b) Cittadinanza italiana o di uno dei Paesi membri dell’Unione Europea in conformità all’art. 2 del 
D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. n. 174 del 7 febbraio 
1994); 

 
Articolo 3  

Presentazione delle domande 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice e debitamente firmate, dovranno essere 
indirizzate al Direttore dell’A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino - Presidio Ospedaliero 
OIRM - S. Anna, Corso Spezia 60, 10126 Torino e pervenire entro le ore 12.00 del 15° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U. della Regione Piemonte. Faranno 
fede la data e l’ora del timbro postale apposto dall’ufficio accettante. Qualora la scadenza prevista 
coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione è automaticamente prorogato al primo 
giorno non festivo successivo. La consegna a mano potrà avvenire presso l’Ufficio Protocollo 
dell’Azienda, dal lunedì al venerdì con orario 9.00/12.00 - 14.00/15.30.  
Nella domanda dovranno essere dichiarati, sotto la propria responsabilità:  
- Nome, cognome, luogo, data di nascita e residenza;  
- Il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui al punto b) del presente 
Bando; 
- Il comune di iscrizione nelle liste elettorali (ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime);  
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- di avere o non avere riportato condanne penali (se si indicare quali); 
- I titoli di studio posseduti (indicare voto, data, indirizzo e denominazione completa dell’istituto o 
degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conseguiti); per i titoli conseguiti all’estero è richiesto il 
possesso entro i termini di scadenza del presente bando dell’apposito provvedimento di 
riconoscimento da parte delle autorità competenti. 
- di avere preso visione e di accettare quanto previsto dal vigente regolamento relativo alle borse 
di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera (consultare il sito: www.cittadellasalute.to.it); 
- di impegnarsi, in caso di assegnazione della borsa, a stipulare un contratto di assicurazione per la 
copertura del rischio di infortuni; 
- di essere consapevole che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
lavoro; 
- di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali (ai sensi del D.lgs 196/2003) 
finalizzato agli adempimenti connessi con l’espletamento della procedura concorsuale. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l’aggiornamento o la cancellazione. 
- L’indirizzo al quale dovranno essere inviate le comunicazioni connesse al presente bando. 
- Copia di un documento di riconoscimento.  

 
Articolo 4  

Documentazione richiesta 
Alla domanda dovranno essere allegati: 
- un curriculum vitae datato e firmato;   
- originale dei titoli richiesti per l’attribuzione delle borse o copia autenticata; 
- documentazione attestante eventuali precedenti attività espletate ed eventuali altri titoli 
conseguiti; 
- altri documenti comprovanti specifica esperienza nella materia che i candidati ritengano 
opportuno produrre; 
- copia di un documento di riconoscimento;  
- elenco in carta semplice dei documenti presentati, datato e firmato. 
Per tali documenti è ammessa dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti della legge n. 
445/2000 e successive modificazioni.  

 
Articolo 5  

Assegnazione 
L’assegnazione della predetta borsa sarà disposta previa formulazione della graduatoria dei 
candidati idonei in base ai seguenti criteri e modalità operative: 
- valutazione dei titoli di merito; 
- valutazione di un colloquio sugli argomenti relativi alla borsa di studio. 
Costituiranno titoli preferenziali: 
- Comprovata e documentabile esperienza presso un Servizio Trasfusionale; 
- Buona conoscenza dei principali strumenti informatici (Excel, Word, Acces, etc.; 
- Buona conoscenza della lingua inglese; 
- Capacità di lavoro in equipe; 
Le valutazioni saranno effettuate da apposita Commissione composta da: 
- Direttore della S.C. cui è destinata la borsa di studio o suo delegato; 
- Responsabile del Progetto o suo delegato; 
- Componente designato dal direttore della S. C.. 
Le funzioni di Segretario saranno svolte da un Funzionario Amministrativo dell’Azienda 
Ospedaliera.  
La Commissione disporrà di n. 100 punti da ripartire nel seguente modo: 
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1) colloquio fino a 50 punti; 
2) voto di laurea fino a 10 punti; 
3) dottorato 5 punti; 
4) altri titoli (specializzazione, master, borse di studio) fino a 10 punti; 
5) esperienza lavorativa presso Enti Pubblici e Privati fino a n. 10 punti; 
6) pubblicazioni fino a 15 punti. 
Il candidato che non raggiungerà nella prova/colloquio una valutazione di almeno 26/50, non sarà 
considerato idoneo. 
In caso di rinuncia o decadenza dell’assegnatario o per altro motivo, la borsa di studio potrà essere 
assegnata, seguendo la graduatoria, al successivo candidato idoneo. 

 
Articolo 6 

Accettazione 
L’assegnatario sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni dalla data di 
ricevimento della raccomandata di nomina, i seguenti documenti: 
- accettazione senza riserve della borsa di studio alle condizioni comunicate; 
- dichiarazione di non percepire stipendi e retribuzioni di qualsiasi natura derivanti da rapporti di 
impiego pubblico o privato e formale impegno a non usufruire, durante il periodo di durata della 
borsa, di altre borse di studio, assegni o sovvenzioni; 
- fotocopia del codice fiscale; 
- copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni. 

 
Articolo 7 
Obblighi 

L’assegnatario avrà l’obbligo: 
- di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza della 
nomina, salvo che provi l’esistenza di legittimo impedimento; 
- di rispettare quanto previsto dal vigente regolamento in materia di presenze/assenze, sospensione 
o revoche; 
- di osservare tutte le norme interne e le disposizioni impartite dal responsabile scientifico. 

 
Articolo 8 

Norme transitorie 
L’Azienda dichiara sin d’ora di non assumere alcuna responsabilità per domande disperse o giunte 
tardivamente, a causa di inesatte indicazioni di recapito da parte del candidato, e per mancata o 
tardiva comunicazione da parte dell’Azienda stessa, dovuta a inesattezze dell’indirizzo indicato 
nella domanda o variazioni dello stesso non tempestivamente comunicate.  
Per eventuali ulteriori informazioni i candidati possono rivolgersi a: 
S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
c/o  A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino -  
Presidio Ospedaliero S. Anna   
Corso Spezia 60 – 10126 Torino 
Telef. 011 3134943 Fax  011 3134669  
 

Il Direttore della S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

Antonella Esposito 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Azienda Ospedaliera Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
O.I.R.M./S. Anna 
Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 borsa di studio della durata di n. 12 mesi per 
candidati in possesso del Corso di Laurea in Logopedia per il progetto “Valutazione 
dell’efficacia di una presa in carico logopedica delle patologie ad alta complessità". 
 
In esecuzione alla determinazione n. 1211 del 16/04/2013 è indetto: 
avviso pubblico per il conferimento di n. 1 borsa di studio della durata di n. 12 mesi per candidati in 
possesso del Corso di Laurea in Logopedia per il progetto “Valutazione dell’efficacia di una presa 
in carico logopedica delle patologie ad alta complessità”. L’ammissione alla selezione e 
l’espletamento della stessa sono disciplinate dai sotto indicati articoli: 

 
Articolo 1  

Durata e trattamento economico 
La durata della borsa di studio è pari a mesi n. 12. Essa sarà utilizzata secondo le direttive impartite 
dal Responsabile Scientifico del Programma. 
L’importo lordo della Borsa di Studio è fissato in Euro 15.000,00 (inclusi IRAP, IRPEF e oneri 
aziendali). 
Il conferimento della stessa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 

 
Articolo 2  
Requisiti 

Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso, alla scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande, dei seguenti requisiti: 
a) Corso di Laurea in Logopedia; 
b) Cittadinanza italiana o di uno dei Paesi membri dell’Unione Europea in conformità all’art. 2 del 
D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. n. 174 del 7 febrraio 
1994); 

 
Articolo 3  

Presentazione delle domande 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice e debitamente firmate, dovranno essere 
indirizzate al Direttore Generale dell’A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino - Presidio 
OIRM, Corso Spezia 60, 10126 Torino e pervenire entro le ore 12.00 del 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U. della Regione Piemonte. Faranno fede la data e 
l’ora del timbro postale apposto dall’ufficio accettante. Qualora la scadenza prevista coincida con 
un giorno festivo, il termine di presentazione è automaticamente prorogato al primo giorno non 
festivo successivo. La consegna a mano potrà avvenire presso l’Ufficio Protocollo dell’Azienda, dal 
lunedì al venerdì con orario 9.00/12.00 - 14.00/15.30.  
Nella domanda dovranno essere dichiarati, sotto la propria responsabilità:  
- Nome, cognome, luogo, data di nascita e residenza;  
- Il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui al punto b) del presente 
Bando; 
- Il comune di iscrizione nelle liste elettorali (ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime);  
- di avere o non avere riportato condanne penali (se si indicare quali); 
- I titoli di studio posseduti (indicare voto, data, indirizzo e denominazione completa dell’istituto o 
degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conseguiti); per i titoli conseguiti all’estero è richiesto il 
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possesso entro i termini di scadenza del presente bando dell’apposito provvedimento di 
riconoscimento da parte delle autorità competenti. 
- di avere preso visione e di accettare quanto previsto dal vigente regolamento relativo alle borse 
di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera (consultare il sito: www.cittadellasalute.to.it); 
- di impegnarsi, in caso di assegnazione della borsa, a stipulare un contratto di assicurazione per la 
copertura del rischio di infortuni; 
- di essere consapevole che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
lavoro; 
- di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali (ai sensi del D.lgs 196/2003) 
finalizzato agli adempimenti connessi con l’espletamento della procedura concorsuale. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l’aggiornamento o la cancellazione. 
- L’indirizzo al quale dovranno essere inviate le comunicazioni connesse al presente bando.  

 
Articolo 4  

Documentazione richiesta 
Alla domanda dovranno essere allegati: 
- un curriculum vitae datato e firmato;   
- originale dei titoli richiesti per l’attribuzione delle borse o copia autenticata; 
- documentazione attestante eventuali precedenti attività espletate ed eventuali altri titoli 
conseguiti; 
- altri documenti comprovanti specifica esperienza nella materia che i candidati ritengano 
opportuno produrre;  
- elenco in carta semplice dei documenti presentati, datato e firmato. 
Per tali documenti è ammessa dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti della legge n. 
445/2000 e successive modificazioni.  

 
Articolo 5  

Assegnazione 
L’assegnazione della predetta borsa sarà disposta previa formulazione della graduatoria dei 
candidati idonei in base ai seguenti criteri e modalità operative: 
- valutazione dei titoli di merito; 
- valutazione di un colloquio sugli argomenti relativi alla borsa di studio. 
Costituiranno titoli preferenziali: 
- Dichiarazione attestante un periodo di lavoro presso un servizio di Neuropsichiatria Infantile. 
Le valutazioni saranno effettuate da apposita Commissione composta da: 
- Direttore della S.C. cui è destinata la borsa di studio o suo delegato; 
- Responsabile del Progetto o suo delegato; 
- Componente designato dal direttore della S. C.. 
Le funzioni di Segretario saranno svolte da un Funzionario Amministrativo dell’Azienda 
Ospedaliera.  
La Commissione disporrà di n. 100 punti da ripartire nel seguente modo: 
1) colloquio fino a 50 punti; 
2) voto di laurea fino a 10 punti; 
3) dottorato 5 punti; 
4) altri titoli (specializzazione, master, borse di studio) fino a 10 punti; 
5) esperienza lavorativa presso Enti Pubblici e Privati fino a n. 10 punti; 
6) pubblicazioni fino a 15 punti. 
Il candidato che non raggiungerà nella prova/colloquio una valutazione di almeno 26/50, non sarà 
considerato idoneo. 
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In caso di rinuncia o decadenza dell’assegnatario o per altro motivo, la borsa di studio potrà essere 
assegnata, seguendo la graduatoria, al successivo candidato idoneo. 
    

Articolo 6 
Accettazione 

L’assegnatario sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni dalla data di 
ricevimento della raccomandata di nomina, i seguenti documenti: 
- accettazione senza riserve della borsa di studio alle condizioni comunicate; 
- dichiarazione di non percepire stipendi e retribuzioni di qualsiasi natura derivanti da rapporti di 
impiego pubblico o privato e formale impegno a non usufruire, durante il periodo di durata della 
borsa, di altre borse di studio, assegni o sovvenzioni; 
- fotocopia del codice fiscale; 
- copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni. 

 
Articolo 7 
Obblighi 

L’assegnatario avrà l’obbligo: 
- di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza della 
nomina, salvo che provi l’esistenza di legittimo impedimento; 
- di rispettare quanto previsto dal vigente regolamento in materia di presenze/assenze, sospensione 
o revoche; 
- di osservare tutte le norme interne e le disposizioni impartite dal responsabile scientifico. 

 
Articolo 8 

Norme transitorie 
L’Azienda dichiara sin d’ora di non assumere alcuna responsabilità per domande disperse o giunte 
tardivamente, a causa di inesatte indicazioni di recapito da parte del candidato, e per mancata o 
tardiva comunicazione da parte dell’Azienda stessa, dovuta a inesattezze dell’indirizzo indicato 
nella domanda o variazioni dello stesso non tempestivamente comunicate.  
Per eventuali ulteriori informazioni i candidati possono rivolgersi a: 
S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
c/o A. O. Città della Salute e della Scienza di Torino - Presidio O.I.R.M.  
Corso Spezia 60 – 10126 Torino 
Telef. 011 3134943 Fax  011 3134669  
                                 

Il Direttore della S.C 
Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

Antonella Esposito 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Azienda Ospedaliera Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
O.I.R.M./S. Anna 
Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 borsa di studio della durata di n. 12 mesi per 
candidati in possesso di Diploma Universitario di Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico 
per il progetto “Studio multicentrico, osservazionale, controllato sull’efficacia della 
informazione sulle norme igieniche per la prevenzione dell’infezione primaria da 
citomegalovirus umano in gravide sieronegative". 
 
In esecuzione alla determinazione n. 1213 del 16/04/2013 è indetto: 
avviso pubblico per il conferimento di n. 1 borsa di studio della durata di n. 12 mesi per candidati in 
possesso di Diploma Universitario di Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico per il progetto 
“Studio multicentrico, osservazionale, controllato sull’efficacia della informazione sulle norme 
igieniche per la prevenzione dell’infezione primaria da citomegalovirus umano in gravide 
sieronegative”. L’ammissione alla selezione e l’espletamento della stessa sono disciplinate dai sotto 
indicati articoli: 

 
Articolo 1  

Durata e trattamento economico 
La durata della borsa di studio è pari a mesi n. 12. Essa sarà utilizzata secondo le direttive impartite 
dal Responsabile Scientifico del Programma. 
L’importo lordo della Borsa di Studio è fissato in Euro 15.000,00 (comprensivo di IRAP, IRPEF ed 
Oneri assicurativi). 
Il conferimento della stessa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 

 
Articolo 2  
Requisiti 

Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso, alla scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande, dei seguenti requisiti: 
a) Diploma Universitario di Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico;  
b) Cittadinanza italiana o di uno dei Paesi membri dell’Unione Europea in conformità all’art. 2 del 
D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. n. 174 del 7 febbraio 
1994); 

 
Articolo 3  

Presentazione delle domande 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice e debitamente firmate, dovranno essere 
indirizzate al Direttore dell’A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino - Presidio Ospedaliero 
OIRM - S. Anna, Corso Spezia 60, 10126 Torino e pervenire entro le ore 12.00 del 15° giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U. della Regione Piemonte. Faranno 
fede la data e l’ora del timbro postale apposto dall’ufficio accettante. Qualora la scadenza prevista 
coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione è automaticamente prorogato al primo 
giorno non festivo successivo. La consegna a mano potrà avvenire presso l’Ufficio Protocollo 
dell’Azienda, dal lunedì al venerdì con orario 9.00/12.00 - 14.00/15.30.  
Nella domanda dovranno essere dichiarati, sotto la propria responsabilità:  
- Nome, cognome, luogo, data di nascita e residenza;  
- Il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui al punto b) del presente 
Bando; 
- Il comune di iscrizione nelle liste elettorali (ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime);  
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- di avere o non avere riportato condanne penali (se si indicare quali); 
- I titoli di studio posseduti (indicare voto, data, indirizzo e denominazione completa dell’istituto o 
degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conseguiti); per i titoli conseguiti all’estero è richiesto il 
possesso entro i termini di scadenza del presente bando dell’apposito provvedimento di 
riconoscimento da parte delle autorità competenti. 
- di avere preso visione e di accettare quanto previsto dal vigente regolamento relativo alle borse 
di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera (consultare il sito: www.cittadellasalute.to.it); 
- di impegnarsi, in caso di assegnazione della borsa, a stipulare un contratto di assicurazione per la 
copertura del rischio di infortuni; 
- di essere consapevole che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
lavoro; 
- di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali (ai sensi del D.lgs 196/2003) 
finalizzato agli adempimenti connessi con l’espletamento della procedura concorsuale. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l’aggiornamento o la cancellazione. 
- L’indirizzo al quale dovranno essere inviate le comunicazioni connesse al presente bando. 
- Copia di un documento di riconoscimento.  

 
Articolo 4  

Documentazione richiesta 
Alla domanda dovranno essere allegati: 
- un curriculum vitae datato e firmato;   
- originale dei titoli richiesti per l’attribuzione delle borse o copia autenticata; 
- documentazione attestante eventuali precedenti attività espletate ed eventuali altri titoli 
conseguiti; 
- altri documenti comprovanti specifica esperienza nella materia che i candidati ritengano 
opportuno produrre; 
- copia di un documento di riconoscimento;  
- elenco in carta semplice dei documenti presentati, datato e firmato. 
Per tali documenti è ammessa dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti della legge n. 
445/2000 e successive modificazioni.  

 
Articolo 5  

Assegnazione 
L’assegnazione della predetta borsa sarà disposta previa formulazione della graduatoria dei 
candidati idonei in base ai seguenti criteri e modalità operative: 
- valutazione dei titoli di merito; 
- valutazione di un colloquio sugli argomenti relativi alla borsa di studio. 
Costituiranno titoli preferenziali: 
- esperienze lavorative presso laboratori ospedalieri; 
- conoscenza del sistema informatico gestionale di laboratorio”; 
Le valutazioni saranno effettuate da apposita Commissione composta da: 
- Direttore della S.C. cui è destinata la borsa di studio o suo delegato; 
- Responsabile del Progetto o suo delegato; 
- Componente designato dal direttore della S. C.. 
Le funzioni di Segretario saranno svolte da un Funzionario Amministrativo dell’Azienda 
Ospedaliera.  
La Commissione disporrà di n. 100 punti da ripartire nel seguente modo: 
1) colloquio fino a 50 punti; 
2) voto di laurea fino a 10 punti; 
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3) dottorato 5 punti; 
4) altri titoli (specializzazione, master, borse di studio) fino a 10 punti; 
5) esperienza lavorativa presso Enti Pubblici e Privati fino a n. 10 punti; 
6) pubblicazioni fino a 15 punti. 
Il candidato che non raggiungerà nella prova/colloquio una valutazione di almeno 26/50, non sarà 
considerato idoneo. 
In caso di rinuncia o decadenza dell’assegnatario o per altro motivo, la borsa di studio potrà essere 
assegnata, seguendo la graduatoria, al successivo candidato idoneo. 
    

Articolo 6 
Accettazione 

L’assegnatario sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni dalla data di 
ricevimento della raccomandata di nomina, i seguenti documenti: 
- accettazione senza riserve della borsa di studio alle condizioni comunicate; 
- dichiarazione di non percepire stipendi e retribuzioni di qualsiasi natura derivanti da rapporti di 
impiego pubblico o privato e formale impegno a non usufruire, durante il periodo di durata della 
borsa, di altre borse di studio, assegni o sovvenzioni; 
- fotocopia del codice fiscale; 
- copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni. 

 
Articolo 7 
Obblighi 

L’assegnatario avrà l’obbligo: 
- di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza della 
nomina, salvo che provi l’esistenza di legittimo impedimento; 
- di rispettare quanto previsto dal vigente regolamento in materia di presenze/assenze, sospensione 
o revoche; 
- di osservare tutte le norme interne e le disposizioni impartite dal responsabile scientifico. 

 
Articolo 8 

Norme transitorie 
L’Azienda dichiara sin d’ora di non assumere alcuna responsabilità per domande disperse o giunte 
tardivamente, a causa di inesatte indicazioni di recapito da parte del candidato, e per mancata o 
tardiva comunicazione da parte dell’Azienda stessa, dovuta a inesattezze dell’indirizzo indicato 
nella domanda o variazioni dello stesso non tempestivamente comunicate.  
Per eventuali ulteriori informazioni i candidati possono rivolgersi a: 
S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 
c/o  A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino -  
Presidio Ospedaliero S. Anna   
Corso Spezia 60 – 10126 Torino 
Telef. 011 3134943 Fax  011 3134669  
 

Il Direttore della S.C. 
Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

Antonella Esposito 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Collaboratore 
Professionale Sanitario - Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione 
Cardiovascolare cat. D per l'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino. 
 
E’ indetto concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto di Collaboratore Professionale 
Sanitario – Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovascolare cat. D per 
l'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino. 
 
Requisiti richiesti: Diploma Universitario di Tecnico della Fisiopatologia Cardiocircolatoria e 
Perfusione Cardiovascolare e iscrizione all’Albo Professionale. 
 
Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, fa fede il timbro postale, oppure tramite 
utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
aso.ordinemauriziano@postemailcertificata.it. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O. Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 alle 
12,00 oppure su sito Internet www.mauriziano.it. alla voce: trasparenza, valutazione e merito 
sezione concorsi. 
 

Il Direttore Generale 
Vittorio Brignoglio 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Graduatoria concorso pubblico Dirigente medico di Medicina Interna. 
 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina Interna, indetto 
con provvedimento 10.08.2012 n. 596.  
 
Esito approvato con provvedimento n. 106 del 20.03.2013. 

 
GRADUATORIA DI MERITO 

 
1° - BRACCO dr. Christian   con punti 90,160/100 
2° - PEROTTO dr. Massimo   con punti 85,260/100 
3° - LORENZATI dr. Bartolomeo  con punti 83,000/100 
4° - PONZA d.ssa Tiziana   con punti 70,025/100 
 

Il Responsabile della S.C. Personale 
Maria Rosa Varallo 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per  n. 1 posto di Collaboratore professionale 
Sanitario Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico. 
 
In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 164 del 17 aprile 2013, è indetto il pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di: 
 

RUOLO SANITARIO 
N. 1 COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO 
TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO BIOMEDICO 

 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni di legge, dal C.C.N.L. del Comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale 
vigente, nonché dagli accordi nazionali sindacali in vigore per il personale del Servizio Sanitario 
Nazionale.  
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
d. lgs. 30 dicembre 1992 n. 502, al d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165, al D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220, 
al D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e alla legge 12 novembre 2011 n. 183 e s.m.i.. 
 
Il presente bando  tiene conto dei benefici in materia di assunzioni riservate a particolari categorie ai 
sensi della legge 12 marzo 1999 n. 68. 
 
Inoltre, ai sensi dell’art. 1014 commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del d. lgs. 66/2010, essendosi 
determinato un cumulo di frazioni di riserva pari all’unità, il posto a concorso è riservato 
prioritariamente a volontario delle FF.AA.. Nel caso non vi sia candidato idoneo appartenente ad 
anzidetta categoria, il posto sarà assegnato ad altro candidato utilmente collocato in graduatoria. 

 
ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione, dei requisiti generali previsti dall’art. 2 del D.P.R. 
27/03/2001 n° 220: 
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono, comunque, 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 
– godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza nonché 
l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
– possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
b. piena e incondizionata idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica, con 
l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dall’Azienda Ospedaliera prima 
dell’immissione in servizio attraverso la visita medica preventiva nella fase precedente 
l’assunzione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
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ART. 2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE (art. 31 D.P.R. n. 220/2001) 
a) Laurea in Tecniche di laboratorio biomedico (L/SNT03 ovvero L/SNT/3) ai sensi del DM n. 
509/1999 e DM n. 270/2004.; diploma universitario conseguito ai sensi dell’art. 6 comma 3, del d. 
lgs. n. 502/92 e s.m.i., ovvero diplomi e attestati conseguiti in base al previgente ordinamento, 
riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini 
dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici. 
b) Iscrizione all’albo professionale ove esistente. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.  

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 3 e 4 D.P.R. n. 220/2001) 

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, secondo lo schema allegato al 
bando, comprensivo di fac-simile di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, 
dovranno essere inviate, al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo” - Via Venezia n. 16 - 15121 Alessandria entro il termine perentorio di giorni 30, 
successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando, sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, 4^ serie speciale concorsi, con raccomandata con avviso di ricevimento, oppure 
mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente bando 
attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: personale@pec.ospedale.al.it.  
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
Ai fini dell’ammissione al concorso farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante in caso 
di invio tramite raccomandata con avviso di ricevimento, ovvero la data di invio della e-mail in 
caso di invio attraverso il sistema di posta elettronica certificata. 
La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad autenticazione. 
Si precisa che i termini per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso decorrono 
dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando per estratto nella G.U. 
della Repubblica Italiana. 
Non saranno ammesse domande di partecipazione al concorso spedite o trasmesse prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
Gli interessati sotto la propria responsabilità devono espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, condono 
ovvero gli eventuali carichi pendenti come evidenziati nell’estratto integrale del casellario 
giudiziale; in caso negativo dichiarare espressamente di non averne riportato condanne né avere 
carichi pendenti;  
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e la denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di conseguimento all’estero, 
gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia); 
8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

497



 

 

 

9. i servizi prestati, con rapporto di lavoro dipendente, presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare 
espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
10. lingua straniera prescelta dal candidato tra quelle indicate nel presente bando: francese, 
inglese, spagnolo; 
11. l’eventuale diritto alla riserva del posto, nel caso di appartenenza alle Forze Armate, ai sensi 
del D.Lgs. 15.03.2010, n. 66;  
12. di aver diritto alla precedenza o alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 
487/1994 (indicare la categoria di appartenenza); omettere tale dichiarazione in caso di non 
appartenenza ad alcuna categoria; 
13. il possesso dei requisiti specifici per l’ammissione al concorso; 
14. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e trattamento dei dati personali finalizzata agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n. 196; 
15. il domicilio (ed eventuale n. telefonico) presso il quale dovrà essere inviata ogni eventuale 
comunicazione inerente il concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la 
residenza indicata nella domanda di ammissione. I candidati hanno l'obbligo di comunicare gli 
eventuali cambiamenti di indirizzo all' Azienda Ospedaliera.  
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, pena l’inammissibilità dell’aspirante. 
Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 

ART. 4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di ammissione al concorso, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al 
presente bando, i candidati devono allegare: 
1. un curriculum vitae formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato (saranno 
valutati i corsi di aggiornamento e di formazione successivi al conseguimento del diploma di laurea 
o di altro titolo idoneo all’ammissione); 
2. iscrizione all’albo ove esistente. L’autocertificazione deve contenere tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede del Collegio professionale di afferenza, il n° di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 
3. documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando; 
4. tutta la documentazione relativa ai titoli che i candidati ritengano opportuno presentare agli 
effetti della valutazione di merito; 
5. elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato; 
6. gli eventuali documenti comprovanti il diritto a precedenza e/o preferenza nella nomina. Ove 
non allegati o non regolari, detti documenti non saranno considerati. 
 
Sono autocertificabili i titoli di studio, di servizio e l’iscrizione all’albo (ove esistente), purché 
contengano tutti gli elementi necessari per la valutazione. 
I titoli non autocertificabili (es. corsi, congressi, conferenze..) possono essere prodotti in originale, 
ovvero allegati in fotocopia alla dichiarazione sostituiva di atto di notorietà ai sensi dell’art 47 del 
D.P.R. n° 445/2000 nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. Con dichiarazione 
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sostitutiva di atto di notorietà è, peraltro, possibile comprovare la conformità all’originale delle 
fotocopie di tali documenti (ai sensi degli artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445). Qualora non 
fossero allegate le fotocopie di cui sopra, non sarà possibile la valutazione. 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
dovranno contenere tutti gli elementi necessari ai fini della valutazione: dichiarazioni carenti, in 
tutto o in parte, di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla valutazione.  
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà è presentata unitamente ad una copia fotostatica 
non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e presentate in originale o in copia tratta dagli 
originali pubblicati (dichiarata conforme all’originale dal candidato) o, nel caso di invio mediante 
posta elettronica certificata, in formato .pdf. 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido è il 
foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n. 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione contenente tutti gli estremi per una corretta valutazione. 
Le omesse o incomplete presentazioni di documenti o dichiarazioni non permetteranno 
l’assegnazione di alcun punteggio. 

 
ART. 5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE (Art. 44 D.P.R. n. 220/2001) 

La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera nella 
composizione prevista dall’art. 38 del D.P.R. n. 220/2001. 
Dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
a) 30 punti per i titoli; 
b) 70 punti per le prove d’esame. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 15 pt; 
b) titoli accademici e di studio: 4 pt; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 4 pt; 
d) curriculum formativo e professionale: 7 pt. 
I punteggi per i titoli sono attribuiti secondo i criteri previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, del D.P.R. 
220/2001. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge o formati di file diversi 
dal .pdf. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 20 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale; 
 

ART. 6 - PROVE DI ESAME (Art. 12, 14, 15, 16 e 43 D.P.R. n. 220/2001) 
Le prove di esame, previste dall’art. 43 del D.P.R. n. 220/2001, sono le seguenti :  
a) prova scritta: consistente in una terna di temi o nella soluzione di quesiti a risposta sintetica su 
argomenti attinenti alla materia oggetto del concorso; 
b) prova pratica: consistente nella esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti 
connessi alla qualificazione professionale richiesta; 
c) prova orale: sulle materie inerenti la disciplina oggetto del concorso e comprendente, oltre che 
elementi di informatica, anche la verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua 
straniera scelta tra francese, inglese e spagnolo. 
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Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d’identità in corso di 
validità. 
Ai sensi dell’art. 7, il diario delle prove di esame con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e 
dell’ora in cui le medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, tramite raccomandata 
A.R., non meno di 20 giorni prima dello svolgimento delle prove stesse.  
Ai candidati ammessi a sostenere le prove pratica e orale sarà data comunicazione almeno 20 giorni 
prima delle prove stesse. 
Il superamento della prova scritta, è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento delle prove pratica e orale è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di 
almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria di merito il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
di esame la prevista valutazione di sufficienza. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.  
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. n. 487/94 art. 5 commi 4 e 5, qualora a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali e delle prove di esame, due o più 
candidati conseguano pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 3 
L. 15 maggio 1997, n. 127 (modificata con legge 16 giugno 1998 n. 191 art. 2, comma 9). 
 

ART. 7 - CONFERIMENTO DEL POSTO 
La graduatoria del presente concorso terrà conto della riserva del posto di cui al d. lgs. n. 66/2010. 
Il vincitore del concorso e, comunque, coloro che saranno chiamati in servizio a qualsiasi titolo, 
saranno invitati ad autocertificare, entro 30 giorni, sotto pena di decadenza dei diritti conseguenti la 
partecipazione al concorso stesso, quanto risulta con riferimento a:  
1. casellario giudiziale dei carichi pendenti (con riferimento al contenuto dell’estratto integrale); 
2. atto di nascita; 
3. cittadinanza italiana; 
4. per i candidati di sesso maschile: posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i nati entro il 
1985); 
5. iscrizione nelle liste elettorali; 
6. residenza; 
7. altri documenti autocertificabili che si ritenga necessario produrre per dimostrare il possesso dei 
requisiti prescritti per la partecipazione al concorso. 
Scaduto inutilmente il termine per la presentazione delle autocertificazioni, non si darà più luogo 
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
Il dipendente, assunto a tempo indeterminato, è soggetto ad un periodo di prova di mesi sei secondo 
le modalità previste dall’art..15 comma 1 del C.C.N.L. 1.9.1995. 
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabili. 
La stipulazione del contratto individuale di lavoro richiederà all’assumendo la sottoscrizione di 
una clausola che impegna il lavoratore a non trasferirsi presso altri Enti entro due anni dalla data 
di assunzione. 
 

ART. 8 – GRADUATORIA DI MERITO 
La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione Esaminatrice al termine delle prove di 
esame, sarà approvata con provvedimento dell’Azienda Ospedaliera ed è immediatamente efficace.  
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La graduatoria di merito sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e avrà una 
validità di tre anni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. (art. 35 d. lgs. 30.03.2001, n.. 165 così 
come modificato dall’art. 3, comma 87, della legge 24.12. 2007, n. 244), salvo eventuali successive 
diverse disposizioni in merito. 
 

ART. 9 – NORME FINALI 
Con la partecipazione al concorso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal d. lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” che saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale per la gestione del concorso, per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e per le 
finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate alle Amministrazione Pubbliche interessate.  
I documenti presentati in allegato alla domanda di partecipazione al concorso potranno essere 
restituiti al candidato, che presenti formale istanza, decorsi i termini di presentazione di eventuali 
ricorsi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione potrà 
avvenire solo dopo l’esito dei ricorsi. 
Trascorso il termine di validità della graduatoria, previsto ai sensi di legge, e di ulteriori due anni, 
l’Amministrazione potrà attivare le procedure di scarto della documentazione relativa al presente 
concorso per la quale non sia stata richiesta la restituzione, ad eccezione della documentazione dei 
vincitori, degli assunti e dei titoli di studio eventualmente prodotti in originale. 
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla legislazione statale in materia, 
nonché alle disposizioni contenute nel d.lgs. n. 165/2001, art. 7 in materia di “parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro”.  
L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura concorsuale qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse. 
Per informazioni, rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Settore Concorsi - Via 
S. Caterina da Siena, n. 30 - Alessandria - Tel.:0131/206764 - 206728. 
Le operazioni di nomina dei componenti della Commissione Esaminatrice del suddetto concorso 
sono disciplinate dal D.P.R. n. 220/2001.  
 

Il Direttore  
S.C. Gestione e sviluppo del personale 

Patrizia Nebiolo 
 

Allegato 
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ALL. A (Schema esemplificativo della domanda) 
 
Al Direttore Generale  
Azienda Ospedaliera Nazionale  
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
Via Venezia, 16 
15121 ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 
a ___________________ il ___________ residente in _________________________ Prov. ______ 
via ________________________ n. _______ CAP ______,  
rivolge istanza di partecipazione al pubblico concorso, per titoli ed esami, a: 
n. 1 posto di COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO TECNICO SANITARIO DI 
LABORATORIO BIOMEDICO (COD. 6/2013) 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti, dichiara sotto 
la propria responsabilità: 
 di essere nato/a a _______________________________________________ prov. __________ 

il ___________________________; 
 di risiedere a ___________________________________________________ prov. __________ 

via _____________________________; 
 di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 

della cittadinanza italiana ______________________________); 
 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _______________________________ 

(ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
 di aver/non aver riportato le seguenti condanne penali ________________________________ 

(da indicarsi anche se sia stato concesso indulto, amnistia, condono - ovvero gli eventuali carichi 
pendenti come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale; in caso contrario indicare 
espressamente l’assenza di carichi pendenti); 
 di essere in possesso del diploma di laurea/(altro specificare) ____________________________ 

conseguito in data _______________________ presso _________________________________; 
 di aver diritto alla riserva del posto ai sensi del d. lgs. n. 66/2010 FF.AA.: 

 SI   NO   
(specificare gli elementi utili a dettagliare il diritto alla riserva) ____________________________; 
 di essere in possesso dei seguenti altri titoli _______________________________________ 

__________________________________________________________________________; 
 di essere iscritto all’albo professionale di (ove esistente) ________________________ della 

provincia di ____________________ al n. ________ con decorrenza dal _____________________; 
 di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari ____________________; 
 di non/aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. __________________________________ 

(e le eventuali cause di cessazione); 
 di aver diritto alla precedenza o alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art.5 del D.P.R 

487/1994 in quanto appartenente alla seguente categoria ________________________________ 
(omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art. 5 del 
D.P.R. 487/1994); 
 che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al concorso è: 

(cognome, nome, indirizzo, città, telefono) _____________________________________________. 
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Si allega copia non autenticata del proprio documento di identità, in corso di validità. 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196 del 
30.06.2003, che i dati personali raccolti dall’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare 
Arrigo” di Alessandria saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la dichiarazione viene rilasciata. 
 

Data ________________________ 
 Firma  

(per esteso) 
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ALL. B : DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI  
E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Artt. 46 e 47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 
 
Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a il ________ a __________________ 
e residente a _________________________________, consapevole delle sanzioni penali che, a 
norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, l’art. 483 del Codice Penale prevede in 
caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti, dichiara sotto la sua personale responsabilità: 
 
• di avere conseguito i seguenti titoli di studio (1): _________________________________; 
• di essere iscritto/a nei seguenti elenchi/albi/collegi: __________________________________; 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, nell’ordine, alla presente 
dichiarazione, sono conformi agli originali: 
_____________________________________________________________________________ 
• di aver partecipato a n. _________ corsi (2) che si allegano in fotocopia e che sono conformi 
all’originale; 
• di avere prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni (3): ________________ 
dal _____ al _____ 
 
Il sottoscritto/a è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
 

LUOGO E DATA 
 

 IL DICHIARANTE 

(Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla presente 
dichiarazione una fotocopia semplice di certificati e dei titoli oggetto della stessa nonché una copia 
non autenticata del proprio documento di riconoscimento in corso di validità). 
 
NOTE PER LA COMPILAZIONE: 
1) Qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni, dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento; 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà, 
comunque, allegare le fotocopie degli attestati in cui siano indicati l’oggetto degli stessi, la Società 
o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, se il dichiarante vi ha partecipato in 
qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. Qualora non fossero allegate le 
fotocopie di cui sopra, non sarà possibile la valutazione. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: la qualifica rivestita, il 
periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le eventuali interruzioni 
(aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di rapporto di lavoro (libero-
professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di 
lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia 
prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di 
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità 
deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio).  
4) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la società o ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il n. di ore di 
docenza svolte. 
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ALL. C: (Facsimile elenco allegati) 

ELENCO ALLEGATI ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________ 
 
Allega i seguenti documenti (barrare quelli di interesse) 
 

 Curriculum vitae; 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazione/di atto di notorietà; 
 Dichiarazione di diritto al beneficio della L. 104/92 per la richiesta di tempi di ausilio in relazione 

al proprio handicap o la necessità di tempi aggiuntivi; 
 fotocopia del documento di identità in corso di validità; 
 n. _________ attestati relativi a corsi di formazione; 
 n. _________ pubblicazioni. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Bando per il conferimento di borsa di studio per il progetto "Studio prospettico per un 
confronto in ambito urologico tra la tecnica laparoscopica classica e la mini-laparascopia". 
 
Viene indetta selezione per il conferimento di una borsa di studio per il progetto “Studio 
prospettico per un confronto in ambito urologico tra la  tecnica laparoscopica classica e la mini-
laparascopia”. 
 
La borsa di studio, della durata di dodici mesi, con impegno settimanale di 20 ore,  verrà conferita a 
personale in possesso di laurea in medicina e Chirurgia e specializzazione in Urologia,e il 
compenso mensile lordo è di € 1.183,00 (Euro millecentottantattre/00). 
 
Costituirà titolo preferenziale il possesso di comprovata esperienza clinica e scientifica in ambito 
laparoscopico. 
 
Le domande di ammissione alla selezione, da redigersi in carta libera, dovranno essere  presentate 
entro le ore 12 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del  presente bando 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte all’Azienda Ospedaliero Universitaria  Maggiore 
della Carità di Novara – S.C. Ufficio Legale e Affari Generali – Corso Mazzini 18 – Novara e 
potranno essere presentate a mano o all’indirizzo di posta certificata  protocollo@pec.aou.no.it (solo 
da posta elettronica certificata) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della decorrenza dei 
termini di scadenza, farà fede  la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; non farà 
fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non potranno pertanto essere prese in 
considerazione le domande pervenute oltre  il termine di scadenza. 
 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare, sotto la propria responsabilità: 
• Data, luogo di nascita e residenza 
• Il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del DPR  20 
dicembre 1979 n. 761 
• Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della  
cancellazione dalle liste medesime 
• Le eventuali condanne penali riportate 
• I titoli di studio posseduti (laurea, abilitazione, iscrizione Ordine, ecc.) 
• Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni eventuale comunicazione 
I candidati dovranno inoltre dichiarare: 
• Di non aver rapporti di lavoro dipendente con altri enti pubblici o privati a tempo  indeterminato 
al fine di evitare che la coesistenza di più attività  possa pregiudicare  l’esatto adempimento delle 
obbligazioni assunte ovvero possa determinare  situazioni di potenziale conflitto 
• Di essere consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
lavoro 
• Di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali8, ai sensi del D.L.gs 196/2003, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. Si precisa al riguardo 
che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone l’aggiornamento o la 
cancellazione 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione agli aspiranti dovranno allegare un curriculum 
formativo e professionale datato e firmato, redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/200 e 
s.m.i., nel quale dovranno indicare tutti i titoli posseduti nonché eventuali  pubblicazioni. 
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Le pubblicazioni, affinché siano oggetto di valutazione, devono essere prodotte in originale, in 
copia autenticata o in copia semplice corredata da dichiarazione sostitutiva di conformità 
all’originale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio riportato dai candidati nella 
valutazione dei titoli di merito e in un colloquio, vertente su argomenti  connessi alla materia 
oggetto della borsa di studio, con valutazione insindacabile di apposita Commissione. 
La data del colloquio sarà comunicata ai candidati con congruo preavviso. 
 
Gli assegni saranno pagati in rate mensili posticipare e l’erogazione delle rate è subordinata a 
relazione da parte del Responsabile del progetto di ricerca attestante lo svolgimento dell’attività 
borsistica. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività borsistica l’incarico  medesimo 
verrà conferito al candidato che si è collocato nel successivo posto della relativa  graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario della borsa di studio dovrà stipulare polizza di assicurazione infortuni a proprio 
favore. 
Al termine dell’attività borsistica dovrà essere presentata relazione a firma congiunta  del borsista e 
del responsabile del programma attestante l’attività e gli esiti della ricerca. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 
 

Il  Direttore Generale 
Mario Minola 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico avviso di conferimento incarico per titoli e colloquio per la copertura di un posto di 
Dirigente Medico - disciplina: Neurologia. 
 
Avviso di incarico per titoli e colloquio per l’assunzione a tempo determinato per la copertura di: 
 

n. 1 posto di Dirigente Medico – disciplina: 
NEUROLOGIA 

 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Possono partecipare alla selezione gli interessati che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza dell’avviso e per tutta la durata del rapporto di lavoro. 
In relazione allo specifico settore di inserimento lavorativo, sarà presa in considerazione, quale 
titolo preferenziale nella valutazione dei titoli, la documentata esperienza e conoscenza in tema di 
Neurofisiologia clinica, con riferimento ai monitoraggi neurofisiologici intraoperatori. 
Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina può 
essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 
I requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
Il termine utile per la trasmissione telematica delle domande (sito internet aziendale 
www.maggioreosp.novara.it) scade il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Il calendario di svolgimento del colloquio, verrà pubblicato entro i quindici giorni successivi alla 
scadenza del presente avviso, sul sito internet aziendale, sezione concorsi selezioni. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti i candidati interessati.- 
 
Per chiarimenti rivolgersi alla struttura complessa “Gestione Risorse Umane” dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara. 
 
Novara, 15/04/2013 

 
Il Direttore Generale 

Mario Minola  
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico, per soli titoli, per il conferimento di incarico a tempo determinato di n. 1 
posto di Dirigente Medico Ortopedia e Traumatologia. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 2013/319 adottata dal Direttore Generale in data 10/04/2013, è 
indetto avviso pubblico per soli titoli per il conferimento di incarico a tempo determinato a: 

 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 

 
La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti dagli aspiranti, da valutarsi secondo i 
criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal C.C.N.L. 
vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Possono partecipare all'avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell'Azienda Sanitaria Locale prima dell'immissione in servizio; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina equipollente o affine; 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi 
dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione 
all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 
I requisiti di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
Si precisa che la graduatoria stilata a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata per il 
conferimento di eventuali altri incarichi e/o supplenze e rimarrà valida per un periodo di 3 anni dalla 
data di approvazione, subordinatamente alla inesistenza di graduatorie concorsuali valide. 
Gli incarichi potranno essere conferiti sia per esigenze di carattere sostitutivo, nel qual caso la 
durata sarà commisurata all'assenza dell'unità sostituita, sia per esigenze di carattere tecnico, 
produttivo o organizzativo per la copertura di posti vacanti, ai sensi del D.Lgs 165/2001, del D.Lgs. 
368/2001 e della L. n. 92 del 28.06.2012. 
Gli incarichi possono essere prorogati una sola volta, laddove consentito dalle norme vigenti, e in 
ogni caso gli incarichi non potranno avere durata superiore ad anni 3. 
 
Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate 
all’“Azienda Sanitaria Locale AL - Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive, Via E. Raggio 12 
– 15067 Novi Ligure”, entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ovvero pervenire mediante invio di posta elettronica 
certificata (PEC) nel rispetto del termine previsto, alla casella di posta elettronica certificata (PEC) 
di questa Azienda aslal@pec.aslal.it. Le domande inviate ad altre caselle di posta elettronica 
dell’Azienda, non saranno prese in considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione all’avviso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le domande inoltrate a 
mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato 
nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come giunte fuori termine 
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e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data posteriore a quella di 
scadenza. 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC) oppure tramite la 
CEC-PAC personale del candidato. 
A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell’unico file PDF da inviare: 
1. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato; 

oppure 
2. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma autografa del candidato + scansione 
(compresa scansione di un valido documento di identità); 

oppure 
3. mediante utilizzo della utenza personale CEC-PAC del candidato (di cui al D.P.C.M. 6 
maggio 2009), ai sensi dell’art. 65 comma 1 c) bis del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 che ritiene 
valida la trasmissione per via telematica di un’istanza alla PA da parte del cittadino “quando 
l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza 
personale di posta elettronica certificata” di cui al servizio PEC al cittadino (CEC-PAC). 
Si precisa che in caso di utilizzo di un account di PEC (non CEC-PAC), istanza dovrà essere inviata 
secondo le modalità di cui ai punti 1 e 2. 
L’invio tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC o CEC-
PAC, come sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso gli Uffici protocollo 
dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
La domanda dovrà essere sottoscritta dall'interessato, pena l’inammissibilità dell’aspirante; ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare: 
a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 
applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 
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c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate ovvero l’assenza di condanne penali; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministrazioni; 
h) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni comunicazione; 
i) l'autorizzazione all'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. 
30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura dell'avviso; 
 
Alla domanda devono essere allegati: 
• elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 
• fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
• curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D. Lgs. 257/91 o D. Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso. 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …” 
Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve essere 
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se presentate 
in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità 
di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 
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In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 
Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 
- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di incarico. 
Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza 
dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone l’esclusione 
che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
La graduatoria sarà formulata da apposita commissione e sarà pubblicata sul sito aziendale dell’ASL 
AL. 
Si provvederà all’assunzione del vincitore ai sensi dell’art.13 del CCNL della dirigenza medica e 
veterinaria 08/06/2000. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato all’esito degli accertamenti sanitari effettuati dal Medico 
competente di questa ASL  ex D.Lgs. 81 del 09.04.08 e D.Lgs. 106 del 03.08.09. 
L’assunzione avviene con rapporto di lavoro esclusivo. 
Il dirigente medico assunto in servizio a tempo determinato è soggetto ad un periodo di prova della 
durata di mesi due. Durante il periodo di prova, decorsa la metà dello stesso, ciascuna delle parti 
può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva di esso. 
 
L’Amministrazione dell’ASL si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare, 
in tutto o in parte, il presente avviso, a suo insindacabile giudizio in particolare con riferimento agli 
esiti dello scioglimento della riserva prevista nella deliberazione n. 2013/3 del 08.01.2013, e della 
eventuale conseguente possibilità di utilizzo della relativa graduatoria concorsuale. 
In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi a Azienda Sanitaria Locale AL – Area Personale -  
Ufficio Procedure Assuntive e Dotazione Organica- Sede di Novi Ligure - Via Edilio Raggio n. 12 - 
Tel. 0143/332293 – 0143 332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it.  
 

Il Direttore Generale 
Paolo Marforio 

 
Allegato 
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FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
All’Azienda Sanitaria Locale AL 
AREA PERSONALE - Ufficio Procedure Assuntive 
Via E. Raggio, 12 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) __________________, nato/a a _____________ il ________, 
residente a ________________________________ in via _____________________ n. ______, 
porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per soli titoli per la copertura di n. 1 posto 
di Dirigente Medico disciplina Ortopedia e Traumatologia, indetto da Codesta Amministrazione con 
deliberazione n. 2013/319 adottata dal Direttore Generale in data 10/04/2013. 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o __________________ (se del caso, dichiarare il 
possesso di altra cittadinanza equivalente); 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________ (in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 
• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari __________________________ 
(se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il servizio è stato prestato); 
• di avere/non avere riportato condanne penali * (in caso affermativo specificare quali **); 
• di essere in possesso della laurea in _________________________ conseguita in data ________ 
presso __________________________________________________; 
• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
conseguita in data _____________ presso _____________________ ai sensi del decreto legislativo 
_________________ durata del corso anni ____________; 
• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi di ____________________;  
• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni * (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) *; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
al presente avviso: 
Sig. ___________________________ Via/P.za/C.so ______________________ (C.A.P.) _______ 
Città _____________________________ (Prov. ______) Tel. _________________. 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
Data         (firma per esteso) 
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* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza o decreto penale e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono 
giudiziale, non menzione, applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 cpp, nonché i 
procedimenti penali eventualmente pendenti 
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Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)  
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a 
__________________________________________________________________ 
                                           (cognome)                             (nome) 
nato a __________________________________________________   (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                               (prov.) 
residente a ___________________________ (_____) in Via ________________________ n. ____ 
                                        (luogo)                       (prov.)                              (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): ___________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
seguito elencati, sono conformi agli originali: ____________________________________ 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
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se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico, per soli titoli, per il conferimento di incarico a tempo determinato di n. 1 
posto di Dirigente Medico Pediatria. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 2013/318 adottata dal Direttore Generale in data 10/04/2013, è 
indetto avviso pubblico per soli titoli per il conferimento di incarico a tempo determinato, in 
sostituzione di personale assente, a: 
 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO PEDIATRIA 
 
La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti dagli aspiranti, da valutarsi secondo i 
criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal C.C.N.L. 
vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Possono partecipare all'avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell'Azienda Sanitaria Locale prima dell'immissione in servizio; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina equipollente o affine; 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi 
dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione 
all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 
I requisiti di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Si precisa che la graduatoria stilata a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata per il 
conferimento di eventuali altri incarichi e/o supplenze e rimarrà valida per un periodo di 3 anni dalla 
data di approvazione, subordinatamente alla inesistenza di graduatorie concorsuali valide. 
Gli incarichi potranno essere conferiti sia per esigenze di carattere sostitutivo, nel qual caso la 
durata sarà commisurata all'assenza dell'unità sostituita, sia per esigenze di carattere tecnico, 
produttivo o organizzativo per la copertura di posti vacanti, ai sensi del D.Lgs 165/2001, del D.Lgs. 
368/2001 e della L. n. 92 del 28.06.2012. 
Gli incarichi possono essere prorogati una sola volta, laddove consentito dalle norme vigenti, e in 
ogni caso gli incarichi non potranno avere durata superiore ad anni 3. 
 
Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate 
all’“Azienda Sanitaria Locale AL - Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive, Via E. Raggio 12 
– 15067 Novi Ligure”, entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ovvero pervenire mediante invio di posta elettronica 
certificata (PEC) nel rispetto del termine previsto, alla casella di posta elettronica certificata (PEC) 
di questa Azienda aslal@pec.aslal.it. Le domande inviate ad altre caselle di posta elettronica 
dell’Azienda, non saranno prese in considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione all’avviso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le domande inoltrate a 
mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato 
nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come giunte fuori termine 
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e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data posteriore a quella di 
scadenza. 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC) oppure tramite la 
CEC-PAC personale del candidato. 
A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell’unico file PDF da inviare: 
1. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato; 

oppure 
2. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma autografa del candidato + scansione 
(compresa scansione di un valido documento di identità); 

oppure 
3. mediante utilizzo della utenza personale CEC-PAC del candidato (di cui al D.P.C.M. 6 
maggio 2009), ai sensi dell’art. 65 comma 1 c) bis del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 che ritiene 
valida la trasmissione per via telematica di un’istanza alla PA da parte del cittadino “quando 
l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza 
personale di posta elettronica certificata” di cui al servizio PEC al cittadino (CEC-PAC). 
Si precisa che in caso di utilizzo di un account di PEC (non CEC-PAC), istanza dovrà essere inviata 
secondo le modalità di cui ai punti 1 e 2. 
L’invio tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC o CEC-
PAC, come sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso gli Uffici protocollo 
dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
La domanda dovrà essere sottoscritta dall'interessato, pena l’inammissibilità dell’aspirante; ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare: 
a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 
applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 
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c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate ovvero l’assenza di condanne penali; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministrazioni; 
h) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni comunicazione; 
i) l'autorizzazione all'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. 
30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura dell'avviso; 
 
Alla domanda devono essere allegati: 
• elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 
• fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
• curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D. Lgs. 257/91 o D. Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso. 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …” 
Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve essere 
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se presentate 
in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità 
di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 
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In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 
Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 
- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di incarico. 
Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza 
dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone l’esclusione 
che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
La graduatoria sarà formulata da apposita commissione e sarà pubblicata sul sito aziendale dell’ASL 
AL. 
Si provvederà all’assunzione del vincitore ai sensi dell’art.13 del CCNL della dirigenza medica e 
veterinaria 08/06/2000. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato all’esito degli accertamenti sanitari effettuati dal Medico 
competente di questa ASL  ex D.Lgs. 81 del 09.04.08 e D.Lgs. 106 del 03.08.09. 
L’assunzione avviene con rapporto di lavoro esclusivo. 
Il dirigente medico assunto in servizio a tempo determinato è soggetto ad un periodo di prova della 
durata di mesi due. Durante il periodo di prova, decorsa la metà dello stesso, ciascuna delle parti 
può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva di esso. 
 
L’Amministrazione dell’ASL si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare, 
in tutto o in parte, il presente avviso, nel qual caso verrà data comunicazione agli interessati. 
In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi a Azienda Sanitaria Locale AL – Area Personale -  
Ufficio Procedure Assuntive e Dotazione Organica- Sede di Novi Ligure - Via Edilio Raggio n. 12 - 
Tel. 0143/332293 – 0143 332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it.  
                     

Il Direttore Generale 
Paolo Marforio 

 
Allegato 
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FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
All’Azienda Sanitaria Locale AL 
AREA PERSONALE - Ufficio Procedure Assuntive 
Via E. Raggio, 12 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome)__________________, nato/a a ________________ il ______, 
residente a ________________________________ in via _____________________ n. ______, 
porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per soli titoli per la copertura di n. 1 posto 
di Dirigente Medico disciplina Pediatria, indetto da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 
2013/318 adottata dal Direttore Generale in data 10.04.2013. 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o__________________(se del caso, dichiarare il 
possesso di altra cittadinanza equivalente); 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________(in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 
• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari __________________________ 
(se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il servizio è stato prestato); 
• di avere/non avere riportato condanne penali * (in caso affermativo specificare quali **); 
• di essere in possesso della laurea in ________________________ conseguita in data _________ 
presso __________________________________________________; 
• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
conseguita in data _________________ presso ______________________________ ai sensi del 
decreto legislativo _________________ durata del corso anni ____________; 
• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi di ____________________;  
• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni * (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) *; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
al presente avviso: 
Sig.___________________________ Via/P.za/C.so_______________________ (C.A.P.)_______ 
Città _____________________________ (Prov. ______) Tel._________________. 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
Data         (firma per esteso) 
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* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza o decreto penale e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono 
giudiziale, non menzione, applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 cpp, nonché i 
procedimenti penali eventualmente pendenti 
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Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

Il/la sottoscritto/a 
__________________________________________________________________ 
                                           (cognome)                           (nome) 
nato a __________________________________________________   (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                               (prov.) 
residente a ___________________________ (_____) in Via ________________________ n. ____ 
                                        (luogo)                      (prov.)                                  (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): ___________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
seguito elencati, sono conformi agli originali: ____________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
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caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

524



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico, per soli titoli, per il conferimento di incarico a tempo determinato di n. 1 
posto di Dirigente Farmacista disciplina Farmacia Ospedaliera. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 2013/327 adottata dal Direttore Generale in data 12/04/2013, è 
indetto avviso pubblico per soli titoli per il conferimento di incarico a tempo determinato a: 

 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE FARMACISTA 

Disciplina FARMACIA OSPEDALIERA 
 

La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti dagli aspiranti, da valutarsi secondo i 
criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal C.C.N.L. 
vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Possono partecipare all'avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell'Azienda Sanitaria Locale prima dell'immissione in servizio; 
c) laurea in Farmacia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente o affine, nei limiti della 
normativa vigente. In base all’art. 56, comma 2 D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in 
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. citato è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la 
partecipazione ai concorsi presso le U.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da quella di 
appartenenza; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Farmacisti attestata da certificato in data non anteriore a sei 
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
I requisiti di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
Si precisa che la graduatoria stilata a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata per il 
conferimento di eventuali altri incarichi e/o supplenze e rimarrà valida per un periodo di 3 anni 
dalla data di approvazione, subordinatamente alla inesistenza di graduatorie concorsuali valide. 
Gli incarichi potranno essere conferiti sia per esigenze di carattere sostitutivo, nel qual caso la 
durata sarà commisurata all'assenza dell'unità sostituita, sia per esigenze di carattere tecnico, 
produttivo o organizzativo per la copertura di posti vacanti, ai sensi del D.Lgs 165/2001, del D.Lgs. 
368/2001 e della L. n. 92 del 28.06.2012. 
Gli incarichi possono essere prorogati una sola volta, laddove consentito dalle norme vigenti, e in 
ogni caso gli incarichi non potranno avere durata superiore ad anni 3. 
 
Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate all’ 
“Azienda Sanitaria Locale AL - Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive, Via E. Raggio 12 – 
15067 Novi Ligure”, entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ovvero pervenire mediante invio di posta elettronica 
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certificata (PEC) nel rispetto del termine previsto, alla casella di posta elettronica certificata (PEC) 
di questa Azienda aslal@pec.aslal.it. Le domande inviate ad altre caselle di posta elettronica 
dell’Azienda, non saranno prese in considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione all’avviso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le domande inoltrate a 
mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato 
nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come giunte fuori termine 
e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data posteriore a quella di 
scadenza. 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC) oppure tramite la 
CEC-PAC personale del candidato. 
A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell’unico file PDF da inviare: 
1. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato; 

oppure 
2. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma autografa del candidato + scansione 
(compresa scansione di un valido documento di identità); 

oppure 
3. mediante utilizzo della utenza personale CEC-PAC del candidato (di cui al D.P.C.M. 6 maggio 
2009), ai sensi dell’art. 65 comma 1 c) bis del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 che ritiene valida la 
trasmissione per via telematica di un’istanza alla PA da parte del cittadino “quando l’autore è 
identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale 
di posta elettronica certificata” di cui al servizio PEC al cittadino (CEC-PAC). 
Si precisa che in caso di utilizzo di un account di PEC (non CEC-PAC), istanza dovrà essere inviata 
secondo le modalità di cui ai punti 1 e 2. 
L’invio tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC o CEC-
PAC, come sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso gli Uffici protocollo 
dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
La domanda dovrà essere sottoscritta dall'interessato, pena l’inammissibilità dell’aspirante; ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare: 
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a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 
applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate ovvero l’assenza di condanne penali; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministrazioni; 
h) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni comunicazione; 
i) l'autorizzazione all'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. 
30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura dell'avviso; 
 
Alla domanda devono essere allegati: 
• elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 
• fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
• curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in farmacia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D. Lgs. 257/91 o D. Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso. 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Farmacisti. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, 
si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità  dichiara …” 
Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  
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Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve essere 
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se presentate 
in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità 
di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 
In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 
Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 
- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di incarico. 
Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza 
dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone 
l’esclusione che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
La graduatoria sarà formulata da apposita commissione e sarà pubblicata sul sito aziendale 
dell’ASL AL. 
Si provvederà all’assunzione del vincitore ai sensi dell’art.13 del CCNL della a Dirigenza Sanitaria, 
Tecnico, Professionale ed Amministrativa 08/06/2000. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato all’esito degli accertamenti sanitari effettuati dal Medico 
competente di questa ASL  ex D.Lgs. 81 del 09.04.08 e D.Lgs. 106 del 03.08.09. 
L’assunzione avviene con rapporto di lavoro esclusivo. 
Il dirigente farmacista assunto in servizio a tempo determinato è soggetto ad un periodo di prova 
della durata di mesi due. Durante il periodo di prova, decorsa la metà dello stesso, ciascuna delle 
parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva di esso. 
L’Amministrazione dell’ASL si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare, 
in tutto o in parte, il presente avviso, a suo insindacabile giudizio. 
In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi a Azienda Sanitaria Locale AL – Area Personale -  
Ufficio Procedure Assuntive e Dotazione Organica- Sede di Novi Ligure - Via Edilio Raggio n. 12 - 
Tel. 0143/332293 – 0143 332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it.  
                     

Il Direttore Generale 
Paolo Marforio 

Allegato 
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FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
All’Azienda Sanitaria Locale AL 
AREA PERSONALE - Ufficio Procedure Assuntive 
Via E. Raggio, 12 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome)__________________, nato/a a _______________ il _______, 
residente a ________________________________ in via _____________________ n. ______, 
porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per soli titoli per la copertura di n. 1 
posto di Dirigente Farmacista disciplina Farmacia Ospedaliera, indetto da Codesta 
Amministrazione con deliberazione n. 2013/327 adottata dal Direttore Generale in data 12/04/2013. 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o __________________ (se del caso, dichiarare 
il possesso di altra cittadinanza equivalente); 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________ (in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 
• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari _________________________ 
(se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il servizio è stato prestato); 
• di avere/non avere riportato condanne penali * (in caso affermativo specificare quali **); 
• di essere in possesso della laurea in ________________________________ conseguita in data 
__________ presso __________________________________________________; 
• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
conseguita in data _________________ presso ______________________________ ai sensi del 
decreto legislativo _________________ durata del corso anni ____________; 
• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Farmacisti di ____________________;  
• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni * (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) *; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
al presente avviso: 
Sig.___________________________ Via/P.za/C.so_______________________ (C.A.P.)_______ 
Città _____________________________ (Prov. ______) Tel._________________. 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
Data         (firma per esteso) 
 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
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** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza o decreto penale e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono 
giudiziale, non menzione, applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 cpp, nonché i 
procedimenti penali eventualmente pendenti 
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Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a 
__________________________________________________________________ 
                                           (cognome)                          (nome) 
nato a __________________________________________________   (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                                (prov.) 
residente a ___________________________ (_____) in Via ________________________ n. ____ 
                                        (luogo)                       (prov.)                                  (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): ____________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
seguito elencati, sono conformi agli originali: ____________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame 
finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
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se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Avviso per titoi e colloquio Dirigente Medico di Nefrologia. 
 
In esecuzione del provvedimento n. 360 del 16/04/2013 è indetto avviso pubblico per titoli e 
colloquio per la costituzione di n.1 rapporto di lavoro a tempo determinato (supplenza) di : 

 
DIRIGENTE MEDICO DI NEFROLOGIA 

da assegnare alla s.c. Nefrologia del P.O. di Borgomanero. 
 
Fermo restando il possesso dei requisiti generali, i requisiti specifici richiesti dalla normativa 
vigente per partecipare all’avviso sono i seguenti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso ovvero in disciplina riconosciuta 
equipollente oppure affine, ai sensi della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
b) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici - chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato conferito sarà assegnato secondo l’ordine della 
graduatoria formulata con i criteri e le modalità previste dal D.P.R. 483/1997 e lo specifico 
punteggio di mezzo punto per ogni anno di corso, previsto per la specializzazione conseguita ai 
sensi del D. Lgs. 257/91, verrà attribuito soltanto nel caso in cui tale circostanza risulti 
espressamente indicata nella certificazione o nell’autocertificazione prodotte. 
Il candidato, collocato in graduatoria, che rinuncia ad un conferimento oppure non assuma servizio 
entro 15 giorni dalla data di comunicazione del conferimento, si intende rinunciatario anche nei 
confronti dei conferimenti futuri. 
 
La domanda, redatta in carta semplice, contenente le dichiarazioni previste dall’art. 3 del D.P.R. 
483/1997, corredata dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti specifici prescritti 
nonché dagli ulteriori titoli che i candidati intendano produrre nel loro interesse, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale (redatto in carta semplice, datato e firmato) ed un elenco in 
triplice copia di quanto presentato dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” - via dei Mille n. 2 - 28100 
NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Via dei Mille, n.2 – V° piano – Novara)  
in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00). 
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
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La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16 bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
e data dell’ufficio postale accettante. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando (Allegato 1 ) , i candidati, devono allegare: 
1. un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo. 
2.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (Allegato 2). 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
3.) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4.) eventuali pubblicazioni edite a stampa, in copia autenticata ai sensi di legge e materialmente 
prodotte. 
5.) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7.) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 
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La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
 
La commissione deputata alla valutazione dei candidati dispone di complessivamente 50 punti per 
la valutazione dei titoli e del colloquio,  così ripartiti: 
a) titoli: massimo punti 20, così ripartiti: 
• titoli di carriera: 10; 
• titoli accademici e di studio: 3; 
• pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
• curriculum formativo e professionale: 4; 
b) colloquio: massimo punti 30, vertente sulle materie inerenti alla disciplina oggetto della selezione 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
Per i punteggi per la valutazione dei titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 483/97. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite 
raccomandata a.r. e/o telegramma,  con preavviso di almeno giorni 10. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, a suo 
insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla s.c. “Personale” – A.S.L. “NO” - 
via dei Mille n. 2 - 28100 NOVARA (tel. 0321/374.547-593). 
      

Il Direttore Generale 
Emilio Iodice 

 
Allegato 
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Allegato 1) 
    
Al DIRETTORE GENERALE A.S.L. “NO” 
28100 NOVARA 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________ (___) il ___/___/____), residente a ___________ 
(___) in via _______________ n. _____, chiede di essere ammesso/a all’avviso per titoli e 
colloquio per la copertura di n.1 posto a tempo determinato di dirigente medico di nefrologia.  
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione Europea: 
____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo _____________________ 
 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento) definitive per 
i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e corruzione 
(c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti dalla 
legislazione "antimafia"; 

e/o 
o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 

 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche amministrazioni; 
  
 o di essere in possesso del Diploma di Laurea _______________________, conseguito il 

_________ presso _______________________________________; 
o di essere in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo 
conseguita il ______________________ presso ________________; 
o di essere in possesso di specializzazione in________________ conseguita il_________ 
presso____________________________; 
 

ovvero 
o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di ______________, a        
far  data dal _______________; 

 o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di ________________, 
a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’ordine professionale dei ________________ di ________________  
dal _______ al  n. ______  

 o di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 che il recapito a cui deve essere inviata ogni comunicazione relativa all’avviso è il seguente: 
__________________________________________________________ (indicare: cognome, 
nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico) 

  
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel rispetto 
del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 
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 o di essere consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata 
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, 
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 
 
Allega alla presente copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 

 
Data _____________        firma _________________________ 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  
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Allegato 2)  
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione  
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rapporto * 

      
      
      
      
      
      
* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
          Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 
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Allegato 3)  
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue:  
. _________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
 
          Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità (art. 
38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________ Il dipendente addetto ________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Selezione pubblica per l'assegnazione di n. 1 Borsa di Studio, per dodici mesi, riservata ad un 
laureato in possesso di Laurea Magistrale in Scienze Biologiche o Laurea Magistrale in 
Biotecnologie Madiche laureati in Farmacia o Chimica e Tecnologie Mediche, per l'esecuzione 
del Progetto dal titolo "Sviluppo ed applicazione di metodi di dosaggio in UPCL-MS/MS per i 
nuovi farmaci anti-infettivi, e valutazione farmacocinetica/farmacodinamica dei risultati". 
 
E’ indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio riservata 
ad un laureato in possesso di Laurea Magistrale in Scienze Biologiche o Laurea Magistrale in 
Biotecnologie Mediche, da svolgersi presso la Clinica Universitaria di Malattie Infettive 
dell’Ospedale Amedeo di Savoia.   
 
La Borsa di Studio è di importo pari a € 18.480,00  lordi  ed avrà la durata di dodici mesi, con un 
impegno orario settimanale pari a 35 ore.  
 
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla presente 
pubblicazione. 
 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda, può essere ritirato presso la 
S.C. “PERSONALE CONVENZIONATO E ALTRE FORME DI LAVORO ATIPICHE ”, Ufficio Borse di Studio, 
Via Botticelli n. 151, 10154 Torino, tel. 011/4395348-312, oppure estratto sul sito web: 
www.aslto2.piemonte.it/bandi ed esiti di gara/concorsi. 
 

 
Il Direttore 

S.C. Personale Convenzionato e altre forme di lavoro atipiche 
Ada Martorana 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Indizione avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la costituzione di n. 1 posto a tempo 
determinato di Dirigente Medico Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza. 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto avviso pubblico per titoli e 
colloquio per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo determinato in: 
 

n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza. 
 
Al vincitore dell’avviso sarà attribuito il trattamento economico previsto dal vigente C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Il presente avviso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica. 
 
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 
28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le aziende 
ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 
c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
d) Abilitazione all’esercizio professionale. 
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Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso di che trattasi scade alle 
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il 
termine di presentazione è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1.  Lettera raccomandata A/R.  Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il 
termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi dell’ A.S.L. TO2 (Via Botticelli, 151 – 10154 Torino) in 
orario d’ufficio dal lunedì al venerdì dalle ore  9,00 alle ore  12,00). 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2nord.it.  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Il bando sarà pubblicato sul sito internet dell’ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2nord.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea, devono altresì dichiarare: 
- il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione nella nomina, secondo quanto indicato dall’art. 5 DPR 487/94 e s.m.i. (in caso 
negativo omettere tale dichiarazione);  
g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso  di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università presso la 
quale il diploma di laurea è stato conseguito; 
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h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 
dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia esentato 
dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita; 
i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione) 
j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza indicata 
nella domanda. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 
avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate dovranno 
essere indicati specificando per ciascuno: 
• l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato); 
• il profilo professionale; 
• la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
• la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo determinato o 
indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.) 
• le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
• gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
• se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni); 
• devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale). 
3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione  
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3) 
4) elenco in carta semplice ed in duplice copia dei documenti  e dei titoli presentati, redatto secondo 
lo schema  esemplificativo (Allegato 4); 
5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 
presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale) 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in 
cui la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
autocertificati ai sensi di legge. 
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 
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VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO 
Sarà costituita apposita Commissione, nominata dal Commissario dell’ASL TO2 e composta dal 
Presidente e da due Esperti, che procederà alla formulazione della graduatoria di merito, sulla base 
del punteggio riportato dai candidati nei titoli e nel colloquio. 
Per quanto concerne i titoli da valutare ed i criteri di valutazione dei titoli e del colloquio, la 
Commissione, avute presenti le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 483/97, dispone 
complessivamente di 50 punti,così ripartiti: 
20 punti per i titoli 
30 punti per il colloquio 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
Il colloquio verterà su materie afferenti la disciplina oggetto dell’avviso. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
La Commissione, al termine dei colloqui formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ escluso 
dalla graduatoria il candidato che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione di 
sufficienza. 
La graduatoria dell’avviso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06.2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale A.S.L. 
TO 2  e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e delle 
regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o accesso 
non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per finalità 
istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
� di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
� di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
� di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
� di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge. 
� di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’A.S.L. TO 2 di Torino – sede 
Legale c.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
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così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse,  120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI 
Ai sensi delle disposizioni vigenti, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale - Settore Assunzioni e Sviluppo di Carriera dell’Azienda 
Sanitaria Locale TO2 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, D.Lgs 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e della Legge 10 
aprile 1991 n. 125. 
Con la partecipazione all’avviso  è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi della Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale dell’Azienda Sanitaria Locale TO2, sito in Via Botticelli, n. 151 - 
10154 Torino - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 011/439508. 

 
Il Direttore Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale  

Maria Teresa Vaschetto 
 

Allegato 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

545



 

Allegato 1) 
 

Schema esemplificato di domanda di ammissione all’avviso di supplenza 
 
Il/la sottoscritto/a _____________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a ____________ (provincia ____), il________ residente in ___________ 
(provincia ______), via ____________________ n. _______, chiede di essere ammesso/a all’avviso 
pubblico per titoli e colloquio a n. ______ posto/i di ____________________________________. 
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente); 

ovvero 
di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione Europea: 
___________________; 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- di conoscere  adeguatamente la lingua italiana. 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________ (in caso di non iscrizione o di 
avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 
3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 
parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria: ___________________________ in caso negativo omettere tale dichiarazione); 
5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il __________ 
presso __________________________; 
6) di essere in possesso della Specializzazione in __________________, conseguita il __________ 
presso __________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso _________________, con la qualifica di __________________, 
a far data dal ________________ 
7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di ________ (numero 
d'iscrizione ________________); 
8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: ________________ 
(indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
 
Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso è il seguente: 
_______________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico). 
 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Data _______________   Firma ____________________ 
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Allegato 2 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI  
E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto ________________________ nato a _________________ il ___________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare  servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente Dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina  Tipo di rapporto e 

impegno orario 
settimanale  

      

      

      

      

      

      

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
� di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
� di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 
dal  _____________   al _____________ 
 
Data _________________                             Il Dichiarante 

Firma__________________________ 
 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:________________________ rilasciato il______________ da ______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
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Allegato 3 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI  

E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a ________________________ nato/a a ____________ e residente a ___________ 
Via _____________ n. _____ Cap ________ con riferimento alla domanda di avviso pubblico a n. 
_____ posti di ______________________________________ con scadenza il ________ 

 
D i c h i a r a 

 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio :______________________________________ 
il ______________ presso ___________________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: _____________________________________ 
di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi _____________________________________________ 
 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 
 

 

� uditore 
� docente 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti convegni ____________________________________________ 
 

Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

� uditore 
� relatore 
� con esame finale 
� senza esame finale 

 
- di aver svolto le seguenti attività di docenza: Titolo ___________________________ data 
____________________ Società o Ente organizzatore ____________ n. ore docenza ___________ 
Durata ______________________________________ 
 
Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
 
Luogo e data_______________           Il Dichiarante ____________________________ 
 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:________________ rilasciato il______________  da ______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________ Il dipendente addetto 
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Allegato 4 
 

Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 
 

ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL DOTT./DOTT.SSA___________ 
 
Il sottoscritto _____________________________, nato a ___________________ il ____________, 
ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 
76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti 
falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei sottoelencati documenti 
sono conformi agli originali: 
 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Indizione concorso  pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Medico Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza. 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di: 

 
n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza 

 
Al vincitore del concorso sarà attribuito il trattamento economico previsto per la dirigenza medica e 
veterinaria dal C.C.N.L. vigente. 
Il presente concorso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
• godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
• adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego - con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica. 
 
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 
28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le aziende 
ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 
c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
d) Abilitazione all’esercizio professionale. 
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Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade alle ore 12,00 del 
30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell'estratto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.  
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1.  Lettera raccomandata A/R. Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il 
termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi dell’ A.S.L. TO2 (Via Botticelli, 151 – 10154 Torino) in 
orario d’ufficio dal lunedì al venerdì dalle ore  9,00 alle ore 12,00). 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2nord.it.  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Il bando sarà pubblicato sul sito internet dell’ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella 
nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione); 
g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione al concorso di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università presso la 
quale il diploma di laurea è stato conseguito; 
h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione al concorso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 
dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia esentato 
dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita. 
i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione) 
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j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza indicata 
nella domanda. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 
avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate dovranno 
essere indicati specificando per ciascuno: 
• l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato); 
• il profilo professionale; 
• la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
• la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo determinato o 
indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.) 
• le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
• gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
• se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art 46 del D.P.R. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni); 
• devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale). 
3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione 
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando 
(allegato 3) 
4) elenco in carta semplice  ed in duplice copia dei documenti  e dei titoli presentati, redatto 
secondo lo schema  esemplificativo (Allegato 4); 
5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 
presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale) 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in 
cui la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
autocertificati ai sensi di legge. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte degli aspiranti o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.  
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
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regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 
 
PROVE DI ESAME 
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 
Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto  
Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario delle prove scritte nonché la sede delle medesime sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – IV serie speciale – Concorsi ed esami -, non meno di quindici giorni 
prima dell’inizio delle prove stesse ovvero, in caso di un numero esiguo di candidati, sarà 
comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento non meno di quindici giorni 
prima dell’inizio delle prove. 
Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova pratica e orale sarà data comunicazione 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. 
L’avviso per la partecipazione alla prova orale viene dato ai singoli candidati almeno venti giorni 
prima di quello in cui essi devono sostenerla. 
 
PUNTEGGIO PER LE PROVE D’ESAME 
La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli  
b) 80 punti per le prove d’esame . 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 punti; 
b) titoli accademici e di studio: 3 punti; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 punti. 
I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del 
D.P.R. 483/1997. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento, nella prova scritta, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento, nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
La graduatoria del concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
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COMMISSIONE DI SORTEGGIO 
La Commissione di sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice si riunirà il 1° 
giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando, alle ore 10.00, presso la 
Struttura Complessa Amministrazione dell’A.S.L. TO 2 - via Botticelli 151 - 10154 Torino.  
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda a produrre, ai fini della stipula del 
contratto individuale, alla Struttura Complessa Amministrazione del Personale dell'A.S.L. TO 2, 
sito in Via Botticelli 151, 10154 Torino, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa 
notificazione, a pena di decadenza, la documentazione richiesta per l’accesso al rapporto di lavoro 
mediante dichiarazioni sostitutive. E’ in facoltà del vincitore presentare i documenti in originale o 
copia autenticata. 
Il candidato dichiarato vincitore ha facoltà di richiedere all’Azienda, entro dieci giorni dalla 
comunicazione dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della Legge 7.8.1990, 
n. 241. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile ovvero abbia reso dichiarazioni mendaci. Il provvedimento di 
decadenza è adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma nel posto di ruolo è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
L’assunzione è comunque subordinata alle previste autorizzazioni regionali e alla disciplina 
nazionale vigente nel tempo in materia. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06.2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale A.S.L. 
TO 2 e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e delle 
regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o accesso 
non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per finalità 
istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
� di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
� di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
� di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
� di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge. 
� di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’A.S.L. TO 2 di Torino – sede 
Legale c.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
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così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse, 120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI 
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della legge 10 aprile 1991, n. 125, in materia di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della legge 12 marzo 1999, n. 68 in materia di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della legge 23 novembre 
1998, n. 407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata. 
Ai sensi del D. lgs. 215/01, art. 18, commi 6 e 7 e dell’art. 26 quale integrato dall’art. 11 del D. lgs. 
236/03, è prevista la riserva di posti per i volontari delle FF.AA. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi  dell'A.S.L. TO 2, sito in Via 
Botticelli, n. 151 - 10154 TORINO - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 011/4395308. 

 
Il Direttore Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale  

Maria Teresa Vaschetto 
 

Allegato 
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Allegato 1 

 
Schema esemplificato di domanda di ammissione al concorso pubblico 

 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ (cognome e nome; per le donne coniugate 
indicare il cognome da nubile), nato a ____________ (provincia ____), il________ residente in 
____________ (provincia ______), via ____________________ n. ________, chiede di essere 
ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami a n. ______ posto/i di ____________________. 
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente); 

ovvero 
di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione Europea: 
___________________; 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- di conoscere  adeguatamente la lingua italiana. 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________ (in caso di non iscrizione o di 
avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 
3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 
parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria: __________________________ in caso negativo omettere tale dichiarazione); 
5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il __________ 
presso __________________________; 
6) di essere in possesso della Specializzazione in __________________, conseguita il __________ 
presso __________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso _________________, con la qualifica di __________________, 
a far data dal ________________ 
7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di ________ (numero 
d'iscrizione ________________); 
8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: ________________ 
(indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso è il seguente: 
______________________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero 
telefonico). 
 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Data _______________   Firma ____________________ 
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Allegato 2 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI  
E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto ________________________ nato a _________________ il ___________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare  servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente Dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina  Tipo di rapporto e 

impegno orario 
settimanale  

      

      

      

      

      

      

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
� di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
� di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 
dal  _____________   al _____________ 
 
Data _________________                             Il Dichiarante 

Firma__________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:_________________________ rilasciato il______________da ______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
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Allegato 3 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI  
E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________ nato/a a ____________ e residente a ___________ 
Via _____________ n. _____ Cap ________ con riferimento alla domanda di avviso pubblico a n. 
_____ posti di ______________________________________ con scadenza il ________ 

 
D i c h i a r a 

 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio:______________________________________ 
il ______________ presso ___________________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: _________________________ 
di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi _____________________________________________ 
 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 
 

 

� uditore 
� docente 
� con esame finale 
� senza esame finale 

 
- di aver partecipato ai seguenti convegni _____________________________________________ 
 

Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

� uditore 
� relatore 
� con esame finale 
� senza esame finale 

 
- di aver svolto le seguenti attività di docenza: Titolo ___________________________________ 
data ____________________ Società o Ente organizzatore ____________________ n. ore docenza 
_________ Durata _________ 
 
Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
 
Luogo e data_______________           Il Dichiarante ____________________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:________________ rilasciato il______________  da ______________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità Per 
sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
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Allegato 4 
 

Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 
 

ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL DOTT./DOTT.SSA___________ 
 

Il sottoscritto _____________________________, nato a __________________ il ____________, 
ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 
76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti 
falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei sottoelencati documenti 
sono conformi agli originali: 
 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Indizione di una selezione pubblica per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio riservata ad un 
soggetto laureato in Medicina e Chirurgia o Scienze Biologiche, per la durata di dodici mesi, 
per l’esecuzione del Progetto dal titolo “Creazione di una rete regionale, e preparazione, 
gestione ed aggiornamento dei database clinici per la sorveglianza epidemiologica delle 
infezioni virali emergenti in Piemonte e strategie innovative di diagnosi rapida”, da svolgersi 
presso la S.C. Malattie Infettive e Tropicali A  dell’Ospedale Amedeo di Savoia. 
 
E’ indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio riservata 
ad un Laureato in Medicina e Chirurgia o Scienze Biologiche, da svolgersi presso la S.C. Malattie 
Infettive A dell’ Ospedale Amedeo di Savoia.     
 
La Borsa di Studio è di importo pari a € 10.560,00=  lordi  ed avrà la durata di dodici mesi, con un 
impegno orario settimanale pari a 20 ore.  
 
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla presente 
pubblicazione. 
 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda, può essere ritirato presso la 
S.C. “PERSONALE CONVENZIONATO E ALTRE FORME DI LAVORO ATIPICHE ”, Ufficio Borse di Studio, 
Via Botticelli n. 151, 10154 Torino, tel. 011/4395348-312, oppure estratto sul sito web: 
www.aslto2.piemonte.it/bandi ed esiti di gara/concorsi. 
 

Il Direttore 
S.C. Personale Convenzionato e altre forme di lavoro atipiche 

Ada Martorana 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
Avviso pubblico per titoli e colloquio per n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina e 
Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale, è indetto avviso pubblico per titoli e 
colloquio per la copertura a tempo determinato, ex art. 16 punto 1) del CCNL 05/12/1996, del 
seguente posto : 
 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI  MEDICINA E CHIRURGIA 
D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA 

 
Le domande di ammissione all'avviso devono essere presentate direttamente o inoltrate a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno al Direttore Generale della A.S.L. VCO di Omegna - Via 
Mazzini n. 117 - 28887 OMEGNA (Vb).  
Il termine di presentazione delle domande, redatte su carta semplice e corredate dai documenti 
prescritti, scade il quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Le domande possono altresì essere presentate mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la 
documentazione richiesta dal presente concorso attraverso posta elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo protocollo@pec.aslvco.it In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita 
e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, 
anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza fa fede la 
data del timbro dell'ufficio postale accettante.  
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10/12/97 n. 483, con i seguenti criteri e modalità operative : 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della commissione 20 Punti 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione formata da 4 
componenti : un Presidente, Direttore della Struttura Complessa alla quale è destinata l’attività o 
suo delegato, due componenti esperti, un funzionario amministrativo in funzione di Segretario. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
- titoli di carriera   punti          10 
- titoli accademici e di studio  punti           3 
- pubblicazioni e titoli scientifici      punti              3 
- curriculum formativo e professionale    punti       4 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire.  
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 56/80.  
La data e il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati con preavviso di 
sette giorni.  
La graduatoria risultante dalla procedura in argomento potrà essere utilizzata per eventuali ulteriori 
assunzioni di personale a tempo determinato ex art. 16 punto 1 del C.C.N.L. 05.12.96.  
Il testo integrale dell’avviso pubblico, con indicazione dei requisiti e delle modalità di 
partecipazione, è stato pubblicato nel sito internet aziendale www.asl.vco.it .  
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Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.O.C. Gestione delle Risorse Umane - Settore Concorsi - 
A.S.L. VCO di Omegna - Via Mazzini, 117 - 28887 Omegna - tel. 0323/868197. 
 

Il Direttore Generale 
Giacoletto Adriano 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Comune di Brandizzo (Torino) 
Concorso pubblico per esami per la copertura di n. 1 posto di Agente Municipale (Cat C1). 
 
E’ bandito concorso pubblico per esami per n. 1 posto di Agente di Polizia Municipale (cat. C1). 
 
Scadenza: 17 maggio 2013.  
 
Per informazioni e copia del bando rivolgersi all’Ufficio Personale del Comune di Brandizzo (TO) 
tel. 011 91.38.093  email: protocollo.comune.brandizzo.to@legalmail.it. 

 
Il Responsabile Settore Affari generali e comunicazione istituzionale 

Alma Fiumanò 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Comune di Mollia (Vercelli) 
Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 
Istruttore amministrativo/contabile cat. C posizione economica C1. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 01.06.2012, esecutiva,  riguardante 
l’approvazione del programma triennale di fabbisogno, triennio 2012/2014; 
Vista la Determinazione n. 12 del 12.04.2013 del Responsabile dell’Area Amministrativa avente 
per oggetto “Indizione concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione, a tempo  
indeterminato, di  una unità di personale  - Categoria C  – Posizione economica C1  - Profilo  
professionale di Istruttore Amministrativo Contabile”, 

 
RENDE NOTO 

 
che è indetto un concorso pubblico per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato,  di 
una unità  di personale, profilo professionale  Istruttore Ammini-strativo Contabile, categoria C, 
posizione economica C1 di cui al CCNL comparto Regione Enti locali. 
Il concorso sarà espletato con le modalità ed i criteri di valutazione previsti dal regolamento  
sull’ordinamento degli uffici e servizi di questo Ente e dal D.P.R. 9.5.1994 n. 487, cosi come 
modificato e  integrato dal D.P.R. 30.10.1996 n. 693 e dal D.P.R. 18.6.1997 n. 246, tenendo 
presente tutte le altre  disposizioni vigenti in materia.  
L’amministrazione Comunale garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
al  lavoro ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. 30.3.2001 n. 165. 
Si dà atto che è stato adempiuto a quanto previsto in materia di mobilità agli artt. 30 e  34 bis del 
D.Lgs.  30.03.2001 n. 165. 
 
1) REQUISITI PER L'AMMISSIONE 
Può partecipare al concorso pubblico l'aspirante che, alla data di scadenza del termine stabilito dal  
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione, sia in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 
- titolo di studio: Diploma di scuola secondaria di secondo grado, con maturità quinquennale o 
diploma di maturità magistrale che dà accesso all’università. Per i candidati che hanno conseguito il 
titolo in altro paese dell’Unione Europea, la verifica dell’equipollenza del titolo di studio posseduto 
avrà luogo ai sensi dell’art. 38 c.3 del D. Lgs. 30/3/2001 n. 165. I titoli di studio dovranno essere 
accompagnati da una traduzione in lingua italiana effettuata da un traduttore pubblico in possesso 
del necessario titolo di abilitazione; 
- possesso della cittadinanza italiana; tale requisito non é richiesto per i soggetti appartenenti alla 
Unione Europea fatte salve le eccezioni di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
7/2/1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15/2/1994 Serie Generale n.61; salvo che i singoli 
ordinamenti non dispongano diversamente, sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti 
alla Repubblica per i quali tale condizione sia riconosciuta in virtù di decreto del Capo dello Stato; 
- il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
- il godimento dei diritti civili e politici. Per i cittadini non italiani, di godere dei diritti civili e 
politici nello Stato di appartenenza o provenienza, ovvero i motivi che ne impediscono o ne 
limitano il godimento; 
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- di non aver riportato condanne penali; in caso affermativo, dichiareranno le condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale) e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti, dei quali deve essere specificata la natura; 
- di non essere stato destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
- di possedere il titolo di studio richiesto dal bando per la partecipazione al concorso, individuando 
lo specifico titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’autorità scolastica che l’ha rilasciato e 
dell’anno scolastico in cui é stato conseguito; 
- la posizione regolare nei riguardi degli obblighi militari; 
- il possesso di eventuali titoli di riserva, preferenza e precedenza a parità di valutazione, come 
individuati nell’art. 5 del D.P.R. 487/94; 
- l'ausilio necessario in relazione alla propria disabilità, nonché l'eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi; 
- l’idoneità fisica all'impiego; 
 
2) MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 
La domanda di ammissione al concorso deve pervenire entro le ore 12.00 del trentesimo giorno 
successivo a quello di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – IV  Serie Speciale Concorsi ed Esami e può essere presentata con le seguenti modalità: 
a) invio della domanda a mezzo raccomandata A/R, indirizzata al Comune di Mollia  Via Roma n. 
16 – 13020 Mollia (VC); 
b) presentazione della domanda presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Mollia dal lunedì al 
venerdì  dalle ore 09,30 alle ore 12,00. In tal caso farà fede la data del timbro di ricevimento 
apposta su di essa dal personale addetto al  protocollo; 
c) mediante PEC (posta elettronica certificata) personale del partecipante al  seguente indirizzo:  
mollia@cert.ruparpiemonte.it; 
Alle domande di partecipazione deve essere allegata copia fotostatica, non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore. 
Sul retro della busta il concorrente appone il proprio nome, cognome ed indirizzo e la seguente 
dicitura:  
“concorso pubblico per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato, di  una unità di 
personale, profilo professionale istruttore amministrativo contabile, categoria C1”.  
L’omissione  delle indicazioni sul retro della busta non comporta l’esclusione dal concorso. 
La domanda di ammissione, redatta in carta semplice ed indirizzata al Comune di Mollia , 
utilizzando quale schema il modello allegato al presente bando, deve essere sottoscritta dal 
concorrente.  La sottoscrizione della domanda non è soggetta ad autenticazione. 
Il candidato dovrà dichiarare e autocertificare ai sensi del DPR n. 445/2000, sotto la propria 
responsabilità: 
a) cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza  ed eventuale recapito presso il 
quale dovranno essere inviate tutte le comunicazioni relative al concorso; 
b) l'indicazione del concorso al quale intende partecipare; 
c) il possesso della cittadinanza  italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione Europea; 
d) il godimento dei diritti civili e politici. Per i cittadini non italiani, di godere dei diritti civili e 
politici nello Stato di appartenenza o provenienza, ovvero i motivi che ne impediscono o ne 
limitano il godimento; 
e) il Comune nelle cui liste elettorali risulta iscritto ovvero i motivi della non iscrizione o 
cancellazione. 
f) le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali in corso. In caso 
negativo dovrà essere dichiarata l'inesistenza di condanne e/o procedimenti penali ; 
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
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h) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni, anche a tempo determinato, 
specificando la durata degli stessi e presso quale amministrazione nonché le cause di risoluzione di 
eventuali precedenti rapporti di impiego presso le stesse; 
i) il possesso di eventuali titoli che diano diritto a riserve di posti o precedenza o preferenza previsti 
dall’art. 5 del D.P.R. n. 487 del 19/05/1994. 
j) di essere in possesso  di diploma QUINQUENNALE  indicando la votazione conseguita, la data 
di conseguimento, il luogo e la denominazione dell’Istituto scolastico. 
k) Idoneità psico-fisica al servizio continuativo ed incondizionato per il posto al quale si riferisce  il 
concorso; 
l) di non essere stato destituito, dichiarato decaduto o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione, ovvero licenziati disciplinarmente da una pubblica amministrazione; 
n) i candidati portatori di handicap, ai sensi dell’art. 20 della L. n. 104/92, dovranno specificare 
nella  domanda di partecipazione alla selezione la necessità di tempi aggiuntivi e/o gli ausili per lo 
svolgimento della prova selettiva, in relazione allo specifico handicap ed allegare a tale domanda, in 
originale o copia autenticata, idonea certificazione relativa al suddetto handicap rilasciata dalla 
struttura pubblica competente. 
o) di aver ricevuto l’informativa sul trattamento e utilizzo dei dati personali di cui al D. Lgs. 
196/2003 inserita all’interno del bando di concorso; 
p) l’impegno a far conoscere eventuali successive variazioni di indirizzo. L’Amministrazione non 
assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione 
dell’avviso di ricevimento della raccomandata contenente la domanda di partecipazione. Ai sensi 
dell’art. 38 comma 3 del D.P.R. 445/2000 al fine di rendere formalmente valide le dichiarazioni 
sostitutive di un atto di notorietà, rese nel contesto della domanda, allegare copia fotostatica di un 
documento di identità valido. 
La dichiarazione di idoneità fisica all’impiego è attestazione non sostituibile ai sensi del DPR 
445/2000 e quindi dovrà essere accertata al momento dell’assunzione tramite certificazione medica. 
Le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 
DPR 445/2000, nonché le conseguenze di cui all’art. 75 del medesimo decreto. 
La firma apposta in calce alla domanda vale come autorizzazione all’ente ad utilizzare i dati per  la  
gestione del concorso ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003. 
 
3) TITOLI VALUTABILI 
I titoli valutabili ed i punteggi ad essi attribuibili sono i seguenti: 
1. Valutazione dei titoli di merito vengono stabiliti n. 10 punti così ripartiti: 
n. 2,5 punti per i titoli di studio 
n. 5,0 punti per i titoli di servizio 
n. 2,5 punti per i titoli vari. 
Il titolo di studio e le anzianità di servizio richiesti per la partecipazione al concorso non vengono 
valutati fra i titoli di merito. 
 
 
 
Il punteggio massimo attribuibile ai singoli titoli é il seguente: 
 
TITOLI DI STUDIO 
diploma di laurea  punti 1,0 
altro diploma di scuola media superiore  punti 0,50 
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corsi di specializzazione con superamento di esami attinenti 
alla professionalità del posto messo a concorso 

punti 0,75 

altri corsi della durata di almeno 80 ore attinenti alla 
professionalità del posto messo a concorso 

punti 0,25 

TOTALE punti 2,50 
 
 
TITOLI DI SERVIZIO 
2. Rilasciati dalla competente autorità, in originale o in copia autocertificata dal candidato; 
3. il servizio di ruolo prestato presso Enti pubblici, con lo svolgimento di mansioni riconducibili a 
quelle della categoria del posto messo a concorso, viene valutato in ragione di punti 0,50 per ogni 
anno e in proporzione per periodi inferiori per un massimo di punti 5; 
4. il servizio di ruolo prestato presso Enti pubblici, con lo svolgimento di mansioni riconducibili a 
quelle delle categorie inferiori a quelle del posto messo a concorso, sarà valutato come al punto 
precedente fino ad un massimo di anni 10 e riducendo il punteggio così conseguito del 20% se il 
servizio sia riconducibile alla categoria immediatamente inferiore a quella del posto messo a 
concorso e del 30% se sia riconducibile a due categorie inferiori; 
5. il servizio non di ruolo presso Enti pubblici sarà valutato come ai punti precedenti applicando 
però sul totale conseguito una riduzione del 10%; 
6. i servizi prestati in più periodi saranno sommati prima dell’attribuzione del punteggio; 
7. in caso di contemporaneità dei servizi sarà valutato il servizio cui compete il maggior punteggio, 
ritenendosi in esso assorbito quello cui compete il minor punteggio; 
8. non saranno valutati i servizi per i quali non risulti la data di inizio e di cessazione del servizio; 
9. i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, prestati presso le forze armate e nell’Arma dei Carabinieri, valutati come ai punti 
precedenti a seconda del ruolo e/o grado ricoperto. 
 
TITOLI VARI 
I 2,5 punti (max) relativi ai titoli vari saranno assegnati dalla Commissione esaminatrice a 
discrezione. 
1. Fra i titoli dovranno comunque essere valutati: 
2. le pubblicazioni scientifiche: punti 0.2 per ogni pubblicazione; 
3. le collaborazioni di elevata professionalità con altri Enti: punti 0.15 per semestre; 
4. Idoneità a pubblici concorsi: punti 0.10 per idoneità; 
5. gli incarichi a funzioni superiori formalizzati con regolare atto: per trimestre punti 0,05; 
6. il curriculum professionale presentato dal candidato, costituito da documenti redatti in carta 
semplice, valutato come specificato qui di seguito: servizi attinenti, per ogni anno, e in proporzione 
per periodi inferiori, punti 0,25. 
7. La Commissione inoltre dovrà attenersi ai seguenti ulteriori criteri generali: 
8. il servizio verrà valutato in ragione di un massimo di anni 10; 
9. non sono da valutare i certificati laudativi né i voti riportati in singoli esami; 
10. per eventuali concorsi interni il punteggio per il curriculum professionale tiene conto di 
eventuali sanzioni disciplinari risultanti dal fascicolo personale. A tal fine sono prese in esame le 
sanzioni irrogate nei cinque anni di servizio antecedenti il termine di scadenza per la presentazione 
delle domande di partecipazione al concorso. Il Responsabile del Procedimento rilascia allo scopo 
apposita certificazione alla Commissione esaminatrice. 
 
4) DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
A corredo della domanda, i concorrenti devono produrre, in conformità delle prescrizioni contenute  
nel bando ed entro il termine dallo stesso indicato, a scelta o una dichiarazione sostitutiva di 
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certificazione ai  sensi del DPR 445/2000, o una copia conforme all’originale o, la documentazione 
in originale: 
 
• eventuali altri documenti e titoli la cui produzione sia esplicitamente prescritta dal bando di 
concorso; 
• tutti i titoli di merito ritenuti rilevanti agli effetti del concorso per la loro valutazione ai sensi 
dell’art. 3 del presente bando; 
• eventuale certificazione rilasciata da una competente struttura sanitaria attestante la necessità di 
usufruire dei tempi aggiuntivi nonché dei sussidi necessari, relativi alla dichiarata condizione di 
disabile; 
 
Ed inoltre: 
a) curriculum professionale; 
b) la ricevuta del pagamento della tassa di concorso di € 10,33 sul conto corrente n. 000011340130 
intestato a COMUNE DI MOLLIA  - SERVIZIO DI TESORERIA indicando la seguente  causale: 
“Tassa di concorso per l’assunzione di una unità di personale, profilo professionale di istruttore 
amministrativo contabile”; 
c) altri documenti che il concorrente ritenga utile presentare nel suo interesse. 
La domanda è corredata da un elenco, sottoscritto dal candidato in carta libera indicante tutti  i 
documenti alla stessa allegati. 
 
5) SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE 
L’invio delle domande di partecipazione alla selezione a mezzo raccomandata, invio tramite posta 
elettronica certificata o consegna diretta al protocollo dell’ente,   deve avvenire entro e non  oltre il 
30° giorno successivo a quello di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 
IV  Serie Speciale Concorsi ed Esami del relativo avviso di indizione della selezione. La data di 
spedizione è  stabilita e comprovata dal timbro a data apposto dall’Ufficio Postale accettante. 
La presentazione diretta della domanda deve essere effettuata entro il 30° giorno successivo a 
quello di  pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie Speciale 
Concorsi ed Esami del  relativo avviso di indizione della selezione. 
Vengono accettate come validamente inviate (raccomandata), le domande di ammissione a concorso 
o selezione pervenute entro cinque giorni lavorativi dal termine di scadenza della presentazione 
delle stesse, purché spedite entro tale termine. Non verranno prese in considerazione le domande di 
ammissione prodotte o inviate oltre i termini di  scadenza sopra riportati. 
Qualora il giorno di scadenza sia festivo o non lavorativo il termine di scadenza è prorogato al 
primo  giorno successivo non festivo. 
 
6) AMMISSIONE DEI CANDIDATI AL CONCORSO 
L’Ufficio Personale provvede alla verifica del possesso dei requisiti generali di ammissione da parte 
dei candidati che hanno presentato la domanda di partecipazione. 
I candidati che non sono stati espressamente esclusi, sono implicitamente ammessi con riserva alla  
selezione sulla base delle dichiarazioni riportate in domanda e della relativa documentazione. 
Non sarà possibile presentare dichiarazione integrative alla domanda oltre la data di scadenza del  
termine di presentazione della stessa. La mancata regolarizzazione della domanda entro i termini 
comporta l’esclusione dalla selezione. 
Comportano l’esclusione dal concorso: 
a) l’inoltro della domanda con modalità diverse da quelle stabilite dai punti a), b) e c) del 
precedente art. 2, comma 1°, ed oltre i termini di scadenza stabiliti nell’art. 5; 
b) la mancata indicazione delle generalità e della residenza o domicilio del concorrente(qualora non 
siano desumibili dalla documentazione prodotta); 
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c) la mancata sottoscrizione autografa della domanda inviata tramite posta o presentata direttamente  
all’Ufficio Protocollo del Comune; 
d) l’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti di partecipazione prescritti dall’art. 
2  del presente bando; L’esclusione sarà comunicata al candidato mediante pubblicazione sul sito 
istituzionale www.comune.mollia.vc.it. 
L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati nella domanda di partecipazione verrà  
effettuato al momento dell’assunzione. Il candidato che non risulti in possesso dei requisiti prescritti 
decadrà  dai benefici conseguiti e, conseguentemente, sarà cancellato dalla graduatoria. 
 
7) TRATTAMENTO ECONOMICO 
Agli assunti è riservato il trattamento economico lordo annuo  previsto per la categoria C1 dal 
vigente  CCNL, l’indennità di comparto, eventuali Assegni Nucleo Familiari se dovuti, la 13^ 
mensilità  nonché gli  ulteriori trattamenti retributivi previsti dai contratti collettivi di lavoro per il 
personale del comparto Enti locali, ove spettanti. Il trattamento economico è soggetto ai contributi 
obbligatori ed alle trattenute fiscali. 
 
8) COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice dei concorsi pubblici, è nominata dalla Posizione Organizzativa 
dell’Unità organizzativa interessato alla copertura del posto che assume la Presidenza, ed è 
completata da due esperti nelle materie oggetto del posto messo a concorso.  
Gli esperti della Commissione esaminatrice devono ricoprire, od aver ricoperto durante il servizio 
attivo, una posizione professionale almeno pari a quella del posto messo a concorso, secondo le 
modalità di cui all’art. 9 comma 4 del D.P.R. n. 487/94).  
 
9) DIARIO E SEDE DELLE PROVE DI ESAME 
- PROVA PRESELETTIVA 
Qualora le domande siano più di 100 si provvederà ad espletare una prova scritta preselettiva sulle 
materie oggetto della prova orale. Tale prova consisterà in quiz a risposta multipla o altra tipologia 
di prova,  atta a verificare conoscenze di tipo attitudinale e/o professionale, ovvero vertenti sulle 
materie d’esame. Il  risultato della  prova sarà in trentesimi e saranno ammessi alla successiva prova 
scritta coloro che  otterranno il punteggio minimo di 21/30. il risultato della prova preselettiva non 
concorrerà alla formazione della votazione finale. 
Il diario delle prove scritte e pratiche, nonché la data della eventuale preselezione, verrà  
comunicata ai candidati ammessi non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove stesse 
mediante avviso pubblicato sul sito istituzionale del comune www.comune.mollia.vc.it/ avente 
efficacia di notifica, per cui  l’Ente declina ogni responsabilità al riguardo. 
Sulla base del numero dei candidati ammessi alla prova orale ed al tempo predeterminato per 
ciascun  candidato la Commissione esaminatrice valuterà l’opportunità di tenere la prova orale 
stessa in più sedute in  giorni consecutivi. I nomi dei candidati ammessi alle prove d’esame saranno 
altresì pubblicati sul sito internet dell’ente. 
Alle prove i candidati devono presentarsi muniti di idoneo documento di riconoscimento in corso di 
validità. 
La mancata presentazione alla prova, quale ne sia la causa, equivarrà a rinuncia al concorso. 
 
10) PROGRAMMA D’ESAME 
Le prove d’esame tenderanno ad accertare il possesso delle competenze richieste  per lo 
svolgimento delle mansioni proprie della posizione da ricoprire, oltre che il  grado di conoscenza 
delle materie oggetto d’esame, nonché, eventualmente, la  capacità di risolvere casi concreti. 
Gli esami consisteranno in una prova scritta ed una prova orale, secondo il seguente  programma: 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

569



Nuovo ordinamento delle autonomie locali. Elementi su leggi e regolamenti contabili. Nozioni di 
diritto costituzionale ed amministrativo, diritto civile e penale. Contabilità pubblica. Ragioneria 
generale ed applicata. Nozioni di statistica metodologica: Legislazione sulla gestione del 
patrimonio. Organizzazione del Servizio Economato – Provveditorato e ulteriori specifici elementi 
relativi al posto da ricoprire. Elementi sulle leggi e regolamenti amministrativi. Atti e procedimenti 
amministrativi. Legislazione sui principali servizi erogati dal Comune. Legislazione sul contenzioso 
amministrativo. Nozioni di contabilità pubblica, ragioneria generale ed applicata agli Enti locali. 
Ordinamento tributario. e ulteriori specifici elementi relativi al posto da ricoprire. 
 
La prova scritta consisterà nella redazione di un elaborato teorico o teorico-pratico in materia 
amministrativa con riferimento alle materie del programma d’esame.  
I candidati avranno a disposizione quattro ore per la prova scritta. 
I candidati non possono portare borse, carta da scrivere, appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni 
di  qualunque specie, personal computer o altre apparecchiature elettroniche, né possono portare nei 
locali in  cui si svolgeranno le prove telefoni cellulari in grado di permettere al candidato di avere 
contatti con  l’esterno. I candidati possono consultare i testi di legge non commentati e autorizzati 
dalla Commissione e i dizionari della lingua italiana. 
L’Amministrazione non assicurerà un servizio di deposito del materiale che non può avere accesso 
nei  locali delle prove. Pertanto, l’Amministrazione non risponderà di furti o smarrimenti dei 
predetti oggetti.  
La prova orale consisterà in  un colloquio sulle seguenti materie oggetto del programma d’esame, 
sull’accertamento della conoscenza della  lingua straniera da scegliere tra Inglese, Francese, 
Tedesco, Spagnolo e dell’ informatica.  
 
11) FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La Commissione esaminatrice formerà la graduatoria di merito in base al regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’Ente. 
Le votazioni delle prove d’esame  sono espresse in trentesimi. 
Conseguiranno l’ammissione alla prova orale i candidati che riporteranno in ogni prova  scritta una  
votazione di almeno 21/30. 
La prova orale si intenderà superata se verrà conseguita una votazione di almeno 21/30. 
I punteggi da attribuire per la valutazione delle prove scritte e orale sono i seguenti: 
per prova scritta: max 30 punti 
per prova orale : max 30 punti. 
Ai concorrenti sarà data comunicazione dell'esito conseguito a mezzo lettera raccomandata A/R.  
La graduatoria del concorso conserva l'efficacia di tre anni, salvo proroghe di legge, a decorrere 
dalla  data di esecutività della determinazione di approvazione. 
 
12) GRADUATORIA FINALE 
Al termine delle prove, la Commissione formula le graduatorie finali provvisorie sommando la 
votazione  riportata da ciascun candidato nella prova scritta, nella prova orale e nella valutazione 
dei titoli.  
Le medesime graduatorie vengono trasmesse, unitamente ai verbali e agli atti del concorso 
all’Ufficio Personale, competente in materia, che con determinazione del responsabile, approva le 
graduatorie  definitive. 
In caso di parità di punteggio, si applicano le preferenze previste dalla normativa vigente. 
Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dal periodo precedente, gli interessati devono 
dichiarare  obbligatoriamente  in domanda, ad esclusione del titolo della più giovane età, il diritto a 
preferenza e, se  ritenuto necessario  dall’Amministrazione, presentare la documentazione attestante 
il possesso di tale titolo  entro i termini stabiliti, pena la decadenza dai benefici stessi. 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

570



Le graduatorie finali sono rese note agli interessati mediante pubblicazione all’Albo Pretorio. 
 
13) NORME DI RIFERIMENTO 
La stipula del contratto individuale di assunzione dei vincitori, con rapporto di lavoro a tempo  
indeterminato, avverrà successivamente alla presentazione dei documenti di rito e di quelli attestanti 
il  possesso dei requisiti di ammissione già dichiarati nella domanda di partecipazione. 
L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla 
selezione comporta, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 
Per quanto non previsto nel presente bando si applicano le disposizioni vigenti per l’accesso 
all’impiego  pubblico. 
Il presente avviso di reclutamento sarà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Mollia e potrà 
essere  ritirato direttamente presso  gli Uffici comunali, via Roma n. 16, Mollia (VC) e sarà 
disponibile nel sito:  www.comune.mollia.vc.it. 
Per ulteriori informazioni contattare il seguente numero telefonico 0163/77102. 
 
14) ACCERTAMENTO DELLA VERIDICITA’ DELLE DICHIARAZIONI RESE 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di accertare d’ufficio, la veridicità delle dichiarazioni rese. 
Fermo restando quanto previsto dal D.P.R. 445/2000 in merito alle sanzioni penali in caso di 
dichiarazioni mendaci, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decadrà dall’assunzione. 
 
15) COMUNICAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 7 E 8 DELLA LEGGE N. 241/1990 
Si informa che la comunicazione di avvio di procedimento, ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990, si 
intende anticipata e sostituita dal presente bando e dall’atto di adesione allo stesso da parte del 
candidato, attraverso la sua domanda di partecipazione. 
Il Responsabile del procedimento è il Dott. Nicola Caruso. 
L’Amministrazione Comunale di Mollia si riserva la facoltà di modificare, prorogare ed 
eventualmente revocare il presente bando di selezione per motivi di pubblico interesse. 
Questa Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro  ed il trattamento sul lavoro. 
 
16) MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ LAVORAT IVA 
Si precisa che il posto a concorso risulta essere convenzionato tra i Comuni di Mollia, Campertogno 
e Rimella in base ad apposita convenzione approvata dai Consigli Comunali dei rispettivi Comuni. 
La convenzione prevede che l’Ente capo convenzione sia il Comune di Mollia e l’utilizzo dell’unità 
lavorativa nel seguente modo: 
Comune di Mollia secondo la percentuale del 8% corrispondenti a n. 3 ore settimanali; 
Comune di Campertogno secondo la percentuale del 53% corrispondenti a n. 19 ore settimanali; 
Comune di Rimella secondo la percentuale del 39% corrispondenti a n. 14 ore settimanali. 
Sarà cura delle rispettive Amministrazioni stabilire, nell’ambito delle ore settimanali di spettanza, i 
giorni di presenza presso i singoli Enti. 
 
Mollia, 12 aprile 2013  
 

Il Responsabile del Servizio Amministrativo 
Nicola Caruso 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Comune di Nichelino (Torino) 
Estratto avviso di procedura aperta per l'affidamento in concessione del servizio di "Estate 
Ragazzi" della Citta' di Nichelino - Bambini e ragazzi da 4 a 14 anni presso le scuole  del 
territorio - Periodo  17/6 - 26/7/2013. 
 
 
Ente Appaltante : Città di Nichelino (To), Piazza Di Vittorio n. 1 - Tel 0039116819595/275 - Fax. 
0039116819274 –  
e-mail lina.bonazza@comune.nichelino.to.it celestina.fullone@comune.nichelino.to.it-   
 
Importo presunto dell’appalto a base d’asta 89.820,00=; oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso € 400,00=; Importo complessivo € 90.220,00 oltre IVA ai sensi di legge.  
 
Durata della concessione del  servizio: dal 17/06/2013 al 26/07/2013;  
 
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.  
 
Termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione: ore 12,00 del giorno 
10/05/2013;  
 
Apertura offerte: ore 14,00, del giorno 13/05/2013, presso Comune di Nichelino, Centro Servizi 
Comunali – Palazzo Torre, via del Pascolo 13/a;  
 
Codice C.I.G: 5070916C40 –  
 
Maggiori informazioni - www.comune.nichelino.to.it 
 
Nichelino, 17/04/2013 
        

Il Dirigente Area Servizi alla Persona 
e Attività Produttive 

Giovanni Carlo Franchino 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Asti 
Bando ai sensi della legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010 e dei regolamenti pubblicati sul 
B.U.R.P. n. 40s1 del 6 ottobre 2011 per l'assegnazione in locazione di alloggi di edilizia sociale 
che si renderanno disponibili nel comune di Canelli.  
 
Ai sensi e per gli effetti della Legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 e s.m.i., ad oggetto: “Norme in 
materia di edilizia sociale” e dei regolamenti attuativi pubblicati sul B.U.R.P. n. 40s1 del 6.10.2011, 
ai sensi della Deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 01/02/2013 e della Determinazione 
Dirigenziale n. 214 del 18/02/2013, è indetto un bando generale  per l’assegnazione  in locazione di 
alloggi di edilizia sociale, in disponibilità al Comune di Canelli, fatti salvi gli alloggi riservati per le 
particolari situazioni di emergenza abitativa di cui art. 10 della citata legge regionale, che si 
renderanno disponibili nel periodo di validità triennale del bando medesimo. 
 
Ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale n. 3 del 17 febbraio 2010 è inoltre disposta la 
formazione della graduatoria degli appartenenti alle forze dell’ordine e dei vigili del fuoco per 
l’assegnazione degli alloggi di edilizia sociale ad essi  destinati. 
 
AMBITO TERRITORIALE  DI RIFERIMENTO 
Ai sensi dell'art. 5, comma 2 della legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010, l'ambito territoriale di 
riferimento per il presente bando di concorso è quello contraddistinto dal n. 47 di cui fanno parte i 
seguenti Comuni:  
AGLIANO TERME, BELVEGLIO, BRUNO, BUBBIO, CALAMANDRANA, CALOSSO, 
CANELLI, CASSINASCO, CASTAGNOLE DELLE LANZE, CASTEL BOGLIONE, CASTEL 
ROCCHERO, CASTELLETTO MOLINA, CASTELNUOVO BELBO, CASTELNUOVO 
CALCEA, CESSOLE, COAZZOLO, CORTIGLIONE, COSTIGLIOLE D’ASTI, FONTANILE, 
INCISA SCAPACCINO, LOAZZOLO, MOASCA, MOMBARUZZO, MOMBERCELLI, 
MONASTERO BORMIDA, MONTABONE, MONTALDO SCARAMPI, MONTEGROSSO 
D’ASTI, NIZZA MONFERRATO, OLMO GENTILE, QUARANTI, ROCCAVERANO, 
ROCCHETTA PALAFEA, SAN MARZANO OLIVETO, SEROLE, SESSAME, VAGLIO 
SERRA, VESIME, VIGLIANO D’ASTI, VINCHIO. 
 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL BANDO 
1) A norma dell’art. 3 della  Legge Regionale  n. 3 del 17 febbraio 2010  i requisiti per partecipare 
al presente bando di concorso sono i seguenti: 
a)  essere  residente  o  prestare  attività  lavorativa  da  almeno  cinque  anni  nel  Comune di 
Canelli o in uno dei comuni  del medesimo ambito  territoriale n. 47; 
b) non essere titolare di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti reali esclusivi di godimento su 
alloggio di categoria catastale A1, A2, A7, A8, A9 e A10 ubicato nel territorio regionale; 
c) non essere titolare di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti reali esclusivi di godimento su 
alloggio di categoria catastale A3, A4, A5 e A6 ubicato nel territorio regionale di superficie utile 
massima  superiore a: 
1) 40 metri quadri per nucleo richiedente composto da una o due persone; 
2) 60 metri quadri per nucleo richiedente composto da tre o quattro persone; 
3) 80 metri quadri per nucleo richiedente composto da cinque o sei persone; 
4) 100 metri quadri per nucleo richiedente composto da sette o più persone; 
d) non avere avuto una precedente assegnazione in proprietà o con patto di futura vendita di 
alloggio realizzato con contributo pubblico o finanziamento agevolato concesso in qualunque forma 
dallo Stato, dalla Regione, dagli enti territoriali o da altri enti pubblici, sempre che l'alloggio non sia 
inutilizzabile o perito senza dare luogo al risarcimento del danno; 
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e) non essere, alcun componente del nucleo richiedente, assegnatario di alloggio di edilizia sociale 
nel territorio regionale; 
f) non avere ceduto in tutto o in parte, fuori dai casi previsti dalla legge, l'alloggio eventualmente 
assegnato in precedenza in locazione; 
g) non essere occupante senza titolo di un alloggio di edilizia  sociale; 
h) non essere stato dichiarato decaduto dall'assegnazione  dell'alloggio a seguito di morosità, salvo 
che il debito conseguente a morosità sia stato estinto prima della presentazione della domanda; 
i) essere in possesso di un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 (Definizioni di criteri unificati di valutazione della 
situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell'articolo 
59, comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449), non superiore al limite stabilito di € 
20.620,00. 
2. Ciascun componente del nucleo richiedente deve possedere, alla data del 18/02/2013, i requisiti 
di cui al comma 1, fatta eccezione per il requisito di cui al comma 1, lettera a) da possedersi da 
parte del solo richiedente. 
3. I requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono permanere al momento dell'assegnazione e della stipula 
della convenzione di assegnazione, nonché successivamente alla stessa, fatto salvo il requisito di cui 
al comma 1, lettera i), nei limiti stabiliti con il regolamento di cui all'articolo 19, comma 2. 
4. Gli appartenenti alle forze dell'ordine ed ai vigili del fuoco possono partecipare al presente bando 
di edilizia sociale anche in assenza dei requisiti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) ed i). 
 
DEFINIZIONI 
Ai fini del presente bando valgono le seguenti  definizioni: 
� indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), è quello stabilito dal decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 109 (Definizioni di criteri unificati di valutazione della situazione 
economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell'articolo 59, 
comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449), in corso di validità e relativo all'ultima 
dichiarazione fiscale utile; 
� il nucleo richiedente è composto dai membri iscritti da almeno un anno nella famiglia 
anagrafica, come definita all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, 
n. 223 (Approvazione del nuovo Regolamento anagrafico della popolazione residente), con 
esclusione dei soggetti legati da rapporti di lavoro. 
Il periodo di un anno non è richiesto per l'inclusione nel nucleo richiedente di: 
a) coniuge del richiedente; 
b) figli minori del richiedente; 
c) altro genitore di figli minori del richiedente; 
d) genitori del richiedente o del coniuge del richiedente. 
� Per alloggio scadente si intende l'unità immobiliare che non dispone di impianto elettrico o di 
impianto idrico con acqua corrente nella cucina e nei servizi o che non dispone di servizi igienici 
privati o che dispone di servizi igienici comuni a più unità immobiliari. Per alloggio scadente si 
intende altresì l'immobile in cui risultano in scadenti condizioni almeno quattro dei seguenti 
elementi, dei quali tre devono essere propri dell'unità immobiliare: 
1) elementi propri dell'unità immobiliare: 
1.1) pavimenti; 
1.2) pareti e soffitti; 
1.3) infissi; 
1.4) impianto elettrico; 
1.5) impianto idrico e servizi igienico-sanitari; 
1.6) impianto di riscaldamento; 
2) elementi comuni: 
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2.1) accessi, scale e ascensore; 
2.2)  facciate, coperture e parti comuni in genere; 
� Per servizio igienico incompleto si intende quello non composto di wc, lavabo e doccia o vasca; 
� Per sfratto incolpevole  si intende lo sfratto  determinato da una  riduzione di reddito del nucleo 
familiare 
 
CANONE DI LOCAZIONE 
Il canone di locazione è determinato ai sensi del regolamento n. 14R pubblicato sul BURP n.  40s1 
del 4.10.2011. 
 
MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione al presente bando di concorso devono essere redatte su moduli 
appositamente predisposti dal Comune di Canelli, distribuiti gratuitamente presso il comune stesso,  
dal  29/04/2013  al 12/06/2013  dal lunedì al venerdì dalle ore  8,30  alle ore 13,00 .  
 
I  moduli  di  domanda,  corredati  da  una  marca  da  bollo  di  €  14,62  e  copia  del documento 
di identità non scaduto del richiedente, dovranno essere consegnati personalmente o da un 
componente il nucleo familiare dal  29/04/2013 presso gli uffici comunali  dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8,30 alle ore 13,00. 
 
È, inoltre, possibile inoltrare il modulo di domanda, debitamente firmato, per posta con 
raccomandata A.R. indirizzata al Sig. Sindaco del comune di Canelli via Roma n. 37 14053 Canelli 
(AT).  Per i cittadini emigrati all’estero il termine per  la presentazione  delle domande  è prorogato 
di  30 giorni. L’eventuale cambiamento di domicilio dovrà essere comunicato entro 10 giorni 
all’ufficio competente. La domanda di partecipazione al bando costituisce autocertificazione e 
dichiarazione sostitutiva ai sensi della normativa vigente relativa a stati, fatti, qualità personali del 
richiedente e dei componenti il nucleo familiare. 
Alla domanda devono obbligatoriamente essere allegati: la copia della carta  d'identità, la copia 
dell'eventuale certificato di invalidità, la copia della sentenza o monitoria di sfratto esecutivo.  E' 
consigliabile allegare l'ulteriore documentazione indicata nel modulo, a comprova della 
dichiarazione e al fine di facilitare l'istruttoria. 
 
Per informazioni generali contattare telefonicamente il:  0141/820206. 
 
ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE  
Gli uffici del Comune richiedono ai partecipanti al bando di produrre, ove necessario e previsto 
dalla legge, la documentazione a comprova di quanto dichiarato nella domanda, fissando loro un 
termine perentorio di adempimento di 15 giorni dalla data della richiesta. Per i lavoratori emigrati 
all’estero il termine massimo per la presentazione dei documenti è prorogato di ulteriori 30 giorni. 
 
Come previsto dall'art. 6, comma 3, le domande, corredate dalla documentazione acquisita saranno  
trasmesse, entro l’11/08/2013 alla Commissione per la formazione della graduatoria di cui 
all'articolo 7 della Legge Regionale n. 3 del 17 febbraio 2010. 
 
Le domande saranno punteggiate sulla base del regolamento n. 10/R. 
Non sono valutabili eventuali modifiche dei requisiti e delle condizioni oggettive e soggettive del 
richiedente sopravvenute dopo la data di pubblicazione del bando, ad eccezione dell’ordinanza o 
sentenza esecutiva di sfratto e della certificazione relativa alla percentuale di invalidità, che devono 
comunque essere inoltrate dal richiedente entro il termine stabilito per l’opposizione alla 
graduatoria provvisoria. 
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La Commissione di cui all’articolo 7 della l.r. 3/2010 valutati i requisiti dei concorrenti e attribuiti i 
relativi punteggi sulla base degli stati, dei fatti, delle situazioni e dei documenti richiesti, forma la 
graduatoria provvisoria entro centoventi giorni dal ricevimento degli atti e dei documenti del 
concorso. 
Entro quindici giorni dalla sua formazione la graduatoria, con l’indicazione del punteggio 
conseguito da ciascun concorrente, nonché dei modi e dei termini per il ricorso, è pubblicata per  
quindici  giorni  consecutivi  nell’Albo  Pretorio  dei  comuni  compresi nell’ambito territoriale in 
cui si trovano gli alloggi, nel rispetto delle forme previste dalle normative vigenti, nonché nella sede 
dell’A.T.C. in un luogo aperto al pubblico o nel proprio sito informatico. 
Ai lavoratori emigrati all’estero è data notizia dell’avvenuta pubblicazione della graduatoria a 
mezzo del servizio postale. 
Dell’avvenuta pubblicazione della graduatoria viene data notizia sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, sul sito internet del comune, tramite avviso pubblico. Non verranno inviate 
comunicazioni a mezzo posta. 
 
Entro trenta giorni dalla pubblicazione della graduatoria e dalla ricezione della comunicazione per i 
lavoratori emigrati all'estero, gli interessati possono presentare ricorso, in marca da bollo, alla 
Commissione, che provvede in merito entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle opposizioni. 
In sede di ricorso alla Commissione non sono valutabili dichiarazioni o documenti che il richiedente 
era tenuto a fornire al momento della presentazione della domanda. 
Esaurito l’esame dei ricorsi, la Commissione formula la graduatoria definitiva, previa effettuazione 
dei sorteggi, a mezzo di notaio o di pubblico ufficiale in qualità di ufficiale rogante, tra i concorrenti 
che abbiano conseguito lo stesso punteggio. 
La graduatoria definitiva è pubblicata con le stesse formalità stabilite per la  graduatoria provvisoria 
e costituisce provvedimento definitivo. 
La graduatoria ha validità a decorrere dal giorno successivo alla sua pubblicazione all'albo pretorio 
del comune di emissione del bando di concorso. Sino a tale data gli alloggi sono assegnati sulla 
base della previgente graduatoria. 
 
CONTROLLI 
La commissione  preposta alla formazione  delle graduatorie o gli  enti competenti all'assegnazione 
degli alloggi possono far espletare in qualsiasi momento, da organismi ed enti a ciò abilitati, 
accertamenti volti a verificare l'esistenza dei requisiti. 
Nel caso di dichiarazioni ritenute inattendibili, in base ad elementi obiettivamente accertati, si 
effettueranno verifiche più approfondite. In caso di dichiarazioni false e mendaci la domanda è 
esclusa dalla graduatoria. 
L'Amministrazione Comunale espleterà tutti gli accertamenti volti a verificare l'esistenza dei 
requisiti previsti dalla legge ed autocertificati. 
I controlli, da effettuarsi su tutte le domande, avranno per oggetto: 
- dati anagrafici, mediante verifica nella  banca dati comunale; 
- dati e notizie personali  e demografiche; 
- dati economici, finanziari e patrimoniali, mediante verifica nella banca dati tributaria (Punto 
Fisco), banca dati del catasto (Sister), banca dati INPS. 
Saranno sottoposti a successive verifiche approfondite le domande che  presenteranno: 
a) somma dei redditi Irpef inferiori  al canone annuo; 
b) valore ISEE pari a zero; 
c) possesso di proprietà. 
ll presente avviso costituisce avvio del procedimento. 
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AGGIORNAMENTO  DELLA GRADUATORIA 
Nel periodo intercorrente tra la pubblicazione della graduatoria e l’emissione del successivo bando 
di concorso il comune ha facoltà di aggiornare la graduatoria mediante l’inserimento  di nuove 
domande e la variazione, su istanza di parte, delle condizioni originariamente prese a riferimento 
per le domande già presentate. Ai fini dell’aggiornamento della graduatoria non sono valutati i 
mutamenti di condizione del richiedente conseguenti a trasferimenti volontari di residenza 
successivi alla data di pubblicazione dell’ultimo bando di concorso. 
 
L’aggiornamento della graduatoria di cui all’articolo 5, comma 5, della l.r. 3/2010, può essere 
effettuato successivamente alla pubblicazione della graduatoria definitiva, una volta nell’arco 
dell’anno solare, in presenza di nuove domande o di richieste di modificazione del punteggio 
conseguenti a variazione delle condizioni originariamente prese a riferimento. 
 
Il Comune trasmette le domande o le richieste di modificazione presentate alla Commissione, che 
procede alla verifica dei requisiti e all’attribuzione ad esse dei relativi punteggi. I richiedenti in 
possesso dei requisiti e quelli a cui è stato riconosciuto un incremento del punteggio 
precedentemente ottenuto vengono inseriti nella graduatoria in coda ai richiedenti aventi pari 
punteggio, secondo l’ordine di numerazione indicato dal comune ai sensi del comma 2. 
 
ASSEGNAZIONI 
Gli alloggi sono assegnati secondo l’ordine stabilito nella graduatoria definitiva che, a tali effetti,  
conserva  la  sua  efficacia  fino  a  quando  non  venga  sostituita  da  una  nuova 
graduatoria. 
L'assegnazione verrà comunicata tramite lettera A/R. La rinuncia all'assegnazione dell'alloggio 
proposto che risulta adeguato alla composizione del nucleo familiare, comporta la decadenza della 
graduatoria o dagli aggiornamenti. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non indicato nel presente bando si fa riferimento alla normativa  vigente.  
 
Canelli, 29 Aprile 2013 
 

Il Sindaco 
Marco Gabusi 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
I Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Rivara in data 14/05/2012. 
 
La I Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che 
è stata pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Busano, 
Cuorgnè, Favria, Forno Canavese, Oglianico, Pont Canavese, Pratiglione, Rivara, Rivarolo 
Canavese, Valperga e presso l’ATC di Torino in data __23/04/2013__, la graduatoria definitiva 
relativa al bando di concorso emesso dal Comune di Rivara in data 14/05/2012 per l’assegnazione 
in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento definitivo.   

 
Il Presidente della Commissione 

Franco Gamba 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
I Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di San Giorgio Canavese in data 03/07/2012. 
 
La I Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che 
è stata pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Caluso, 
Cuceglio, Mazzè, Mercenasco, Montalenghe, San Giorgio Canavese, San Giusto Canavese, San 
Martino Canavese, Strambino, Vische, e presso l’ATC di Torino in data __23/04/2013__, la 
graduatoria definitiva relativa al bando di concorso emesso dal Comune di San Giorgio Canavese in 
data 03/07/2012 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento definitivo.   

 
Il Presidente della Commissione 

Franco Gamba 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
I Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Avigliana in data 10/09/2012. 
 
La I Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che 
è stata pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Almese, 
Avigliana, Borgone di Susa, Bruzolo, Bussoleno, Buttigliera Alta, Caselette, Chianocco, Chiusa di 
San Michele, Condove, Gravere, Rubiana, San Didero, San Giorio di Susa, Sant’Ambrogio di 
Torino, Sant’Antonino di Susa, Susa, Villar Dora, Villar Focchiardo e presso l’ATC di Torino in 
data __23/04/2013__, la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso emesso dal Comune 
di Avigliana in data 10/09/2012 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
L’opposizione avverso tale graduatoria dovrà essere inoltrata, in bollo, a mezzo posta 
raccomandata, alla I Commissione Assegnazione Alloggi c/o A.T.C. – C.so Dante, 14 – Torino – 
entro e non oltre  il __23/05/2013____.   

 
Il Presidente della Commissione 

Franco Gamba 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento - Regione Sicilia 
Vendita immobile in Alessandria, di proprietà dell'Azienda Sanitaria Provinciale di 
Agrigento. 
 
In esecuzione alla deliberazione n. 1132 del 14.3.2013 è indetta pubblica asta per la vendita di un 
immobile di proprietà dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento sito in Alessandria, Viale 
Brigata Ravenna 2, censito al Catasto Fabbricati del Comune di Alessandria al Fg. 118, P/lla 842  
sub12, esteso mq. 123, uso appartamento di civile abitazione, con un prezzo a base d’asta di Euro 
140.000,00. 
 
L’asta pubblica avrà luogo giorno 7 Maggio 2013 alle ore 10.00 presso gli uffici del Servizio 
Economico-Finanziario e Patrimoniale dell’Azienda, siti in Agrigento, Viale della Vittoria 321. 
 
L’asta pubblica si terrà per unico lotto, con il metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il 
prezzo base. Saranno valide solo le offerte in aumento o almeno uguali al prezzo base (art. 73 lett. C 
e art. 76 R.D. 827/1924), pervenute entro le ore 9.00 del giorno fissato per la gara. 
 
Gli interessati possono ritirare copia integrale del bando presso il Servizio Economico-Finanziario e 
Patrimoniale dell’Azienda tutti i giorni escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 
 
Il bando integrale è disponibile sul sito Internet dell’Azienda:     www.aspag.it. 
 
Per informazioni e chiarimenti: tel. 0922/407222 - 0922/407244 – 0922/407131. 

 
Salvatore Messina 

Commissario Straordinario 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Comune di Ceva (Cuneo) 
Graduatoria provvisoria per assegnazione alloggi Edilizia Sociale Comune di Ceva. 
 
Il Comune di Ceva rende noto che in data 12/04/2013 è stata pubblicata, ai sensi della L.R. 3/2010 
all’Albo Pretorio Digitale ( www.comune.ceva.cn.it) la graduatoria provvisoria relativa al bando di 
concorso emesso in data 13/03/2012 per l’assegnazione in locazione degli alloggi di Edilizia 
Sociale.  
 
Si rammenta che dal 1^ giorno di pubblicazione decorrono i 30 giorni utili per eventuali ricorsi da 
indirizzare alla Commissione Assegnazione Alloggi c/o A.T.C. Cuneo – Via Santa Croce 11. 
 

Il funzionario incaricato 
Renata Baudino 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Comune di Chieri (Torino) 
Adozione progetto preliminare Variante Parziale n. 28 al PRGC vigente ai sensi dell'Art. 17 
comma 7 n. 56 e successive modificazioni. 
 

IL SINDACO 
Visto l’art. 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modifiche ed integrazioni 

 
Avvisa 

 
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 21.3.2013, è stata adottata la Variante 
Parziale n. 28 al P.R.G.C. vigente. 
 
La delibera di adozione e gli elaborati tecnici costituenti la Variante Parziale in oggetto sono 
depositati presso la Segreteria Generale, Via Palazzo di Città n. 10, e pubblicati per estratto sul sito 
informatico del Comune di Chieri  www.comune.chieri.to.it  per 30 giorni consecutivi 

 
dal 24 Aprile al 23 Maggio 2013 

 
Chiunque può prendere visione dei suddetti atti, oltre che sul sito informatico del Comune di Chieri, 
presso lo Sportello Edilizia in Via Palazzo di Città, 10 nei seguenti giorni e orari: 
- il lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30  
- il mercoledì dalle ore 13,30 alle ore 17,30. 
 
Dal 15° al 30° giorno di pubblicazione (dal 9 Maggio al 23 Maggio 2013) chiunque può presentare 
osservazioni e proposte nel pubblico interesse riferite agli ambiti e alle previsioni della variante, 
anche munite di supporti esplicativi. 
 
Tali osservazioni, redatte in carta libera, dovranno essere inoltrate al Protocollo Generale del 
Comune di Chieri, Via Palazzo di Città, 10 – 10023 Chieri (TO) o all’indirizzo PEC: 
protocollo.chieri@pcert.it .  
 
Responsabile del procedimento: Responsabile del Servizio Pianificazione, Arch. Carlo Bechis. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Comune di Chieri (Torino) 
Adozione Variante al Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.) approvato con 
deliberazione di C.C. n. 76 del 22.07.2002 e s.m.i. 
 

IL SINDACO 
Visti gli art. 40 e 42 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modifiche ed integrazioni 

 
Avvisa 

 
che con deliberazione Consiglio Comunale n. 37 in data 21.3.2013, è stata adottata la variante al 
Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.), approvato in via definitiva con deliberazione C.C. n 
76 del 22.07.2002 e successive varianti. 
 
La delibera di adozione e gli elaborati tecnici costituenti il P.I.P. in oggetto sono depositati presso la 
Segreteria Generale, Via Palazzo di Città n. 10, e pubblicati per estratto sul sito informatico del 
Comune di Chieri  www.comune.chieri.to.it  per 30 giorni consecutivi  

 
dal 24 Aprile al 23 Maggio 2013 

 
Chiunque può prendere visione dei suddetti atti, oltre che sul sito informatico del Comune di Chieri, 
presso lo Sportello Edilizia in Via Palazzo di Città, 10 nei seguenti giorni e orari: 
- il lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30  
- il mercoledì dalle ore 13,30 alle ore 17,30. 
 
Nei successivi trenta giorni di pubblicazione, dal 24 Maggio 2013 al 22 Giugno 2013, chiunque 
può presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse anche munite di supporti esplicativi. 
 
Tali osservazioni, redatte in carta libera, dovranno essere inoltrate al Protocollo Generale del 
Comune di Chieri, Via Palazzo di Città, 10 – 10023 Chieri (TO) o all’indirizzo PEC: 
protocollo.chieri@pcert.it .  
 
Responsabile del procedimento: Responsabile del Servizio Pianificazione, Arch. Carlo Bechis. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Comune di Grugliasco (Torino) 
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 4/3/2013 - Settore Urbanistica – 
Sezione Studi e Progetti - Approvazione, ai sensi degli artt. 40 e 41 della L.R. 56/77 e s.m.i, di 
variante al P.E.E.P. vigente per l'integrazione con l'area Tn19 “Da Vinci Ovest”, la modifica 
delle aree Tn7 “Maroncelli” e Tn9 “Cotta L.1” e la soppressione dell'area Tn3 “1° Maggio”. 
 
Premesso che: 
In conformità con le previsioni del PRGC approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 4-
5410 del 4 marzo 2002, pubblicata sul B.U.R. n. 11 del 14 marzo 2002, il Comune di Grugliasco si 
è dotato di Piano per l'Edilizia Economica e Popolare in attuazione dei disposti della legge n. 
167/62 e s.m.i. e dell’articolo 41 della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 
il P.E.E.P. è stato approvato con DCC n. 93 del 29.11.2002 (Pubblicazione BURP n. 4 del 
23/01/2003) e successivamente modificato e integrato con varianti approvate ai sensi di legge;   

(omissis) 
con D.C.C. n. 91 del 15/11/2012 è stato adottato il progetto della variante al P.E.E.P. vigente per 
l'integrazione con l'area Tn19 “Da Vinci Ovest” (lotto L.1 dell'omonimo Piano Esecutivo 
Convenzionato), la modifica delle aree Tn7 “Maroncelli” e Tn9 “Cotta L.1” e la soppressione 
dell'area Tn3 “1° Maggio”; 
gli atti relativi all’adozione del progetto di variante al P.E.E.P. sono stati resi pubblici ai sensi di 
legge (omissis)  
Tutto ciò premesso (omissis) 
si propone affinché il Consiglio Comunale  

deliberi 
1. di dare atto che alla Variante integrativa al P.E.E.P. adottata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 91 del 15/11/2012 è stata presentata una osservazione, contenuta nel fascicolo 
“Osservazioni e Controdeduzioni alle Osservazioni relative alla Variante al P.E.E.P.  adottata con 
D.C.C. n. 91 del 15/11/2012” (allegato 8); 
2. di approvare la controdeduzione all'osservazione di cui al precedente punto, come formulata nel 
fascicolo “Osservazioni e Controdeduzioni alle Osservazioni relative alla Variante al P.E.E.P.  
adottata con D.C.C. n. 91 del 15/11/2012” allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale (allegato 8);  
Successivamente, visto l'esito della votazione di cui sopra, si propone affinché il Consiglio 
Comunale  

deliberi 
3. di approvare, ai sensi degli artt. 40 e 41 della legge regionale 05/12/1977, n. 56 e s.m.i., la 
variante al P.E.E.P. costituita dai seguenti elaborati allegati a far parte integrante della presente 
deliberazione: 
“Relazione Illustrativa e Finanziaria della variante per l'integrazione con l'area Tn19 “Da Vinci 
Ovest” la modifica delle aree Tn7 “Maroncelli” Tn 9 “Cotta L.1” e la soppressione dell'area Tn3 
“1°Maggio” (allegato 1) 
07ter “Progetti delle aree Tn – Progetto dell'area Tn19, variante delle aree Tn7, Tn8,Tn9” (allegato 
2) 
02 “Norme Tecniche di Attuazione – VARIANTE” (allegato 3) 
03 “Inquadramento aree P.E.E.P. nel territorio comunale” (allegato 4) 
04.1. “Stralcio di P.R.G.C. relativo alle aree P.E.E.P. Te1-Te2-Te3-Te4a-Te4b-Tn1-Tn2-Tn3-Tn4-
Tn5-Tn6-Tn7-Tn8-Tn9-Tn10-Tn14-Tn17-Tn18”  (allegato 5) 
04.2. “Stralcio di P.R.G.C. relativo alle aree P.E.E.P. Tn8-Tn9-Tn10-Tn11-Tn14-Tn19-Tn19a-
Te4a-Te4b-Te4c” (allegato 6) 
48  “Elenchi catastali aree Tn19, Tn19a, Tn7, Tn8, Tn9” (allegato 7). 
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4. di dare atto che la variante modifica le tabelle A, B e C2 di dimensionamento del Piano, che sono 
allegate alla relazione illustrativa della variante; 
5. di dare atto che la presente variante – ai sensi dell'allegato II della D.G.R. 9/6/2008 n.12-8931 - è 
esclusa dal processo di valutazione ambientale in quanto strumento urbanistico esecutivo in 
attuazione del PRGC non riguardante progetti sottoposti a procedure di VIA o di Valutazione di 
Incidenza, aree soggette ad interferenze con attività produttive con presenza di sostanze pericolose o 
aree con presenza naturale di amianto; 
6. di dare atto che, con l’approvazione del presente progetto di variante al PEEP, non sussistono le 
condizioni per l’applicazione delle procedure di cui all’art.22 – comma 3 lettera “B” del Testo 
Unico DPR 380/01; 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
DELIBERA 

(omissis) 
approvare la controdeduzione all'osservazione presentata, così come trascritta. Successivamente, 
(omissis) 
approvare la proposta di deliberazione così come trascritta. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Comune di Murisengo (Alessandria) 
Determina n. 42 del 11.04.2013. Lavori di realizzazione piazza ad uso parcheggio in Via IV 
Novembre. Pronuncia di espropriazione ai sensi dell'art. 20 c. 12, art. 26 comma 11 ed art. 23 
D.P.R. 327/2001 e smi. 
 

Il Responsabile del Servizio 
(omissis) 
determina 

 
DI PRONUNCIARE L’ESPROPRIAZIONE disponendo il passaggio del diritto di proprietà a favore 
del Comune di Murisengo dei beni catastalmente identificati come segue: 
 
FOGLIO 15 MAPPALE 730 (omissis) Ditta Catastale Rolfo Arturo (omissis) Prezzo euro 
10.780,00 
FOGLIO 15 MAPPALE 218 (omissis) Ditta catstale: Piglia Graziella- Scaglia Maria Ernestina- 
Scaglia Gianluigi Maria (omissis) Prezzo euro 9.182,00 
 

(omissis) 
dando atto che l’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione 
dell’estratto.(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Comune di Sant'Ambrogio di Torino (Torino) 
Progetto variante urbanistica - Pratica SUAP n. 122/2012. 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
 
Vista la documentazione presentata allo Sportello Unico per le attività Produttive della Comunità 
Montana Valle Susa e Val Sangone in data 26/03/2012 (ns. prot. n. 0002780 del 29/03/2012 – 
pratica SUAP n. 122/1012) da parte del sig. Bertone Marino, in qualità di legale rappresentante 
della Mottura Spa Serrature di sicurezza, per  l’attivazione del procedimento e provvedimento 
unico, ai sensi del D.P.R. 160/2010 e s.m.i., art. 8, al fine dell’autorizzazione all’ampliamento 
produttivo sito in comune di Sant’Ambrogio di Torino – Strada Antica di Francia n. 34 – sui terreni 
censiti al C.T. al foglio n. 18, mappali n. 46, 47, 48, 49, 92, 113, 137, 138, 139, 14 e 176 formanti 
un unico corpo della superficie complessiva di mq. 22.575, individuati dal PRGC vigente con la 
destinazione “aree agricole”; 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 17 del 19/04/2012 di pronunciamento 
preventivo per l’attivazione delle procedure previste dall’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 e s.m.i. per 
l’ampliamento produttivo in Strada Antica di Francia n. 34; 
  
Tenuto conto degli esiti della Conferenza dei servizi preliminare del 08/06/2012, ai sensi dell’art. 
14 della L. 241/90 e della prima seduta della conferenza dei servi in data 30/07/2012, in coerenza 
con l’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010; 
 
Considerato inoltre che, sulla scorta degli approfondimenti effettuati nel corso dell’iter procedurale, 
in seguito ai pareri espressi dagli Enti coinvolti nel procedimento, sono stati trasmessi  e messi a 
punto  i seguenti elaborati, prot. comunale n. 0002684 del 18/03/2013: 
- Relazione; 
- Relazione industriale; 
- Tav. 02/03 stralcio planimetria generale del Piano e sviluppo insediamenti; 
- Stralcio norme tecniche di attuazione; 
- Relazione geologica; 
- Documento tecnico preliminare al rapporto ambientale al fine della valutazione ambientale 
strategica; 
- Verifica di compatibilità acustica; 
- Verifica dello stato attuale di smaltimento idraulico delle acque superficiali a seguito della 
realizzazione del capannone industriale; 
- Tav. 01/plan, planimetria stato attuale; 
- Tav. 02/plan, planimetria stato attuale; 
- Tav. 03/plan, planimetria stato attuale; 
- Planimetria viabilità; 
- Sistemazione a verde; 
- Inserimento paesaggistico ambientale; 
- Integrazioni ed approfondimenti in merito al valore ecologico dell’area; 
- Integrazioni ed approfondimenti in merito ai fabbisogni idrici; 
- Integrazioni documentazione fotografica stato attuale 
 
Richiamata la Relazione redatta dall’Organo tecnico della VAS della Comunità Montana Valle Susa 
e Val Sangone in data 21/01/2013, (prot. n. 000644 1-13-2, ns. prot. n. 001318 del 06/02/2013) e la 
Determinazione del Segretario Generale della Comunità Montana Valle Susa e Val Sangone n. 15 
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del 29/01/2013, (ns. prot. n. 0002684 del 18/03/2013), che, sulla scorta dei pareri pervenuti dagli 
Enti coinvolti, escludono dalla procedura di valutazione ambientale strategica il progetto di 
Variante presentato dal sig. Bertone Marino (pratica SUAP n. 122/2012); 
 
Tenuto conto dei lavori della seconda Conferenza dei Servizi, decisoria, convocata dal Responsabile 
del procedimento dello Sportello Unico per le Attività Produttive della Comunità Montana il 
18/02/2013 per la valutazione ed espressione del progetto preliminare di variante sotto il profilo 
urbanistico e della D.G.R. n. 12-5458 di assenso all’adozione della proposta di variante urbanistica; 
 
Visto il D.P.R. n. 160/2010; 
 
Visto l’art. 12 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.; 
 
Vista la L. R n. 56/77 e s.m.i.; 
 

RENDE NOTO  
 

che i Documenti conclusivi della fase di verifica di assoggettabilità a VAS relativi al progetto di 
Variante presentato dal sig. Bertone Marino (pratica SUAP n. 122/1012), legale rappresentante 
della Mottura Spa Serrature di sicurezza, sono pubblicati all’Albo pretorio on-line del Comune 
all’indirizzo http://www.comune.santambrogioditorino.to.it/ per 60 giorni consecutivi dal 
24/04/2013 al 22/06/2013 durante i quali chiunque può prendere visione. 
 
Gli stessi documenti sono inoltre pubblicati sul sito della Comunità Montana Valle di Susa e Val 
Sangone all’indirizzo http://www.suapdellevalli.it/ e con le medesime modalità. 
 
Gli elaborati costituenti il progetto preliminare di variante sono pubblicati all’Albo pretorio on-line 
del Comune all’indirizzo http://www.comune.santambrogioditorino.to.it/ e sul sito della Comunità 
Montana Valle di Susa e Val Sangone all’indirizzo http://www.suapdellevalli.it/ per trenta giorni 
consecutivi dal 24/04/2013 al 23/05/2013. 
 
Nei successivi trenta giorni e precisamente dal 24/05/2013 al 22/06/2013 chiunque può presentare 
osservazioni e proposte nel pubblico interesse che dovranno essere inoltrate in triplice copia, di cui 
una in bollo, all’ufficio Protocollo del Comune. Le osservazioni devono essere riferite 
esclusivamente alle aree trattate dal progetto di variante.  
 
Si ricorda che l’orario osservato dall’Ufficio Protocollo è il seguente: lunedì, martedì, giovedì, 
venerdì dalle ore 10.00 alle 12.00 (chiuso il mercoledì). 
 
Il presente avviso è pubblicato sul B.U.R. n. 17 del  24/04/2013. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Alessandra Bellini 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Comune di Settimo Torinese (Torino) 
Decreto definitivo di asservimento n. 272 del 09/04/2013 - Aree necessarie per le opere di 
riordino della rete idrografica della parte occidentale del territorio comunale Scolmatore 
Pescarito II lotto. 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
Decreta 

 
ARTICOLO 1 : 
In favore del Comune di Settimo T.se è pronunziato l’asservimento delle aree necessarie per le 
opere di riordino della rete idrologica della parte occidentale del territorio comunale – Scolmatore 
Pescarito II° lotto. 
Le aree del presente Decreto sono censite a catasto come segue: 
1) Fg. 46 mapp. 50 di superficie catastale mq. 970 di cui da asservire mq. 43 di proprietà: GILARDI 
Giovanni omissis; 
2) Fg. 48 mapp. 15 di superficie catastale mq. 34.160 di cui da asservire mq. 786 di proprietà: 
CORNERO GIUSEPPINA omissis; 
3) Fg. 48 mapp. 13 di superficie catastale 19.710 di cui da asservire mq. 593 comproprietà: 1/2 
MAGGIA Angela omissis; 1/2 MAGGIA Cherubina - omissis; 
4) Fg. 47 mapp. 65 di superficie catastale 3.696 di cui da asservire mq. 24 di proprietà: CORNERO 
GIUSEPPINA omissis; 
5) Fg. 46 mapp. 36 di superficie catastale mq. 1110 di cui da asservire mq. 3 di proprietà: 
NAVIGLIO SECONDO DI ACTIS GIORGETTO M. L. & C. S.A.S. omissis; 
6) Fg. 48 mapp. 7 di superficie catastale mq. 1230 di cui da asservire mq. 5 di proprietà: 
CAREGGIO Ilaria omissis; 
Il tutto come evidenziato nella planimetria che si inserisce al presente atto quale allegato. 
 
ARTICOLO 2 : 
Il Comune di Settimo T.se provvederà, alla registrazione del presente decreto ed adempirà altresì a 
tutte le formalità necessarie affinché le volture catastali e le trascrizioni apparenti dai libri censuari 
ed ipotecari risultino in piena corrispondenza con la traslazione dei beni immobiliari così come 
disposta. 
 
ARTICOLO 3 : 
Il presente decreto, sarà notificato agli aventi diritto nelle forme previste per la notifica degli atti 
processuali, e per estratto sarà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune nonché sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 
 
Settimo Torinese, lì 09/04/2013  
 

Il Dirigente 
Piero Cena 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Comune di Tronzano Vercellese (Vercelli) 
Estratto avviso di asta pubblica per la vendita di terreni agricoli in comune di Tricerro - 3^ 
esperimento. 
 
È indetto 3° esperimento di asta pubblica per l’alienazione dei seguenti terreni agricoli di proprietà 
comunale censiti come segue al N.C.T. del Comune di Tricerro: 
- LOTTO N. 1: Fg. 2, mapp. 42, mq. 2.380, prezzo a base d’asta € 6.900,00 
- LOTTO N. 2: Fg. 2, mapp. 67, mq. 4.730, prezzo a base d’asta € 14.900,00 
- LOTTO N. 3: Fg. 8, mapp. 14, mq. 4.880, prezzo a base d’asta € 15.400,00 
- LOTTO N. 4: Fg. 8, mapp. 102, mq. 4.930, prezzo a base d’asta € 15.600,00 
- LOTTO N. 8: Fg. 10, mapp. 25, mq. 5.070, prezzo a base d’asta € 16.000,00 
- LOTTO N. 10: Fg. 11, mapp. 24, mq. 4.840, prezzo a base d’asta € 15.300,00 
- LOTTO N. 16: Fg. 11, mapp. 204, mq. 600, prezzo a base d’asta € 2.100,00 
- LOTTO N. 17: Fg. 11, mapp. 209, mq. 830, prezzo a base d’asta € 2.700,00 
- LOTTO N. 18: Fg. 11, mapp. 219, mq. 1.700, prezzo a base d’asta € 5.400,00 
- LOTTO N. 19: Fg. 11, mapp. 302, mq. 6.110, prezzo a base d’asta € 21.000,00 
- LOTTO N. 20: Fg. 13, mapp. 30, mq. 3.340, prezzo a base d’asta € 10.600,00 
- LOTTO N. 21: Fg. 13, mapp. 274, (ex140AA), mq. 2.649, prezzo a base d’asta € 8.000,00 
- LOTTO N. 26: Fg. 14, mapp. 536, (ex 453AA), mq. 4.275, prezzo a base d’asta € 15.900,00 
La vendita è effettuata per lotti separati come sopra distinti. 
Il plico contenente l’offerta dovrà pervenire al Comune di Tronzano Vercellese entro le ore 13.00 
del giorno 16.5.2013; l’asta pubblica sarà esperita il giorno 17.5.2013 alle ore 9.00.  
L’asta pubblica si svolgerà con il metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base 
indicato nell’avviso d’asta secondo il sistema di cui all’art. 73, lett. c) del R.D. 827/1924 con 
aggiudicazione al miglior offerente; offerte pari o superiori al prezzo a base d’asta. 
Per informazioni: Ufficio Tecnico Comune di Tronzano Vercellese - tel. 0161/911235. 
L’avviso d’asta integrale è disponibile all’indirizzo www.comune.tronzanovercellese.vc.it 
 
Tronzano Vercellese, 15 aprile 2013 
 

Il Segretario comunale 
Gianluigi Sabarino 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Comune di Vinovo (Torino) 
Deliberazione di CC n. 16 del 25/3/2013. Approvazione progetto definitivo Variante 
strutturale n. 1 al vigente PRGC, ai sensi dell’art. 31ter, comma 7, LR 56/77 così come 
modificata dalla Lr 1/2007 e s.m.i. 
 
 
1) il Progetto definitivo della Variante strutturale 1 composto dai seguenti elaborati, depositati 
presso l’ufficio Segreteria: 
* Urbanistica (prot. n. 962 del 05/02/13) : 
- P1.1 Relazione illustrativa; 
- P1.2 Quadri sinottici; 
- Tav. P 2.2/1 Planimetria di progetto – scala 1:2000; 
- Tav. P 2.2/2 Planimetria di progetto – scala 1:2000; 
- Tav. P 2.2/4 Planimetria di progetto – scala 1:2000; 
- Tav. P 2.2/5 Planimetria di progetto – scala 1:2000; 
- Tav. P 2.2/7 Planimetria di progetto – scala 1:2000; 
- Tav. P 2.2/8 Planimetria di progetto – scala 1:2000; 
- Tav. P 2.2/11 Planimetria di progetto – scala 1:2000; 
- Progetto P2.3/1 – Planimetria di progetto dell’intero territorio comunale con individuazione degli 
ambiti di insediamento commerciale – Scala 1:5.000;  
- Progetto P2.3/2 – Planimetria di progetto dell’intero territorio comunale con individuazione degli 
ambiti di insediamento commerciale – Scala 1:5.000; 
- P3.1 Norme tecniche di attuazione (stralcio degli articoli modificati); 
- P3.2 Schede d’area (stralcio); 
- Relazione geologica comprensiva delle controdeduzioni al parere della Regione Piemonte prot. 
n. 67658 del 13/09/11 – ns/ prot. n. 10807 del 27/10/11; 
- Verifica di compatibilità tra piano di classificazione acustica e variante strutturale n. al PRGC 
vigente prot. n. 10807 del 27/10/11; 
 
2) la Valutazione Ambientale Strategica a corredo della Variante strutturale n. 1 
- Valutazione Ambientale Strategica – Rapporto ambientale: Relazione di compatibilità 
ambientale; Programma di monitoraggio; Sintesi non tecnica (prot. n. 1019 del 07/02/13) 
• Tav 1VAS Descrizione del territorio inquadramento territoriale infrastrutturale- scala 1:10000 
(prot. n. 3649 del 24/04/12); 
- Tav 2 VAS Verifica di coerenza esterna stato di diritto degli usi del suolo: mosaicatura dei piani 
regolatori vigenti - scala 1:10000 (prot. n. 10807 del 27/10/11); 
• Tav 3 VAS Descrizione del territorio stato di fatto delle aree di variante- ortofoto Provincia di 
Torino 2006- scala 1:10000 e 1:5000 (prot. n. 3649 del 24/04/12); 
- Tav.4 VAS Descrizione del territorio carta dei paesaggi agrari e forestali e dei tipi di copertura 
del suolo – Corine Land cover 2000- scala 1:25.000 (prot. n. 10807 del 27/10/11); 
• Tav 5 VAS Descrizione del territorio usi del suolo e infrastrutture – scala 1:10.000 (prot. n. 3649 
del 24/04/12); 
• Tav 6 VAS Descrizione del territorio vincoli, limitazioni e valori – scala 1:10.000 (prot. n. 3649 
del 24/04/12); 
- Tav 7 VAS Descrizione del territorio reti infrastrutturali, energetiche ed impianti – scala 
1:10.000 (prot. n. 3649 del 24/04/12); 
- Valutazione di incidenza (prot. n. 1020 del 07/02/13) integrata alla procedura di valutazione 
ambientale strategica – Relazione; 
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3) il Parere motivato di compatibilità ambientale dell’OTC Vas di cui alla Determinazione. Dir. N. 
44/2013; 
 
4) la Dichiarazione di sintesi (prot. n. 1019 del 07/02/13), che da atto dell’esito complessivo del 
processo di VAS sulla formazione della Variante strutturale. 
 
5) di correggere il refuso riscontrato all'art 47 delle NTA, punto 4) relativo alla zona Tp 01-a (aree 
urbanistiche 2014 e 2016), eliminando la frase "realizzazione di un edificio da destinare a 
ricettività-foresteria per una Sul max di 1.700 mq" (ciò in quanto tale intervento è previsto nella 
zona Tp 01-b); 
 
Di dare atto che: 
- la presente venga pubblicata all’Albo pretorio e per estratto sul B.U.R. della Regione Piemonte; 
- venga trasmessa, unitamente alla certificazione dell’iter di formazione e approvazione della 
Variante strutturale, al C.D. e alla copia cartacea degli elaborati di progetto, alla Regione Piemonte 
ed alla Provincia di Torino. 
- il progetto risulta coerente con gli esiti della II Conferenza di pianificazione nonché adeguato ai 
disposti di cui alla Legge Regionale 20/10/00 n° 52 e s.m.i., recando le verifiche di compatibilità 
acustica delle previsioni di piano; 
- la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, verrà pubblicata sul BUR da parte 
del Comune di Vinovo e trasmessa agli enti competenti con le modalità previste dalla L. 1/2007 ai 
fini dell’attivazione della 2° conferenza di copianificazione; 
- il Responsabile del procedimento amministrativo è il Responsabile Area Tecnica Servizio 
Urbanistica per gli aspetti urbanistici e commerciali ed il Responsabile del Servizio ambiente per gli 
aspetti ambientali e la gestione del Programma di monitoraggio di cui al Dlgs 152/2006 e smi. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

IPAB - Regina della Pace - Scarnafigi (Cuneo) 
Asta Pubblica per l'alienazione di terreni agricoli. 
 
 
1. La Casa di Riposo “Regina della Pace” indice un’asta pubblica per la vendita dei terreni agricoli 
di proprietà dell’Ente. 
 
2. Importi a base d’asta: 
Fg. 13  particella 18  - Semin. irr. arb. - Classe 2 - Sup. Ha 01.43.04 pari a G.te 3,75; 
Fg. 13  particella 19  - Semin. irr. arb. - Classe 2 - Sup. Ha 00.05.59 pari a G.te 0,15; 
Prezzo a base d’asta   €  130.000,00; 
 
3. L’asta si terrà presso l’ufficio di segreteria della Casa di Riposo in Piazza Ospedale, 6 – 12030 
Scarnafigi  (CN) il giorno  mercoledì   08 maggio 2013 alle ore 10.00. 
 
4. L’asta si volgerà con il metodo delle offerte segrete, nel modo previsto dall’art. 73, lett. c) del 
Regolamento Generale dello Stato, approvato con R.D. n. 827/1924 e ss.mm.ii.. Pertanto chi 
intenda partecipare con una propria offerta dovrà inviarla all’indirizzo sopra indicato in busta 
sigillata esclusivamente per posta.  
L’offerta dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 07.05.2013.  
 
5. Il bando di gara è pubblicato  all’albo pretorio on-line del Comune  di Scarnafigi e può essere 
richiesto, unitamente alle informazioni  e agli atti connessi e richiamati, dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9.00 alle ore 16.00 ai seguenti recapiti:  
Tel. 0175/74166 -  Fax  0175/274929 - E-mail: ospedale.scarnafigi@libero.it 
 

Il Segretario Direttore 
Giuseppe Giletta 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Avvio del procedimento per la sottoscrizione dell'Accordo di programma relativo al 
finanziamento dell'intervento "Realizzazione del nuovo complesso scolastico alberghiero E. 
Maggia nel comune di Stresa". 
 
Comunicazione di avvio di procedimento per la sottoscrizione dell’Accordo di Programma relativo 
al finanziamento dell’intervento “ Realizzazione del nuovo complesso scolastico alberghiero E. 
Maggia nel Comune di Stresa ” in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma sottoscritta tra 
Regione Piemonte e Provincia del Verbano Cusio Ossola in data 18 maggio 2006 
 
Data di avvio: 29 aprile 2013 
 
Termine per la conclusione del procedimento: 29 luglio 2013 
 
Responsabile del procedimento: Ing. Danilo Recupero – Viale dell’Industria 25- 28924 Verbania  
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Provincia del Verbano Cusio Ossola, Settore 
Segreteria Generale – Servizio Opere Pubbliche – Viale dell’Industria 25 – 28924 Verbania. 
 
Termine per la presentazione di memorie scritte: 20 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
 

Il Responsabile del procedimento 
Danilo Recupero 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 

 
Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 122-33425 del 02/04/2013: Derivazione n. 1316 - Ditta Bottone 
Mario - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso agricolo in 
Comune di Alessandria. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

Determina 
 
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite quattro 
pozzi in Comune di Alessandria ad uso agricolo a favore della Ditta Bottone Mario (omissis). La 
concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente 
Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 26 l/s, media di 4,4 l/s (dei quali 4 l/s 
prelevati dalla falda superficiale e 0,4 l/s dalla falda profonda) per irrigare circa ettari 16 di terreni; 
 
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
21/02/2013, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare: 
a) a corrispondere anticipatamente alla Regione Piemonte, di anno in anno nel periodo compreso tra 
il 1o gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento, il canone stabilito nella misura di legge 
(comprensivo della triplicazione ai sensi dell’art. 8 del D.P.G.R. 06/12/2004 n. 15/R dovuta per la 
quota parte di acqua, pari al 9 %, prelevata da falda profonda), rideterminato con le modalità e 
secondo le periodicità definite dalle normative vigenti; 
b) ad applicare alle strutture esterne delle opere di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, le targhe assegnate (Codici Univoci: ALP00923 - ALP01071 – ALP01061 – 
ALP01119) ed a mantenerle in buono stato di conservazione. 

 (omissis) 
 

Il Dirigente Direzione 
Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Asti 
L.L.R. nn. 18/94 e 76/96 "STELLA SOCIETA'COOPERATIV A SOCIALE" con sede legale 
in Costigliole d'Asti, Via Don Renato Cellino n. 17 - Iscrizione nella sezione provinciale di Asti 
dell'Albo delle Cooperative Sociali, sezione A (cooperative che gestiscono servizi alla persona). 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il Titolo V della Costituzione vigente, come modificato dalla legge Costituzionale 3/2001; 
 
Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 18 del 22.06.2012, con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2012/2014; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 167 del 25.06.2012, con la quale è stato 
approvato il P.E.G. 2012/2014; 
 
Vista la Legge 381/91; 
 
Vista la Legge Regionale  18/94, modificata ed integrata con L.R. 76/96 “Norme di attuazione della 
Legge 381/91 – Disciplina delle cooperative sociali”, art 2-3; 
 
Vista la D.G.R. n. 311-37230 del  26/7/1994  con la quale si stabilivano i requisiti e le modalità per 
l’iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali; 
 
Vista la L.R. 1/2004 ad oggetto “Norme per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, che attribuisce alle Province la 
competenza in materia di cooperative sociali; 
 
Vista la L.R. 30/2009 di modifica della L.R.18/94; 
 
Vista l’istanza inoltrata da “STELLA SOCIETA’COOPERATIVA SOCIALE”, con sede legale in 
Costigliole d’Asti, Via Don Renato Cellino 17; 
 
Vista la documentazione agli atti; 
 
Considerato che la predetta cooperativa persegue l’interesse generale della comunità alla 
promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi alla 
persona e che  pertanto rientra nella previsione di cui all’art.1 lettera a della legge 381/91; 
 
Vista la legge 328/2000 denominata “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”; 
 
Richiamato il D.Lgs 267/2000; 
 
Vista la Legge 241/90; 
 
Visto il vigente Regolamento di Contabilità approvato con DCP n. 27 del 22/7/2000; 
 

DETERMINA 
 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

597



1. di iscrivere nella Sezione Provinciale di Asti dell’Albo delle Cooperative Sociali sezione A 
(cooperative che gestiscono servizi alla persona), la Società Cooperativa Sociale “STELLA 
SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE”, con sede legale in Costigliole (At), Via Don Renato 
Cellino n. 17; 
 
2. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa; 
 
3. di inviare successivamente il presente provvedimento alla Segreteria Generale dell’Ente ai fini 
della pubblicazione della stessa all’Albo della Provincia, in ottemperanza all’art. 18 del 
Regolamento degli Uffici e dei Servizi del Personale Provinciale, nonché al competente Settore 
della Regione Piemonte; 
 
4. avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla 
notificazione o dalla piena conoscenza, la presente determinazione potrà inoltre essere revocata o 
annullata dal sottoscritto in via di autotutela 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Asti 
Estratto della Deliberazione del Commissario Straordinario, nell'esercizio dei poteri del 
Consiglio Provinciale, n. 3 del 21/03/2013, ad oggetto: Approvazione del Regolamento per 
l'applicazione del canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche - C.O.S.A.P. 
 
Si rende noto che il REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE PER 
L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE – C.O.S.A.P., approvato con Delibera del 
Commissario Straordinario, nell’esercizio dei poteri del Consiglio Provinciale, n. 3 del 21/03/2013, 
è stato ripubblicato all’Albo Pretorio della Provincia di Asti il 11/04/2013, in ottemperanza all’art. 
45 dello Statuto dell’Ente. 
 
Asti, 15/04/2013 
 

Il Segretario Generale 
Livia Scuncio 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Decreto n. 32 del 09/04/2013  Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale 
dell'Albo Regionale delle Cooperative Sociali - Sezione B Riforma statutaria "Linea Verde - 
Società Cooperativa Sociale". 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
Vista la Legge n. 381/91 “Disciplina delle Cooperative Sociali”. 
Vista la L.R n.18/94, modificata e integrata con L.R. n. 76/96 “Norme di attuazione della legge 
8.11.1991, n. 381 - Disciplina delle cooperative sociali”, artt. 2 e 3. 
Vista la D.G.R. n. 311-37230 del 26.7.1994 con la quale la Regione Piemonte ha stabilito i requisiti 
e le procedure per l'iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali. 
Visto l’art. 5, comma 2, lettera f) della Legge Regionale 8 gennaio 2004, n. 1, “Norme per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di 
riferimento” che attribuisce alle Province competenza in materia di cooperative sociali. 
Vista la Deliberazione n. 558 dell’1 Agosto 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale dell’Albo delle Cooperative e dei Consorzi Sociali. 
Vista la nota pervenuta in data 08.03.2013, prot. n. 19610, con la quale la Società Cooperativa 
“Linea Verde Società Cooperativa Sociale” ha comunicato l’avvenuta modifica statutaria; 
Visto il verbale di Assemblea Straordinaria del 13.02.2013, pervenuto con la citata nota, con il 
quale la medesima Cooperativa Sociale ha provveduto alla riforma dello statuto sociale; 
Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti. 
Viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010. 

decreta 
- di registrare la modifica statutaria deliberata dalla Cooperativa Sociale “LINEA VERDE – Società 
Cooperativa Sociale”, con sede in 12036 – Revello – Via Staffarda 91, posizione 46/B della sezione 
Provinciale dell’Albo Regionale delle Cooperative sociali, Sezione B); 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 

Il Dirigente 
Maria Maddalena Mondino 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 33 del 10/4/2013 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione Associazione Lou Viol. 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R. 38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
vista la domanda di iscrizione al registro regionale del volontariato inoltrata in data 14/03/2013 dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione LOU VIOL con sede legale ed operativa in 
Via xx Settembre n. 2 12010 Gaiola, (omissis); 
 
visto l’atto costitutivo, lo statuto e la documentazione inviata; 
 
considerato che dall’istruttoria eseguita dal competente Settore, l’Associazione LOU VIOL risulta 
in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 3 e 5 della legge 266/91, per l'iscrizione alla Sezione 
Provinciale del Registro delle Organizzazioni di volontariato; 
 
Viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di iscrivere l’Associazione LOU VIOL con sede legale ed operativa in Via xx Settembre n. 2 
12010 Gaiola, (omissis), nella Sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di 
Volontariato, Sezione tutela e valorizzazione dell'ambiente. 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

Il Dirigente 
Maria Maddalena Mondino 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 31 del 09/04/2013 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Variazione sede legale Associazione 
L'Uomo che Cammina. 
 
Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R. 38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione " L’Uomo che Cammina”, con sede legale ed operativa in Via Spielberg n. 58  c/o 
Ospedale Civile Saluzzo c.a. Dott. Scagnelli Roberto- 12037 Saluzzo, (omissis); nella Sezione 
Sanitaria (provvedimento n. 252 del 30/05/2006); 
 
tenuto conto che attualmente l’Organizzazione sopra menzionata comunica e richiede la variazione 
della sede legale. Nello specifico, la nuova sede legale risulta essere in Via San Rocchetto n. 99 - 
12084 Mondovi’. 
 
viste le modifiche apportate nello statuto e verificato la presenza nello stesso dei requisiti 
espressamente previsti dagli art. 3 e 5 della legge 266/91; 
 
Viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
- di procedere alla variazione della sede legale da Via Spielberg n. 58 - 12037 Saluzzo in Via San 
Rocchetto n. 99 - 12084 Mondovi’; 
 
- di confermare l’iscrizione, nella Sezione Provinciale del Registro Regionale del Volontariato, 
Sezione “Sanitaria” dell’Associazione " L’Uomo che Cammina”, con sede legale ed operativa in 
Via San Rocchetto n. 99 - 12084 Mondovi’, (omissis). 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari per l'Ente. 
 

Il Dirigente 
Maria Maddalena Mondino 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

602



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 184 dell’11 aprile 2013 relativa all'istanza di variante sostanziale alla 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. 4499 dal Rio Matalè nel Comune di San 
Damiano Macra ad uso energetico del 21/10/2010 del Consorzio Irriguo San Damiano Macra e 
relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5700 dal Rio di Pagliero 
nel Comune di San Damiano Macra ad uso energetico del 02/08/2011 della Società Sirp 
Energia S.r.l.  
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO 
 

Ordinanza 184 dell’11 aprile 2013 relativa alla visita locale di istruttoria – pratiche 4499 e 5700 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTA l’istanza in data 21 ottobre 2010 del Consorzio Irriguo San Damiano Macra  con sede in San 
Damiano Macra, intesa ad ottenere la variante sostanziale alla concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 4499 Codice Utenza CN00401 dal Rio Matalè nel Comune di San Damiano Macra 
avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa: Rio Matalè nel Comune di San Damiano Macra; 
− Restituzione: Torrente Maira, nel Comune di San Damiano Macra; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 20,00 l/s; 
− Portata media: 7,80 l/s; 
− Salto nominale medio: 150,00 metri; 
− Potenza nominale media annua: 11,50 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
 
CONSIDERATO che il suddetto Consorzio, su richiesta dell’Ufficio Acque dello scrivente Settore, 
ha provveduto a inviare della documentazione integrativa con nota prot. n. 53668 dell’8 giugno 
2012, a seguito della quale sono variati i seguenti parametri della derivazione: 
− Portata media: 11,00 l/s;  
− Potenza nominale media annua: 15,3 kW;  
 
VISTA l’istanza in data 2 agosto 2011 della Società Sirp Energia S.r.l. con sede in Bernezzo, intesa 
ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5700 dal Rio di Pagliero nel Comune 
di San Damiano Macra avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa e Restituzione: Rio di Pagliero nel Comune di San Damiano Macra; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 1200,00 l/s; 
− Portata media: 438,00 l/s; 
− Salto nominale medio: 21,60 metri; 
− Potenza nominale media annua: 93,00 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
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CONSIDERATO che la sopraindicata Società, su richiesta dell’Ufficio Acque dello scrivente 
Settore, ha provveduto a inviare della documentazione integrativa con nota prot. n. 51407 del 4 
giugno 2012; 
 
VISTO il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, rilasciato - ai sensi dell’art. 7, comma 2 
del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 e s.m.i. e dell’art. 10 del D.P.G.R. n.10/R-2003 e s.m.i. - con 
nota prot. n. 7936/4.1 del 26/11/2012 relativamente all’istanza del Consorzio Irriguo San Damiano 
Macra, e con nota prot. n. 5487/4.1 del 07/08/2012 relativamente all’istanza della Società Sirp 
Energia S.r.l.; 
 
Acquisiti i pareri prescritti; 
 
VISTI il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R 
e s.m.i.; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 
152 e s.m.i.;  
 
VISTO il Decreto del Presidente della Provincia di Cuneo n. 14 del 24 aprile 2012; 

 
O r d i n a 

 
la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di San 
Damiano Macra per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento 
della presente. 
Le domande e i relativi atti progettuali saranno depositati, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d’ufficio, presso: 
− la Segreteria del Comune di San Damiano Macra  per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di ricevimento della presente; 
− il Settore Gestione Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo Corso Nizza n. 
21 per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURP 
della presente Ordinanza. 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di San 
Damiano Macra; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− Al Comune di San Damiano Macra; 
− Al Consorzio Irriguo San Damiano Macra; 
− Alla Società  Sirp Energia S.r.l.. 
 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R, che ha valore di conferenza di servizi 
ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno martedì 2 luglio 
2013 alle ore 10.30, con ritrovo presso il Municipio del Comune di San Damiano Macra; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
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L'Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Luciano FANTINO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Marino Gandolfo; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
Il Dirigente 

Luciano Fantino 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Politiche sociali e volontariato 
Decreto n. 34 del 15/04/2013 Settore Politiche Sociali e Famiglia: Sezione Provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Cancellazione Associazione 
"VIVIAMOLAVITA". 
 

IL DIRIGENTE SETTORE POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
 

Vista la Legge 11.8.1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato”;  
 
vista la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato"; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R. 38/94, artt.3 e 4 - 
Registro Regionale del Volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione della articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l’iscrizione; 
 
vista la Deliberazione n. 514 del 18 luglio 2001, con la quale la Giunta Provinciale ha istituito la 
sezione Provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 8/1/04 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, con la quale la Regione 
Piemonte ha provveduto a trasferire alle Province l’istituzione della sezione provinciale del Registro 
delle Organizzazioni di volontariato, l’iscrizione e la cancellazione dal Registro stesso, oltre ai 
relativi adempimenti amministrativi previsti dalla vigente normativa;  
 
Considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto al Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione “VIVIAMOLAVITA” con sede legale ed operativa in Via Langhe n. 146, 12060 
Magliano Alpi, (omissis), nella Sezione impegno civile e tutela e promozione dei diritti 
(provvedimento n. 159 del 26/03/2008). 
 
Tenuto conto che il Presidente dell’Organizzazione sopra citata con nota Prot. n. 28456 del 
05/04/2013 comunica lo scioglimento dell’Associazione. 
 
Considerato pertanto che occorre procedere alla cancellazione dal Registro dell’Associazione 
“VIVIAMOLAVITA”. 
 
Viste le direttive emesse dal Segretario Generale con nota n. 17/3 del 4/03/2010; 
 

Decreta   
 
di procedere alla cancellazione dalla Sezione Provinciale del Registro del Volontariato 
l’Associazione “VIVIAMOLAVITA” con sede legale ed operativa in Via Langhe n. 146, 12060 
Magliano Alpi, (omissis). 
 

Il Dirigente 
Maria Maddalena Mondino 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 1233 del 15.04.2013: D. Lgs. 152/06 e s.m.i., L.R. 14 dicembre 
1998, n. 40 e s.m.i.. Progetto di coltivazione e di recupero ambientale di cava di tout-venant 
localizzato in località C.na Marinetta nel Comune di Cherasco. Proponente: OMG SCAVI 
s.r.l., Loc. Ponte Tanaro, 12060 - Verduno. Pronuncia di giudizio positivo di compatibilità 
ambientale. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
Dispone 
(omissis) 

 
1. DI ESPRIMERE GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE in merito al 
progetto di coltivazione e di recupero ambientale di cava di tout-venant localizzato in località C.na 
Marinetta nel Comune di Cherasco, presentato da parte della ditta OMG SCAVI s.r.l., Loc. Ponte 
Tanaro, 12060 - Verduno, in quanto l’area di intervento risulta ricompresa all’interno del Bacino 
estrattivo 6.2 Stura di Demonte, individuato dal D.P.A.E. della Regione Piemonte, ossia area 
potenzialmente coltivabile che non presenta problemi ambientali di particolare complessità dovuti 
all’elevata sensibilità delle componenti interferite, nonché area sulla quale il complesso della 
pianificazione territoriale non impone vincoli che limitano l’attività estrattiva in discussione. 
Pertanto, nel pieno rispetto del parere negativo del Comune di Cherasco, risulta garantito il 
bilanciamento tra l’interesse connesso all’attività estrattiva con la salvaguardia dell’ambiente 
interferito.   
 
2. PER MITIGARE ulteriormente l’entità degli impatti, rispetto alle misure già previste dal 
proponente, sulle componenti ambientali in corso d’opera e per l’ottimale riuscita degli interventi di 
recupero dell’area, il giudizio positivo di compatibilità ambientale è subordinato al rispetto delle 
prescrizioni di seguito indicate: 

 (omissis) 
 
3. DI STABILIRE l’obbligo per il proponente di presentare, al termine della prima fase 
quinquennale di lavorazione,  istanza di avvio della procedura di Verifica di Impatto Ambientale, ex 
art. 10 della L.R. 40/98 e s.m.i.,  ai fini della prosecuzione della coltivazione dei lotti prevista nella 
2^ fase;  

(omissis) 
 

4. DI STABILIRE che il giudizio di compatibilità ambientale di cui al punto 2., ai fini dell'inizio dei 
lavori per la realizzazione degli interventi, ha efficacia, ai sensi dell'art. 12, comma 9, della legge 
regionale 40/98 e s.m.i., per la durata di tre anni a decorrere dalla data del rilascio del presente 
provvedimento. Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il progetto dovrà 
essere realizzato, anche in parte, entro cinque anni dalla pubblicazione del presente provvedimento. 
Scaduti i predetti termini, salvo proroga concessa, su istanza del proponente, dalla Provincia di 
Cuneo, la procedura di impatto ambientale deve essere reiterata. 

 (omissis) 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
 
Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è visibile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 30, 12100 Cuneo, 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
 
Avverso il presente atto è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso 
giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 gg. dalla piena 
conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
data di cui sopra. 
 

Il Dirigente 
Luciano Fantino 

 
Allegato n. 1 (omissis) 
Allegato n. 2 (omissis) 
Allegato n. 3 (omissis) 
Allegato n. 4 (omissis) 
Allegato n. 5 (omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 1068-52000/2012 del 12-
12-2012 - Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di 
Bricherasio, ad uso irriguo senza restituzione assentita all’Az. Agr. Manavella Bruno. Codice 
univoco: TO-P-10442. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 1068-52000/2012 del 12-
12-2012 - Codice univoco: TO-P-10442. 

 
"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche    

(... omissis ...) 
Determina 

 
1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire all’Az. Agr. 
Manavella Bruno - (omissis) - con sede legale in Cavour, Via del Pascolo n. 38, la concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune di Bricherasio - 
dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 39 Particella 74 - in misura di litri/sec massimi 8 e 
medi 0,63 per complessivi metri cubi annui 10.000 ad uso agricolo senza restituzione da utilizzarsi 
dal 1 Aprile al 30 Settembre di ogni anno; 
 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quaranta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione  alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 12-12-2012. (... omissis ...) 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

609



REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 1067-52005/2012 del 12-
12-2012 - Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di 
Rivalta di Torino, ad uso autolavaggio, antincendio ed irrigazione aree verdi assentita alla 
ACLA P.V. Srl. Codice univoco: TO-P-10438. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 1067-52005/2012 del 12-
12-2012 - Codice univoco: TO-P-10438. 
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(... omissis ...) 

Determina 
 

1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla ACLA P.V. Srl 
- (omissis) - con sede legale in Torino, Via Palmieri n. 29, la concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune di Rivalta di Torino - dati catastali di 
ubicazione dell'opera: Foglio 13 Particella 173 - in misura di litri/sec massimi 2 e medi 0,029 per 
complessivi metri cubi annui 920 ad uso produzione di beni e servizi ed ad uso civile da utilizzarsi 
dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno; 
 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quindici  
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione  alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 12-12-2012. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Domanda in data 7.10.2010 della Soc. Idropiemonte srl di concessione di derivazione d’acqua 
dal T. Stura di Ala in Comune di Balme in misura di l/s massimi 1850  e medi 992 ad uso 
produzione di energia idroelettrica, per produrre sul salto di metri 72 la potenza nominale 
media di kW 700,23 con restituzione nello stesso Torrente nello stesso Comune. 
 
Prot. n. 65543/2013 
Posizione n. 271/7  
 

Ordinanza del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
 
Vista la domanda in data 7.10.2010 della Soc. Idropiemonte srl di concessione di derivazione 
d’acqua dal T. Stura di Ala in Comune di Balme in misura di l/s massimi 1850  e medi 807 ad uso 
produzione di energia idroelettrica, per produrre sul salto di metri 72 la potenza nominale media di 
kW 569,64 con restituzione nello stesso Torrente nello stesso Comune; 
 
Considerato che in base a quanto emerso dall’esame della documentazione progettuale presentata la 
portata media derivata risulta essere pari a l/s 992, al netto del rilascio del DMV base di 405 l/s e 
del DMV modulato di 0.2*(Q-DMV), e pertanto la potenza nominale media risulta essere pari a kW 
700,23 
 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “AI12 Stura di Lanzo”, 
che il corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi”; 
 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010, dal quale risulta che il tratto d’alveo del T. 
Stura di Ala – codice 0010900031pi - interessato dall’intervento in questione si trova attualmente 
nello stato ecologico di “moderato”, nello stato chimico di “buono” e nello stato complessivo di 
“moderato” e che l’obiettivo ecologico è fissato in “buono al 2015” e quello chimico in “buono al 
2021”; 
 
Vista la Relazione biennale dell’Arpa Piemonte del novembre 2010 sullo stato di attuazione del 
PTA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, dalla quale risulta che il tratto del T. Stura di Ala 
interessato dal prelievo in questione si presenta “a rischio di non raggiungimento degli obiettivi di 
qualità”;  
 
Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”; 
  
Acquisiti i pareri di cui all'art. 10 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R; in particolare l’Autorità di 
Bacino del Fiume Po si è espressa con nota in data 30.11.2010 prot. n. 7537 in senso favorevole, 
subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni: mantenimento del deflusso minimo vitale a 
valle della captazione e suo adeguamento in funzione del raggiungimento degli obiettivi di 
pianificazione;  predisposizione di un piano di monitoraggio della durata minima di due anni 
dall’inizio della derivazione; valutazione della incidenza delle opere previste sulla qualità 
ambientale complessiva e sullo stato futuro della fauna ittica; acquisizione della progettazione degli 
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interventi di dismissione delle opere; accertamento della compatibilità ai sensi dell’art. 9 c. 5 delle 
norme attuative del PAI;   
 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
  
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)"; 
  
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
  
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 

 
O r d i n a 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di Balme, che dovrà successivamente provvedere a restituire la citata 
Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal 
Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita 
dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla quale potrá intervenire 
chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno MERCOLEDI 19 GIUGNO 2013 alle ore 
10.00 con ritrovo presso il Municipio del Comune di BALME. Si evidenzia che nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data. 
 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web.   

 
Comunica 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
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- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Gestione Risorse 
Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott Carlo Ferrero; 
- il procedimento deve concludersi entro 18 mesi dalla data di presentazione dell’istanza, fatte salve 
le sospensioni di legge e quelle per gli adempimenti a carico del richiedente; 
 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.  
 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei 
destinatari della presente Ordinanza; 
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti: e-
mail:  eta@eta-research.net, tel. 0171.603059; 
 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio avviso in 
ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle opere 
della derivazione, ove necessaria"; 
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte   Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

(*) Regione Piemonte   Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto  
Idrogeologico di Torino 

operepubbliche@cert.regione.piemonte.it 

(*)  Regione Piemonte   Settore attività di 
gestione e valorizzazione 
del paesaggio 

programmazionestrategica-
edilizia@cert.regione.piemonte.it 

(*) Arpa Piemonte  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Provincia di Torino   Servizio VIA  paola.molina@provincia.torino.it 

massimo.dragonero@provincia.torino.it 
Provincia di Torino   Servizio Difesa del Suolo  difsuose@provincia.torino.it 
(*) Provincia di Torino   Servizio Tutela della 

Fauna e della Flora  
infofauna@provincia.torino.it 

(*) Provincia di Torino   Servizio Viabilità  sandra.beltramo@provincia.torino.it 
Provincia di Torino   Servizio Pianificazione 

Risorse Idriche  
guglielmo.filippini@provincia.torino.it 

Comune di Balme  Al Sindaco del Comune balme@pec.comune.balme.to.it 
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di BALME ed all’Albo 
Pretorio 

(*) SMAT SpA  affarisocietari@smatorino.postecert.it 
Soc. Pian della Mussa srl  Villaggio Albaron, 10070 Balme TO 
IDROPIEMONTE srl   
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
Occorre presentare allo scrivente Servizio, prima della visita locale di istruttoria, quanto sotto 
indicato: 
� ricevuta originale del versamento della somma di Euro 625,00 da effettuarsi sul c.c.p. n. 216101 
intestato a "Amministrazione Provinciale di Torino - Servizio di Tesoreria, Via Maria Vittoria n. 12 
- 10123 Torino", con la seguente causale: "Spese istruttoria pratica n. 271/7", a titolo di spese 
occorrenti per l'istruttoria in ottemperanza a quanto stabilito dalla D.G.P. n. 247089 del 21.10.2003.  
 
Torino, 10/04/2013 

 
Il Dirigente del Servizio 

Giannetto Massazza 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Ordinanza n. P 12920: Domanda in data 1-8-2012 della University Service Project S.r.l. di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 4 pozzi (n. 2 pozzi di prelievo e n. 2 
pozzi di scarico), in Comune di Torino, in misura di l/sec massimi complessivi 48 e medi 14,9 
ad uso climatizzazione (geotermico). 
 
Prot. n. 69975 
Posizione n. P 12920   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 1-8-2012 della University Service Project S.r.l. con sede legale a Torino, 
Corso Montevecchio n. 38, (omissis), intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite n. 4 pozzi (n. 2 pozzi di prelievo e n. 2 pozzi di scarico), in falda superficiale con 
le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea complessiva (Qmax): 48 litri/secondo (l/s) 
- portata media annua complessiva (Qmed): 14,9 litri/secondo (l/s) 
- volume massimo annuo complessivo (Vmax): 470.000 metri cubi (mc) 
- profondità massima richiesta: 35 metri 
- ad uso climatizzazione (geotermico). 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Torino, localitá Via Verdi angolo Via S. Ottavio. 
Comune ove é ubicato lo scarico delle acque: Torino, localitá Via Verdi angolo Via S. Ottavio. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
  
Acquisiti i pareri di cui all'art. 10 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, in senso favorevole; in 
particolare l’Autorità di Bacino del Fiume Po si è espressa con nota in data 13-3-2013 prot. n. 1799. 
 
Visto che l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO05 (Pianura torinese tra Stura di 
Lanzo, Po e Sangone) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura 
Torinese). 
 
Visto che per il raggiungimento delle finalità del PTA le misure previste sono distinte in misure di 
carattere generale definite ai Titoli II (Misura di tutela qualitativa) e III (Misure di Tutela 
quantitativa), e in specifiche misure di area richiamate al Titolo IV (Norme di Area) e individuate 
nelle monografie di area. 
 
Premesso che nella Monografia dell’Area Idrogeologicamente Separata TO05 (Pianura torinese tra 
Stura di Lanzo, Po e Sangone) lo stato ambientale attuale della falda superficiale viene classificato 
“Scadente” (causa inquinamento da solventi clorurati) e che l’obiettivo finale dello stesso è fissato 
in “Buono”, il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale 
contempla fra le misure da attuarsi il ricondizionamento (con chiusura selettiva dei filtri) o la 
chiusura dei pozzi che mettono in comunicazione il sistema acquifero freatico con i sistemi 
acquiferi profondi ed il perseguimento di azioni finalizzate alla sostituzione parziale di prelievi di 
acque sotterranee con altre fonti di approvvigionamento. 
 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
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acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
  
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)"; 
  
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
  
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”. 
 
Vista la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”.  
 

O r d i n a 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di Torino, che dovrà successivamente provvedere a restituire la citata 
Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal 
Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita 
dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla quale potrá intervenire 
chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 11-6-2013 alle ore 9.30 con ritrovo presso la sede del 
Servizio scrivente in Torino – Corso Inghilterra n. 7 - 10° piano. Si evidenzia che nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

Comunica 
 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Gestione Risorse 
Idriche; 
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- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi entro 18 mesi dalla data di presentazione dell’istanza, fatte salve 
le sospensioni di legge e quelle per gli adempimenti a carico del richiedente; 
 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.P.; 
 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei 
destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-
mail: geostudiovalente@tiscali.it, Tel.:011-6960115 (Dott. Andrea Valente); 
 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio avviso in 
ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle opere 
della derivazione, ove necessaria". 
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*)  

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*)  Settore pianificazione e 
verifica attività estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di Torino (*)  Al Sindaco del Comune di 

Torino  
segreteria.generale@cert.comune.torino.it 

Comune di Torino  All’Albo Pretorio del 
Comune di Torino  

albopretorio@cert.comune.torino.it 

University Service 
Project S.r.l. 

Lettera Raccomandata 
A/R 

Corso Montevecchio, 38 
10129 – Torino 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata.  
 
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare: 
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� n. 2 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 14,62 per la regolarizzazione in bollo della 
autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee tramite pozzo ex art. 16 comma 4 del DPGR 
29.7.2003 n. 10/R. 
 
Torino, 16/04/2013 
 

Il Dirigente del Servizio 
Giannetto Massazza 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Provincia di Torino 
S.P. n. 53 di San Giorgio. Diramazione Km. 10+500. Lavori di sistemazione ed 
ammodernamento. Determina d'esproprio finale (Prat. 86/2001). 
 

Determinazione del Dirigente del 
Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni 

 
(omissis) 

 
1. In favore della Provincia di Torino, (omissis) e sede in Torino (TO) 10123, Via Maria Vittoria n. 
12, è pronunciata l'espropriazione dei seguenti immobili, occorrenti alla realizzazione dell'opera 
indicata in oggetto: 
 
AREE AGRICOLE/MISTE/EXTRAAGRICOLE  
 

n. pp Ag/Miste/Extr Quota Fg. Mapp Ex  Mq. Euro 
 

1 E/Orio Canavese 1/2 19 84 64 18 209,83 
2 E/Orio Canavese 1/2 19 86 65 17 198,18 

117 A/Orio Canavese 1/1 26 153 9 41 24,84 
118 A/Orio Canavese 1/1 26 151 5 41 23,94 

  
1 E/Orio Canavese 1/2 19 84 64 18 209,83 
2 E/Orio Canavese 1/2 19 86 65 17 198,18 

 
3 A/Orio Canavese 1/1 19 82 31 25 107,35 
4 A/Orio Canavese 1/1 19 80 30 112 493,98 

 
6 A/Orio Canavese 1/2 25 217 28 39 272,36 

 
6 A/Orio Canavese 1/2 25 217 28 39 220,00 

 
7 A/Orio Canavese 1/1 26 259 164 20 104,44 
62 A/Orio Canavese 1/1 34 75 13 3 155,22 
111 A/Orio Canavese 1/1 26 178 33 24 149,51 
113 A/Orio Canavese 1/1 26 162 20 40 126,80 

 
8 A/Orio Canavese 3/4 26 257 166 29 125,61 

114 A/Orio Canavese 1/1 26 160 16 47 133,66 
 

8 A/Orio Canavese 1/4 26 257 166 29 41,87 
 

9 A/Orio Canavese 1/1 26 255 168 13 205,48 
10 A/Orio Canavese 1/1 26 253 170 14 84,00 
11 A/Orio Canavese 1/2 26 251 172 20 55,55 
12 A/Orio Canavese 1/2 26 249 174 6 15,68 

12bis A/Orio Canavese 1/2 26 247 218 5 13,32 
12ter A/Orio Canavese 1/2 26 245 220 3 8,79 
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112 A/Orio Canavese 1/2 26 243 176 6 22,69 
 

11 A/Orio Canavese 1/4 26 251 172 20 27,77 
12 A/Orio Canavese 1/4 26 249 174 6 7,84 

12bis A/Orio Canavese 1/4 26 247 218 5 6,65 
12ter A/Orio Canavese 1/4 26 245 220 3 4,40 
112 A/Orio Canavese 1/4 26 243 176 6 11,34 

 
11 A/Orio Canavese 1/4 26 251 172 20 27,77 
12 A/Orio Canavese 1/4 26 249 174 6 7,84 

12bis A/Orio Canavese 1/4 26 247 218 5 6,65 
12ter A/Orio Canavese 1/4 26 245 220 3 4,40 
112 A/Orio Canavese 1/4 26 243 176 6 11,34 

 
13 A/Orio Canavese 1/1 25 212 30 51 226,00 

 
14 A/Orio Canavese 1/1 25 210 77 32 68,16 
15 A/Orio Canavese 1/1 25 208 64 7 14,91 
16 A/Orio Canavese 1/1 25 231 78 7 14,91 

 
17 A/Orio Canavese 1/1 25 229 79 9 48,92 

 
21 E/Orio Canavese 1/1 25 227 176 15 1.098,53 
23 E/Orio Canavese 1/1 25 225 126 9 152,79 
43 A/Orio Canavese 1/1 30 222 103 99 400,67 

 
24 E/Orio Canavese 1/1 25 223 161 14 237,67 
25 E/Orio Canavese 1/1 25 219 101 10 169,77 

 
24bis E/Orio Canavese 1/1 25 221 162 10 169,77 

 
26 E/Orio Canavese 1/2 24 85 54 584 4.957,20 

 
26 E/Orio Canavese 1/2 24 85 54 584 4.957,20 

 
27 A/Orio Canavese 1/1 24 83 68 62 222,33 
28 A/Orio Canavese 1/1 24 81 67 12 44,99 
29 A/Orio Canavese 1/1 24 79 58 294 1.301,42 
32 A/Orio Canavese 1/1 24 75 53 604 2.281,58 
35 A/Orio Canavese 1/1 24 70 14 225 816,80 
88 A/Orio Canavese 1/1 30 213 38 605 402,49 

 
30 A/Orio Canavese 1/1 24 77 59 30 67,20 

 
34 A/Orio Canavese 1/1 24 73 15 309 1668,60 

 
37 A/Orio Canavese 1/1 30 212 37 628 381,14 
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38 A/Orio Canavese 1/1 30 215 39 482 291,05 
 

40 A/Orio Canavese 1/2 30 218 40 509 890,83 
 

40 A/Orio Canavese 1/2 30 218 40 509 890,83 
 

41 A/Orio Canavese 1/1 30 220 102 249 925,21 
103 A/Orio Canavese 1/2 26 194 47 17 28,42 

104bis A/Orio Canavese 1/2 26 209 91 19 31,11 
 

42 A/Orio Canavese 1/2 30 242 200 540 1.040,24 
 

42 A/Orio Canavese 1/2 30 242 200 540 1.040,24 
 

44 A/Orio Canavese 1/1 30 224 127 114 391,91 
 

45 A/Orio Canavese 1/2 30 226 172 356 713,01 
 

45 A/Orio Canavese 1/2 30 226 172 356 713,01 
 

46 A/Orio Canavese 1/2 30 244 205 165 273,75 
108 A/Orio Canavese 1/2 26 184 37 9 14,69 
109 A/Orio Canavese 1/2 26 182 36 21 33,79 
110 A/Orio Canavese 1/2 26 180 34 36 58,03 

 
46 A/Orio Canavese 1/2 30 244 205 165 273,75 
108 A/Orio Canavese 1/2 26 184 37 9 14,69 
109 A/Orio Canavese 1/2 26 182 36 21 33,79 
110 A/Orio Canavese 1/2 26 180 34 36 58,03 

 
47 A/Orio Canavese 1/1 30 228 173 161 533,77 
51 A/Orio Canavese 1/1 30 234 176 91 301,05 

 
48 A/Orio Canavese 1/1 30 230 174 149 587,05 

 
49 A/Orio Canavese 1/3 30 246 206 60 77,52 
50 A/Orio Canavese 1/3 30 232 175 89 115,81 

 
49 A/Orio Canavese 1/3 30 246 206 60 77,52 
50 A/Orio Canavese 1/3 30 232 175 89 115,81 

 
49 A/Orio Canavese 1/3 30 246 206 60 77,52 
50 A/Orio Canavese 1/3 30 232 175 89 115,81 

 
52 A/Orio Canavese 1/1 30 236 177 131 432,32 

 
53 A/Orio Canavese 1/2 30 238 178 58 114,85 

 

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

621



   

 

53 A/Orio Canavese 1/2 30 238 178 58 114,85 
 

54 A/Orio Canavese 1/1 30 240 179 205 1.478,67 
 

55 A/Orio Canavese 1/1 30 248 207 638 2.526,80 
 
 

58 A/Orio Canavese 1/1 34 68 8 25 180,22 
59 A/Orio Canavese 1/1 34 70 9 89 1.142,34 

 
63 A/Orio Canavese 1/1 34 71 10 589 2.646,41 

 
66 A/Orio Canavese 1/1 35 185-186 104 595 2.138,11 

 
67 A/Orio Canavese 1/1 35 188 156 228 1.335,55 
69 A/Orio Canavese 1/1 35 192 102 13 73,54 
103 A/Orio Canavese 1/2 26 194 47 17 51,24 

104bis A/Orio Canavese 1/2 26 209 91 19 56,62 
 

68 A/Orio Canavese 1/1 35 190 103 59 220,47 
 

83 A/Orio Canavese 1/1 35 204 86 88 298,48 
 

84 A/Orio Canavese 1/1 35 206 176 103 355,73 
85 A/Orio Canavese 1/3 35 208 84 136 169,11 

 
85 A/Orio Canavese 1/18 35 208 84 136 28,18 

 
85 A/Orio Canavese 1/18 35 208 84 136 16,09 

 
85 A/Orio Canavese 1/18 35 208 84 136 16,09 

 
85 A/Orio Canavese 1/18 35 208 84 136 16,09 

 
85 A/Orio Canavese 1/9 35 208 84 136 32,19 

 
85 A/Orio Canavese 1/3 35 208 84 136 169,11 
90 A/Orio Canavese 1/1 31 156 53 105 93,17 
119 A/Orio Canavese 1/1 26 149 4 6 37,75 
120 A/Orio Canavese 1/1 26 212 96 42 138,89 

 
86 A/Orio Canavese 1/2 35 210 83 216 399,23 

 
86 A/Orio Canavese 1/2 35 210 83 216 399,23 

 
87 A/Orio Canavese 1/1 35 212 81 123 409,86 

 
89 A/Orio Canavese 1/1 31 144 59 331 1.095,72 
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91 A/Orio Canavese 1/1 31 158 51 40 89,60 
 

92 E/Orio Canavese 1/6 26 228 135 31 77,50 
 

92 E/Orio Canavese 1/6 26 228 135 31 77,50 
 

92 E/Orio Canavese 1/6 26 228 135 31 77,50 
 

92 E/Orio Canavese 1/2 26 228 135 31 232,50 
 

93 E/Orio Canavese 1/1 CF26 
210 

92 634 10.763,2
4 

 
96 E/Orio Canavese 1/1 CF26 207 60 341 5.789,07 

 
97 A/Orio Canavese 1/1 26 206 55 53 34,47 

 
98 A/Orio Canavese 1/2 26 204 54 28 9,21 
99 A/Orio Canavese 1/2 26 202 53 23 7,71 

 
98 A/Orio Canavese 1/2 26 204 54 28 9,21 
99 A/Orio Canavese 1/2 26 202 53 23 7,71 

 
100 A/Orio Canavese 1/1 26 200 52 31 127,51 

 
101 A/Orio Canavese 1/1 26 198 51 56 125,44 

 
102 A/Orio Canavese 1/1 26 196 48 52 175,44 

 
104 A/Orio Canavese 1/1 26 192 46 25 82,06 
105 A/Orio Canavese 1/1 26 190 43 28 88,61 

 
106 A/Orio Canavese 2/72 26 188 42 23 1,14 

 
106 A/Orio Canavese 3/72 26 188 42 23 3,04 

 
106 A/Orio Canavese 3/72 26 188 42 23 3,04 

 
106 A/Orio Canavese 24/72 26 188 42 23 27,38 

 
106 A/Orio Canavese 8/72 26 188 42 23 3,43 

 
106 A/Orio Canavese 8/72 26 188 42 23 3,43 

 
106 A/Orio Canavese 24/72 26 188 42 23 27,38 

 
107 A/Orio Canavese 1/1 26 186 41 23 94,09 
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107bis A/Orio Canavese 1/1 26 232 107 22 71,76 
 

110bis A/Orio Canavese 1/1 26 222 120 18 71,72 
 

115 A/Orio Canavese 1/1 26 157 14 29 97,27 
115bis A/Orio Canavese 1/2 26 216 114 23 38,34 

 
115bis A/Orio Canavese 1/2 26 216 114 23 38,34 

 
116 A/Orio Canavese 1/1 26 155 10 35 31,64 

116bis A/Orio Canavese 1/1 26 214 102 31 40,87 
117bis A/Orio Canavese 4/6 26 226 131 35 14,40 

 
117bis A/Orio Canavese 1/6 26 226 131 35 3,60 

 
117bis A/Orio Canavese 1/6 26 226 131 35 3,60 

 
2. La Provincia di Torino notificherà la presente Determinazione agli aventi diritto nelle forme 
previste per la notifica degli atti processuali civili, provvederà in termini di urgenza alla  
registrazione e alla trascrizione della presente Determinazione presso il competente Ufficio dei 
Registri Immobiliari ed adempirà a tutte le formalità necessarie affinché le volture catastali e le 
trascrizioni apparenti dai libri censuari ed ipotecari risultino in piena corrispondenza con la 
traslazione dei beni immobili disposta con la presente Determinazione; 
 
3. Estratto della presente Determinazione sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, all'Albo Pretorio di questa Amministrazione Provinciale e del Comune di Orio Canavese; 
 
4. Avverso il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla 
data di notificazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni; 
  
5. Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile ed e' efficace 
dalla data della sua emanazione, indicata in calce. 
 
Torino, 18.03.2013 
 

Il Dirigente del Servizio 
Domenica Vivenza 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Ordinanza n. P 12909: domanda in data 23-4-2012 della G.T.T. SpA di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Cirié, in misura di l/sec massimi 
1 e medi 0,005 ad uso lavaggio treni. 
 
Prot. n. 69970 - Posizione n. P 12909   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 23-4-2012 della G.T.T. SpA, con sede legale a Torino, Corso Turati n. 
19/6, (omissis), intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo in 
falda superficiale con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 1 litri/secondo (l/s) 
- portata media annua (Qmed): 0,005 litri/secondo (l/s) 
- volume massimo annuo (Vmax): 150 metri cubi (mc) 
- profondità massima richiesta: 36 metri 
- ad uso lavaggio treni. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Cirié, localitá Via Mazzini n. 5. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
  
Acquisiti i pareri di cui all'art. 10 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, in senso favorevole; in 
particolare l’Autorità di Bacino del Fiume Po si è espressa con nota in data 26-2-2013 prot. n. 1454. 
Visto che l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO03 (Pianura torinese tra Malone, 
Po e Stura di Lanzo) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura 
Torinese). 
 
Visto che per il raggiungimento delle finalità del PTA le misure previste sono distinte in misure di 
carattere generale definite ai Titoli II (Misura di tutela qualitativa) e III (Misure di Tutela 
quantitativa), e in specifiche misure di area richiamate al Titolo IV (Norme di Area) e individuate 
nelle monografie di area. 
 
Premesso che nella Monografia dell’Area Idrogeologicamente Separata TO03 (Pianura torinese tra 
Malone, Po e Stura di Lanzo)lo stato ambientale attuale della falda superficiale viene classificato 
“Sufficiente” (causa inquinamento di origine diffusa: NO3) e che l’obiettivo finale dello stesso è 
fissato in “Buono”, il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato 
ambientale contempla fra le misure da attuarsi il ricondizionamento (con chiusura selettiva dei filtri) 
o la chiusura dei pozzi che mettono in comunicazione il sistema acquifero freatico con i sistemi 
acquiferi profondi ed il perseguimento di azioni finalizzate alla sostituzione parziale di prelievi di 
acque sotterranee con altre fonti di approvvigionamento. 
 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
  
Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)"; 
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Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
  
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”. 
 
Vista la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”.  
 

O r d i n a 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di Cirié, che dovrà successivamente provvedere a restituire la citata 
Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal 
Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita 
dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla quale potrá intervenire 
chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 11-6-2013 alle ore 14.30 con ritrovo presso 
l’ingresso principale del Municipio del Comune di Cirié. Si evidenzia che nel caso di ammissione di 
domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

Comunica 
 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Gestione Risorse 
Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi entro 18 mesi dalla data di presentazione dell’istanza, fatte salve 
le sospensioni di legge e quelle per gli adempimenti a carico del richiedente; 
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2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.P.; 
 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei 
destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-
mail: info@studiogardenghi.it, Tel.: 011-4365759 (Studio Gardenghi); 
 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio avviso in 
ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle opere 
della derivazione, ove necessaria". 
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore pianificazione e 
verifica attività estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di Cirié (*) Al Sindaco del Comune di 

Cirié ed all’Albo Pretorio 
protocollo.cirie@cert.ruparpiemonte.it 

Proponente: G.T.T. SpA Responsabile QASE – 
Ing. Andrea Tortora 

gtt@pec.gtt.to.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata.  
 
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare: 
� n. 2 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 14,62 per la regolarizzazione in bollo della 
autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee tramite pozzo ex art. 16 comma 4 del DPGR 
29.7.2003 n. 10/R. 
 
Torino, 16/04/2013 
 

Il Dirigente del Servizio 
Giannetto Massazza 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Regione Piemonte 
Nuova costruzione e attivazione di una grande struttura di vendita riguardante un centro 
commerciale classico di tipologia G-CC1, con superficie di vendita di 4.400 mq. settore 
alimentare e non alimentare, ubicato in Via Botticelli (L2 Botticelli) a Torino. Comunicazione 
di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase di verifica della 
procedura di VIA, ai sensi dell'art. 10, comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40. 
 
In data 28 marzo 2013, il Sig. Nicolo Giuseppe in qualità di Procuratore della Società NOVACOOP 
S.C. con sede legale nel Comune di Galliate (NO) Via Trieste 104, ha depositato presso l’Ufficio di 
deposito progetti regionale - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino, ai sensi dell’articolo 10 
comma 2 della l.r. 40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto “Nuova costruzione e 
attivazione di una grande struttura di vendita riguardante un centro commerciale classico di 
tipologia G-CC1, con superficie di vendita di 4.400 mq. settore alimentare e non alimentare, 
ubicato in Via Botticelli (L2 Botticelli) a Torino” localizzato in Comune di Torino (TO), allegati 
alla domanda di avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, presentata al Nucleo Centrale 
dell’Organo Tecnico regionale ai sensi dell’art. 10, comma 1 della citata legge regionale. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio di deposito progetti – Via Principe Amedeo, 17 - Torino (orario di apertura al pubblico: 
9:30/12:00 dal lunedì al venerdì), sul sito web della Regione alla pagina 
http://via.regione.piemonte.it/index.htm nonché presso gli Uffici del Comune di Torino (TO), per 
quarantacinque giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente comunicato. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere presentati 
all’Ufficio di deposito progetti regionale nei medesimi termini e rimarranno a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico fino al termine del procedimento. 
 
Il procedimento relativo all’espletamento della Fase di verifica si conclude entro 75 giorni dalla 
data del presente comunicato e la responsabilità del procedimento in oggetto è attribuita alla 
Direzione regionale Attività Produttive – Programmazione del Settore Terziario Commerciale, i cui 
riferimenti sono disponibili sul sito web della Regione Piemonte. 
 
Dell’esito della procedura sarà data informazione sul B.U. della Regione Piemonte tramite 
pubblicazione del provvedimento finale. 
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il 
termine di sessanta giorni. 
 

Il Dirigente del Settore 
Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate 

 Stefano Rigatelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Regione Piemonte 
"Addensamento commerciale extraurbano (arteriale) A.5 - Area PN2 del P.R.G.C. - Comune 
di Moncrivello - Lotto A (trasformazione di centro commerciale sequenziale G-CC1 in grande 
struttura di vendita extralimentare GSE4) e lotto B (nuova apertura di grande struttura di 
vendita G-SM1 alimentare mista)". Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e 
avvio del procedimento inerente la Fase di verifica della procedura di VIA, ai sensi dell'art. 
10, comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40. 
 
 
In data 5 aprile 2013, il Sig. Giorgio Roggero in qualità di legale rappresentante delle Società 
NOVAX S.p.a. e della Società PIKAPPA con sede legale nel comune di Torino, Corso Massimo 
d’Azeglio n 30, ha depositato presso l’Ufficio di deposito progetti regionale - Via Principe Amedeo, 
n. 17 - 10123 Torino, ai sensi dell’articolo 10 comma 2 della l.r. 40/1998, copia degli elaborati 
relativi al progetto “ Addensamento commerciale extraurbano (arteriale) A.5 – Area PN2 del 
P.R.G.C. – Comune di Moncrivello – Lotto A (trasformazione di centro commerciale sequenziale 
G-CC1 in grande struttura di vendita extralimentare GSE4) e lotto B (nuova apertura di grande 
struttura di vendita G-SM1 alimentare mista)”, allegati alla domanda di avvio della Fase di verifica 
della procedura di VIA, presentata al Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico regionale ai sensi 
dell’art. 10, comma 1 della citata legge regionale. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio di deposito progetti – Via Principe Amedeo, 17 - Torino (orario di apertura al pubblico: 
9:30/12:00 dal lunedì al venerdì), sul sito web della regione alla pagina 
http://via.regione.piemonte.it/index.htm nonché presso gli Uffici del Comune di Moncrivello (VC), 
per quarantacinque giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente comunicato. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere presentati 
all’Ufficio di deposito progetti regionale nei medesimi termini e rimarranno a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico fino al termine del procedimento. 
 
Il procedimento relativo all’espletamento della Fase di verifica si conclude entro 75 giorni dalla 
data del presente comunicato e la responsabilità del procedimento in oggetto è attribuita alla 
Direzione regionale Attività Produttive – Programmazione del Settore Terziario Commerciale, i cui 
riferimenti sono disponibili sul sito web della Regione Piemonte. 
 
Dell’esito della procedura sarà data informazione sul B.U. della Regione Piemonte tramite 
pubblicazione del provvedimento finale. 
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il 
termine di sessanta giorni. 

 
Il Dirigente del Settore 

Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate 
Stefano Rigatelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Regione Piemonte 
Attività venatoria all’interno dell’Ambito Territor iale di Caccia TO1. Proponente: A.T.C. - 
TO1. 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i.: Attività venatoria 
all’interno dell’Ambito Territoriale di Caccia TO1.  
 
Proponente: A.T.C. -  TO1 
 
Data di avvio:  03 aprile 2013 
 
Numero protocollo dell’istanza: 5146/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
     
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Elisa Malenotti Tel. (011) 4323255 fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 01 giugno 2013 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Regione Piemonte 
Attività venatoria all’interno dell’Ambito Territor iale di Caccia CN4 Alba-Dogliani nel 
comune di Neive (CN). Proponente: A.T.C. - CN4. 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i.: Attività venatoria 
all’interno dell’Ambito Territoriale di Caccia CN4 Alba-Dogliani nel comune di Neive (CN). 
Proponente: A.T.C. -  CN4 
 
Data di avvio:  04 aprile 2013 
 
Numero protocollo dell’istanza: 5254/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
     
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Elisa Malenotti Tel. (011) 4323255 fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 02 giugno 2013 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Regione Piemonte 
Attività venatoria all’interno Comprensorio Alpino  TO2 - Alta Valle Susa.  Proponente: 
Comprensorio Alpino - TO2. 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i.: Attività venatoria 
all’interno Comprensorio Alpino  TO2 - Alta Valle Susa.   
 
Proponente: Comprensorio Alpino -  TO2  
 
Data di avvio: 02 aprile 2013 
 
Numero protocollo dell’istanza: 5077/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Elisa Malenotti Tel. (011) 4323255 fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 31 maggio 2013 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Regione Piemonte 
Attività  venatoria  all’interno  dell’Azienda Faun istico Venatoria  La Bianca. Proponente: 
A.F.V. La Bianca. 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r. 19/09 e s.m.i.: Attività venatoria  
all’interno  dell’Azienda Faunistico Venatoria  La Bianca.  
 
Proponente: A.F.V. La Bianca 
 
Data di avvio: 10 aprile 2013 
 
Numero protocollo dell’istanza: 5471/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria:  Dott.ssa Elisa Malenotti Tel. (011) 4323255 fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 08 giugno  2013 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Regione Piemonte 
Attività venatoria all’interno dell’Ambito Territor iale di Caccia TO3 – Pinerolese.  
Proponente: A.T.C. - TO3. 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i.: Attività venatoria 
all’interno dell’Ambito Territoriale di Caccia TO3 – Pinerolese.   
 
Proponente: A.T.C. -  TO3 
 
Data di avvio: 02 aprile 2013 
 
Numero protocollo dell’istanza: 5072/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa Elisa Malenotti Tel. (011) 4323255 fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 31 maggio 2013 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Regione Piemonte 
Attività  venatoria  all’interno  dell’Azienda Faun istica Venatoria Albergian. Proponente: 
A.F.V. Albergian. 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r. 19/09 e s.m.i.: Attività venatoria  
all’interno  dell’Azienda Faunistica Venatoria Albergian.  
 
Proponente: A.F.V. Albergian 
 
Data di avvio: 08 Aprile 2013 
 
Numero protocollo dell’istanza: 5401/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
     
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Chiara Margherita Spadetti Tel. (011) 4325584 
fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 06 giugno  2013 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica n.o.i. 2343 e VCA249 - Sig.ra Anna Gualdi - Richiesta n.o.i. e concessione demaniale 
in sanatoria per la ristrutturazione e l'esercizio di un piccolo impianto montano di teleferica a 
servizio di un fabbricato in Frazione Otra, in attraversamento aereo del Torrente Sermenza 
in Comune di Boccioleto (VC). 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Vista la richiesta della sig.ra Gualdi Anna - al nostro prot. n. 27716/DB14.12 del 10 aprile 2013 - 
intesa ad ottenere il Nulla Osta idraulico e la concessione demaniale in sanatoria, per la 
ristrutturazione e l’esercizio di un piccolo impianto montano di teleferica a servizio di un fabbricato 
in Frazione Otra, in attraversamento aereo del Torrente Semenza, in Comune di Boccioleto (VC).   
 
• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75–2074 del 17/05/2011. 

 
Dispone 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore decentrato Opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Vercelli, Via F.lli Ponti n. 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata 
la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 
 

Il Responsabile del Settore 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 

S.I.I. S.p.A. - Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese - Vercelli 
Decreto di esproprio e asservimento n. 1/2013 per interventi di potenziamento e 
ammodernamento delle infrastrutture e degli impianti del Servizio Idrico Integrato. Nuovo 
sistema di depurazione dei reflui a servizio della rete fognaria ed opere connesse. Comune di 
Formigliana. 
 

Il Direttore Generale 
(omissis) 
Decreta 

 
Art. 1 

Per effetto della sottoscrizione del verbale di accordo per la cessione volontaria di beni oggetto di 
esproprio è acquisito e volturato al Comune di Formigliana (omissis), con sede in Formigliana, via 
Roma, 25, l’immobile meglio identificati di seguito: 
Comune di Formigliana – sez. A –  Foglio 6 particella 383 (ex 66 parte): prato irriguo di classe 1 di 
are 06 centiare 20, R.D. € 1,76  R.A. € 3,84. 
omissis 
ditta catastale proprietaria: Castelcervo Società Agricola di Calvi Alessandra e C. s.a.s. con sede in 
Formigliana, (omissis) Proprieta'1/1 

 
Art. 2 

Per effetto della sottoscrizione dei verbali di accordo per l’asservimento volontario dei beni oggetto 
della posa della condotta fognaria, sono assoggettati a servitù di acquedotto e di passaggio, a 
seguito della posa della condotta fognaria e della realizzazione delle vasche imhoff, i seguenti beni: 
 
Comune di Formigliana  – sez. A –  Foglio 6  particella 382 (ex 66 parte): prato irriguo di classe 1 
di are 32 centiare 00, R.D. € 9,09 R.A. € 19,83. 

(omissis) 
Ditta catastale proprietaria: Castelcervo Società Agricola di Calvi Alessandra e C. s.a.s. con sede in 
Formigliana, (omissis) Proprieta'1/1 
Comune di Formigliana – sez. B  fraz. La Lista – Foglio 2 particella 118: incolto produttivo di 
classe unica di are 14 centiare 68, R.D. €0,38 R.A. €0,15. 

(omissis) 
Ditta catastale proprietaria: Alumosca srl con sede in Biella (in liquidazione) C.F. 01602740027 
Proprieta'1/1. 

(omissis) 
 
Vercelli, li 28.03.2013 

 
Il Direttore Generale 
Alessandro Iacopino 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Totalgaz Italia S.r.l. - Roma 
Tariffa gas di petrolio liquefatto (GPL) distribuito a mezzo rete canalizzata sita nel comune di 
Levice (CN). 
 

TOTALGAZ ITALIA S.r.l. 
Sede Legale in Roma 00144, Viale dell’Industria 92 

 
La Totalgaz Italia S.r.l. rende nota la tariffa in vigore per i clienti della Rete Canalizzata a GPL nel 
Comune di Levice a decorrere dal 01/01/2013: 
 
Euro/Standard Metro cubo 4,306126 + IVA TUTTI GLI USI  

 
Totalgaz Italia S.r.l. 

Il Direttore Commerciale 
Francesco Lupi 
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REGIONE PIEMONTE BU17 24/04/2013 
 
Unione dei Comuni Cinque terre del Monferrato - Ozzano Monferrato (AL) 
Statuto Unione dei Comuni "Cinque Terre del Monferrato". 
 
Comune di Olivola, Comune di Ozzano Monferrato, Comune di Sala Monferrato, Comune di 
Terruggia, Comune di Treville 

 
SOMMARIO 

CAPO I - Norme Generali  
Art. 1 - Istituzione  
Art. 2 – Finalità  
Art. 3 – Principi e criteri generali dell’azione amministrativa  
Art. 4 – Rapporti di collaborazione  
Art. 5 – Funzioni  
Art. 6 – Durata e scioglimento  
Art. 7– Adesione e recesso  
 
TITOLO II -  ORGANI DELL’UNIONE  
CAPO I - Organi  
Art. 8 - Organi  
Art. 9 - Status degli amministratori dell'Unione  
CAPO II -  Il Consiglio dell’Unione  
Art. 10 - Composizione, elezione e durata del Consiglio  
Art. 11 - Consiglieri  
Art. 12 - Competenze del Consiglio  
CAPO III – Il Presidente  
Art. 13 - Elezione, cessazione  
Art. 14 - Competenza  
Capo IV  - La Giunta  
Art. 15 - Composizione, nomina e cessazione  
Art. 16 - Competenza  
 
TITOLO III -  ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA  
CAPO I – Uffici e personale  
Art. 17 - Principi generali di organizzazione  
Art. 18 - Principi generali di gestione  
Art. 19- Principi in materia di personale  
Art. 20 - Il Segretario  
Art. 21 - Responsabili di Servizio  
CAPO II – Finanze e contabilità  
Art. 22 – Finanze e patrimonio  
Art. 23- Ordinamento Finanziario e Contabile  
CAPO III -  I Controlli interni  
Art. 24 - Principi generali del controllo interno  
Art. 25 - Organo di revisione dei conti  
 
TITOLO IV – PARTECIPAZIONE ED ACCESSO  
CAPO I – Partecipazione ed accesso  
Art. 26 -  Principi della partecipazione e accesso  
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TITOLO V – FUNZIONE NORMATIVA  
CAPO I – Funzione normativa  
Art. 27 - Statuto  
Art. 28 - Regolamenti  
Art. 29 - Pubblicità degli atti e delle informazioni  
Art. 30 - Disposizioni finali e transitorie  

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

640



TITOLO I  - NORME GENERALI 
CAPO I - Norme Generali 

 
Art. 1 - Istituzione 

1. I Comuni di OLIVOLA, OZZANO MONFERRATO, SALA MONFERRATO, TERRUGGIA, 
TREVILLE costituiscono, in attuazione dell'art. 32 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i, di 
seguito sinteticamente indicato come “Testo Unico”, un’Unione di Comuni denominata "CINQUE 
TERRE DEL MONFERRATO“ e nel prosieguo indicata solo come "Unione" per l'esercizio 
associato delle funzioni e dei servizi individuati nell'art. 5 del  presente Statuto. 
2. L’Unione è ente locale dotato di personalità giuridica di diritto pubblico. L’Unione è dotata di  
autonomia statutaria e regolamentare, nell’ambito dei principi fissati dalla Costituzione, dalle norme 
comunitarie, statali e regionali.  
3. L’Unione ha sede presso il Comune di Ozzano Monferrato in via S. Maria 1. I suoi organi ed 
uffici possono rispettivamente riunirsi ed essere situati anche in sede diversa, purché ricompresa  
nell’ambito del territorio che la delimita. 
4. L’ambito territoriale dell’Unione coincide con quello dei Comuni che la costituiscono. 
5. All’Unione si applicano, in quanto compatibili,  i principi previsti per l’ordinamento dei comuni, 
con particolare riguardo allo status degli amministratori, all’ordinamento finanziario e contabile, al 
personale e all’organizzazione. 
6. L’Unione può dotarsi di un proprio stemma. 

 
Art. 2 – Finalità 

1. L’Unione persegue l’autogoverno e promuove lo sviluppo delle comunità locali che la 
costituiscono. L’Unione rappresenta la comunità di coloro che risiedono sul suo territorio e concorre 
a curarne gli interessi. 
2. E’ compito dell’Unione promuovere l’integrazione dell’azione amministrativa fra i Comuni che 
la costituiscono, da realizzarsi anche mediante il trasferimento di ulteriori funzioni e servizi 
pubblici. 
 

Art. 3 – Principi e criteri generali dell’azione amministrativa 
1. L’azione amministrativa dell’Unione tende al costante miglioramento dei servizi offerti ed 
all’allargamento della loro fruibilità, allo snellimento e semplificazione delle procedure 
amministrative relative alle funzioni trasferite, ed al contenimento dei costi. 
2. In particolare, l’Unione assume il metodo e gli strumenti della programmazione, raccordando la 
propria azione amministrativa con quella degli altri Comuni ed Enti pubblici operanti sul territorio; 
informa i rapporti con i Comuni partecipanti e con gli altri Enti pubblici al principio della leale 
collaborazione; organizza gli uffici secondo criteri di responsabilità e di separazione funzionale tra 
indirizzo politico e gestione; organizza e gestisce i servizi pubblici locali secondo criteri di 
economicità, efficacia ed efficienza; promuove la semplificazione dell’attività amministrativa. 

 
Art. 4 – Rapporti di collaborazione  

1. Per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, l’Unione favorisce e promuove intese ed 
accordi con i Comuni partecipanti, con le Unioni limitrofe, con gli altri Enti pubblici e privati 
operanti sul territorio e, nei limiti consentiti dalla legge, con soggetti pubblici e privati di Stati 
appartenenti all’Unione Europea; interviene nei rapporti con altri Enti o Istituzioni . 
 

Art. 5 – Funzioni 
1. L’Unione, esercita, in luogo e per conto di tutti i Comuni partecipanti, le seguenti funzioni 
fondamentali: 
− Organizzazione generale dell’Amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
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− Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; 
− Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute dallo Stato dalla normativa vigente; 
− La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale, nonché la partecipazione alla  
pianificazione territoriale di livello sovra comunale; 
− Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
− L’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
− Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 118, quarto comma, della Costituzione; 
− Edilizia scolastica, per la parte non attribuita alla competenza delle Provincie, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 
− Polizia municipale e polizia amministrativa locale.    
2. Oltre alle funzioni fondamentali di cui al precedente comma 1, l'Unione può svolgere ulteriori 
funzioni e/o servizi, previa deliberazione dei Consigli dei Comuni che effettuano il trasferimento e 
deliberazione di accettazione da parte del Consiglio dell’Unione. Il trasferimento è effettivo 
dall’esecutività della predetta deliberazione di accettazione. L’eventuale revoca all'Unione di 
funzioni e servizi già trasferiti è deliberata dai Consigli Comunali, entro il mese di giugno di ogni 
anno e ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo. Con lo stesso atto i Comuni 
provvedono a regolare gli eventuali profili successori.  
3. L'Unione può stipulare convenzioni ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000, finalizzate alla gestione in 
forma associata di funzioni e servizi con altri Comuni non facenti parte della stessa o con altre 
Unioni. 
4. Le funzioni e servizi conferiti sono gestiti:  
− in economia, con impiego di personale proprio o comandato dai Comuni;  
− mediante affidamento a terzi  
− mediante affidamento diretto ad un Comune dell'Unione, con convenzione, accordo di   
programma o protocollo d’intesa con le altre forme di gestione previste dalla normativa compatibile 
od applicabile agli enti locali.  
 

Art. 6 – Durata e scioglimento  
1. La durata dell’Unione è fissata in anni 10 a decorrere dal 1° gennaio 2013 al 31 dicembre 2022. 
2. L’Unione è sciolta, in modo consensuale, con deliberazioni di tutti i Consigli dei Comuni 
partecipanti, recepite dal Consiglio dell’Unione e adottate con le procedure e la maggioranza 
richieste per le modifiche statutarie e cioè con i 2/3 dei Consiglieri assegnati, comunque non prima 
di un periodo pari ad anni tre. Lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo l’adozione delle 
deliberazioni dei Consigli dei Comuni partecipanti e della deliberazione di presa d’atto del 
Consiglio dell’Unione. Contestualmente il Presidente pro-tempore assume le funzioni di 
commissario liquidatore con tutti i poteri previsti dalla legge per la chiusura di tutti i rapporti attivi e 
passivi dell’ente. 
3. L’Unione è sciolta anche quando la maggioranza dei Consigli dei Comuni partecipanti abbiano, 
con il voto favorevole dei 2/3 dei Consiglieri assegnati, deliberato di recedere dall’Unione stessa, 
comunque non prima di un periodo pari ad anni tre. 
4. L’Unione è sciolta inoltre quando la maggioranza dei Comuni partecipanti non abbia provveduto 
a designare i propri rappresentanti, entro il termine previsto dal successivo art. 10. 
5. Nei casi di cui ai commi 3 e 4, lo scioglimento ha efficacia sei mesi dopo il verificarsi delle 
condizioni originanti. Nel suddetto periodo, il Consiglio dell'Unione ed i Consigli dei Comuni 
partecipanti prendono atto della manifestata volontà di scioglimento. Contestualmente il Presidente 
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pro-tempore assume le funzioni di commissario liquidatore con tutti i poteri previsti dalla legge per 
la chiusura di tutti i rapporti attivi e passivi dell’ente. 
6. L'Unione è sciolta altresì ove ricorrano, in quanto applicabili, le fattispecie previste dall'articolo 
141 del Testo Unico. 
7. In caso di scioglimento il personale comandato, distaccato e trasferito con qualsiasi forma 
all’Unione da parte dei singoli Comuni, rientra nella dotazione organica dei Comuni di provenienza. 
Il personale assunto dall’Unione è, di comune accordo, inserito nelle dotazione organiche dei 
Comuni partecipanti: tale accordo deve essere necessariamente concluso prima della data di 
scioglimento. In difetto di accordo, provvede il Presidente liquidatore. 
  

Art. 7– Adesione e recesso 
1. Il Consiglio dell’Unione accetta l’adesione di altri Comuni che ne avanzino richiesta, a mezzo di 
deliberazione del Consiglio comunale proponente, adottata con la procedura e la maggioranza 
richieste per le modifiche statutarie. 
2. L'ammissione ha effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo, a condizione che, entro lo stesso 
termine, i consigli comunali di tutti gli enti aderenti, compreso l'istante, approvino il nuovo statuto 
dell'Unione con le modalità di cui al presente statuto. 
3. Ogni Comune partecipante all'Unione recede con deliberazione consiliare, adottata con  le 
procedure e le maggioranze richieste per le modifiche statutarie. 
4. Il recesso è deliberato entro il mese di giugno ed ha effetto a decorrere dall’esercizio finanziario 
successivo. Dal medesimo termine ha luogo la decadenza dei componenti degli organi dell’Unione 
rappresentanti dell’Ente receduto. 
5. Il Comune recedente ritorna nella piena titolarità delle funzioni e dei servizi conferiti all’Unione, 
esso perde il diritto a partecipare al riparto di trasferimenti pubblici assegnati all’Unione a partire 
dalla materiale operatività del recesso ed è obbligato a portare a conclusione tutti i procedimenti in 
corso, nonché all’assunzione di tutti i rapporti attivi e passivi che riguardano quel dato Comune. 
6. Entro la data fissata per il recesso il Comune recedente dovrà aver provveduto alla regolazione di 
tutti i rapporti passivi nei riguardi dell’Unione.    
7. Il Comune che delibera di recedere dall'Unione rinunzia a qualsiasi diritto sul patrimonio e sul 
demanio dell'Unione costituito con il contributo statale e regionale percepito dall'Unione; rinunzia 
altresì alla quota parte del patrimonio e del demanio dell'Unione costituita con contributi dei 
Comuni aderenti qualora, per ragioni tecniche, il patrimonio o demanio non sia frazionabile o anche 
qualora il suo frazionamento ne pregiudichi la sua funzionalità e fruibilità.  
8. Il Comune recedente rimane obbligato nei confronti dell'Unione per le prestazioni da questa 
eseguite o in corso di esecuzione in attuazione di provvedimenti che impegnano l’Unione a valere 
sull’esercizio finanziario dell’anno in cui è stato deliberato il recesso.  
9. Il recesso non deve recare nocumento all’Unione; a tal fine tutti gli oneri pluriennali in corso 
continuano ad essere sostenuti con la partecipazione del Comune  recedente fino all’estinzione degli 
stessi. Sono fatte salve diverse pattuizioni tra l’Unione e il Comune recedente. 
10. In caso di controversie che insorgano in dipendenza del presente articolo saranno decise da una 
commissione composta dal Presidente dell’Unione o dal Vice nel caso in cui il presidente fosse il 
Sindaco del Comune recedente, dal Sindaco del Comune interessato e da un esperto di diritto 
amministrativo e degli enti locali nominato di comune accordo.  
 

 
TITOLO II -  ORGANI DELL’UNIONE 

CAPO I - Organi 
 

Art. 8 - Organi  
1.Gli organi dell'Unione sono: 
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a) il Consiglio dell’Unione 
b) la Giunta 
c) il Presidente. 
 

Art. 9 - Status degli amministratori dell'Unione 
1. Ai componenti il Consiglio e la Giunta, nonché al Presidente dell'Unione si applicano le norme 
previste per i casi di ineleggibilità e di incompatibilità rispettivamente dei Consiglieri comunali, 
degli Assessori e dei Sindaci. 
2. Agli stessi amministratori si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate dalla Parte I Titolo 
III – Capo IV del Testo Unico. 
 

CAPO II -  Il Consiglio dell’Unione 
 

Art. 10 - Composizione, elezione e durata del Consiglio 
1. Il Consiglio è composto da un numero di Consiglieri, eletti dai singoli Consigli dei Comuni 
associati tra i propri componenti, non superiore a quello previsto per i Comuni con popolazione pari 
a quella complessiva dell’Ente, garantendo la rappresentanza delle minoranze ed assicurando la 
rappresentanza di ogni Comune. Secondo la normativa e in considerazione della consistenza 
demografica al momento della costituzione, il Consiglio dell'Unione risulta per legge composto dal 
Presidente e da n. 7 Consiglieri. Pertanto, cinque seggi vengono attribuiti alle maggioranze e due 
seggi alle minoranze. 
2. Ogni Comune partecipante elegge un membro della propria maggioranza scegliendolo di norma 
tra i componenti della Giunta, a scrutinio segreto e a voto limitato, per cui ciascun Consigliere può 
esprimere un’unica preferenza.  
3. La nomina dei Consiglieri di cui al comma 2 è effettuata entro quarantacinque giorni dalla data di 
costituzione dell'Unione e può avvenire anche nella stessa seduta consiliare di approvazione dello 
Statuto; successivamente, entro quarantacinque giorni dalla data di insediamento di ogni Consiglio 
comunale dopo le elezioni o dalla data di ammissione all'Unione del nuovo ente.  
4. La nomina dei due rappresentanti della minoranza avviene a cura delle stesse minoranze che si 
riuniscono in seduta comune; i membri di minoranza eletti devono essere espressione di due 
Comuni diversi non potendo un solo Comune avere due rappresentanti della minoranza in seno al 
Consiglio dell'Unione, tranne che non fosse l'unico Comune ad avere la minoranza rappresentata in 
Consiglio. In caso di assenza delle minoranze in tutti i Comuni, i consigli dei Comuni con maggior 
peso demografico eleggono, oltre ai Consiglieri di cui al comma 2, anche i Consiglieri non attribuiti 
alle minoranze. Per la prima nomina, o in mancanza del Presidente o suo sostituto, la convocazione 
di tutti gli aventi diritto tra le minoranze dei Comuni avviene da parte del Sindaco del Comune sede 
dell’Unione entro e non oltre 10 giorni dalla costituzione dell’Unione stessa e la riunione deve 
tenersi nei successivi 10 giorni. In assenza di espressione dei rappresentanti delle minoranze, da 
esercitare comunque nel tempo massimo di 45 giorni dalla costituzione dell’Unione o dalla data di 
insediamento dei consigli comunali in caso di elezioni, i seggi destinati alle minoranze restano 
vacanti. 
5. I componenti il Consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato, e comunque sino 
all'assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti del Comune. 
6. Nei casi di dimissioni, decadenza, rimozione e sospensione di un componente eletto nel Consiglio 
dell'Unione, il Consiglio comunale interessato lo sostituisce nella seduta successiva alla 
comunicazione della vacanza e nel caso di un Sindaco è sostituito dal vicesindaco. 
7. Il Consiglio dell’Unione approva  il regolamento di funzionamento dello stesso. 
8. Le sedute sono valide quando sono presenti almeno la metà dei Consiglieri assegnati, senza 
computare a tal fine il Presidente. Il Consiglio delibera a maggioranza dei voti, salvo nei casi 
espressamente previsti dalla legge o dallo Statuto. Il Presidente e il Segretario sottoscrivono le 
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deliberazioni consiliari.  
9. La prima seduta del Consiglio, dopo la costituzione dell’Unione, è convocata e presieduta dal 
Sindaco del Comune indicato come sede dell’Unione nello Statuto, entro il termine di venti giorni 
dalla nomina dei rappresentanti da parte di tutti i Comuni ed è tenuta entro il termine di dieci giorni 
dalla convocazione stessa.  
10. La convocazione della prima seduta del Consiglio, nel caso di rinnovo contemporaneo della 
maggioranza  dei Consigli Comunali dei Comuni partecipanti, è disposta dal Presidente uscente 
ovvero, in sua assenza, dal Sindaco del Comune sede dell’Unione, entro trenta giorni dalla 
cessazione del Presidente in carica, o dalle comunicazioni di nomina dei rappresentanti da parte dei 
Comuni. Tali sedute sono presiedute dal Sindaco del Comune sede dell’Unione. 
11. Il Presidente convoca il Consiglio ogni volta che lo ritenga opportuno, comunque almeno per 
l’approvazione del Bilancio di previsione e del rendiconto di gestione e, qualora ne facciano 
richiesta motivata almeno 1/5 dei Consiglieri in carica, entro venti giorni dalla medesima, inserendo 
all’ordine del giorno le questioni richieste. 

 
Art. 11 - Consiglieri 

1. I Consiglieri agiscono nell’interesse dell’intera Unione ed esercitano le proprie funzioni senza 
vincolo di mandato.  
2. I Consiglieri esercitano le funzioni e godono delle prerogative stabilite dalla legge, secondo le 
procedure e le modalità stabilite dal regolamento per il funzionamento del Consiglio. 
3. Sono attribuite ai Consiglieri dell’Unione gli stessi diritti e doveri fissati dalla legge per i 
Consiglieri Comunali. 
4. Per i Consiglieri che non intervengono per almeno tre sedute, senza giustificato motivo, il 
Presidente avvia il procedimento di decadenza. Il Consigliere viene invitato a giustificare per 
iscritto le assenze entro il termie perentorio di giorni dieci dalla notifica della contestazione. Nella 
prima sedute utile, il consiglio esamina le giustificazioni addotte e a maggioranza dei Consiglieri 
assegnati decide se accogliere le stesse o pronunciare la decadenza. La mancata giustificazione alle 
contestazioni è considerato assenza non giustificata. 
5. Sono cause giustificate le assenze per malattia, motivi inderogabili di lavoro, l’eccessiva distanza 
dalla sede dell’Unione per motivi contingenti o qualsiasi altra giustificazione che dimostri la 
volontà del Consigliere di portare a termine il mandato. 
6. I Consiglieri non residenti nei Comuni dell’Unione, al fine di rendere più agevole e celere il 
recapito delle comunicazioni o delle notifiche loro dirette, sono tenuti ad eleggere domicilio presso 
il Comune di riferimento. 
7. E’ ammesso che i Consiglieri dell’Unione chiedano di ricevere avvisi, convocazioni e ogni altra 
comunicazione ad indirizzo di posta elettronica da loro stessi indicato. 
 

Art. 12 - Competenze del Consiglio 
1. Il Consiglio dell'Unione è l'espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle funzioni e 
dei servizi associati, determina l'indirizzo politico dell'Unione stessa ed esercita il controllo politico-
amministrativo, adottando gli atti fondamentali previsti dalla legge per i Consigli comunali. 
2. Il Consiglio, nella sua prima seduta dopo la costituzione dell’Unione e, successivamente, ad ogni 
scadenza del mandato del Presidente e inoltre nel caso di rinnovo contemporaneo della maggioranza 
dei Consigli Comunali dei Comuni partecipanti, procede alla elezione del Presidente dell’Unione, 
da scegliersi tra i Sindaci dei Comuni associati. 
 

CAPO III – Il Presidente 
 

Art. 13 - Elezione, cessazione 
1. Il Presidente è eletto a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati ed è 
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scelto tra i Sindaci dei comuni associati. Se nessun candidato ottiene tale maggioranza si procede ad 
una votazione di ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero dei voti. 
Risulta eletto chi ha conseguito la maggioranza relativa. In caso di parità di voti risulta eletto il più 
giovane di età. 
2. Il Presidente dura in carica per il periodo di un anno e comunque sino all’assunzione della carica 
da parte del nuovo eletto ed è rieleggibile. Cessa comunque dalla carica quando cessa il proprio 
mandato di Sindaco per qualunque motivo 
3. Il voto contrario del Consiglio dell’Unione ad una proposta del Presidente e della Giunta non ne 
comporta le dimissioni. 
4.Il Presidente e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia, 
votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. 
5.La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri 
assegnati, senza computare a tal fine il Presidente dell’Unione, ed è messa in discussione non prima 
di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mozione è approvata, si 
procede allo scioglimento del Consiglio ed alla nomina di un Commissario, ai sensi dell’art. 141 del 
Testo Unico. 
 

Art. 14 - Competenza 
1. Il Presidente rappresenta l'Unione, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, sovrintende alle 
attività di controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici ed assicura l'unità dell'attività 
politico-amministrativa. 
2. Il Presidente, quale organo Responsabile dell'amministrazione dell'Unione, esercita i poteri e le 
altre funzioni attribuite dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.  
3 . In particolare, il Presidente: 
 a) sovrintende all’espletamento delle funzioni e dei compiti attribuiti all’Unione e  garantisce la 
coerenza tra indirizzi generali e settoriali, strategie concrete di attuazione e loro risultati; vigila 
sull’attività complessiva dell’Unione; 
b) sovrintende al funzionamento degli uffici ed all’esecuzione degli atti e svolge gli altri compiti 
attribuiti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti; 
c) può attribuire specifiche deleghe ai singoli componenti della Giunta; 
d) nomina e revoca il Segretario dell'Unione, previa deliberazione favorevole della Giunta; 
e) nomina i Responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e 
quelli di collaborazione esterna, secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla legge, dallo statuto e 
dai regolamenti, previa deliberazione favorevole della Giunta; 
f) provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio e, previa deliberazione favorevole della 
Giunta, alla nomina, designazione ed alla revoca dei rappresentanti dell’Unione presso organismi 
pubblici e privati. 
4. Il Presidente è sostituito temporaneamente dal Vicepresidente in caso di dimissioni, decadenza o 
impedimento. 
5. Il Vicepresidente è il Sindaco designato dal Presidente; in caso di impedimento del vice è 
sostituito dal Sindaco più giovane di età. 
 

Capo IV  - La Giunta 
 

Art. 15 - Composizione, nomina e cessazione 
1. Il numero dei componenti la Giunta non può essere superiore a quello previsto per i Comuni con 
popolazione pari a quella complessiva dell’ente.  
2. Secondo la normativa e in considerazione della consistenza demografica alla data di costituzione, 
la Giunta dell'Unione risulta per legge composta dal Presidente e da n. 3 componenti. Pertanto il 
Presidente nomina  i componenti della Giunta scegliendoli tra i Sindaci dei Comuni associati ed 
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assicurando la presenza dei Sindaci di tre comuni su quattro, rispettando di norma il peso 
demografico dei Comuni. Nel caso in cui il Comune di turno non è rappresentato nella Giunta 
dell'Unione potrà presenziare alla stessa attraverso il proprio Sindaco, ma senza diritto di voto. 
3 Salvo il generale potere di sostituzione del Vicesindaco, il Sindaco impossibilitato a partecipare a 
una o più sedute per assenza o impedimento temporaneo, designa un suo sostituto scegliendolo tra 
gli Assessori o Consiglieri del proprio Comune.  
4. Le dimissioni di uno o più componenti sono rassegnate al Presidente per iscritto e 
contestualmente comunicate al Segretario dell'ente. I componenti della Giunta cessano dalle 
funzioni al momento della presentazione delle dimissioni.  
5. La Giunta è convocata e presieduta dal Presidente dell'Unione.  
6. Le dimissioni, l’impedimento permanente, la rimozione, la decadenza o il decesso del Presidente, 
non comportano la decadenza della Giunta. Sino all'elezione del nuovo Presidente, le funzioni del 
Presidente sono svolte dal Vicepresidente. 
7. La Giunta è regolarmente costituita con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti 
assegnati e delibera a maggioranza dei voti. Il  Presidente e il Segretario sottoscrivono le 
deliberazioni. 

 
Art. 16 - Competenza 

1. La Giunta collabora con il Presidente nell’amministrazione dell'Unione. 
2. La Giunta  compie: 
a) gli atti di amministrazione che non siano dalla legge o dal presente Statuto direttamente attribuiti 
alla competenza del Consiglio, del Presidente, del Segretario, dei Responsabili; 
b) svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio; 
c) attua gli indirizzi del Consiglio; 
d) riferisce al Consiglio sulla propria attività, con frequenza annuale o secondo la diversa 
periodicità dallo stesso stabilita; 
e) approva il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dal Consiglio. 
 

TITOLO III -  ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 
CAPO I – Uffici e personale 

 
Art. 17 - Principi generali di organizzazione 

1 . L’Unione informa l'organizzazione dei propri uffici ai seguenti criteri: 
a) organizzazione del lavoro non per singoli atti ma per programmi e progetti realizzabili e 
compatibili con le risorse finanziarie e umane disponibili; 
b) razionalizzazione e  semplificazione delle procedure operative, curando l’applicazione di nuove 
tecniche e metodologie di lavoro e l’introduzione di adeguate tecnologie telematiche ed 
informatiche; 
c) efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 
2. L'organizzazione degli uffici e dei servizi è disciplinata da apposito Regolamento, il quale 
prevede: 
a) la struttura organizzativo-funzionale; 
b) la dotazione organica; 
c) le modalità di assunzione e cessazione dal servizio; 
d) gli strumenti e le forme dell'attività di raccordo e di coordinamento tra i Responsabili della 
gestione. 
 

Art. 18 - Principi generali di gestione 
1. Nei limiti previsti dalla normativa vigente, è assunto come principio generale di gestione quello 
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della massima semplificazione delle procedure, ferma l’esigenza inderogabile della trasparenza e 
della correttezza formale e sostanziale dei singoli atti dell’azione amministrativa nel suo insieme. 
  

Art. 19- Principi in materia di personale 
1.  L’Unione ha una sua dotazione organica ed una sua struttura organizzativa. 
2. L’Unione promuove il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso la 
razionalizzazione delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
Responsabilizzazione dei dipendenti ed opera per l'ottimizzazione della qualità delle prestazioni 
amministrative erogate ai cittadini. 
3. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell'ente ed alla contrattazione anche 
decentrata che danno esecuzione alle leggi ed allo Statuto.  
4. L'organizzazione degli uffici deve assicurare l'efficace perseguimento degli obiettivi 
programmatici stabiliti dagli organi di governo.  
5. L'Unione dispone di uffici propri e può avvalersi degli uffici e delle dotazioni strumentali dei 
Comuni partecipanti.  
6. L'Unione ricerca con i Comuni aderenti o convenzionati ogni forma di collaborazione 
organizzativa idonea a rendere la reciproca azione più efficace, efficiente ed economica, mediante 
convenzioni o provvedimenti di distacco e/o comando del personale. 
7. L'Unione e i Comuni, a seconda delle specifiche necessità, di norma correlate al carico delle 
attribuzioni rimesse alla competenza dell'Unione, possono altresì avvalersi dei vigenti istituti della 
mobilità volontaria e d'ufficio.  
8. L’Unione adotta iniziative dirette ad assimilare ed unificare i diversi metodi e strumenti di 
esecuzione dell'attività amministrativa tra i Comuni partecipanti.  

 
Art. 20 - Il Segretario 

1. L’Unione si dota di un Segretario nominato dal Presidente, tra i Segretari in servizio in almeno 
uno dei Comuni partecipanti. Nelle more dell’atto di nomina le funzioni vengono svolte dal 
Segretario del Comune sede dell’Unione. Al Segretario compete l’attribuzione di specifico 
compenso determinato all’atto di nomina. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa 
nei confronti degli organi dell'ente. Sovrintende all'attività dei Responsabili o dei funzionari e ne 
coordina l'attività. Dirime i conflitti di competenza che possono insorgere tra gli uffici nei confronti 
dei quali può proporre l'adozione delle misure previste dall'ordinamento. 
3. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai Regolamenti o conferitagli dal 
Presidente. 
  

Art. 21 - Responsabili di Servizio 
1 I Responsabili dei servizi, con l'osservanza dei principi e criteri fissati dall'ordinamento, svolgono 
le funzioni ed i compiti previsti dalla legge per i dirigenti e provvedono alla gestione dell'Unione, 
assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel provvedimento di incarico e nel 
Regolamento di funzionamento degli uffici e dei servizi 
2. Ai Responsabili dei servizi compete, in base alla legge ed al complesso normativo locale, 
l'attività di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l'adozione di atti che 
impegnano l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione 
delle risorse umane, strumentali e di controllo, allorché tale attività non sia espressamente riservata, 
dalla legge, dallo Statuto o dai regolamenti, ad altri organi dell'ente. Le norme regolamentari si 
uniformano al principio che a fronte di ciascuna delle suddette competenze poste in capo ai 
funzionari, sia correlata la conseguente assunzione di Responsabilità. 
3. Il Presidente, su proposta del Segretario e previa deliberazione favorevole della Giunta, 
conferisce gli incarichi ai Responsabili di Servizio.  

 NUMERO 17 – 24 APRILE 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 17

 – 24
 A

P
R

ILE
 2013

C
O

P
IA

 A
N

ALO
G

IC
A

 D
E

L B
O

LLE
TTIN

O
 O

R
IG

IN
A

LE
 IN

FO
R

M
A

TIC
O

, FO
R

M
ATA

 AI S
E

N
S

I D
E

LL’A
R

TIC
O

LO
 23 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82/2005 

   

648



4. I Responsabili di Servizio vengono scelti tra dipendenti dell’Unione o dei Comuni aderenti o 
convenzionati, previo accordo tra i Comuni stessi, a seguito dell’adozione degli atti organizzativi 
previsti nel precedente art. 19 (personale in convenzione, in comando o distacco) e secondo le 
norme contrattuali. 
 

CAPO II – Finanze e contabilità 
 

Art. 22 – Finanze e patrimonio 
1. L'Unione ha autonomia finanziaria nell'ambito delle leggi di finanza pubblica, fondata sulla 
certezza di risorse proprie e di risorse trasferite. 
2. L’Unione ha un proprio demanio e patrimonio. 
3. L'Unione ha autonomia impositiva relativamente agli introiti derivanti dai tributi, dalle tariffe e 
dai contributi sui servizi ad essa affidati. 
4. Le risorse necessarie a sostenere l’attività istituzionale dell'Unione e la gestione delle funzioni 
derivano dai trasferimenti ottenuti dallo Stato, dalla Regione, da altri Enti, da entrate proprie 
dell’Unione. 
5. Il trasferimento di funzioni e servizi all’Unione, da parte dei Comuni, deve prevedere i relativi 
trasferimenti di risorse umane, finanziarie e strumentali. 
6. I Comuni aderenti all’Unione assicurano il pareggio finanziario dell’Ente stesso attraverso 
trasferimenti effettuati : 
a) secondo criteri direttamente proporzionali all’entità della popolazione residente al 31 dicembre 
dell’anno precedente e al grado di fruizione dei servizi da parte di ciascun Comune; 
b) altri criteri approvati dal Consiglio dell’Unione, anche in sede di approvazione dei documenti 
contabili (Bilancio di Previsione, Relazione Previsionale e Programmatica) 
7. I trasferimenti di cui al comma precedente sono di norma disposti a consuntivo, a presentazione 
di idoneo riparto, certificato da parte del Presidente e del Responsabile del Servizio Finanziario 
dell’Unione.  
8. I Comuni aderenti, ove ne ricorrano i presupposti, devono disporre anticipazioni in corso di 
esercizio in relazione alle necessità emergenti ed in rapporto alla propria quota di adesione, nei 
modi e nei tempi richiesti dal Servizio Finanziario dell’Unione. 
9. Il costo dei servizi la cui erogazione non è estesa alla totalità dei Comuni aderenti deve essere 
addebitato, al netto dei proventi o contributi attivi direttamente connessi con la fruizione del servizi, 
ai singoli Comuni beneficiari per la parte di propria competenza.  
 

Art. 23- Ordinamento Finanziario e Contabile 
1. L’ordinamento contabile dell’Unione e, in particolare, la gestione delle entrate e delle spese 
previste nel bilancio sono disciplinati dalla legge e dal Regolamento di contabilità approvato dal 
Consiglio dell’Unione. 
 

CAPO III -  I Controlli interni 
 

Art. 24 - Principi generali del controllo interno 
1. L’Unione, nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, individua strumenti e 
metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la 
legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, in attuazione di quanto disposto 
dall’art. 47 del TUEL 267/2000. come modificato dal D.L. 174/2012 convertito in legge 213/2012. 
2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
a)verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse 
impiegate e risultati;  
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b) garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa; 
c)garantire la regolarità contabile degli atti; 
d)garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno.  
3. Nell'ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, l’Unione disciplina il sistema dei 
controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione.  
4. Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni il Segretario dell'ente e i 
Responsabili dei servizi.  
  

Art. 25 - Organo di revisione dei conti 
1. Il Consiglio dell’Unione affida la revisione economico-finanziaria ad un revisore del conto e/o 
collegio dei revisori secondo le disposizioni di cui al titolo VII del D. Lgs. 267/2000 T.U.E.L. 
2. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 239, comma 6 del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.) al  revisore 
dei conti potranno essere attribuiti ulteriori ampliamenti delle funzioni lui affidate.   
 

TITOLO IV – PARTECIPAZIONE ED ACCESSO 
 

CAPO I – Partecipazione ed accesso 
 

Art. 26 -  Principi della partecipazione e accesso 
1. L’Unione assicura a tutti i cittadini il diritto di partecipare alla formazione delle proprie scelte 
politico-amministrative e favorisce l’accesso alle informazioni, ai documenti ed agli atti 
amministrativi formati o comunque detenuti. 
2.  L’Unione valorizza le libere forme associative, senza finalità di lucro, specialmente quelle di 
volontariato sociale. Favorisce l’istituzione di commissioni consultive di cittadini su particolari 
tematiche definendo i compiti e il funzionamento. 

 
TITOLO V – FUNZIONE NORMATIVA 

CAPO I – Funzione normativa 
 

Art. 27 - Statuto 
1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento dell'Unione ed a esso devono 
conformarsi tutti gli atti normativi. 
2. Le proposte di modifica del presente Statuto, deliberate dal Consiglio dell’Unione con il voto 
favorevole dei 2/3 dei Consiglieri assegnati, sono inviate ai Consigli dei Comuni partecipanti per la 
loro approvazione, secondo le procedure previste dagli Statuti comunali per le  modifiche statutarie.  

 
Art. 28 - Regolamenti 

1. L'Unione emana regolamenti nelle materie ad essa demandate dalla legge o dallo Statuto ed in 
tutte le altre materie di competenza. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli enti locali, la potestà 
regolamentare è esercitata nel rispetto dei principi fissati dalle suddette norme generali, delle 
disposizioni statutarie e nel rispetto del principio di sussidiarietà. 
3. Il trasferimento di funzioni e servizi comunali all’Unione determina, salvo diversa volontà 
espressa negli atti di trasferimento, l’inefficacia delle normative comunali in materia. Tali effetti si 
producono dal momento in cui divengono esecutivi gli atti dell’Unione deputati a surrogare le 
disposizioni normative comunali. 
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Art. 29 - Pubblicità degli atti e delle informazioni 
1. Tutti gli atti dell'amministrazione o degli altri enti funzionali e dipendenti dall’Unione sono 
pubblici, al fine di garantire la trasparenza e l'imparzialità dell'amministrazione. 
2. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, completa e, per gli atti aventi una pluralità 
indistinta di destinatari, deve avere il carattere della generalità. L'Unione utilizza, per rendere reale 
tale pubblicità, mezzi di comunicazione moderni ed idonei a consentire una diffusione capillare 
delle informazioni. 
3. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le informazioni sullo stato degli atti, delle procedure e 
quant'altro li riguardi, concernenti un procedimento amministrativo nell’ambito delle attività svolte 
dall’Ente. 
4. La pubblicazione del presente statuto, dei regolamenti, delle deliberazioni, delle determinazioni, 
dei decreti, dei manifesti e di tutti gli atti che devono essere portati a conoscenza del pubblico viene 
effettuata sul sito web istituzionale dell’ente. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità e la 
facilità di lettura. 
 

Art. 30 - Disposizioni finali e transitorie 
1. Il presente Statuto entra in vigore al momento della sottoscrizione dell’atto costitutivo 
dell’Unione e viene pubblicato sul sito web istituzionale dell’Ente e dei comuni associati. 
2. Per quanto non disciplinato nel presente statuto, si applicano, per quanto compatibili, le norme 
vigenti in materia di ordinamento degli Enti Locali e nelle more di approvazione di propri atti 
regolamentari si applicato quelli in vigore nel Comune sede dell’Unione. 
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